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Le polemiche in Francia 
tra la sinistra: 

il PCF replica al PS 
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Cessa il fuoco 
in Libano ma Israele 

non si ritira 
In ultima 

Conversazione con Pietro Ingrao \ Tacciono i terroristi mentre le indagini si svolgono nel massimo riserbo 

La risposta 
del Paese 

al terrorismo 

Ancora una giornata di silenzi 
Sono stati trovati altri volantini delle « br » ma non aggiungono nulla al primo messaggio 
Anche lungo il litorale romano le ricerche della « prigione » di Moro - Chiamati dalla 
Sardegna i «caschi blu» - Una donna fu vista rubare una delle auto usate per l'agguato 

Perché dipende da tutti la sconfitta degli assassini - Mo
bilitazione popolare e strumenti dello Stato - Occorrono 
fatti contro i piani di disgregazione - La necessaria 
dimensione di massa del processo di cambiamento 

i 
ROMA — La s t ragrande ] 
maggioranza del Paese ha , 
dato e continua a dare in I 
questi giorni una tor te ri- . 
sposta al tragico agguato di I 
Roma, da cui risulta chiara | 
la condanna per la violenza . 
e il terror ismo. Ma si col- I 
gono anche problemi di J 
or ientamento, domande cir- , 
ea la natura e gli scopi del j 
terrorismo, interrogativi sul- j 
le deficienze e i vuoti delle 
s t ru t tu re statali. Su questi 
problemi abbiamo avuto 
una conversazione con il ' 
compagno Pietro Ingrao, j 
pres idente della Camera. i 

— L'altra mattina alla | 
Camera, riunirlo lidi e- i 
spresso la condanna di 
tutti i deputati per il ra
pimento dell'on. Moro e 
la barbara uccisione del
la sua scorta, hai detto 
che in questo momento 
ciascuno deve fare il suo 
dovere. Che cosa inten
devi dire? 

die intendono innescare I 
una catena di reazioni e ! 
di controreazioni . \ 

— Sì, e in cui vogliono 
trascinare anche forze che | 
probabi lmente non hanno 
con sé già ora. Questo si ' 
gnifica che bisogna avere | 
energia e precisione non j 
solo per colpire i gruppi | 
terrorist ici organizzati, ma , 
anche per impedire che at- I 
torno ad essi si coagulino | 
al t re forze da manovrare. I 
Che si tenda a questo lo ri
vela proprio il messaggio 
con cui le BR hanno riven
dicato il rapimento dell 'on. 
Moro. 

— Vorrei che ci fer
massimo un momento an
cora su[ disegno strategi
co di questi gruppi, sul 
senso di questa catena di 
reazioni e controreazioni, 

— Una cosa molto seni- j 
plice: che la sconfitta degli 
assassini dipende da tut t i ; 
e che tutt i , da.1 loro posto 
di vita e di lavoro, sono 
chiamati a dare il loro con
tr ibuto, na tu ra lmen te con 
compiti e responsabili tà pro
fondamente diversi. Bisogna 
adoperare contro gli assas
sini la forza deila demo
crazia: cioè non solo il con
senso. ma la convinzione e 
la partecipazione di milioni 
di uomini e donne. Fu così 
che sconfiggemmo un nemi
co di ben al tre d imensioni : 
il fascismo. E i lamenti non 
servono, anzi recano danno . 
Ci vuole determinazione, 
per adoperare una parola 
che sentii nel discorso fat
to nella basilica di San Lo
renzo dal vescovo cas t rense . 
Cioè ci vogliono fatti, e far 
funzionare il cervello. 

— Vuoi dire che è es
senziale capire esatta
mente la portata e gli 
scopi dell'attacco eversi
vo... 

— Vedi, nella replica che 
Andreot t i fece alla Camera 
nel pomeriggio di quel la 
drammat ica giornata di gio
vedì, ci fu una sua frase I 

— Andiamo oltre la ma
novalanza. Guardiamo a 
quelli che hanno un dise
gno. Secondo me, le cen
trali terror is t iche più peri
colose mirano, nei fatti, a 

! r i du r l e la politica ad un 
I conflitto tra « corpi » e ad-
[ d i r i t tura ad uno scontro di 
! squadre : conflitto tra i 
j « corpi » dei terrorist i , sem

pre più specializzati e col
legati in ternazionalmente , e 
i « corpi » dello Stato orga- I 
nizzati in parallelo e a loro ! 
somiglianza. Non per caso 
nei document i « politici > di 
alcuni di questi gruppi cri
minali è scomparsa ormai i 
comple tamente la politica 
come lotta sociale, come fat
to di massa. Ci sono capi 
che enunciano dogmi da 
mar te l la re nella testa degli 
adepti , e l'azione politica 
viene r idot ta tut ta alla « tec
nica > a rmata con cui si 
colpisce mater ia lmente . 

— ...• Colpire al cuore 
lo Stato » è infatti la lo
ro parola d'ordine, co
me se lo Stato fosse un 
luogo fisico... 

— Appunto, per potere 
proclamare che tut to è ri
dotto ormai ad azione mili
tare , a scontri di bombe e 
di mi t ra , e lo Stato demo
cratico non esiste, non può 

ne gli organismi democrati
ci del nostro Paese met tano ì 
dappertut to al centro del lo ! 
ro lavoro un tema: lotta al J 
terrorismo Mettiamo che i | 
sindacati, nella loro autono- i 
mia. promuovano una inizia- j 
tiva dello stesso tipo da par- , 
te di tutti i consigli di fab I 
brica Ho letto appelli di in- I 
tcllettuali: mett iamo che es
si diano luogo ad una ri
flessione collettiva: insom- ! 
ma, che si metta in movi- ; 

mento quello che si usa j 
chiamare il « cervello socia
le -. J 

Intendimi bene: io non ; 
credo minimamente che una 
mobilitazione di questo ge
nere possa sostituirsi o sup
plire alle funzioni specifi
che di determinat i corpi 
dello Stato: per esempio 
servizi di sicurezza, forze 
di polizia. L'na cosa del ge
nere sarebbe già una rinim-

Alfredo Reichlin 
(Segue a pagina 2) ROMA — Posti di blocco lungo le pr incipal i strade che escono da Roma. I carabinier i fermano un camion sulla via Aurel in 

Il decreto legge del Consiglio dei ministri presentato nel pomeriggio a l Senato 

Da oggi le nuove misure per la lotta 
contro la criminalità e reversione 

Rafforzato il sistema delle pene per il sequestro di persona - Disposizioni per arresto provvisorio, per
quisizione di covi, intercettazioni telefoniche, segreto istruttorio - Rigoroso rispetto della Costituzione 

che mi colpì: combat t iamo 
una « guerra contro igno- t 
ti ». Ebbene, finché la guer- { 
ra resta contro ignoti, essa ; 
è quanto mai difficile e co , 
stosa. Pe r avere una stra- l 
tegia efficace bisogna indi I 
v iduare i nemici che ci j 
•tanno di fronte. i 

i 

— Ecco. Intanto credo ' 
che sarebbe sbagliato ' 
considerare il terrorismo j 
come espressione di mi • 
puro e semplice cor- i 
po estraneo, calato ma- I 
gari dall'esterno del pae
se (anche se questo ele
mento dell'intervento di 
servizi stranieri non si 
può escludere). Dobbia
mo sapere che. servizi 
segreti a parie, la forza 
del terrorismo sta nel 
fatto che i nemici sono 
anche tra noi. Altrimen
ti non si capirebbe come 
un pugno di criminali 
possano mettere in peri
colo una società con la 
quale non hanno alcun 
aggancio. !n realtà le 
forze dell'eversione con
tano su debolezze, su 
contraddizioni, su lassi
smi che sono dati reali 
della società italiana. 

— Perciò è impor tan te 
sapere con chi abbiamo a 
che fare. Faccio una ipote
si. Probabi lmente noi racco
gliamo sotto la parola « ter
ror ismo » at t i eversivi e ne
mici della democrazia che 
non sono uguali l 'uno all'al
t ro . che si sommano fra di 
loro, che in cert i casi con
vergono e che quasi certa
mente vengono manovrat i e 
fomentati da qualche cen
t ra le , a scopi destabilizzan
ti. Ammett iamo che sia ve
ra questa ipotesi: al lora noi 
dobbiamo trovare i mezzi 
adeguati per colpire ciascu
no di quest i att i e g rupp i . 
e contemporaneamente im
pedire che essi possano es
sere collegati e utilizzati 
per provocare un processo 

i es is tere . 

— Una controprova di 
quel clic tu dici è del 
resto nella sciagurata pa
rola d'ordine che certi 
gruppi estremistici. Lot
ta continua per esempio. 
stanno lanciando in que
sto momento' -Né con le 
BR, né con lo Stato ». d'o
r e appunto si dà per scon
tato che et troviamo di 
fronte a nient'altro che 
ad uno scontro tra dite 
apparati 

— Certo, e se questa ope
razione trovasse spazio ne 
der iverebbero due gravi con 
seguenze. La prima e che 
i terroris t i g r iderebbero e-
sul tant i : ecco, ormai conta
no solo le bombe. La secon
da: il popolo sarebbe spin
to nella passività, e l'agen
te di polizia o il « corpo » 
speciale dello Stato si tro
verebbero soli di fronte ai 
« kil lers » dell 'eversione an
tidemocratica. Cioè farem j 
mo un regalo a loro, agli ! 
assassini: e anche la neces- j 
saria azione repressiva sa- ! 
rebbe molto più debole. E ' ! 
sintomatico che per la pri ; 
ma volta, propr io nel deli- j 
r an t e documento sul seque- \ 
s t ro di Moro, le BR abbiano 
manifestato la loro preoc
cupazione per la mobilita
zione della gente a difesa 
dello Stato democratico. 
Hanno paura che la gente 
ragioni e par tecipi : e il san
gue gli serve anche, e mol
to. per ricacciare la gente 
den t ro le case. 

— Quali indicazioni 
trai, in questo senso, dal
la grande mobilitazione 
pooolare di questi gior
ni? 

— Giovedì gli operai in 
molti luoghi hanno sospeso 
spontaneamente il lavoro. 
I.a gente è scesa in massa 
in tante città, in tante piaz
ze. Io credo che essa port i 
den t ro il suo cuore un gran
de potenziale di lotta: a con-

ROMA — Entrano immedia
tamente in vigore, cioè oggi 
stesso, le nuove misure in 
materia di ordine pubblico 
varate ieri dal Consiglio dei 
ministri con un decreto leg
ge che verrà presentato que
sto stesso pomeriggio al Se
nato dal ministro guardasi
gilli Bonifacio e che il Par- j 
lamento dovrà ratificare en 
tro sessanta giorni. Sono tre 
le caratteristiche fondamen
tali del provvedimento che 
ieri pomeriggio è stato illu
strato nei dettagli da Fran 
eesco Paolo Bonifacio: 

una innovazione relativa (sin > 
qui la morte del sequestrato j 
era considerata un'aggravan- ' 
te), tesa a sottrarre la pena j 
alla valutazione comparativa j 
delle aggravanti e delle at , 
tenuanti: ] 

£\ vendono stralciate dal 1 
disegno di legge preseli \ 

tato dal governo nell'ottobre j 
scorso alla Camera (e di cui ; 
non è stato completato Tesa- ; 
me con la normale trafila • 
parlamentare) le nuove di- J 
sposi/ioni r iguardac i la mo , 
difica delle procedure per i 
la identificazione. I" arresto 
provvisorio e la perauisizio 
ne dei eov : la poss bilità 
di interrogare immediata
mente il fermato e l 'arre 
«tato: il riciclaggio del dena
ro sporco: le intercettazioni 

de! 

ffc viene precisato e raffor 
zato il sistema sanziona 

torio per il sequestro di per
sona aggiungendo, all'ipotesi 
attualmente prevista dal co
dice penale del sequestro a 
scopo di estorsione, quelle i telefoniche: la gestione 
del sequestro per finalità di j segreto istruttorio: •> 
terrorismo e di eversione del i 
l 'ordine democratico. Per j £% è introdotta una nuova 
questi reati si prevedono ora ! figura di reato -h-r ga-
30 anni di reclusione ril mn> , rantire la prote/'.one da at-
simo per il sequestro a sci»- j tentati di impianti li pubbh-
po di estorsione era smora j t a utilità o di rieeri a o il. 
di 18 anni). Se poi dal -o j elabora/ione dal : e -»: fis 

sano nuo\e norme per Taf questro deriva la morte del
la persona sequestrata è pre 
v.sto l'ergastolo. Si tratta di 

Ci troviamo di fronte — 
come ha del resto soltounta-
to il ministro Bonif ico — 
a misure che tengono conto 
si della drammaticità dell'ora 
(da qui per esempio io strai 
rio di norme già aH'e-.ame 
del Parlamento) ma vile non 
intaccano alcuna libor.a co 
stituzionale. Sull'Aron ' ' di 
questa mattina Paolo Vitto 
relli sottolinea che < è yfnta 
giustamente scartata fin dal 
primo momento la strada del 
le leggi eccezionali *. D. ! tilt 
to irresponsabile, i m e -e . la 
reazione dei radicali dz-i Co 

! mitato promotore ilei refe-
j rendimi sulla legge Beale » 
j (che in ogni caso, con cue-
! ste norme, non ha nulla a 
j che fare) : riecheggiando le 
j parole d'ordine non sor dei 
i gruppi estremistici ma addi-
j rittura di quelle BR d Ì cui 
' formalmente prendono !«• di-
| stanze, essi cianciano •!. * mi 
' *tire palesemente eccer'veia 
\ li > che real iz /crebben «• in 
. vero e proprio stato ni tx> 
i lizia ». 

i Come >i è detto. U (II 'CÌMI 
. n: adottate dai Consiglio dei 

fitto e la compravendita degli ' ministri sono state illustra 

[ stampa di Palazzo Chigi. 
! ministro della Giustizia ha in 
• nanzitutto precisato che il go 
I verno e le forze politiche di 
I maggioranza hanno seguito. 
j in riferimento a queste nn-
• .sure. un duplice e coneorren 
,' te indirizzo: un rigoroso n-
! spetto della Costituzione e dei 
I .suoi principi: l'utilizzazione di 
' tutti gli spazi che la stessa Co 
j stiluzione consente di occupa-
! re. per difendere la società e 
! le istituzioni repubblicane. 

j Bonifacio ha quindi illu-
. strato i 12 articoli del decre 
I to legge, il primo del quale 
I prevede l'introduzione nel co-
, dice del nuovo reato dell'at-
i tentato e del danneggiamento ' 
I di impianti di pubblica utili 
I tà. di ricerca e di elaborazio-
; ne dati con pene severe in 
• caso di attentato e ancor più 
'• severe per ipotesi di distro 
1 /.ione degli impianti o di in 

terni7ione dei loro funziona -
. mento. E" stata poi introdotta 
i (art. 2> la nuova disciplina 
j del i gravissimo e drammati 
I co* reato di sequestro di per 
' sona per estorsione o per fi-
. ìalità di terrorismo o di ever 
I sione dell'ordine democratico 
• ; Le nuove norme prevedono 

i appartamenti. te da Bonifacio, nella >ala ' — ha spiegato Bonifacio 

Il ! una notevolissima diminuzia 
ne delle sanzioni per coloro 
che. a vendo concorso nel se
questro. se ne dissocino e con
tribuiscano a procurare la li
bertà del sequestrato «•. 

L'art . •'{ prevede una nuova 
1 norma penale, avente per og

getto il cosiddetto riciclau'gro 
del denaro .sporco (Bonifacio 
non ne ha precisato però il 
contenuto), mentre l 'art. 4 
affronti! le norme procedila 
li. con significative innovazio
ni in tema di segreto istrutto
rio « Attualmente — ha rile
vato Bonifacio - - // segreto 
istruttorio, tante volte purtrop 
po violato, impediva ogni tra
smissione di notizie fra l'auto-
i ita giudiziaria e la polizia t . 

[ Con la nuova norma ì magi 
) .strati, in deroga appunto al 
I segreto istruttorio (è stato 
i modificato l'art, lf>> del Co 
! d u e di procedura penale) po 
; tranno scambiarsi mformazio 
i n: sii processi m cor^o di 
I istruzione, allo scopo di fis 
! -are un momento unificanti 
i delle inforni i/ioni m loro pos 
i -fs-n pt-r fae.Iitare la ricerca 
j ('e: colpevoli Si è anche sta 

! S. p. 
i (Sog .e in '>:?.ma pagina) 

Nessun licenziamento e conferma della salvaguardia di Bagnoli 

Positivo accordo per PItalsider 
Ventisei ore consecutive di trattative - Gli altri punti - Del Turco: « Abbiamo contribuito ad allentare le tensioni » 

i 

*!!.^!^f:\ZÌOnC d e i r e i I Ì m C dizione di aver chiaro come 
e perchè. Ecco aliora un ur-democratico 

— In sosla.iza. se l'ob-
btettivo è quello della 
destabilizzazione, tu vuoi 
dire che ci sono forze 

gente , s t raordinar io lavoro 
da compiere. Perdonami una 
mia fissazione. Mettiamo 
che nelle prossime set t ima 

ROMA — Ore 18: l'accordo 
per la vertenza ItaLsider è 
raggiunto. Aperta un anno fa. 
l'intesa interessa 11 aziende 
e 60 mila lavoratori, è co 
stata 134) ore di sciopero e 
per chiudere la vertenza >o 
no state necessarie — nella 

coisiilta/ioiie permanente e ' tive (per le man.iVnziniu sul | l-Y previsto, inoltre, il r:m 
in sintonia con il procedere del | ciclo e le pulizie industriali 
piano. Per gli stabilimenti di j riguardano anche i lavoratori 
Savona. Trieste «.- Novi Li
gure (si occupano di secoi.de 
lavorazioni ì vi e u.i impegno 
deh'Italsider per la loro qua 
lificazioìe in m<>do da ade-

piazzo di aleute fmure uro 
fissionali perduti per il b!oc 

! tivo e « non solo per le con 
i quiste che abbiamo strappa 

aggiunge Del Turco 

ROMA — A sei giorni dalla 
strage di via Fani le ultime 
notizie sulla sorte del presi
dente della DC Aldo Moro 
restano ciucile contenute nel 
messaggio che le « brigate 
rosse» hanno fatto trovare 
sabato scorso assieme alla 
foto dell'ostaggio. Altri volati 
tini, pressocchè identici, sono 
stati trovati tra l'altra seni 
e ieri mattina in due punti 
della capitale e nei pressi 
della Fiat di Mirafiori. a To 
nno. ma questo sembra sol- ' 
tanto sottolineare il silenzio j 
vici terroristi. « F ' un silenzio 
calcolato — dicono al Vimi- j 
naie — come ogni altra mos- . 
sa compiuta finora da ehi | 
ha organizzato l'agguato *. 

Ma in queste ore dramma
tiche tacciono anche gli inve
stigatori. Mai era successo 
prima d'ora d i e da una in
chiesta cosi complessa e ani 
pia . clic tiene sotto pressione 
da quasi una settimana tutti 
tili organi investigativi dello 
Stato, venissero fuori cosi po
che novità. Per la prima voi 
ta la consegna del riserbo as
soluto viene presa alla lette
ra da tutti Trapela qualche 
indiscrezione, ogni tanto, ina 
nessuna notizia di rilievo vie
ne confermata o smentita uf
ficialmente. •.-Se dovessimo 
dare retta a tutto ciò che in 
questi giorni appare sulla 
stampa — ha detto un fun
zionano della D1GOS — do 
vremmo installare un ufficio 
smentite, tante sono le con
traddizioni e le talse voci 
che circolano!. Ma in realtà 
accade che venaono delinitc 
infondate anche le notizie ve
re. Il motivo è semplice: si 
vuole evitare di dare anche 
indirettamente un vantaggio 
ai terroristi. Un criterio va
lido. forse troppo poco segui
to in passato, al quale è giu
sto che si uniformino anche 
gli organi di informazione, al 
di là delle più immediate esi
genze dett.ite dal dovere di 
cronaca. 

Proprio per dovere di ero 
naca, dunque, vediamo le |M>-
che novità emerse nella gior
nata di ieri. L'attività degli 
organi investigativi continua 
a procedere su due fronti . • 
« complementari »: da una i | 
parte c'è la colossale * opera- | j 
/ione setaccio » cominciata j i 
mezz'ora dopo il massacro di ' i 
via Fani, dall 'altra la ricer- I , 
ea di indizi utili a individua- ] I 
re i terroristi e a far luce sui ' j 
loro piani. Tutto ruota attor- ' , 
no ,ul un interrogativo, che | i 
ovviamente è ancora impossi- J ' 
bile sciogliere: la < prigione » j i 
d: Moto si trova a Roma? Al j j 
lo stato attuale delle cost i i 
nessuno può istorne conv in ] | 
to. come peraltro non "-i può . , 
essere certi del contrario j i 

I>e mosse compiute finora ; I 
dai < brigatisti » (soprattutto \ 
i ritrovameli!- a p ò ripicse j j 
delle tre auto nella stessa < j 
strada del q u a i t e r e Monte | , 
Mario! induri ebbero a |»ensa j j 
ie che .! commando non sia ; • 
andato troppo lontano dal luo • I 
no della strage Ma f.'r-e que j 
sto e proprio ciò che le <r bi » | { 
hanno interesse ,-• f;ir crede j ; 
re. pi r * depistare i le ricci" • . 
c'u . Dunque ci s. miova a! ' 
punto di partenza i 

Restii :! fatto, com.inqii'. . . 
ci!< le centinaia d: peiqu.s j i 
/.ioni compiute dalla poh/ia 
in ogni isolato de! quartiere 
Monte Mario non hanno dato 
risultati. Pe r questo motivo 
— pur mantenendo ; post, d: 
blocco in tutta la zona — gli 
investigatori hanno e.-teso le 
ricerche fuori dalla città, a j | 
nord e a nord ovest. Ieri mal j . 
tina duecento carabinieri co i | 
mandati da dieci uffic.ali han , i 
no compiuto una vasta batta ! i 
ta lungo .! litorale, ispe/ o | '• 
nando tutti ì villini e i caso , j 
lari intorno a I.adispoii j 

Tutte le auto -. s()spetu » I • 
cont.miano ad esseie contro! j ! 
!ate iunio !e strade d: ac ; 

di Moro. (Ih Agenti hanno tro 
vato soltanto la scritta v< BR > 
gralfiata su un pezzo di roc
cia 

Con tutte queste ricerche. 
.soprattutto que'le nella zona 
i,oid di Roma, si mira so 
prattutto a scoprire, se non 
i roj no l'attuale •» prigione » 
di .Moro, almeno l'ultima 
< base operat iva* utilizzata 
dai terroristi durante la pre 
para/ione dell 'attentato. l-o 
spiegamento di uomini e di 
mezzi di ulorno in giorno 
aumenta Proprio ieri è arri 
vato nella capitale un contili 
gente di uomini della scuola 
speciali» di polizia di \bba 
santa (.Nuoro), ovvero l'ex 
torno dei * baschi b lu» uti -
•//Mi n passato nella lo'ta 
.li banditismo. Dall'ambascia
ta israeliana, invece, è arri
vata una secca .smentita a 
proposito della notizia dell 'ar 
rivo di alcuni agenti dei ser 
v zi segreti di Tel Aviv a 
Roma 

Sempre a proposito di 
smentite, è stata giudicata 

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

delle ditte d'appalto, come j a i del turn-over. 
j ÌTcrot. per esempio», con si Ultima questione: il salario 

ma. soprattutto, perché chiù ! M"V-M) a i I a capitale s]t, .-dl'in j 
diamo dieci giorni dopo una 
clamorosa rottura per il mu 

volata finale — 26 ore di t rat | guare i prodotti alle esigen 
tative serrate e senza inler I ze del mercato interno ed e.ste-
ruzione. L'accordo — giudi j ro. Per quanto riguarda Gioia 

Tauro l'accordo fa esplicito ri
ferimento alle decisioni d i e 
sulle iniziative industriali do 

I derate uno «tramenio per ac- j L'insieme dell'aumento è di 
! crescere e valorizzare la prò i n.000 hre mensili (7 (Km o ie • ro che l'Intersmd e l'IlaUider 
I fessumalità m quanto con ; st'anno». Nel dettaglio - il pre | meiano eretto davanti alle 

cato positivamente dai sinda 
cati — prevede la salvaguar
dia di Bagnoli e il manteni 
mento dell'occupazione. 

Ma vediamo subito i punti 
di maggior rilievo dell'intesa. 
Per lo stabilimento di Bagno 
li è stato confermato il piano 
di ristrutturazione e di risa
namento: gli investimenti am
montano a circa 800 miliardi 
(in 5 6 anni) . L'azienda non 
predeterminerà i livelli di oc
cupazione (aveva dichiarato 
un * esuberanza * di 1.300 uni
tà produttive), ma q u o t i >a 
ranno concordati con lì sin
dacato attraverso strumenti M \ « nei recarti delle unità opera 

i sente cl>e gruppi di lavoratori 
• ruotino le mansioni tecniche 
! ed operative. Collegata a que

sto punto è la conquista in 
materia di inquadramento uni
co: il superamento del quin-

vrà prendere l ' In , ascoìtan- ! to livello operaio <il che si-
do la Federazione unitaria Cgil j gnifica l'intreccio tra operai 
Cisl l 'i! e il governo. 

K veniamo ad uno degli sco
gli più grossi che l'intesa ha 
incontrato sul suo cammino: 
l'organizzazione del lavoro. I 
sindacati chiedevano che si 
rompesse con la tradizionale 
divisione delle mansioni intro
ducendo sostanziali innovazio
ni nell'organizzazione del la
voro. La nchiesta è passata 
con la costituzione nelle aree 

e impiegati). 
E passiamo all'occupazione. 

L'azienda e l'Intersind aveva
no presentato una e contropiat
taforma > clic liquidava come 
« esuberanti > 8.000 lavoratori. 
L'accordo dice invece « conso
lidamento » degli attuali livelli 
e sblocco delle assunzioni. En
tro tre mesi sindacati e con
troparti verificheranno la si
tuazione . occupazionale com
plessiva di tutto il gruppo. 

mio di produzione viene au j nostre richic-tc e proprio 
nx-ntato per il '78 di 54.000 h- j quando sembrava che si sta 
-e (si applica anche al pre- ' va per giungere alla svolta 
mio dello scorso anno*: nel | conclusiva Dalla "sfida" ai 
"79 l'aumento è invece d: 60 
mila lire. La gratifica d. bi
lancio (ma ora si chiamerà 
< erogazione annua >) aumen
ta di 30 mila lire: la maggio
razione non sarà uguale per 
tutti, ma servirà a perequare 
alcune situazioni. 

Un accordo positivo? I diri- | 
geriti sindacali, uscendo dalla i 
sala delle trattative, non na- I 

siderurgici, come definimmo 
^celici ninrcin indietro, all'ipo
tesi d'accordo nella consape
volezza di contribuire così ad 
allentare le tensioni presenti 
nelle fabbriche e nel Paese: 
come si vede il passo non e 
stato breve >. 

L'accordo passa ora al va-
gl:o dei lavoraton: oggi si mi 
ilisce il coordinamento nazio 

scondono la soddisfazione « per naie per la siderurgia, subi-
questo accordo — come lia det- i to dopo ì Consigli di fabbri 
to Ottaviano Del Turco, .>e- | ca e. quindi, le assemblee nel 
g re tano della FLM — di pran- j le aziende. 

^"g iud iz io 0 è 'davvero posi- ! G i u s e p p e F. M e n n e l l a 

terno d ie all'esterno del 
Grande Raccordo Anulare 
Ogni giorno, inoltri-, grunpi 
di agenti della DIGOS e ih ! 
la Squadra mobile lasciano 
la questura per andare a fa
re decine di perqu.si/iom in 
ogni parte della città, sulla 
ba>e delle numerorissime se
gnalazioni che continuano a 
giungere al numero diretto 
della polizia (4756989) a dispo 
sizione dei e ttadmi. 

Queste segnalazioni riguar
dano spesso altre località del 
paese, ieri è stata organiz 
zata una battuta (esito neea-
tivo) sulle montagne di Spo
leto. Un'altra ricerca del gè 
nere era stata compiuta l'ai 
tro .eri sul monte Ani ala, 
dove, secondo una notizia lan 
ciata daH'antiterrori«-mo tede 
sco. avrebbe dovuto esserci 
una grotta con la « prigione » 

I I 

<-3§£ 

e lor signori ? 
T GIORNALI hanno da-
*• to notizia, ieri, della ini
ziativa presa dalla Fede
razione sindacale CGIL-
CISL UIL di presentare 
nei prossimi giorni al mi
nistro dell'Interno Cossi-
gii un << pacchetto » di 
proposte da essa elaborato 
per la lotta contro il ter-
uirismo Si tratta di un in-
s'cmc di pioqetti che non 
ripeteremo perche sono già 
stati particolareggiata
mente riferiti daUa stam
pa. I sindacati chiedono 
ora di discuterli con l'on 
Cossian. che e uomo di 
esemplari- maturità demo 
t-ratici. Soltanto una spu
dorata malti tede, dunque. 
poteva far scrivere ieri al 
aiornulc di Montanelli che 
« Lama in.si.ste sulle mil: 
zie degli onerai ». quando 
nei propositi della federa 
zione sindacale non c'è 
nulla, assolutamente mi!-
'a. che possa nferirsi, nep 
pine di passata, alla even 
tmilita d' far soraere mio 
re « mtlizir »> Una sola 
cosa e certa: che queste 
proposte per potenziare e 
miqliorare le forze dell'or
dine. vengono dai rappre
sentanti della classe, ope 
min Come è certo che la 
pruna alia (700 milioni) 
destinata, 'ti seqno di son
dartela. alle fannqlte delle 
vittime dei terroristi, t 
stata stanziata dal emisi-
aVo de'ìe Casse di rispar 
imo dell'Emilia-Romagna. 
reo'one t rossa n 

CON/ stanno le cose, dal 
le quali si tede ancora 
una loltn the lai oratori o 
istituti popolari sono sta 
ti e sono tuttora i primi 
a viuoi ersi concretamen
te E lor sianort clic co*a 
tanno'' Si fa ai -nifi 'a Fé 
derazionc sindacale, ma la 
Confmdu-lria che fa'* La
ma. Macario e Tieni enu'o 
i anno da Coss-.aa. ma Cor 
li, con i suoi coUeohi e 
aimei. dov'è"* Sborsano 
so'di le Casse dj risparmio 
di una regione con ammi
nistrazione di sinistra, ma 
nitri istituti di eredito po 
sti m reoioni dalle quali 
le forze popolari sono tut
tora escluse, quale esempio 
ì.nnnn dnto finora? Ha 
radiane Montanelli' lo 
sciopero lo hanno fatto ali 
operai e la p'c~nla q^ntc 
ispiranti, inseananti. ar-
tiqmni. professionisti me
di e medi esercenti Ma 
lor signori doi e sono an
dati'' Arcami e S>ndona 
sono uccelli di ho^rn. ma 
> Bnronr i Ventriglio, gli 
Finnudi e i qrnnd> padrini 
delle Pirtccipazion* stata
li dov'erano mentre a 
piazza San Giovanni a 
Roma si raccoglici a una 
folla immensa"' Ce qual 
cuno che ha visto Petrilli 
a San Giovanni, lui che 
guadagna in un anno i 200 
milioni che hanno dato le 
Casse di risparmio dell'E
milia Romagna'' 

Andatelo a insegnare ad 
altri, con tutti i vostri 
giornali, come si fa a ope
rare perchè il nostro pae
se si rinnovi e risorga. E' 
meglio così, del resto iVoi 
stcsst preferiamo che la 
storia non crei, come nel 
passato, funesti equivoci. 
e non et faceta p'ù ritro
vare. appena e passala la 
bufrro tra l? facce oncttc 
dei nostri, le lostre facce 
di impuniti e di corrotti. 

F o r f b f c c t o 
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Una dichiarazione al « Popolo » 

Amendola: «Isolare 
il terrorismo e combattere 
ogni forma di violenza» 

Occorre valutare il carattere e la natura del nemico da battere 
Giudizi di Forlani e La Malfa sulla situazione creata dal rapimento 

ROMA — Il rapimento di Mo
ro, l'eco che .se n'è avuta, i 
provvedimenti necessari, sono 
al centro di alcune dichiara
zioni di esponenti politici. 

Il compagno Giorgio Amen 
dola, con una dichiarazione 
inviata al Popolo, compie una 
analisi del fenomeno del ter
rorismo. 

i Per liberare fon. Moro e 
respingere l'offensiva terrori 
slira — egli afferma — biso
gna miniare il carattere e. 
la natura del nemico ila hot 
terc. Troppo semplicistiche 
giustificazioni sociologiche, 
troppi cedimenti ingiustifica
ti. troppe coperture culturali 
hanno creato attorno al par>ì 
to dell'estremismo armato 
una cintura protettiva ». 

•t Bisogna, perciò — cont' 
mia Amendola — isotare i 
terroristi e fare terra bru 
data attorno ai gruppi che 
esaltano e praticano la vio
lenza di massa. Per questo 
non c'è bisogno di leggi ec
cezionali, e tantomeno della 
pena di morte (anche se so 
no necessarie misure per ali 
mentore l'efficacia dell'am 
viinistrazione statale e della 
magistratura) «. ' Abbiamo 
isolato nella coscienza mora 
le degli italiani i terroristi 
neri. Dobbiamo oggi isolare i 
terroristi rossi. Ma è ncces 
nano combattere ogni forma 
di violenza, nelle scuole e 
nelle piazze, respingere tut
te le intimidazioni, afferma 
re la libertà e la dignità dei 
docenti e degli studenti, ini 
pedire la degradazione fisica 
degli ambienti. La lotta con
tro la violenza è indivisibile ». 

Il ministro degli Esteri For
lani. con un'intervista al-
l'Espresso. si riferisce ad al
cuni dati della situazione pò 
litica. « La DC — egli affer
ma — non è mai stata così 
risoluta, e anche il rappor
to complessivo fra le forze 
politico sociali si è rinsaldato 
rispetto all'esigenza dell'ord<-
ne pubblico. Se l'obiettivo 
delle BR era quello di divi
dere il Paese, lo hanno fal
lito ». 

Il presidente del PHI. La 
Malfa, rivolge alcune criti
che al governo por quanto ri
guarda le indagini e la stra 
tegia antiterrorismo. A suo 
giudizio, f tutto un congegno 
di sicurezza e di ricerca do
veva scattare in poche ore. 
tenendo conto delle condizio
ni in cui le forze dell'ordine 
operano: è avvenuto il con 
trar'to ». La Malfa critica an
che le dichiarazioni del presi
dente del Consiglio secondo 
le quali non si farà ricorso 
a misuro eccezionali: egli 
rileva criticamente il fatto 
che il governo non si sia ri
servato « nemmeno la possi 
bilità di applicare in arreni 
re misure di emergenza e 
nessuno sa. purtroppo, che 
cosa ci riserva il futuro, pur 
se ci auguriamo — .soggiun
ge — che l'on. Moro non pa 
phi il prezzo dei nostri erro 
ri e altre vittime quello del
la nostra insufficienza ». 

Con gravi dichiarazioni 

Sciascia conferma 
il suo disimpegno 

ROMA - - Una scomposta rea
zione dolio scritto.-*» Leonar
do Sciascia ad una nota del 
direttore di Paese Seta in po
lemica cor. il .suo silenzio di 
fronte all'aggre.-.sione everni-
va contro la democrazia ita
liana ha riacceso ieri la po
lemica -sul ruolo dell'intellet
tuale e sul carattere del ter
rorismo. Sciascia ha replica
to confermando di non voler
si pronunciare, ed è arrivato 
al punto di accusare la criti
c i del giornale romano co
me a un teirorismo verbale» 
che sareblK» stato <c battezza
to nella stessa parrocchia in 
cui e stato battezzato quello 
che spara: la parrocchia del
lo stalinismo innestatosi con 
indefettibile continuità sul fa
sciamo e sul nazismo ». 

Il direttore d: Paese Sera. 
Anìeilo Coppola, replicherà 
stamane .sul suo giornale no
tando che Sciascia e sfuggi
to al quesito che gli era stato 
posto se vale la pena di di
fendere lo Stato democratico. 
Sciascia - - ricorda Coppola — 
nel maggio scorso d.sse "no" 
dichiarando di approvare i 

giurati che avevano diserta
to la loro funzione al proces
so contro le Brigate ros.se. 
« Afa da allora — nota ancora 
i! direttore di Paese Sem — 
sono accadute almeno due co
se die smentiscono lo scetti
cismo pessimistico di Scia
scia: si sono trovati cittadi
ni disposti a far parte della 
giuria torinese, e milioni di 
persone hanno reagito con 
passione democratica e con 
intelligenza politica al rapi
mento di Moro e alla strage 
che l'ha reso possibile ». Cop
pola conferma che t ra i tan
ti motivi per difendere que
s ta repubblica c'è anche l'esi
genza di non tradire uomini 
e donne che in mille modi 
mostrano di voler restare cit
tadini di uno stato democra
tico rifiutando la degradazio
ne a sudditi di un ascuro po
tere, e che solo una trasfu
sione di energie popolari può 
salvare la democrazia italia
na dallo sfacelo e restituirle j 
efficienza e credibilità. « Io 
ritengo — conclude Coppola 
- - che questo sia ancora pos
sibile. Sciascia no ». 

ROMA — I CC ispezionano un camion che trasporta automobili 

Per un uso più efficiente della polizia 

A Cossiga le proposte dei sindacati 
Illustrate da Lama, Macario e Benvenuto -1 segretari di CgiI, Cisl e Uil hanno 
avuto un incontro anche con il capo della PS Parlato - Vigilanza nelle fabbriche 

Fanfani: 
occorre una 

efficace 
convergenza 

ROMA — I! presidente del 
Senato. Amintore Fanfani, 
ha recato alla signora Eleo
nora Moro la solidarietà del
l'assemblea del Senato E ie
ri ha trasmesso ai senatori. 
riuniti per l'esame di alcuni 
decreti, la «viva eratitudi 
ne » della moshe del presi
dente della DC. 

ROMA — Le proposte della 
Federazione Cgil, Cisl. Uil 
per il rafforzamento dei cor
pi preposti aila difesa dello 
Stato sono .state illustrate ie
ri da Lama. Macario e Ben
venuto al ministro degli In
terni Cossiga. 

Come è noto, il documento 
per la .sicurezza pubblica e-
lahorato dal sindacato fa 
perno essenzialmente su una 
j..ù razionale e efficiente uti-
Ì /zazione delle forze di poli
zia. in particolare, esso pro
pone: la ricostituzione dei 
nuclei regionali e interregio
nali contro il terrorismo; il 
coordinamento tra i diversi 
corpi di polizia e tra questi, 
l'autorità giudiziaria e i ser
vizi informativi; il recupero 
di tutto il personale della 
Pubblica sicurezza oggi im
pegnato in servizi logistici o 
burocratici alle attività ope
rative; il reclutamento su ba
se regionale, laddove possibi 
le per ambo i .sessi ed even
tualmente per specialità in 
modo da colmare le carenze 
di organico (c'è un vuoto di 
l.'i.O(M) agenti): la preparazio 
r.e tecnico professionale, in 
modo particolare desìi agenti 
operanti nei settori del terro
rismo o dei servizi di scorta 
(torsi specifici, a quanto ri
sulta al sindacato, non sono 
mai stati effettuati): provve
dimenti amministrativi in fa-
\orc del perdonale in modo 
da migliorare il trattamento 
economico in stretto rappor
to alla particolare onerosità e 
rischio dei compiti. 

Illustrando queste propo
ste. i dirigenti della Federa
zione unitaria hanno anche 
espresso al ministro Cossiga 
la * piena .-olidanetà » del 
movimento sindacale alle 
forze dell'ordine impegnate 

nella difesa dello Stato e del
ia ìegalità repubblicana. 

I; ministro ha ringraziato 
— informa un comunicato — 
i segretari confederali «della 
solidarietà espressa, del con
tributo di proposte da essi 
formulato e del rinnovato 
impegno manifestato dal mo
vimento sindacale che deve 
essere considerato partico
larmente significativo per la 
mobilitazione della coscienza 
del Paese a difesa deila paci
fica convivenza civile ». 

Successivamente Lama. 
Macario e Benvenuto hanno 
incontrato il capo della poli
zia, Parlato. AI responsabile 
dei servizi di pubblica sicu
re/za i segretari confederali. 
cosi come hanno fatto nei 
giorni .scorsi negli incontri 
con la presidenza del Consi
glio superiore della magistra
tura e i vertici dell 'arma dei 
carabinieri, hanno espresso il 
sostegno del movimento sin
dacale alle forze impegnate 
contro la violenza e il terro
rismo. N'el pomeriggio Maca
rio. Benvenuto e Marianetti 
hanno avuto un nuovo in
contro con il ministro Cos
siga. 

Intanto la vigilanza e la 
mobilitazione dei lavoratori 
continua a manifestarsi in 
tutte le fabbriche. Lo orga
nizzazioni territoriali del sin-
d?cato sono impegnate nel 
definire l'organizzazione degli 
attivi di fabbrica, di quartie
re. di zona aperti alle forze 
sociali, della cultura, ai gio 
vani. Sul significato di queste 
azioni si sofferma il segreta
rio generale della Cisl. Maca
rio. nell'editoriale scritto per 
* Conquiste del lavoro •>. Oc
corre erigere un muro che — 
scrive Macario — « «epari ir-
re\ocab;lmcnte il terreno del

la lotta democratica, che è il 
no.-tro. da quello dei violenti 
e dei terroristi, ai quali la 
società e lo Stato, con i mez
zi propri del si-tema demo 
ciiitico, devono muovere una 
lotta ad oltranza *. La difesa 
delle istituzioni e della con
vivenza democratica « è un 
grande interesse collettivo ». 
Su questa linea — aggiunge p. C. 

nali e provinciali della DC. 
La convocazione è accom

pagnata da una lettera del 
segretario del part i to che ri
flette. oltre alle ansie, anche 

delle altre forze politiche che 
lo sostengono, della grande 
maggioranza degli italiani, e 
possa svolgere la sua azione 
per la soluzione dei problemi 

le preoccupazioni del gruppo ! cnc abbiamo aperti davanti 
dirigente de. La DC. scrive i a noi "• 
Zaccagnini. deve dimostrare 
di non aver paura e di essere 
unita, riaffermando « con le 
altre forze politiche del paese 
che lo Stato stesso trova nel
la nostra Costituzione l'indi
rizzo per difendersi e difen
dere la libertà di tutti i citta
dini ». « Dobbiamo stringerci 

La lettera di Zaccagnini 
(che è s ta ta inviata anche ai 
parlamentari e ai membri del 
CN democristiano) si conclu
de con un appello ai de « 
« rinunciare a calcoli e a in
teressi particolari » per esse
re all'altezza dei compiti del 
momento. 

L'ambasciata smentisce campi 
di terroristi in Cecoslovacchia 

ROMA — In merito alle voci 
circolate in questi giorni è 
riportate da numerosi organi 
di stampa secondo cu: terrò 
risti di tut te le nazionalità (e 
quindi anche brigatisti rossi) 
verrebbero addestrati :n Ce 
coslovacchia. la agenzia di 
stampa Adnkronos'ha inter
pellato l'addetto stampa del
l'ambasciata cccosloracca a 
Roma Giuseppe Hauran. 

«Sment iamo categorica
mente — ha detto — queste 
voci. Noi non farciamo queste 

cose ». 
Domanda: «Ma come mai 

non avete fatto una smenti ta 
ufficiale? ». 

Hauran: «Perchè solo oggi. 
dopo un periodo in cui la no
stra sede a Roma è stata pri
va del titolare, il nuovo am
basciatore della repubblica ce 
cosìovacca presenta le lettere 
credenziali al capo dello sta
to italiano ». 

Il nuovo ambasciatore ce 
coslovacco è il sig. Vladimir 
Koucky. 

À Torino la questione sollevata da 12 legali 

Il processo alle «br» affronta 
lo scoglio dell'autodifesa 

Gli imputati non hanno chiesto di difendersi: contestano tutto - Se l'eccezio
ne fosse accolta, il problema sarebbe rimandato alla Corte costituzionale 

Macario — « dobbiamo con
frontarci con rigore e senza 
titubanze nei posti di lavoro. 
nelle università e nelle scuole 
contrastando e isolando 
alianti manifestano verso le 
Brigate rosse e j metodi di 
violenza e di terrorismo 
compiacenze, deljolezze, o-
mertà s. 

Zaccagnini convoca 
i segretari provinciali 

ROMA — Per il 29 prossimo, ) intorno al governo — afferma 
Zaccagnini ha convocato la | il segretario de — perché 
assemblea dei segretari regio- I senta la fiducia della DC e 

Da uno dei nostri inviati ! 
TORINO — Dunque, l'antodi- i 
fesa. La sesta udienza di j 
questo tormentatissimo prò 
cesso alle Brigate rosse è 
stata interamente dominata ! 
da questa questione, e lo sa ! 
rà anche la settima, quella di j 
oggi. A sollevare la questione i 
di legittimità costituzionale, a i 
nome di dodici difensori di 
ufficio, è stata l'avv. Bianca J 
Guidetti Serra. Nella sostali j 
za. i proponenti di questa ec- | 
cvzione sostengono il diritto i 
degli imputati alla autodifesa. 
Questi imputati, che sono i 
« brigatisti », non vogliono di
fensori ma anzi li contestano j 
violentemente. Non vogliono 
neppure l'autodifesa. Più , 
.semplicemente non vogliono | 
nemmeno il processo. Conte- i 
stano tutto: avvocati, giudici [ 
togati e giudici popolari. I j 
veri giudici — essi affermano 
— siamo noi. Il vero proces- i 
so — ha urlato Curcio — si 
svolge in un'altra sede. Appa- j 
re chiaro, dunque, che se ci j 
si attiene alle loro afferma- I 
zioni non c'è via di uscita. I 

Il solo sbocco, dunque, è 
quello di celebrare il proces
so. respingendo con fermezza 
inaccettabili ricatti. Sappia
mo bene che ciò crea diffi
coltà serie ai legali di ufficio. 
Siamo anzi cvrti che il « pro
fessionale tormento » di cui 
ha parlato la Guidetti Serra 
è vissuto sinceramente. Ma la 
questione dell'autodifesa ap
pare un falso problema, non 
risolutivo. Per i legali che 
hanno riproposto l'eccezione 
di incostituzionalità (la pri
ma volta che venne avanzata, 
il fl giugno 1976. venne re
spinta dalla Corte d'assise di 
Torino, diretta dallo stesso 
presidente Guido Barbaro) il 
punto focale dell'indagine sa
rebbe rappresentato dalla in
dividuazione dell'esatto sigili 
ficato della norma di cui al
l 'art. 24 della Costituzione. 
laddove viene stabilito che la 
difesa è * diritto inviolabile 
in ogni stato e grado del 
procedimento ». 

A giudizio dei proponenti 
« il pensiero della dottrina e 
della giurisprudenza costitu
zionale appuro uniforme nelle 
conclusioni che l'art. 24 non 
consente di attribuire al det
tato costituzionale distinzioni 
o preferenze fra la cosiddetta 
difesa naturali? (autodifesa) e 
la difesa tecnica nel senso 
che esse sono viste quali 
espressioni dello stesso dirit
to e che. come tali, meritano 
eguale t* completa tutela ». 

Un imputato che rifiuta 
l'assistenza legale, di fiducia o 
di ufficio, ha dunque il dirit
to di autodifendersi. Il fatto 
è che i « brigatisti * non 
chiedono questo. Il loro uni
t o scopo è quello di fare sai j 
tare il processo. Ma lasciamo ! 
pure stare il comportamento j 
dfgli imputati. La corte d'as
sise di Torino ha già affer j 
mato. nella sua precedente I 
ordinanza, che l'autodifesa è j 
garantita all'imputato dalla | 
nostra legislazione. Nessuno , 
vieta all'imputato — è anzi j 
un suo diritto incontestabile 
— di prendere la parola 
quando lo voglia. All'imputa
to spetta, anzi, l'ultima paro
la. L'assistenza tecnica non è 
di osticolo all'autodifesa, ma 
è anzi di aiuto. Anche se 
contestato, il legale di ufficio 
può svolgere un ruolo impor
tante nella difesa del suo as 
sistito. Può vigilare, intanto. 
che il dibattimento si svolga 
nel rispetto di tutti i diritti i ,' 
processuali. ! j 

Un altro legale — l 'a iv . 1 -

Chinsano — ha però sostenu
to che un imputato ha anche 
il diritto di non difendersi e 
che questo, anzi, è il punto 
su cui sono chiamati a pio 
nunciarsi i giudici di Tonno. 

Intanto, però, qui siamo di 
fronte non ad un solo impu 
tato, ma a quindici, e cioè ad 
un vero e proprio gruppo di 
persone, le cui finalità sono 
state proclamate senza mezzi 
termini. Queste persene, per 
di più, non hanno nemmeno 
detto di non volersi dipende 
re. Si sa soltanto che \oglio 
no impedire, costi quel che 
costi, la (vlebrazione del 

dolorosa memoria ' di tutti. 
Che l'atteggiamento di questi 
imputati, che hanno fatto 
proprio l'assassinio del m«i 
ivsciallo Rosario Berardi e 
hanno inneggiato al rapimen
to dell'on. Moro, non sia al-

ì del PM sarà espresso nell'u
dienza di oggi. 

Il processo, ieri mattina, è 
cominciato alle !'.45. I A bri
gatisti » hanno inviato in aula 
soltanto tre «osservatori»: 
Kranceschini, d iag l i trdn e 1 

tro che uno squallido strata- , sa. « Siamo qui. peni, a nome 
gemma teso a far saltare il 
dibattimento, è fuori dubbio. 

A questi « brigatisti >̂ le 
sottili questioni di dottrina. 
svolte con indubbia e sincera 
passione dall'avv. Guidetti 
Serra, non interessano né 
punto uè poco. 

Sulla questione dell'autodi
fesa. comunque, i legai- si 

processo. L'anno scorso, per | sono divisi. Tutte le parti ci 
farlo saltare, non esitarono 
ad uccidere il presidente del 
l'ordine degli avvocati di To
rino. Fulvio Croce. Quello 
che è successo negli ultimi 
giorni è ancora fresco nella 

vili hanno chiesto il rigetto 
| dell'istanza, ritenendo mani 
1 Pestamente infondate le ecce-
| zioni sollevate. Ami,e parec 
, chi avvoeati di ufficio si sono 
| dichiarati contrari. Il parere 

di tutti •». ha detto N.i. Poi si 
sono zittiti. Hanno seguito lo 
svolgimento dell'udienza 
stando tranquilli. Non una 
se!a volta hanno interloquito. 
Nessuna interruzione. Sem 
bravano, e lo >rano. assolti 
t unente disili: i s s a t i a ciò 
che veniva detto. Ieri non 
hann > nemmeno scritto il 
consueto comunicato. I legali 
continuavano a ripetere che 
protagonista del processo è 
l'imputato. Ma gli imputati 
sono rimasti inut'. 

Ibio Paolucci 

La logica dei «capi storici» 
al servizio della reazione 

Da uno dei nostri inviati 
TORINO — La storia — quel
la con la esse maiuscola, or 
riamente — è entrata ieri nel 
l'aula dell'ex caserma La mar
inara. Vi è giunta, in una 
giornata largamente domina
ta dalle esercitazioni retori
che. sull'onda di un'ampollo
sa sciocchezza pronunciata 
dall'arrocato Giannino Guisa. 
« ÌVOH può esserri una sen
tenza giusta — ha enfatica
mente affermato il legale 
—. Non si può pretendere di 
giudicare questi fatti mentre 
sono cronaca. Essi appartai 
gono alla storia ». Bella fra- I 
se. Curcio come Ciro Menai \ 
ti: guardateci, signori, dal : 
giudizio dei posteri. \ 

Son fosse per il contesto j 
tragico in cui questo proces- j 
so si sta svolgendo, vi sa 
rehbe di che sorridere. I fatti j 
delle ultime settimane hanno j 
ampiamente dimostrato come < 
i « capi storici » delle bierre \ 
non solo non siano all'altez- j 
za della t Storia v ma neppu- j 
re riescano a maneggiare con- i 

sapcrolmente gli ceniti che, 
giorno dopo giorno, la cromi 
ca del terrore propone loro. 
Hanno rivendicato un ornici 
dio - - quello del maresciallo 
Berardi -- di cui presumibil 
mente non superano nulla. 
Hanno fatto proprio, secondo 
un prevedibile rituale, il ra 
pimento di Moro e l'eccidio 
della sua scorta. Ma dei mec 
canismi torbidi, degli interes 
si che dietro questi crimini 
si sono andati rivelando, es
si non hanno potuto coglie j 
re che gli aspetti più super i 
fidali, più falsi, quelli in J 
qualche modo incasellabili nel 
coaccrro di errori, di illusioni | 
di aberranti distorsioni della j 
realtà che hanno contrasse i 
guato la loro carriera di * ri 
voluzionarì » al servizio del- I 
la reazione. ] 

Curcio. Franceschini, Ferra 
ri e soci stanno malamente re
citando la parte degli eroi, 
m una vicenda dove gli eroi 
non sono previsti, dove c'è 
posto soltanto per il sangue di 
vittime innocenti e per la 

Confermata 
la collaborazione 

di esperti stranieri 

i 

I ! 

! i 

i i 

ROMA — Esperti tedeschi 
e inglesi dell'antiterrori
smo da giorni collaborano 

con le autorità di polizia 
italiane nella ricerca degli 
autori della strage di via 
Fani e dei rapitori dell'on. 
Aldo Moro. La notizia, già 
nota, è stata ieri confer 
mata ufficialmente dal mi
nistro degli Interni Cossi 
ga il quale, nel corso della 
riunione del Consiglio dei 
m.nistri. ha diramato una 
dichiarazione. Si è JTOI sa 
puto che gli esperti tede
schi sono sei e quelli in 
glesi tre. 

* Confermo — ha detto 
Cos.siga — che il governo 
della Repubblica federale 
di Germania e il governo 
del Regno Unito, aderendo 
con immediatezza alla A 
chiesta formulata dal ?.i 
verno italiano, nel quadro 
della collalwra/ione multi 
laterale e bilaterale in 

materia di polizia e s:c.i 
rezza, oltre a contribuire 
sistematicamente e conti 
imamente, sul piano info>-
mativo. cosi come gli altri 
Paesi alleati, amici e as
sociati. hanno inviato a di 
sposizione del ministero 
degli Interni italiano fun
zionar, e ufficiali addetti 
nei loro paesi alle indagini 
e opera/..oni antiterroristi
che. 

In particolare il governo 
britannico ha inviato in 
Italia esperti della Succiai 
Air Service (SAS) mentre 
il governo della RFT ha 
inviato funzionar; dr-1 B.in 
di\s Kriminalamt (BKA). 

R.ngrazio -- ha («incluso 
Cossiga — i governi amici 
della Repubblica fc'era'--
di Germania e dei Regno 
L'nito per lo «specifico cn« 
t rh . i to : ringrazio anche i 
governi dcgl. altri Paesi •-. 

i I 

l 

I i 

Conversazione con Ingrao: la risposta del Paese al terrorismo 
(Dalla prima pagina) 

eia a far furr ionare in mo
do efficace Io Stato demo
crat ico; e perciò i crimina
li già avrebbero segnato un 
punto. Pensa però quale aiu
to verrebbe da uno sforzo 
collettivo, diffuso, durevole. 
di individuare i carat ter i , il 
r e t ro te r ra , le possibili basi 
sociali degli attacchi ever
sivi. Faccio io una doman
da a te : tu erodi che cono 
fciamo abbastanza che cosa 
sono diventate, nelle socie 
tà tardocapitahst iche. le 
grandi congestioni metropo
l i tane: non solo New York. 
ma Roma. Milano, Torino, 
Napoli. Palermo? 

— A dir la verità io te
mo che noi non possedia
mo oggi nemmeno delle 
« classificazioni » siste
matiche degli atti di ter
rorismo. E non mi pare 
proprio che siamo già at
trezzati a capire quale 
terreno di disgregazione 
e di manovra siano le me
tropoli moderne, e anche 
quali precisi fatti sociali 
determinino a volte den
tro la fabbrica certi sta
ti d'animo di indifferen
za o di distacco. Ma vo
glio capire bene cosa 
proponi- Tu dunque non 

pensi solo ad un appel
lo alla tensione cir~fi e 
morale del Paese, ma ad 
una serie di impegni 
molto precisi che da un 
lato chiudano il carco al
la disgregazione e alla di
sperazione. e dall'altro 
rappresentino un contri
buto concreto all'effica
cia della direzione poli
tica e al rinnovamento 
delle strutture politiche 
ed istituzionali? 

Io penso a t re cose: a 
quel lavoro di « conoscen
za » diffusa di cui parlava
mo per evitare una diffi
cile guerra contro «ignoti*: 
alle forme nuove di elabo
razione giuridica, politica. 
culturale, «ociale con cui 
dobbiamo affrontare, nel 
pieno rispetto della demo
crazia, i fenomeni del tu t to 
nuovi e gravissimi di ever
sione e di disgregazione pro
pri di questa società: ad 
un dibatti to di massa sulle 
leggi che ci sono o che si 
stanno facendo, sugli appa
rati attuali dello Stato e sul
la loro riforma. L'ammini
strazione della giustizia oggi 
non ha soldi, s t rument i ma
teriali, ordinamenti che sia
no adatti . La polizia non è 
adeguata, ne come organiz
zazione, ne come sua forma

zione. Le carceri sono ;m 
focolaio di eversione. Ecco 
cose che la gente non cono
sce o non sa spiegarsi; e 
allora pensa che la pena di 
morte sia risolutiva. Non toc
ca a me esprimermi sul me
rito della riforma della loi:-
gc Reale, o su quella del 
corpo di polizia, o sui con
tenuti dei nuovi codici, ecc. 
Penso però che su tutti quo 
sti temi, ora sarebbe prezioso 
un dibattito di massa: non 
è cosi che fanno i sindacati . 
per esempio, quando voglio
no chiamare milioni di la
voratori a lottare per certe 
rivendicazioni? Ecco fatti, e 
non parole. 

— // che vtol d>rc vi 
die spezzare la spirale 
perversa innescata dalle 
spiate e controspinte ge
nerate dalla crisi che ri-
ritinto. Per cui si continua 
in mi palleggiamento di 
responsabilità e ognuno 
cerca alibi negli errori o 
nella passività altrui. 
Guarda il caso della scuo
la. Son possiamo conti
nuare a dire: il problema 
è solo che non si sono 
fatte le riforme; oppure 
dire: il problema è solo 
la violenza contro il pro
fessore. Il problema e 
tulle e due le cose insie
me. Quindi dobbiamo 

spezzare questa spirale 
introdurendo un nuora 
impegno positivo nel mo
do di stare dentro la scuo
la che mobiliti giorani e 
professori, e apra anche 
così la strada al suo rin-
no''amento. 

— Consentimi che io con
tinui quel paragone con il 
sindacalo. E' un paragone 
sommario, ma può servire . 
Oggi il sindacato sta in qual
che modo modificando il suo 
ruolo e dilatando la sua azio
ne dalla pura lotta sa lar ia 'e 
ad una lotta ben più ampia 
ed elevata sui fini e la qua
lità delio sviluppo. Il sinda
cato si dà questi nuovi com
piti perchè è cambiata la 
società E non lo fa per con
cedere qualcosa ma per una 
ragione autonoma. In modo 
analogo, dobbiamo capire 
che oggi lo Stato è in crisi 
anche perchè è chiamato ad 
affrontare problemi e que
stioni che non s'era trovato 
di fronte nemmeno in questi 
ultimi t rent 'anni . Oggi fare 
giustizia, costruire posti di 
lavoro, e laborare cul tura , ri
chiede att i e s t rument i nuo
vi, una presenza e una ini
ziativa nella vita dello Stato 
di grandi masse, le quali 
non possono res tarsene pas
sive in attesa che prime 

qualcuno, dall 'alto, cambi lo 
Stato. Insomma. la na tura 
delle crisi dello Stato è tale 
che non si può risolvere né 
solo con appelli morali , né 
so!o cercando di fare fun
zionare « meglio » i vecchi 
s trumenti . 

— 7n effetti noi pome. 
mo lo stesso prohrc»ia a 
tutto il personale deqh 
apparali dello Stalo. Sun 
si tratta di torvarc in 
dietro, di rinunciare a 
conquiste iih->orlat,;:. Si 
tratta pero ili use,re da 
mia logica rircudicatìva. 
settornle. puramente con
trattualistica .. 

— .. E aggiungerei di pu
ro prolungamento di vecc'ii 
metodi e di vecchi ruoli. II 
dramma del magistrato o«-
gi non è solo « fisico ». di 
difesa della sua vita dagli 
assassini. Render giustizia 
nella odierna società di mas
sa. in cui i fenomeni di di
sgregazione coinvolgono a 
volte milioni di uomini, e i! 
crimine diventa industria or
ganizzata a livello internazio
nale. e contemporaneamente 
stanno emergendo noi popo
lo conflit tualmente nuo \ i 
« soggetti » di dirit to, è cosa 

radicalmente diversa dal pas
sato. Chiudere gli occhi su 
questi fatti non significa for

se lasciare inerme e debole 
il magistrato? E l 'agente di 
polizia, se non viene aiuta
to a riqualificare i! proprio 
ruolo in questa società, non 
rischia di pagare ogni giorno 
di più un prezzo terr ibi le . 
prima sui ter reno della vita. 
ma non solo sul te r reno del 
la vita? 

E' un cimento di gni"-
de impegno, questo che 
tu delinei. 

— Me ne rendo conto. Ma 
qui vale molto, moltissimo 
dare un segnale di tenden
z a Una riforma cosi profon
da dello Stato e delle sue 
istituzioni non può esser*» 
opera di un giorno: bisogna 
saperlo e dirlo con grande 
franchezza. Saranno necessa
ri dei passaggi, dei momen
ti di transizione. Ma è di 
grande importanza dimostra
re con segni concreti che ci 
muoviamo in tale direzione. 
E' addir i t tura decisivo per 
impedire che passi il dise
gno dei nemici della demo
crazia. un disegno che fa le
va sui giovani, anche su quel
le grandi masse che oggi sen
tono una profonda ripugnan
za per il ter ror ismo e proba
bilmente non potranno mai 
essere conquistate a questa 
barbarie . Ma se a questi gio
vani noi non facciamo ve
dere che lo Stato non è quel

la • squadra » che descrivo
no i terrorist i , ma è un'al t ra 
cosa, noi non li avremo mai 
pienamente dalla parte delia 
democrazia. Resteranno pas
sivi: e forse troverà più a-
scolto quella rappresentazio
ne della politica come scon
tro t ra « corpi », tra » squa
dre ». che preme tanto aali 
assassini: più ascolto anche 
solo in una parte, in zone di 
giovani. Dobbiamo stare at
tenti che i gruppi terroristici 
fanno leva anche su una 
particolare formazione di 
una par te almeno delle nuo
ve generazioni, parecchio 
diversa da quella delle ge
nerazioni passate. 

— A che cosa li rife
risci? 

— Tanti di noi sono pas
sati a t t raverso la terribile 
prova del fascismo. Di fron
te alla forza totalitaria di un 
regime reazionario, di fronte 
alle dimensioni mondiali 
della lotta, alla guerra pla
netaria contro Hitler e Mus
solini. abbiamo dovuto impa
rare la necessità della di
mensione di massa che oggi 
deve assumere un processo 
di cambiamento. Cioè: la 
storia non si decide se non 
aggregando e organizzando 
grandi soggetti sociali. 

— Tu temi che questa 
nozione si stia smarren

do in alcune fasce di gio
rani ? 

— Si: e penso che perciò 
si sia attenuata anche la 
nozione della necessità di 
espr imere « valori universa
li ». che parlino a tutt i , di 
cui oggi devono essere capa
ci le classi popolari, come 
fece a suo tempo la borghe
sia. Mi sembra che fasce di 
giovani oggi più che ad in 
fluen7are l'insieme del cor
po sociale puntino, a volte, a 
metterlo in scacco, a « oc
cupare » ilei luoghi (se si 
vuole anche dei « g h e t t i » ) , 
da cui premere e contratta
re o ritagliarsi un potere 
sia pure corporativo Non a 
caso queste fasce, nel me
mento stesso in cui ricorro 
no alla azione violenta, poi 
alzano — per se — la ban
diera del • garantismo » li
berale. Ebbene, secondo me 
le grandi centrali terroristi
che mirano a utilizzare ed a 
favorire anche questi ripie
gamenti corporativi, questi 
processi di disgr»razione, 
questo sfascio. Noi dobbiamo 
bat tere anche questa faccia 
del loro piano, e r iproporre 
ai giovani la via di un cam
biamento generale. I « kil-
lers » del terrorismo hanno 
mandato i loro messaggi; 
adesso noi dobbiamo man
dare i nostri. 

realtà di una manovra anti
popolare. 

IAI lettura del loro ultimo 
comunicato - - il numero un 
dici — e stata impedita dal 
presidente della corte. Il do 
cumento. su richiesta del PM 
è stato posto sotto sequestro. 
Ieri, tuttavia il succo di (ine 
st'ultimo parto dattiloscritto. 
è ugualmente direnata di pub 
litico domìnio. L'analisi poli 
tica in esso contenuta è — al 
solito — di scarso rilicro. Ma 
ri sono passi che rirelano con 
chiarezza la marginalità del 
ruolo che i brigatisti in car 
cere stanno ricoprendo oggi-

li loro documento ha tutta 
la debolezza di tni'i giustifica 
ziane * a posteriori ». di un 
faticoso ed imbarazzato adat 
tomento ad una linea travolta 
dai fatti. Certo l'on. Moro, i 
Ì nelle loro mani ». e con lui 
"la rirolitzione processerà il 
regime *. Ma — agg-unge il 
comunicato — * la distruzio 
ne della scorta non era l'ob 
biettiro dell'azione... >. Curio 
sa discrepanza: chi arerà 
compiuto materialmente l'ec 
cidio non arerà trorato al 
cuna necessità di spiegare la 
barbane di cinque omicidi. 
Questa strage gli appartate 
ra fini in fondo, la ricalili 
cara come simbolo di un sue 
cesso militare: « La scorta e 
stata annientata '. diceva. 

E le <• giti.-tijicaziom *• da 
brigatisti in carcere non si 
fermano qui. Contrariamente 
ai responsabili operami delle 
ultime imprese c-si arrerto 
no la necessità di icphcare 
alle accuse che sentono gn 
rare su di sé più pesanti di 
ogni giudizio della arte d' 
asside: quelle che. sulla scor 
la dei fatti, denunciano su 
quale fermante dello scontro 
di classe essi abbiano sempre 

' militato. E sedano infatti che 
! l'obiettilo reni è, non .\oln la 
l persona di Moro, ma lo Stato 
1 democratico e la pilitica del 
j PCI. per la quale le miste 
i si mobilitano. 
: ' E' mutile - mentono i 
I bierristi — che il PCI si dia 
i da fare con i sindacai' per 
] mobilitare le via.^c La m>i 
i Inìitazioiie scrr.ra soltanto ad 
i cndeuziare oii,-or<i <r più il 
i contralto tra gli interessi del 
! Ir masse e la lineo politica 
ì portola oranti dal PCI e dai 
I sindarati - Parole II si1" 

contrasto che emerge, in rral 
tà. e quelli tra il loro ra 
lercio c'adornarci * rirolnzìn 
non i- ed il loro essere do 
ale strumento di reazione. 

Ieri lo gran pir'e degli im 
pillati rìctenu'i non <;• è pre 
saltata in n'.la. Segnando j;»: 
r.goroso ordine alfabetico q'te 
sta colta nnnnu invaio all'er 
caserma Lirnarmora si'o tre 
os.serrator': Vrancc<diini. ha 
e Giiaglinrd'i. l'n cero dram 
ma per gli osser'itori de' 
« colore » ni questo processi. 
abituati a cogl ere nei loro 
sguardi o net loro s'irrisi, nei 
colori dei l irò maglioni o nel 
loro modo di solersi (e co 
ne rr.ni dorrebbe sederai un 
briga'\sla ro-so?) so'tanz;(tli 
ìì'iv'tà politiche 

E' r inasta *'Starti la fa 
t'ra di un processo che prrrrr 
dr- lentavi^'ite mi sicuramen
te e p;.f>hV'cnn;c'i1e. e In rei] 
là del misero ruoto cui i fit
ti e la lop.ra •••tee*.': dc'la 
* lo'in nrmn'a * hi'i'o desti 
r.ato Curdi e rorrpng'v qnfl 
lo di s1rnm'"iii vele n i ' i i dr 
eli strnlcgh' delln fais'ir," 
Da essi -- ci n:i r.h<'r o'oco 
de'de parli — rcunivo alterna 
tiramen'.e smrr'-nU per - mo 
stri » n per crii 

.VOT Toro né gli uni né gli ni 
tri. a dispetto della boi "a re 
lirica di chi con dis'nnlfu 
ra ama richiamarsi alla «• «:••> 
ria ». Oggi, in questa aula. 
lo s'alo democratico ha il 
compito di assicurare loro un 
giusto processo, d' g wìicar 
li per i reali che hnino com 
messo, l/ì stiria. invece --
quella con la esse mamsco 
la - li ha condannati da 
tempo. 

Massimo Cavallini 
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Organizzazione e politica negli anni venti 

I-primi passi-
dei comunisti 

L'Argentina sotto l'assillo della crisi economica 

' Si può risalire dalla at
tuale crisi della società ita
liana (con tutte le sue im
plicazioni politiche e le sue 
radici non solo economiche, 
ma ideali e culturali , di 
massa) , (filando Berlinguer 
(1973) lancia la sfida del 
compromesso storico fra for
ze di ispirazione comunista, 
socialista e cattolica, quan
do Moro giunge a scrivere 
(22 febbraio '7») che con 
l'ultima crisi di governo si 
ò giunti nel me//o di una 
« complessa opera/ ione sto
rica ., a tempi più lontani, 
ad anni costituenti, almeno 
per una delle for/e politiche 
coinvolte nel giuoco? 

A domande di questo ge
nere sembra talvolta ricon
durci - indiret tamente e 
senza intenzione — un re
cente studio sulla s t rut tura 
organizzativa, la composi/io
ne sociale e la geografi.» 
politica del parti to dei co
munisti italiani nel suo pri
mo quinquennio di vita. l'I 
non perche \ i si affei mi in 
astrat to un principio di con
tinuità storica, che anzi 
questo presupposto ci sem
bra equi l ibratamente cali
brato con la percezione del
la « cesura » rappresentata 
dal l!)2(i: congiesso di Lio
ne. ingresso nella più com
pleta clandestinità. .Ma per
chè in questa indagine, la 
prima su - politica e orga
nizzazione » negli anni della 
genesi, si cerca di condur
re il discorso con nuovi me
todi sperimental i , cosi spes
so lasciati da parte sia dal
la « storia dei parti t i » (piale 
\ iene un po' tradizionalmen
te praticata in Italia, sia 
dalla quotidiana, corrente 
- politologia » applicata al 
moto molecolare dell'opinio
ne pubblica o al divenire 
pendolare delle formule di 
governo o all 'analisi compa
rata dei dat i elettorali . 

Sono le pr ime riflessioni 
che ci colgono alla lettura 
di un libro come quello di 
Renzo Martinelli tutto dedi
cato alla ricostruzione criti
ca dei dati e degli sposta
menti organizzativi nel pri
mo apparecchio del comu
nismo italiano, che testimo
nia come anche in questo 
se t tore di studi qualcosa co
mincia a muoversi (Renzo 
Martinelli, /( Partito comu
nista intatta. 1021-11)26. Po
litica e organizzazione, Edi
tori Riuniti, pp. HB4, Lire 
«500». 

L'autore si riallaccia pe
ral t ro a una indicazione 
metodologica di Gramsci: 
« Solo dal complesso quadro 
di tutto l ' insieme sociale e 
statale (e spesso anche con 
interferenze internazionali) 
r isulterà la storia di un de
terminato partito... » e nel
lo .stesso tempo si richiama. 
a ragione, alla fondamen
tale opera di Paolo Spriano 
sul lungo periodo, facendo
ne un presupposto della sua 
ricerca. 

Il materiale a cui a t t inge 
è quello dell 'Archivio del 
part i to, depositato all 'Istitu
to Gramsci, e della stampa 
comunista (ma anche del
l'Archivio di Stato, quando 
si t rat ta di rilevare l'organi
gramma analitico della di
stribuzione delle cellule e 
sezioni nei centri industriali 
del Nord, intorno al 1925). 
privilegiando un metodo di 
comparazione e confronto 

Dall'impronta bordighiana alla 
direzione di Gramsci - Il tentativo 

di superare i limiti « nordisti » 
della tradizione socialista 

dialettico fra la statistica 
dell'organizzazione, le ideo
logie di base, i programmi, 
gli statuti, fra la disciplina 
e l'attività del partito e le 
sue espressioni nella lotta 
politica e di classe. Struttu
ra differenziata e sviluppo 
graduale di un parti to di 
tipo nuovo, rispetto al PSI 
e alla sua crisi nel primo 
dopoguerra, che lasceranno 
larga traccia anche nel pe 
riodo successivo al 192(>. 

Insomma- analisi e storia 
di un organi-uno collettivo 
risultano dal lento ragiona
re su un insieme di dati 
dietro ai quali s tanno il con
tributo. le difficoltà, gli sfer
zi. anche gli insuccessi e le 
cadute dei militanti e dei di
rigenti dalla scissione del 
1!)21 alla crescita del 1924. 
fino alla svolta del 1925 2H. 

Il volume, essenzialmente 
monografico, è molto ricco 
di cifre e tabelle, alcune ri 
cavate dalle rilevazioni del
l'epoca. al tre opportuna
mente rielaborate dall 'auto
re, cont inuamente at tento 
al « quadro sociale », al da
to demografico, alla corni
ce istituzionale, alla dislo
cazione regionale e .si con
clude con una appendice do
cumentaria e grafica che of
fre al lettore una sintesi 
formale, numerica e visiva 
della morfologia complessi
va di una s t rut tura partiti
ca. dalle sue derivazioni so

cialistiche nel periodo del
l 'egemonia bordighiana al 
periodo del rinnovamento-
recupero ordinovista sotto 
la direzione gramsciana. 

Sotto questo profilo, l'as
se por tante del libro, si po
trebbero fare varie osserva
zioni: se gli «elementi gene
tici » del l'Cdl debbono ve
ramente essere considerati 
in (pianto nel loro svolgi
mento « influenzano e defi
niscono il suo modo di esse
re nel lungo periodo ». ci 
si può domandare se talvol
ta una analisi troppo perife
rica (come sul secondario 
rapporto col movimento 
cooperativo) o troppo poco 
rilevata (per esempio sul 
confronto fra la presa elet
torale del "21 e quella del 
'24 come i eagente positivo 
ad un livello di massa) non 
abbia qua e là condizionato 
l 'unitarietà del discorso. 

Ma si tratta, a nostro av
viso. di considerazioni se
condarie. Centrale è invece 
l 'innesto di nuove tecniche 
di ricerca sul tronco di un 
parti to che è « par te » della 
classe operaia e tende alla 
egemonia di questa in una 
società rinnovata, mentre 
un punto di riferimento co
stante è nella scienza poli
tica implicita nel pensiero 
di Antonio Gramsci. Il pro
blema e il tentativo — co
me si vede — non è di poco 
peso. 

L'intreccio tra le correnti 
e la scissione di Livorno 

Le categorie su cui Marti
nelli costruisce gran parte 
del suo lavoro non sono del 
tutto nuove, ma nella con
siderazione del nesso fra 
identità del parti to e strut
tura organizzativa, acquista
no spessore e significato. Lo 
si comincia a intravvedere 
quando analizza l 'intreccio 
fra le correnti (bordighia-
na-astensionista, ordinovi
s ta) alle origini del 21 gen
naio. i diversi apporti della 
tradizione (un certo estre
mismo e sovversivismo lo
cale) e le componenti che 
affluiscono nella nuova for
mazione: prima di tut to l'in
telaiatura nazionale della 
Federa/ ione giovanile e poi 
il gruppo Marabini-Grazia-
dei. Kntra qui il discorso da 
un lato del distacco « dei 
nuovi venuti » al PSI (i so
cialisti del biennio rosso) 
dalla vecchia matr ice e dal
l 'altro del « ricalco » della 
s t ru t tura e diffusione, di
stribuzione delle forze co
muniste organizzate nell'al
veo tradizionale. 

Sulla logica della separa
zione dal PSf. prevale infine 
la politica della sostituzione. 
nel passaggio da Hordiga a 
Gramsci, che così viene og
gettivato come esigenza di 
crescita, sviluppi», autodife
sa di avanguardie operaie 
via via più vaste ed aggre
gate. ma anche più speci
fiche. Un momento di dila
tazione importante ( e qui si 
avverte il contributo di Det

ti sulla confluenza di Ser
rati nel 1923-24) è dato dai 
« terzini *. I" uno sviluppo 
che si .scompone in brevi 
connessi cicli cronologici, 
in determinat i scomparti re
gionali, i cui poli seguono 
una dinamica differente, fi
no a che, accanto ad un 
progressivo e relativo raf
forzamento nel Mezzogior
no, si verifica una espan
sione anche a Milano oltre 
che in Emilia (già rocca for-
ti socialiste) e quindi una 
« unificazione » nazionale 
nuova delle forze poiitielle 
proletarie — il problema 
che non era stato risolto dal
l 'aggregato socialista — se
condo un accento ancora 
prevalentemente centro-set
tentrionale. Sono mutamen
ti di segno e di geografia 
politica nella storia del mo
vimento operaio di grande 
rilievo, le cui conseguenze 
— si può anticiparlo — non 
andranno perdute nella lun
ga lotta antifascista e il cui 
lascito sarà r ipreso nel cor
so della guerra di libera
zione. 

A breve termine, an
che l'iniziale - organizzativi-
smo » di Bordiga « reca in 
sé gli elementi dello svilup
po successivo del pa r t i to» . 
quando i limiti operativi e 
teorici del pr imo impianto 
saranno .superati, nella lot
ta politica interna, dal mo
dello idcologico-socialc del 
risorgente gruppo ordinovi
sta e dalla sua rinnovata 

capacità di attrazione e di 
analisi. E' a questo punto, 
a t t raverso mediazioni strati
ficate. che entra in giuoco 
un più elevato rapporto fra 
politica e organizzazione. 
Nonostante ogni superficia
le apparenza, come è noto. 
proprio nel momento in cui 
si afferma il gruppo dirigen
te gramsciano si realizza un 
processo di centralizzazione 
dei metodi organizzativi e 
di direzione, anche come ri
sposta ai colpi dell'avversa
rio (esemplare in questo 
senso l 'esperienza dei se
gretar ia t i interregionali , ma 
anche l 'approdo per la pri
ma volta alla figura del s*--

! gretar io generale, nella per-
| sona di Gramsci, secondo lo 
I s ta tu to del III Congresso). 

i Le pr ime indicazioni po-
j sitive e articolate del lea

de r ordinovista risalgono a! 
'22: « ì! problema che si pre
senta al part i to comunista è 
quello di r idare alla classe 
operaia un'organizzazione 
nella quale si ricostituisca
no le sue forze. Questa orga
nizzazione risulta da un as
sieme di fatti e di legami 
che .sono andati distrutti e 
che i comunisti debbono 
c reare nuovamente ». Ma so
lo nel '24, nella fase aperta 
dal delit to Matteotti, la nuo
va direzione, staccandosi 
dall 'Aventino, lavora al di
segno di fare del proletaria
to il « ter /o fattore ». auto
nomo. della lotta politica 
italiana, in una situazione 
che sembra riaprirsi , sul mo
mento, ad una prospettiva 
« democratica ». E' in questo 
periodo che matura il suc
cessivo - singolare equili
brio tra le indicazioni pro
venienti dall ' Internazionale 
e l 'elaborazione gramscia
na » e giunge al suo nodo la 
sfasatura fra il dato origina-

| rio (nascita di una forza po-
| litica rivoluzionaria in un 

contesto non più rivoluzio-
I nar io) e il programma gram-
| sciano: ma nella s t re t ta or-
ì ganizzativa. Pinquadramen-
I to, la « tecnica » e l'ispira-
| zione del parti to si consoli

dano. si radicano alla socie
tà italiana. 

Di volta in volta affiora o 
si tocca il tema di un di
verso « organizzativismo ». 
non limitato a se stesso, dal
l ' impronta gramsciana, che 
si cala nelle fabbriche, negli 
strati più avanzati della 
classe operaia e comincia ad 
affrontare il problema del 
Mezzogiorno e i collegamen
ti con gli intellet tuali . La 
rifles.sione di Martinelli ci 
a t t rae su questo laborioso e 
spesso intricato te r reno , su 
problemi già noti alla sto
riografia. in qualche caso 
meritevoli di ulteriori studi 
locali o settoriali . Ma é uno 
sforzo utile. Come utile è a 
nostro parere questa non 
sempre facile le t tura: al 
quadro del part i to e a quan
ti discutono sul suo passato 
e suo presente senza in real
tà cono-cerio in modo ap
profondito. La genesi e la 
s t ru t tu ra di una forza come 
quella dei comunisti italia
ni. nei primi anni della vita 
di una organizzazione eom-
ples>a. r imane tut tora esem
plare. Dal passato si può 
compiere poi la via inversa. 
r idiscendendo ver.-o la pro
blema! ira presente 

Enzo Santarelli 

Ricordato a Roma il dirigente comunista 
ROMA — Si è scritto e si 
è detto molto MI Emilio Sere
ni dirigente comunista. vaio
l i l o combattente antifa-.ci.sta. 
esponente delia Resistenza. si 
eono>ce for-e un po' meno 
la sua vRenda di studiosi», 
scienziato e» storico, che ha 
dato alla cultura italiana un 
grande contributo di cono 
sicn/.i e di idee sui problemi 
dei contadini, del Mezzogior
no e dell'agricoltura. Proprio 
MI questo aspetto della vita 
de! compagno Sereni si è te
nuta a Roma l'altra sera. 
ne! primo anniversario della 
Mompar-s.i. un.» conferenza al
l'istituto .- Alcide Cervi > per 
la stona del movimento con 
ladino, d: cui egli fu per 
molti anni presidente. 

Nel salone dell'istituto 
in pazza del Gesù. do\c ha 
tenuto una conferenza il pro
fessor Edoardo Volterra, che 
di Emilio Sereni è stato ami
co fraterno sin dall'infanzia. 
c'erano, assieme ai parenti di 
« Mimmo » molti militanti e 
dirigenti del PCI. compagni 
d: lotta, giuristi, studiosi, di
rigenti del movimento conta
dino. Sono arrivati anche nu
merosi messaggi di adesione 
(tra gli altri quello del pre
sidente della Corte costituzio
nale. Paolo Rossi ). 

Il segretario dell'Istituto 
« Alcdc Cervi ». Attilio Espo
sto. introducendo la conferen
za ha annunciato l'istituzione 
di quattro premi di studio an
nuali, intitolati a Sereni, due 
dei quali saranno assegnati 
dalla facoltà di agraria di 
Portici, gli altri due dalla 

Emilio Sereni 
intellettuale 
e militante 

facoltà di agraria di Bologna. 
Conoscere l'opera di Sereni 

stedioso ~ ha detto il prò 
fessor Volterra — è utile an
che |H»r comprendere la di
mensione umana che ha avo 
to il MIO impegno politico. 
Per lui fare politica, compie
re la scelta della mil.zia an
tifascista in quegli anni dif
ficili. comportò rinunce e sa
crifici tanto più grandi quanto 
grande era la sua passione 
e la sua disposizione alla ri
cerca scientifica. I libri. la 
lettura. Io studio per Emilio 
Sereni sono stati sempre un 
assillo anche nei momenti più 
drammatici della sua vita: 
quando per la prima volta 
un tribunale speciale fascista 
(era il 11*30. aveva appena 23 
anni) lo condannò a 15 anni 
di galera: quando in Francia 
( l a n g i . Tolosa. N.zza) lavo
rava in fabbrica e nei campi 
e al tempo stesso era impe
gnato nella direzione del par
tito; quando, nel '43. in mano 
alle SS. attese per sei mesi 
nel braccio della morte delle 
Nuove di Torino di essere fu
cilato. 

Ricordo bene — ha raccon
tato il professor Volterra — i 
primi anni della mia amici

zia con Emilio. Eravamo 
li.imb.n:. ma già allora fre
quentare la cavi romana dei 
Sereni, in via Cavour, era ina 
cosa piacevole e importante. 
Un episodio divertente: era 
il H>15. Emilio aveva 8 anni. 
Ricordo ancora con grande te
nerezza di averlo vi~to un 
giorno trasportare da una 
stanza all'altra un l 'agio e-
norme di carie. * Cos'è? » gli 
cinesi. < Appunti per il m:o 
ultimo romanzo ». In quella 
casa, qualche anno più tardi. 
ho conosciuto tanti giovani 
intellettuali antifascisti che 
poi furono tra i protagonisti 
della Ietta contro il regime 
di Mussolini e il nazismo: i 
fratelli Rosselli. Eugenio Co 
lorni. per fare solo i nomi 
più celebri. Sono molti i gio
vani che frequentando la fa
miglia Sereni (il padre Sa
muele. la madre Alfonsa Pon-
teeorvo. i tre fratelli di Emi
lio) impararono una lezione 
importante, politica e di vita. 

Di « Mimmo » la cosa che 
sempre più mi ha impressio
nato — ha detto ancora Vol
terra — è stata la sua im
mensa capacità di lavoro e 
la sua straordinaria rapidità 

di apprcnd.mento Conosceva 
almeno elicvi lingue moderne 
e antiche. Le studiava con 
estreme» scrunilo filologico. 
!>erché per lui erano uno 
strumento insOstuu bile di cul
tura. La sua scelta marxista 
certo non fu ima s.-elt.t dei 
tata dalle circostanze, e nean 
. he solo dall'imneto. o da no
bile generosità: la s;r,.da t ht. 
lo (xirtò alla politica er^ fatta 
di stud.o. di cultura, di cono 
scenza dei probkm.. 

.Sereni ha -eritto molto e s i 
molti argomenti: negli anni 
del carcere, delie evasioni av
venturose e della clardestim-
ta. tome in quelli del dopo 
guerra, o negli anni qui re
centi da direttore di « Cr.tica 
Marxista >. E un iontr.buto 
del tutto ong.nale alla e ulto 
ra e alla .scienza italiana Io 
h.\ dato propr.o con i suo; 
lavori sulla storia dcll'agricol 
tura. E' -tato lui a scoprire 
l'attualità poi.', ica e sociale 
dei problemi storici dell'agri
coltura italiana 

Siamo m debito con Emi
lio Sereni — ha concluso il 
professor Volterra — non so
lo per il grande aiuto che ha 
saputo dare alla lotta per la 
libertà e la democrazia: ma 
anche perché ci ha permesso 
di conoscere un pezzo della 
storia d'Italia offrendoci gli 
strumenti per uno studio del
la formazione economica del 
nostro paese che dimostrano 
la sua grande statura di stu
dioso e di intelligente e ori
ginale uomo di cultura. 

Piero Sansonetti 

La febbrile attività iniziata in vista dei campionati 
mondiali di calcio accende effimere speranze in un paese 

dissestato da un vertiginoso anniento dei prezzi - Una 
spesa che si aggira attorno ai 600 milioni di dollari - Le 

lotte sindacali si sviluppano nonostante le leggi repressive 

L'industria del «mundial» 
nella macina dell'inflazione 

Dal nostro inviato 
I I 

Hl'ESOS AIRES - - L'unica 
industria clic -</ir«-. in questi 
giorni. e (lucila (le! Mundial. 
Il tornea calcistico conterà 
all'Arventina una dira ancora 
fluttuante (ra i 400 e i HU0 
iivlioni di dollari: e i senni 
risibili SOIID dappertutto, in 
questa specie di gigantesco 
cantiere che lavora senza in
terruzioni. Si costruiscono 
aeroporti, strade, alberghi, 
centri stampa, stadi, centrali 
telefoniche, ripetitori televisi
vi: una intera rete di infra
strutture che -- ripetono in
stancabilmente le fonti affi 
ciati — -darà Finalmente un 
volto moderno al paese, a-
vanzato rispetto agli stati del 
Sudamericu». /( corollario 
della manifestazione — e cioè 
l'industria dei souvenir. del-
le magliette, dei ciondoli, del
le monete, di tutto ciò in
somma su cui è possibile 
stampare l'immagine del 
«gauchitot» del pallone — è 
ormai a punto: i negozi della 
centralissima Florida già 
straripano di paccottiglia 
«Mundial». ma — in assenza 
di clienti — si limitano a 
sperare. Oppure a passare la 
mano: quasi ogni notte qual
che negozio c-ambiu proprie
tario e magari articoli di 
vendita: salvo poi richiudere 
i Ixittenti dopo una settima- j 
na. in attesa di qualche mio . 
ro fiducioso compratore ' 

E' certamente un asnetto ! 
superficiale, ma anche tra i ; 
pi» appariscenti, della crisi \ 
economica profonda che in-
vette l'Argentina, il giudizio • 
è secco e unanime: <L"n paese j 
d :laniato da recessione e in | 
Finzione, dove prospera la ' 
grande speculazione finanzia- [ 
ria. il potere d'acquisto dei i 
.salari è falcidiato, le prospet j 
tive per la piccola e media j 
industria sono semplicemente ' 
catastrofiche... • Xrssuno. no- | 
tiiralmentc. dimentica cos'è | 
stato l'ultimo periodo di ha < 
Ite1 ita e Lopez Rega: un tasso j 
d'inflazione di oltre il 000 per ; 
coito all'anno, i j>re::t che \ 
nello stessa giornata rincara j 
vano tre volte nell'identico \ 
negozio, un pacchetto di si 
U'trcttr che costava Z milioni ' 
di vecchi pe-os. Ma il Fatto ! 
è - dice Fernando \aclra d«' I 
PC argentino — che- sostan- j 
Zia'mente non è caini)'.ito J 
nulla... I.a politica economica ' 
resta antinazionale e anlipo ! 
polare... è propr o su questo I 
che noi poniamo racconto del | 
la t r inca , confortati dal Fatto 
che vi e un gì nera le ripudio 
da p a n e della popolazione di 
qiicsM poi tic a: onerai, t nn 
tadim. studenti, partiti. Chic 
•=,». ceti med . •• anche un set
tore delle Korze armate. 
chiedono un netto cambia 
mento della jjohtna crono 
rrvea ». 

L'uomo --('/ r-ui si appinta 
i i ir critiche r dimoile V 
fre.io Martine: de Ho:, uno 
de: due ministri Tiri'/.- prr 
-C'iti nel governo. am<co per
donale di R'tckefc'.'er r con 
siderau, covrir strettamente 
Icqo'o ag'< ambenti finanzia 
ri l SA. in particolare alla V-
n:trd Steri, -. E' lai — dicono 
— e he ha portato ;1 potere 
d'acqii'stn dei lavoratori a! 
punto più basso d. tutta la 
stona a ree nt na... e m!.o 
stesso tempii il capitale stra 
m'ero s; -ta impossessando 
del paese.. ». 

Vediamo al-un? cifre. Xcl 
1076 il tasso d'inflazione è 
stato del XfiO per cento. n.yl 
1977 del ICO per cento e per 
l'anno in corso vi è una pre
visione ufficiale del do per 
cento (ossia quanto ha mtt 
mata il Fondo monetario): 
m/i già i primi due mesi del 
'7S hanno registrato un au
mento di oltre il 20 per cen
to. e gli osservatori non du
bitano quindi che si supererà 
la quota cento. Di converso, 

solo nel periodo fra il set
tembre '71) e l'agosto '77. 
l'aumento medio nel settore 
delle tariffe e stato spavento 
so; il metrò, ad esempio, è 
rincarato del .'>(> per cento, i 
telefoni del Mi per cento, le 
tariffe feiroriarie del fiO per 
cento, il carburante del 70 
per cento. 1 salari nel fral 
tempo sono rimasti presso 
che bloccati, salvo lievissimi 
ritocchi. 

Si calcola, insomma, che in 
un solo anno vi sia stata una 
perdita secca del potere 
d'acquisto di circa il 40 per 
cento. Tradotte nella vita di 
tutti i giorni queste cifre as 
su mono il vero aspetto del 
dramma: il salario medio di 
un operaio è intorno ai 4'> 
mila nuovi pesos (circa 50 
mila lire): quello di un im
piegato di banca non rag
giunge i CO mila pesos: un 
pensionato non supera i 30 
mila pesos. E un affitto me 
dio — dopo il recente sbloc
co delle abitazioni — è supe
riore a queste cifre. Come 
riescono a sopravvivere, dun 
qiir'.' «Semplice — ribattono 
alcuni esponenti del mondo 
sindacale — eoi doppio la
voro. gli straordinari. Faceti 
do lavorare tutti i componen-
t' della Famiglia., ormai l'o 
rario di lavoro di un operaio 
è di 12 H ore. siamo tornati 
indietro di un secolo...» 

Militari 
divisi 

Le attività sindacali sono 
state — e Mino - - sospese 
dalla giunta. E tuttavia, an 
che in questo campo, si ma
nifestano. talvolta in modo 
clamoroso, le divisioni che 
regnano all'interno delle /or 
ze armate fra i settori più 
moderati e l'ala filofascista. 
• Vi sono due tendenze — di 
cono nlciini sindacalisti -- al 
l'interno del governo: ve ne è 
una chi' v uo'c distruggere la 
Forza del sindacato, e la so 
(onda (he vuole invece mar 
e lare verso una "normalizza 
/ ione" s a mire per cercare 
di condizionare le lotte all'in 
teresse delle aziende .*. E 
tuttavia, nonostante la re
pressione i lo sciopero r 
proibito. l'incitamento è pu-
iv'o con pene fino n 10 anni! 
anche se in forme limitate. :a 
lotta non <i e spento: s In 
que -to stesso momei 'o ma 

gari senza alcuna pubblicità. 
ci sono grosse, dure lotte per 
il salario, diciamo che vi sono 
impegnati almeno aOIMMK) la 
voratori - - ripetono i .sjtida 
calisti -- lotte che talvolta 
srocinno nella repressione 
spietata, ma spesso anche in 
successi...». E citano due re 
centi esempi: il primo, di un 
operaio fulminato con uno 
pallottola in fronte dinanzi 
alla stazione di Buenos Aires 
perchè chiamava allo sciape 
ro: il secondo, l'ondata di 
grossi scioperi nel settore 
pubblico, delle ferrovie e del 
metrò, di appena tre mesi fa. 
«In questo caso c'è stato cer
tamente uno scontro nel 
governo. Fra chi voleva trat
tare e ehi puntava al pugno 
di Ferro... Ix-ne. alla fine 
hanno trattato e hanno con
cesso gli aumenti salariali . . . ' . 
Non solo, ma con un certo 
imbarazzo gli stessi esponen
ti militari si sono resi conto 
della necessità di mere degli 
interlocutori. Non sapendo a 
chi rivolgersi hanno dovuto 
far pubblicare dai giornali 
l'annuncio che concedevano 
gli aumenti e che lo sciojK'ro 
poteva essere sos|K'so .-. 

Ma la crisi non colpisce so 
lo i redditi più bassi. Sono 
centinaia, in questo periodo. 
le piccole <• medie aziende 
che hanno chiuso i battenti. 
mettendo sul lastrico migliaia 
di operai e facendo intrarve 
drrr concretamente lo spet
tro di un massiccio aumento 
dclhi disoccujxizione: e la ca 
ditta della domanda interna è 
talmente forte (i consumi 
sono diminuiti del 20 per 
cenloi da preoccupare seria
mente anche quegli strati di 
borghesia tradizionalmente 
impegnati nel commercio. 
Fiorisce, appunto, la pura 
speculazioni', le banche, fino 
a qualche giorno fa. concede 
vano per ogni somma versata 
un fcjsso di interesse del Ulf> 
per cento. ,-E in queste con 
chz.oni chi sj azzarda a in 
vt stire nella produzione? Chi 
dispone di un pur p ccolo 
capitale vive appunto di ren 
dita...* 

l'ilo d^gli effetti immediati 
della politica di Martine: de 
Ilo: e stato, dunque, quello 
di dare in nuno ai grandi 
gruppi finanziari le chiari 
dell'ei-onomia rie! paese. «Nei 
g ro d: un anno — mi dicono 

- le multili.i/ionali straniere 
hanno esteso il loro con 

! i 
Dibattito promosso da « Critica Marxista » 

Gli intellettuali 
nella crisi italiana 

i i 

ROMA — In occasione 
- della pubbl.cazione del 

l'ultimo numero di <• Cri-
t ca marxista » dedicato 
a! tema «G!i intellettua
li nella rrisi italiana .. 
.si .svolgerà questa .-era alle 
20.45 un dibatti to nella 
-.ala della FY-deraz.o.ie 
N'aziorule della Stampa. 
in Corso V.:torio 349 In
terverranno all'incontro. 
promosso dalla rivinta. 
0:u! :ano Amato. Lu:?i 
G r a n e " : e Aldo Tortore! 
ìa. Nel numero di « Cri 
tira m a r \ > t a .> appaiono 
S1JLT: e interventi d, d; 
neeiit i e intellettuali co 
munist . che affrontano 
una .sene d: arsomene" 
storia. ruolo. funz.one. 
collocazione dei ceti miei 
Iettila!: r..spetto alle con
traddizioni dello .sviluppo 
capitali-stiro e al muta
mento dei rapporti tra 
cultura, società e politica 
nel nostro paese. 

AI sa lc io di apertura. 
scri t to da Aldo Tortorel-
la. « Gli intellettuali nel
la crisi della società ita
liana ». seguono gli in

terventi di Biagio De Gio
vanni ««Intellettuali e 
potere », ohe 'orna .sul 
:ema teorico de! rapporto 
tra sper:ah.sino e politica 
:n un raffronto d: tes: tra 
Ix"n:n. Weber. Gramsci e 
Foucault» e Gabriele 
G.annantoii : <« Politica e 
cultura negli anni Set 
tan ta »i. 

II fa.se:colo cont:ene i 
noltre un'iiiteres^ante a 
nahsi statistica, condotta 
da Silvmo Grussu sulle 
x Modificazioni delie fun 
zion: intellettuali da! 
lft.W ad oe?i ». clic cerca 
di qinnt i f i rare per VIR 
ipprOvìimativa. la cresci 
•A de! ceto intellettuale. 
in rapporto alle .specializ
zazioni professionali, al 
mutamento e rinnova 
mento dei ruoli In con
clusione del numero, c'è 
da segnalare infine un 
.saggio di G.B. Zorzoli su 
« Crisi e intellettualità 
.scientifica ». che prende 
in esame condizione e 
comportamenti di tecnici 
e ricercatori. 

trullo sull 'apparato produt 
tivo e questa ascesa con 
tinua. irresistibilmente... le 
Fabbriche che chiudono ven 
gono rilevate da gruppi fi 
nanzian stranieri, pensiamo 
che abbi.ino investito oltre 
25M milioni di dollari, metà 
dei quali corrispondono cer 
tamente agi' utili che hanno 
ottenuto in Argentina. >. 

Scontento 
generale 

Sono in molti a pensare 
che ben presto Martinez de 
Ilo: verrà liquidato dalla 
stessa giunta. Ila resuscitato 
la vecchia politica economica 
liberale, senza aggiornamenti. 
e ha scaricato il peso della 
crisi sui lavoratori e sulla 
piccola e media borghesia 
che rischia di scomparire - -
dice l'ex ministro peromsta 
Federico Hobledo — conver 
tire l'economia in siiperpoli-
tica non può che condurre a 
frusti azioni., e i malumori 
nel ponilo sono evidenti . •. 

La sensazione è che non si 
po.s-o tiraie ulteriormente la 
corda. •Spiriamo, in breve 
termine, m passi divisivi del 
governo tesi a modificare l.i 
conci /ione economica del 
paese - - dice Riccardo Rai 
bui. leader dei radicali —• ai 
sacriFui. itila diminuzione 
del potere d'acquisto, alle
grai • cliFfu oltà per la piccola 
e media .inpresa. non ha 
corrisposto. oltretutto. un 
miglioramento delle Fragil. 
stt littore dell'economia na
zionale...^ 

iLo scontento è generale - -
afferma Oscar .Mende, segre 
tarlo del partito intransigente 
- - e di quesiti non si può 
non tener < onto... . L'urgenza 
di una .svolta economica e 
sottolineata anche dal comu
nista Xadrrr < Il malcontento 
è crescente, ha già prococato 
grandi lotte <• ititi e se ne an 
tinnci.iuo. per esempio Fra ì 
Ferrovieri. . ma un aspetto 
altrettanto grav»- è Tacere 
si iuta v ulrer.ihiliM della e 
cononua statale rispetto a 
(niella privata. Li coni entra 
/ione del capita!) in mano a: 
gruppi moiiopolistic 

Anche .-e si infittiscono le 
previsioni .*una so<tiliizio'ie 
di Martuit'Z de lloz. non per 
questo V aspettane sono r • 
-ce • I.a v en' . i e i he tifi, in 
im m-wlo >» n- 'Ta ' ' - " • < •' 

! misti e militari, sono legati a 
j qualche grande inultinaziona 
ì le — sospira un giornalista 
\ — uno magari fa parte del 
| clan Ki.it. l'altro della Cene 
• ra! Motors. »• t osi via... la 

tendenza resterà immutata. 
I quella di trasformare l'Argen 
| timi in un paese esportatore 
I di prodotti agricoli, lasciando 
; ÌI! Hnis le — in un contesto 
i di d'iisiouc internazionale 
j del lavoro — il ruolo eli pini 
I t<i nella produzione industria 
i le ..v. 
! E in oneste previsioni fi 
j HI-SVC col rientrare pure il 

Mundial. Un po' perchè mi-
j gliaia di operai che udesia 

lavorano nelle opere di co
struzione e ampliamento si 

i troveranno senza lavoro; e 
I un po' perche e facile preve

dere un ulteriore balzo alle 
stelle dei prezzi. Eppure la 
situazione è già al limite del 
l'insostenibilità, e uraliche la 
repressione può garantire che 
non esploda la protesta. 
Ctiarda. io credo che Priora 
n Argentina non ci sia mai 

stato davi ero il problema di 
patire la Filine - mi ilice un 

I metalmeccanico italiano, e 
j migrato centi anni fa a Rur 
i nos Aires — adesso ci sia 
j tuo .. la quest.one dei detenn 
I ti |»olitici. de'le libertà, è cer 
1 tamente gravissima, ma non 
j tinca lutti... invece in Fabbri 
I t a non si parla che di que 
! sto. cosi non si può vivere. 
| (Osi non >! può continuare. 
• tornali in lotta è diventata 
. ima necessità anche per eh. 
j voleiit FÌIIS: da parte.. . e an 
' che i militar; sanno che. con 
I un altro giro di vite, la si 
j tiiii/ione può sFuggire loro di 
! mano . ••. E (pialche aumento 
j riei .solari, qualche ritocco 
| delle pensioni. *• stato nro 
ì messo: ma rinviato a dopo il 
! Mundial. (piando — sbiadito 
j i! sorriso del gauchito -
, tornerà ad avvicinarsi il 
'. momento di una rexa dei 
\ conti, di ima .scelta fra l'av 
( eio di un dialogo e In repres 
ì .s'une spoetata, indiscriminata 
I "K speriamo che per quel 
i ii'om- pio forse ,i settembre. 
, ottobre, ci sia già un piccolo 
' s.iff.o di aria nuova, fre 
; s, a . - . 

! Marcello Del Bosco 
; N'ellt fitto m alto: i lavori 
1 per la costruzione di due sta-
I di a Mendoza (a dest ra ' e 
' Rosario li» sinistrai in vista 
l dei Mondiali di calcio. 
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Migliaia alla conferenza di ateneo 

Padova : studenti, docenti e lavoratori 
respingono il ricatto della violenza 

L'assemblea al palazzo dello sport - Ferma condanna al clima di violenza instaurato nelPUniversi
tà - Intervengono gli operai - Denunciate le sopraffazioni degli « autonomi » - Mozione unitaria 

MILANO — Fiori e folla sul luogo dove sono stati uccisi sabato sera Lorenzo lannucci e Fausto Tinelli 

L'uccisione di Lorenzo lannucci e Fausto Trivelli a Milano 

Per i due ragazzi assassinati 
altre conferme dell'agguato 

I periti hanno trovato sui due corpi almeno nove colpi di pistola - Gli inqui
renti brancolano nel buio - Quali armi sono state usate? - Oggi i funerali 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Sognano il passo 
lo indagini sul duplice omici
dio del Casoretto. Le uniche 
noti/io clrlla giornata eli ieri 
sono ciucile che riguardano 1' 
Autopsia sui cadaveri di Lo
renzo lannucci e Fausto Ti
nelli. 

Continua invece l'aiternar.si 
d» ipotesi che si incrociano 
e si smentiscono alla disianza 
eli piK he ore, indice quo ito 
che gli iuc|uirenti brancolano 
ancora nel buio. Secondo una 
notizia di agenzia la giorna
ta tli ieri a \ rcbhc registrato 
un prevalere della tesi dello 
omicidio a sfondo politi
co. cpiella da sempre sostenu
ta dagli amici e dai parenti 
dei due ragazzi uccisi. Ma an
che in questo caso l'unica co
sa clic alla (Milizia sembra 
mancare e proprio una .solida 
ba.se di p.utenza. 

I, risultato dell'autopsia ha 
jtostanz.ialmente riconferma
to la ferocia e la chiara vo
lontà di uccidere degli aggres
sori dei due ragazzi. Fausto 
Tinelli è stato ucciso I\A 3 
o 1 colpi (l'incertezza è data 
dal fatto che una delle ferite 
rincontrate sul cadavere po
trebbe essere anche un foro 
d'uscita) che gli hanno provo
cato delle mortali lesioni car
diopolmonari e viscerali. Cin
que colpi hanno invece tra
passato il corno di Lorenzo 
laminivi- I n o dei proiettili 
è penetrato nella Ixxca della 
giovane \ . t t :ma uscendo sot

to il mento con una traietto
ria dall'alto verso e il basso 
e conficcandosi quindi nel pet
to. Questo colpo è stato evi
dentemente sparato mentre 
Lorenzo lannucci stava ca
dendo a terra , centrato già 
dagli altri proiettili. 

All'autopsia era presente un 
perito di parte incaricato dal
la famiglia di Fausto Tinelli 
che si riserva di costituirsi 
par te civile. I periti settori 
dell'Istituto di medicina le
gale che hanno eseguito le 
autopsie hanno pregato le au
torità inquirenti di non ren
dere pubblici i loro nomi per 
evitare eventuali rappre
saglie. 

Delle nove pallottole che 
hanno ucciso i due giovani 
ne senio state recuperate due. 
tutte le al tre erano fuoriusci
te. Altri due proiettili sono 
stati trovati nei vestiti delle 
giovanissime v ittime. Con il 
proiettile schiacciato trovato 
.sul marciapiede di via Man-
cinelli dove è avvenuto il du
plice omicidio, sale a cinque 
il numero dei proiettili recu
perati . 

Ciò nonostante non si è an
cora riusciti a far luce cir
ca il calibro usato dai t re as
sassini. Siamo nel campo del
le ipotesi anche per l'unica 
cosa che non dovrebbe far 
nascere dubbi. Dopo la confu
sione che era stata fatta l'al
tro ieri attribuendo a pistole 
a tamburo calibri di arnv 
automatiche e viceversa, ieri 
mattina, al termine dell 'au

topsia, lo stesso magi
strato inquirente, il dottor 
Spataro. si è provato ad usa
re personalmente il calibro 
sulle pallottole rinvenute ed 
ha poi detto che dal suo espe
rimento è risultato che queste 
sarebbero delle 7.fi5 un cali
bro di pistola automatica che, 
come è noto. esiH'He i bos
soli. 

Sul luogo del duplice omi
cidio. però, non fu trovato al
cun bossolo e questo fece pen
sare che fossero state usate 
pi.stole a tamburo- Dopo 1* 
esperimento di ieri mattina 
— dal momento che i testi
moni hanno detto di non aver 
vi.sto gli assassini raccogliere 
i bossoli da terra dopo la 
sparatoria — è stata quindi 
avanzata l'if>otesi che siano 
sta*' usate pistole a tamburo 
calibro 'V2, modificate in mo
do da sparare il 7.fio. K* una 
ipotesi tirata per i capelli. 
cono dei resto quasi tutte 
atielle formili ite nel corso 
riell'iiìdairine: non si capisce 
per quale motivo sili atten
tatori dovrebbero avere mo
dificato del'e pistole le cui 
munizioni sono normalmente 
in commercio e facilmente 
reperibili. 

I funerali di Fausto T.nelli 
e di Lorenzo lannucci si 
svolgeranno questa mattina. 

Alle fi s.irà aperta la ca
mera ardente presso l'Istituto 
di medicina legale di puz 
zale Gorini. dove le salme 
dei due giovani sono state 
composte. 

Divenuto 

legge 

il decreto sulle 

Corti d'Assise 
ROMA — E" s ta to convertito 
in legge il decreto emanato 
poco più di un mese fa dal 
governo per correggere u n a 
.sene di norme relative al fun
zionamento delle Corti d'As
si.se. 

La nuova normativa, vara
ta ieri dal Senato nel testo 
già approvato dalla Camera. 
prevede tra l'altro l 'aumento 
dei giudici popolari (da in a 
40 50) estrat t i a .sorte prima di 
ogni sessione d'as-sise: la loro 
immediata sostituzione in ca
so d: assenza: la possibilità 
di reintegrare il collegio an
che nel corso de! giudizio: la 
fine di osmi discriminazione 
tra uomini e donne: la tripli
cazione ientro un anno» del
l'elenco dei giudici ixipoiar:. 
il m a s t i n o controllo .sulle mo
tivazioni con cu; ì giurati 
e s t r . r t : p o s i n o chiedere la 
dispensa dall'esercizio delle 
proprie funzioni. 

Il compagno Franco Luber-
ti. annunciando a nome del 
gruppo dei senatori comunisti 
il voto favorevole, ha ricorda
to ciie. t r a l'altro. questa Ieij-
ge ha perme.s.-o l'avvio del 
procedo d: Torino contro le 
«< Brigate ro-.-e ». 

Caduta la discriminazione 

L'Oto Melara assumerà 
una donna disoccupata 

L'azienda aveva cercato dì rifiutarle il posto so
stenendo che non era « adatta » al lavoro 

Dal nostro inviato 
PADOVA — (ih interventi di 
un operaio e eh uno .studen
te hanno dato il senso reale 
dvli'assvmblea di Ateneo che 
si e temi! i a Padova sui 
gravi problemi del terrorismo. 
L'operaio e un comp inente 
del lonsinho eli fabbrica delle 
officine Stanga «d è stato lui 
a suscitare il pi uno momen
to di entu.siasnio dell'assem
blea quando ha dvtto: <* Da 
tvinpo nella nostra labbrica 
abbiamo isolato e battuto i 
falsi rivoluzionari della P 3H. 
Per sconfiggere il terrorismo 
non occorrono leggi speciali. 
è necessari:: però una stretta 
unità di lotta e di a/ione fra 
classe operaia t* giovani stu 
denti ». 

Lo studente è intervenuto 
quando dalle tribune del Pa
lazzo dello Sport affollatis 
sinn si è levato ripetutameli 
te il grido 'i fate parlare gli 
.studenti '•. 

• 'Se si vuole combattere !a 
violenza — ha detto il giova 
ne — oc coi it- (lare un nome 
preciso a chi sulla v ìo'en/a 
tonda tutta la sua attiv ita II 
nome è quello eh autonomia 
operaia clic pretende di spa 
eironeggiare all'interno delle 
facoltà, che s1 legge .nulle 
sulla tacita connivenza di chi 
non ha il coraggio di con tra 
stare queste azioni sopraffa 
trici. Ln gruppo arrogante e 
violento (he ha del unto in 

Attentato sventato a Cagliari? 
i 

Uomo con cacciavite j 
bloccato in Pretura ! 

Forse voleva colpire il magistrato dott. Villa- : 
santa - Ha negato tutto - Momenti di allarme i 

L \ SPh/11 \ — (Jiovanna Men-
carelli. una vedova di 28 tin 
n: con t re figli a c a n t o , al 
primi» posto nella graduatoria 
provinciale dei disoccupati. 
\ c r r a a ^ a n t a aM'Oto Melara 
di I,n Si>ez:a grazie alla pres
sione dei sindacati, del consi
glio di fabbr.ca. della niobi 
Inazione del movimento fem 
minile e delle forze politiche, 
la direz.one aziendale è tor 
nata sui suoi passi abbando 
Nando una posiziono assurda. 
anacrcìii stic a. che ogni gior
no di più diventava indifendi
bile ed offensiva per la co 
scionz.i civile. 

Ixr leggi di parità, i mec
canismi prev sti dalla legge 
2S5. Io stosso u t orcio azien
dale sottosi ritto qualt he mese 
fa con i sindacati, verranno 
dunque n-p.-ttati m pieno: 
Giovanna è la prima in gra 
dilatoria e > ira assunta por 
prima dalle liste specal i . 
Dopo di lei verranno chiamati 
f.l lavoro altri sette giovani, di 
«Oi diK1 donno: anche nei loro 

confronti la direzione «i è 
impegnata a non esercitare 
alcuna discriminazione. Ana
logamente si romporterà per 
la chiamata (numerica* d. 
altri L2n giovani d,\ i-ualifi 
c a re : il piano di assunzioni 
verrà definito assiemo al 
Cosisi _d.v> d: fabbrua . alla 
FI.M e alle I-gbe unitane dei 
disovviipati. 

Il caso di Giovanna Mtnca-
relh. aveva Mi l i ta to a I„« 
Spezia una vera o propria on
data di proteste- con il para
vento di una presunta dia 
gnosi * del medie o di fabbric a 
(risultata poi stravolta dall ' 
azienda) l'Oio Melara si e r i 
rifiutata d- assumerla, come 
era invece suo dovere, soste 
nendo che non era idonea dal 
punto di vista psicofisico all ' 
attività di manovale carrelli 
sta (mestiere por il quale Gio 
vanna è stata chiamata al la
voro). mettendo in questo mo
do in d i sn i s sone i criteri del
la chiamata numoru a dalle 
liste succiali. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Tensione e a'. 
lamie per '.'intera mat t ina ta 
d: :or: a". Palazzo d; G.u.sti7:a 
d: CasrlMri. dopo che si era 
.-pir.sa '.a voce di un passim-
'.e a t ten ta to al Procuratore 
do'.'.a Repubbl.ca dottor G:u-
-~zppe Vi'.la.sant.*. 

Vn.\ telefonata anonima 
arrivava ve.-.so le 10 30 a'. 113 
do.'.a questura - << Venite subi
to. un *error..sta vuole for.-e 
a t t en ta re ana v.ta de! prò 
curatore della Repubblica. S: 
a jgira con fare ^osp^tto ne; 
p.-i\s-i dei'.'ufficio del ma:;-
.strato, al palazzo d: Gin 
.si.z.a ». 

Nel giro di mezz'ora d.r: 
gente e funz.onar. de", nucleo 
anti 'errori.smo. con folte 
.squadre di agenti , armi :n 
pugno immobiì.zzano davanti 
a!l'uff.c:o del Procuratore 
Villa-santa l'uomo indicato 
dalla voce anon ima: Sa'.va 
tore Puddu 34 ann. . sposato 
con due f.gli. In una tasca 
dell 'esclamo na.-condeva un 
cacciavite di 60 centimetri . 
Vo'eva uccidere il procurato
re delia Repubblica? 

L'uomo colto da violenta 
cr.s: nerva-a e -venuto. Ix» 
hanno adag .ito .-u!!a poltro 
na. no'.lo .-*o.s.-o ufficio de! 
do**or V i i . ' . -n : » L'.i med.eo 
s o l l e c i t o da!"-» .-•e-.-o dottor 
Vi! a - a r r a . .-oarar;.-.r.to no! 
fr.ver.ir>->. ha -omir.in:-'ra
to a! Pa.lrtu d--: - e jv . .v.. 

Le ?e:vral : :a de! •• terrnr.-
sta >> -mio .-tate i-ab.to rese 
note, un uomo ci; fat.ca de. 
me rea t. -entra! . , reduce d i 
co.i tMU* -. .-.\e p c d .-turo. 
psichici, Z.A condannato a 
quat tro anni d. reCi-s.or.e. p*v 
rap.na ad una .mp.e^ata. p ù 
d. u.i dece.m.o acld-e*. ro. dal 
la Corte d.Vv..^ prt-s.ed.ra 
da", dottor G.o.-eppe V. la-
.-anta. 

Stavolta Salvatore Padda 
non e finito ai.a r.eurodelir:. 
E" t ra t tenuto pres--o la s<s;ia 
dra mobile della questura che 
deve compiere ulteriori ac-
certamen;: . « Le dichiarazio
ni rese dal Puddu — dice li
na nota della procura della 
Repubhl.ca — non corr-spon-
dono agli accertamenti dee.i 
inquirenti. Por questo moti
vo viene ancora trattenuto;». 

un volantino distribuito m 
queste ore "maiali, bandi 
ti e SS" coloro che parteci 
pacano all 'assemblea >. 

Per mento di questi e eli 
altri interventi la 'maiiifosta-
zionv che si è tenuta al pa
lazzo dello sport di Padova è 
stata qualcosa di più rispetto 
ad un incontro di pur legitti
mo sdegno e protesta contro 
il criminale agguato all'on. 
Moro e alla sua scorta e per 
l'assassinio dei due ragazzi 
milanesi. 

La stessa scelta del luogo 
è stata significativa. L'univer
sità non ha una sede in grado 
di o.spitaiv migliaia di per
sone. per questo si è scelto 
il palazzo dello sport nel qua
le sono confluiti univer.sitari. 
studenti medi, docenti, rap
presentanti di forze politiche 
e sindacali. C'era il rischio 
— e lo si è avvertito fin dal
l'inizio — elio questa ecce 
zionale occasione di incontro 
si trasformasse in rito, in 
una generica protesta contro 
la violenza, senza individuar
ne le responsabilità e le cau
se. senza indicare precisi ter
reni di lotta \Ì di impegno sui 
quali le forze democratiche 
potessero concretamente in
tervenire. 

Non ora facile, in una città 
come Padova. organizzare 
una assemblea di quvsto tipo. 
Questa università è da mesi 
coinvolta in una spirale di 
violenza che spe.s-o previde 
sull'impegno politico demo
cratico e che ha talvolta ori
ginato anche un clima di ras-
svgna/ione e di sfiducia. 

Sono stati colpiti — comi" 
spesso accade — non soltan
to le istituzioni, ma in parti
colare i docenti demooratici 
e sopra tutto quelli che mili
tano nel nostro partito. Il rap 
presentante dell'AN'PI che è 
intervenuto all 'assemblea ha 
fatto l'vleuco di questa Iun 
ga *er.r di v ioienze .siiccedu 
tasi negli u'timi mesi: oltre 
venti aggressioni a persone. 
diciannove attentati a sedi di 
partiti democratici, numerose 
auto e m* //: pubblici distrili 
ti. facoltà universitarie e 
sellile medie gravemente 
dannegg ate. 

Venerdì mattina — dopo 
che il g.orno precidente 1 la
voratori erano -cesi in piaz
za — oltrt G-'A* operatori del-
l 'I 'niversità. docenti e non do
centi. hanno sotto-ontto un 
documento |HT la convocaz.o-
ne immod ata di una as-c m-
biea di atei.v-o K" s-,e. i que
sta iniziativa che ha ->»rtato 
migliaia di pt r-«>ne al p i ' a z 
zo dolio si>ort per un incontro 
tutt 'altro cito formale, dovv 
anche ev,denti -ono apparse 
le d.fftrc ìze rv>iit:c he fra i 
d iwrs : oratori, ma rt-lla qua 
le è p r o v a l o fondamental
mente l'impegno a combatte 
re . con la massima un.tà. 
ogni forma d. violenza. 

Timi sr-ec.fic: rit ila vita 
universi tar i! si sono cosi 
s*rt t tameire collegati co-i 
prepo-te p i"j gtrvra!. . Le opi
nioni riti ri-VCtl't". dello «.'O-sO 
rttto'-e. cKI prof. Giacometti. 
prt - c'è della firoI -à d. sc. tu 
ze. <h-! prof. levigo, pros'de 
d«!!a facota d: ìvth re. si 
so-vj intrecciate vo-i quelle 
degli -tucltnu. dog'1 opt r.v. 
d« : rappn seiranti delle forze 
politiche, come il <ejro*?r.o 
dilla Federazione del PCI e 
l'on. Frarcaii7.ini della DC. 

I-a mozione apnrovata pres
soché aH'iinaivmità. pur par
tendo dai problemi concreti 
dall'Ateneo, è andata ben al 
di là di questo terreno speci
fico. individuando nella vio
lenza e nella sopraffazione 
il reak» nemico della vita de
mocratica del pae>e 

Bruno Enriotti 
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ROMA — Un elicottero della Guardia di Finanza sorveglia un posto di blocco sull'autostrada fra Roma e Ostia 

Uguali a quelli di Roma 

Trovati alla FIAT 
altri volantini 

delle brigate rosse 
I messaggi anche all'interno dell'azien
da - Telefonata blocca la Firenze-Siena 

Ieri a Roma 

Incontro dell'Azione 
Cattolica per Moro 

e la democrazia 
Affollata la Basilica di S. Giovanni 
L'accorala omelia del cardinal Potetti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Noi pressi del 
cancello zero dello stabilirne!) 
to Fiat MiraTuiri. in corso Or 
bussano, a Torino, e'1 stato rin
venuto nelle prime ore di ieri 
mattina un pacco di volantini 
delle ' b r i g a t e ro-.se». I vo 
lamini sono uguali a (nielli tro 
vati a Roma insieme alla fo 
tografia dell'on. Moro ed a 
ciucili sco|K'rti lunedi in due 
posti diversi all ' interno della 
azienda torinese. Carabinieri 
del nucleo investigativo e fun
zionari del Digos hanno su
bito preso in consogna il pac
co. K' stata la stessa Fiat a 
dare la notizia del rinveni
mento lunedi di 8 volantini 
all 'interno dell'azienda. Tre 
erano stati rinvenuti nella zo
na verniciatura e altri 5 tro
vati da alcuni operai nel re
parto carrozzeria e consegna
ti ai dirigenti della FLM. 

Un attentato dinamitardo è 
stato intanto attuato poco 
dopo la mezzanotte contro la 
concessionaria Fiat dei fratel
li Gotta, in corso Valdocco. 
all'angolo con il corso Resina 
Margherita. Uri ordigno di li
na certa potenza è stato fatto 
scoppiare alla base della sa
racinesca di una delle grosse 
vetrine: l'esp'osione ha man
dato in frantumi alcune ve
trate . ha danneggiato gli ar
redamenti interni ed ammac
cato alcune automobili espo
ste. I danni sono notevoli. Ri

sulta che tre persone masc he 
rate siano state viste allenita 
narsi dal luogo pochi momenti 
prima dello scoppio. Si sta in
dagando per accertare la ma 
trice dell 'attentato: il titolare 
della concessionaria. Kugenio 
Grappolo, ha dichiarato di 
non aver inai avuto alcuna 
intimidazione iì>\ parte del co 
siddetto < racket -. 
FIRMN/.I! — l.a linea Terrò 
viaria S'ena Chiusi è stata 
bloccata ieri pomeriggio in 
seguito alle minacce eli un at
tentato da parte delle * bri 
gate rosse - Decine e decine 
di pendol in sono potuti giun
gere a destinazione solo a 
tarda sera con alcuni [Hillman 
messi a disposizione dalle fer-
rov io. L'allarme è scattato 
alle 17.15 quando questura e 
carabinieri hanno ricevuto 
una • telefonata: i Siamo le 
brigate rosse abbiamo messo 
una potente bomba sulla linea 
Siena Chiusi, faremo saltare 
il treno delle 17.20 ». Altre 
t re telefonate dello stesso te 
nore sono pervenute contem-
poraneament" al deposito lo 
comotive. alla cassa della 
stazione di Santa Maria No 
velia e alla stazione di Chiù 
si. l,a polizia ferroviaria ha 
bloccato subito i treni in par
tenza da Siena e i\d Chiusi ini 
ziando l'is|>ezione della linea 
ferroviaria 'circa flfl chilome
tr i) . Ispezione che si è prò 
tratta per oltre quattro oro: 
alle 21 gli age'nti continuava
no le ricerche. 

ROMA - • Li ho visti noll'im 
mobilità della morte, elisioni 
e crivellati eh colpi, come li 
aveva rulo'ti la furia omicida. 
nel luogo del loro sacrificio»: 
cosi il cardinale vicar.i* Polet 
t ieri a Ri.ma. nella basilica 
di San (ìiovanni in Laterano. 
.• la chiesa madie di tutte le 
chiese ». ha ricordato i cinque 
agenti della scoila eh Moro 
trucidati dai brigatisti il IH 
scorso, durante l'ini mitro di 
,< raccoglimento e preghiera > 
organizzato citili' \zione Cat 
tohea. 

La cerimonia severa e so 
lenne. con 21 sacerdoti in ve
sti bianche e stola viola, fi ve
scovi parati a lutto per la 
settimana della Passione, la 
croce portata in cerchio. Po 
letti ha la nutra m testa e 
il pastorale in mano. Lo sue 
parole cadono nel silenzio com
mosso della folla dei fedeli 
— giovani, ragazzi delle v.irie 
parrocchie, donno e uomini 
del popolo — che gremisce la 
cattedrale. Cori sommessi, i 
versi del Vangelo, le antiche 
e suggestive parole della Hib 
bia. 

A turno, ragazzi e rag izze 
leggono a voce alta una pre
ghi-:-.-.. 

Si,mio qui por celebrare un 
rito eh pietà, continua il car 
cimai Poletti. e aggiunge: •» Il 
pruno scopo della nostra ce
lebrazione — anche |jer oblx--
elire alla precisa volontà dol
ici famiglia Moro — è il suf
fragio per le v ittime i . 

Venendo ]x>l a p i r l a re del 
presidente Moro (un uomo 
- dice — che ha servite» il 
Paese ? con fedeltà, dedizione 
ed equilibrio O. il cardinale 
ha del mito la sua prigionia 
- ingiusta e mortificante, ma 
tanto più degna di onore. 
quanto più crudele, (inalo non 
si riserva nemmeno alle be 
s i l o V. 

A capo chino, immobile e 
nalhdo. /accaglimi ha seguito 
la cerimonia senza mai disto
gliere lo sguardo da te r ra : 
accanto a lui. Tina Anselmi. 
Umilio Colomlx». Rodrato. Rub 
bico. Rosati presidente delle 
Adi . Agnes. presidente del
l'Azione Cattolica. 

Dalla suggestione del rito 
cattolico, nel momento della 
preghici a. la politica sembra 
esclusa, lontani da quell'alta 
ro illuminato sembrano persi
no le ragioni e il senso stosso 
c!eM'im|X'uno soci.de. Ma è il 
documento che l'Azione Catto 
IICM ha approntato (KM- Tocca-
suino a richiamare con Torza 
ciò che- la piet.i religiosa pare 
volare. 

Davanti alla •* v iolonza fol
le e detcrminata « - vi si 
leggo — l'Azione Cattolica Ita
li ma. che unita parto oblio. 
attraverso le Mie forzo miglio 
ri. nella Resistenza, sa di do 
ver ougi vivere li suo impi
glio di evangelizzazione, nella 
testimonianza del valore della 
democrazia, della dignità e 
della libertà della persona 
umana >. 

APPELLI DELLE CONSULTE FEMMINILI 

In tutto il paese iniziative 
delle donne contro il terrorismo 

Ordini del giorno e manifestazioni - Manifesto della Confederazione italiana coltivatori 

Solidarietà dei « montoneros » 
con la democrazia italiana 

ROMA — Il Movimento pe-
roni-sta mon 'onero «condan
na i! r ammento dell'on. Aldo 
Moro ed esprime solidarietà 
con i! popolo -.tal.ano. con 
le sue organizzazioni sinda
cali e 1 suoi part i t i democra
tici». Questa dichiarazione e 
contenuta in un comunicato 
dell'ufficio s tampa de! Mo
vimento che smentisoe le 
paro.e di elosio alle Brigate 
rosse contenute in un tosto 
diffuso a Buenos Aires e at-
tr .buito ai montoneros. 

L MPM afferma che il co 
inimicato proveniente dal-
l'ANSA d: Buenos Aires « e 
opera dei servizi di informa
zione della d i t t a tu ra mili
t a re <\ Essi, con t inuano i 
montoneros. ricorre frequen
temente a simili operazioni. 
Nell'ottobre del 1977 a l t ro 

comunicato falsamente at t r i 
buito ai montoneros espri
meva sohc'.ar età con il -zrup 
pò Baader Memhof. In quel
l'occasione M a n o Eduardo 
Firmemch. massimo diri 
gente del Movimento, af
fermo che i montoneros .so
no interessati allo sviluppo 
di relazioni con i parti t i po
litici. anche di governo, e 
« non con i grupp. terro-
ri.sti >v II comunicato di 
sment i ta ricorda inoltre che 
nella conferenza s tampa 
svoltasi nei novembre 1977 a 
Roma, Vaca Narvaia. u r o 
dei segretari del Movimen
to peromsta montonero. af
fermò che « l'az.one a rmata . 
la lotta a rma ta del popolo 
hanno rac.on d'essere quan
do in un pae.-e la democra
zia e inesistente ». 

II messaggio battuto con 
una macchina « anonima » 

ROMA — « Per scrivere i !oro 
messaggi hanno scelto una 
macel l i la che davvero gì: of-
:re tu t te le garanzie. Anche 
-? gì: inquirenti la t roviste
rò. sarebbe difficile provare 
che e s ta ta quella d i e ha 
ba i tu to ì volantini *»: paria 
un concessionario romano 
della IBM. la marca della 
macchina da scrivere usata 
dai criminali delle BR per di
ramare i loro aberrant i mes
saggi. 

Secondo i tecnici della IBM 
queha dei brigatisti è s t a t a 
una sceita accurata . T u t ' e le 
macchine, infatti — che s iano 
elettriche o no — hanno dei 
difett i : per esempio una let

tera che bat te p.u in alto del
le altre. Cosi dai fogli datti-
lo.scr.tl: ai può .n venerale ri
conoscere lo .strumento che li 
ha battut i .Sono quasi delle 
impronte digitali. ìncnnfondi 
bili. 

Le macchine elettriche a 
« testina rotante ». invece, so
no prat icamente « anonime ». 
Al posto de. 45 «bracce t t i» 
con impresso :1 calco delie let
tere e dei numeri. Io IBM 
hanno una piccola sfera sul
la quale è impresso tu t to l'al
fabeto. e che si muove dietro 
impulsi elettrici, cambiando 
inclinazione sul nastro, a se
conda del tasto che viene bat
tuto. 

ROMA — Si moli .plica no in 
tut ta I t a l a le ìniziat ve e le 
prese di po.-iz.ione de'le orna-
n:7z,i7.on dei iuvra: < he con 
tro il terror 'smo. La (On.sii!-
ta fonimin.!'' :e_':n>ia'e e :I 
Ceni iato pe manente in:'..fa
si . ta per ia d.ft.sa dell or
dine repjbbl .eano 1 anno or-
'.Miii/Mto a M ' a i o — v.r la 
_'ornat'i d. donien e a 0 apr.-
e — una n.,i!i'jfs-;i/ mie ci' ! 

le donne lombaide contro '1 
torror.-mo e l'ever-ione II 
c o r e o muoverà da piazza 
DuoiH.ì — aperto eia '-'r.-e.o 
ni unitari — per conflu.re al 
Casto.lo. dove .si .'volgerà 'a 
man.fc-t.izione con interventi 
d: dir.iren'. r e j filiti, de! PCI 
e del.a Df" cu. daranno so 
guito test:nion.aii7e di donne 
colpito dal t f i ror .smo In un 
cornuti ' a ' i le ei'.r.ne m.iar.e 
--: dei. LDL eie! CIF. dei.a 
FIDAPA ADF.I. CN'D do la 
LTn.one femminile e delle coni 
mistioni fornir, n.. de: part f . 
demo' ratio: r a f f e rmano la 
voon ta d «roniba'te'-e ms.e 
me p*-r i valor; :rr mandabi
li della demo r a ' . i » . 

La Coii.-u!ta ' emm.mie re-
g.onale de P.emonto afferma 
in un comuni ia to che «.1 20 
verno che- !.a ej'tor.Jto una 
grande rr .a?j .orm7a parla-
rr.e-itare ria e a r m z e illa con-
*:nu:!a demo^rat <a delle 1-':-
tU7:on. por nrosoeuiro una 
az one ciie- re.-p.n2a ogni r.-
c.iito-» 

Anone la Con.-.ilta femmini
le :o-._ana .s. un..xf allo .-d«-
LT.O 0 a . l i condanna per .1 
2rav.s.-i.-nr> n"t-> t»Trori>t.co: 
le donne d* Ila To-car.a — 
si Iegire in un ordine 
del g orr.o — chiedono 
alle forzo po l i t che d. far-
5. carico della corretta 
appli-azione dei e leirsn in vi
sore por la difesa tir'.lordine 
pubbl.co Sol.dar.eta con la 
Dc-mccraz.a Cr i s t ian i Ovon le 
famiglie dog i acenti uccisi 
esprime una pie^a di posi
zione della Consulta comu
nale femminile d P.stoia Ad 
Ancona la Consulta rappre 
«entativa rio: part ti democra
tici e delle organizzazioni 
femminili ha approvato un 
ordine del giorno di condan
na del terrorismo. 

La nres.denza centrale del 
CIF < Cent io Hai.ano femmi
nile» ha invi t to una lettera 
a por* a a t u l i - le propr.e arie-
renti. e-on un appe-i o 

Sinr i i ra i i . n.s.-oc. i7'oni di In 
vorato. . . organ zzazioni di 1 :> 
tegona esprimono n questi 
giorni una ferma ir.i7,o:i" 
contro ! tori or.sino eversivo. 
Li Conforterà'i^no i*a i.in.i 
colfivator. ha (!.!: 1-0 :n tut to 
il pae»" un manifesto .n cui 
si aflerma elio « : «oltivnton 
itaLan! — che tanto p i n o 
li?nno avuto nella Kc.s sfon 
ZH — sono mobihtat . noli a-
7ione per la dife-a della Re
pubblica fondata sul lavoro ... 
I s.ndacati—cuoia confedera
li - - le cu. .-egrctTie nazio 
nah si sono mco.it rato 
con :! ministro della pub 
bhea .struz.one — hanno 
riconosciuto che « 1 mo
menti drammatici eh*» il pae
se e Io sue ìM.tuzioni demo 
cratiche s tanno at t raversan
do. r.ch.edono anche alla 
scuola un r .nvigonto un 
pepno d. isolamento della 
violenza >.. 

A Roma si e svolta la.s 
.semb ea generalo rie; lavo
ratori deT!Fna.ar~o L'onte 
previdenziale de^l. operato 
r. del tommorcio ha annun
ciato di aderire al A COS*. tu-
zrr.ne di una Con.-u ' a perma
nente dell'ordine p:lihl -oo prò 
pos'a dai r anpr^s rn ' an t : d?i 
-ineiao^.t. e do: partiti rlemo-
erat .e; e al 'a quale dovreb
bero partecipare lo forze del-
l'ordir*- o eli .stes.s: lavora
to-i del.'E.na.s^reo La presi
denza n.i7:on?!o do 'l 'Unione 
cattolica insegnanti medi 
'UCIIM» ha inv. t i to i pres--
d»n*i provinciali e di sezione 
dell 1 is«ociaz one a orzanizza-
re riunioni 0 dibattit i con do 
cent, e studen»- sul tema del 
terrorismo politico. 

Uni no\n diffusi da Magi
s t ra tura Democratica fa rife
r imento alla •• imponente e ri-
v issima nsixxsti di massa. 
nel cui eiuadro s- colloca il 
responsabile comportamento 
del'e forze di polizia che — 
senza cedere a tentazioni Ir
razionali — cont inuano md 
esprimere un crescente morl-
mento per la riforma demo
cratica dei propri appara t i ». 
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Conclusa dopo quattro mesi una difficile crisi regionale 

Maggioranza d'emergenza in Calabria 
Concrete innovazioni nel programma 

La giunta quadripartita sarà sostenuta da una coalizione politica di cui fanno parte anche i comu
nisti - Fissato un nuovo sistema di controlli e di garanzie - Le questioni più urgenti da affrontare 

La legge varata definitivamente ! Deciso dalla Corte costituzionale 

Per il Belice 
F inchiesta 

può cominciare 
Il PCI: « E' anche urgente liberare i ter
remotati dalla schiavitù della baracca » 

E stato introdotto 
il brevetto anche 
per i medicinali 

Abolita la norma che non equiparava i 
farmaci alle altre invenzioni industriali 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La crisi alla 
Regione Calabria è risolta. 
Tra DC. PCI. PSI. PSDI. PIÙ 
si è concordato di costituire 
una maggioranza politica d'e 
mergenza. a sostegno di una 
giunta formata da DC, PSI, 
PSDI e Pi l i . All'alba di ieri 
sono stati eletti il presidente 
del Consiglio, il socialista 
Consalvo Aragona, i vicepre
sidenti, il compagno Tom
maso Rossi e Fedele Paler
mo e l'ufficio di Presidenza 
nel tinaie entra pure il coni 
pagno Marco De Simone. 

Contestualmente è stata ap
provata dalla prima commis
sione la legge sui diparti 
menti, e si è concordato di 
istituire una commissione 
per la programmazione ra
gionale. La costituzione di 
questa commissione rappre
senta un importante momento 
della programmazione demo 
cratica dell'intervento econo
mico e dell'utilizzo delle ri 
sorse. La presidenza di tale 
commissione toccherà al PCI 
e ad essa parteciperanno, ol
tre ad otto consiglieri regio 
nali. il componente della giun
ta regionale preposto alla 
Programmazione e al Rilan
cio e i tre assessori presi-
sidenti dei tre dipartimenti. 

Il sistema delle garanzie 
istituzionali comprende anche 
una conferenza periodica, di 
norma settimanale, fra i pre
sidenti dei gruppi della mag

gioranza con la partecipazio
ne del presidente della giunta 
ai fini della necessaria colla-
lx)razione fra l'esecutivo e i 
gruppi consiliari della mag
gioranza per l'attuazione del 
programma. L'accordo fra i 
partiti prevede inoltre riunio
ni periodiche dei partiti della 
maggioranza con il presidente 
dell'esecutivo per verificare 
lo stato di attuazione del pro
gramma e l'esame dei pro
blemi che via via si por
ranno. 

L'accordo politico fra i cin
que partiti pone dunque fine 
ad una situazione di parali
si e di stallo della regione e 
contiene il preciso riconosci 
mento dello stato di emergen
za della Calabria, anche se 
permane l'anomalia della e 
sclusione dei comunisti dall' 
esecutivo. K' il punto di arri
vo di una lunga crisi nel cor
so della quale non sono man 
cati momenti difficili, a volte 
le esaspera/ioni, ma che ha 
visto alla lunga prevalere le 
forze del rinnovamento e del 
cambiamento. 

Linee importanti di inter
vento nel tessuto economico e 
sociale della regione sono con 
tenute nell'ampio documento 
programmatico che deve «tra
dursi — si legge nel pream-
IKIIO |K)litico sottoscritto dai 
cinque segretari regionali — in 
precisi ed urgenti provvedi 
menti della regione. Il prò 
gramma è rivolto a comple
tare l'attuazione dello statu

to, in particolare per i com
piti di programmazione che 
esso assegna all'ente regione 
e per l'organizzazione della 
giunta come organismo col
legiale ». 

Il programma della nuova 
maggioranza politica rappre
senta anch'esso una svolta 
importante in quanto non più 
documento di indirizzi genera
li ma invece di scelte speci
fiche raccordate a provvedi
menti legislativi nazionali im
portanti come la « legge qua
drifoglio », i piani di settore, 
la legge sull'occupazione gio
vanile. Importanti novità so
no state introdotte, ad esem
pio, per quanto riguarda il 
ruolo dei progetti speciali di 
sviluppo previsti dalla legge 
183: è stato infatti deciso di 
utilizzare i finanziamenti del
l'articolo 7 (circa 230 mi
liardi) in forma coordinata 
ponendo al centro il recupero 
produttivo delle zone interne 
(il CO per cento dei 230 mi
liardi sarà destinato al prò 
getto regionale di sviluppo 
zone interne). Il problema dei 
forestali e della garanzia del 
lavoro è stato affrontato an
ch'esso nell'ottica di un rac
cordo sia con il progetto del
le zone interne che con i pia
ni di settore, per passare da 
una politica assistenziale ad 
una politica attiva del lavoro 
forestale. 

Filippo Veltri 

Ambrogio (PCI): 
«Nuovo importante 

passo avanti» 
Il compagno Franco Ambrogio, segretario regionale del 

PCI io Calabria, ha rilasciato la seguente dichiarazione: 
« La conclusione della crisi rappresenta un passo avanti 

assai importante. Alla emergenza della situazione calabrese, 
pur non formandosi una giunta unitaria che era e r imane 
la soluzione più adeguata, i partiti democratici rispondono 
con la creazione di una nuova maggioranza politica, compren
siva del PCI. che supera ne t tamente il livello dell 'intesa 
programmatica fin qui avutasi e con un programma, la cui 
caratteristica fondamentale è quella di delineare un diverso, 
produttivo, programmato uso delle risorse. 

Accanto ai modi di funzionamento della maggioranza, si 
crea sia con i dipartimenti una diversa organizzazione della 
giunta, sia un rapporto t ra giunta e consiglio — attraverso 
la istituzione della commissione per la programmazione — 
che può consentire di assicurare realmente potere di deter
minazione, di scelte e di controllo al Consiglio. Il compito 
fondamentale che hanno oggi davanti la giunta e la mag
gioranza è quello di t radurre in misure immediate alcuni, 
più importanti punti programmatici che diano immediata
mente il senso di una maggiore capacità della regione di 
coKegarsi con !e richieste delle popolazioni per la soluzione 
del gravissimi problemi che le attanagliano, in primo luogo 
quello dell'occupazione. E' necessario riguadagnare il tempo 
perduto durante il periodo di immobilismo che ha preceduto 
la crisi e per le lunghe, defatiganti t rat tat ive. E" indispen
sabile, però, non aspettare, non a t tendere passivamente che 
tut to ciò che è s ta to concordato si realizzi. Le resistenze 
saranno molte e tenaci. C e bisogno quindi di un'intensa, 
continua, matura mobilitazione di massa, delle varie cate
gorie e delle iniziative incalzanti dei comuni, degli altri enti 
locali, di tu t te le istanze di democrazia per dispiegare piena
mente le potenzialità rinnovatrici contenute nell'accordo tra 
i part i t i democratici calabresi ». 

ROMA — Inizierà a lavorare 
nei prossimi giorni la com
missione par lamentare d'in
chiesta sul Belice. Ieri in
fatti il Senato ha approvato 
definitivamente la legge — 
passata in maggio alla Ca
mera — che istituisce questo 
nuovo organismo e ne pre
cisa i compiti. Quindici de
putati e quindici senatori — 
nominati dai presidenti dei 
due rami del Parlamento, in 
modo da rispecchiare le pro
porzioni t ra i diversi gruppi 
— sono incaricati di «accer
tare come gli organi centrali 
e periferici dell 'amministra
zione dello Stato, degli enti 
locali e di altri enti pubblici, 
hanno operato per la rico
struzione e la ripresa econo
mica e sociale delle zone del
la Sicilia colpite dal terre
moto del 1968 ». Entro sei 
mesi dalla sua formazione 
la commissione dovrà presen
tare una relazione in Par
lamento. 

Questa legge permette quin
di. finalmente, un'indagine 
approfondita che dica la ve
rità su quanto in questi anni 
è s ta to fatto (e su quanto 
non è stato fatto) per la ri
costruzione del Belice. Sarà 
possibile ora stabilire — ha 
detto il compagno Vito Gia-
calone che ha preso la pa
rola in aula, a nome del 
gruppo comunista — tut te le 
responsabilità per i gravi ri
tardi negli interventi di rico
struzione, delle disfunzioni 
che hanno determinato un 
palese sperpero di denaro 
pubblico. 

E' un fatto di grande im

portanza che si possa ora 
fare piena luce sui dubbi pe
sant i che gravano su tut ta 
la vicenda degli interventi 
nel Belice. Non bisogna però 
dimenticarsi della necessità 
— è un punto questo su cui 
hanno insistito anche i rap
presentanti degli altri gruppi 
democratici — di ottenere 
presto provvedimenti concre
ti e capaci, a dieci anni dal
la tragedia siciliana, di li
berare le popolazioni della 
zona colpita dal terremoto, 
dalla schiavitù della baracca. 

A questo scopo il compagno 
Vito Giacalone ha sollecitato 
il rifinanziamento della legge 
178 che, rompendo la vecchia 
logica accentratrice e falsa
mente « efficientista » è riu
scita, con il trasferimento 
dei poteri agli enti locali e 
alle popolazioni, a fare in 
poco più di un anno quello 
ciie non si era riusciti a fare 
in nove anni. 

Il Par lamento - - è stato 
detto con chiarezza ieri nel
l'aula di Palazzo Madama — 
non può deludere ancora le 
aspettative e le speranze del
la gente del Belice che mai 
si è rassegnata in tut to 
questo tempo, ed è s ta ta pro
tagonista di una grande bat
taglia civile per la soluzione 
dei propri drammatici pro
blemi. Tocca n noi adesso — 
ha detto il compagno Giaca
lone — dare un segno tan
gibile di solidarietà naziona
le che restituisca a tut to il 
popolo siciliano fiducia nella 
giustizia e nelle istituzioni 
della Repubblica. 

ROMA — K" incostituzionale 
la norma che vieta la bre
vettabilità dei farmaci: lo 
ha deciso la Corte costituzio
nale con una sentenza depo
sitata ieri. La Corte, stabi
lendo l'incostituzionalità del
l'art. U della legge del 1939 
che. in deroga al principio 
generale della brevettabilità 
delle invenzioni industriali. 
vieta di brevettare i prodot
ti farmaceutici e i relativi 
procedimenti di fabbricazio
ne. precisa nella sentenza 
che il diritto personale del
l'inventore di nuovi farmaci 
al riconoscimento formale 
(attraverso il brevetto) del
la « paternità > della sua in
venzione è leso e contrasta 
sia con il principio costiti! 
zinnale di eguaglianza, che 
con la libertà di iniziativa 
economica privata. Infatti, 
appare irrazionale — dice la 
Corte costituzionale — che. 
per la finalità della tutela 
della salute, sia esclusa la 
brevettabilità dei medicinali. 
e non anche delle « invenzio
ni in materia alimentare » e 
dei « presidi medico chirurgi
ci » (ad esempio, pace ma
ker). 

A questa considerazione la 
Corte aggiunge anche il fat 
to che non appare oggi più 
corrispondente a realtà « la 
preoccupazione di favorire 
(o di non impedire) » il rin- j 
caro dei prezzi dei medicina- i 

li «come conseguenza dei di
ritti di esclusiva a profitto di 
chi detiene il brevetto, per
chè i prezzi dei prodotti far
maceutici » sono fissati dal 
CIP (Comitato interministe
riale prezzi). 

Inoltre, la Corte ritiene su
perato dalla generale disci
plina dei brevetti, il perico
lo della rarefazione dei me 
dirimili brevettati, in quan
to il titolare dell'esclusiva 
sarebbe comunque tenuto ad 
attuare il brevetto in Italia 
in misura proporzionata con 
i bisogni del paese. 

Infine, la sentenza della 
Corte costituzionale sostiene 
che il divieto di brevettabili
tà dei medicinali e dei rela
tivi procedimenti di fabbri
ca/ione contrasta con l'art. 
9 della Costituzione nella par
te in cui si dice che è dove
re della Repubblica promuo
vere la ricerca scientifica e 
tecnica, in quanto disincen
tiva la ricerca sui farmaci 
impedendo di coprire, me
diante i diritti di brevetto, le 
ingenti spese che comporta 
la sua organizzazione e il 
suo svolgimento, e pone in 
condizione di svantaggio le 
imprese che questa ricerca 
svolgono rispetto a quelle 
che si avvalgono della possi 
bilità di imitare le invcnz.io 
ni altrui. 

Nei cantieri navali della Breda 

Esplosione a Porto Marghera 
muore un giovane lavoratore 
Altri due operai feriti — Come è avvenuto l'omi
cidio bianco — Insufficienti Je misure di sicurezza 

Dal nostro corrispondente 
VKNEZIA — Un giovane ope
raio. Moreno Dei Rossi, di 
19 anni, è morto ieri mattina 
per una esplosione verificata
si a bordo di una nave in co
struzione presso i cantieri 
Hrcda a Porto Marghera. Al
tri due suoi compagni di la
voro sono rimasti gravemen
te feriti nella stessa occasio
ne: Attilio Schiavali, trenta
duenne. ora ricoverato presso 
l'ospedale di Mestre con 
ustioni di terzo grado (i medi
ci si riservano la prognosi) 
e Giuseppe Sfriso. 2.9 anni. 
anche lui ricoverato a Mestre 
in condizioni meno gravi. 

I tre lavoratori lavoravano 
alile dipendenze della Navieo-
lor, una ditta di appalto che 
da tempo effettua lavori di 
colorazione sulle navi in co
struzione ai cantieri Breda. 
Ieri mattina si trovavano nel 
« gavone » di prora della nave 
contrassegnata dal numero 
C 25. una unità militare di 
appoggio della stazza di circa 
2600 tonnellate. 

La squadra guidata dallo 
Sfriso stava lavorando, come 
abbiamo detto, nel gavone di 
prora — un vano triangola
re di 2023 metri quadrati in 
cui si accede esclusivamente 
attraverso un angusto passag
gio circolare del diametro di 

circa un metro — e non è 
ancora stato accertato se al 
momento dello scoppio aves
sero già avuto inizio le ope
razioni di tintura o se i tre 
fossero ancora impegnati nei 
preliminari di pulitura. 

A questo punto la ricostru
zione dell'accaduto si fa diffi
cile: l'ipotesi più probabile è 
che i gas generati dai colo
ranti — per questi lavori si 
impiegano prodotti speciali i 
cui diluenti sono altamente 
infiammabili — abbiano satu
rato l'ambiente e siano quin
di esplosi per una scintilla 
scaturita dalle operazioni di 
saldatura che si stavano ef
fettuando nei locali adiacenti. 

Probabilmente il Dei Rossi 
e lo Schiavon non si sono nep
pure accorti che l'aria stava 
diventando irrespirabile in 
quanto dotati del t cappuc
cio ». una specie di scafan
dro che li riforniva di aria 
fresca dalla superficie. II ca
po squadra Sfriso, che si tro-
\;.va all 'esterno dev'essersi 
invece accorto di qualcosa. 
Infatti, poco prima dello scop
pio. si è avvicinato all'ingres
so del gavone. Ma ormai era 
troppo tardi. 

Krano Ir 10.12 quando gli 
operai che lavoravano in di
versi luoghi della nave hanno 
sentito il tragico scoppio. 

Il caposquadra Sfriso è sta

to investito dal tubo che 
avrebbe dovuto aspirare i gas 
dal locale in cui lavoravano 
i due compagni — un tubo di 
grande diametro — che è stato 
« sparato ». come ci hanno 
detto i testimoni della sciagu
ra . ad oltre 20 metri di altez
za. Poi dal locale in fiamme 
è uscito lo Schiavon i cui ve
stiti avevano preso fuoco. I 
lavoratori presenti alla trage
dia gli hanno strappato di dos-
sc la tuta. Purtroppo per il 
Dei Rossi, investito in pieno 
dallo scoppio, non si è potuto 
far nulla. Il corpo del giova
ne è stato ritrovato orrenda
mente mutilato solo più tardi. 

Immediatamente, il consi
glio di fabbrica dei cantieri 
Breda ha informato l'assem
blea dei lavoratori di quanto 
era accaduto e ha deciso la 
sospensione del lavoro per tut
ta la giornata di ieri, consi
derandosi riunito in perma
nenza. 

In un comunicato diffuso 
poche ore dopo il tragico epi
sodio. le organizzazioni sinda
cali hanno denunciato il « ri
petersi di gravi incidenti » 
negli stabilimenti di Porto 
Marghera. causati spesso da 
misure di sicurezza insuffi-
centi. 

Mario Ongaro 

È primavera 
ROMA — * La primavera in fior mena tedeschi, si com'è 
d'uso... » dice il Carducci alludendo alle invasioni del Bar-
barossa. Qui invece non c'è allusione: gli stranieri vengono 
a Roma per trascorrere la Pasqua in pieno sole. E s'accam
pano pacificamente all'ombra del Colosseo: ieri 21 marzo 
è stata veramente primavera. Chi si ostinava a portare 
maglioni, a Roma ha sudato. 

Nuove norme sui procedimenti e giudizi d'accusa 

Il Senato ha esaminato il decreto 
sul funzionamento dell'Inquirente 

Ascoltati tre agenti d i PS 

Udienza «lampo» al 
processo di Catanzaro 

ROMA — La Commissione af- j 
fari costituzionali del Sena- j 
to ha approvato — in .sede re
ferente — il disegno di legge 
che modifica le norme costi
tutive della Commissiono par
lamentare inquirente e d ie 
andrà in aula a partire dal 
prossimo 6 aprile. La legge 
è oggetto della richiesta di 
uno dei referendum abroga
tivi ammessi dalla Corte co
stituzionale. d io potrà essere 
scongiurato se prima dell'I 1 
giugno si varerà un provve
dimento che modifichi profon 
damente le nonne sui proce
dimenti e sui giudizi di ac
cusa. 

UT necessità e l'urgenza eli 
tale modifica era stata più 
volte ribadita e già un appro 
fondito dibattito aveva con 
sentito nei mesi scorsi di in 
dividila re alcuni sostanziali 
punti di com ergenza tra le 
forze politiche prima ancora 
d i e intervenisse la richiesta 
di referendum. 

Il disegno di leggo ora ap 
provato si limita a correggere 
alcune dello situazioni rite- | 
mite tra le più inadeguate. UT j 
riforma generale della (lisci-
plina vigente rende infatti ne- | 
eessaria la revisione di al- j 

cune norme costituzionali e 
provocherebbe un allunga
mento dei tempi tale da non 
poter evitare il ricorso al re
ferendum. 

Con la nuova normativa 
compito centrale della Com 
nus-ione inquirente sarà quel
lo di valutare ì fatti sotto
posti al suo esame per nfe 
rirne in Parlamento. All'in
quirente viene dunque sot
tratto il potere di disporre il 
pro>cioghmento degli inquisi
ti . 

Si accentua così in manie
ra evidente il carat tere refe
rente dell'attività della Com 
missione, da svolgersi con gli 
stessi poteri e limiti fissati 
dall 'art . «2 della Costituzione 
per le Commissioni parla
mentari di inchiesta, che af
ferma « . . . la commissione pro
cedo alle indagini e agli esa
mi con gli stessi poteri e le 
stesse limitazioni dell'autorità 
giudiziaria ». 

Se però cinquanta parlamen
tari lo richiedono e la mag
gioranza dei componenti delle 
Camere si dichiara favorevo
le. il Parlamento può pronun
ciarsi per un supplemento di 
indagini. Come noto, nessun 
membro del Parlamento può 

essere sottopasto a procedi
mento penale senza l'autoriz
zazione della Camera cui ap
partiene: con la nuova nor
mativa tale autorizzazione non 
è richiesta pe r ' procedimen
ti d'accusa e per il giudizio in
nanzi alla Corte costituziona
le (quandi) cioè si tratta di 
ministri), anello nel caso si 
debbano emettere provvedi
menti coercitivi e cautelari. 

L'ordine di cattura emesso 
dalla Commissione nei con
fronti del Presidente della Re
pubblica (alto tradimento e 
attentato alia Costituzione). 
del presidente del consiglio e 
dei ministri deve essere con 
validato dalla Camera di ap
partenenza entro venti gior
ni. altrimenti s'intende revo
cato. Per i non membri del 
Parlamento decide la Came
ra dei deputati. Le indagini 
dell'Inquirente debbono con
cludersi entro sei mesi, con 
un'unica possibile proroga di 
tre. se richiesta da almeno sei 
commissari. Le nuove disposi
zioni non si applicheranno ai 
procedimenti attualmente in 
corso per i quali siano già 
stati compiuti atti istruttori. 

n. e. 

CATANZARO — Gli agenti di 
pubblica sicurezza che sor
vegliavano Stefano delle Chia-
ie prima del 12 dicembre 1563 
e due funzionari della * squa
dra volante » della questura 
di Milano, «orto stati interro
gati nel corso della HO.ma 
udienza del processo per !a 
strage di piazza Fontana. La 
udienza, com nciata con tre 
ore di ritardo a causa di un 
furioso temporale che ha bloc
cato la circolazione a Catan
zaro. impedendo agli avvocati 
di raggiungere l"e\ palestra 
del carcere minorile dove si 
celebra il processo, si è con
clusa in meno di un'ora. 

Gli agenti Renato Nespoli. 
Remo Marcelli e Salvatore 
Cingotti, citati in qualità di 
testimoni, hanno confermato 
di aver tenuto sotto controllo 
l'ex fondatore dell'organizza
zione neofascista « Avanguar
dia nazionale ». In particolare 
Renato Nespoli, ha detto di 
essersi recato neH'abitaz.one 
dell'amica di Delle Chiaie. Le 
da Pagliuca Minetti. per no
tificare la citazione del giu
dice istruttore Cudillo. che 
voleva interrogare il « Cacco
la ». Nespoli ha riferito che 
la donna disse che Delle Chi-

aie non c'era e che proba
bilmente era partito. 

Enzo Caracciolo ed Ernesto 
Panvini. funzionari della 
« squadra volante » della que
stura di Milano in servizio 
la mattina del 15 dicembre 
1969. hanno detto di non ri
cordare nulla a propos.to del
la telefonata che il professor 
Libano Paolucci fece subito 
dopo aver parlato con il tas
sista Cornelio Rolandi. Pao
lucci telefonò alle 9.30. ed in
formò il centralinista della 
questura che gli rispose del 
fatto che un tassista aveva 
trasportato il presunto atten 
latore di piazza Fontana, Pao 
lucci diede il numero del taxi 
di Rolandi e fu richiamato 
qualche minuto dopo dallo stes
so centralinista della questu
ra. il quale gli chiese se il 
tassista aveva detto qualcosa 
a proposito dell'abbigliamen
to dell'attentatore. 

Il presidente della corte. 
Pietro Scuteri. ha poi letto il 
verbale della deposizione di 
Vincenzo Ferrettino. l'artificie
re che fece esplodere l'ordi
gno trovato negli uffici della 
Banca commerciale di Milano 
poclie ore dopo la tragica e-
splosione. 

Lo ha riferito il ministro della Sanità, Tina Anselmi 

Quasi raddoppiato in un anno 
l'uso di sostanze stupefacenti 

A Roma un seminario sulle tossicodipendenze - Gran parte degli eroinomani 
italiani sono giovani tra i 18 e i 25 anni di età - Un giudizio sulla legge 

ROMA — II fenomeno della 
diffusione della droga è un 
fondamentale problema di 
sanità pubblica che spetta ai 
pubblici poteri fronteggiare. 
ed è nello -stesso tempo uno 
degli aspetti più preoccupanti 
dello stato attuale di trava
glio culturale e morale specie 
delle giovani generazioni-

Lo ha affermato il ministro 
della Sanità, on. Tina Ansel
mi. aprendo ieri i lavori di 
un seminario di due giornate 
sulle tossico-dipendenze al
l'Istituto Superiore di Sanità. 
Il ministro, nel suo interven
to. si è richiamato alla legge 
685. del dicembre 1975. giudi
candola « uno dei provvedi
menti legislativi più avanzati 
in materia di tutela giuridica 
e di diritto alla cura dei tos
sicomani che fino a pochi 
anni fa venivano considerati 
a livello dei delinquenti e 
trattati alla stessa stregua 
degli spacciatori ». La Ansel
mi ha quindi sottolineato 
l'importanza di una rapida 
attuazione dei centri medici e 
di assistenza sociale, in modo 
che formino una rete estesa 
a tutte le regioni: queste poi 
sono state sollecitate a far 
funzionare regolarmente i 
e comitati regionali per la 
prevenzione delle tossicodi
pendenze ». 

Il ministro ha quindi e-
sposto alcuni dat i : gli stupe
facenti ^ono aumentati ne! 
1977 dell'83 per cento rispetto 
al '76 (massimo incremento ha 
riguardato l'olio di hashish): 
le denunce per traffico. 
spaccio e altri reati sono 
aumentate del 14 per cento. 
La percentuale per età dei 
tossicodipendenti varia — se
condo la statistica condotta 
in alcune delle maggiori città 
italiane su un totale di die
cimila eroinomani — da un 8 
per cento al di sotto dei 18 
anni, al 61 per cento t ra i 18 
e i 25. al 30 per cento al di 
sopra dei 25 anni. 

La distribuzione delle de
nunce per regione vede il 
massimo accentramento in 
Lombardia. seguita dal Vene
to. dalla Toscana, dal Lazio. 
dalla Liguria. dall'Emi
lia Romagna, dal Friuli Vene
zia Giulia e dal Piemonte. 

Altri dati che vanno ricor
dati sono: l'aumento del 156 
per cento, nel 1977. dei furti 
di stupefacenti nelle farma
cie: i! rapporto tra uomini e 
donne tra gli eroinomani, che 
è di quattro a uno; mentre 
l'aumento dei morti per ec
cesso di dosi è stato di nove 
unità nel 1977 (40 persone 
contro le 31 del 1976). 

Accanto alle indagini con
dotte in alcune città italiane. 
è stato pure compiuto un 
censimento su tutti gli sche
dari ospedalieri e su quelli 
dei centri antidroga: si è ri
levato un numero di 2.700 
tossicodipendenti per ciascu
no dei quali si presume che 
vi sia un altro soggetto in 
procinto di chiedere assisten
za e ve ne siano 4 o 5 nella 

j fase di passaggio dalla som-
| plico sperimentazione alla di-
I pendenza vera e propria-
I «-Tuttavia — ha aggiunto il 
. ministro Anselmi — al di là 
I e, so mi consentite, al di 
j .sopra delle pure importanti 
j valutazioni sul valore tera-
| peutico di alcuni medicinali 
j di cui molto si jiarla in que

sti mesi, voglio ribadire la 
| necessità che il problema dei 
| tossicodipendenti vada visto. 
I inquadrato, e pertanto af

frontato. e sperabilmente ri
solto. come un problema al
tamente sociale; di inseri-

I mento, cioè di gruppi pur-
[ troppo sempre più vasti di 
1 giovani in una società che 
j certamente non li aiuta, nella 
j misura in cui non può garan-

tire loro un lavoro e alimen-
ta falsi obiettivi ». 

[ € Si tratta in sostanza — 
j ha concluso il ministro — di 
i compiere un'azione di scnsi-
• bilizzazione per l'educazione 

alla salute, intesa non .stilo 
come tutela della propria in
tegrità psicofisica, ma anche 
come superamento di pregni 
dizi e di tendenze all'isola
mento. e in questo sen-o 
molto può fare la scuola. 
molto può fare il mondo del 
lavoro, molto fissiamo e 
dobbiamo fare tutti per sen 
tirci partecipi e corresponsa
bili in una battaglia che re
cuperi alla società tante vali
de energie*. 

Assemblea nazionale degli operatori turistici 

Proposte dell'Arci per il turismo 
GENOVA — «La vacanza non può conti
nuare ad essere considerata come un con
sumo inutile e superfluo: anche in presen
za di una indispensabile politica di auste
rità. essa deve divenire finalmente una cer
tezza per tutt i i cittadini, collocata quindi 
tra quelle rivendicazioni sociali capaci di ar
rivare davvero, se realizzate, ad una nuova 
qualità della vita ». E' questo quanto si leg-
?e in un documento approvato alla fine del
la prima assemblea nazionale degli anima
tori e operatori turistici dell'ARCI. che si è 
svolta nei giorni scorsi a Genova. 

Secondo l'ARCI il turismo può rapprescn 
tare 0221 in Italia una delle leve indispen
sabili per concorrere al r isanamento della 
economia del Paese. « In questo senso — prò 

segue il documento — occorre una nuova 
politica incentrata sulla selezione program
matica degli investimenti, finalizzati in mo
do produttivo, che ncn ricreino la situazione 
preesistente, ma per porre invece le basi 
per un modello diverso e più giusto di so 
ctetà, aperta alle aspirazioni e ai bisogni 
delle masse popolari ». 

Durante i lavori dell'assemblea nazionale 
quat t ro commissioni hanno discusso su: la 
salvaguardia del patrimonio artistico e cui 
turale; la programmazione culturale sul ter 
ntorio per una offerta qualificata; una nuo 
va e democratica organizzazione dei camper 
eiatori per u n \ diversa politica del turismo 
all'aria aper ta ; turismo .n Ital.a e turismo 
giovanile: due obiettivi per gì; anni "80. 

Diffuso dalle sezioni Sicurezza sociale 

Documento PCI-PSI sui problemi 
dei mutilati e invalidi del lavoro 

ROMA — Le sezioni Sicu
rezza Sociale del PCI e del 
PSI hanno esaminato in que
sti giorni i problemi dei mu
tilati ed invalidi del lavoro 
e !e posizioni espresse da al
cuni dirigenti nazionali della 
loro associazione. l'AN'MIL. 
con particolare riferimento al
la legge n. 382 ed a! relativo 

decreto di attuazione. J due 
partiti hanno r ibaditogli un 
documento comune la convin
zione e la fiducia nelle fina
lità che la riforma avviata 
con questi provvedimenti di 
legge persegue. costatando il 
positivo avvio del lavoro della 
commissione tecnica 

Dopo aver confermato le 
giuste aspettative delle forze 
sociali e politiche sulla svolta 
in corso nel settore dei ser
vizi sociali, il documento sot
tolinea che si deve tendere 
a capovolgere un .sistema cen
tralizzato. burocratico, costo 
so ed inefficiente, di cui i 
gravi limiti sono noti, e a 
sostituirvi una organizzazione 
di servizi sul territorio capa
ce di rispondere ai bisogni 
effettivi della popolazione e 
gestito in modo democratico. 
In questa prospettiva appare 
evidente il ruolo di tutte le 

categorie di invalidi, e spe
cialmente degli invalidi del 
lavoro che per la loro origi
ne. per le motivazioni ideali 
che li collegano saldamente 
al movimento dei lavoratori. 
costituiscono un cardine della 
battaglia democratica diretta 
a raggiungere nuovi traguar
di di progresso sociale. 

Il documento PCI PSI pre
cisa che queste finalità si 
realizzano favorendo con de
terminazione gli scopi deìia 
riforma e le procedure per 
la sua attuazione, procedure 
che sono già avviate e pre
parano il trasferimento alle 
Regioni e ai Comuni delle 
competenze nel campo della 
assistenza sanitaria , sociale, 
scolastica e dell'istruzione 
professionale esercitata fino 
ad oggi da Enti nazionali t ra 
cui l 'AXMIL (Associazione 
nazionale mutilati e invalidi 
del lavoro). Dopo aver respin
to come strumentali e false 
le posizioni espresse, talvolta 
con estrema violenza, da al
cuni dirigenti nazionali dell' 
AXMIL secondo cui il trasfe
rimento delle competenze al
le autonomie locali rappre
senterebbe una immane jat-
tura per gli invalidi del la-

!

voro. il documento prosegue 
rilevando che con la riforma 

. l'associazione dei mutilati e 
j degli invalidi recupererà cer-
! tamente la sua vitalità e 
J il suo attivismo. 

Per tutti questi obiettivi è 
! stata inoltre ribadita la pie-
I na disponibilità de! PCI e de! 

PSI e l'esigenza di accanto
nare definitivamente polemi-

1 che sterili e posizioni retro-
t «rade che rischiano di deter-
Ì minare l'isolamento dcll'AN-

MIL dalle altre associazioni 
di invalidi che invece hanno 
saputo dimostrare di acco 
gliere i nuovi indirizzi in ma
teria associativa previsti dal 
decreto 616. Cosa ancor più 
grave l'Associazione degli in 
validi del lavoro rischia di ri
manere isolata anche dal mo 
vimento dei lavoratori, da cui 
è nata e di cui fa partc.Av-
vertiti di questi pericoli — 
conclude il documento — gli 
invalidi del lavoro sapranno 
sicuramente fare della cele 
brazione della Giornata del 
mutilato e invalido una ocea 
sione di mobilitazione, non 
contro l'attuazione di una leg
ge voluta dal Parlamento, ma 
per l 'apertura di un discorso 
costruttivo con le Regioni, 

). 
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Scelta « intensiva » a danno del Sud e della diversificazione produttiva 

La FIAT concentra gli investimenti 
nelle fabbriche automobili del Nord 

Le informazioni sono state fornite ai sindacati nel corso di una difficile trattativa - Nessun incre
mento dell'occupazione e una richiesta di una maggiore « flessibilità » alle catene di montaggio 

Cortei 

spontanei 
nei quartieri 

popolari 
di Napoli 

NAPOLI -- Tutta la zona o-
nentale-industriale di Napoli 
si è fermata ieri matt ina. Mi
gliala e migliaia di lavoratori 
hanno scioperato per quattro 
ore, dalle 8 alle 12; nella piaz
za principale di S. Giovanni 
a Teduccio c'erano almeno 
cinquemila operai ad ascolta
re il comizio dei dirigenti sin
dacali. Una decina di cortei 
spontanei, con la partecipa-
z ime di studenti, hanno at
traversato 1 quartieri popola 
ri di Ponticelli, Barra e S 
Giovanni. I negozianti han
no abbassato le saracinesche 
in segno di solidarietà. Si e 
trat tato, insomma, di uno 
sciopero generale di zona. 

Lo sciopero era stato già de
ciso dalla Federazione provin
ciale CGIL, CISL, UIL 

Àll'Eur assemblea dei quadri dei sindacati del settore 

Nella pubblica amministrazione 
non bruciare ma produrre risorse 

Vi partecipano statali, parastatali, ospedalieri, dipendenti enti locali - Resisten
ze all'applicazione della riforma - Obiettivi e impegni dei lavoratori del Lazio 

RO.MA — La riforma (ielle 
strutture della pubblica am
ministrazione e condizione 
* sine (ina non •. o (pianto 
meno uno dei <- nodi centra
li » per il consolidamento e 
l'avanzamento della democra
zia nel nostro paese. Una 
amministrazione statale effi
ciente. moderna, realmente al 
servizio del cittadino, m (/ra
do di rispondere alla sempre 
crescente domanda di servizi 
sociali, è inlatti uno dei pre
supposti indispensabili per 
superare la crisi economica e 
politica. 

Da questa premessa ha 
mosso il segretario della Fe
derazione regionale Cgil, Cisl, 
Vii del Lazio Carlo Terrac-
ciano per illustrare alla as
semblea dei quadri e dei de
legati dei sindacati di catego
ria (enti locali, parastato, sa
nità e stato) apertati ieri al-
l'Etir. gli obiettivi che il mo
vimento si pone come t sog
getto > principale di una pro
fonda riforma dello apparato 
burocratico - amministrativo 
dello Stato. 

Quali sono gli obietivi 
principali di questa riforma? 
Il relatore li ha sintetizzati 
in tre punti che poi il dibat
tito si è incaricato di amplia
re ed arricchire: 

1 ) trasformare la pubblica 
amministrazione da comfxirto 
assistito, consumatore di ri
sorse. totalmente gravante 
sull'assetto economico con 

; servizi di scarsa o nulla pro-
j duttintà sociale a costi ele

vati, a comparto fattore e 
propulsore dello sviluppo e-
conomico e sociale; 

2) prefigurare l'articola
zione strutturale e la posi-
zione dell'organizzazione 
pubblica in modo tale da 
consentire la costruzione di 
un nuovo rapporto con il cit
tadino utente: 

3) realizzare gli adegua
menti normativi di procedu
re. gestioni e strumenti a 
disposizione delle singole 
strutture pubbliche e per 
raggiungere livelli sempre più 
alti, qualitativi e quantitativi, 
di efficienza dei servizi col
lettivi e pubblici. 

Obiettivi non facili a rea
lizzarsi e die richiedono un 
grosso impegno, prima di 
tutto degli operatori della 
pubblica amministrazione, 
ma anche degli altri lavora
tori, degli • utenti ». in breve 
di tutta la cittadinanza. Basta 
pensare alle resistenze che si 
sono incontrate nel passato e 
che. per certi aspetti, si fanno 
oggi maggiori, da parte di 
certi settori della burocrazia, 
ma anche e soprattutto da 
parte di ben individuate for
ze politiche die nell'attuazio
ne dei processi di riforma 
vedono il crollo di posizioni 
di potere conquistate anche 
grazie alla inefficienza e alla 
arcaica struttura dell'appara
to. 

E' sufficiente riflettere un 
attimo ai ritardi, agli ostaco
li, alle « dimenticanze », di 
cui è disseminato il cammino 
delle leggi che per comodità 
definiamo di <- riforma » ap
provate negli ultimi anni 
(riordino del parastato, sop
pressione degli enti inutili, 
decentramento alle regioni). 
Tutte leggi che se anche non 
realizzano la riforma dello 
Stato costituiscono, come ha 
sottolineato il relatore, un 
* ulteriore significativo avan
zamento per la sua democra
tizzazione, per la promozione 
delle autonomie territoriali e 
rappresentano un momento 
importante per la costruzione 
di un nuovo Stato che si av
vìi lungo percorsi più spediti 
e più giusti, saldando e con
solidando d rapporto fra so
cietà civile, società politica e 
istituzioni ». 

Su questo terreno il sinda
calo. pur con tutti i limiti 
die la sua azione può aver 
presentato, nonostante anche 
contraddizioni che di volta ri 
volta sono emerse e le resi
stenze che ha incontrato, si è 
mosso con coraggio. Gli ele
menti di riforma, l'obiettivo 
di recupero della produttivi
tà, la professionalità come 
base di una nuova struttura 
salariale e di organizzazione 
del lavoro, sono le novità 
introdotte nella recente stra
tegia contrattuale, orientata 
appunto ad avviare, in con

creto. quelle trasformazioni e 
innovazioni indispensabili per 
una radicale trasformazione 
della pubblica amministra
zione. 

La conferenza dei quadri 
sindacali della pubblica am 
ministrazione del Lazio vuol 
realizzare su questo terreno 
un ulteriore passo avanti la 
cui portata trascende i confi
ni della regione non fosse 
altro per il fatto che in essa 
è concentrato almeno un ter-
zol del personale dell'appara
to statale. L'applicazione del
le leggi di riforma e la situa
zione del Paese richiedono 
impegni e coerenze a tutti i 
livelli. Impegno e mobilita
zione per infrangere tutte le 
resistenze alla attuazione del
le leggi coinvolgendo le altre 
forze sociali e politiche; coe
renze sul piano salariale 
normativo, sul recupero della 
produttività, sulla mobilità 
che il decentramento alle Re
gioni e la soppressione degli 
enti inutili renderanno neces
sarie. 

Si parte in ogni caso dalla 
consapevolezza che le leggi di 
riforma sono « un passo sen
za ritorno > nella direzione 
giusta — come ha detto Ter-
Tacciano — alle quali do
vranno seguire altri interven
ti sul terreno dell'ordinamen
to e funzionamento delle isti
tuzioni pubbliche. 

Ilio Gioffredi 

Seminario a Lavinio Approvate ieri dal Senato 

Scelte di governo: 
critiche della Uil 

Norme provvisorie 
per i fitti rustici 

ROMA — La UIL ha voluto 
anticipare un suo g.udizio cri
tico. anche se abbastanza ge
nerico, sul programma del 
nuovo governo Lo ha fatto 
con la relazione del segre 
tario confederale Rusperò Ra
venna che ha aperto a La-
v.nio un seminano sui pro
blemi dei rinnovi contrattuali . 
della s t ru t tura del >aIar.o e 
della politica attiva della ma
nodopera. 

Che cosa dice m .-o.-4an/a 
la UIL? Dice che lo rìiehia 
razioni programmatiche a 
Trebberò un aspetto p . ^ r i \ o 
«olo nell 'abbandono delle af
fermazioni « nc .de e pregiu
diziali » sulla politica sinda
cale. contenute nella prima 
bozza d: programma esporta 
a partiti e parti .>oo:al; ne! 
corso della er.s: Ma poi si 
denuncia il fatto che il «qua
dro di riferimento « prapa>io 
« è di brevissimo periodo >- e 
che. in definitiva, si farebbe 
affidamento « per '.a r.presa 
del processo di acrumulazio 
ne pubblico e privato agli 
orientamenti spontanei de! 
mercato » 

Una affermaz.one. codesta. 
che ci sembra affrettata e 
imprecisa: ci si dimentica in 
fatti, di quanto e emerso di 
positivo dalle dichiarazioni di 
Andreotti: l'assunzione del 
metodo de'.la proerammazio-

Se come «scelta necessaria>\ 
obiettivo del Mezzogiorno ? 

dell'occupazione corno impe 

Jni centrali, l'obiettivo della 
^finizione di programm. fi 

llt*ftt.i per tenore f ner at

tività Ciò non significa ean 
celiare il ruolo anche critico 
del sindacato rispetto a que
ste enunciazioni e a questi 
.niposni. l ' importinte e com
prendere. ci sembra, che si 
può aprire, anche per i! sin 
dacato. un nuovo terreno d: 
lotta, di iniziativa, di elabo 
razione. Non è un caso che 
questi «vincoli» — program
mazione. Mezzogiorno, occu
pazione — siano stati anche 
il «cuore.^ dell'assemblea de. 
delegati ali EUR 

Ravenna ha parlato anche 
de,le prossime scadenze con-
tra t tua ' i Le p.attaforme ha 
detto, dorranno i-o.ncdere 
con le indicazioni di politica 
generale del movimento I. 
seminano .ridetto per aprile 
Ó,A CGIL CISL UIL ad Arie 
c a dovrà definire -'Oh ertivi 
vir.c.Vant; > per tutti , su lon
trat i ; . riforma del salario e 
del costo del lavoro. La UIL 
e pero contraria a «comitati 
di v:gilanza>\ eoe a quelli 
comm.ssione interconfedcrale 
che alcuni dirigenti sindacali 
— cerne Marianctti - - ave
vano proposto E' contraria 
cioè alla formazione di un 
«luogo» dove le diverse ca
tegorie — ì metalmeccanici 
e ì bancari, tanto per fare 
un esempio — possano con
frontare e decidere insieme 
le proprie linee rivendicative. 

Una iDOtes: che non ci sem
bra voglia assumere il signi
ficato di «centrai.zzazione bu
rocratica». ma semmai, d: 
una più ampia e «vissuta» 
parte,-. nazione. 

ROMA — La Commissione 
Agricoltura del Senato ha 
approvato ieri, in sede del: 
berante. un disegno di Iegce 
presentato un . tanamente dai 
gruppi comunista, socialista e 
demoi ristiano, che prevede 
norme transitor.e nel paga
mento dei canon: di atfitto 
dei fondi ni-tici per l 'annata 
agricola .v. corso e per le 
procede r.t: 

II prò-. \ eri intento. che pas
sa ora a l a Camera per la 
def.n.t: \a ratifica. .--. è ro.-o 
necessario a seguito della 
sentenza della Corte costitu
zionale del 22 dicembre del 
"77 ciie ha deh ia ra to illegit
timo l'art .colo 3 delia legge 
su. f.tti rustici de'. 1973. ;n 
quel.a parte in cui fissa t ra 
24 e 55 . coefficienti di rr.ol 
t-p'.:caz:cr.e del reddito do
minicale a>. tini della deter
minazione del canone. 

Ne!l'emettere la sentenza. 
!a Corte ha evidenziato un 
contr is to tra l'articolo sul 
canone e la Costituzione, la 
do\e garantisce e tutela la 
proprietà privata, alla quale 
la legge può senza dubbio 
imporre obblighi e vincoli 
(per il conseguimento di equi 
rapporti sociali, oltre che per 
un razionale sfruttamento del 
suolo), ma senza incidere ec
cessivamente sulla sostanza 
del d i ruto di proprietà, come 
invece, secondo la Corte, av
verrebbe con le norme ora 
dichiarate illegittime. 

Si e ritenuto pertanto di 
proporre, con il disegno di 

legge ora approvato, un pa
gamento di canone in via 
provvisoria, in attesa della 
futura normativa generale sui 
fitti agrari, pure in discus
s a n e alla stessa Commissio
ne Agricoltura del Senato. 

Il provvedimento prevede 
che le somme corrisposte per 
l 'annata 1977-78 (sulla base 
delle tabelle stabilite dalla 
lecce de! ~73> alle vane sca
denze previste rial contrat to 
o dalle consuetudini, sono 
considerale acconti e saranno 
-oegette ad eventuale con
guaglio. secondo quanto sarà 
appunto stabilito dalla nuova 
logge sost.tutiva delle norme 
d chiarate illegittime. 

Tale disposto vale anche 
per le annate precedenti u n 
caso di mancanza di tabelle 
si stab.lisce un canone cor 
rispondente a 55 volte il red
dito dominicale», salvo nei 
casi in cui. pnma del 29 di
cembre n. i fitti siano stati 
determinati senza contesta
zione giudiziaria da parte de! 
locatore o in base a quanto 
prevede la legge 11 del 1971 
• transazione e «amenza pas 
sata in giudicato). In questi 
casi il pagamento del canone 
e considerato definitivo. 

Il d'segno di legge prevede 
anche una modifica alla legge 
del 1947 relativa ai coltivatori 
diretti che vogliono rientrare 
in possesso del loro fondo, 
concesso o locato 

n. e. 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Tra i capitani 
d'industria italiani aleggia 
una illusione dura a morire: 
che sia possibile oggi rilan
ciare il cosiddetto ^ miraco
lo economico » di vent'anni 
fa in versione peggiorata ed 
ancor più squilibrata. Le im
prese, cioè, vorrebbero recu
perare gli stessi vantaggi e 
profitti di allora, gli stessi 
margini di manovra incori 
frollata sull'utili/./o della ma
nodopera e sulle scelte pro
duttive. mentre peggiorereb
be il divano fra Nord e Sud. 
e crescerebbe il numero dei 
disoccupati. 

Queste illusioni le nutre an
che la <s Fiat >• e lo ha di
mostrato nelle trattative in 
corso col sindacato. 

Kcco i suoi intenti (in li
nea del resto con le scelte 
della Confindustna). Gli in
vestimenti per quest'anno do
vrebbero essere uguali in ci
fra a quelli del '77. circa 
mille miliardi (in realtà in
feriori se si tiene conto del 
ta-.so di inflazione). La Fiat 
prevede ancora una volta un 
forte spostamento di risorse 
sull'automobile (da 22(5 mi
liardi investiti nel '77 a 400 
nel '78) accanto alla .«-(agna
zione o (limimi/ione di altri 
comparti produttivi (veicoli 
industriali, siderurgia, mac
chine movimento terra, au
tobus. materiale ferroviario). 

Anche gli investimenti per 
l'automobile saranno « inten
sivi ». in genere per lancia
re nuovi modelli. Così nel 
Meridione i dirigenti di Cor
so Marconi non prevedono 
ulteriori incrementi occupa
zionali mentre sono segnala
ti ritardi nell'attuazione de
gli impegni assunti con l'ac
cordo aziendale dello scor
so anno (ad esempio nella 
costruzione del nuovo stabi
limento per furgoni in Val 
di Sangro): in vari stabili
menti del Sud (Lecce, Bari. 
Termoli) la Fiat vorrebbe at
tuare un sostanziale blocco 
delle assunzioni, concentran
do al Nord eventuali svilup
pi produttivi. 

In trattativa la Fiat è ar
rivata a dire di non poter 
prevedere se farà nuove as
sunzioni dopo il mese di apri
le. il che è assurdo perché 
sulle vendite di automobili 
fa già previsioni di mercato 
fino al 1982. Tra le posizio
ni negative della Fiat, va an
cora segnalato il rifiuto di 
applicare per le future as
sunzioni la legge 285 per l'oc
cupazione giovanile, salvo 
qualche generica disponibili
tà per i contratti di forma
zione. 

A cosa miri la Fiat . Io 
si è visto sulla questione del
la mezz'ora di pausa per la 
mensa, che dal prossimo pri
mo luglio sarà retribuita e 
inserita nell'orario normale 
di otto ore. come già av
viene nella maggior parte 
delle aziende metalmeccani
che italiane, anche per i 140 
mila operai turnisti della 
Fiat. E' un problema che 
chiama in causa i temi de
gli investimenti, dell'occupa
zione. dell'utilizzo degli im
pianti. perché si tratta di ve
dere come recuperare la pro
duzione che si perderà lavo
rando venti minuti di meno 
al giorno (dieci minuti di 
pausa-mensa oggi sono già 
retribuiti I. 

Bisogna prendere come pa
rametro — dice la Fiat — i 
livelli massimi di utilizzo de
gli impianti (puramente teo
rici) o i livelli più alti rag
giunti nel '73 (prima della 
crisi del petrolio e dell'au
to). Con questo riferimento, 
non bastano assunzioni e in
crementi di organico per ri
solvere il problema, anche se 
la Fiat ne! rettore auto ha 
fatto 1.700 assunzioni nei pri
mi tre mesi di quest'anno 
ed altre 6WI ne farà .n apri
le (ma contemporaneamente 
4f0 opera: -i -ono licenzia
ti ed altre centinaia <ono 
andati in pen-.onet. Occorro
no perciò, dice l'azienda, so
luzioni eccezionali: maggior 
durata dei turni d. notte (che 
ora è di sette ore), presta
zioni straordinarie, turni d: 
mensa per tenere sempre m 
funzione uh .mpianti. dero
ghe alla applicazione della 
mezz'ora. 

II parametro di riferimen
to — replica la FI-M — deve 
essere l'attuale Hel lo di uti-
1 z/o degli .mpianti. oppure 
quello previsto n i : prossimi 
mesi in base a: programmi 
produttivi contrattati. Con 
questo riferimento, e con le 
assunzioni provi-te. è possi
bile applicare p.enamente la 
mezz'ora senza deroghe, sen
za prolungamento dei turni 
di notte, mantenendo all'in
tervallo della mensa il suo 
carattere di pausa colletti
va. E <=e ci saranno ancora 
< strozzature » produttive, ag
giunge il sindacato, si può 
trasferire il « surplus > di 
produzione dal Nord negli im
pianti analoghi del Mezzo
giorno. che in genere sono 
sottoutilizzati. 

Michele Costa 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

PER UNA MIGLIORE E PIÙ' ECONOMICA UTILIZZAZIONE DELL'ENERGIA 
IL FRIGORIFERO 

P^^ il p u conveniente funjlons-ne-ilo del frigorifero è cpcorttjnu l e - c e presenta che: 
ublcailon* ideale è nel fumo p u fresco dei loca e c o i una (J.sianjj, ira la parte 

posteriore e la pa-ele »u" e ente per I areaj'Cne 
rena regolailon» del termoit i to va scelta la !e~rerat^ra rre-io tassa che consenta 
una sodd sfacente conservai e re deg i al m t - i e Inutile • dltpendloto un fredda più 
Intento: 

«—il rumerò delia durata delie aperture degli iportelll, spec a'merte per lo scomparto 
dei surgelati, devono essere r dotti .1 più p o j j t> 'e per evitare lagne di Ireddo; 

«—lo spessore di g u a c c o sti 'e pare'' interne r c n de*e ragg ungere i 5 n m se lo 
sbrinamento non e automa: co occorre procedere manua'rrcVe secondo il I bratto 
di istruzioni. 

— le guarnlilonl difettose deg i sportelli de,ono essere sollecitamene sost tuite: rappre
sentano una falla nen iso' i-ren'o te'rr co 

LAVABIANCHERIA E LAVASTOVIGLIE 

Per quanto nguaroa le macc'i "e per la-a'e (lavabiancheria e lavaslovIglleV !a scella va 
fatta dopo a^er esaminato 'e cara 'e- i' c 'è e e p'es'aj on. dei vari rroaeiii, tenendo ben 
presen'i le esigenze fam i an 
Per I uso dei di-e tipi di r racci ra ; ccr-s n, ano i SP5-e r" accs'gifrer1 : 
i— la messa in funj ore qua r do Si e r a jg u lo un ca ' co completo 
.— la sctita dei programmi acrve. J ' I e a I C T C V U U r i o " a per cacchi non eccessi* 

'.an^fiMe sporchi 
— lo sfrutta-ncnto d eventuali d spossivi ecorom zzatoti secondo il I bretto di istruì enl 

fornito O J I costruttore 
-— la freqjen'e puii/ia de! fi Irò 

LO SCALDACQUA 

l o scaldacqua è un mpo'tai 'e c o - ' ^ r r a ' c c ti e e g a e'et'r ca r re ' t a pertanto particolari 
l ' T p / o Le d "-erse ni ce .oro c o r r e r . " " * <; a 'ao~ JCQ-I delia fa—g a averi uno 
scaldacqua troppo grarde comporta I onere di una tornitura di ecqua calda In parta non 
ut injata 
V > . < i i . - j ' t^- a ia. :op ( iD " o r > c i M d r e j ' a d i c a ' e r c e importante ub caro 
I : • . i J J ' - . J ' e J v c i ò POS5 3 e A r • a r J ' T i u e i ' e rre evo den acqua ca da; 

i t ; "ai v-" s - J C V J ' fra lo-o cc~- ce .' <- J (.cis o a e -s -a a'e di.e scadacqua 
C C ^ i . * 1 J C V I 1 ' -C^J d Ono ^ - e.' "t. 
I termostato c e f 5^1 •Ì • e - r n i v 1 •• i< 3 C' „ „a Dui essere regola'o a 60'C. 
r JLC 6 a 4 i - C re ' per ^co e . ' .e Hi 5 - J B .1 t . • S- 1 : J a e v c -e a costa-e d p u 
e non 11 ; j s e 1 rj o - ' j ; - ) Conviene tenere msen'o lo scaiaacqua solo di notte, per 
avere acqua caloa al mattino 
L acqua calda costa ce - . 3 non deve essere sprecata >\ . a - d : a scorrere inutilmen'e 
o rj..^- e a'tf dJ I L C e' -' '(. '-S 

L ILLUMINAZIONE 

• ' i 

* 1 il umlnanone. 
1 < » r s'è _• r j a I a'to de'l acqu sto 

1 - '<• <• . 1 r j ct„-a se, vote tanto e a 
a r t 1 L _ M s rg^.J2jgna il maggior costo 

Pa a~o d»i'a p J e !'t.sa n:-
La j j ' ^ e ^ ' e lumino: I C J r < ' 
e tìe'i ir-s'al'a/'One, r spt o e '• 
par. f luSU lurr noso. ( . J ' i - .1 ' e 
in :i iV 
Sono In commercio tubi fluorescenti con g-adevoi tonalità di lece. 
T u le la r rp j j t : j j me 1 eie .1 . _ , . . . • '. e .-a 1*3:11 danno P'U luce m 
p-cpo'- ' ic e .1 i_o-."i."o e meglio usare una o po^ne lampade grandi piuttosto che molta 
piccole I be e i i c o ' Q t ì ' O i c i J t . n - - 1 - i n j i e segna p'etendere anche 
un bucri rencrrento ' J ' nei ,1 1 i *-̂  v. 1 t "1 v j e : c * . r , ^ 

' t 1 . ' •. -.•<• i j : e r<" c " ' e a" * 'a ('ei't-ra 
> » . c c - ^ c i *• co * c en*e un adeguala 

* • 1 *' . . * Ì n :_ • 1 1.» -,'ar za 
. f -•} • - c * D e (... - 1 a ' econom a 
• , . . - 1 _~ .1 ' e - d s r e s a o e per nantene-e 

E n u ' e e d spe d e P I ' 

con.ersaricne 1 ivt_- 1 — 
Illuminazione localizzata p 
Pare' e soUit'i cri ,!• q . 
La pu' J I 1 de e la - r i >' *' 
lin l ucn r e o " t T

 ' J
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UTILIZZA MEGLIO L'ENERGIA ELETTRICA 
DARAI UN CONTRIBUTO ALL'ECONOMIA NAZIONALE 

AVRAI UNA .BOLLETTA MENO CARA 

INFORMAZIONE COMMERCIALE 

La maggiore esposizione Elettronica e Nucleare visitata da 854 mila persone 

CON UN GRANDE SUCCESSO 
DI PUBBLICO CONCLUSA LA 

25 RASSEGNA DELL'EUR 
La manifestazione ha ottenuto un grandioso successo sia per l'importanza dei tre Congressi istituzionali che 
per le novità nel settore espositivo quest'anno particolarmente qualificato e folto — La Rassegna Elettronica 
va all'estero — Ministri, uomini politici, scienziati e diplomatici in visita al comprensorio espositivo 

La Rassegna Elettronica e 
Nucleare ha celebrato que
st 'anno. nella tradizionale se
de del Palazzo dei Congressi 
dell'Eur. la sua 25^ edizione. 
La manifestazione si è svol
ta su un'area espolitiva di 
48 000 mq. d: cui 16 000 al-

I l'aperto e 32.000 al coperto. 
Anche il numero delle pre-

| senze è stato molto elevato: 
j circa 85-} mila, fra cui mol-
! t issimi e come al solito vi-
I vaci ed entusiasti i giovani. 
1 Notevole anche il numero del-
j le industrie rapnresentate 
• — 480 — di cui 67 dall'este

ro Elevato anche il numero 
de: Consressisti — 1650 — 

j provenienti da 32 Nazioni. 
i Sesftanta.-ette !e Delegazioni 
i commerciali straniere e 74 
I le Ambasciate raopresentate 

a var: livelli nella « ?iorna 
ta Diplomai.ca ». I rappre 
sentami delle Camere di Com
mercio Nazionali e Straniere 
sono stati 96. 

I! dato e.-,po.v!:vo clic ha 
caratterizzato quest 'anno la 
manifestazione è s t a ' o forni
to da'.Ia creazione d: un crran-
ri oso settore to ' t re 3000 mq > 
dedicato alle « Telecomunica
zioni Ita!.a .\ S: è t r a t t a to 
d; un'iniziativa che ha con
globato. in una formi coe
rente e funzionale anche dal 
p i n t o d: v .va architettoni
co. tu t te que.> industrie e 
queel: ent: preposti aprwnto 
alle te!ecomun:ca7:on: A! cen
tro de: rettore c'era :1 pidi-
el:one rie'. M n : - t " r o de'.'e P T 
che. intorno, con una indo
vinata sequenza modulare che 
anche nel dato cromatico tro
vava una sua loz.ca. oresen-
tava le aziende del G~jpp i 
STET e le altre p r . \ a :e 

Vivo successo hanno anche 
riportato le « G 'ornate Com
mercial; » che hanno costi
tuito una rari tà estremamen
te sradita dagli operatori eco
nomici italiani e specialmen
te s t ran .en Interessante e 
non casuale, ad esempio, la 
presenza dei rappresentanti 
di tutt i 1 Paesi della Lega 
Araba. 

I t re Congressi istituziona
li sono stati, come al solito. 
di grande importanza e inte-
resse, come ha tn più occa
sioni sottolineato il Presiden
te della manifestazione, on. 
Lamberto Bertucci, nei suoi 
indirizzi di saluto a' vari Mi
nistri che si sono succeduti 
in v.sita e alle al t re perso
nalità politiche. scientifi
che e diplomatiche. Il Pre
sidente della manifestazione 

Un a visione del salone centrale del Palazzo dei Congressi che la 25. Rassegna Elelfronica 
ha riservato allo speciale settore delle t Telecomunicazioni Italia ». La linea architettonica 
di questa parte espositiva ha seguito un coerente indirizzo modulare che ha tenuto conto 
degli scopi di ciascun gruppo rappresentato 

ha anche annunciato che. 
in un certo MT.-.O U Rassegna 
.->: trasferirà all'e.-tero Infatti 
.->ara la Ka^egna a far.M pro-
motrice del.a presenza di nu
merose indib'.:.-.- : ' ahane — 
natura lmente presenti ques*.' 
anno al Palazzo de: Congres
si — a due importanti es^o 
.-> z.on: ìntemaz.ona!: - a Be.-
rut per l'« Intelcom » nel 
prossimo settembre, e a Gi
nevra l 'anno prossimo per il 
i Telecom ». Per quanto ri
guarda la sostanza dei tre 
Congressi, quello Elettronico 
.M è occupalo quest 'anno di 
Telecomunicazioni. quello 
Nucleare dei risparmi che 1" 
energia prodotta può portare 
alle .ndustne del settore, e 
quello Aerospaziale alla utiliz
zazione umana dello Spazio. 
Imponente quest 'anno il sup
porto dei mezzi d: comu
nicazione di massa. Si sono 
interessati alla vita e ai la
vori della 25 Rassegna il TG-
1 e TG-2 nonché ì t re Gior
nali Radio, il Gazzettino di 
Roma e i Cinegiornali. Nume
rose emittenti s'.ran.ere (fran

cesi. ir.elesi. tedesche, svizze
re. argentine, venezolane, i o 
lombiane. brasiliane e giappo
nesi) hanno realizzato nume
ro*: servizi. Per quanto ri
guarda la partecipazione de! 
la s tampa :t*liana. tut t i : 
2iorna! -ti scientifici sono sta-
t. a-p.ti della manifes ta to
ne e ne hanno r.fer.to su; lo 
ro organi di informaz.one. 
Non trascurabile il contributo 
della t?lev.s:one e delle ra 
dio private che. come non 
mai. sono state presenti dal 
primo giorno all'ulti no. e la 
cui presenza ha costituito an 
che una simpatica nota di 
colore. In questo senso è sta
to allestito uno «s tudio aper
to » at traverso il quale si e 
dato conto di tu t te le manife
stazioni ufficiali e degli a-
spetti, non meno interessan
ti e forse più suggestivi, con
cernenti le curiosità scienti
fiche. 

Le praipett ive per i! pros
simo anno si presentano sot
to auspici favorevoli. Si è 
avuta conferma di tu t te le 
partecipazioni a carat tere sta

tale. I.m.tr-- .- i ranno presen
ti la NASA ".* C :w. 1 URSS 
iper quanto r .z j t . - ja .e at
t i n t a -piz.ai. e Q : . . •-• i.urlea-
r:>; l'E.ir.Uom. .a CEE ]* 
Conf.n.ij~:r:a e la Confap . 
ques'e ul: m - rìj-% con pìrt*-
r .p i7 :oT articolale e finaliz
zate al! expor" Di particola 
re i n t e r e s t qjc.-t an.io la pre-
.M-nza rie; rappre.-en' *nt: del
ie c.nque org^nizzìz on: f.rn-
ct -chf moni .a l . n leìriers » rie' 
settore vcno'og.co l'Indù 
str.a! and Iraci? Fairs I / T V -
ted: lHonzon House. I U F I ; 
il Centro Ma-tre — Congres
si di Parigi, e :! S.cob E" allo 
studio uno scambio interna
zionale di manifestazioni 

In sostanza la 25 Rassegna 
Elettronica Nucleare sarà 
senza duhb.o ricordata per
ché essa ha riaffermato — 
come ha detto il M:n..-,tro del 
Commercio con l'estero. Ri
naldo Ossola il giorno del
l'Inaugurazione — la sua vo
cazione congressuale, tecnolo
gica ed espositiva nel miglio
re dei modi: costituendo un 
esempio per tu t t i . 

http://nc.de
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I primi commenti: resta del tutto aperto il problema del risanamento produttivo 

Parziali e solo finanziarie 
le proposte per la Montedison 

Le valutazioni di Barca, Signorile, Magno, Cassese - Alcuni punti da chiarire: 
chi sono « i piccoli azionisti »? - Quale è l'atteggiamento della Banca d'Italia? 

1 1 1 1 

ROMA - - I commenti che 
Jianno accolto lo proposte va
ra te dal consiglio di ammini
strazione della Montedison. 
(svalutazione del capitale, co
stituzione di un consorzio 
di banche che sottoscrivano 
le nuove azioni e il prestito 
obbligazionario nel caso in cui 
non vi siano privati acqui
renti), sono state accolte ieri 
da non poche riserve e per
plessità. Ix? dichiarazioni di 
esponenti politici, di dirigenti 
sindacali, di tecnici hanno in
nanzi tutto messo in risalto 
il carattere puramente « fi
nanziario » delle misure ino 
tizzate e. come tali, non ade
guate a fare fronte anche ai 
problemi, non meno acuti, di 
risanamento produttivo. 

Il compagno Barca ha de
finito le proixhste del consi
glio di amministra/ione della 
Montedison <t di portata limi
tata, ispirate non tanto ad un 
disamo organico di risana 
incuto, (intuito piuttosto a due 
preoccupazioni: superare la 
sradrn;a della approvazione 
del inlancio della società; le
ttere separato il risanamento 
finanziario dal risanamento 
reale del gruppo, al fine di 
sfuggire alle procedure pre 
viste dalla lenite di riconver
sione industriale e di sottrarre 
le decisioni al controllo del 
Cipi e del Parlamento •>. Con 
queste riserve ha concordato 
anche il compagno Signorile. 
responsabile dell'ufficio econo 
mi cu del Psi : * si tratta di 
una overazione — ha detto — 
che rimane nell'ambito della 
pura ingegneria finanziaria, 
ina non sembra affrontare i 
problemi reali, e quindi le 
vere causa della crisi della 

Montedison »-. * E' un piano di 
corto respiro » è stato il giu
dizio di Michele Magno, della 
segreteria nazionale della 
Fulc. 

Quali sono 1 punti che han
no destato maggiori perples
sità? Innanzitutto il mecca
nismo di intervento del con
sorzio di banche. Si sa che 
questo consorzio sottoscriverà 
le azioni e le obbligazioni ri
maste come si dice « inopta
te *, prevedendo un trattamen
to particolare per i piccoli 
azionisti i quali possono ac
quisire le azioni anticipando 
solo 15 lire e rinviando il pa
gamento ad un momento suc
cessivo ed esercitare, subito, 
il diritto di voto. 

Ha sostenuto Barca: « va 
definita, a tale proposito, la 
figura del piccolo azionista e 
vanno decise le garanzie atte 
ad evitare che due o tre pri
vati comandino dentro la Mon
tedison con i denari prestati 
da banche pubbliche ai pic
coli azionisti v. Secondo il prò 
frssor Sabino C'ascese, al 
(inale abbiamo chiesto una va 
luta/ione per così dire « tec
nico giuridica >>. la prima i|H> 
tesi, quella cioè che gli azio
nisti attuali .sottoscrivano le 
opzioni offerte dalla società. 
per la parte della opera/ione 
che s; riferisce ai piccoli azio
nisti fa .sorgere tre interro 
pativi. 

Primo: chi sono i piccoli 
azionisti? Cassese ricorda che 
le leggi non definiscono « il 
concetto di piccolo azionista » 
ed è perciò difficile « stabi
lire il punto in cui un azio
nista non è più piccolo ed è 
invece medio a grande». Am
messo, jx)i. che sì decida chi 

sono questi a/iom^ti. c'è da 
chiedersi, ha aggiunto Casse-
se « chi assicura il rispetto 
del limite nella applicazione 
della legge ». Il terzo inter
r o g a l o riguarda la questione 
del diritto di voto dal momen
to che la operazione propo
sta parla di rinvio dell'ac
quisto delle azioni non di rin
vio del pagamento. Come si 
fa, allora, ad esercitare il 
diritto di voto di una azione 
di cui non si ha la proprietà? 
Secondo il giornale della Con-
findustria. il passaggio di pro
prietà av\errebbe subito, per
ché il consorzio pagherebbe la 
differenza tra il versamento 
delle 15 lire fatto dai piccoli 
azionisti per ogni azione e 
il valore complessivo della 
azione. Ma — si è chiesto 
Cassese — a quale titolo, se 
questo è vero, il consorzio 
offre un servizio di questo 
tipo? Perché fa un regalo 
così grosso ai piccoli azioni
sti «Iella Moniedinun? 

Passiamo alla ijxjte.si che 
a/ioni e obbliga/ioni non \en 
gano sottoscritte e subentri 
perciò il consorzio di banche. 
Sorgono, ha detto Cassese. tre 
dubbi. Primo: perché un con
sorzio \olontario fa una ope 
razione del genere. Si (xitreb 
he dire che si tratta di man
tenere in vita un creditore — 
in questo caso la Montedison 
— e agevolarne il risanamen
to. Ma il consorzio, in questo 
caso, non s: avvarrebbe nem
meno dei benefici che sono 
previsti per i consorzi dal pio 
getto — Baffi-Stammati mai 
approvato — per il risana
mento finanziario delle impre
se. Secondo: il consorzio è 
volontario, ma è pur sempre 

costituito da banche pubbli
che o da banche private con
trollate da pubblici. In questo 
modo si accresce la presenza 
pubblica nella Montedison e 
non si chiarisce che cosa poi 
il consorzio faccia delle azio
ni che in qualche modo si tro
verebbe nelle mani. Terzo: il 
consorzio che Mediobanca si 
troverebbe a ca (leggi a re ha 
avuto la autorizzazione della 
Banca d'Italia? E questa ha 
autorizzato l'operazione di 
pagamento anticipato delle 
azioni dei piccoli azionisti? 

La valutazione complessiva 
che il professor Cassese ha 
dato della operazione proposta 
è che essa « è così oscura che 
è difficile valutarla ». e per 
renderla chiara è necessario 
vengano subito resi pubblici i 
documenti approvati dal con
siglio di amministrazione e 
quelli che verranno approvati 
dalla assemblea nonché il te
sto dell'accordo con il consor
zio bancario capeggiato da 
Med'obauca. 

Fortissime sono state anche 
le riserve di Magno sul t mec
canismo finanziario » proposto 
specialmente se esso dovesse 
permett 're anche ai grandi 
azionisti Montedison di man
tenere :1 diritto di voto pa
nando solo un piccolo diritto 
di prenotazione sull'acquisto 
delle nuove azioni. In questo 
caso, ha detto Magno, ci tro 
veremmo * di fronte ad un 
OlUtSDUUnjlO *OSO/Dpi/DJV o\\of 
regalo ai privati senza garan
zie né prospettive •». Sia Bar
ca sia Magno hanno ribadito 
la necessità che le questioni 
reali della Montedison siano 
affrontate nell'ambito del pia
no chimico. 

Gli impianti Montedison a Porto Marghera 

Il titolo ha perso 
ieri il 7,2 per cento 

MILANO — Le azioni Monte
dison sono state quotate ieri 
alla Borsa valori di Milano. 
in chiusura di seduta, 1*18.25 
lire (e nel dopoborsa 1-4JH 
contro 15!).75 di lunedì, con 
una (lerdita del 7,2 per cento. 
che appare contenuta dopo 
l'annuncio della .società di 
svalutare il capitale per far 
fronte alle perdite di 5(10 mi 
bardi e successivamente rein
tegrarlo fino a Xl'r miliardi 
(contro i A'-i'r attuali). Dojx) 
questa ojM'razione. stante l'an
nuncio del consiglio, le azio
ni da 51)0 nominali scendereb-
lx»ro a 175, superiore all'at
tuale prezzo di borsa. 

Insomma il mercato aveva 
già scontato in anticipo la 
svalutazione del capitale. K' 
anzi andato forse più in là 
del necessario. 

Sulle Montedison vi era sta
ta grande animazione durante 
il ciclo di febbraio con alcu

ne decine di milioni di titoli 
scambiati e con forti oscilla 
z.ioni nei prezzi che avevano 
chiuso i compensi di febbraio 
a 178 lire (dopo l'uniiica/io 
ne tra i due prezzi allora esi 
stenti fra azioni geminiate e 
no). Probabilmente è su que 
sto prezzo che .si sono basati 
banchieri e managers Monte 
dison per determinare il mio 
w> nominale a 175. Appare 
chiaro quindi che la * bagar
re * sulle Montedison di feh 
braio è stata sollecitata es
senzialmente da Foro Bona 
parte (oltre che da mani ra
strellatrici estere, che poteva
no però far capo alla stessa 
Montedison international). 

Sul titolo risultano d'altro 
canto forti posizioni « scoper
te » al ribasso, messe in evi
denza dai ri|K>rti di marzo. 

In generale si può dire che 
il mercato azionario alla lx>r 

aiamen 
rispetto 
vigilia. 
risulta 

>a valori <li Milano ha per 
buona parte ridimensionato 
ieri il rimbalzo che a\e\ , i 
caratterizzato in apertura del 
nuovo c a i o inclinile (li apri 
le. L'indice generale dei ti 
toh infatti è ealato in. 
te dell'1.80 per cento 
alle posizioni della 
L'attività peraltro e 
t.i frenata a causa dello scio 
pero dei dipendenti di alcune 
banche. 

Per il grup(M) FIAT la Ixn-
sa è apparsa delusa dal man 
cato verificarsi di quanto ipo 
Uzzato da talune « voci » (ri 
sultate quindi prive di fon 
damento) per cui le cedenze 
hanno interessato sia le due 
azioni della casa automobi
listica torinese che le colle
gate ( IF e Rinascente). 

In lieve declino, infine, an 
che i titoli Bastogi. Carlo Kr 
ba. Viscosa. Assicurazioni 
Generali e Immobiliare Roma. 

i 

/ I 

f-V 

# 

RISPARMIO ENERGETICO 
L'ipotesi minima di r isparmio sui consumi di energia (zona 

r lgr inata del grafico) formulata nello studio ENI-TECNECO 
su « ambiente e fonti di energia esauribili o rinnovabili » 
consentirebbe di ridurre in modo .sostanziale il bisogno di 
importazioni del prossimo decennio. Per « r i sparmio» non si 
in tende, natura lmente , la r inuncia ad incrementare produ
zione e servizi, ma un impiego più efficiente di macchine. 
processi industriali e fonti locali di energia. 

Venerdì la discussione generale in Consiglio sul bilancio 

Un vasto piano di investimenti 
promosso dal Comune di Napoli 

Progetti speciali per l'area metropolitana, finanziati dalla Cassa, per 100 miliardi - Altr i 50 miliardi per le 
urbanizzazioni - Svolta anche nell'edilizia sociale: apertura di nuovi cantieri e lotta efficace alla speculazione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Venerdì si vota 
nel Consiglio comunale per 
il bilancio: l'amministrazio
ne. come è noto. dis|K>ne solo 
di 40 voti, la DC non ha an
cora decido ed è lacerata da 

i gueuti: utilizzazione immedia
ta della seconda parte del pre
stito bancario (i primi 50 mi
liardi sono stati già tutti uti
lizzati a tempo di record) 
per progetti rapidamente at
tuabili. Si tratta di 50 miliardi 
(li presta il Banco di Napoli. 

un duro scontro interno, ari- l i primi furono prestati dallo 
che .se — ancora ieri mattina I istituto S. Paolo di Torino) 
nell'incontro fra tutti i segre- j per urbanizzazione e servizi 
tari provinciali dei partiti de- [ (dalle fogne alle scuole) nella 
mocratici — è emersa chiara j * 167 > di Ponticelli, per sei-
la volontà di assicurare al ì mila vani comunali destinati 
Comune di Napoli una mag- ' ai senzatetto; per finanziare 
gioranza forte di una ampia ; la metropolitana e per un 
solidarietà democratica. Ieri [ 
(Kimenggio in una conferenza , 
starnila, il sindaco compagno • 
.Maurizio Valenza, e gli asses- ; 
sori hanno presentato ed illu- j 
strato un gruppo di importanti , 
atti amministrativi, che costi- ! 

grande impianto sportivo (la 
piscina Scandone). 

Alla Cassa del .Mezzogiorno 
che dichiara disponibili i fi
nanziamenti per il « progetto 
speciale dell 'area metropoli
tana * il Comune di Napoli ha 

tuiscono insieme il frutto di j mandato progetti già definiti 
due anni e mezzo di lavoro e ! e scelte di spesa per un tota
le premesse, nel concreto, per 
una decisiva svolta nella vita j 
della città. « Siamo al mo-
mento della verità — ha detto j 
fra l'altro Valcnzi — e questi • 
atti documentano quello che ! 
si sta facendo per Napoli >. j 

I fatti concreti sono i se- . 

le di cento miliardi: prolun
gamento della metropolitana. 
linee ferroviarie da ammoder
nare. opere portuali, stradali 
e altro. 

Infine, c'è la notizia di una 
svolta ancora pai decisa nel 
campo dell'edilizia pubblica: 

Accordo di principio tripartito a Bruxelles 

Proposte CEE per ridurre gli orari 
Sei milioni di disoccupati e nove milioni di nuovi lavoratori entro il 1985 

Dal nostro corrispondente ! 
BKl'XKLLKS — Governi, sin- j 
dacat i . organizzazioni parìro- j 
nali. istituzioni coinun.tane, j 
si dichiarano d'accordo Mil | 
principio: una riduzione del-" 
l 'orano d: lavoro, o dei teni 
pò dedicato al lavoro, può 
rappresentare uno strumento 
utilv (HT n.issorb.re almeno I 
una parte dell'enorme ma» . i • 
di disoccupati, redistribuendo 
i posti dì lavoro e>istenti. Ma. 
fatta l'enunciazione, le posi
zioni MI tome attuare prati
camente la rduzione dell'o
rario di lavoro e MI » h: farne 
p-s. ire i costi, divergono ra 
dicalmcnie. 

Riuniti ieri a Bruxelles in
sieme alle parti sociali ts:n 
dacati e organizzazioni confin 
du.stnali) i ministri del Lavo 
ro dei Nove paeM «Iella CKK 
hanno esaminato le proposte. I 
ancora assai generiche o timi-
de. elaborate d.ilh commis- j 
sione esecutiva della CEE a 
questo proposito: riduzioni di 
orario settimanale o aumen
to delle ferie annuali: limita-
lÉone oYllv ore straordinarie: 
Emitazicne della durata dei 
turni : estensione del diritto 
•Ila forma/ione. T rappreseli 
tant i d d l e organizzazioni pa-

! lavoratori a sacrificare parte 
j delle r.ver.dicazior.i .salariali 
; alia garanzia e aìi".impl;a 
j mento deli iKcnpazior.e altra 
I verso la riduzione dell'orario 
; d. lavoro. Sempre che tali-

riduzione M.I accompagnata 
rì.ì .sufficienti garanzie di tra 
dursi veramente in un aumen-

dronali si sono affrettati a I il senretar.o geirerale dei sin 
dichiararsi favorevoli sul j dacati belgi di ispirazione so-
prmcip.o. purché appunto non j cia'ista (FGTB). Debutine, ha 
>i esca dal generico, t* si | espresso la disponibilità d e 
i hian.sca Mib.to che non sa 
ranno le imprese a sostener
ne i eosti. ; 

I sindacati europei orfani/- i 
zati nella CES (Confederazio j 
ne europea dei .sindacati) ', 
t h.vdeno al contrario che !a | 
Comunità assuma una posi- i 
zinne decisa a favore della J 
riduzione immediata dei tem , 
pi di lavoro la^munirendo al j 
le proposte anche quella del • 
l 'abbassamento dell'età non I 
sionabile laddow e.ss.ì t o n a ; 
ancora 1 livelli più aiti d: »V> j 
o addirittura di 67 anni per • 
ÌZII uomini e fi* per le don , 
re>: e che i governi si impe- j 
gnino in sede comunitaria a j 
dimostrare la loro volontà pò ; 
litica presentando le prime | <;raticho. e c h e _ ^ ^ ^ n u ^ ^ ^ f j 
realizzazioni n i t ro tempi pre- t 
cisi: un programma concreto ; 

nessuno va al di là di idee 
irtnenche. 

Di ben concreto, invece. le 
cifre fornite dal commissario 
CEE azh affari sociali, il so 
ciahsta oIandf.se VredeLng. 
siili,) disoccupaziorc e sulle 
sue disastrose prospettive- Il 
numero dei st-n/a lavoro è 
o îT; nei Nove paesi dell'Eli 
ropa cap.tahstica di 6 miho 
in e mezzo di unità, a e u: 

| va miti agg.untt 3-1 milioni di 
lo dei posti di lavoro, e non j «disoccupati nascosti»: ciò 
M risolva invece in qualeh. 
opera/ione di ristrutturazione 
o di riorganizzazione, e dun 
tjtie addirittura in uni r.d.i 

v ani . 
fi. 

z.c e'I'tKi un.iz.one. 
La risposta dei governi è 

Mata generica. Tutti d'accor
do ciie la disoccupazione cre
scente è una minaccia dram
matica alle istituzioni demo-

casa.miThe per forza. 
rudent i * parc-hvgtfiati * nel-

| le università, anziani che si 
' rt.raix» anzitempo dall'attivi 
' *à produttiva Secondo le sti 
1 me .sull'andamento demonrafi-
j co dei prossimi anni, nel 1985 

entro il '73. le prime realizza
zioni entro l'R0. Naturalmen
te. secondo i sindacati, la de
finizione pratica delle forme 
e dell'ampiezza delrv riduzio
ni dell'orario e dei tempi di 
lavoro, devono restare mate-

n- in qualche modo combat 
terla; d'accordo ancora sul 
fatto che la riduzione dell'o
r a n o di lavoro va studiata 
come strumento di redistnbu-
zione dei po>ti esistenti, e che 
va coordinata su scala euro
pea. per non creare squilibri 
fra un paese e l'altro. Ma j 

ria della contrattazione sin i nessuno ha soluzioni pronte. ì 
dacale. A questo proposito. [ nessuno ha un';dea dei costi. J 

la popolazione attiva aumen
terà nei nove paesi della CEE 
d; 9 milioni e 700 mila uni
tà. poiché l'aumento delle 
nuove leve non sarà compen-

j sato da un egual numero di 
! pensionamenti. E ' chiaro che 
I di fronte a problemi di tale 

ampiezza neppure la diminu
zione dell'orario e dei tempi 
di lavoro potrà bastare, sen
za una vasta ripresa produtti
va che allarghi radicalmente 
'e possibilità di occupazione. 

Vera Vegetti 

sono già in costruzione circa 
mille alloggi (si aggiungeran
no ai seimila vani già citati) 
che vengono proprio in questi 
giorni già assegnati ai senza
tetto. Dopo decenni di rapina 
edilizia, è il primo colpo di 
bisturi ad una delle più tre 
mende piaghe di Napoli, per
ché avranno finalmente una 
casa famiglie che da anni vi
vono (con il sussidio del Co
mune e spesa ingentissima per 
il denaro pubblico) negli al
berghi oppure in scuole, cen
tri sociali, centri civici dove 
hanno trovato riparo in se
guito a crolli, sprofondamenti. 

Si tratta di circa seimila 
vani che. in base al decreto 
1035. Regione, e Istituto case 
popolari (ed anche, in misura 
minore, la Cassa per il Mez
zogiorno) dovranno consegna
re al Comune nella primavera 
del '79. 

Contemporaneamente si as
sesta un altro colpo durissi
mo all'abusivismo edilizio. Con 
una decisione di Giunta (che 
è il frutto della stretta colla
borazione fra Amministrazio
ne e Magistratura) il Comune 
di Napoli adotta un nuovo si
stema nei confronti dei costrut
tori abusivi: si costituisce. 
cioè, parte civ.le nei proce
dimenti penali e pone ipo
teca sui fabbricati. D'ora in 
poi non sarà più possibile ai 
costruttori eludere la pur ef
ficacissima legge n. 10. pro
vocando l'annullamento degli 
atti di confisca con lo scherzet
to di sostituire il rappresen
tante legale o il proprietario 
dello stabile all'ultimo mo 
mento, l 'na ditta lo ha fatto 
per ben 4 volte, costringendo 
il Comune a ncomincjare dac 
capo ogni volta. D'ora in poi 
sarà la magistratura, attra
verso la polizia giudiziaria (ca
rabinieri. polizia, guard.a di 
finanza) ad effettuare gli ac 
ccrtamonti catastali sul fab 
bricato abusivo: e l'ipoteca 
impedirà qaalsiasi atto, vero 
o fasullo, d; vendita. 

L'assessore Gerem.cca (alla 
conferenza stampa sono in 
tenerrat i anche il vicesindaco 
Carpino, gli assessori Di Do 
nato. Emma Maida e Scip 
p.ì per le Finanze) ha an
nunciato la già avvenuta con 
fisca di 28 edifici abusivi (in 
totale 52 piani) e la costitu
zione di parte civile nei con 
fronti di una colossale lot 
:i77azione abus :va attuata dal 
marchese Alfredo Diana, già 
presidente nazionale della Con-
fagricoltura. C'è il procedi 
mento penale presso la pre
tura di Barra (un grande quar
tiere periferico) dove il po
tente esponente della proprie
tà agricola ha lottizzato una 
vastissima area, quasi tutta 
rapidamente edificata: una 
prima stima fa ammontare le 
penalità per oneri dovuti al 
Comune a 1.500 milioni di lire. 

Eleonora Puntillo 

A proposito del nuovo governo 

Carli: era inevitabile 
la maggioranza col PCI 
ROMA — II presidente della 
Confiodustria Guido Carli, 
in una intervista che sarà 
pubblicata tiel prossimo nu
mero dell'« Espresso », a pro
posito della formazione del 
nuovo governo, ha .sostenu
to, tra l 'altro, che ^costitui
re questa maggioranza con 
i comunisti è un tentativo 
che doveva essere compiuto» 
anche se « ciò non cancella 
varie riserve ». 

Le riserve di Carli riguar
dano essenzialmente la strut
tura di governo e il program
ma. Secondo il presidente 
della Confindustna, infatti, 
« sarebbe s ta to necessario da-

s tnbuzicne del reddito, al 
quale devono partecipare tut
te le classi sociali, per rilan
ciare ili: investimenti. Oc
correrebbe, invece, a suo av
viso. « un nuovo establish
ment. un gruppo elio sappia 
dirigere il paese, assumen
dosi la responsabilità nella 
vita politica, ecrnomica. no!-
l 'amministrazione, nelle scuo
le ». 

Affrontando poi. ne l l 'n ter -
v.sta. i problemi politici ne-
nerali Guido Carli ha detto 
che c e bisojmo di una clas
se dirigente r ispet tata . Per 
realizzare questo, scartando 
ogni ipotesi di ;< coercizicne » 

re matrsnore determinazione ! occorre auella che ha definì 
al quadro «politico, ndr». at
t raverso la definizione di at
teggiamenti più precisi da 
par te dei protagonist i». In 

! sostanza Cari, manifesta del
l' le riserve sulle reali capacita 
j di questo governo d: essere 
j in grado di avviare quel 
i « processo doloroso » di redi-

to «la forza della cu l tu ra» . 
Questa s t rada e. secondo 
Carli, possibile, basta pensa
re. ha de ' to . «a l livello del 
recente dibatt i to sull'egemo
nia. Basta aver assist i to alla 
cenferf'^za npp-a a. oreaniz-
7,i';i n Napoli dal Par t i to co 
munis 'a ». 

Mentre il dollaro si stabilizza 

Stati Uniti orientati 
a vendere riserve auree 

ROMA — Gli accordi fra 
Bonn e Washington sulla 
gestione del mercato valu
tario sembrano funzionare a 
dispetto delle numerose cri
tiche cui sono s ta t i sotto
posti. pr incipalmente quella 
di « ignorare le real tà eco
nomiche » volendo stabiliz 
zare il cambio. II dollaro 
quota s tabi lmente tut tavia 
da qualche giorno — ieri in 
Italia la mèdia era d; 856 
lire — ed i! prezzo dell'oro. 
tipico rifugio dei momenti 
di tempesta monetaria, è 
sceso a 177 dollari l'oncia. 
dieci in meno della setti
mana scorsa. Gli Sta t i Uniti. 
considerando inevitabile il 
disavan7o del!? propria bi
lancia dei pagamenti anche 
per il 1978. si apprestereb 
bero a compensarne il deficit 
con vendite di oro della ri
serva «oltre, na tura lmente . 
che a t t i rando depositi di ca
pitale estero in varie forme». 
La vendita di oro, finora evi
t a ta dalle banche centrali , 
sarebbe del tu t to coerente 
con il programma di demone
tizzazione dell'oro deciso ne
gli anni passat i . In effetti 
l'oro delle riserve non è uti
lizzabile per i bisogni della 
bilancia dei pagamenti ed e 
aper ta la questione del suo 
definitivo rimpiazzo con una 
moneta di uso veramente in
ternazionale. 

Il Fondo monetario ha 
resi noti i dati più recenti 
sui prestiti esteri concessi 
nel mondo ammontavano a 
530 mil.ardi di dollari a fine 
set tembre con un incremento 
del 18'^ ;n dodici mesi. La 
ma<re:or par te dei prestit i se 
li fanno fra loro : paesi più 
industrializzati «248 miliardi 
di dollari». Il grunpo d: 
paesi con l ' incremento ma e 
eiore nel 1977 è ancora quel
lo degli « altri paesi indu
striali » non compresi nel 
Grupno dei Dieci che hanno 
assorbito 64 miliardi di do! 
lari, il 28.7'r in p.ù I paesi 
in via di sviluono che non 
esportano petrolio, hanno 
avuto 86 5 miliardi di dol
lari. circa il 15'^ del to ta 'e . 
I paesi social.sti europei ap
pena 30 miliardi di dollari 
«nel 1577 s: e registrata 
ur.a stasi complessiva deirl: 
scambi est-oveM cui non so
no estranee difficoltà mono-

I tarie» E" s ta to annuncia to 
ieri un prest i to di 450 mi
lioni di dollari del FMI alla 
Turchia accompagnato da 
una let tera di impegni assai 
dura per la politica interna. 
Questa lettera servirà tutta
via a sbloccare i crediti per 
un miliardo di dollari pro
messi alla Turchia da un 
consorzio di banche. 

Lettere 
all' Unita: 

l giovani v il 
movimento delle 
«•operative 
Cfiri compagni, 

mi è •sembrato opportuno 
intervenire a seguito dell'arti
colo di Remo Stefanctlf « Gio
vani: il travaglio delle Coop » 
apparso .s»//'Unità del 24 feb
braio, per dure un mio con
tributo in relazione all'espe-
nenia fatta presso la Lega 
regionale cooperative in Sta
lla durante questt 7 mesi che 
ci separano dall'approvazione 
della legge 2S5 sul preavvta-
mento al lavoro. Mi hanno 
parecchio stupito e nello stes
so tempo lasciato perplesso 
alcune affermazioni fatte dui 
compagno Bucheri, presiden
te dell'Associazione nazionale 
cooperative di servizi, relati
ve al ruolo svolto dai giovani 
che hanno costituito coope
rative. 

Il compagno Bucheri atter
rila che u alcuni Enti loculi 
sono orientati verso assunzio
ni dirette» e lo al ferma in 
maniera critica rilevando i pe
ricoli che da questa interpre
tazione della legge potranno 
derivare. Su questo siamo 
perfettamente d'accordo, ma 
ciò non dipende fot se dal 
fatto che è mancato un movi
mento di massa che spingete 
verso ur.a applicazione diver
sa della legge'' Mori dipende 
forse anche dal fatto che co
me movimento non ci siamo 
abbastanza impegnati nella 
promozione di strutture — 
valide economicamente — che 
potessero richiedere la sti;>u-
la di convenzioni'' .Xon di
pende ancora dal fatto che 
il movimento complessiva-
mente non ha rivendicato con 
forza un ruolo corretto e pre
ciso in qucslo senso? Ora. se 
questi interrogativi sono veri, 
come io sono convinto, non 
riesco proprio a capire, se 
non in termini di sfiducia e 
ripensamento anche verso le 
tesi congressuali, la frase, che 
precede il periodo sopra ci
tato, nella quale si dice: « Per 
fortuna ne abbiamo promosse 
finora un numero limitato ». 

Sono convinto che se attor
no ad iniziative valide e con
crete fossimo riusciti a mobi
litare i giovani anche aggre
gandoli in cooperative, gli 
stessi progetti degli Enti lo
cali sarebbero stati redatti in 
un'ottica differente. 

La seconda affermazione. 
che io non condivido, è la 
valutazione che si da sui gio
vani che si sono riuniti in 
cooperativa. Si dice che « non 
ci credono molto ». e li e 
« aspettano al varco cosa tara 
l'organizutzione cooperativa »; 
tutto ciò. per quanto almeno 
riguarda la mia esperienza. 
non risponde a realta. Jrifatti 
le cooperative agricole ' tra 
giovani hanno rilanciato un 
vasto movimento per il recu
pero delle terre incolte, jxi-
recchie centinaia di ettari so
no stati occupati; e il movi
mento non si è solo svilup
pato in agricoltura, ma an
che ira le cooperative per t 
cosiddetti servizi socialmente 
utili. 

Non si tratta quindi di sfi
ducia da parte dei giovani. 
Si tratta, secondo il mio pa
rere. di effettuare uno sforzo 
autocritico sul modo in cui 
la Leqa stessa ha operato- è 
mancato uno sforzo program
matomi da parte dei settori 
ed anche di promozione, di 
indicazioni di scelte corrette 
da parte dei giovani, che mol
to spesso sono rimasti tagliati 
fuori dalle attinta della Lega 
stessa e sono stati visti a 
volte come una cosa a parte, 
in più. come una sorta di 
« fcderaz-onc giovanile delle 
cooperative ». 

CORRADO CARPENTIERI 
Lega regionale 

delle Cooperative (Palermo) 

Le dichiarazioni di Bucheri 
erano, se ho ben capito, non 
solo di critica ngli altri ma 
anche dirette a sollecitare un 
dibattito critico nella Lega. 
Secondo me Carpintieri sem
plifica in modo eccessivo, e 
quindi pericoloso, la scelta 
degli Enti locali fra assun
zioni dirette e ronvenziona-
mento di cooperative. Questa 
scelta richiede modifiche pro
fonde nel modo di governare 
gli Enti locali e non tenerne 
conto significa, appunto, fare 
ciò che Bucheri teine: susci
tare dei conflitti con gii Enti 
locali prima ancora che vi sia 
stata una discussione appro
fondita delle implicazioni che 
ha la scelta cooperativa. Mo
bilitiamo dunque i giovani ma 
sapendo che lo faremo tanto 
meglio se avremo chiarito 
obiettivi e mezzi, (r.s.r 

In realtà sono 
contro la persona
lità della donna 

Alla redazione dcUXmia. 
Ur.a giovane tìor.r-.a si rico

vera volontariavicr.tr a Mar-
zana /Verona/ e, usutrucr.do 
della legge ri 411 del ;.<W? 
(art. 4'. può uscire dall'ospe
dale quando lo ritiene oppor
tuno. Dopo un perìodo di cu
ra si dimette e riprende la 
sua vita normale. Rientra m 
ospedale perche le sono ri
comparsi i disturbi e <i ren
de conto di essere incinta 
L'equipe medica che la cura 
discute con lei il problema 
della maternità, lasciandole la 
decisione se portare a termi
ne la gravidanza, garantendo
le il proprio appoggio e assi
stenza qualsiasi sia la sua rie-
c;s;n-:e Isi donna decide di 
continuare la gravidanza. 

A questo punto sorge un 
sedicente <r Comitato per la tu
tela locale dei diritti dell'uo
mo a che strumentalizza que
sta vicenda, svoltasi nel pie
no rispetto della liberta della 
donna, in una campagna deni
gratoria contro la nuora psi-
chiatr-M. Il reparto m questio
ne è intatti l'unico dell'ospe
dale di Marzana che pratica 
una psichiatria non repressi
va. tentando il reinsertmento 
del cosiddetto malato menta
le nella società. 

Viene diUnbmto un comu

nicato delirante apparso mi-
/'Avvenire del l>-L>-'7s e sul-
/'Arena del 5-2-7S dove, in un 
clima di caccia alle streghe, 
vengono violentemente attac
cati i diritti fondamentali del
la persona umana. 

(•itesi: vari comitati che na
scono su fatti singoli si rifan
no tutti al « Movimento per 
la vita ». movimento che. die
tro il pretesto della tutela 
degli inermi, maschera la sua 
reale natura violenta contro 
le donne, messa in luce chia
ramente dalla proposta di leg
ge avanzata in Parlamento 
Legge che va contro qualsiasi 
tipo di aborto, estremamente 
punitiva per la donna- vi si 
propongono infatti dai due ai 
cinque anni di oalera per don
na consenziente. 

Evidentemente per costoro 
basta pensare o jxirlare dt a-
botto j)cr essere passibili di 
«ottusità nccro'ìlica ». «vio
lenza». « plagio ». «sopraffa
zione» ecc. (redi Arena e Av
venire). Questi che parlano 
tanto di difesa e tutela della 
vita sono gli stessi che emar
ginano e sopprimono nel chiu
so delle carceri e dei manico
mi centinaia e centinaia di 
persone 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di donne 

(Verona) 

Il friulano 
« inquinato » dal 
dialetto veneto 
Cara Unita, 

tri risposta a una lettera del 
conipan'no Della Putta, dal to
no sereno e preciso, risponde 
il compagno Lizzerò e il pro
blema precipita, per pochissi
mo non diventa un falso pro
blema. 

Il compagno Lizzerò sa che 
in Friuli c'è stato il terremo
to e la situazione è ben lungi 
dall'essere risolta, e sa anche 
che i terremotati sono in tut-
l'altre faccende affaccendati 
che non siano quelle dell'in
segnamento del friulano ma
gari in una baracca-scuola. 

Sa, infine, il compagno Liz
zerò. che ci sono in Friuli 
tanti dialetti quanti sono i co
muni (per non dire le fra
zioni) e che il friulano è par
lato pochissimo, non solo ma 
die e soverchiato da un iti-
quinatissimo dialetto veneto 
che viene parlato quasi esclu
sivamente proprio nei tre ca
poluoghi di L'dtne, Pordenone 
e Gorizia. 

Sa. definitivamente, il com
pagno Lizzerò, che esiste un 
solo vero poeta di lingua friu
lana. Ermes di Collofedo ( Pa
solini ed epigoni costituisco
no un fenomeno di « imssag-
gio », legato principalmente a 
un « momento » della produ
zione del poeta casarsese). E 
non è certamente da un patri
monio così povero quantita
tivamente (le belle poesie boc
caccesche del Colloredo non 
sono la Divina Commedi.'») 
che si avvia e costruisce qual
cosa di valido. Ma c'è un al
tro fatto: il bambino che par
la già il friulano non ha bi
sogno a pratico » di sapere che 
il friulano (lo ha detto la Fi
lologica durante un pranzo so
ciale. attività preminente) rad
doppia solo la s e la z: chi 
invece non lo conosce, ne im
para quei pochi elementi che 
gli servono per storpiare un 
discorso che nessuno capisce-
capita con tutte le lingue che 
si studiano a scuola. E an
cora. chi inseancrcbbc il friu
lano noli inscqr.anti'' Perche 
non risulta che tra le tane e 
inutili facoltà previste dalla 
leone malfattiana per l'Uni
versità di Udine, ci sia anche 
quella di lingua friulana' 

E con settarismo, demago
gia, retorica e provocazione. 
c'è di nuovo da ricordare la 
gente friulana del terremoto. 
il cui intercalare è soprattut
to la bestemmia e sia pure 
friulana. 

LETTERA FIRMATA 
(Udine) 

Discriminazioni 
per entrare 
nella polizia 
Caro direttore. 

il programma di governo, 
elaborato dai parttti della nuo
ta maggioranza, prevede, co
me lei sa. anche la totale 
smilitarizzazione del corpo di 
PS. con la conseguente sin
dicalizzazione del personale. 
Naturalmente ciò e di qran-
rìc importanza, m quanto, fi
nalmente. dopo tanti anni. la 
polizia potrà avere un ruolo 
e un rapporto divergo con i 
cittadini e non dovrà più es
sere u^ata in funzione antt-
jxìpolare come e accaduto fi
no a poco tempo fa. 

Vorrei pero rivolnerte una 
domandi' con la smilitarizza
zione r la tmdacaltzzazionc si 
metterà fine anche alle di
scriminazioni jx>litichc che 
vengono fatte ancora oggi al 
momento dell'assunzione in 
polizia? Infatti, a quanto mi 
risulta, tuttt coloro che mi
litano nella sinistra vengono 
scartati automaticamente al
lctto della domanda J*:T en
trare r.ei'.a PS. come se es
sere ci sinistra significasse 
r.on poter essere un buon 
poliziotto. Sappiamo bene qua
li conseguenze negative ha 
portato tnle ter.ienza discri
minatoria 

VS VOSTRO LETTORE 
t Roma » 

P S. - Non mi firmo per 
precauzione contro eventuali 
atti repressiti, m quanto so
no ftolto dt un carabiniere m 
STI :z:o. 

Il problema della discrimi
nazione politica qui denun
ciato purtroppo esiste anco
ra e non si elimina con una 
legge. Tuttavia la riforma del
la polizia creerà condizioni 
nuove e darà una spinta ul-
r?nore alla democratizzazione 
del corpo. Con queste novità 
dovranno fare i conti anche 
coloro che si ostinano ad usa
re la dannosa arma della di
scriminazione. contro cui de
vono essere ferme la denun
cia e la lotta per porvi fine. 

file:///olontario
http://oIandf.se
http://volontariavicr.tr


PAG. 8 / spet tacol i l ' U n i t à / mercoledì 22 marzo 1978 

Cultura e spettacolo nel Mezzogiorno: cosa sta cambiando 

Dietro la maschera 
della napoletanità 
Una città che non si rassegna a coltivare i falsi miti provinciali — Dalla stagione dei gruppi spon
tanei a quella della ricerca delle radici e delle tradizioni popolari — L'intervento delle cooperative 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Adesso ci ripro
vano con lo cooperative. So
no già parecchie, tutto in re
gola con f?li statuti e affiliate 
alla Ix>ga regionale. Si chia
mano, per fare qualche esem
pio, «Lo conto de li curiti». 
«Gestione alternative)*, «CCP 
d> Pomigluino d'Arco», «-Tea
tro dei Mutamenti*. Cosa 
fanno? Animazione, musica, 
teatro. O almeno ci provano. 
Un gruppo di giovani ha 
fondato la cooperativa «Con-
rage», ha preso in appalto un 
ristorante in via Paladino, e 
cerca di farne un punto di 
ritrovo, di incontro. Non una 
edizione napoletana del « Ma-
condo». Qui ci si batte per il 
contrario del disimpegno. A 

gennaio hanno organizzato li
na settimana filata di dibatti
ti: dalla cucina regionale alla 
sanità, ai problemi delle atti
vità culturali a Napoli. 

Adesso, ima cosa analoga 
(dieci giorni di iniziative 

1 s|R>rtive e culturali) l'ha 
| mossa in piedi il Circolo gio

vanile «Neruda». Anche la ci
neteca «Altro*, dopo più di 
un anno di chiusura, ha ria
perto proprio in questi giorni 
con la formula della coope
rativa. E già si sta lavorando 
all'Associazione regionale del
le cooperative culturali. Si 
tenta cioè di aggregare il 
movimento, ancora embriona
le e fragile, attorno ad un 
polo organizzato, e di dare 
un'ampia struttura territoria
le alla difficile ripresa dei 

gruppi culturali nella Cam
pania. 

Napoli è come un crogiolo 
ribollente, in cui bruciano at
tese sterili ed illusioni: ma 
nel quale esplodono in conti
nuazione bolle di geyser cari
che di energia. Forze ed ini
ziative che non si lasciano 
sconfiggere dalla rassegna
zione. Non accettano di farsi 
schiacciare sull'immediato. Se 
è vero che l'emergenza della 
crisi, della disoccupazione, 
del sottosviluppo si impone 
in modo drammatico all'im
pegno delle istituzioni, delle 
forze politiche e sociali, è 
anche vera un'altra cosa: 
l'emergenza di Napoli non 
nasce dal fato. E' il prodotto 
della politica di una classe 
dirigente che per trent'anni 

non ha solo massacrato il 
volto urbanistico della città. 
L'ha cinicamente isolata dai 
processi culturali del Paese. 
Ha coltivato il mito provin
ciale e falso della «napoleta
nità». Della grande tradizione ; 
artistica partenopea ha ali
mentato solo gli aspetti più 
deteriori. Fino a ridurla un 
fondale di cartone, dietro il 
quale nascondere le nefan
dezze dell'assistenzialismo 
clientelare e corruttore, of
ferto come surrogato dello 
sviluppo produttivo, e il 
ghetto in cui rinchiudere le 
rovine della cultura di Napo
li. 

Rovine, non «deserto». La 
immagine del deserto è rifiu
tata da tutti gli interlocutori 
che incontri. Napoli ha anzi 

PROGRAMMI TV 

18.25 
18.45 
19 
19.45 

T G 2 ORE T R E D I C I 
IL CICLO DELLE ROCCE - «Riflessioni sul tempo» 
BARBAPAPA ' - (C) 
SESAMO APRITI - (C) - Cartoni animati per 1 più 
piccini 
LE A V V E N T U R E DI B L A C K B E A U T Y • Te le f i lm • (C) -
« L'elmo vichingo » 
LABORATORIO 4 - (C) La TV educativa degli al tr i : 
Canada 
D A L P A R L A M E N T O - T G 2 SPORTSERA - (C) 
LE AVVENTURE DI G A T T O S ILVESTRO 
BUONASERA CON... N A N N I LOY • (C) 
T G 2 S T U D I O APERTO 

Simone Signore! interprete della « Confessione » (Rete 1, 20,40) 

• Rete 1 

20.40 UN AMORE DI DOSTOIEVSKI - (C) - Di Giudi t ta Ri
naldi, Pietro Zveteremich • Con Jean Marc Bory, Ange
lica Ippolito, Marisa Belli, Liliana Gerace, Mart in An-
drade, Carlo Valli, Marco Bonetti - Regia di Alessandro 
Cane (seconda punta ta ) 

21.55 INCONTRO A PASQUA - Con Padre Ernesto Balduccl 
in diret ta dalla comunità fiesolana 

22.45 INVITO - I preraffaelliti 
23,30 T G 2 S T A N O T T E 

(C) 

• TV Svizzera 

12,30 

13 

13.30 
14.10 
17 
17.05 
17,30 
17,45 
18 
18.30 
19 
19.20 

19.45 
20 
20.40 

22 

23 

ARGOMENTI: Lettura alla moviola di «Maschere e 
pugnali » di F n t z Lang. 
L'UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA - «I l cer
biat to» (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI • Corso di tedesco 
ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI - (C) 
HEIDI - Cartoni an imat i : « Una compagnia gradi ta» - (C) 
VANGELO VIVO 
IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
ARGOMENTI - L'America di fronte alla crisi 
PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
T G 1 CRONACHE - (C) 
LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm - «Completa
mente al verde» - (C) 
A L M A N A C C O D E L G I O R N O DOPO • (C) 
T E L E G I O R N A L E 
LA CONFESSIONE - Film con Yves Montand • Regia 
di Costa Gavras (seconda par te) 
PRAGA OGGI - Dibatti to sul film di Gavras - Con Al
berto Ronchey (moderatore) . Adalberto Minucci, Lucio 
Lombardo Radice, Artur e Lise London. Zdenek Mljnar 
e Costa Gavras 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 

Ore 18: Telegiornale; 18.05: Mio Mao; 18.10: Abicidee • Ti 
gat to Miao; 18.45: Gli indiani d'America; 19.10: Telegiornale; 
19.25: 33 giri con Mal e gli Easy Connection; 19.55: L'agenda 
culturale; 20.30: Telegiornale; 20.45: I t inerario sinfonico; 
21.35: I carabinieri; 22.45: Telegiornale; 22.55: Campionati 
mondiali di hockey su ghiaccio. 

• TV Capodistria 
Ore 15.25: Calcio; 20: L'angolino dei ragazzi; 20.30: Tele
giornale; 20,45: La corazzata Potemkin. Film con A. Antonov, 
V. Barki e G. Aleksandrov. Regia di Sergej Eisenstein; 
21.50: Telesport - Pattinaggio artistico su ghiaccio. 

• TV Francia 

• Rete 2 
12,30 NE S T I A M O P A R L A N D O • (C) 

lità culturali 
Set t imanale di at tua-

Ore 13,50: La lontananza; 15,05: Il bambino della palude; 
16: Un sur cinq; 17,55: Accordi perfett i ; 18,25: Disegni ani
ma t i ; 18.40: E' la vita; 19,20: Attuali tà regionali; 19.45: 
La sei giorni di «Antenne 2» ; 20: Telegiornale; 20,32: 
Questione di tempo; 21.40: Musica, medicina dell 'anima; 
22,25: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: Cappuccetto a pois; 19.25: Paroliamo; 19,50: Noti
ziario; 20: Le avventure dei t re moschettieri; 21: Hanno 
ucciso un altro bandito. Film. Regia di William Garroni 
con Laura Belli, Adrienne Larussa. Leonardo Mann; 23.25: 
Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 17, 
19. 21. 23.20. 6: S tanot te sta
mane : 7.20: Lavoro flash; 
7.30: S tanot te s t amane (2); 
7.47: La diligenza; 8.40: Ieri 
al par lamento; 8,50: Istan
tanee musicali; 9: Radio an
ch'io (controvoce): 12.05: 
Voi ed io '78: 14.05: Musi
calmente: 14.30: I grandi 
viaggi; 15.05: Pr imo nip ; 
17.10: Sopra il vulcano: 18: 
Musica nord: 18.25: Narra
tiva i tal iana: 19.35: Non re
sti fra noi: 20.20: Jul i and 
Ju l i : 20.35: Ultima udienza i 

per la t e r ra ; 21,05: Radio al
trove; 21,55: Orchestre nella 
sera: 22.30: Ne vogliamo par
lare? ; 23,10: Oggi al parla
mento ; 23.15: Radiouno do
man i • Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO • ORE: 
6.30: 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6: Un altro gior
no : 7.40: Buon viaggio. 7.50: 
Un minuto per t e ; 7.55: Un j 
a l t ro eiorno (2); 8.45: La i 
s t o n a in codice; 9.32: Una ' 

casa per Mart in; 10: Spe
ciale GR2; 10.12: Sala F ; 
11.32: C'ero anch' io; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12 45 
15: Qui Radiodue; 15.45: 
Qui Radiodue: 17.30: Spe
ciale GR2: 17.55: Il si e il 
no: 18.55: Daniel Santacruz 
Ensemble: 19.50: Il conve-
eno dei cinque; 20.40: Né 
di Venere né di Mar te ; 
21.29: Radio 2 ventunoven-
tinove; 22.20: Panorama par- , 
lamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45, 

13.45. 18.45, 21.10. 23.55. 6: 
Quotidiana Radiotre; 7: Il 
concerto del mat t ino ; 8.15: 
Il concerto del mat t ino (2); 
9: Il concerto del mat t ino 
(3): 10: Noi voi loro; 11,30: 
Operistica: 12.10: Long 
playing: 13: Musica per 
uno: 14: Il mio Cherubini ; 
15.15: GR3 cul tura; 1530: 
Un certo discorso; 17: Mu
siche barocche in Germa
nia: 17.30: Spazio t r e : 21: 
I concerti di Napoli: 22: Li
bri ricevuti: 22.10: Nuovi 
concertisti; 22.30: Appunta
mento con la scienza: 23: 
II jazz: 23.40: Il racconto 
di mezzanotte: 

OGGI VEDREMO 
« La confessione » e Praga oggi 
( R e f e 1, o r e 2 0 , 4 0 ) 

L"mtera serata della prima rete è dedicata questa volta 
ella Cecoslovacchia. In prima serata sarà trasmessa la se
conda par te del film di Costa Gavras. La confessione, inter
pre ta to da Yves Montand. Simone Signoret. Gabriele Fer-
zetti. di cui ieri sera abbiamo visto il primo tempo. Al film 
farà seguito un d.batt i to, che da esso prende spunto, per 
t en ta re di analizzare e approfondire l 'attuale situazione ceco
slovacca. All'incontro partecipano il regista Costa Gavras, 
IVsule cecoslovacco Artur London e sua moglie Lise, dal cui 
libro autobiografico è t r a t t a l'opera cinematografica, sceneg
giata anche da Jo r se Semprun. :1 giornalista Alberto Ron
chey. Adalberto Minucci. Lucio L. Radice. Zdenek Mljnar. 
Nel corso del dibat t i to sa ranno presentate alcune testimonian
ze filmate rilasciate da personalità della cultura cecoslovacca. 

17/1 amore di Dostoievski 
( R e t e 2 , o r e 2 0 . 4 0 ) 

Giunge stasera alla seconda pun ta ta Io sceneggiato di 
Alessandro Cane interpretato da Angelica Ippolito (Polina) 
e Jean Marc Broy (Fiodor Dostoievski). 

Par t i to dalla Russia alla volta di Parigi, ove intende rag
giungere la giovane Polina. Fiodor si ferma a Wiesbadcn, o 
meglio al casino della ci t tà tedesca, vincendo una forte som
m a al gioco. Giunto a Parigi, incontra Polina. ma ella è 
ora innamorata di un giovane avventuriero che tut tavia ben 
presto la delude. Fra Fiodor e Polina sembra ristabilirsi un 
rapporto, a lmeno di amicizia. Un viaggio in Italia dovreb
be aiutarl i a uscire daÌVimpasse, ma la loro relazione è ormai 
impregnata di disperazione, di amore-odio, di attrazione e 
di repulsione. 

Tormentato e sempre più inquieto. Dostoievski, ormai 
dominato dal demone del gioco, si but ta a capofitto a sfi
da re la sorte al tavolo verde. Perde tu t to ma non si dà per 
Tinto. I-i storia romanzata di un amore del grande scrittore 
russo si ferma qui. per stasera. Altre due puntate , e la cono-

emo tut ta 

Jean Marc Bory e Angelica Ippolito in « Un amore d i 
Dostoievski» (Rete 2, ore 20,40) 

Incontro a Pasqua 
( R e t e 2 , o r e 2 1 , 5 5 ) 

In diret ta dalla Badia Fiesolana, presso Firenze, verrà 
stasera trasmesso un incontro con la comunità cristiana che 
li si riunisce con il coordinamento dello scrit tore e teologo 
padre Ernesto Balducci. una delle personalità più avanzate 

1 e progressiste del mondo cattolico post-conciliare. 
j La proposta dell 'incontro si rivolge a tutt i , indipenden-
I temente dalla loro fede religiosa. ET un invito, ha affermato 
i Balducci. « a riscoprire, al di là di tu t te le divisioni, la 

solidarietà di tut t i gli uomini di fronte ai problemi perenni 
che provocano la loro coscienza e che oggi sembrano emer
gere con forza nelle nuove generazioni ». 

conosciuto negli anni seguiti 
al '68, una grande stagione. 
La stagione dei gruppi spon
tanei, delle cantine off. della 
via Martucci diventata la «via 
della sperimentazione». Un 
fenomeno vissuto non di 
rimbalzo alla grande ondata 
creativa del resto d'Italia, ma 
in prima fila, con un ruolo 
d'avanguardia e di assoluta 
originalità. 

Si fa dunque attiva speri
mentazione teatrale, in tutte 
le direzioni. La Nuova com
pagnia di canto popolare a 
pre strade inedite alla ricerca 
etno-musicologica, i cui frutti 
rimangono vivissimi ancor 
oggi. Teatro Esse. Esecuti
ve club. Paly-studio, Teatro 
TIN. Teatro Alfred Jar ry , so
no alcune sigle di quegli an
ni. cui corrispondono oggi le 
croci di altrettante tombe. Di
ce Giulio Baffi, dirigente del 
settore spettacoli dell'ARCI 
regionale e valido critico: 
^Quando i gruppi sono usciti 
dalle cantine per misurarsi 
con un pubblico più vasto si 
sono ritrovati nudi. Non c'e
rano spazi fisici per loro, 
non c'era disponibilità alcuna 
da parte delle istituzioni che 
in tanti anni non avevano 
saputo dare un teatro stabile 
alla città di Eduardo De Fi
lippo». 

E allora, i teatri off di 
quei gruppi hanno finito per 
morire di asfissia. Chi ha re
sistito ha dovuto emigrare. 
Emigranti illustri, che tutti 
conoscono: Napoli Centrale, 
Tony Esposito, Mario Schia-
no. Eugenio Bennato. Leo
poldo Mastelloni. Nomi che 
portano tutti, nel folk, nel 
pop, nel jazz, nella canzone, 
in un cabaret fatto di ma
schere tragiche, le radici e il 
segno di quei fertili anni di 
ricerca napoletana. 

«Ora la ripresa — dice an
cora Giulio Baffi — è forse 
più difficile. Non tanto per
chè pesino le frustrazioni dei 
passati fallimenti. Non siamo 
prigionieri delle nostalgie del
la "grande stagione". E ri
cerca si è continuata a farne. 
Le difficoltà nascono dal 
contrasto fra l'enorme poten
zialità esistente (di proposta, 
e anche di pubblico) e l'im
possibilità di esprimerla 
compiutamente». L'aggravarsi 
della situazione cittadina 
complessiva accentua i feno
meni di disgregazione, e 
quindi anche di sottosviluppo 
culturale: vedi il boom del 
Sannazzaro, un teatro dove la 
piccola borghesia celebra i 
fasti del vernacolo, di un 
teatro dialettale ben più de
teriore della popolaresca 
«sceneggiata». E ancora inci
dono la perdurante mancanza 
di spazi fisici, l'assenza di u-
na organica politica culturale 
delle istituzioni, a livello cit
tadino e regionale. 

Quanto di vitale emerge in 
questa situazione, viene anco
ra una volta dal movimento 
democratico, dalle forze po
polari di sinistra. Due sole 
Case del popolo sono sorte a 
Napoli a prezzo di grossi 
sacrifici: a Ponticelli, tradi
zionale roccaforte «rossa» e a 
Miano. un quartiere periferi
co particolarmente disgrega
to. Rappresentano fatti c-
stremamente positivi, che nel
la realtà locale non manche
ranno di determinare elementi 
di svolta nel modo di vivere 
collettivo. Ma due sole Case 
del popolo non costituiscono 
nemmeno l'inizio della co
struzione di una rete cultura
le democratica, di base. 

A San Giovanni a Teduccio. 
il Consiglio di quartiere cer
ca di reagire ai processi di 
disgregazione operando per 
acquisire un cinemino di 
quart 'ordine. L'obiettivo è 
quello di trasformarlo in un 
centro polivalente di attività 
culturali. Un interesse nuovo 
all'aggregazione, alla forma
zione di circoli, di gruppi 
sperimentali, di animazione 
teatrale, di ricerca musicale. 
viene ora dalle fabbriche. 
dall 'ambiente operaio, fem
minile. dei ragazzi delle scuo
le medie, più che dagli stu
denti universitari come fu 
dopo il Sessantotto. 

A Castellammare, l'ARCI 
(una delle poche strutture 
organizzative che si muove 
secondo un «progetto» a Na
poli e nella Campania) ha a-
perto un corso di ricerca 
teatrale, per un moderno re
cupero della tradizione, tutta 
napoletana, della maschera e 
delle marionette: in una sola 
settimana si sono registrate 
70 iscrizioni. Altri esempi — 
come quelli delle cooperative 
— si potrebbero fare. Nume
rosi. anche se ancora poca 
cosa nell'enorme e tumultuo
so magma di Napoli. Ma a 
part ire dalle bolle del geyser, 
che esplodono in superficie. 
si t rat ta di scoprire tutta la 
riserva sotterranea di energia 
vitale esistente nel popolo 
partenopeo. E di non lasciar
la disperdere, di incanalarla. 
di utilizzarla, per cambiare la 
qualità della vita di questa 
città straordinaria. 

Mario Passi 

Grande folla di giovani per il concerto di Don Pullen 

Jazz, pubblico e ascolto 
in tanti sotto la tenda 

Eccellente prova musicale del quartetto - Il nero come afrodisiaco collettivo? 
L'applauso si scatena quando il solista dà prova di virtuosismo strumentale 

Don Pullen, Fred Hopkins, Chico Freeman e Bobby Balt le durante il concerto 

ROMA — Il pubblico è stato 
il protagonista del concerto, 
per altro ottimo, che il quar
tetto del pianista Don Pullen 
ha tenuto l'altra sera al Tea 
tru Tenda di piazza Mancini 
per i Lunedja//. organizzati 
dal Music Imi con il patroci
nio del Comune di Roma. Po 
die parole, ma necessarie (se 
rammentiamo più di un moti
vo di strumentale polemica 
che in queste ultime settima 
ne si è sviluppata a ridosso 
dell'iniziativa), sulla validità 
sostanziale della scelta fatta 
a suo tempo dalle forze pro
motrici dei Lunedjazz: ad a-
scoltare il concerto di Pullen 
e compagni c'erano circa due 
milacinquecento persone, in 
larga parte, com'è consuetu
dine, giovani; insomma, il 
Teatro Tenda letteralmente 
gremito in ogni ordine di po
sti e oltre. In una città mi
nata nel profondo dalla vio
lenza e dalla disgregazione 
sociale si vorrà ammettere 
che non è poca cova favorire 
momenti di incontro (cultu
rali ma anche gioiosi) di stra
ti ampi della collettività, in 
specie nella sua parte più 
giovane e inquieta. 

Il concerto costituiva oltre-
tutto una occasione di veri 
fica delle qualità musicali ed 
espressive di un gruppo jazz 
certamente tra i più importan
ti nel panorama afro ameri
cano attuale. Pullen (di lui 
abbiamo parlato ampiamente 
nella presentazione allo spet
tacolo fatta su queste pagine 

domenica scorsa), lasciato 
dopo una esperienza certo pro
ficua. ma che ormai aveva 
fatto il suo tempo, il gruppo 
di Mingus, ha lavorato per un 
certo periodo da solo, dando 
concerti e incidendo dischi, e 
ha poi costituito (da pochi 
mesi) l'attuale gruppo che 
comprende l'eccellente Chico ' 
Freeman. polistrumcntista di 
fiati (sax tenore, soprano e 
flauto) poco noto in Europa, 
ma emergente a New York, 
pur provenendo dall'emargi
nato loft jazz (jazz degli scan
tinati). il bassista Fred Hop
kins e il percussionista Bobbi/ 
Battle, entrambi fantasiosi. 
eclettici, tecnicamente rag
guardevoli. molto affiatati con 
il leader del quartetto. 

Il concerto si è svolto in 
due performance di oltre una 
ininterrotta ora ciascuna: ha 
iniziato da solo Pullen. con 
un pianismo che sembra ri
cercare e anticipare lo sche
ma armonico e melodico dell' 
imminente suite, a tratti ispi
rato al più rigoroso e torren
ziale Cecil Taylor, in altri va
gamente rimandando la me
moria ad Art Tatum. Succes 
sivamente sono entrati il 
basso e la batteria, quindi 
Freeman con i suoi tre fiati. 

Adesso la sonorità si fa 
corvosa. agqressiva. con re
pentini passaggi ritmifi. volu
minose fughe verso l'improv
visazione totale, in un cre
scendo parossistico che la
scia inquieti e soffocati. Il 
« piacere d'ascólto » à più 

volte trasgredito, con un as
sieme di sonorità stridenti o 
sovracute in una sorta di ca
cofonia talvolta insopporta
bile. L'applauso è scroscian
te ma Pullen e compagni sem
brano intuire che il secondo 
tempo dovrà essere più diver
tente e distensivo. 

E cosi è: la base ritmica 
cambia totalmente; in cìiiave 
ironica e divertita si parte 
con una sorta di jazz samba 
dove poi si incrociano un po' 
di rock, un po' di bop con 
molte estrosità e così via, in 
un crescendo godibile e di
stensivo; Freeman suona flau
to e sax. « parla » dentro lo 
strumento, emette suoni gut
turali e tutti assieme infiam
mano il pubblico che si agita, 
batte ritmicamente le mani, 
balla. Il bis è strapimto a 
viva forza, i quattro tornano 
e offrono un supplemento di 
musica ironica. La soddisfa
zione è piena. 

Il pubblico, dunque, il pub 
blico come protagonista, il 
pubblico clic reagisce, che 
rompe gli schemi rigidi dell' 
ascolto assorto e compito. Ma 
anche un pubblico eterogeneo 
e tanto diverso, anche molto 
<r impreparato ». Una battuta 
(non insolita) ascollata poco 
prima del concerto: « Chi suo
na stasera? » — « Non lo so. 
ma sono negri e dice che sono 
molto forti ». 

Certo, il jazz è improvvisa
zione e questo concetto si può 
allargare al massimo fino a 
quel pubblico che non si 

preoccupa neanche di sapere 
cosa c'è in cartellone. C'è 
musica e basta, quella musica. 
e l'appuntamento quello che 
conta. Ma allora, perché l'ul 
timo Lunedja//. ad ascoltare 
* Strutture di supporto » e Gio 
vanni Tommaso (i biunchi, gli 
italiani) c'erano S00 persone 
(sempre tante, per carità!). 
e comunque meno di un ter
zo di quelle venute per Piti 
leu? L'impressione che si n 
cava e che sì tenda a consi 
derare il nero ancora come 
un feticcio, una sorta di afro 
disloco collettivo da consuma 
re. questa volta, tutti assie
me sotto una tenda. 

E (inondo applaude, il pub 
blico'.' Applaude (piando il so 
lista si abbandona a virttto 
sismi strumentali. oppure 
quando il bop .si fa più duro 
e compatto e l'unità ritmica 
è ritrovata. Qui. insomma, il 
pubblico si Ubera, perché cu 
pisce, ammira, si esalta. 

Ma non basta, e lo diciamo 
senza presunzione e senza V 
aria di chi vuol dare lezioni. 
Crediamo invece che sia mag 
giormente necessario, proprio 
adesso, approfondire l'impe 
gno e lo sforzo delle istituzio
ni pubbliche che fanno cultu 
ra. quello degli operatori cul
turali democratici, dei singoli 
per una estensione dell'ini 
ziativa che si articoli in più 
momenti di diffusione e di 
conoscenza della musica. 

p- 9'-

Un'opera rock a Bologna 

Giulio Cesare 
generale 

da palcoscenico 
Uno spettacolo sull'evoluzione del po
tere su testo di Barbieri e Lorenzini, 
con musiche di Villetti - I simboli 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Erano forse 
quattromila i giovani che l'al
t ra sera hanno assistito al pa
lazzo dello Sport di Bologna 
alla « prima * dell'opera rock 
Giulio Cesare - Musica per un 
generale da palcoscenico. E.' 
stato un successo? Sembrerei) 
be di sì. Anche se alcuni dei 
presenti manifestavano dubbi 
a proposito del contenuto della 
rappresentazione. senz'altro 
apprezzata è stata la mugica. 
più vicina al jazz che ad un 
generico filone rock. 

Sebbene in alcuni brani del
l'accompagnamento musicale 
fosse evidente le necessità 
di sottolineare circostanze 
particolari (quali la morte di 

Cesare, la campagna gallica). 
ciò è stato fatto senza dimen
ticare la responsabilità prin
cipale di tutta la parte mu
sicale. quella di costituire il 
substrato a una delle più im
portanti fonti di ispirazione 
dell'opera aitera. L'orchestra 
— diretta da Jimmy Villotti 
— era comporta di venti ele
menti. molti dei quali appar
tenenti alla * Big band » del 
Conservatorio bolognese: altri 
suonano al Teatro Comunale. 
altri ancora «ono musicisti di 
alcuni dei più noti complessi 
cittadini. 

Quali i temi di questa « ope
ra rock »? Bisogna intanto sot
tolineare che si tratta della 
prima rappresentazione di 
questo genere interamente re-

; aiizzata da musicisti italiani. 
in gran numero bolognesi. La 
idea di fondo del Giulio Ce
sare viene data dall'evoluzio 
ne del potere, rappresentato 

j qui da personaggi storici che 
rivestono il ruolo di simboli: 
Marco Tarone. l'intellettuale: 
il Centurione, ovvero la mas
sa: Giulio Cesare — preoccu
pato più deila propria avve
nenza che del successo in bat
taglia — il generale da palco
scenico; Vercmgetorige. il ri
voluzionario: Cicerone, cioè 
il potere (in realtà v: sono 
due Ciceroni, uno bianco e 
uno negro): Bruto (immedia
tamente individuabile per la 
striscia apposta sul costume. 
con l'indicazione « Mr. Bruto 
1978 »). il paranoico: e infine 

la Donna, i l solo |>er«onaggi'» 
vero, vitale, quello che, alla 
f ine, avrà l'incomlx'nza d i giù 
dicare la «-toria. 

Non e-iste quindi una vera 
e propria trama, anche perché 
sono i personaggi che. me 
diantc il simbolo che incar 
nano, forniscono la vera e prò 
pria chiave interpretativa. Nel 
la seconda parte questi per 
sonagg. -» tipo » cercano di ri 
conquistare l'identità che il 
potere ha loro distrutto ad 
dosso. 

L'ojKTa rock ha richiesto più 
di un anno per la stc-ura del 
la partitura mu-icale e dei 
testi. Le parole <-ono di Ti 
ziano Barberi e Adelmo Lo 
rcnzini: le musiche, di Jimmv 
Villotti. 

« Molteplice » in prima esecuzione a Bologna 

Un'espansiva opera di Gentilucci 
La composizione, pregevole la sua comunicativa, interpretata dal Klaviertrio 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Il « Nuovo Kla-
viertrio » ha presentato l'altra 
sera al Teatro Comunale di 
Bologna un'opera di Arman
do Gentilucci in prima ese
cuzione assoluta: il brano. 
intitolato Molteplice, è fre
schissimo di stampa, o di in
cisione. se si vuole, visto che 
vi si utilizzano anche suoni 
elettronici: la banda magne
tica è stata infatti comple
t a t a proprio in queste ultime 
set t imane presso lo Studio 
di musica elettronica del Con
servatorio di Pesaro, con la 
collaborazione di Luigi Cec-
carelli. 

L'idea che sta alla base del

l'opera è quella di esplorare 
ì possibili sviluppi, le possibi-

. li moltiplicazioni e metamor-
i fosi di una materia sonora 
| inizialmente prodotta dal t re 

strumenti «violino, violoncel
lo e pianoforte), success.va-
mente elaborata nello studio 
elettronico e infine rimessa 
di nuovo a contatto, nell'ese
cuzione. con i tre strumenti 
dal vivo. Strut tura dunque 
estremamente compatta e uni
taria e costruita con logica 
str ingente e ben percepibile. 
Al suo interno si dipanano 
episodi diversi, alcuni dei qua
li caratterizzati da un brusco 
impatto drammatico: ma più 
che gli elementi di contrasto 
e di dramma, prevalgono nel

la composizione il gusto per 
una materia sonora ricca e 
morbida e il fascino di quel
la sorta di gioco di specchi 
e di rifrazioni che si esercita 
continuamente fra nastro e 
strumenti . Per questa ritro
vata capacità espansiva la 
composizione è ben lontana 
dai temi dell'incomunicabi-
lità. dalle celebrazioni del 
non-senso, tipiche delle avan-
guard.e occidentali, e sembra 
invece guardare con occhio 
più interessato a certe espe
rienze avanzate in corso nel
l'Europa dell'Est. 

L'esecuzione del Klaviertrio. 
per questo come per gli altri 
brani del programma, è s ta ta 
esemplare da ogni punto di i 

vista- Ennio Pastorino. Astor-
re Ferrari. Marco Perini la
vorano insieme ormai da ot
to anni e questa assidua co 
noscenza reciproca sta ora 
producendo frutti pienamen
te matur i : lo si avvertiva l'al
t ra sera, ad esempio, nei mi
nuti dettagli con cut hanno 
saputo animare i Pezzi fan
tastici Op. 88 di Schumann. 
o nella robusta sintesi del 
Trio Op. 1 di Beethoven. Per 
questo complesso di alto li
vello. certo at tualmente fra 1 
migliori gruppi cameristici 
italiani, il successo di pubbli
co non è mancato. 

m. b. 
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Da parte di autori e lavoratori del cinema 

Adesioni all'appello 
contro il terrorismo 

Mobilitazione di massa per sventare l'attacco alle isti
tuzioni democratiche - Si stanno raccogliendo altre firme 

ROMA — Si moltiplicano le 
adesioni di autori e lavora
tori, di tecnici e critici del 
cinema, di rappresentanti di 
altri settori dello spettacolo 
all'appello contro il terrori
smo e contro l'attacco alla 
democrazia. 

Il documento è stato sti
lato nel corso di un'assem
blea alla Casa della Cultura 
di Roma, poche ore dopo il 
criminale agguato in via Fa
ni, dove giovedì scorso ter
roristi assassinarono cinque 
agenti e carabinieri e rapi
rono l'onorevole Aldo Mo
ro. 

Nell'appello si afferma, tra 
l'altro, clic il gravissimo e-
pisodio costituisce un nuovo 
attacco teso a colpire la de
mocrazia italiana, nata dalla 
unità antifascista. Di fronte 
all'intensificarsi degli episii 
di terroristici è necessario -
è detto ancora nel dficu 
mento che può essere sotto 
scritto presso la Casa della 
Cultura in via Arenula --. 
che i lavoratori e il [x>jx)Io 

' « si stringano attorno alle 
istituzioni repubblicane i>er 
difenderle e por isolare i 
fautori della violenza ». 

Gli autori e i lavoratori 

sottolineano, inoltre, che oc
corre una mobilitazione di 
massa per far fallire il di
segno reazionario che si na
sconde dietro al terrorismo 
e alle sue manovre destabi
lizzatrici affinché si conso
lidi la pratica del confronto 
politico, del pluralismo, della 
lotta civile. 

Diamo qui di seguito l'elen
co di coloro che hanno sotto 
scritto il documento: 

Pino Adriano; Paolo Tu
rioni; Carlo Lizzani; Alfre
do Angeli; Franco Masi (Sa-
fa Palatino); Aldo de Jaco; 
Giuliani de Negri; Massimo 
Sani; Riccardo Napolitano; 
Leo Benvenuti; Rita Afostini; 
Marcello Rollerò; Bruno Tor
ri; Francesco Maselli; Mi 
chele Conforti; Patrizia Car-
ratio; Lia de Martino (Te
chnicolor); Luciano Ricceri; 
Massimo Felisatti; Ezio di 
Monte; Piero Vivarelli; Ci 
aia Benelli; Giovanni Ger
itasi (Centro Sperimentale di 
cinematografia); Age; Gior
gio Arlorio; Furio Scarpelli; 
Gianni Tati; Andrea Frezza; 
Francesco Laudadio; Um
berto Turco; Ansano Gian-
narelli; Gianni Serra; Vin
cenzo Domanico (Cinecittà); 

Ennio Lorenzini; Nino Rus
so; Massimo Mannelli; Ri
naldo Ricci; Franco Buon-
cristianì (Technospes) ; Nan
ni Log; Mario Monicelli; 
Ettore Scola; Mino Argentie
ri; Adriano Grossi (circuito 
Amati); Carlo di Carlo; Car
la Simoncelli; Oretta Lo Fa-
so; Stefania Brai; Gabriele 
Tanferna; Paola Scarnati; 
Silvana Pintozzi; Francesco 
Comegna; Stefania Benelli; 
Silvia Napolitano; Erico 
Menczer; Duilio Uncini; Ro
berto Parisi; Alberto Tene
bra ; Roberto Galvano; Mar
co Marocchini: . Francesco 
Longo; Angelo Gutierrez; 
Enzo Fiorenza; Marisa Ago
stini; Andreina de Tornassi; 
Luciana Galli; Francesca 
Noè; Pietro Notarianni; An 
tomo Vergine; Gianni Mi
nella; Vittorio Tariani; Car
la Vasio; Gianluigi Piccioli; 
Mario Lunetta; Fabio Dopli-
cher; Renati} Nicolini; Van
na Fraticelli; Alberto Abruz
zese: Leone Colonna; Bruno 
Cirino; Antonio Manca; Be
nedetto Ghiglia; Adriana 
Martino; Ugo Gregoretti; 
Gillo Pontecorvo; Suso Cec-
chi D'Amico; Damiano Da
miani; Francesco Rosi. 

Due immagini di film 
In alto: « La dama di 
Jakov Protazanov 

che verranno presentati alla rassegna di Rapallo e 
picche»; in basso: «Padre Sergio»: di ambedue le 

poi a Roma. 
opere è autore 

Iniziativa per studenti, insegnanti e genitori | Proposta alla Regione e agli Enti locali 

A Torino seminario su L'ARCI di Genova per il 
Brecht e la pedagogia circuito cinematografico 
Lo stabile ha organizzato una serie di incontri che, co
minciati in febbraio, si protrarranno fino a maggio 

Due punti per garantire la remuneratività delle sale 
e la loro apertura al territorio e all' associazionismo 

Nostro servizio 
TORINO — La sezione «Tea

tro con i ragazzi » dello Sta
bile torinese svolge quest'an
no un'attività particolarmente 
intensa. Oltre all'allestimento 
di due spettacoli, di cui prò 
seguono tuttora le repliche 
(La giornata degli sbagli di 
Sergio Liberovici. tratto dalla 
Commedia degli errori di Sha
kespeare. e Se ad ascoltar mi 
state di Liberovici e .Iona) 
merita di essere segnalato il 
seminario « Bertolt Rrecht: 
piccola e grande pedagogia >. 
una iniziativa rivolta a stu
denti, genitori e in partico
lare modo agli insegnanti del 
le scuole elementari e medie 
inferiori. 

I*a manifesta/ione si arti
cola in una serie di incontri. 
iniziati a febbraio e destinati 
a protrarsi, con frequenza set
timanale o quindicinale, fino 
a maggio. Conferenze, proie
zioni di filmati, ascolti radio
fonici. visioni televisive, rap 
presentazioni teatrali, sono sili 
strumenti attraverso i quali i 
curatori del seminario cerca
no di avvicinare i cento iscrit
ti alla conoscenza di un feno
meno per molti di loro pres
soché nuovo come il teatro. 
e quello brechtiano in parti
colare. 

LVnivrrsi'tà e il Goethe In-
fltitut hanno collalmrato alla 
preparazione del seminano. 
che si svolge sotto il patron 
nio del Comune di Torino, ed 
ha luogo in occasione dell'ot 
tantesimo anniversario della 
nascita del drammaturgo Li 
berovici è fermamente con 
vinto della validità della ini
ziativa: «Brecht è un autore 
che ti obbliga a pensare, a 
compiere delle a'i.ihs:. ad 
libare il cervello in maniera 
creativa: è proprio ciò che 
nella scuola italiana ancora 
stenta a manifestarci, a di 
spetto di qualunque decreto 
delegato o della introduzione 
del tempo pieno ». 

Tn una conferenza tenuta il 
giorno dell 'apertura del semi
nario. Celare C.i*»^. che in
segna lingua e letteratura te
desca allTnivcrsità di Tori
no. ha distinto la produzione 
drammaturgica brechtiana :n 
« g r a n d e * e * piccola » peda
gogia. A quest'ultima appar 
tengono le opere mi'iori. < di 
datticlie ». quelle costruite per 
spingere lo spettatore o il Jet 
toro a < fare » il teatro, an 
7iché ad assistervi. 

E ' proprio al settore della 
« piccola * pedagogia (he Li 
berovici ed i .suoi collabora 
tori (tra i quali Consolma Vi-
cliero. che redige d; volta ir. 
volta le schede informative 
da distribuire ai partecipanti) 
si sono prevalentemente ispi 
rati, attingendone i testi da 
presentare nel c r v o della ma 
nifesta7i"one: Grazi e Curtazi 
fdi cui è stata offerti la ver 
sione televisiva di Marco Pa 
rodi). L'eccezione e la reaola 
(versione radiofonica d; Stre-
hlerl . Il consenziente ed 11 dis
senziente (opere appositamen 
te scritte p?r le sruole. di cui 
fi 31 marzo sarà ascoltata l i 
registrazione effettuata al 
Maggio musicale fiorentino 
l»ct "7t - regia di Roborto 
Guicciardini). Il vaso dello 
temerò. 

A quest'ultima opera L:l>.« 
finitrici tiene in nio.l.» pa r tuo 

lare. Si tratta di un fram
mento inedito e mai rappre
sentato. del dramma incom
piuto La vita di Confucio. Nel
la sua brevità è. secondo lui. 
il cuore della drammaturgìa 
brechtiana, dove confluiscono 
e si sintetizzano molti dei 
principali motivi della sua 
poetica. Il vaso dello zenzero 
verrà presentato il 14 aprile 
in una edizione para-spetta
colare: più che di un vero e 
proprio allestimento teatrale 
(che verrà invece proposto 
l'anno prossimo), si tratterà 
di una lettura ricca di indi
cazioni di lavoro, una sorta 
di idea della futura me.ssin 
scena. 

Chiediamo a Liberovici in 
quale maniera il lavoro effet
tuato nel seminario si riper
cuota poi nelle attività scola
stiche. 

« Insegnanti et! allievi — ci 
risponde — sono invitati a rie
laborare in classe lo spetta
colo cui hanno assistito, e far
ne delle versioni loro: i ra
gazzi ci inviano inoltre le loro 

riflessioni personali o i frutti 
delle discussioni collettive, op
pure disegni, poesie, canzoni 
ispirate da ciò cui hanno as
sistito. E' un lavoro che. su 
scala più ridotta, veniva già 
svolto negli anni scorsi, tanto 
che in uno degli incontri di 
qualche settimana fa. i do
centi che fecero già esperien
ze del genere, le hanno espo
ste ai "neofiti", producendo 
anche il materiale realizzato. 
tra cui un film sonoro a otto 
millimetri: un Grazi e Curiazi 
interamente girato dai bam
bini di una scuola media ». 

A conclusione dell'iniziativa 
(che è peraltro destinata a 
proseguire la stagione pros
sima). verrà allestita una sor
ta di mostra t brechtiana ». 
raccogliendo tutto il materia
le prodotto nel corso del se
minario. sia dagli organizza
tori. sia dai partecipanti. Sa
rà una mostra itinerante, che 
girerà di scuola in scuola. 

Gabriel Bertinetto 

A giugno la rassegna di film 

Dedicata alla Cina 
la mostra di Pesaro 

ROMA — Sarà dedicata al 
cinema cinese, e si terrà in 
giugno, e non. come nelle ul 
Urne edizioni, a settembre, la 
prossima edizione della Mo
stra del nuovo cinema di Pe 
sarò. 

Indetta per la sett imana 
compresa t ra il 3 e il 10 giu
gno. la rassegna pesarese sa 
rà quest 'anno eompletamen 
te monografica: il program 
ma sarà costituito da un pa
norama della produzione del 
la Repubblica popolare cine
se più recente, che gli orea-
ni77aton della manife.stazio 
ne definiscono «eccezionale». 
completato da una Sezione 
informativa di opere signifi

cative. già note o presentate 
a festival internazionali. 

I,a Mostra - - ricorda l'or
ganizzazione — è realizzata 
nell 'ambito degli scambi cul
turali fra Italia e Cina sot
to il patrocinio del Ministero 
degli Esteri e con la colla
borazione dell'Ambasciata del
la Repubblica popolare cine
se a Roma. 

Come sempre il dibatt i to af
fiancherà le proiezioni, alla 
tavola rotonda sul cinema ci 
nese prenderanno parte cri
tici. studiosi e uomini di ci
nema Ai film della rassegna 
^arà inoltre dedicato un qua 
derno edito dalla Mostra nel 
la propria collana di docu
mentazione. 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — E' possibile sal
vare economicamente un cir
cuito cinematografico — 
quello delle seconde visioni 
- - che si trova in gravissime 
difficoltà, assicurando con
temporaneamente al pubblico 
genovese la possibilità di ac
cedere. con un costo conte
nuto. alla corrente produzio
ne cinematografica' La ri-
.s]>os(a. secondo l'ARCI pro
vinciale. è affermativa, a 
condizione naturalmente di 
un intervento pubblico in 
funzione però non di salva
taggio e di .sostegno econo
mico ma di coordinamento 
del patrimonio esistente e di 
un suo più razionale utilizzo. 

Xel giro degli ultimi anni 
decine di sale di periferia 
hanno chiuso i battenti la
sciando il posto a banche o 
supermercati: ed altre decine 
di richieste di trasformazione 
attendono l'autorizzazione — 
a volte, data la legislazione 
m vigore, una semplice presa 
d'atto — dalle autorità com
petenti. La causa è quella, i-
ncccepibile. della impossibili
tà di proseguire una attività 
economica ia perdita: anche 
nel '77. infatti, c'è stato un 
calo generale degli spettatori 
del venti per cento, le gior
nate di spettacolo si sono ri
dotte di quasi l'otto per cen
to e gli incassa sono diminuì' 
ti dell'undici per cento. 
mentre l'unica voce in co
stante incremento è quella 
dei costi. 

* II complesso di questi da
ti. soprattutto quello per e ui 
l'aumento dei biglietti non ha 
compensato la caduta delle 
frequenze — osserva Michele 
Raso, segretario provinciale 
dell'ARCT — stanno a dimo 
strare la gravità di una crisi 
che richiede con estrema ra 
p'dità un intervento a livello 
strutturale con una nuova 
legge nazionale di riforma e 
con la sollecita definizione di 
provvedimenti regionali di 
sostegno e promozione delle 
attività cinematografiche. Sa
rebbe però un gravissimo er

rore attendere tale ipotesi 
senza intervenire adeguata
mente fin d'ora ». 

L'ARCI ha quindi messo a 
punto una proposta rivolta 
alla Regione ed agli Enti lo
cali che può essere sintetiz
zata in due punti: primo, la 
costituzione di un circuito 
distributivo che. in una plu
ralità di situazioni, garantisca 
la remuneratività complessiva 
delle aziende interessate; se
condo. la partecipazione so
ciale alla gestione e alla 
programmazione delle sale a-
derenti al circuito, l 'apertura 
di queste al territorio inteso 
nelle sue articolazioni istitu
zionali ed associative. 

Al centro della proposta si 
colloca l'utilizzo del ricco 
patrimonio di sale pubbliche 
oggi date in gestione ai pri
vati. previo il ripristino del 
controllo della mano pubbli
ca. Le sale pubbliche o pa
ra pubbliche esistenti in città 
sono circa venti. 

Aperte le mostre 
sul teatro 

di Weimar e 
su Piscator 

ROMA — Si sono aperte ieri 
nel pomeriegio. al primo e 
secondo piano dei Palazzo del 
le Esposizioni, le mostre aul 
Teatro della Repubblica di 
Weimar e su Piscator Han 
no pronunciato brevi discorsi 
inaugurali l'assessore alia 
Cultura del Comune di Ro 
ma. compagno Renato Nico
lini. il direttore del Goethe 
Insti tut . l 'ambasciatore della 
RFT a Roma. Hans Arnold. 
il direttore artistico del Tea
tro di Roma. Luigi Squarzi-
na, e il professore Paolo Chia 
rini. direttore dell 'Istituto ro 
mano di studi germanici. 

Le mostre sono aperte tutt i 
i giorni, t ranne il lunedi, dal 
le 9 alle 13 e dalle 17 alle 20: 
la domenica pomeriggio e.sse 
restano chiuse. L'ingresso e 
libero. 

Unificando questa ventina 
di sale in un circuito pubbli
co sarebbe possibile garan
tirne l'economicità at traverso 
le sale di prima visione, oggi 
largamente attive, ed orga
nizzare contemporaneamente 
un passaggio rapido dei film 
alle seconde e terze visioni. 
Questo naturalmente utiliz
zandole pellicole con maggio
re presa sul pubblico oltre a 
quelle emarginate dalla cen
sura del mercato ma validis
sime spesso anche sotto il 
profilo spettacolare. 

* Questo circuito pubblico 
— aggiunge Raso — potrebbe 
diventcìre inoltre un impor
tante punto di riferimento 
per quei gestori di sale non 
legati ad una delle "ca tene" 
oligopolistiche che controlla
no oggi il mercato genovese. 
(ì.à oggi almeno una quindi
cina di esen enti di .sale con
dannati alla chiusura per 
l'incompatibilità crescente fra 
alti costi di gestione e calo 
progressivo del pubblico sa
rebbe dis|>i-to a partecipare 
ad un circuito alternativo -.. 

La robuste/za e l'articola
zione |MT tip: d. sale, d: pubbli 
co e di arce territoriali di 
questa catena pubblica ga 
rantirebbe quindi il pe«o ne
cessario per l'acqu sizione di 
pellicole di grande interesse. 

Rimane la questione, assai 
delicata, della gestione politi
ca e culturale del circuito e 
la proposta avanzata dal
l'.\RCI in questo v n - n è di 
affidarla all 'Ente decentra
mento culturale di imminente 
costituzione da parte del 
Comune. La gestione, conclu
de la proposta ARCI, potreb
be contare sugli utili di eser
cizio delle prime visioni e 
non comporterebbe interventi 
finanziari diretti del comune 
a favore degli esercizi cine
matografici in difficoltà, at
traverso il decentramento 
culturale, il solo finanziamen
to delle iniziative promozio
nali per il complesso del cir
cuito. 

Paolo Saletti 

DISCOTECA 

Pianoforte di oggi e di ieri 
L.i |>rinlii/i<Hir di inii*ii-.i 

OHI -ropi ihilalliri r .niti-
rlii»-iiiu f il A •cni|in* **• 
ri i: . 'n/ / . i la il.i IIIM <li\<r*ilà di 
po-i/ ioni clic riflettono il«-| rr-
-!o li»- = «-! 11*.» i <im|ilr"il,'« il,-| 
|>r<>l>lciii.i *»i . ispiunzj rlir »:• 
t\ i rompo-i lon Hi masEÌor 
rilievo h<*mio l.i-ri.ilo qna<i 
drl lutto di occupar-i di i|»r-
-lo »<"itorr. ro'ì deliralo e for
mativo: l'ullimo xrjinlc mii-i-
ri»ta che vi iledirò orfanira-
mrnle l 'allcn/ionc fu Bela Bar
tolo. rlte a d i allievi ili piano-
forie dedicò renli iuia di bra
ni di diver».t difficoltà e ca
rattere. La Mia raccolta più 
noia di componi/ioni con fi-
ni didattici rimane il l/iAro-
kiwnm. mia »erie di I.Vl pez
zi in «ri volumetti 1 he accolti-

pa:nauo il siovane dai primi 
p.»--i Imo a un notevole livello 
lernii-o e .li riunple—ili inler-
preialiva. 

< ompo*|o Ira il I9J/> e il 
l,'>'*. !//AroAo*mo< sode ili 
notevole popolarità pre--o i 
m.ic>tri di pianoforte più avan
zali e -en-iliili. ma natural
mente f--o ha validità an
che conte ojiera « non fun
zionale e. pre-a a -e «tarile. 
K* co-ì osse i to dell'attenzione 
delle ea»e di-coirafiche. tanto 
•die la Telefiinken ne pubbli
ca ora una edizione integrale 
(in 'calola di 3 itiicroMiIco). 
affidata j | iY«rmplare e-ecu-
ziotie del Giovane undiere-e 
l)ez-ii Kénki. a cui del re«lo 
dobbiamo eia la regi«tr.izinne 
integrale della raccolta bar-

I lokiaiia in t f.i-i ii oli l'rr i 
j haml'im. .-i traila di un imzia-
; !iva utile e iitlellisenle. .nulle 

perché polri -ervire asli -le— 
, »i siovani -Indenti |HT eon-

troll.irr dal vivo i probli'iiti 
j tecnici e ritmili che molti di 
' que-li brani presentano. 
I La -le-s.i ra-a pubblica in 
j album di due di-chi tulli- le 
I compo-izioni piani-licite di 

Kavel (e-eeile Noel l.ee. cin-
! quantalreenne piani-la di ori-
I s ine cine-<* e di buone doli 
j musicaliI. Lontano le mille mi-
j slia da ipial-ia-i prohlcmaii-
j e» didattica. Ravel fa del pia-
I noforie il re^i-iratore fini*-
| '•imo di una -en-ibil i l i varie-

cala e rontp!r»«a: a no»lro 
giudizio il pianiamo più effi
cace di Ravrl (veda-i il brano 

l'na barra *ull'tir rami ) è rap-
prc-eiilalo nella -erie di .» |>ez-
t'\ intitolala ìliroir* lSpecchi». 
coiti|Hi-la nel I**!>">. il che non 
toi l ie ebe anche i i ahr* no-
fc/ei el «e/ifi"»ne»i/*i/f<. (lapparti 
de la unii, la famo-a Pattina 
per tininianla defunta, ma an
che Jrnx H'ranx ((fiochi d'ac
qua) e I.c Tomhrau tir Con-
prrin rimangono le-limonian-
rc raffinati'-ime di tin'inlerio-
riià macerala, in cerca ine-an-
*la della perfezione timbrica 
e formale. 

Citiamo ancora i 21 Preludi, 
op. 28. di Cbopin interpretati 
in un di«ro della Deul-che 
Grammophon da Martha Ar-
jerich, piani-la di notevole 
•Matura che ci re»lilui-ce tino 
Chopin rohiiMo e felicemente 

collo nei -noi più autentici 
a-pelli. Infine ijue di-chi dei 
I che Ricordi dedica alle va
riazioni piani-lirlie di Mozart: 
*i traila dei il. .1 e I ronlc-
nenli H -erie di variazioni coiu-
po-le Ira i dicci anni d ' i l i i le 
ihttt t ariaxitmi *n un ranltt 
olaiidr<c drl ITMii r i 31 I le 
Noie i nrinzitini *u un mi-
nnrlln ili f)up<>rt K. .'>73. del 
ÌTR^L tulle paeiit*- di delizio-
«a. limpida mii- ical i l i . che fan
no cono-cere il Mozart più 
amabilmente «alolliero e più 
ricco di charme qua-i rococò. 
E«ejtne Rriino Canino, che 
qne-ti caratteri delle variazio
ni mo/arlianc rende con l'indi-
iprn-abile indizia e lumino- i l i . 

j Giacomo Manzoni 

Interessante rassegna 
prima a Rapallo e poi a Roma 

Rarità del cinema 
dagli zara Lenin 

La Cineteca nazionale del Centro Sperimentale si apre a 
nuove iniziative - Una sala di proiezione nella capitale 

ROMA — * Pa i cinema degli 
zar al c inema di Lenin » (1!HI8-
1*124> è il tema della rasse
gna cinematografica semina
n o di studi che si .svolgeià. 
a Rapallo, dal 'A all'8 aprile. 
Promotnce della manfes ta -
zione la Cineteca nazionale 
del Centro sperimentale di ci
nematografili, m collabora
zione con la città di Rapallo 
e con l'Associazione italiana 
|KM- le ricerche di s tona del 
c inema. 

Ventuno i titoli in program 
ma; si traila di litui rari o 
inediti tn Italia, donati alla 
Cineteca nazionale dalla Co 
sfilmofond di .MOM a. 

•\ Roma, l'alito ieri sera. 
alla Libreria del Lento, gli 
organizzatori della i assegna 
hanno fornito ai giornalisti 
prezio.se mtormaziom su que
sta e sii altre iniziative che
la Cineti i <i va pie udendo 

Ernesto ('•. Lama, sub ioni 
m i s s a n o del Centio s t r i m e l i 
tale — ma la gestione stra
ordinaria sta per linire - - ha 
voluto precisare e urne con la 
manifestazione di Rapallo la 
Cineteca intenda uscire dal 
ruolo di distnbutric e di film. 
per passare a quello di ani 
matrice di iniziative cultura
li. Nella città ligure m apri
le. e poi. in un sei ondo tein-
|N). a Roma, saranno mostrate 
opere d, un periodo pochissi 
ino esplorato dagli .studiosi e 
assai interessante. (ìli < anni 
di Lenin i coincidono, nel ci 
nenia, con un periodo di tran 
sizione. dove, per lo p ù. sono 
i vecchi e measti deH'e|x)ca 
zarista a firmare i nuovi film. 
mentre cominciano ad affac
ciarsi i talenti della giovane 
generazione. 

La rassegna di Rapallo si 
aprirà con Stenka Razin di 
Romaskov (l!H)o) che è il pri 
ino film a soggetto russo; 
seguirà La difesa di Sebastn 
poli di Goneiarov e Changion-
kov (Uti l i che si può consi
derare. invece, il primo < ko 
lossal » realizzato nel paese. 
Ancora da segnalare , per il 
i periodo zarista ». La vendet
ta del cineoperatore di Stare-
vic (1!)12). La dama di picche 
di Protazanov (l'Jlfi). dal rac
conto d. Puskin. Vita per vita 
di Mailer (lil l i ì) . ispirato al ro
manzo francese Serge Panine, 
di ( ieorges Ohnet (quello del 
Padrone delle ferriere). Per il 
< periodo leninista » verranno 
presentati, tra gli altri. Padre 
Sergio di Protazanov (l!Mo), 
dal racconto di Tolstoj. / / prn 
getto dell'ingegner Pright di 
Kulesciov (1!M8>. la prima 
versione della Madre di fior
ivi. diretta (U\ Razumnij (1020). 

La Cineteca ha ricambiato 
il dono, fornendo alla conso 
rella di Mosca alcun, classici 
italiani, del periodo del * mu 
to T. e opere del neoreal ismo. 

Compiti della Cineteca na
zionale — è stato detto l'altra 
sera - sono l'acquisiz'one. la 
conservazione e il restauro. 
nonché la d.ffus.one di opere 
cinematogr.ifu he. K proprio 
per applicare quest'ultimo det
tato. relativo alla diffusione. 
la Cineteca è riuscita, final
mente. a colmare una sua la
cuna. Sarà a[M-rta al più pre
sto. una sala di proiezioni — 
l ' e \ sala San Bellarmino nei 
pressi di piazza l 'nghcria — 
in collaborazione con la Coo
pera'iva Teatro Musica. 

« Vini v o g l a m o fare- con 
c o n e n z a a nessuno — ha pre 
e isato Laura - . ma es sere 
solo un punto di r.fer.mento. 
Proprio per ciò mostreremo 
opere tra le meno conosciti 
te — di alcune di e s s e es i s te 
una sola conia —. al f.ne di 
verificare il S-.Kcesso che quo 
s'è fxissono avere e metterle . 
quindi, nel nostro t catalogo ». 
.1 quale è a d sposizione di 
enti, assix laz'oni. organismi 
vari e s< uole > 

La Cineteca proporrà, come 
pr.mo ciclo, l'intera p~odu 
z o'ie di Luigi Ch.ar ni. com
presa La L'irandiera di e ui fa 
sceneggiatore l mberto Barba 
ro. Di Barbaro si darà l'uni 
ci» film realizzato, nel "38. 
come reg s».t. dal l 'eminente 
c r i t k o e stud oso. quell'I Iti 
ma nemica e he si credeva de 
finitivamt-nte jterduta ila pel 
licola è. purtroppo, intomple 
:a ) . Seguiranno ; film di Fer 
rimando Mar.a Poggio!: — 
tutti, con la «ola escKistone 
di Scamp'/Ut e del l 'Amico delle 
donne (non repent i i — ai qua 
li saranno abbinati documc n 
tari di Pasmetti e Barbaro. 

!'n secondo c e l o s^rà derii 
cato al e nenia amene arni de
gli anni venti — mentre è di 
moda occ'ipar-i di q leilo de 
gii ami, trenta — e lompren 
riera film e ritegni an.mat: 
ri. grande ntere sse e curios. 
:à: :.ù'o ;! materiale è d. 
proprietà della Cineteca, l'n 
terzo ciclo veilrà d: scena i 
* p r o f e s s i o n a l francesi degli 
ann, trenta »: Chenal. Pagnol . 
Allégret eccetera Infine sarà 
ripetuta a Roma la rassegna 
che. ai primi d. aprile, verrà 
data a Rapallo. 

Per partecipare alle inizia
tive romane oc correrà munirsi 
d; una tessera. Il prezzo è 
stato fissato m 8 000 lire mcn-
s.h o in H mila per ogni ciclo 
(due mes i ) . Ogni film verrà 
dato due volte, cosi come le 
proiezioni saranno due al gior

no: alle 18.15 e alle 21.15 In 
pratica lo stesso film si proiet 
tcrà il primo giorno alle IH.15 
e il secondo alle 21.15. Ciò per
metterà allo s|H'ttatore di ve
dere due film o di recuperare 
un'opera perduta il giorno 
precedente. 

I responsabili del Centro 
sperimentale e della Cineteca 
— il commissario Calabro, il 
sub commissario Laura e il 
direttore della Cineteca. Cin

cotti - - hanno colto l ' o c c a s o 
ne per ricordale ani-ora una 
volta le gravi difficoltà eco 
mimiche in cui M trova la Ci 
neteca, difficolta che rischia
no di mandare definitivamen
te alla distinzione un enorme 
patrimonio — circa quindic. 
imi om di metti di |>ellicola 
— il quale è proprietà di tutti 
i cittadini 

m. ac. 
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Nel prossimo numero di 

Rinascita 
in edicola da giovedì 

«L'Italia 
dopo il 16 marzo» 

Articoli di: 
(tini-gin Amendola 
Angelo Bolaffi 
Gianfranco Borghini 
Gerard» Cliiaromonte 
Eugenio Donise 
Paolo Franchi 

j Renzo Gianotti 
Renzo Imbeni 

Kmamiele Macalusn 
Guido N'oppi Morioni! 
Fabio Mussi 
Leonardo Paggi 
Luigi Petroselli 
Rino Serri 
Ugo Spannoli 
Renzo Trivelli 

Gian Carlo Pajetta 

«Il voto 
in Francia» 

Organizziamo di questo numero una grande diffusione. 
I ' Le copie vanno richieste agli Uffici diffusione de l'Unità 
1 ' di Milano o di Roma 
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COMUNE DI ANCONA 
PROGETTO PER UNA PIAZZA 

Concorso di idee per la realizzazione di una piaz
za nell'area dell'ex panificio militare. 

£• 'ende noto cne 1 termine di presentazione 
degli elaborati relativi a concorso è stato pro
grammato a saboto 27 Maggio 1978. 

VACANZE LIETE 
PICCOLA PUBBLICITÀ* 
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n o etti 753012. 
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I voti di PCI, PSl, PSDl e PRl al documento preventivo 78 e pluriennale per progetti Appello del sindaco per l'anniversario delle Fosse Ardeatine 

Approvato il bilancio della Regione 
Si è astenuto il rappresentante del PDUP - Atteggiamento pregiudiziale della DC - Ciofi: i 
cittadini si aspettano dalle istituzioni uno sforzo solidale - La replica di Ferrara 

Argan: «Unità del popolo 
per battere la violenza» 
Un invito alia mobilitazione per la celebrazione della ricorren
za - Manifestazioni unitarie alla Garbatella e a Torpignattara 

Concluso 
in Comune 
il dibattito 

sul documento 
preventivo 

Il consiglio comunale vote
rà martedì 28 il bilancio del 
Campidoglio, ieri '-era si so 
n o avuti gli ultimi interven 
ti nel dibatti to. Alla ripresa 
dei lavori, sospesi in questi 
giorni per il congresso regio 
naie socialista, si avranno la 
replica dell 'assessore Vetere, 
le dichiarazioni di voto e 1' 
e.^ame degli eventuali emen
dament i aita proposta della 
giunta. 

Ieri hanno preso la parola 
nell 'aula di Giulio Cesare IH 
oiatori . Numerosi sono sta 
ti, fra questi, gli aggiunti 
delle circoscrizioni Ti a gli 
interventi di rilievo quelli 
de! consigliere Ferrant i i l ' 
it .I.i , del capogruppo social 
demociatico Meta e del de 
mociist iano Uccelletti. 

Ferranti , dopo aver illustia 
to le lagiom del voto favore 
vole del PHI al bilancio (che 
e anche — ha det to - una 
riconferma della fiducia alla 
giunta Argan», si e sol (ci
mato su alcuni aspett i sia del 
documento finanziario per 1' 
anno in corso, sia dei piani 
pluriennali di investimento. 
In particolare due settori, 1' 
ar t igianato e il centro stori 
co. necessitano, per Ferranti . 
interventi efficaci e finaliz
zati. 

II capogruppo del PSDl, 
Meta, ha svolto un a t tento 
esame delia gestione delle 
aziende. A suo avviso, il rin
novamento e l 'adeguamento 
delle s t ru t ture dell'Acca, dei 
la Centrale dei Latte, dell' 
Atac va pensato in un qua 
dro di sviluppo cit tadino 
complessivo e di prospettiva. 
Meta iia ribadito il voto fa 
vorevole del suo gruppo alia 
proposta della giunta. La 
programmazione degli inter 
venti, lo sforzo di conteni 
mento della spesa corrente, 
il rilancio delle basi produt 
tive sono alcuni dei punti 
qualificanti - secondo Me 
ta - del bilancio '78. 

Infine il consigliere Bec
chett i ha riconfermato il 
((no» aprioristico e su «tut
ta la linea >> della DC. Il suo 
e stato un intervento molto 
duro nei toni Negli enti lo
cali — ha detto — la distili 
zione tra maggioranza e op
posizione deve essere net ta . 
Il che t radot to in altri ter 
nr.ni vuol dire: qualunque co 
.sa decida la giunta e la 
maggioranza voteremo 'no'. 
Ancora una volta, insomma. 
la DC appare abbarbicata 
più alle formule che alla so 
stanza delle cose. K' que 
sto at teggiamento, fra l'ai 
tro. che le impedisce di 
svolgere un ruolo positivo 
di critica, di stimolo, di con 
tributo al 'a gestione della 
cosa pubblica. 

Da segnalare, inrine. per 
domani un nuovo incontro 
su temi ilei bilancio tra i 
rappresentant i dell' ammini
strazione capitolina e il mo
vimento sindacale. 

ITALIA-URSS 
« La politica estera e 

la nuova costituzione del 
l 'URSS »: è il tema di una 
conferenza s tampa che Via 
riunir Gonciarov. delli presi
denza dell'agenzia sovietica 
Ta.ss. terrà ogu'i alle ore 18 
nell.i sede dell'associ izione. 
In piazza della Repubblica 47. 

I « conti » della Regione 
(cioè il bilancio preventivo 
'78 e pluriennale per proget 
ti) -.olio stati approvati ieri 
mattina dal consiglio delia 
Pisana. Mille e duecentotre 
miliardi in tutto, divisi per 
piani settoriali: una novità 
assoluta ncll'impoita/ioiie d"l 
nocumento contabile. una 
iottura — come del resto è 
stato riconosciuto pressoché 
unanimemente — con il pas 
sato, con i tempi degli i m e 
st unenti <a pioggia», con 
l'assenza assoluta di elementi 
d; programma/ione. Il bilan
cio è -.tato vaiato con i voti 
di PCI, PSl. PSDl e PRl. Si 
e a-.tenuto il rappresentante 
del Pd l 'P . hanno votato con 
tro DC, PI.I. Democrazia na
zionale e i missini. 

II voto è giunto al termine 
di un amplissimo ciclo di 
consulta/ioni, ini/iato ai pri 
mi di febbraio, che ha visto i 
tappi esentanti dell'animili: 
•-'razione impegnati a con 
ir,>ntare gli orientamenti e !»• 
«.celle din tutte le istanze so 
cial. e politiche, con le orili' 
i'i//.i/iofii giovanili e lemmi 
i ili con le categorie dei la 
vcratori. degli imprenditori, 
degli operatori del cornine:-

ciò. con gli amministratori 
loca! 

Da questo intenso confroti 
to. la magginran/ii regionale 
e v i rafforzata e compatta. 
forte delle scelte compiute. 
No'i altrettanto si può c|:vp 

d' talune forze dell'opposi 
/ u n e democratica, come la 
DciM-cra/ia cristiana. che 
I.M.prio sul bilancio ha vissu 
to momenti di tensione e di 
contrasti interni davvero acu
ti .Non è un caso che soltan 
io nella riunione della dire 
/ione regionale di lunedi sera 
sia stato messo a punto defi 
nt ivaincnte l'orientamento da 
seguire in sede di voto. R 
va anche rimarcato che .si è 
ci (luto al diktat imposto da 
un vertice non meglio preci 
sato. Sul gruppo regionale 
de. cioè, sono state fatte 
pressioni per votare contro il 
b.lancio. K questo nonostante 
clic il capigruppo Meche'H 
m e s s e in più occasioni di 
(Inarato che l'orientamento 
democristiano era quello di 
un'astensione. 

Il voto è stato preceduto 
dal dibattito in consiglio. Su! 
bilancio presentato da Ferra 
ra erano intervenuti lunedi 
Borgna. Muratori. Palleschi. 
Mas.simiani e Casalena. Ieri è 
stata la volta di Di Bartolo
mei per il PRl. Cutolo per i! 
PLI. Di Francesco per il 
PDl 'P . Dell'Unto per il PSL 
N'elle dichiarazioni di volo è 
intervenuto il compagno Ciofi 
a nome del gruppo comuni 
sta. Dopo aver espresso soli
darietà al partito della De 
mocra/ia cristiana colpita da! 
rapimento di Aldo Moro. Cio
fi ha sottolineato che se il 
colpo assestato alla demo 
cra/ia è assai grave, la ri-
sjiosta |x>polare ha avuto e 
ha il segno della c ce / i ona 
lità e della consapevole/za 
della gravità dell 'ora. La no 
vita di questi giorni sta nel 
l'assonanza che si è stabilita 
fra (Mipolo e istituzioni. Ma 
il popolo, la classe operaia 
e i giovani, la gente, chiedo 
no severità e rigore, chiedo 
no che le istituzioni, in tutti 
1 campi e a tutti i livelli, fac 
ciano fino in fondo il proprio 
dovere. Questo clima, nei mo 

mento in cui discutiamo il 
bilancio e sono state poste 
diverse questioni relative al 
l'intesa istituzionale, non ci 
è estraneo. 

K' vero: non c'è alcun aii 
tomatismo - - ha proseguito 
Ciofi - fra quadro jxilitico 
nazionale e regionale, tra vo 
to sul bilancio e intesa isti 
tu/ionale. ma la questione vi
ra è se le for/.e politiche trag 
gono dall'esperienza di que 
ste giornate, che ci hanno 
fatto tutti un |x)' diveisi. le 
le/ioni che debbono essere 
trat te . Una discussione su 
formule astratte ci lascia in 
differenti, e il rischio è che 

la società vada alla deriva. 
Il punto è. allora, se — su 
precisi contenuti - - ci debba 
essere o no uno sforzo con 
coi de. che non annulla le dif 
feren/e ideali e che da tutti 
può essere fatto alla Regio 
ne. indipendentemente dalle 
colloca/ioni d. maggioranza 
e di opposizione. 

Poiché nessuno mette in 
discussione l'attuale maggio 
ran/.a. è questo un nodo a' 
quale la DC non può sfuggi 
re. R non è stata lorse la 
DC. che al momento della 
definì/ione dell'intesa istitu 
zinnale. ricercò specifiche 
convergenze su precisi punti 

Dal consiglio provinciale 

Varato il documento 
finanziario a Viterbo 

K' stato approvato ieri dal consiglio provinciale di Viterbo 
il bilancio preventivo '78. « E" stato il frutto — ha detto il 
compagno Sposetti. segretario della f ede ra /une comunista - -
di un lavoro intenso, di un confronto, anche culturale, ser
rato tra ì partil i , ì sindacati, «li enti locali, le forze sociali, 
i movimenti femminili ». 

Sul documento contabile serio coniluiti IH voti, quelli del 
PCI. del PSl , del PSDI e del PIÙ. Contro hanno votato 
missini e demcciazionali. Il gruppo democristiano ncn era 
presente in aula al momento della vota/ione. Aveva abbati 
donato l'aula durante la replica del presidente della Pro
vincia. Polacchi. Ccn tale gesto arrogante — ha commentato 
Sposetti - la DC si è sot t rat ta alle proprie responsabilità, 
di fronte all'emergenza 

di programma? La maggio
ranza si dimostrò allora aper
ta come lo è stata in tutta la 
fase di discussione sul bilan 
ciò. Ma oggi la DC si tira 
indietro, sfugge a precise re 
s|K)iisabilità e assume un 
atteggiamento pregiudiziale, 
non rispetto alla maggioran 
/a ma rispetto alle esigenze 
reali che si impongono 

Comprendiamo e rispettia 
mo il travaglio democristiano 
ma l'argomento portato da 
Splendori, secondo cui il voto 
negativo sul bilancio è un 
i contributo all'intesa e al 
confronto », non sta in piedi. 
Secondo questa logica si pò 
Irebbe sostenere che il pas 
saggio della DC o di altri 
partiti all'opposizione del go 
verno nazionale sarebbe un 
progresso delle intese e della 
collaborazione. Perciò l'at 
teggiamento della DC è gra 
ve: perchè fa prevalere un 
pregiudizio di ordine politi 
co generale rispetto ai prò 
cessi reali avanzati alla Re 
gione. 

Programmare significa sce 
gliele - - ha continuato Ciò 
fi - . Cosa sceglie la D C 
Questo bilancio impone nuovi 
coni|)ortamenti sociali, una 
lotta a fondo contro il cor|x>-
rativismo e il municipalismo. 
Questo bilancio e l'intesa isti 
tu/ionale sono collegati a no 
di decisivi che tendono a ino 
dificare lo Stato e la società 
il rapporto tra cittadini e isti 

tuzioni. E' rispetto a questi 
nodi che la DC si dimostra 
inadeguata. Spetta dunque a 
essa — ha concluso il segre 
tario della federazione - -
t rar re le conseguenze dal vo 
to pregiudiziale di oggi. Que 
sto voto non ci turba. Gli al 
tribuiamo uè più né meno il 
significato che ha: la mag 
gioranza ha una sua linea e 
un suo programma e è seni 
pre disposta al confronto e 
a verificare le convergenze 
possibili e necessarie su pre 
eisi contenuti. 

Per le dichiarazioni di vo 
to sono intervenuti anche Mu
ratore del PSDL Di France
sco per il PDUP. Splendori 
della DC. Bernardi del PRl e 
il missino Maceratini. 

In precedenza, l 'assessore 
al Bilancio e vice presidente 
della giunta. Maurizio Ferra 
ra. aveva replicato agli in 
terventi, sottolineando il fat 
lo che entro il HU giugno pros 
siino sarà possibile perveni 
re alla scelta definitiva di 
alcuni progetti da realizzare 
a partire dal li»79. Nonostan 
te le critiche e le osserva/io 
ni avanzate dai partiti, che 
del resto non possono e non 
devono mai mancare — ave 
va detto Ferrara -- da tutte 
le parti politiche è venuto il 
riconoscimento allo sforzo 
compiuto dalla giunta per fa 
re di questo bilancio uno stru 
mento per la programma 
zione. 

Tonti sono i provvedimenti che, secondo lo legge, dovrebbero essere eseguiti entro la fine dell'anno 

Per 35 mila famiglie l'incubo dello sfratto 
II problema, dicono i magistrati, potrebbe diventare esplosivo - Introdurre subito nuove norme per 
regolare la delicata materia - Impossibili condizioni di lavoro - Che succederà con l'equo canone 

Cento sfratti al giorno. 
30 35 mila famiglie senza casa 
nel giro di qualche mese. Le 
cifre da sole bastano a dare 
l 'allarme: questo . infatti . 
s tando alle disposizioni eh 
legge è ciò che dovrebbe av
venire a part i re dal 1 mag 
gio. Il problema casa — è 
facile intuii lo — potrebbe 
trasformarsi in un vero e 
proprio d ramma per centi
naia di migliaia di cittadini. 
Ad accendere !a «spia rossa » 
del segnale di pericolo sono 
stat i ieri, nel corso ci: una 
conferenza s tampa a palazzo 
di giustizia, i magistrati della 
seconda sezione penale della 
pretura, che si occupano ap 
punto delle locazioni e degli 
sfratti, la loro denuncia si 
può sintetizzare brevemente: 
Abbiamo - - ha detto il dott. 
Lazzaro — circa 20 mila prò 
cedimenti pendenti e un mi 
mero quasi a l t re t tanto 
grande di sfratti già decisi e 
in attesa di esecuzione. D: 
fronte a queste cifre macro 
scopiche ci sono soltanto 14 
pretori senza neppure un'aula 
in cui tenere i dibat t imenti . 
sempre in cerca di qualche 
stanzetta per discutere !e 
cause. Ogni giorno ciascun 
magistrato si occupa media 
mente di una cinquantina di 
procedimenti e alla fine del
l'anno arriva ad emettere 
qualche centinaio di sentenze. 
Insomma ci troviamo ad o 
perare con una s t ru t tu ra che 
è lontanissima da quella ne 

! • — 
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il 
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Che succederà, nel campo degli sfrat 
ti. con l'equo canone? La risposta dei ma
gistrati competenti è semplice: se la 
legge dovesse r imanere quella in discus
sione alle Camere il problema, invece di 
risolversi, verrebbe moltiplicato. Il pro
getto normativo prevede uno snellimento 
delle procedure simile a quello già in a t to 
per il processo del lavoro: ma l 'arretrato 
da smaltir? è ta lmente alto che i nuovi 
processi andrebbero inevitabilmente ad ac 
cavallar.si a quelli giacenti, riproducendo 
un enorme intasamento. 

I magistrati hanno anche avanzato delle 
controproposte e sembrano puntare so 
pra t tu t to su tempi e modalità diverse per 

lo smalt imento degli arretrat i , per avvia
re cioè una procedura più rapida ed effi
cace soprat tu t to nei casi di sfratto per ne 
:essità. I pretori della seconda sezione han
no anche rilevato alcune incongruenze, più 
generali, nella proposta di legge, una volta 
che questa arrivasse nella fase applicati
va. Per questo propongono anche di col 
laborare con gli organi legislativi pei 
arr ivare ad eliminare tu t t i i possibili 
(e prevedibili) errori tecnici. Il rischi." 
altrimenti — affermano - - è che la legge 
tan to at tesa possa trasformarsi in uno 
strumento inapplicabile provocando nuo 
ve e più cocenti delusioni t ra i cittadini. 

cessarla che non può che 
continuare ad accumulare ri
tardi su ritardi e a far am
mucchiare le richieste di 
sfratto 
Ma veniamo ai problemi 

più urgenti: la legge 510 — 
dell'agosto scorso spiega il 
dott. Drasot to - - ha tolto di 
mezzo un blocco degli sfr.itti 
ordinari «non di quelli per 
necessità o per morosità» che 
dura, ormai, da! '73. D: più, 
la legge ha fissato uno «sca 
denzano » il quale stabilisce 
che tu t te le cause pendenti o 
in attesa di esecuzione siano 
smalt i te tra il 1 maggio e :1 
31 dicembre. Se cosi fosse 
ima ahi).amo già det to che la 
macchina giudiziaria è molto 
più lenta» avremmo in otto 
mesi la bellezza di 30 o 35 
nula sfratti . Ora — hanno 

aggiunto i magistrati — il 
problema che noi poniamo 
ha un carat tere , ovviamente. 
s t re t tamente tecnico: cosi 
come è. la legge non va, non 
può in alcun modo essere 
applicata e non fa al t ro che 
creare nuovi disagi ed una 
situazione sempre più espio 
siva. Per fare cento sfratti al 
giorno occorrono a l t re t tant i 
ufficiali giudiziari e almeno 
200 uomini della forza pub
blica disposizione. In più — 
aggiungiamo noi — occorre
rebbe trovare una soluzione 
adeguata per le famiglie che 
verrebbero scaraventate fuori 
casa e che si scontrerebbero 
con un mercato degli alloggi 
in affitto prat icamente ines. 
s tente dati i costi altissimi. 
almeno per i ceti popolari e 
per la grande maggioranza 

dei romani. Ma soluzioni mi
racolistiche. vista anche la 
brevità dei tempi, non ce ne 
sono. 

E' chiaro — ha aggiunto il 
dott. Rachel! — che la legge 
va rifatta da capo a piedi ed 
in maniera ragionevole. Si 
parla, già da qualche tempo, 
di un nuovo provvedimento 
del governo che dovrebbe es 
ser varato ent ro la fine de! 
mese. E' giusto e necessario. 
ma guardiamoci dal ripetere 
gli errori del passato: sposta 
re di qualche mese lo « sca 
denzario » lasciando invariato 
il tempo massimo all ' interno 
del quale smalt i re tu t t i gli 
sfratti, non camberebbe di 
una virgola l'insostenibile si
tuazione at tuale. 

La proposta dell ' intera se 
zione della pretura — diretta 

dal dott. Mastello — è quella 
di modificare sostanzialmente 
tu t te le nonne della materia 
Innanzi tu t to vanno cambiati . 
tempo di esecuzione. « Si trat-

i j ta di esser ragionevoli — ha 
j i det to Lazzaro — e di adegua 
| Ì re le decisioni alle forze 
I j realmente esistenti (o. perché 
i I no!. ;1 contrar.o». Cosi si può 

! stabilire un numero massimo 
I di sfratti da fare ogni giorno: 
j s a ranno molti meno dei 100 
| a t tual i e ì tempi dovranno 
• essere enormemente dilatati . 
1 In compenso la data fissata 
; dal giudice, magari più lon-
j tana, sarà una scadenza cer 
I ta e tu t to ciò a beneficio sui 
• degli inquilini che dei prò 
I pne ta r i degli alloggi. Cosi. 
' o l t re tut to . l ' impatto dei:'.. 
• sfratti sul tessuto della città 
i sarebbe meno drammatico 
1 Insomma, dicono i mag. 
i s t rat i , gli errori tecnici vanno 
• evitati ad ogni costo, altri 
j nienti le ripercussioni saran 
ì no drammat iche . Oggi ad e 
; sempiO - ha det to Dragotto 
j — noi s t iamo fissando .e da 
I te degli sfratt i nel periodo 
] imposto dalla legge ma già 
! sappiamo che di questi ne 
J verrà eseguito so ' tanto il 10 
: per cento. La scelta avverrà. 
I quindi, a caso o. peggio, con 
! manovre ed intrallazzi, i 
• primi a sal tare sa ranno an 
! cora una volta i più poveri. 
! quelli che non hanno appoggi 
| o non possono pagare sot 'o 

banco qualche ni.bone per 
' e.sser lasciati in pace. 

« Reagire in maniera fel
ina. unitaria e continuativa »: 
questo il senso dell'appello 
lanciato dal sindaco della cit
tà a u d i o Carlo Argan ai par
titi, alle organizzazioni sin
dacali, al mondo della seno 
la e della cultura perché Ito 
ina viva, nel giorno dell'an 
niver.sario dell'eccidio delle 
Fosse Ardeatine che cade ve 
nerdi prossimo, una nuova 
grande testimonianza di con 
danna della violenza. « L'an 
niversario dell'eccidio —- ha 
det to Argan — cade quest'ali 
no in un momento di estrema 
gravita per la vita democra 
tica del paese II rapimeli 
to dell'on. Aldo Moro e la 
s t rage di cinque uppar tenen 
t: alle forze dell'ordine, tic 
cisi con metodi non dissimi 
li da quelli adoperati dai na-
zi-fascisti, hanno ferito prò 
fondamente la coscienza ci
vile dell ' intera cit tà ». « Nel 
ricordo delle 335 vittime del 
le Fosse Ardeatine — ha ag 
giunto il sindaco - ì citta 
clini di Roma sapranno te 
stimonia re il loro profondo 
a t taccamento ai valori di ci 
viltà e di progresso del lant . -
fasti.smo. in un impeto di 
mobilitazione popolate la più 
ampia ed unitaria possibile » 

In tan to M moltiplicano le 
testimonianze di solidarietà 
e di condanna al terrorismo 
da parte dei cit tadini Ieri 
si è svolta una manifesta 
zione unitaria in piazza Bar
tolomeo Romano, alla Gar
batella In rappresentanza 
dell'Anpi. che ha indetto l'in 
contro. Ita parlato il compii 
gno Mammucari che si è 
part icolarmente soffermato 
sulla analogia delia violenza 
fascista con quella — solo 
apiMrenteinentc diversa 
delle Brigate Rosse. Una vici 
lenza h i detto Mammucari . 
che si esplica nellorganizza 
zione. nell'azione di vere e 
proprie « squadre della mnr 
te » come quella che ha coni 
pioto il criminale a t t en ta to 
del 10 marzo ma che viene 
giornalmente rafforzata da 
una più sottile quell i ver 
baie. propagandistica che 

tende a dissacrare tu t to ciò 
che e s ta to acquisito come 
valore, come conquista del 
la classe operaia I sindaca 
ti. le associazioni dei lavo 
latori, la stessa vita demo 
pratica. « E" una opeiazione 
cu; abbiamo già assistito con 
l'avvento del fascismo — ha 
aggiunto Mammucari — e 
che dobbiamo combattere un 
pegnando tut te le nostre for 
ze. Pinna di tut to convin 
cencio ì giovani del grande 
inganno in cui rischiano di 
cadere aderendo alla dema 
gogia pseudo rivoluzionaria 
dei nemici della classe ope 
raia ». 

Alla manifestazione. cui 
hanno partecipato tu t te le 
forze politiche della XI cir 
coscrizione, hanno portato la 
loro adesione anche i r ap 
presentanti del comitato dei 
genitori di tu t te le scuole del 
quartiere Un'assemblea pò 
polare si é tenuta anche a 
Torpign.it tara . Domani, m 
piazza Ferini, al quart iere 
Marconi, alle 17.30. si terrà 
un 'al t ra manifestazione uni 
t a n a 

NELLA FOTO: Un momento 
della manifestazione di ieri 
alla Garbatella 

DOMANI RIUNIONE 
SULLA RIFORMA 

DELLA RAI-TV 
Domani alle 17.30 in Fede 

iazione riunione dei respon 
sabili della propaganda delle 
sezioni e dei comunisti un 
pegnati nella Rai e nel cani 
pò dell 'informazione radiote 
levisiva. All'ordine de! gior
no sarà « L'at tua/ ione della 
riforma della Rai Tv. decen
t ramento e terza re te» . 

I lavori saranno apert i dal 
compagno Walter Veltroni. 
responsabile deila sezione 
stampa e propaganda della 
Federazione. Î e conclusioni 
sa ranno t ra t te dal compagno 
Pietro Valenza, del Cornila 
to centrale 

« 

Ieri mattina, indetta dal consiglio di zona Cgil, CisI, UH 11 posti di blocco e le perquisizioni decisi dopo l'attentato a Moro e alla sua scorta in via Mario Fani 

Assemblea con gli operai 
al tecnico Giovanni XXIII 

Netta condanna del terrorismo - In altre scuole « mobilitazione » 
di « autonomi » e « collettivi politici » - Occupato il Botticelli 

AL TEATRO BELLI 
(ORE 18) DIBATTITO 

CON GIOVANNI 
BERLINGUER 

Oggi alle 18. al Teatro 
Belli, piazza Santa Apol
lonia 11/a. si terrà un 
confronto-dibattito con il 
compagno Giovanni Ber
linguer. La gravità della 
crisi, l'urgenza e la diffi
coltà di un progetto di ri
sanamento e di rinnova
mento chiedono più che 
mai l'impegno solidale 
della classe operaia e 
dell'insieme dei lavorato
ri intelltetuali. Questo è 
il senso dell'iniziativa di 
oggi, prima risposta all ' 
appello degli operai comu
nisti alle forza culturali. 

VENERDÌ A T T I V O 
CON PECCHIOLI SU 

LOTTA CONTRO 
IL TERRORISMO 
E PROGRAMMA 

DI GOVERNO 
Venerdì alle 18 si svol

gerà l'attivo del Pei e del
la Fgci. su « Lotta al ter
rorismo • programma di 
governo ». Parteciperà il 
compagno Ugo Pecchloli. 
della Direzione del par
tito. 

Ancora assemblee, ieri, nel ' Ancbe al liceo Croce era 
le scuole. All'istituto tecni- j s tata indetta, dal «movi 
co Giovanni XXIII si è svol ! mento» un'assemblea aper ta 
to un incontro fra studenti • a tut ta la zona. « in alterna 
e lavoratori All'iniziativa < U v a » - e s ta to det to - alia 

ì manifestazione delle leghe 
1 che ai t-ra svolta il giorno 

precedente al cinema Colos 
i seo. L'iniziativa è fallita p.Jr 
' che il preside ha v.etato l'in 
: gresso agi: " e s t r a n e i " nel 

hanno partecipato gì: ope
rai della Voxson e de: ran 
t :en Dalla riunione, che era 
stata promossa alcun: ziorm 
fa dal consiglio di zona del 
la Cgil Cis! Uil della zona 
sud. è venuta una condanna ' l 'istituto. Al Croce, come ai 
netta della violenza e del 
terrorismo N'cgl; interventi e 
stata ribadita la necessita 
d. una salda unità per re 
spingere ogni attacco alla 
democrazia. 

D: segno diverso, invece. 
le assemblee organizzate d.il 
<< movimento». dopo la deci 
sione, presa l 'altro ieri, di 
non fare l i mimfestazione. 
In diversi :s t i t : r . ì < collet 
tiv: politici •» avevmo indet 
io assemb!.'"' di zona «Hni-
z.ativa è n u t r i t a solo all'Ar
mellini. dove sono conflui i 
giovani Drovenienti da alcu-

l'Armellmi. gli s tudenti del 
| " m o v i m e n t o " hanno cercato 
, di impedire ai compagni d^l 
i la Fgci d: prendere la pa 
' rola L'assemblea si e sc:ol 
i ta dopo un momento di ten 

sione provocato da una '" vo 
' ce ". secondo cui uno studen 
ì te era stato fermato dalla 
! pol.z.a. Sment i ta la notizia. 
' e tornata la calma, ci sono 
j stati ancora alcuni interven 
I i:. poi l'assemblea s; e de 
. finitivamente sciolta. 
j Al Botf.celh. invece, gli 
! s 'udenti del «collettivo pò 
I litico « hanno occupato la 

ne scuole della zona oves» ». i presidenza e la segreteria. 
Alle 9,30 si sono riuniti gli 
s tudenti del Severi, del Nau 
tiro, del Keplero e del So
crate L'assemblea, che il 
preside non aveva autoriz 
zato. è stata convocata u 
analmente dopo che una 
qumdic.na di studenti ave
va fat to un corteo in temo. 
Durante 11 dibatt i to alcuni 
giovani appar tenent i all'«au 
tonomi»'>. hanno pronunciato 
interventi infarciti di gra
tuite accuse contro il Pei. 

Motivo il preside non avreb 
he ancora fatto i migliora 
menti promessi nell'edificio 
che ospita la succursale. 
Verso le 9. ieri mat t ina , un 
centinaio di studenti della 
succursale ha deciso di an 
dare ad occupare la « cen 
t r a l e* di via Primavera, al 
Prenestmo. Qui, dopo aver 
fatto un corteo interno, so 
no ent ra t i nella segreteria 
insultando e prendendo a 
spinte il preside. 

Mala» in panne per i supercontrolli 
Pochissime le segnalazioni per furti e rapine - Un drammatico episodio avve
nuto sabato a Vigna Clara - Preoccupazioni per gli ostaggi deir« anonima » 

I l costruttore Angelo Appolloni 

E' accaduto sabato scordo 
a Vigna Clara. 48 ore dopo il 
tragico agguato di via Mano 
Fani e il rapimento di Aldo 
Moro. In una stradina poco 
frequentata viene rubata una 
macchina. L'autore del furto 
e convinto di averla fatta 
franca ma le sue mosse ione 
s ta te seguite, dall 'alto, dall e 
quipaggio d: un elicottero 
militare che stava sorvolando 
la zona. Il tempo di lanciare 
l'allarme che alla ricerca del 
la macchina si gettano decine 
di « volanti ». Dopo un breve 
inseguimento. il fueg.asco 
viene bloccato e circondato 
da una p.ccola folla di agenti 
e carabinieri a rmat i di mitra 
Con le mani alzate l'uomo 
esce dalla macchina e. in 
preda al terrore, urla poche 
frasi che quasi gli si smorza 
no in gola. « Fermi, non spa
rate. non sono un terrorista. 
sono " xolo " un ladro, alla 
squadra mobile mi conoscono 
da anni ». 

Un episodio « marginale » 
ma anche questo emblemati 
co dell'atmosfera nella quale 
11 città vive dal momento 
della strage compiuta alla 
Camillucria Indicativo anche 
di un «Uro fenomeno: da 
quando la capitale è dissem: 
nata di posti d; blocco, stret 
ta in una morsa di apposta 
menti militari e sottoposta a 
continue perquisizioni a t ap 
peto, la malavita (soprat tut to 
quella organizzata! ha visto 
restringersi, quasi annullarsi 
gli spazi di movimento Dalle 
9 di giovedì scorso, le sale 
operative della polizia e dei 

carabinieri hai .no registrato j 
un numero irrilevante d: ra 
pine e di furt:. quasi che ' 
Roma fosse diventata una { 
tranquilla ci t tadina di prò • 
vincia. i 

D'altra parte, le bande del i 
la « malo -> .-anno benissimo ; 
che : loro colpi avrebbero ! 
scarsissime passibilità di • 
successo di fronte a un .-im: • 
le dispiega m^nto di mil.tar: • 
di carabinieri e di a s t u t i ' 

Tra : funzionar, che in ! 
questi giorni s tanno -.ndacan ' 
do sul rap.rr.ento di Aldo 
Moro non si e.-c!ude nemme • 
no che propr.o dalla malavita 
organizzata possano venire 
indicazioni utili chi ha m 
progamma una rapina o un ! 
furto in grande s'.le. d.cono i 
ha tu t to l'mtere.sse ci.e lo ' 
s ta to di al larme fim-ca al ; 
più presto i 

Po.sti di blocco, apposta i 
ment : e perqui-izioni a t ap i 
peto s tanno aver.do riflessi j 
anche in un settore nel quale ' 
la malavita romana si è , 
«special izzala» :n que--;. ul 
timi anni , quello dei =equ? j 
stri a scopo di estorsione j 
Con quì l i conseguenze? Per | 
il momento dice un funziona t 
n o della squadra mob.Ie. lo 
s ta to delle cose non ha fatto 
a l t ro che « congelare » situa I 
zioni che prima erano in t 
mov.mento, che sembravano j 
avviate a soluzione. In so i 
stanza, i banditi che tengono i 
in ostaggio il possidente 
Massimiliano Grazioli, le g:o 
vani Giovanna Amati e Mi
chela Marconi e il cast rut to 
re Angelo Appolloni. avrebbe 

io interrotto qualsiasi contai 
to con le famiglie ne. rapiti 
Probabilmente temono di 
scoprrsi troppo, di compiere 
mosse, che nella situazione di 
al larme generale potrebfvfro 
e.ssere notate più fac.lmente. 
e quind: prcfer:.-cono at ten 
dere che t u ' t o torni alla 
« normalità » 

Un a l t ro funz.onar.o della 
« mobile » e di parere contra 
r.o Dice ci. » '.a paur» d: c-s 
«••re -coperti pò? re bl>oro 
spingere gli nomi.:; delle ci; 
vf-r.-f « ar.ormr.e •» a .-01117:011. 
pm rap.de. ad a f f r . f a r e e o e 
le t rat ta t ive, magari rinun 
e.andò a ri.-cait; pm alti 

Per ade.s.-o e la prima .pò 
te.-i quella che trova in pa r ' e 
conferma Ma vediamo ca^o 
per ca.sc 

Mass.m:liano Grazioli. 66 
anni, discendente da una del 
le « grandi famiglie romane ». 
: Graz.oli I^ant » della Rove 
re. e s ta to rapito nella sua 

INSEDIATA LA CONSULTA 
FEMMINILE PROVINCIALE 

S> e :n.-f(i;.ii.i .er. l i con 
s'iita femm:n:!e delia Prov.n 
eia De! nuovo orgin_-mo 
!anno parte le rapprr.scntant: 
de: part: ; i democra t i c . le airi-
mm..s;ratr;ei connina'.: e prò 
vmciaì:. le a-s.soc;az.on; fem 
m:n:l. e femministe. Non ap 
pena insediata, la con.su'.ta 
ha lanciato un appello a tut
te le donne perché, in que
sto grave momento, si mobi
litino uni tar iamente contro la 
violenza e il terrorismo. 

[ tenuta di Setiebagiu. quat t ro 
mesi e mezzo fa. c o l t a m e n 
te il 7 novembre dello scorso 
anno Si ' r a t t a del ca.-o più 
drammat ico e la .stessa du 
rata delle t ra t ta t ive lo dimo 
stra Interrott i dopo pochi 
g orn.. i contatt i sono ripre 
si ma senza approdare a nul 
la di defin.tivo 

I.a -lessa co.-a si può dire 
per Giovanna Amati. 18 anni 
s»'c ondogen.ta d. Giovanni A 
mai . «il « re della sale cine 

j ir.atosrrafiehe >•• rapita sotto 
t a - 1 . in via dei V.llini. il 12 
febbraio scor.-o Dopo un p n 
nio « intoppo .,. le t ra t ta t ive 
sono riprese- domenica 12 
marzo, dopo cht- la madre 
d-I'a ragazza aveva lanciato 
un accorato appello ai Ixindl 
' . Ora pero tut to si sarchi** 
nuovamente arenato e non 
e e.-clu.so cne una funzione 
dec.siva abbiano avuto gli 
avvenimenti che la c.t ta sta 
vivendo 

Per ade.s-so nulla fa penso-
re siano diverse le situazioni 
di M.chela Marconi la ragaz 
za d: 17 anni «figlia di un 
costrut tore! sequestrata il 2 
marzo a Grot taferra ta . e di 
Angelo Appolloni. il costrut to 
re rap. to il 15 marzo davan
ti al suo ufficio di via Ro 
berto Michel, al Collatino. Le 
maggiori preoccupazioni sono 
proprio per Appolloni. se non 
al tro perché sulla macchina 
usata dai banditi , recuperati! 
poche ore dopo l'aggressione. 
sono s ta le trovate larghe 
macchie di sangue 

g. pa. 
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Rappresaglia antisindacale alla Ceat di Anagni 

Trenta comunicazioni 
giudiziarie: l'accusa 
è «assemblea aperta» 
Denunciati dalla direzione anche un 
consigliere comunale del PCI e il 
segretario della Camera del Lavoro 

ASSEMBLEE 
NEUE ZONE 
SINDACALI 

L'iniziativa dol sinda
cato per la di iosa rifila 
democrazia, legata n una 
battaglia per !a trasfor
mazione del te.-.iuto prò 
riattivo, ,M decentra ora 
nei quartieri e nelle zone. 
Cosi come ha dee..so la fe
derazione CGIL • CISL • 
UIL. oggi pomeri '^io in 
numerose .sedi .sindacali 
si .svolgeranno a.ivnililcc 
di tu t te le categorie. Co 
.si .sarà per la zona Tibur-
tino (alle 14». per la zo
na Tivoli «alle 15) per !a 
zona Colleferro (alle 17) 
e per l'Appio 'l'incoiano 
• alle 17). Altri appunta
menti sono .stati indetti 
per domani, noli i zona 
Centro e per il 2<J marzo 
a Pomezia. i 

Questa .sene di m o n t n 
precederà l'assemblea ne I 
nerale dei quadri e riele ! 
gali sindacali, convocavi j 
per U fine del me.-,e. che i 

"dovrà di.icutere lo .-cionf- < 
ro generale del 5 aprile. ] 

< 

INIZIANO AD ACILIA j 
I LAVORI PFR L'AREA I 

INDUSTRIALE 

Sorgerà ad Acilia la 
prima area attrezzata p»'r 
att ività industriali e arti 
gianall previ.it i dal piano 
pluriennale ci: .sviluppo 
del Comune. Centoventot 
to imprese .si in.sedieran 
no. secondo i piani, nella 
zona, creando oltre .'ttlOO 
posti di lavoro di cui ben 
1000 attribuiti a giovani 
delle liste speciali e ricali 
uffici di collocamento. I 
rilevamenti del terreno .sa
ranno ultimati entro il 
mese di aprile, mentre 
le opere di insediamento 
vero e proprio potranno 
avere inizio subito dopo. 

Il punto della situazio
ne è s ta to fatto ieri dall ' 
assessore capitolino Oli-
vio Mancini in una as
semblea con i lavoratori 
organizzata dalle locai: 
sezioni DC. PCI. e PSI. Si 
t ra t ta , come evidente, di 
un progetto di estrema 
importanza per l'econo
mia della zona. Oltre all' 
at trezzatura dell 'area in
fatti, il Comune, con una 
spesa complessiva di fi mi
liardi, provvedere anche 
air.sti tuzione di servizi 
soc:n'.i adeguati . 

« Vogliono la fabbrica come 
una caserma "vecchio stile": 
non M può discutere, non si 
può parlare e i visitatori de 
vano essere accuratamente 
selezionati ». Per i trasgres
sori non c'è il tribunale mi
litare. ma ci sono le denun
ce, le montature (spalleggia
te anche ria alcuni organi di 
informazione non proprio «in 
dipendenti »t, le rappresaglie 
antisindacali. Co-.i 1 lavoratori 
descrivono il « clima » che la 
direzione della Ceat vorrebbe 
instaurare nello stabilimento 
di Anagni. Ma se la « fabbri 
ca docile» per il p idrone 
resta ancora un obiettivo, le 
intimidazioni, le rappresaglie 
sono purtroppo una realtà. La 
riprova si è avuta |>ochi gior
ni fa. A trenta lavoratori so
no arrivate le comunicazioni 
giudiziarie, firmate dal pro
curatore della Repubblica di 
Prosinone. Gli avvi.si di reato 
si riferiscono a a l t re t tante de-
nuncie presentata dalla Ceat 
nei mesi .scor.M. Le aceu.se 
sono gravr violenza privata 
e occupazione abusiva. Accu 
se che non hanno il minimo 
fondamento. Veri.amo perché. 

Le prime dicia.ss* ite denun-
cie sono parti le nel .settembre 
dello scorso anno Gli operai. 
che avevano aperto una ver 
tenza per lo .sviluppo della 
occupazione e l 'ampliamento 
delle ba.si produttive, avevano 
indetto un'assemblea aperta 
in fabbrica. Niente di ecce 
zionale. lo si fa in quasi tu t te 
le aziende. In quasi tutte me
no che alla Ceat. La direzio
ne il giorno dell'assemblea. 
clo|K) che sono entrat i ì lavo
ratori la sbarrare i cancelli. 
Ma gli operai non si .scorag
giano: una delegazione esce 
dallo stabilimento, spalanca 
le porte e « apre » la fabbri
ca ai rappresentanti dei sin
dacati e delle forze politiche. 

Una decisione approvata ria 
tut t i e duemila i lavoratori 
della Ceat, ma per la dire
zione ì « veri responsabili » 
sono soltanto alcuni membri 
del Celi-' e gli « esterni ». Fra 
1 denunciati c'è anche il com
pagno Stella, consigliere co
munale del PCI eli Anagni. 

La stessa storia si è ripetu
ta pochi giorni fa: Assemblea 
aperta, cancelli chiusi, lavo
ratori che fanno entrare i rap
presentanti sindacali. Questa 
volta la direzione, oltre ai 
soliti delegati aziendali, se l'è 
presa con il compagno Lupi, 
segretario della Camera del 
lavoro di Anagni, e con 11 
compagno Nocella, segretario 
dei chimici. Quale peso a-
vranno queste denunce è faci
le immaginarlo, vista l'incon
sistenza delle accuse e sen
tenze su episodi analoghi già 
emesse in passato dalla ma
gistratura. 

Preso con denaro sporco 
La squadra mobile di Pe

scara ha arrestato Vincenzo 
Evangelista, di 31 anni, tro
vato in pos.se.~so di alcune 
banconote da centomila fa
centi parte del riscatto pa
gato per Sergio Sonmno. l'in
dustriale di materiali metal
lici per l'edilizia rapito a Ro 
ma nell 'interno della sua 
azienda lo .scorso 4 gennaio. 

Vincenzo Kvanuelista era 
freso all'hotel « Plaza » di Pe
scara presentandosi come 
Manelino De Angel:s. Era in 
compagnia di una donna. La 
polizia, che evidentemente sa
peva che girava con queste 
false generalità, lo ha sor
preso in camera da letto. 

L'uomo, prima di e.-sere ar
restato. si è for.se disfatto di 
qua 'che documento compro

mettente o di banconote 
«sco t tan t i» . Quando è sta
to perquisito, l'uomo è s ta to 
trovato in possesso, oltre alle 
banconote del riscatto Son
mno. di alcuni documenti di 
identità intestati a tale Ma
n o Mariani, di Milano, ed a 
Achille Rossi di Roma. 

Il commerciante Sergio Son-
nino. che ha 3."> anni ed e 
titolare, con i fratelli, della 
« Saferrot ». una impresa spe
cializzata m materiali me
tallici per l'edilizia, era sra
to liberato una quindic na eli 
giorni fa. in una strada alla 
periferia di Roma, dopo il 
pagamento di un riscatto di 
200 250 milioni d: lire. Inizial
mente. per lui ì rapitori ave
vano chiesto un riscatto di 
alcuni miliardi. 

Black-out a Monte Mario 
I n « Mark out f in una va

sta zona di Monte Mano. 
comprendente .ini he q it Ila 
in cui è avvenuto il rapimi >i 
to di Aldo Moro, si è veri! -
rato ;eri tra Io 12.30 e le 
l'J.V) 

I tecnici cKir.U'KV hanno 
accertato » he Iinterruziore j 
dell'energia elettrica dipende 
da un gua^o ad una cabina 
di \ ale annata, nel quartiere 

Aurelio. Sono prontamete in 
cominciati ì l.nor, di npristi 
no v contemporaneamente un 
accertamento per chiarire i 
motivi del guasto. 

Numerose telefonate deuli 
abitanti del quartiere — mol 
ti erano allarmati — Mino 
giunte all'ACKA ( I / A / mela 
comunale di elettricità e ac
qua) ed al locvle commi-ca
riato di pubblica sicurezza. 
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ROMA 
CONGRESSI D I S E Z I O N E E D I 

CELLULA - ATAC Z O N A SUO 
• e 17 a P o ' a M J J O ; - I CO-. .1 
<o.n;-)9S3 PJ3 o C :!•. seg-ett.-io 
de' - Ffde-ar : • - - J n : T b o de. CC. 
OSTIENSE. 3 e '.7 30 alla s a a 
n o ' 5«r.c-~' i M a e . ' ) . ATAC 
Z O N A OVEST - - , t : s 17 a 
S3-. P-~- o iV> : • o V e v c i ! CI 
V I T A V E C C H I A - C U R I E ! . . 3i * '.1 
iWtì-zr^ ACO~RAL M A G L I A -
NA - t 17 ( C - . -V»s - i ) CO
M U N A L I I l C l - ! C O S C - l l 2 I O \ E : 
r'.'.c 17 30 T :'.-.!•! ,-~aj"u ( B o - d i - ) . 
S IP TuSCOLANO J t 17 .30 e 
SjC-.Jjgj*:a ( P . - T I J - I : ! ACO-
T R A L OSTIA L I D O a - 17 X:i-
i c l - - ) . ACOTRAL EX INT a le : 7 
• V a L i Saez » ( D ' A - . d - c j ) . 

ASSEMBLEE — A U R E L I A : a' • 
1 8 . 3 0 ( M a p o e i i - o ) OST IA L I D O 
t i l c 1S J u . t ) PARROCCHIETTA: 
a e 13 (Mc-n ) MACCARE5E : 
a l i 19 ( R a s i i t f ) . C O R V I A L E 
« e 13 30 a "e bsrg i - i V <}-» G -
r«:i ( T o » ) C O R V I A L E a' e 1S 
« t i u'a Ma9 > u V » c ; l i . i , F - i : r « ) . 
COCCI A NO. - > t S . 3 0 . R I A N O : 
• T e 1 5 . 3 0 ( C o . u - . ) . 

S E Z I O N I D i L A V O R O — SE
Z I O N E S T A M P A . P R O P A G A N D A 
I I N F O R M A Z I O N E : d o - n m a « 
or* 1 7 , 3 0 .n l e d e r l i . o r t .-.urlone 

-es33-5-b '.'. 3-;rJ3.-<-d* d ; t se-
- --< de •* e "» e de 'a v-o-jrc e 
e - - . c o m j V s l i -nscgria; -•-. T 
RAI e -.- r o n d a del ' - i for-nj ; e - -
rad 3'eIcs.S \TJ. Re'atore V.'J • - -
V - : - a - i . Cc-.c J J - P e:-3 Va e—a 
de CC RICERCA SCIENTIFICA : 
« coo-d -?-r.itiT- p-e. s!c = - - 033 

e - - . - • ; - . 2S 

Z O N E — . O V E S T , a N j O v A 
M V G L I A N A alle '.7 coo'i r-.-r..-.-'a 
ce. u'e o iaed - " S J I C I T I ' ; f-:--
>m n" • S=?5l »nr-jn p - - - ? ' : - l . 
« T I V O L I S A B I N A - - a e 0 - - I S -1 
F E D E R A Z I O N E «--j-e-e- 3 ( F . a -
b ; j ; V • T I V O L I - - 15 30 - _•-
r. ^ - j . - - - - - . > ' .—. 2 - - - - : ' - - l a 
s c j - a (D 3 - - ; » > . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — CANTIERE EDIL TER 
al'e c e 12 3 0 - sedj 1 I - ; , J ' O » . 
CANT IERE C O O P E R A T I V A NOV V 
e .e 12 ( M e l i ) C A N T I E R E COO
P E R A T I V A C A R P I - a e o e 12 
( G a - v a ) 1NAM D I R E Z I O N E E 
P R O V I N C I A - . e 16 9 Go-b- rc ln 
( P n - . o ) . 

F.C.C. I . — « M C I A N C A . - i l e 
o-e t 7 ^ o - 9 r e » * a (Nata. ; ) ARDEA-
T I N V a-e 17 3 0 " ( H - i b ' t i (Pec-
c N 3 l ) . E S O U I L I N O o-e 10 cc.-.-
g esio ce I j ' a • G-- t » ( L I D I 1 . 
P R I M A V A L L E c o - . f - e i i a darga-
n' i iano- ie CASSIA, o-e 13 -r:!vo. 
SAN SASA o e 16 c-r-g e « o 
( G r e t i ) . E S O U I L I N O . ore 16 .30 
attemblea (Pomi>:i;) . PORTO FLU
V I A L E o-e 17 Aisemb ta p econ 
g « U J . e (De. G c : : o ) . 

LA BELLA 
ADDORMENTATA 

NEL BOSCO 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 2 0 , 3 0 in abb. alle 
terze (rappr. n. • 3 8 ) replica al 
Teatro dell'Opera de: « LA BEL
LA A D D O R M E N T A T A NEL BO
SCO », di Cia:kovsl;ji - Pelipa, re
gia e nuovi brani coreografici di 
André Prokovsky Maestro concer
tatore e direttore Andre Presser. 
Interpreti principali: Galina Sam-
sova, Fernando Bujones, Cristina 
Latini, Lucia Colonnato, Margheri
ta Parrilla. Gabriella Tessitore, 
Lucia Truglia. Salvctore Capoz-i, 
Piero Marionetta, Stelano Teresi e 
la Compagnia di Collctto del Tea
tro. Lo spettacolo verrà replicato 
domani, sabato 25 , od inoltre, con 
protagonisti Diana Ferrara e Alfre
do Ramo, martedì 28 e domenica 
2 aprile. I biglietti per la recita 
del 28 andranno in vend.ta vener
dì 24 unitamente ai biglietti per 
la serata per la Celebrazione del 
Tricentcn-no della nascita di An
tonio Vivaldi, che avrà luogo il 
31 marzo con un concerto dei 
Solisti Vaneti d retti da Claudio 
Se imo ne 

Al Teatro Argentina « L'OPERA 
DEL M E N D I C A N T E , di Britten 
verrà replicata luort abbonamento 
domani alle 2 0 sotto la direzione 
del maestro Pierluigi Urbini. 

CONCERTI 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a 
Flaminia Nuova. 1T8 - Tele
fono 3 6 0 . 1 7 . 5 2 ) 
Alle 21 al Teatro Olimpico 
concerto del baritono Tom Krau-
Se. In programma il ciclo di 
Leader « Winterreise » di Schu-
bert. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica 

A . M . R . - A M I C I DELL 'ORGANO 
(Oratorio 55. Sacramento, P.zzi 
Poli ang. Tritone - telefono 
G5G.84 .41) 
Presso la Sode dell 'A M.R. so
no aperte le isenz oni dei so
ci 1978 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
M E N T A Z I O N E MUSICALE (V ia 

T E A T R O T E N D A A STRISCE (V ia 
C. Colombo - Fiera di Roma • 
Tel . 5 4 2 . 2 7 . 7 9 ) 
Oggi alle ore 2 1 , 1 5 : « Don 
Chisciotte » da Cervantes e 
Bulgal-.ov. Regia di Armando 
Pugliese. ' / 
Botteghino * alle 
16 -19 

- Piazza 

ore 10 -13 * e 
Prevendita alla ORBIS . 

Esquilino, te i . 4 8 7 . 7 7 6 . 

Paterno 
ghesiana) 
Alle 19 
« Nuova 
Musiche 

Csdhenri e ribalte" D 

- Scuola media Bor-

Gruppo Sperimentale 
Ollicina » dell 'Aquila. 
di 5ylvano Bussotti, 

Gualtieri. Enrico Cor-

I . 

Da / de 
reggia 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (V ia Fracassini. 
4 6 - Tel . 3 9 6 4 7 7 7 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , all 'Auditorio 
S Leone Magno - Via Bolz-. 'o. 
n. 3 8 . tei. 8 5 3 . 2 1 6 - > I Soli
sti di Roma ». Musiche di Du
rante, Boccherini, Soler, Ma l i -
Piero, Madama, Bussotti Bigliet
ti in vendita alla Istituzione. 

I N I Z I A T I V E EUROPEE DI CUL
T U R A I N T E R N A Z I O N A L E (V ia 
Firenze, 15 - Tel . 4 7 4 0 2 6 6 ) 
Alle 2 0 . 3 0 . Oratorio del SS. 
Sacramento, Piazza Poli, musi
che sacre. Concerto della M o n -
roe High School Choir e Li-
mestone College Choir. Ingresso 
libero. 

A R C U M - A S S O C I A Z I O N E R O M A 
N A CULTORI DELLA MUSICA 
( P . n a Epiro. 12 - Te l . 7 5 6 2 7 6 1 ) 
Al le ore 1 0 , 3 0 , lezione-concerto 
per l ' I .T.C. « Leonardo da Vin
ci ». presso l'Oratorio del Ca-
ravita. Via del Caravita, 5, so
prano: L. Bellisari Rubino; f lau
to: A . Moret t i ; pianoforte: L. 
Bellini. Musiche di Purcell, V i 
valdi, Scarlatti, Bach, Mozart , 
Schubert, Debussy. 

TEATRI 
AL CENTRALE (V ia Celsa, 6 • 

Te l . 6 7 9 7 2 7 0 - 8 S 6 7 9 ) 
Al le 2 1 . 1 5 il Teatro Conrco 
con Silvio Spaccesi presenta la 
novità « Lo zucchero in fondo 
al bicchiere » di Angelo Gan-
garossa. ( 5 . mese di repl iche). 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
T e l . 6 5 4 4 6 0 2 - 3 ) 
Al le 17 . il Teatro dell'Opera 
di Roma presenta: e L'opera 
del mendicante » ballad opera 
di J. Gay. Nuova versione mu
sicale realizzata sulle arie ori
ginali da B. Britten. Direttore 
d'orchestra: Pier Luigi Urbini. 
Regia di Filippo Crivelli . 
Riduzioni particolari e notevoli 
agli abbonati del Teatro di 
Roma. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia
le 3 5 • Te l . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Al le 2 1 , 3 0 , 2 . mese, la Coop. ta 
Plautina diretta da Sergio Am
mirata presenta: • Spirilo al
legro » di Noci Cowi rd . Regia di 
Enzo De Castro 
(Ul t ime repl iche). 

DE SERVI (V ia del Mortaro. 2 2 
Tel . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Al le 2 1 ( 2 . mese ) , la Comp. 
di Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglini presenta: 
« Roma che non " abhoj»» " • 
di Claudio Oldani. Regia di 
Franco Ambroglini. 

DELLE MUSE (V ia Forlì n. 4 3 
Te l . 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « Stregaroma » di G 
De Chiara e F. F.orentini. Re
gia degli autori. 

ELISEO (Via Nazionale. 1 8 3 -
Tel . 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Alle 2 0 . 3 0 : « I l Castello I l lu
minato » o w e r o Voltaire e l'af
fare Calas. Novità assoluta di 
L Ruggieri e G. Albcrtazzi. Re
gia di G. Guicciardini. 

E T I - O U I R I N O (V ia M . Mingh- t t i , 
n. 1 - te i . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 2 1 . la Compagnia Brignone-
Palmcr presenta: - Chi ha pau
ra di Virginia Wolf » di E. A I -
bee. Regia di F. Enriquez. 

E T I - V A L L E (V ia del Teatro Val 
le. n. 2 3 a • Tel . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 2 1 . 1 5 , il Teatro Stabile di 
Torino presenta « Z io Vania » 
di A . Cecov. Regia di Mario 
M.ss roli . 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Ste
lano del Cacco, 1 6 • telefo
no 6 7 9 8 S 6 9 ) 
Al le 2 1 . la C o o p e r a l a Teatro 
in Trastevere presenta: « Clas
se di lerro ». di Aldo N.colsi. 
Regia di A . Pieriederici. A uto 
regia L. Nicolaj. 

LA M A D D A L E N A ( V i a della Stel
letta - Te l . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Alle ce 2 1 . 3 0 : « La lezione 
di violino » di Lucia D.'udy 
Demby. 

M O N C I O V I N O (V ia Cristoforo Co
lombo - Tel . 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Al le orr> 2 1 . 1 5 . la Compagnia 
d rena da Aleisand.-o N.ncni pre
senta: « Cecè - Sogno, ma forse 
no - L'uomo dal fiore in boc
ca ->. tre atti unici di Lu.gi Pi
randello. 

P A R N A S O (V ia S. Simone. 73 a 
Te l . 6 5 6 . 4 1 . 5 2 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Cooperativa 
N j o v a Co.-nmed a presenta. » La 
parolaccia » scr.tta e d i r e n i 3J 
T-ro R J S S O . 

POLITECNICO T E A T R O (V ia Tie-
polo. 13 a - Tel . 3607SS9» 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « Questa se
ra grande spettacolo ». da P u u 
to. Regia di G. 5*mmarta-:o. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel . 6 S 4 2 7 7 0 / 7 4 7 2 7 3 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . la Compagnia Sta-
t I - d?i Teatro d Roma > Ch-c-
co Dorante » presf.-.:». « Rivo
luzione a Bengodi • d Caglie.-i 
e CV..-J.I:C Regia ci E. Liberti. 
< l.-.'or.-nai.oni dalle 10 alle 13. 
t ; l 747 2 7 3 0 ed in Teatro 
dàlie ore 1 6 ) . 

S I S T I N A ( V u Sistina. 1 2 9 - Te
letono 4 7 S . 6 S . 4 1 ) 
Alle 2'. Gar-rei e G.o\annini 
presentalo « Aggiungi un posto 
a tavola ». Se- tto ccn la a 
Fiestri. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moron i , 3 - Te l . 5 S 9 . S 7 . 8 2 ) 
SALA < A » 
Alle ore 2 1 . 1 5 , la Cooperativa 
€ 4 Cariseli • p-eser.ta. « So
nata dì lantasmi » di A. 
Str.ndbe.-g. Reg.a di R1.-10 Su
dano. 

. B » 
ore 2 1 , 1 5 . la Nuova 
del Dramma I f j h n o pre-
« Felicitas ». No\ . :a is-

di M i r o Prosperi. Regia 
di Augusto Zucchi. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni - Te l . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Al le ora 2 1 , 1 5 . la Compagnia 
del Cerchio diretta da Roberto 
De S mone presenta: • La gat
ta cenerentola ». 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Mel l inl 33-a 

Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) v 
Alle 2 1 , 3 0 , il Pantano pre
senta: « Amleto » di W . Shake
speare. Regia di C. F ro i l . 
(Ul t ima sett imana). -• 

ALBERICO (Via Alberico I I n. 2 9 , 
Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , i! Fantasma 
dell 'Opera - presenta: ' « Come 
conquistare le donne • di Da
niele Costantini e Donato Sen
nini. Regia di D. Sannini. 
Alle ore 2 2 . 3 0 , il Teatro Lu
dico Libìdinale presenta: « Freud 
mein Freund », di G. Colosimo. 
(Ul t imi due giorni ) . 

A L B E R G H I N O (Via Alberico I I 
n. 2 9 . lei . C S 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 Bruno Corazzar! In: 
« L'uomo e il bambino ». Ela
borazione e regia di Massimo 
Manuell l dal , diari di Arthur 
Adamov. ' 

I F R O T T O L A R I D I GIOCOTEA-
T R O (V ia Scalo S. Lorenzo, 79 
te i . 4 9 1 2 7 4 ) 
Seminari sulle tecniche di ani
mazione teatrale (minio, clown, 
mater ia l i ) . Dal lunedi al vener
dì alle ore 20 . Tolelonari» dal
le ore 2 0 alle ore 2 1 . 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo, 3 3 • Tel . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
" Il Pungiglione " presenta il 
nuovo spettacolo: « La posizio
ne » scrìtto e interpretalo da 
Giorgio Matt io l i . 

L A B O R A T O R I O DEL M O V I M E N T O 
(Via Luciana Manara, 25 - Tele- I 
lono 5 3 9 2 2 9 6 ) ; 
Centro per la valorizzazione del- I 
le possibilità espressi', e del cor- > 
po - tecnicità psicol siche yoga | 
danza. | 

L 'ALIBI (Via di Monte Testac- I 
ciò. 4 4 - Tel. 5 7 7 . 8 4 . 6 3 ) 
Alle 2 2 . 1 5 , * Carousel » di Ti-
to Leduc. Coreogralia e regia di 
Tito Leduc 

LA C O M U N I T À ' (Via Zanazzo, 1 
tei. 5 S 1 7 4 1 3 ) 1 
Alle- 1 7 . 3 0 e alle 2 1 , 3 0 : « Zio 
Vania » di A. Cccho/. Adrjllrj-
mcnto di G. Sepe. ' 

LA P I R A M I D E ( V . Bcnzoni 4 9 S I ) 
Alle ore 2 1 , laborator.o aperlo | 
con la Compagnia: « La Ma- 1 
schera ». I 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O | 
(Tel . 6 7 9 . 5 8 . 5 8 ) ì 

Alle 2 1 , il Teatro degli Artisri I 
prcs.: « I l ciclo dello macchi
ne » di M . Sambati. 

A L T R O (Vicolo del Fico, 3 ) 
Alle ore 2 1 . il Gruppo Altro J 
ores.: « Altro-Ics-Replay ». 1 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) I 
Alle 21 il Teatroaperto celebra j 
il suo nuovo rito « Fantomas » I 
...chi è? Tutti e nessuno . | 
Cosa la? Fa paura... Che cos'c7 | 
E' la morte. Da una idea di j 
G. Montesono. Regia di Gu'do | 
Ferrarmi. (Ult imi due g iorn i ) . 

T E A T R O MERCALL I ( V i a Mer-
calli, 5 8 - Tel . 8 7 9 . 3 7 8 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : « Totcntanz », | 
del G.5.D. « La Pochade ». Re
gia di Renato Giordano, ed 
Emidio La V3lle. Autore del
l'opera: RenMo Giordano. 

COOP. D I S E R V I Z I C U L T U R A L I 
« RUOTALIBERA » 
Alle 1 6 , 3 0 laboratorio teatrale 
Centro Sociale di Casal Bernoc-
chi ( X I I I G r e . ) - «Elaborazione 
di testi fiabeschi ». 

CABARET - MUSIC HALL 
ASSOCIAZ. CULTURALE « R O M A 

J A Z Z CLUB» (Via Marianna Dio
nigi. 2 9 - l e i . 3 8 8 2 3 1 ) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru
menti. Tesseramento inizio at
tività anno 1 9 7 7 - 7 8 . 

EU T R A U C O (V ia Fonte del
l 'Olio, 5 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , il duo Sudame
ricano: « Le due stelle ». Dakar 
folklore peruviano, Carmelo fol
klore spagnolo. 

FOLK S T U D I O (V ia G . Sacchi. 3 
Te l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Al le 21 serata presentazione 
di * Spazio G. ». 

I L PUFF ( V i a C . Zanazzo. 4 - Te
lefono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le ore 2 2 , 3 0 , Landò Fiorini 
in: « Portobrutto », di M . Amen
dola e B. Corbucci. Regia degli 
autori. 

LA CHANSO.M (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Al le 2 1 , 3 0 Lucio Cassini e I 
Brutos in cabaret, con la parte
cipazione di Carlo Missaglia ? 
le sue canzoni. Prenotazioni dal
le 15 in poi. 

M U R A L E S (V ia dei Fienaroli, 
n. 30-B) 
Al le ore 2 2 , concerto jazz del 
Luigi Toth Ountc t t con L Toth 
(tromba e f l icorno). F. Marmi 
( sax ) , M . Picari (p iano) . M . 
Moriconi (basso), A . Botta 
(ba t te r .a ) . 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorentini, 
3 - Tel . 0 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 concerto * A P.A. 
quintetto » con A Aguzzo (s-x 
tenore ) . F. Cecili (sax a l to ) , 
L. Fulci (p iano) , S. Raviz;a 
(basso) , R. Altamura (batte 
r i a ) . 

O M P O S (Te l . 5 7 4 . 5 3 . 6 8 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 . « Nonostante 
tutto. . . viva l'omosessualità • d. 
L. M . Consol.. 

T U T T A R O M A (V ia dri Salumi. 3 6 
Te l . 5 8 8 7 3 6 - 5 S 9 4 6 G 7 ) | 
Alle 2 2 . 3 0 Sergio Centi prescr.tr j 
la voce, la chitarra, le canzoni di , 
Roma. A l p.ano Vittorio V.nc-nt i 1 

I 

ATTIVITÀ' RICREATIVE ! 
PER BAMBINI E RAGAZZI j 
DEL P A V O N E (V ia Palermo. 2 8 i 

Te l . 4 8 1 . 0 7 5 ) j 
Proseguono 1 corsi di anim-r.o- ! 
ne teatrali condoli da 5tc'ania 1 
Mazzoni per bar.ib ni fino ci j 
12 anni. ' 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E | 
C O M U N I T A R I A (Circonvattazio- ; 
ne Appia. 3 3 - Tel . 7 S 2 2 3 I 1 ) J 
Alle 19 laborrtor o di n a - r - v e , 
Alle 2 0 . 3 0 :;bo-.-:cno tectre ? 1 
per en.Platon. ' 

GRUPPO DEL SOLE (V ia Cappa- \ 
docia, 10 • Cooperativa di ser
vizi culturali) I 
Al le 15 a:ir- ta d: 3-1,i-.~-.0-1- \ 
p.-'sso i corsi req oroii d e a • 
Corr.jnita di Ccucdcrco. I 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
«Zio Vania » (Valle) 
« La gatta cenerentola » (Teatro Tenda) 
«Questa sera grande spettacolo» (Politecnico) 

CINEMA 
Deserto rosso a (Alcyone) 
Le avventure di Bianca e 
Un uomo da marciapiede! 
Scene da un matrimonio » 
hiccmtri ravvicinati del terzo tipo» 
Marcia trionfale » (Betsito) 
Allegro non troppo • (Capranichetta) 
Ecce Bombo» (Etoile) 
Giulia » (Fiamma, King) ; 

Assassinio sul palcoscenico» (Mignon) 

Bernie » (Antares, Eden) 
(Archimede) 
(Ausonia) 

Barberini) 

SALA 
Alle 
Comp 
senta: 
solut i 

CINE CLUB 
S A D O U L ( T e l . 5 3 1 . 6 3 . 7 9 ) 

Al le ore 19. 2 1 . 2 3 : « L'ame-
rikano », d. Costa G3\rzs 

F I L M S T U O I O (Te l . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ; 
S T U D I O 1 
Alle ore : S , 3 0 . 20 4 5 . 23 
* Alieno ». di D Soare e « I l 
mito », di R. Arccse. 
S T U D I O 2 
Alle ore 19 . 2 1 . 23 « Dra-
cula cerca sangue di vergine e... 
mori di sete », d. A. VVj.r-.ol. 

L 'OFFICINA (Te l . S 6 2 . S 3 0 ) 
A l i ; c-e 15 30 1S 30 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 3 0 : « M r . Akadin» (Re 'por to 
cor.f,àim.t,i. 135S>. d. O 
Welles. 

L 'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA ( T e l . S S 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Alle ore 19 . 21 30 . « Articolo 
quattro » - « Playstory ». 

C INECIRCOLO ROSA L U X E M B U R G 
(Ostia Lido - Tel. 6 6 9 . 0 6 . 1 0 ) 
Al 'e o-r 20 « Un nomo da bru
ciare », di Prolo e V't to- .o Ta 
vi»ni e di Vaio-.t 10 O . S . T 

M O N T E S A C R O ALTO (V ia E. 
Praga. 4 5 ) 
Aile ore 1S 30 . 22 30 « Non 
toccate la donna bianca ». 

P O L I T E C N I C O C I N E M A (Telefo
no 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Alle ore 1 9 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 1 . 4 5 . 
2 3 . « 4 0 anni di esperimenti », 
di Hans R.chter ( 1 9 6 4 ) . 

CINEMA 1EATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 3 . 0 $ 

I l piacere soprattutto il piacere 
Grande r.v sta di spogl.arcllo 

V O L T U R N O • 4 7 1 . 5 5 7 
Le amenti probità «lei Dr . Sex, 
con Y. Denner - DR ( V M 18) 
Rmsta di spogliarello 

• • 

« Rosemary's Baby» (N.I.R.) 
«L'amico americano» (Quirinetta) < 
« lo Beau Geste e la legione straniera» (Rex) 
«Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
«West Side Story» (Rouge et Noir) 
« Dillinger » (Africa, Farnese) 

« Conoscenza carnale » (Ambasciatori) 
« Totò d'Arabia » (California) l 

«Bella di giorno» (Colorado) 
« Fellini 8 1/2» (Colosseo) 
«Piccolo grande uomo» (Eldorado) ' 
« Paperino e Company in vacanza » (Missouri) 

Vizi privati pubbliche virtù » (Mondialcine) 
Il prestanome» (Novocine) 
L'ultima donna » (Nuovo) 
L'occhio privato» (Rialto) 
L'amerikano » (Cineclub Sadoul) 
Un uomo da bruciare» (Cineclub Rosa Luxemburg) 
Mr. Arkadin (rapporto confidenziale) » (Cineclub 
L'Officina) 
Non toccare la donna bianca » (Cineclub Montesacro) 

P A S Q U I N O • 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.000 
- Liptllck (S tupro) , con H. He

mingway - DR ( V M 18) 
P R t i M L i i E - 2 3 0 . 1 7 7 

L. 1.000 1 2 0 0 
Da l l i Cina con lurorc, con B. 
Lee - A ( V M 14) 

Q U A T T R O F O N T A N I : 

Gesù di Nazareth 
DR 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 

4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

con R. Pouell 

CAL IFORNIA • 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Tolò D'Arabia - C 

CASSIO 
(Riposo) 

CLOLMO • 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 700 
I l presidente del Borgorosso 
Football Club, con A. Sordi - SA 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Bella di giorno, con C. Deneuvc 
DR ( V M 18) 

7 3 5 . 2 5 5 L 6 0 0 
con M. Mastroianni 

COLOSbtO 
Fellini 81 ; 
DR 

CRISTALLO 
I l reduce, 
DR ( V M 

- 4 8 1 . 3 3 6 L. 
con Q. Conwoy 

soo 
14) 

L. 2 . 3 0 0 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 3 5 2 . 1 2 3 

La mazzetta, con M 
SA 

A I K O N E 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 
Champagne per due dopo 

L. 2 .600 
M;n!redi 

1.603 
il lu-

iterale, con H . Mil ls - G 
A L C I O N E 83tt 0 9 . 3 0 L 1 0 0 0 

I l deserto rosso, con M . Vitt i 
DR ( V M 14) 

A L F I E R I 2 9 0 . 2 5 1 L. 1.100 
Guerre stellari, ccn G. Lucas - A 

AMBASSADE - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 2 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

A M E R I C A • 5S1.C1.68 L. 1.800 
Quel maledetto treno blindato 
con B. Svensson - A 

A N I E N E B 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Il lantasma del palcoscenico, con 
P. Will iams - SA ( V M 14) 

ANTAKbS S90 .947 !.. 1.200 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di VV. Disney - DA 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A ( V M 14) 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

Un uomo da marciapiede, con 
D. Hol fman - DR ( V M 1 8 ) 

A R I S T O N 3 5 3 . 2 3 0 u. ^ . 5 0 0 
In cerca di M . Goodbar, con D, 
Kealon - DR ( V M 18) 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Interno di un convento, di VV. 
Borowczyk - DR ( V M 1 8 ) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.500 
- I ragazzi del coro, con C. Dur-

ning - A 
A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 

Interno di un convento, di VV. 
Borowczyk - DR ( V M 1 8 ) 

ASTRA - 8 1 . 8 6 . 2 0 9 L. 1.500 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - 5 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1.200 
I l figlio dello sceicco, con T . 
Mi l ian • SA 

A U R E O 8 1 . 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
I ragazzi del coro, con G. Dur-
ning - A 

A U S O N I A D'ESSAI • 4 2 6 . 1 6 0 
L. 1 .200 

Scene da un matrimonio, con L. 
Ul lm-nn - DR ( V M 18) 

A V E N T I N O ~ .72 . IJ7 L 1.500 
Occhi dalle stelle, con R. Holf-
mann - A 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Pat Garrelt e Bitly Kid, con J. 
Coburn - A ( V M 14) 

B A R B E R I N I 4 7 S . I / . U / L. 2 . 5 0 0 
Incontri ravvicinali del terzo tipo 
con R. Dreyluss - A 

BELSITO 3-10 8 8 7 L. 1 3 0 0 
Marcia trionfale, con F. Nero ' 
DR ( V M 18) I 

BOLOGNA 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 0 0 0 ! 
L'ultimo giorno d'amore, con A . | 
Delon - DR 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

C A P I ì Ol - 3 9 J 2 S 0 L. t.SOO 
I I gallo, con U. Tognazzi - SA 

C A P R A N I L A 6 V 9 24UJ L. I . 6 U U 
L'uomo nel mirino, con C. East-
v.ood - A ( V M 14) 

C A P l t A N I C I I E T I A - 6S&.957 
L. 1.600 

Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L 2 . 1 0 0 

In nome del papa re, con N . 
Manfredi - DR 

DEL VASCELLO - 5SS.454 
U 1 .500 

Marcellino pane e vino, c o i P. 
Calvo - 5 

D I A N A 7 S 0 . 1 4 6 L 1.000 
Blue nude, con S. Eli .oli 
s ( V M ;s> 

DUE H L L U R I 2 7 3 207 L t 0 0 0 
La meravigliosa favola di Cene
rentola - 5 

EDEN 3 8 0 I 8 S L. 1.503 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di VV. D.siey - DA 

EMBASSY 8 7 0 . 2 4 * 

MERCURV - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.100 
E se tu non vieni, con C. Bec
carle - 5 ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
(Riposo) 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 .500 

... In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

M I G N O N D'ESSAI 8 6 9 . 4 9 3 
Assassinio sul palcoscenico, con 
M . Ruthcrlord - G 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 .500 

Emanuelle perché violenza alle 
donne? con L. Gemssr 
DR ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2.SOO 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 1 8 ) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Le braghe del padrone, con E, 
Montesano - SA 

N. I .R. 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Rosmary's Baby, con M . Farrow 
DR ( V M 14) 

N U O V O F L O R I D A 
(Non pervenuto) 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

I l più grande amatore del mon
do, con G. Wi lder • SA 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
Ore 2 1 : Concerto 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
I l triangolo delle Bermude, con 
J. Houston - A 

PARIS - 7 5 4 . 3 0 8 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

Equus, con R. Burton 
DR ( V M 18) 

Q U I K I N t l T A 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L 1 500 

L'amico americano, con B. Ganz 
OR ( V M 14) 

R A D I O CITY 4 6 4 . 1 0 3 L. 1.600 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

REALE 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. .4.000 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano • SA 

REX 8 6 4 . 1 6 5 - L 1.300 
10 Beau Geste e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 

R I T Z • 8 3 7 . 4 8 1 L. 2.3UO 
Quel maledetto treno blindato 
con B. Svensson - A 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bufiuel • SA 

ROUGE ET N O I R - b 6 4 . 3 0 5 
L. 2 5 0 0 

West Side Story, ccn li. Wood 
M 

ROXY • 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 5 0 0 
Interno di un convento, di W . 
Borowczyk - DR ( V M 18) 

ROYAL - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. .i.UOO 
Quel maledetto treno blindato 
con B. S\ensson • A 

S A V O I A - 861 159 L. 2 .100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

SISTO (Ostia) 
Telelon, co-i C. Bronson - B 

S M E R A L D O - 351 b 8 l L. I.S0O 
Mac Arthur il generale ribelle, 
con G. Peck - A 

SUPERCINEMA 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 .500 

Diamanti sporchi di sangue, con 
C. Cass.nelli - DR ( V M 18) 

T ITFANY 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
Interno di un convento, di W . 
Borowczyk - DR ( V M 18) 

T R E V I 
Nero veneziano, con R. Cestié 
DR ( V M 18) 

T R I O M P H C 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Champagne per due dopo II lu-
ncrale, con H . Mills • G 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1.200 1.000 

La segretaria, con O. Mut i - 5 
UN IVEKSAL 8 S 6 . 0 3 0 L l 200 

11 più grande amatore del mon
do, con G. Wilder - SA 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Nero veneziano, con R. Cestié 
DR ( V M 1 8 ) 

V I T T O R I A 5 7 1 . 3 5 7 L. 

DELLE M1MO9E • 

(Riposo) 
D E L L t R O N D I N I 

3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 200 

2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

(Riposo) 
D I A M A N I E • 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 

Nel paradiso del piacere 
DO ( V M 18) 

D O R I A 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. D. Lazzaro - G ( V M 14) 

ELDORADO bOI.OG -"> L 4U0 
Il piccolo grande uomo, con D. 
Ho l fm-n - A 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
nmg - A 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Supcrvixcns, con C Ne per 
SA ( V M 13) 

FARNESE D'ESSAI . 6SC.43 .95 
L GS0 

Bella di giorno, con C. Dcncu\c 
DR (VM 18) 

GIULIO CESAKC • 353.360 
L 600 

Nevada Smith, con S McQuecn 
A ( V M 14) 

H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Maschio Ialino cercasi, con G. 
Guida - C ( V M 18) 

H O L L Y W O O D - 290 .8S1 L. 6 0 0 
La banda del gobbo, con T . 
Mil ian - G 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Nell'eccitante allcsa dell'accop
piamento armonico, con H. Cory 
S ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

(Non per\onuto) 
M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

Mosc 
MISSOURI (ex Leblon) 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
L'ultima donna, con G. Deptr-
dieu - DR ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A (Via in Luci
na. 16 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Un cappello pieno di pioggia, 
con D. M u r r a y . - DR ( V M 16) 

O D E O N 4 6 4 . 7 C 0 L. SOO 
Le milionarie dell'amore 

P A L L A D I U M 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Yeti II gigante del X X secolo, 
con P. Grant - A 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 9 6 L. 7 0 0 
Mattine ore 10. Documentari: 
Kitty Tippel, con M . Van De 
Vcn - S ( V M 18) 

P R I M A PORTA • 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

Un criminale al servizio della 
polizia 

RENO 
(Riposo) 

R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
L'occhio privato, con A . Carney 
G 

RUBINO D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
Identikit, con E. Taylor 
DR ( V M 18) 

SALA UMBERTO • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 500 6 0 0 

I piloti del sesso, con P. Dany 
5 ( V M 18) 

S P I E N D I D 6 2 0 . 2 0 5 L 700 
Quelli dcll 'antirapini, con A. 
Saboto - DR 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
II signore delle mosche, con P. 
Brool: - DR 

VERBANO - 8 5 1 . 1 9 2 L. 1 .000 
Porci con le ali, di P. Pie-
l ianje l i - DR ( V M 18) 

TERZE VISIONI 
DCl PICCOLI 

(R.poso) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Crash l'idolo del mare, con J. 
Tcn^r - DR 

SUPERGA (Viale della Marina. 3 1 
Tel. 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
La porno detective, con A Ran
delli - DR ( V M 18) 

ACILIA 
5 5 2 . 3 3 4 

L. 6 0 0 
e Company In vacanza Paperino 

DA 
M O N D I A L C I N E (ex Taro) L. 

Vizi privati pubbliche virtù, 
T. Ann Savoy - DR ( V M 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
552 .350 
Pinocchio - DA 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 5 8 L. 
Le avventure di Barbapapa -

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 5 . 4 7 L. 
(Chiuso per ripulitura) 

N O V O C I N E 
I l prestanome, con W. A l l o 
SA 

700 
con 
18) 

6 0 0 
DA 

2 5 0 

DEL M A R E 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(Riposo) 

C I N C M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL, A G I S . 
ARCI . ACLI . ENDAL5: Alcyone. 
Ambasciatori, Atlantic, Avorio. 
Boito. Cristallo, Giardino, Indiino, 
Jolly, Leblon, Madison, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta. 
Rialto, Sala Umberto, Splendid, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse, Ver-
bano. 

I l liglio 
Mil ian -

dello 
SA 

1.700 I 
sceicco, con T. | 

SECONDE VISIONI 
6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

L. 8 0 0 
dell'ispettore 
Foster - G 

T i 

Tenete-^ strisce 
Questa 

TEATRO 
sera ore 
L IBERO 

2 1 . 1 5 
presenti 

DON CHISCIOTTE 
con F L A V I O BUCCI 
e G I A N N I C A V I N A 

Prezzo unico L. 3 . 0 0 0 

Prevendita botteghino Tenda 
Tel. 5 4 2 2 7 7 9 

ORBIS - P.za Esquilino, 3 7 
Tel. 4 8 7 7 7 6 

A B A D A N • 
(Riposo) 

A C I D A 6 0 5 . 0 0 . 4 9 
Squadra speciale 
Swenncy. con B. 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA D'ESSAI - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
L. 7 0 0 - 8 0 0 

Dillinger, con W . Oatcs 
DR ( V M 14) 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
I l fantasma del pirata Barbane
ra, con P. Ustinov - A 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

Conoscenza carnale, con J. Ni -
cholson - DR ( V M 15) 

APOLLO 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
La polizia non perdona, con D. 
D. Stockwell - DR ( V M 14) 

A O U U A 7 5 4 . 9 5 1 L. 6U0 
Le ragazze dal ginecologo, con 
C. Schubert - S ( V M 18) 

A R A L D O 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

A R I E L • 5 3 0 . 2 5 1 L. 
Cara sposa, con A. Belli 

AUGUSTUS 6 5 5 . 4 5 5 L. 
Totò contro Maciste - C 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 L. 
Basta che non si sappia in 
con N. Manfrsdì - SA 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 

Sherlock Holmes: soluzione 
tepercento, con A . Arkin -

BOITO • 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 
Gli anni in tasca, con F. 
faut - S 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Rapporto a Ire 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D Di Lazzaro - G ( V M 14) 

Editori Riuniti 

7 0 0 
- S 
8 0 0 

7 0 0 
giro, 

7 0 0 
sct-
5A 

7 0 0 
Truf-

"Gaetano De Leo 
La criminalità e 1 giovani 
« Arciomenti » - pp. 192 - L. 2.500 
Un libro die stava a fondo nella questione della 
criminalità cjiovamle e si propone come contributo 
di esperienze e riflessioni al dibattito sulla situazione 
attuale e sulle prospettive di cambiamento. 

Sibilla Aleramo 

La donna e il femminismo 

O 
A cura di Bruna Conti 
- La questione femminile * - pp. 208 - L. 2 500 
Il femminismo italiano tra la fine dell'Ottocento e 
qli ini/i del nuovo secolo negli scritti editi e inediti 
di Sibilla Aleramo. 

I 

L- 2 . 5 0 0 
La vita davanti a sé. con S. S -
tnoret - DR 

E M P I K E S i 7 7 1 9 L. 7.500 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

E T O I L E 67 9 7 . S 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Ecce Bombo, con ti. More!!. 
5A 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
A pugni nudi 

EUP.CIK'E 5 9 l . 0 9 . S 6 L. 2 100 
Diamanti sporchi di sangue, c c i 
C Cass.r.c.li - DR ( V M 1 8 ) 

EUROPA 8 6 5 . Z 3 6 U . ' 0 0 0 
Nero veneziano, con R. Ccst e 
DR ( V M 1S) 

F I A M M A « 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 5 0 0 
Giulia, co-. J. Tordo - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 04 64 
L. 2 100 

La vita davanti 4 se. ;on S 
S.?nortt - DR 

C A i . O E N 5 3 2 . S 4 8 L. 1 .500 
Poliziano senza paura, c o i M . 
M i r i . - G ( V M 14) 

G" C O I A I O - S94 9 * 6 
Blick Sund^y, ce--. 
DR 

G l U I L l L O 8 6 4 1 4 9 
I I . . . Betpa-.-se. con 
SA 

G O L D E N - 7S5 0 0 2 L- 1 6 0 0 
Vìa col vento, c n C G r b : ; 
DR 

GREGORY 63S 06 0 0 L 2 0 0 0 
Interno di un convento, ti, \V . 
Bsrs . . ;>k - D°. ( V M l S j 

H O L I D A Y SSS 3 2 6 L 2 0 0 0 
La mazzetta, crn fi .Vrnfrsrii 

' SA 

K I N G 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L 2 100 
Giulia, co.i I Fo-da - DR 

I N D U N O ' 5 8 2 . 4 9 5 L 1 6 0 0 
Champagne per due dopo il fu
nerale, c o i H Mil ls - G 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 5 0 0 

Generazione Proteus, con J. Chri-
st.e - DR , 

MAESTOSO - 7S6 .0S6 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MAJESTIC . £ 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
Sole su un'isola «ppassionita-
mcnte. c r i C Bcuchcry 
S ( V M 18) 

I 

< • 

L ' nnt 
.« Kc-:ie-

L. 1 .000 
V i l . ^ ; : o 

' > 

i 

• Alia Sambuca Extra si 
La 
aff 

" M o l i r w i " ha fatto tris. 
òncano da oggi !o Scotch 

Vodka Stoiichnaya. 

Whisky inver House 

e la 
La Inver House Dist i l lcs 

La Stoiichnaya è 
è prop r iefaria della più grende distilleria do! mondo di Scotch Whisky. 
la più prestigiosa Vodka di Russia, l'unica esportata negli USA. 

Due classici dunque che grazie alla forza di penetrazione comTieroa'e della Molinari 
nostro paese e alia 

V 

loro a!t,?s;ma qualità raggiunge'anno in breve anche nel 
la vasta dif fusione che oggi vantano nei mondo. 

*'««!; 

http://previ.it
http://aceu.se
http://pos.se.~so
http://for.se
http://prescr.tr
http://59l.09.S6
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Dopo una intervista rilasciata dal brasiliano ad un quotidiano napoletano 

Feriamo assicura: «Di Marzio resta al Napoli» 
(ma le «voci» sul ritorno di Vinicio crescono) 

Si ricava l'impressione che la società stia cercando di prendere 
tempo - La reazione di Di Marzio: « Sono tranquillo. Certo pre
ferirei portare a termine il lavoro iniziato a Napoli. Se non sarà 
possibile mi cercherò un'altra società. Alla Lazio andrei volentieri» 

Dalla nostra redazione I n a P ° l e t a n i ' s e n o n l a « gran- j intervista a un quotidiano na- | 
NAPOLI - - « II Napoli non 

hu il problema dell'allena 
torc » cosi ha a s s i c u r a l o 
l- 'erlaino a l l ' i n d o m a n i de l la 
s c o n f i t t a sub i t a dagl i a z z i m i 
nel opera del ' l 'orino. Non so
n o in mol l i , però, a p r e s t a r 
fede alle paro le del pres iden
te . In effet t i la società s t a 
c e r c a n d o di p r e n d e r t e m p o : 
è c o m b a t t u t a nella sce l t a t r a 
la c o n t i n u a z i o n e del la s agg ia 
pol i t ica i n t r a p r e s a a inizio di 
s t ag ione , e il r i t o rno a vec 
c h i e e de le te r ie a b i t u d i n i c h e 
nel p a s s a l o jx>co h a n n o d a t o 
al Napol i e agli s tessi tifosi 

de i l lusione » p u n t u a l m e n t e 
dis i l lusa da l c a m p i o n a t o . 

« / / Napoli non ha interi 
zinne di cambiare politica » 
— h a f a t t o eco a F e r i a m o il 
vice p r e s i d e n t e Brancacc io , 
F a t t o s t a . c o m u n q u e , c h e l'at
t e g g i a m e n t o t e m p o r e g g i a t o r e 
a s s u n t o da l l a soc ie tà s t a pre
s t a n d o il f ianco a n u m e r o s e 
i l lazioni . Da più pa r l i si fan
n o i nomi di e v e n t u a l i succes
sori al la p a n c h i n a di Di Mar
zio Il r i t o r n o di Vinicio ac
qu i s t a s e m p r e m a g g i o r e cre
d ib i l i t à presso a l cun i a m b i e n 
ti , a n c h e p e r c h é il tvenico 
b r a s i l i ano ha r i l a sc i a to u n a 

A proposito dell'intervista 

Le reazioni del 
tecnico laziale: 

«Forse si esagera» 

É wm cac i UNI NUOVI FÌKHDTA 

Vinicio: «Il mio ingaggio 
non costa più come prima > 

# Il titolo dell ' intervista r i lasciata da Vinicio a un giornale 
napoletano 

R O M A — Intensa r ipresa degli a l lenamenti da parte del la 
Lazio, in vista delle due consecutive t rasfer te a Foggia e 
a Napol i . Come dire che il destino dei b iancazzurr i si inco
mincerà a delineare f in dall 'esito del l ' impegno di Foggia. M a 

n noi . più che l 'a l lenamento 
in se, p r e m e v a s c a m b i a r e 
q u a t t r o c h i a c c h i e r e con Vini
cio. in m e r i t o ad u n a Inter
vis ta d a lui r i l a sc ia ta a d u n 
q u o t i d i a n o n a p o l e t a n o ed ap
p a r s a ieri m a t t i n a . 

Vinicio n o n si è t i r a t o in
d i e t ro . Ha d e t t o sub i to che 
a l l ' i n t e r v i s t a t o r e ha t e n u t o a 
r i b a d i r e più volte c o m e egli 
<i non volesse i n t r a l c i a r e il la
voro di n e s s u n o ». D ' a l t r o n d e 
egli n o n ravv i sava n e p p u r e gli 
e s t r e m i di u n a levata di scu
di del la Lazio nei suoi con-

insormontabile. Questa la ri-.po
sta: « E' una questione Ji finali
tà. Puoi comprare un bicchiere a 
1 0 0 lire ed a cinquemila. I l pri
mo sarà di vetro, il secotHo, lo
gicamente, di cristallo. Capilo? ». 

La domanda poi si fa orteisa: 
— Insomma, sa dipendane da 
lei . ritornerebbe a Napoli? E V i 
nicio rispondeT " « t h e domanda!' 
M a lasciamo perdere non voglio 
intralciare il lavoro di nessuno ». 
E tornando sull'ingaggio: « Dopo 
un campionato come questo è lo
gico che la mia quotazione lien 
è più quella di prima. L'in^sgqio 
costa meno. Comunque s'a Leu 
chiara una cosa: Vinicio non vun-

I t o n t i , per le paro le p r o n u n - i iVTniWe'iWn iVoro'dl neViuno'.. 
c i a t e e pubb l i ca t e da l quot i - j 
d i a n o n a p o l e t a n o . I n o l t r e ha . 
esc luso c a t e g o r i c a m e n t e di I 
a v e r a v u t o c o n t a t t i col Na- I 
pDli. e di a v e r a c c e n n a t o a I 
c:fre di quals ivogl ia p o r t a t a : • 
«. 70 milioni? f." /ateo ». Ha so- | 
s t e n u t o che forse si è esage- j 
r a t o e si è d a t a t r o p p a impor
t a n z a a l l a cosa . Lui r i m a n e 
l ega to a l l a Lazio fino a l ter
m i n e del c a m p i o n a t o , c h e | 
s p e r a di p o t e r conc lude re nel i 

Un giudizio viene pure esprt;-
so sui « gioielli >: • Nessuno mi 
la la guerra. Dei giovani l'unico 
che mantiene le promesse iniziali 
è Manfredonia. Gli al tr i , j l i Ago
stinelli e i Giordano, tanto per 
intenderci, alternano grosse pre 
stazioni a partite scialbe ». 5 la 
intervista si chiude con iins bat
tuta sibillina: • ... a proposito, 
come va La Palma? ». 

migl io re dei modi . « C'è da 
pensare a Foggia e. Napoli: 
(ine trasferte terribili ». 

I.:i qui la regione di Vinicio. 
M a alcuni distinguo • si inipcn-
cinno. sinra con ciò voler i.nba-
stire processi. Intanto ri paté 
quanto meno inopportuno. in U T 
momento così delicato p;r la L*-
zio. aver rilasciato una 'ale infe--
v:st.->. p j r s» in r isa si cvil.iiiD to
ri: esasperati. Ma si capisce pur? 
che Luis ambisco a tornare j Na
poli. ECCO i f>aSSÌ |V'J si:j'l:fi( ; l!vi 
in (incito ie:i>p; « Napoli s scri-
prc nel mio cuore. Come si I.' a 
dimenticare Napoli , troncare o<;tii 
aggancio con il passalo e se t ) 
nostalgia? ». L'ir.terviltatorc t.'. !-
poi notare che — conosceido Fr:-
l-iina - la Questione t c a u . n c a 
ro^rebbe costituire un ostjcc.o 

Oggi i l «v ia» 
al Torneo 

angloitaliano 
L O N D R A — Il Torneo r n j o - ' t - -
liano di calcio Semipro che si svol
ge quest'anno sotto il patrocinio 
della compagnia aerea di ojnriie-
ra italiana, col nome di e Al i :» ia 
Challenge C U P ». prende il v a ntj-
gì con i sei incontri della V'inu-
gornata . Con caccio inizio e')-: 
19 .30 le sci squadre sciite rer 
rappresentare il calcio italiano «f-
l .onteranno altrettante quadre in
glesi. nella prima delle 
giornate del torneo. Gli incontri 
in programma sono Bangor C.ty-
Rsgqiana. Nuneaton-Treviso. Nii-.e 
head-Rcggina. Batti City-A-e.Ti-). 
Ma'dstone Unitcd-Udinese. W - j ' d -
stone-Paganese. 

po le tano . nel corso del la qua
le fa i n t e n d e r e di essere di I 
s p o s t o ad a c c e t t a r e a n c h e pe r ! 
u n a cifra n o t e v o l m e n t e infe- I 
r iore a quel la a v a n z a t a in p re ' 
c edenza (c 'è chi p a r l a di 70 I 
mil ioni». i 

S e m p r e a livello di « voci ». ; 
si pa r la di u n o s c a m b i o Vini
cio -Di Marzio. A ques to pun- ! 
to Lenzini p o t r e b b e v e r a m e n < 
te fare un pens ie r ino sull ' in- j 
gaggio del t ecn ico n a p o l e t a I 
no. In m a n c a n z a di u n a t ' 
t e e g l a m e n t o c h i a r o d a p a r t e ! 
del Napol i , c o m e si vede, eia- I 
s e n n o e a u t o r i z z a t o a d i r e la ' 
s u a a r u o t a l ibera . Q u a n t o [ 
ciò possa g iovare al Napol i j 
in q u e s t o p a r t i c o l a r e e n o n I 
c e r t o felice m o m e n t o , è facil- ' 
m e n t e i m m a g i n a b i l e . | 

Di Marzio , inu t i le nascon- i 
der lo . e in p iena temn<\sta. ! 
I m p r o v v i s a m e n t e sul t e cn i co | 
si sono a b b a t t u t e c r i t i c h e ta l i 
vol ta Ingenerose , e d a ph'j j 
pa r t i e s t a t a m a n i f e s t a t a u n a ! 
c h i a r a sf iducia nel suoi con- | 
f ront i . Mai come o ra . d u n n u e ' 
s a r e b b e q u a n t o m a i oopor tu - j 
n i u n a p i r n i a c h i a r i f i c a t r i c e ] 
da p a r t e della socie tà . Imi t i i 
le a s u e t t a r e la s c a d e n z a d° l i 
cont '-rUto II l avoro in iz ia to | 
da Di Marz io o t t o mesi fa. | 
si s apeva e si sa . ha eomnor- ! 
t a t o e c o m p o r t a mol t i proble- | 
mi . n rop r io n ° r la conice lo- ! 
sa l inea sce l t a d a l t e e n ' e o . ; 
Un l avoro che . s o p r a t t u t t o j 
nel p r i m o a n n o , s a r ebbe sta- i 
• o cos t e l l a to — c o m e in real- | 
ta s t a a v v e n e n d o — da nu- i 
morosi r ischi non sen io re pre
vedibil i e n o n sen io re supe
rabi l i d 'un balzo. Ma t u t t o 
ones to , r i p e t i a m o , si s apeva 
fin da l l ' in iz io del c a m p i o n a 
to . Si s apeva c h e s a r e b b e s ta
to p e r il Napol i u n campio
n a t o di t r ans i z ione , in ter lo
cu to r io . nel corso del q u a l e 
q u a l c h e d c l u s ' o n e non s a r e h 
I>e m a n c a t a . E ciò per la na
t u r a s tessa del lavoro inizia- . 
t o l ' e s t a t e scorsa , un lavoro | 
p r o i e t t a t o in p r o s p e t t i v a e • 
n o n ce r to a b reve t e r m i n e , j 
Di Marz io , pe r le sue sce l te , j 
si è e spos to g i o r n o per gior
n o . in p r i m a pe r sona , a cr i t i 
c h e e a giudizi p e r c h é h a I 
s e m p r e l a v o r a t o a l l a luce del ; 
sole ed ita p a r l a t o c h i a r o , j 
Ora , p rop r io pe r ques t i mo- i 
t ivi . n o n r i u s c i a m o a c a p i r e j 
cosa p o t r e b b e c a m b i a r e in 
q u e s t ' u l t i m o rrfesér d a "Sugge
r i r e u n a v a l u t a z i o n e nei con
f ron t i del t e c n i c o d ive r s a d a 
quel la s i n o r a f o r m u l a t a . 

La soc ie t à sa bene , d ' a l t r o 
c a n t o , c h e le va lu t az ion i si i 
f a n n o In base al lavoro svol 
t o d u r a n t e l ' i n t e ro a rco del
l ' a n n a t a . e n o n in ba se a l l e 
u l t i m e g i o r n a t e di c a m p i o n a 
to . ne l corso de l le qua l i , ta l 
vo l t a p e r m o t i v i c o n t i n g e n t i . 
le cose possono a s s u m e r e u n a 
svo l ta imprev i s t a . S e è vero . 
c o m e F e r i a m o sos t iene , c h e 
Il p r o b l e m a de l l ' a l l ena to r e 
n o n es i s te p e r la socie tà , in 
q u a n t o il Napol i è c h i a r a m e n 
t e i n t e n z i o n a t o a r i confe rma
r e Di Marz io , bene , t o r n i a m o 
n r ipe ter lo , la soc ie tà per met 
t e r e a t a c e r e le m o l t e « voci». 
c h e d a n n e g g i a n o s o p r a t t u t t o 
la s q u a d r a , h a u n a sola ar
m a : m e t t e r e n e r o su b ianco . 
II so rge r e di incer tezze e di 
i n q u i e t u d i n i , a l la lunga pò 
t r e b b e f in i re col d a n n e c g : a -
re a n c h e a l l e n a t o r e , pres iden
t e e soc ie tà . 

F o r t u n a t a m e n t e p e r il Na
poli. Di Marz io , a l m e n o a p 
p a r c n t e m e n t e . r iesce a con
s e r v a r e la c a l m a . I n o m i di 
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Lenzini quasi incredulo: 
«E veramente assurdo» 

R O M A — La not iz ia de l l ' in terv is ta che V i 
nicio ha r i lasciato ad u n g iorna le napole
tano, ha colto di sorpresa il presidente del
la Lazio, U m b e r t o Lenz in i e lo ha, li per 
lì . lasciato senza f la to . I l nostro è s ta to 
un colloquio telefonico, breve ma duro p?r 
q u a n t o r iguarda le reaz ioni del presidente. 
Ovv io che si t ra t tasse di uno sfogo passio
nale. del quale, per corret tezza, non r i fer ia 
mo che il succo. I n n a n z i t u t t o bisogna pre
m e t t e r e che Lenz in i era già amaregg ia to per 
q u a n t o scri t to ieri m a t t i n a da un quot i 
d iano sport ivo del la capi ta le , nei suoi con
f r o n t i . « N o n lo mer i to — ci ha det to —, 
Se avessi voluto fa re I m ie i interessi, m i 
sarebbe bastato vendere I pezzi pregiat i di 
quel la Lazio creata da M a e s t r e l l l e persino 
gli stessi e gioiell i ». 

« D u e a n n i fa ho ingaggiato Vinic io, che 
era il migl iore a l lenatore sulla piazza an

che se ci è costato mol to . Lo voleva persino 
la naz ionale (a 40 m i l ion i , n d r ) — ha con
t inua to Lenz in i - -. Le cose sono poi anda te 
come sono andate . Ora le d ich iaraz ion i del 
tecnico, in un m o m e n t o del icato csm» que
sto. non ci a iu tano di certo. S i a m o attesi da 
due consecutivi impegni estern i . A Foggia 
e Napo l i potrebbe essere in gioco la nostra 
salvezza ». L 'amarezza nella voce del presi
dente era d i s a r m a n t e : * Non ci posso quasi 
credere — ha det to , quasi p a r l a n d o t ra sé 
e sé —. Sarebbe v e r a m e n t e assurdo. A ban 
guardare met terebbe in d i f f ico l tà ol t re che 
noi lo stesso D i M a r z i o . C o m e è possibi 
le?... ». Ed a questo punto L e n z i n i ha avu
to un 'a l t ra reazione v io lenta . < C o m u n q u e 
— ha concluso — par lerò con Vinicio. . . ». 
• N E L L A F O T O I N A L T O : V in ic io e Len-
zlni al la f i r m a del r innovo del cont ra t to di 
questa stagione. 

M I L A N O — O p e r a z i o n e pri
m a v e r a per un ciiii.Miin ,< tnt-
t i n s i e m e <>: q u e s t o il t e m a del
la con fe renza - s t ampa t e n u t a 

i ieri a Mi l ano da l l a KOI con 
un ' i n i r oduz ione del p res iden
t e Rodon i . L ' in iz ia t iva t e n d e 
a f avor i r e l ' e s p a n s i o n e de l la 
p r a t i c a cicl is t ica con impor
t a n t i riflessi di ca i -a t te re so
c i a l e e cu l t u r a l e . Viene pe r 
t a n t o i s t i tu i to il t e s s e r a m e n t o 
i n d i v i d u a l e del c i c lospo i t ivo 
c o r r e d a l o di a s s i c u r a z i o n e 
c o n t r o i n fo r tun i e respoi i sa 
bi l i tà civile ve r so terzi J l o re 

| s u 2-1 p e r 3fi7» g io rn i conse r t i 
t ivi . Il cos to del t e . i s e r a m e n t o 
e di ti.óOO lire. 

In q u e s t a In iz ia t iva la FCI 
s ' i m p e g n a ad i n t e r v e n i r e 
p r e s s o le Reg ion i a l lo scopo 
di o t t e n e r e i t i n e r a r i ciclabil i e 
p i s t e scuola , cioè spaz i pe r lo 
spor t de l la bicic le t ta nel qua
d r o degli i n t e r v e n t i c h e d e v o 
n o a f f r o n t a r e i p rob lemi del
l ' a m b i e n t e , del ( l issesto te r r i 
t o r i a l e ed u r b a n i s t i c o , della 
t u t e l a del la s a l u t e I,a p romo
z ione del c ic l i smo fra i «inva
n ì a v r à c o m e ob ic i t i vo pr inci 
pa l e la scuola , e in p r o p o s i t o 
la FCI a n n u n c i a il < pa l io del 
c i c l o t u r i s m o sco las t i co , ) c h e , 
a p a r t i r e dal 1. o t t o b r e 1!)7U 
al vU m a g g i o 1!I7S). i n t e r e s s e r à 
le scuo le e l e m e n t a r i e m e d i e 
de l le Provinc ie di Torino. Mi 
l ano , Como . P a d o v a , T rev i so . 
I m p e r i a . Hologna. Reggio K 
mi i ia , For l ì . F i r e n z e . P i sa . Li
v o r n o . P e r u g i a . R o m a . Ba r i . 
P a l e r m o e Cagl iar : . A n c h e il 
s e t t o r e d e l l ' i n d u s t r i a è ch ia
m a t o a c o l l a b o r a r e pe r la riu
sc i ta de l l ' in iz ia t iva , f e r m o re
s t a n d o c h e t u t t i i g r u p p i a s 
soc ia t iv i d o v r a n n o d a r e il lo 
i o c o n t r i b u t o p e r la r i u s c i t a 
d e l l ' o p e r a z i o n e . 

Un successo meritato ma una classifica falsa 

a della Wenzel 
i 20 punti tolti alla Proell 

Si concluderà sabato prossimo 

Da domani si corre 
il Rally di Sicilia 

Vi è abbinato anche il II campionato Autobianchi 

i 

Lo sci italiano: la Giorda
ni ed una «ex», la Matous 

Alla Targa Florio. • Rally di 
Sicilia », che prende il via rio-

Vinieio e Cas ta t rne r . d u e dei i n i a n i da Palermo, e eh? u ( :n -
: — i - s - . , ^ ; ^ . , ! ; „ n , , =.,,<> I elude sabato 25 a magffiori c a n d i d a t i al la s u a 

IUV. IO i success ione , n o n lo t u r h a n o . 
j u Snnn tranrniilln — dice — 

e per niente turbato da que
ste l'nei In fondo anche il 

I mio nome rienc indicato co 
i "ir candidata a parccrìiie 
I panchine. Sono trannuiììo e 

Ieri a l Tre Fontane allenamento giallorossi 

La Roma si prepara 

a ricevere il Vicenza 
Alia ripresa assenti De Nadai, Ugolorfi (infortunati), San-
farmi. Boni e Musiello a r.poso - Chi fermerà Paolo Rossi? 
R O M A — S u p e r a t o il d e r b y 
con u n r i s u l t a t o t u t t o >om 
m a t o posi t ivo nm p a r i pe r 
la R o m a e r a r i s u l t a t o uti
le e Io ha consegu i to ) i 
Pia'.;oro>si ieri h a n n o r a d u 
n a t o le loro fo r re per pro .e i -
t a r s i c o n t r o il L^neross : Vi
c e n z a . osp i te domen ica pros-
f inia al i O l impico . 

S : s. ipeva c h e non si sa
r e b b e r o po tu t i p r e s e n t a r e pe r 
la r : p r e . a ilesl: a i lc-nament; 
il o c n m v a m p : s ! a De X a d a : 
« i n c e s s a : o n e a v r à per ven t i 
c .u rn i e p r a t i c a m e n t e pe r lui 

c a m p i o n a t o è emuso» e 

non ho fretta. Con il presi
dente Ito un accordo preciso 
e intendo rispe'tarlo ». 

— P o t r e b b e pe rò essere In-
\ f as t id i ta nella c o n c e n t n z ' o 
j n e la s q u a d r a d a q u e s t e 
! voci... 

« Questo non posso saperlo, 
| ;'»i coscienza. Bitoanerebbc i 
j chiederlo ai aiocntori ». I 
! — Si pa r l a del la Laz io . . ; 
i « Si dicono tante cose, lo j 
t timi ne sn niente Sul hitriro. ' 
j ripeto, non ho fretta. F' chia- ' 
! ro. comunguc. clic arendo ini- '• 

ziato un incoro a Napoli, pre- , 
ferirei portarlo a termine. Se < 
cin non fosse possibile, da- j 
r-rri trovarmi un'altra società I 
.YOT7 nasconda però che ini j 
farebbe pmeere andare a Ro , 

non solo Paolo Rossi ( che ; ma e soprattutto alla I."zio. i 
tutt i s a n n o quanto sia prò Che ha un seguito di tifosi il • 
» ; e m a : i c o b:occare> m a an - r 7 i , temneramento è molto j 
c h e t ipett i come Cer:lli e j Pa«;>onnlc. ingomma simile n ! 

WPP:- i mieVo dei vartolctani C'^con- '• 
N a t u r a l m e n t e il b r a v o G i à - I dn'o da onesto ambiente pò- i 

c n o n ; a l t r o n m p u ò fa re c h e ! ' r / * ' scrt'rmi r o ^ c o ca<a \ 

! 

a Cel3lu, :i yiup-
po F I A T partecipa con una vet
tura ufficiale Lancia Stretos t*. cl-
l i . alt.darà nll'equipagg o Toni Ca
rello-Maurizio Perissinot. 

I due giovani piloti , che apri
ranno l i partenze con il nuinj -o 
1, sono i vincitori del cesi le 
• Rally delio Costa Brava ». svol
tosi in Spegna nello sco-so t i b -
braio. U i loro l-jcccsso alla Ì T I D 
Florio li portcrebbi a condurre l ; 
spec ia l cljssifica del c a m p i n o l o 
europeo. I l • Rally di S.cilia • è 
composto da due tappe p^r J . I I 
lunghezza complessiva d: 930 \m. 
di cu. 2 4 4 . 5 0 0 d: prove ip>:.:# :. 
Alla seconda tsopa e abbini lo i: 
I l campionato Autob;anchi ;.ie ve
de iscritte 3 7 A 112 Abanh ?0 
hp. Si tratta de:!'unica 'Oi— Ì U ' J 
promozionale dei ra:l!es r: !s"*.iti 
in I t a l a . E' orgsniz*ata o. l .a 
Lane a. 

L'anno scorso il . l a i i i i j . v t o 
Autobisr.chi ha avuto un v .-nde 
sjecesso. L':niz;ati/a. ist'tutta ci.e-
st'anno rnche da Ch;donr .c . i n 
ncrtatcrC della rrorco italiana in 
Frane a. e e1:? G.a co-.la -i a -p 
numero di ortes on'. e i ' j ra c.irr. 
rr.enteta molto pos t ivameite di 
tutt i : dai piloti , dai respon<-ibi!i 
d»!rj:: ' ' .- ita relTst'ca n?r :ona'e. CJLI 
g-uppo F I A T , d^l p.ibb:.cp. 

I p.loti. sopr3t:u:to j o . i n i v 
mi , vi hanno aderito in j i i n r u 
merò, perché hanno wopsrto eh» 
con !e A 112 potevano 3 < < i i r-
re. dive-tirsi e t >s3-e :» Sa, : rer 
una carriera r.ri rc l .es . a ! r n -
Tcv-ido soes* accessibili. A iT!io 
Bclreg». .1 g o .a -e r£.!.s:a t r . - i -

tmo che per la sua vittoria r.t 
1 . Campionato Aufobianchi h i ! 
avuto come premio la p r o n i n o - ! 
ne a!la guida di una Lancia 5;-a 
tos ufficiale, dice che un o i;>ia | 
bravo può chiudere in i -aral j io J 
il bilancio ecor.om.co della i ^ i ' 
stagione di corse con la A I ' 2 . 

I responsabili della Com n i n i >-
ne sportiva automobilistica it.i.ie 
na sono rimasti pienamente > u b i 
slatti dalla formula proir, a r i i i ile 
deMa Lancia, perché i2n.io con
statato che il Campionato Auto 
banchi aiiarga la base r j . -s'ica 
e consente ai giovani più b->.'i 
di mettersi in mostra fai / u Vit
ti partono con le A 112 identi
che ) . Il pubblico h ; -eco to c i • 
entusiasmo il Campana io Au lo 
bianchi, perché questo >i e r. ze
lalo molto spettacolare ? n i : o r). 
motivi di interesse s a «go-.i'.'ici 
che tecnici. Il gruppo ^ lAT h t 
avuto cosi l'opportunità di cv-
mostrare che le A 112 oitre rhe 
eleganti, comode e prat.cne «o:.o 
micchine sportive, molto f>i'..^n-
t i . Seicentomila vetture vendj te in 

j tlanni Wcnzcl. 22 anni, cavi-
j pioncssa del mondo di s la lom 
! a Saint Moritz nel 1971. ha 
| vinta la Coppa del Mondo di 
I sci alpina mettendo d'accar 
| da LiseManc Morerod e An-
i ncmarie Proell e cioè le alle-
j te clic ra< canhc; ano. alla vi 
: cilia. il 100 % dei pronostici. 
j Ilav.nt Wenzel, brillantissima 
I rappresentante della minusco-
' la e formidabile pattuglia del 
! Liechtenstein. Ita certamente 
| meritato il successo. Ma sa-
! rchbc stata meglio die le nor-
I //te si:lle tute, incerte e poca 

applicate, non avessero con 
dott't a una ckn-ìitica finale 
false. 

Non ci sono dubbi infatti 
! che la Prorìl, con i 20 punti 
i che le ìKin tolto a Val d'isc-
\ re. quando fini al secondo pò 

sto nello 
dalla 

s la lom e fu tolta ! 

he bella die la Coppo, che \ r ' 
gin soffre di una formula fu- \ 
sulla e del tutto sbagliata 
non si prestasse a critiche 
del genere. 

Le gare in programma era j 
no 23. comprese il « paratie-
lo » di A rosa: la Proell ne li a \ 
vinte 7 15 discese, un gman ' 
te e il parallelo conclusiva/. ! 
C> le ha vinte la Wenzel. 5 la i 
Morerod. tic In giovanissima 
Perrine Peten e una. infine. 
Fri Mittermaier. sorellina di \ 
Rosy, e Marie Thercse Nadig j 

La Coppa e da rifare e da , 
rivedere e sarebbe bene che i 
la federazione internazionale. ' 
desiderosa di proteggere d ' 
campionato del mondo — che ' 
diventerà quasi certamente j 
biennale — non boicotti la j 
Coppa facendola apparire 

In dubbio la presenza di 

Franco Fava • La gara vali

da per la Coppa del Mondo 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O I" s t a t a p resen
t a t a Ieri al la s t a m p a In qua 
r a n t a ^ c i e s i m a ed i z ione del la 
« C .nque mu l in i ». c lass ico e 
t r a d i z i o n a l e a p p u n t a m e n t o di 
co r sa c a i n p r e s t r e . La m a n i 
f e s t a / i o n e c h e si t e r r à a S a n 
Vi t to re Olona 11 p r o s s i m o 2 
ap r i l e , q u e s t ' a n n o si p resen
ta con mol t e nov i t à . I n n a n 
z i t u t t o la t iara è s t a t a l ieo 
n o s c i u t a vitlida pe r l 'aeHiudi-
caz ione del la Copila del 
M o n d o per s q u a d r e naz iona
li e ciò ha c o n t r i b u i t o ad ele
v a r e a n c o r a di più il livello 
del la par tocipaz. ione, clic mai 
c o m e in q u e s t a occas ione 
si p r e s e n t a p a r t i c o l a r m e n t e 
qua l i f i ca to . I n f n t t o si alli
n e e r a n n o alla p a r t e n z a i mi
gliori spec ia l i s t i del c ross 
p r o v e n i e n t i da ben d ic io t to 
naz ion i . 

O l i orpanizzator i h a n n o sin 
d'ora reso noto che nel la pa
ra maschi le sa ranno in para 
I ra pli a l t r i il t a n z a n i a n o 
Kil ibert Hav. l 'etiope Mir -
tus Y f ' e r . i belpi Smel e Put 
temans , il cecoslovacco Pia 
chv. il ken iano K i m o b w a . lo 
svedese G lans . l 'austra l iano 
.Max L i t t le , il uiapponese Hi -
ta e l'inple.se O u e t t . I n para 
i v r la m i m a v»l ta a R:m 

"AMItore Olona anche pli a l l e 
ti del la Hi 'nuhhlica Perno 
i-r.ilica Tedesca che sc'i 'e 
rerà una forte squadra coni 
nrendente Cìverpit iskv e 
Pra t l r . O l i S t a t i U n i t i , dal 
canto loro, sch iereranno ben 
si>i a t le t i fra i qual i spicca 
il nome di Mi l ls . 

Le s p e r a n z e depl i a zzu r r i 
s i no ra si b a c a n o sul n o m e 
del p iovane f r i u l ano Or t iz . 
in q u a n t o F r a n c o F a v a non 
ha a n c o r a dec i so di par tec i 
p a r e a l la p a r a p e r via dei 
mol t i impcpi l i c h e lo ass i l la
n o in q u e s t o m o m e n t o . Pen
s i a m o c o m u n q u e c h e l 'atle
ta d i Koccasccca non man
c h e r à a l l ' a p p u n t a m e n t o . Da 
lui ci si p u ò a s p e t t a r e la 
p ranr l e i m p r e s a c h e porterei» 
be u n i tu l inno sul podio del 
v inc i to re , u n ' i m p r e s a clic nel 
1W4 riusci a d A n t o n i o Ambii 
c h e b a t t è n e l l ' o r d i n e lo stia-
p n o l o Aet i i lar e l ' a l pe r ino Ha-
m e d Ameur . 

P a r t i c o l a r m e n t e se lez iona
to a n c h e il c a m p o del le con
c o r r e n t i nel la L'ara femmin i 
le. Con po l acche , jupos lave 
e inples i p a r e g g e r a n n o a n c h e 
la sov ie t i ca K a s a n k i n a . la 
s ta t i tn i ten . se Merr i l . la nor
vegese O r e t a A n d e r s e n . la 
r u m e n a M n r a s e s c u o l t r e a l l e 
l ' a l i a n e G a b r i e l l a Dor io e 
T o m a s s i n i . Q u e s t ' u l t i m a cer
c h e r à q u e s t ' a n n o di miplio-
r a r e il n u a r t o p o s t o consecu
t ivo nel la scorsa ed iz ione 
q u a n d o , o l t r e c h e da l l e no 
l a c c h e Ludvi ieho'.vska e Peti 
t l i n o e s k a . v e n n e p r e c e d u t a 
sui t r a g u a r d o a n c h e da l l a 
s o r p r e n d e n t e P e n ì a C a s e t t i . 

Vis to il r a m n o dei p a r t e 
c i n a n ' : si p r evede u n a « C i n 
n u e Mul in i •> c o m b a t t u f i s - i 

Moto mondiale 
in Venezuela 

Bianchi-
Minarelli 
coppia 

a sorpresa 

• „..,... nazifica per aver in- una marììfc,tnz,nne „wì cnn. 
dogato una tuta non regola- n(n j , / f / o r , M {r 

| mentore, avrebbe vinto tu \ r., . _ , r _ , . . ; . . 
I Coppa al posto della Wenzel. 

F.' un peccalo che una c!us 
sittca che avrebbe dovuto e 
potuto esser legittima, sia in
validata dal grande dubbio 

' di Val d'Iscrc In quella oc-
j iasione artefici del declassa-
' menta di Annemarie furono 

gii svizzcrt. desiderosi di pro
teggere Lise Marie Morerod. 

otto anni testimoniano da: s_ic- i campionessa in carica. Gli è 
i 
i 

| rie. brava e he'Ia. I.a confer-
i mato grossi Inciti sul piano 
J della continuità. 
j La Proell. che <<7 far punti 
. in d iscesa , in « < .pan ie •> e 
j perfino in s la lom, non aveva 

senso 

j cesso d: una auTomoVe j ' j r . - j ta j andata male perché Lise Ma 
; in ogni suo aspetto, estetico, n t t -
j can co. funzionale. 
i Le novità oiu importanti e - ' 
' Campionato Autob'anch; A 1 1 2 

Abarth 70 hp 1 9 7 8 sono O J : ; ' t . 
! aj-nenJo del monte premi a JU0 
i m i ani di l :r*: r 'djzio-.e dr. :>-&-
' gramma a 11 pro-ve; d.visloie d.-I [ certamente bisogno, in 

emendar.o ir» tre giorni; i f i l o n e 
di percorsi o « tutta '»-ra » o 
» tutto asfa l to»; : n t r o d j r i o i e df!-
ia class !ic« speciale ??.- ) i » Un 
de.- 23 » A: ca—.pio.-.ato A i T -
bianchi dì cuest'anno part»c.p--.o 
2 0 3 equ'peìg". 

E' quasi un bene die Vinci 
• dente Proci! sia accaduto per-
J che cosi la Coppa ìia fatto 
' la fine che meritava canclu-
l dendasi nel dubbia. Cui co I 
, stringerà — almeno si spera ' 
; — il comitato organizzatore , 
• e i dirigenti dello sci intcr- j 
< nazionale a cercare una far- ! 
i mula più intelliaente Dtspia- , 
\ ce per Ilanni che si è biltu- i 
ì ta con grande coraggio per J 
| tutta la stagione 'la Wenzel j 
; in effetti è andata bene dal I 
I dicembre a mnrzo fallando ! 
: proprio e solo Vnppuntnmen 
\ to p;ù importante: quello di 
: Gannisci! )_ 

i ma . il che servirà ad elevare 
! ancor di niù la r isonanza 
I m n n d . a ' c di questa ror^a che 
' da! _'7 marzo del 19'i.'t. ossia 
I dal la ' -ni pr ima ediz ione v:n 
i ' a da M a n o F iocchi , ha ac

cresciuto la sua p o p o l a r l a . 
I O l i orpanizzator i d e l l ' U S ( 

S. V i t t o r e O lona , nel quadro l 
fidile in iz iat ive a t te a propa | 

| mandare fra '--li appassionat i 
J del l 'a t let ica lepzcra il » cross 1 

c o u n t r y - , h a n n o anche vara [ 
t ' i un interes-ipii ie propram-
ma r i ; corse che f a r a n n o da | 
ron ' t i r ra i ai 'c due cnmpet : ! 
z :oni di l ivello mond ia le Sa- j 
bato 1 anr i lc . i n f a t t i , si 
a v r a n n o L'are r iservate apl i 
- • i t r l rnt : e la n . - tracinque 
M u l . n i non coni ne ' i t i va ••. 
men i re nella m a t t i n a t a di 
domenica si c i m e n t e r a n n o al
l ievi e juniores pr-r un to 'a 
le di 13 L'are, per le oual i 
si picvcrìe ìa nar '^c ipaz ione 
di circa .>.W) a*!e* i . 

Onesti indica 

in Carraro il 

suo successore 

, ,,„..„ . . j L o sci itnliano ha fatto J0 ! 
m « n % ' 7 ''Ti? c°PP?-Al i Wti complessi,;, eoe quelli 

JT °r?„ ; ? dJ r'nr:ni;rn / 0 " - . rhe ha tatto, da sola. Ter az > 
1 r i / « ri, n% ?;"in\trnl° "«f i zurra Elena Matous. Claudia < 

latta di p-» che re una sola j Giordani, che e quasi tutto il 
r _ . j i . I 

I u t i l i z za r e q u a n t o In socie tà 
j p u ò m e t t e r g l i a d i spos . z ione . 
, S e m m a i f a r ebbe b o n e a d i r e 
; p iù f r a n c a m e n t e c h e a n c h e 
i ìu : del la s i t u a z i o n e n o n è 
, a f f a t t o s o d d . s f a t t o . E la s:-
• t i iazici-e n o n a c c e n n a davve-
i r o a m o p l i o r a r e . v i s to c h e 
; a p r o p o s i t o de l l ' avven i r e a i 

l ' i t t a c c à n t e Ucolo t ì . . usc i t i | « C i r c o M a s s i m o « sVn tus i a -
da - i a .-coiitrc «on '.a Inizio 
d u r a m e n t e .-epp.ati. Ma a di 
sixi.siziop.;- d: G i a p n o n i ieri 
n i c a m p a Tr» F o n t i n e n o n 
c ' e r a n o n e p p u r e « c a p i t a n » 
S a n t a r i n i . Roti; e Musiel lo: 
n r iposo ì p r i m i d u e e :n h 
c o r r a specia le Mu.-:el!o. ini 
p e p n a t o A fes teggiare a Sa-
luzv.o. c.Nn p a r e n t i ed amic i . 
la n a s c i t a del ia sua p r i m o 
p u n i t a Klisa. 

O g n i p rev i s ione sulla for
m a ì i o n c con la qua l e la R o 
m a a f f r o n t e r à il Vicenza è 
c e r t a m e n t e p r e m a t u r a e cer
i o i guai magg io r : G i a g n o 
Hi li a v r à p n r c i p i l m e n t e 
t l ì a t t o della ?ce. ta rin ve 
r i t à a l q u a n t o c o n d i z i o n a t a 
d a l n u m e r o r i s t r e t t o , p e r 
r o n d i r e insuf f .e l fn te . di 
u o m i n i a d ispos iz ione) de i 
g ioca to r i ai qua l i a f f ida re 

r srr.a>.o por a v e r : »id :v :dua to 
j VM ra?vi?zino s e . i v e n n e del 

C a s t i p l i o n F i o r e n t i n o , a t t a c 
c a n t e p a c a t o s e t t e mi l ion i e 
s e la c a m o a g n a di rafforza
m e n t o delia s q u a d r a si an -

j mia r>. F i n ou i Di M i r z i o . 
j U n a cesa è c e r t a : sen7.i vo-
j l^r Tire i d i f en -o r : d 'uf f :c : o 
i di a ' e u n o . Di ^!^^z : .o s ta d ;-
I m o ^ r . i n r t o u n a l t o senso d i 
! res->nnsab ;I: tà. 
! P e r f inire , teri m a t t i n a 
I F"crlaino si è r e c a t o nee l i 
I spogl ia to i del Napol i ed h a 
j d o n a t o uova p a s q u a l i a l l a 
I s q u a d r a . Il p r e s i d e n t e h a 

; rcoma nel mondo dello sci 
j alp:no femminile. Ma sareh 

sporlflash-sportflash^portflash-sporlflash 
• P A L L A V O L O — L' Italia ha 
battuto, al termine di una dram
matica partita durata quasi due 
ore. la Danimarca. Con questo 
successo gli azzurri si quili l icano 
per la finale delle prime otto della 

a v u t o p a r o l e d i incoraggia- ì Coppa Primavera che cominciti 
} m e n t o per i g ioca to r i e d i 

elogio pe r Di Marz io . Si è 
t r a t t a t o di u n ges to d is ten
s ivo c h e d a a l c u n i osserva
tor i è s t a t o i n t e r p r e t a t o c o 

ì " " " - : Ì : ,"_^l.0.rJ5ni*t* 1CJÌ0 S me" un" pVìmo""cfiTàro "passo 
srlovan; p r e m e s s e , c h e m a p a 
ri f a r a n n o a l t r e t t a n t i P a o l o 
P o s s i , r - a ccr*o e e « t i t u i s e m o 
u n a s o r t a di lo t t e r i a a l la 
o u a l e z»nzalone «embra vo
le r s i a f f i d a r e t>er a l z a r e a n 
co ra u n a vol ta il po lve rone 
e t r a d i r e le a sp i r az ion i di 
o u a n t i la d o m e n i c a vor rebbe
ro . a v e n d o na srato il biel ict-
to . u n o s p e t t a c o l o c a ' c i s t i c o 
d e r n o e c o n f a c e n t c a l l e lo ro 
g i u s t a a s p e t t a t i v e , di snor t i -
vi e di s o s t e n i t o r i della R o m a . 

verso la 
Marz io . 

r i c o n f e r m a di Di 

e. b. 

« Solo un completo nautrn- j 
i gio della squadra in queste . 
j ultime giornate — ha detto i 

q u a l c u n o - - potrebbe non | 
rendere possibile la riconfer- j 
7?ia del tecnico ». | 

Si t r a t t a , n a t u r a l m e n t e , d i 
u n a impres s ione . E le im
press ion i . si s a . in m a n c a n 
za di p u n t i d i r i f e r i m e n t o si
cu r i . l a s c i ano il t e m p o c h e 
t r a v a n o . 

Marino Marquardt 

Nottingham domani. 
• PUGILATO — Ken Norton ver
r i ufficialmente intronizzato cam
pione del mondo dei pesi massi
mi di pugilato il 29 marzo pros
simo. Lo alfermano diversi giorna
li sportivi di Città del Messico. 
secondo i quali Norton arriverà il 
28 mano per ricevere Is simbolica 
cintura di campione. Coma noto, 
il WBC ha destituito da! titolo di 

i campione Leo Spinks. 

! • IPPICA — Quattordici cavalli 
j sono annunciati partenti nel pre-
I mio Gladio, in programma vener-
! di nell'ippodromo di San Siro in 
I Milano • prescelto coma corsa 

Tri* della settimana. 
• CALCIO — Lo stadio di Fal
conara ospiterà oggi la lormaiio-
ni nazionali juniores d'Italia • 
del Liechtenstein, cha disputeran
no l'incontro di ritorno dalla fa
ta di qualificazione par accederà 

t 
al girona finale del torneo Uefa ì 
in programma il prossimo aprile i 
in Polonia. Gl i * azzurrini » so- i 
no già praticamente qualilicati aven- I 
do vìnto la partita di andata a I 
Vaduz per 6 - 0 . j 
0 SCI — Un singolare incìden- j 
te automobilistico è toccato a ln -
gemar Slenmark. vincitore della j 
coppa del mondo di sci. La sua ; 
auto ha investito un branco di ' 
alci , una delle quali è rimasta j 
seriamente l en ta . Nessuna come- • 
guenza per Slenmark mentre l'au- j 
lo ha riportalo danni. L'inciden- I 
le e avvenuto in Lapnonia. ! 
• CALCIO — E' in programma I 
oggi sul campo di Settcbagni la ! 
partita di r i terno fra il Banco ! 
Roma • la Juve Stabia. valevole i 
per gli ottavi di finale della cop- : 
pa Italia. 
sì chiusa s u l l ' i - 1 . 

• P U G I L A T O — Giuseppa Mar- I 
tinesa, il pugile di Senigallia de- * 
leniora del t i tolo italiano dei su- J 
perleggari. metterà volonlariamtnta , 
in palio la sua corona affron- I 
landò il napoletano Vincenzo Cor- | 
bo. I l combattimento avrà luogo i 
i l 7 aprila sul ring di Ancona- i 

Le classifiche 
SUPERCOPPA 

1) Wenzel (Liecht) p. 1 5 4 ; 2 ) 
Proell ( A u t ) 1 4 7 ; 3 ) Morerod 
(Svi) 1 3 5 ; 4 ) Serra! (Fr ) 1 0 5 : 
S) Epple ( R F T ) 9 9 ; 6 ) Nelson 
( U S A ) 9 7 ; 7 ) Pclen (Fr ) 9 6 ; 
S ) Kascrcr ( A u t ) 7 8 : 9 ) Soelkner 
( A u t ) 7 0 ; 1 0 ) Nadig (Svi) 6 3 ; 
3 0 ) Bieler 6 ; 3 7 ) Gravina a Gior
dani 2 . 

DISCESA L I B E R A 
1 ) Proell punti 1 2 5 ; 2 ) Nelson 

9 1 : 3 ) Nadig 7 8 ; 4 ) Mittcrmair 
( R F T ) 7 4 ; S ) De Agostini (Svi ) 
5 1 : 6 ) Epple ( R F T ) 3 6 ; 7 ) Lu-
fcaSM-r ( A u t ) 3 2 ; 8 ) Harbersat-
ter ( A u t ) 2 4 ; 9 ) Zurbriggen (Svi) 
2 3 : 1 0 ) Bader ( R F T ) 16 ; 1 9 ) 
Gravina 2 . 

S L A L O M G I G A N T E 

I no-tro sei frm?r<mlr, si è rat 
l ta a Mona'iicvro e poi al mo 
| mento della ripresa fia rime- i 
l diato un altro infortunio prò- I 
! prm alla soalia ri*>t •• mnn- • 
I diali ». Ha quindi perduto ! 
! lina stagione. Le altre, Wan-
! da R:eler. Wilma Gatta. Cr: '' 
\ siinrz Grnvm. crescono. Pa 
i Tf. però, die crescano w>'ro ' 
! più lentamente delle altre. 

Remo Musumeei ' 

R O M A — |-.T-.-/"s:3 ? j - . V J - V 
—: i. .-r i - s ; ri :. : -cs .-:•:;!: e: ?. 
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rc » T.--T1 "? ic S :0 • , .1l-J- la 
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Al Partizan 

la Coppa Korac 

Scic e Fiorella 

al Giro di Campania 
B E L G R A D O — Il P a r t i z a n d 
B e l g r a d o h a v in lo la C o p p a 

1) Morerod punti 1 1 5 : 2 ) Wen- | K o r a c di p a l l a c a n e s t r o b a t 
zei 106; 3) Epple 86: 4) Kaserer 1 t e n d o a B a n j a Luka . ì<-| u n a 

la 

_.. ^. . , . 62; 5) Proell e Serrai 60; 7) 
La partila di andata I s ^ m e r 36; 8 ) Nelson a Dorsav 

(USA) 30; 10) Paleo 25. 
SLALOM SPECIALE 

1) V/anzel punti 110; 2) Pclen 
105; 3 ) Serrai 78; 4 ) Morerod 
7 1 ; 5) Seelklner 65; 6) Epple 
46; 7) Cooper (USA) 2 1 ; 8) 
Proell 19: 9 ) Fisher (USA) 18; 
10) Dorssy 17; 16) Bitter 6; 
21) Giordani 2. 

| f i n a l i s s i m a t u t t a jugos lava , 
il B o s n a di S a r a j e v o p e r 
117 a 110. L ' i n c o n t r o si è de
c iso d o p o i t e m p i s u p p l e m e n 
t a r i . p o i c h é a l lo s c a d e r e de i 
40' r e g o l a m e n t a r i le d u e squa 
d r e e r a n o in p a r e g g i o : 101 a 
101. Il p r i m o t e m p o si e r a 
c h i u s o con il B o s n a in van
t agg io p e r 54 a 47. 

NAPOLI — Dopo la Bianch 
F ien i , le Mrgr.iMcx e la Torpedo 
a!:re et sajBdrc. la Scic e la 
F crclla-Ctrcen si sono iscritte al 
45. G ro ciclistico della Campania. 
m prograrrme mercoledì 29 mar
zo La Scic pa.tccpera alla corsa 
c=ri turt» la squadra icrto d Pao-
lini. che lo sc&rso inno proprio a 
Sorrento conquisto la maglia di 
campione d'Italia, Baronertelli a 
Saronni. 

Al completo sari anche la for
mazione della Fierclla-Citrocn ca-

' pegiata da Carmelo Barone. 

D i v e n u t o c a m p i o n e del inon
d o del la c lasse 125 con la Mor 
Imit i l i , p r i m a a n c o r a c h e la 
s t a g i o n e p a s s a t a fosse g i u n t a 
a l l 'epi logo. Pier P a o l o Bian
chi a n n u n c i ò il suo pnssagsno 
a l la Mina i e l l i . u n a i n d u s t r i a 
spec ia l i zza ta nel la p r o d u z i o n e 
di mo to r i clic, a s s i cu ra t a s i la 
co l l aboraz ione de l l ' i ngegne r 
Moeller (lo s tesso c h e aveva 
c o m p i u t o il « mi raco lo » Mor 
b ide l l i ) , aveva deciso di co 
s t n u r e u n a m a c c h i n a de l l a 
c lasse 125 per p a r t e c i p a r e a l 
le compet iz ion i motocicl is t i 
c h e con la p rospe t t iva di al
les t i re succe s s ivamen te a n c h e 
moto r i di c i l i n d r a t a super io
re. i n Venezuela , nel la pr i 
m a compe t i z ione m o n d i a l e di 
q u e s t ' a n n o , pilota e m a c c h i n a 
h a n n o c e n t r a t o in p i eno il t r a 
g u a r d o con un r i s u l t a t o che 
lia c e r t o del lo sba lo rd i t i vo . 
e s sendo r a r e le occas ioni c h e 
u n a m a c c h i n a al s u o d e b u t t o 
possa s u b i t o essere compet i t i 
va. Si t r a t t a di un successo 
di b u o n o ausp ic io pe r la Mi 
nare l l i . c h e t u t t a v i a p o t r e b b e 
m a v v e n i r e ave re più difficol
ta d: ( p i a n t e non ne Ila a v u t ? 
in Venezuela , dove la B u l t a c o 
e la Morbidel l i Henelli A r m i 
«MBAi p u r soccombendo h a n 
no p u r s e m p r e d i m o s t r a t a 
u n a c o m p e t i t i v i t à d e s t i n a t a a 
v ivac izzare la lot ta in q u e s t a 
classe 

in Venezuela , Lazzar in i con 
la MBA .-.i è p i azza to a l le 
spa l le di inane l l i e. sa lvo in 
si 'iinii-ni i al m o m e n t o non 
prevedibi l i , la corsa a l t i to lo 
.->ara lo t t a t r a loro 

Le cose o l t r e A t l a n t i c o so 
n o a n d a t e male , m a l i s s i m o 
a d d i r i t t u r a , per W a l t e r Villa 
c h e c a d u t o in prova h a r.por
t a t o la f r a t t u r a della clavico
la e d o v r à s t a r e f e rmo a l m e 
n o ut. pa io di mesi 

La f o r t u n a non ha ass i s t i to 
n e m m e n o Uncini c o s t r e t t o mi 
a l z a r e b a n d i e r a b i a n c a sin 
nel le 250 c h e nelle :i50 d o p o 
ave r t e n u t o per q u a l c h e te in 
pò il ( o r n a n d o del le d u e col
se Una vol ta , nel le 350 l 'ha 
t r a d i t o il mo to re , u n a . nel le 
250, s'è t r a d i t o d a solo con 
u n a sc ivo la t a che p e r for tu 
u à non gli ha p r o c u r a t o guai 
fis-ci di q u a l c h e r i l evanza . 

Nella p r i m a g i o r n a t a del 
c a m p i o n a t o m o n d i a l e sono 
scese in p i s ta q u n t t r o classi 

i e s o l t a n t o in una . nel le 230 
j il c a m p i o n e del i nondo in ca

r ica non h a v in to . M a r i o Le 
j ca ha conc luso con un p :az 
, z a i n e n t o a l s e s to pos to , piaz

z a m e n t o modes to , t u t t a v i a 
I n o n u m i l i a n t e , che lascia in 
j t u i r e c o m e il pi lota de l la M:>r 
j bidelli i n t e n d a d i f ende re il 
| suo t i to lo con u n a c o n d o t t a di 
[ g a r a n i e n t e a l l a t t o sper ico la 
: ta m a p i u t t o s t o r a g i o n a t a , u n 
I p r o n t a t a a l l a caccia dei risiti 

t a t i possibili senza a c c e t t a r e 
s f ide i n s e n s a t e , p r e f e r e n d o 
p i u t t o s t o buoni p i a z z a m e n t i 
t i n o al g i o r n o in cui la Jor tu 
n a e l 'efficenza de l la m o t o 
n o n s i a n o da l l a sua p a r t e 

Il v inc i to re del la c lasse 250 
è s t a t o l ' a m e r i c a n o « K e n •• 

j R o h e r t s . c h e co r r e con le 
. Y a m a h a del t e a m a m e r i c a n o 

di C a r r u t h c r s ed è a s s i s t i t o 
! d a l m e c c a n i c o d i e fu di Ano 
[ Mini . Nobby Cla rk . L ' amer i -
• r a n o s; d i ce c h e sia u n c r a n -
I d e spec ia l i s t a di q u e s t a ci l in 
| d r a l a e sia l 'uomo sul q u a l e 

la casa g i a p p o n e s e p u n t a pe r 
I r i c o n q u i s t a r e il t i to lo I r i da to 
i in q u e s t a ca tegor ia Rohe r t s . 
i o l t r e clic nel le « q u a r t o d, li 
I t r o ». s a r à t emib i l e p e r t u t t i 

a n c h e ne l le 500 e s p ; c i a l m e n 
! t e nel le 750. dove g.a a Day 

tono <che n o n era p rova d"I 
mond ia le» ha d a t o un sag 
nn> dei suoi m r / z i e ili quell i 
del la Y a m a h a che p u n t a q u e 
s t a n n o a c o n q u i s t a r e u n a 
s c i ) . a cc i a ine e femon .a su l ino 
toc ic l i .n io m o n d i a l e e pe r far 
Io Ila d i spos to con senso s t r a 
t eg . c» lo sue forze. 

Con .1 n o n i am. ' r i c a im ha 
« a r m a t o •> R o h e r t s pe r d o m i 
n a r e nel le 2.VI te lasse tifila 
q u a l e ad Uncin i con le Va 
m a l i a de l la venezue lana Ve 

! n e m o t o s s o n o concesse di 
J -screle possibi l i tà c o m e o u l s : 
, o e n n o n c h é nella 75u, con 
! que l lo della Y a m a l i a E u r o p a 
I rii A m s t e r d a m ha c o n f e r m a 
i l o f idar la e mezzi a d e g u a t i 
j .< K a t a y a m a per d i f ende re il 
• t . t o lo delle 350: a I u a t a si s o 
[ n o invece a s s u n t i il c o m p i t o 
I ri. c u r a r e le 500 per C c c o t t o 
. c h e — a. ' .secondato da Ka 
I t a y a m a «il q u a l e av rà p re s to 
, u n a t r e c ic l indr ! d e r i v a t a da l 
! la .1501 e d a Rohe r t s - d o 
; v.-ebbe esse re l ' uomo d i p u n 
I t* pe r s c a l z a r e S i icene da l 
, t r o n o de l la «c!a.sse r cz ina ». 
• Ma ì ' ini ' lese con la sua S u 
• zurvi d o m e n i c a ha i n t a n t o in 
I c o m i n c i a t o •. m'-er.do 
| L ' a t t a c c o Y a m a h a r 
! d u n q u e ben r iusc i to in Vene 
j ziicia s o l t a n t o ncl ia c l a ^ e 350 
; i r i n ; e s e c o n f e r m a t o K a t a 
Ì j d m a i e r.elie 250 (dove h a 
• v ì n t o R o b e r t s ) ma non nel le 
| <• mezzo l i t ro >• La loro .-^p-ran 
' z i e c e r t o quel la di a v e r e 
' a d e s s o piti f o r t u n a ne l le zn 
| re in E u r o p a c h e a v r a n n o 

-V-> i inizio con il G r a n P r e m i o d; 
j S p a g n a , d o p o clic a Imola . 
I :! 2 ap r i l e , fi .-.irà d i s p u t a ' ! 
j la 200 migl ia AGV. p r . m a 
• p iova d ' I m o n d i a l e ciati* 
i 750 Ma n o n e d e t t o c h e ad-
| d i r i t t u r a nox pos sano v e d e r e 
; a u m e n t a t e le loro di f f icol ta 
1 e n o n solo ne l la cla.->se 503 
| dove t r a I a l t r o e n t r e r à in 
I s c e n a a n c h e B a k e r con la S u 
I zuki del la Ol io F i a t -Nava . Nel-
! le 350. pe r e semp:o . sul la pi

s t a di S a n Ca r lo s . P a o l o Pile-
ri con la Morbide l l i si è p iaz 

i z a t o buon t e r zo e a n c h e la 
j K a w a s a k ; h a d i m o s t r a t o com-
I p e t i t i v . t à . Nelle 250 n o n d a 
) m e n o spi ra a r i a di f ronda e 
I a n c h e se Villa e I H a r l ? y Da 

v idson d o v r a n n o a c c u s a r e i 
colpi de l la s f o r t u n a , r e s t a n o 
in piedi le s f ide l a n c i a t e da l l a 
Morbidel l i d. cisa a c o n f e r 
m a r s i m o t o v . n c e n t e e de l la 
K a w a s a k i . q u a n t o m a i ag-
g u e r r . t a ; s enza c o n t a r e c h e 
p re s to , m o l t o p res to , p o t r e b 
be e n t r a r e in s c e n a a n c h e la 
M i n a r c i » 

r. 

Eugenio Bomboni 
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Le polemiche nella sinistra dopo le elezioni 

Dura risposta del PCF 
alle accuse socialiste 

I comunisti rigettano su Mitterrand la responsabilità dell'insuccesso - Sinistra 
del PS polemica con la maggioranza del partito - Stasera discorso di Giscard 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — // presidente Gi
scard d'Estainy, al quale le 
elezioni — scrive la stampa 
moderata — hanno aperto 
« una seconda primavera ». si 
rivolgerà questa sera ai fran
cesi, da un piedistallo indub
biamente rafforzato, per un 
primo bilancio di questa lun-
(ja battaglia che lo vede viti 
citore anche se metà della 
Fi ancia continua a restargli 
ostile, come quattro anni fa. 
allorché l'altra metà lo portò 
ai fasti dell'Eliseo. 

Si ritiene inoltre che Gi
scard d'Estonia potrebbe an
ticipare il nome di colui che 
sarà dilaniata a dirigere il 
primo governo della nuova 
legislatura- Benché ciò ap
paia prematuro molti nomi 
circolano già e sono natii 
Talmente quelli di Itaipnond 
liarre. quello della signora 
Simone Veil. attua'e ministra 
della sanità e in terza istanza 
quelli di due gollisti non 
« sciracchiam >-, il ministro 
della giustizia Alain Peijrefit-
te e Jacques Chaban Delmas, 
ei primo ministro di Pompi-
doti e nemico fraterno di 
Cliirac. 

Già queste indicazioni, e la 
decisione di Chirac di pren
dere un certo distacco dall'e
secutivo per premere dall'e-
ilerno su di esso con una 
serie di proposte di legge 
destinate a confermare l'au
tonomìa e il dinamismo della 

corrente gollista rispetto a 
quella giscardiana, provano 
che la nuova maggioranza 
non ha affatto superato le 
discordie degli ultimi due 
anni e che anzi la struttura
zione quasi certa di un grup
po parlamentare giscardiano, 
premessa alla fondazione di 
un grande partito centrista. 
rischia di perpetuare e di 
aggravare la concorrenzialità 
e la conflittualità tra le due 
tendenze di questa nuova 
maggioranza. 

Ma tutti gli occhi, da ieri 
sera, sono puntati sulla si
nistra nella quale, come si 
poteva temere, è cominciata 
f la grande spiegazione » (Le 
Matin) o si sta consumando 
4 il divorzio dopo la separa
zione t> (Le Figaro). E non si 
ti atta .soltanto di una ripresa. 
in termini a volte crudamen
te vendicativi, della polemica 
tra comunisti e socialisti, ma 
aticlie di acuti fermenti di 
crisi sia all'interno del Parti
to socialista, sia all'interno 
del Movimento dei radicali di 
sinistra. Il tutto è aggravato 
da una intensa campagna di
retta a convìncere il Partito 
socialista ad abbandonare 
« l'assurda alleanza » che l'ha 
condotto alla sconfitta e a 
rientrare nell'area della col
laborazione governativa la
sciando i comunisti al loro 
destino. 

L'Ufficio politico del PCF 
ha pubblicato ieri mattina li
na lunga dichiarazione sui ri
sultati elettorali. Nella prima 

parte il PCF osserva die se 
la destra ha vinto, essa ha 
tuttavia perduto qualche po
sizione: che « la borghesia 
non è riuscita nel suo pro
getto di indebolire il Partito 
comunista »; che è considere
vole il fatto che circa la me
tà dei francesi si sia pronun
ciata in favore di obiettivi 
molto avanzati come le ri
forme di struttura, la parte- j 
cipaziane dei comunisti al 
governo, una politica di rot
tura col grande capitale. 

Nella seconda parte il do
cumento esamina le cause 
della sconfitta ed afferma: 
t II PCF non ha alcuna re
sponsabilità in questa situa
zione. Tutta la nostru azione, 
tutte le ni.stre iniziative sono 
state dirette verso un solo 
obiettivo, la creazione di mi
gliori condizioni per la si
nistra... Noi non siamo stati 
ascoltali dai nostri alleati che 
si erano creduti sufficiente
mente forti per considerarsi 
sciolti dagli impegni del 
programma comune il cui 
contenuto trasformatore non 
corrispondeva più alle loro 
mire politiche e alla loro vo
lontà di affrontare le elezioni 
con le mani libere ». 

// PCF afferma che « sarà 
naturalmente necessario trar
re tutti i possibili insegna
menti da questa battaglia po
litica t> ed annuncia che il 
Comitato centrale è convoca
to per il 26 e 27 aprile dopo 
che sezioni e federazioni a-
vranno esaminato e discusso 

Si prevede che verrà approvato 

Un terzo contratto proposto 
al voto dei minatori degli USA 
Entro la prossima settimana i 160 mila iscritti al UMW 
esprimeranno la loro volontà - Il sindacato è in crisi 

WASHINGTON — Forse al-
l'mi/.io della prossima setti
mana i minatori americani 
torneranno al lavoro <lo|K) 
più di cento giorni di sciope
ro. Questa è la previsioni» 
elio si sta diffondendo dopo 
l.i firma del nuovo contratto 
da parte degli industriali e 
«lei consiglio della United 
Mine Workcrs che sarà sot
toposto venerdì al giudizio e 

' a l voto dei 160 000 iscritti al 
sindacato. Il nuovo contratto. 
il terzo da1!'ini/.io dvllo scio
pero. è stato stipulato una 
settimana dopo il ricorso da 
parte di Carter alla applica-
7ione della legge Taft-Hartlcy. 
Ksso non presenta sostanziali 
novità rispetto agli altri due 
respinti dai minatori. Preve
de. tuttavia, una riduzione 
dvllc spese che i minatori 
dovranno pagare per l'assi
stenza e il ricorso a un ar
bitrato in caso di scioperi lo 
cali. 

L'assieme degli scioperanti 
s» accinge a votarlo ma senza 
entusiasmo. Ecco come si è 
espresso un minatore del 
Kentucky intervistato dal 
« Xvvv York Times »: t Ognu
no di noi ha perduto dai 6300 
ai 6400 dollari con Io sciope
ro. Pensavamo di ottenere di 
più. Ma abbiamo un cattivo 
s.ndacato e un presidente in
competente. In queste condi
zioni non possiamo fare altro 
che tornare al lavoro >. La 
ragione principale che spinge 
i minatori a porre fine allo 
sciopero è nel fatto che pri
ma e dopo l'applicazione del
la legge Taft Ha ri lev l'ammi
ri.strazione Carter ha inco
raggiato in tutti i modi il 
raggiungimento di accordi 
separati tra singoli industria
li e il sindacato. Xe è risulta
ta . così una frammentazione 

della trattativa e un indebo
limento della forza contrat
tuale nazionale del sindacato. 
il cui presidente. Arnold Mil
ler. non aveva inai creduto. 
del resto, alla possibilità di 
vincere lo sciopero. K' quel 
che oggi fa dire a molti mi
natori che l'United Mine 
Workers è nel momento di 
crisi più acuto di tutta la sua 
storia. E in effetti il sindaca
to avrebbe potuto rafforzarsi 
alla sola condizione che lo 
sciopero si Tosse concluso 
\ ittoriosamente. Ciò avrebbe 

spinto gli operai delle minie
re non sindacalizzate, che 
rappresentano la metà della 
forza lavoro degli Stati Uniti 
in questo campo, a iscriversi 
alla UMW. K* dubbio che ciò 
avvenga nelle condizioni 
create dalla firma di un con
tratto che se non rappresenta 
una sconfitta totale non viene 
considerato nemmeno come 
una vittoria significativa. Per 
un giudizio più completo, ad 
ogni modo, bisognerà atten
dere il risultato del voto dei 
minatori. 

Rinviata 
riunione 

NATO sulla 
bomba N 

BRUXELLES — La riunione 
degli ambasciatori della Nato 
che si sarebbe dovuta svolge
re domani a Bruxelles sulla 
produzione della bomba neu-
tronica è s ta ta rinviata a da
ta da destinarsi per il perdu
rare dei dissensi tra gli s tat i 
membri dell'alleanza. Lo si è 
appreso ieri nella capitale bel
ga da fonti informate. 

Da mesi alcuni governi eu
ropei. e in modo più esplicito 
quello olandese. rivelano dub
bi e perplessità sull'opportuni
tà di realizzare l'ordigno. Le 
opinioni inoltre sono discordi 
anche su come il problema 
della bomba neutronica po
trebbe essere inserito nel dia
logo t ra Est ed Ovest. 

Ieri a Kiel (Germania fé 
derale>. il segretario generale 
della Nato. Joseph Luns. ha 
detto di ri tenere che il gover
no statunitense deciderà se 
costruire o no l'ordigno t ra 
la fine di maggio e gli inizi 
di giugno. 

Da oggi a Belgrado 
I il processo 
lai «cominforniista» 
| generale Perovic 

BELGRADO — Il principale 
esponente jugoslavo della op
posizione « cominformista », 
l'ex - colonnello dell'esercito 
Mileta Perovic. comparirà og
gi davant i ai giudici di Bel
grado per rispondere di una 
serie di gravissime imputa
zioni: connivenza con una po
tenza straniera, a t t en t a to 
contro l'indipendenza e la so
vrani tà nazionale, associazio
ne contro il popolo e lo S ta to 
(per questi reati potrebbe es
sere comminata la pena di 
morte) . 

Fin dall'inizio del processo. 
che durerà due sett imane, è 
probabile che la difesa solle
vi il problema posto dalle cir
costanze nelle quali Perovic è 
s ta to arrestato. Egli afferma 
infatti di essere s ta to rapito 
nel luglio dello scorso anno . 
mentre si trovava a Lugano. 
da un « commando » interna
zionale di cinque o sei uomini 
che lo trasportarono in t e m -

i tono jugoslavo. 

Dal dipartimento della giustizia di Washington 

Dirigenti della ITT denunciati 
per aver mentito sui fatti cileni 

L'accusa è relativa al ruolo golpista svolto dalla multinazionale contro l'ele
zione di Allende - In precedenza era stato condannato l'ex direttore della CIA 

WASHINGTON - Due diret 
tori della International Tele-
phone And Telegraph Corpo
ration sono stati accusati lu 
nedì dal dipartimento della 
giustizia di aver mentito in 
occasione della loro tcMimo 
manza davanti al senato sul 
ruolo della multinazionale 
americana nelle elezioni pre
sidenziali del 1970 nvl Cile. 
L'accusa è stata pronunciata 
nella stessa corte dove Ri
chard Helms. ex direttore 
della CIA. aveva ammesso 
l'ottobre scorso di aver men-
t.to davanti alla stessa com
missione del svnato. Helms si 
era difeso dicendo ohe come 
direttore della agenzia di 
spionaggio al momento del
l'udienza era tenuto a man-

ì suoi svgreti. Ha do-

\uto pagare una multa di 
2.000 dollari ed ha ricevuto 
una condanna di due anni 
con la condizionale. 

AI momento dell'udienza in 
questione. nel marzo e nel 
l'aprile del 1073. la sotto-
eommisMone cfcl senato sulle 
multinazionali si occupava 
del ruolo della ITT e della 
CIA nelle elezioni cilene. I 
testimoni della ITT e della 
CIA avevano negato il loro 
ruolo negli ewnt i del Cile. 
Helms. ad esempio, aveva 
negato che la sua agenzia a-
vesso fornito denaro agli av 
versan di Salvador Allende. I 
direttori della ITT avevano 
detto chv la CI-1 aveva re
spinto le loro offirte di col
laborazione e eh» la ITT a-
ve\a distribuito somme di 

denaro >olo per « promuovere , 
l'agricoltura e la costruzione 
di case popolari > nel Cile. 

Un'indagine ' successiva 
condotta dal senato nel 197ó 
ha concluso che entrambe le 
organizzazioni americane si 
erano opposte alla vittoria e-
lettorale di Allende per paura 
che il nuovo governo potesse 
appropriarsi dei possedimenti 
della ITT nel paese. La sot
tocommissione ha dimostrato 
inoltre che la CIA aveva for
nito oltre otto milioni di dol
lari agli avversari di Allende. 
ucciso nel colpo di stato rea
zionario nel settembre 1973. e 
che sia la ITT che la CIA 
avevano collaborato nell'or
ganizzazione della campagna 
contro il presidente cileno. 

la situazione pre e post elet
torale. In ogni caso il PCF 
ritiene che debba essere svi
luppata la strategia di larga 
unione popolare e di unioni' 
della sinistra definita dal TI. 
congresso. 

'L'Humamté». da parte sua, 
» eagendo alle accuse e alle 
recriminazioni del Partito so 
aalista. .scrive seccamente 
che si tratta di tentativi 
« tendenti a far dimenticare la 
schiacciante responsabilità del 
Partito socialista nella diati 
nione della sinistra ». E ag
giunge: < E' stato Mitterrand 
e non noi a far parte per 
lunghissimi anni di governi 
di destra. Non è a noi ma a 
lui che la destra oggi strizza 
l'occhio... Il PS non è quali
ficato per darci lezioni in 
materia di lotta contro la 
destra *. 

La Direzione del Partito 
socialista, dal canto suo, ha 
manifestato in termini quasi 
processuali la propria ama
rezza. Nel documento che la 
sinistra del partito si è rifiu
tata di approvare, essa af
ferma che i francesi hanno 
condannato non l'unione ina 
la disunione della sinistra e 
che questa disunione « è stala 
deliberatamente provocata 
dalla direzione del PCF che 
ha avuto come unica preoccu
pazione di cercare di frena-
n l'avanzata dei socialisti. 
Moltiplicando i propri attac
chi contro il PS. Georges 
Marchais ha servito la de
stra ed ha rinviato a più 
tardi l'ora del cambiamen
to. Spetta ai lavoratori di 
emettere un giudizio su que
sto comportamento i>. 

L'ala sinistra minoritaria 
ha spiegato di non aver vo
lato il testo perché la mag
gioranza mitterrandiana ave
va rifiutato la convocazione 
di un congresso straordina
rio. Per il CERES la strate
gia adottata dal congresso di 
Nantes su proposta di Mitter
rand è fallita e oggi il Par
tito socialista deve rielabo
rare una nuova strategia uni
tarie valida prima per sé 
stesso e poi per tutta la si
nistra. 

Comunque il Partito socia
lista ha deciso di convoca
re per il 29 aprile una « con
venzione nazionale . cioè un 
mini congresso di analisi dei 
risultati elettorali e delle loro 
cause o di rilancio eventuale 
dell'unione della sinistra in 
vista delle elezioni cantona
li dell'anno prossimo (le 
amministrazioni cantonali 
vengono rinnovate su metà 
del territorio ogni tre anni). 

Aria di crisi profonda in se 
no ai radicali di sinistra che 
appaiono spaccati in due da
vanti alla decisione del pre
sidente Faine di abbandona
re il programma comune. 
Una parte del piccolo movi
mento ritiene con Fabre che 
il programma comune « sia 
ormai un pezzo da museo » 
mentre l'altra parte insiste 
per il rilancio del dialogo coi 
partiti della sinistra. Un con
gresso convocato alla fine di 
aprile deciderà le sorti dei 
radicali di sinistra: si pro
spetta addirittura il loro scio
glimento con una metà che 
slitterebbe al centro e l'altra 
metà che confluirebbe nel 
Partito socialista. Anche i 
sindacati, infine, appaiono di
visi se è vero che il segre
tario generale della CFDT 
ha fatto proprie le tesi del 
Partito socialista riversando 
sui comunisti l'intera respon
sabilità della sconfitta. 

Il dopo-elezioni presenta 
quindi una sinistra piena di 
lacerazioni. Saprà superarle? 
Dalla risposta positiva o ne-
Litiva a questo interrogativo 
dipende il suo avvenire im
mediato e a medio termine. 
Proseguire sulla strada dei 
processi e delle recrimina
zioni la condurrebbe inevi
tabilmente alla rottura defi
nitiva per un tempo indeter
minato, a un grave regresso 
rispetto a questi anni di unio
ne e di avanzata costante. 
Ora. se è vero che per molti 
il programma comune non 
può più costituire il cemen
to necessario, almeno allo 
stato attuale in cui si trova. 
è indispensabile che i par
titi della sinistra francese e-
laborino nuove forme ài unio
ne. nuovi progetti di allean
za aperti ad altre forze per
ché solo così può essere su
perata la permanente spac
catura della Francia in due 
parti: recuperando cioè nel
l'area democratica, attraver
so una politica meno condi
zionata dalla logica dei bloc
chi, quegli strati tendenzial
mente faroreroh al rinnoixi-
mento che non hanno potuto 
o voluto, ancora auesta vol
ta. saltare una sbarra che 
forse era stata posta trop
po in alto o passare da un 
blocco in crisi ad un altro 
ugualmente in crisi. Ciò è 
tanto più necessario nel mo
mento in cui la classe ope
raia francese ha bisogno di 
punti di riferimento unitari 
per fronteggiare un potere 
reso più arrogante da una 
vittoria nella quale esso ave
va cominciato a dubitare. 

Augusto Pancaldi 

DALLA PRIMA 
Moro 

TIRO — Sotto il fuoco israeliano una scuola dove avevano trovato rifugio numerosi profughi 

Gli sviluppi della crisi nel Medio Oriente 

In un clima di tensione 
l'incontro Carter - Begin 

Il presidente USA cercherà di proporre i problemi nella globalità 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Qualche mi
nuto pinna che cominciasse-
ro i colloqui tra Carter e Be-
gin il comando militare israe
liano ha annunciato di aver 
dato disposizione per il cesso
le il luoco nel Libano. La 
nio.s.ia era prevista Essa do 
vrebbe .servire a dare alla 
opinione americana la .sensa
zione ciie il governo di Tel 
Aviv non e irragionevole 

Ma nella sostanza le cose 
cambiano di poco L'annun
cio. in effetti, non contiene 
accenni al ritiro delle truppe. 
E dunque il problema posto 
dalla invasione israeliana ri
mane inalterato Una certa 
novità, invece, è venuta da 
parte di Carter. Nel discor
so di benvenuto a Begin il 
presidente degli Sta t i Uniti 
ha per la prima volta accen
nato alla possibilità che la 
sicurezza di Israele possa di
pendere da adeguate « garan
zie ». Se Israele accetterà — 
egli ha aggiunto — ciò può 
rappresentare un passo im
portante verso la pace. 

Carter non ha specificato a 
quali forme di garanzie egli 
intenda riferirsi. 

In ogni caso, è chiaro 
che il tema dei colloqui si è 
spostato sul terreno voluto 
dalla Amministrazione ameri
cana. Il primo ministro israe
liano. in effetti, era venuto 
qui con l'intenzione di discu

tere soltanto sulle condizioni 
alle quali le truppe israelia 
ne si sarebbero ri t irate dal 
Libano. Esse erano sostali 
/.talmente due: la ereazione 
di una sorta di « cordone .sa
nitario » tra le basi palestine
si e il territorio israeliano e 
il n i n o delle truppe .siriane 
dalla parte nord del paese 
L'accenno di Carter alle « ga
ranzie » supera, in un certo 
senso, questo aspetto e ri
porta la questione ai suoi ter
mini generali. Che si riassu
mono. evidentemente, nella 
volontà degli uni come degli 
altri protagonisti del confht 
to di arrivare ad una pace 
che non abbia come suo aspet
to principale quello di un ne
goziato spezzettato a t torno a 
questa o quella striscia di ter
ritorio. Tale sembra essere. 
oggi, la direzione che gli ame
ricani. intenderebbero impri
mere alla dinamica del nego
ziato. 

Ma è evidente che una vol
ta accettato i! principio del
la « garanzia » — ammesso 
che Israele lo accetti, il che è 
tut t 'a l t ro che scontato — bi
sognerà pur chiarire .se Israe
le intende o no ritirarsi dalla 
riva occidentale del Giorda
no. dalla striscia di Gaza e 
dal territorio siriano occupa
to. E non vi sono segni di 
disponibilità in tal senso. Ver
ranno a conclusione della vi
sita di Begin? E' molto im
probabile. La mossa di Car
ter appare destinata, più che 
a dare frutti nell'immediato, 
a tentare di erodere la posi 
zione di Begin all ' interno dei 
gruppi dirigenti di Israele. 

Portando intatti il tli.scor.io 
sulla sostanza delle condizio 
ni per la pace. Carter tenta 
di spostare contro l 'attuale 
pruno min Litro israeliano 
quella parte dei gruppi diri
genti che criticano la sua in
transigenza Non è detto che 
il piano debba avere .succes 
so E' ben noto, intatti , che 
quando il governo di Tel Aviv. 
chiunque ne sia «. capo. 
riesca a iar scattare la mol 
la della sicurezza — e cosi 
è s tato in seguito all 'attacco 
palestine.se — tutt i fanno qua 
dra to 

Vedremo, ad ogni modo, co 
me il viaggio di Begin si 
concludeià. E" probabile che 
ti primo ministro di Tel Aviv 
risponda alla proposta di Car
ter in termini vaghi, che ser
vano a dargli respiro e. a 
consentirgli, nel frattempo, di 
lasciare le cose come stan
no. E una tat t ica che i diri
genti di Israele hanno spes
so adoperato E' passibile che 
la adoperino ancora una vol
ta. Due fatti di un certo in
teresse vanno infine segnala
ti. Il primo è un articolo di 
Sadat che il Nctv York Times 
pubblica con rilievo nella sua 
pagina di commenti il gior
no stesso dell'inizio dei col
loqui Carter-Begin. Il secon
do è una manifestazione di 
giovani palestinesi e arabi at
torno alla Casa Bianca. Né 
l'uno, né l'altro si erano mai 
verificati prima in occasione 
della visita di un primo mi
nistro israeliano. 

Alberto Jacoviello 

Cessa il fuoco in Libano 
ma Israele non si ritira 
Atteso oggi l 'arrivo d i un contingente dei « caschi blu » del l 'Onu 

BEIRUT — Per ordine del 
ministro della Difesa di Israe 
le. generale Ezer Weizinan. le 
operazioni militari nel Libano 
meridionale sono cessate a 
partire dalle ore 16 di ieri 
(17 ora italiana). 

Le autorità israeliane sta
rebbero anche prendendo le 
misure necessarie per consen
tire ai profughi che lo de
siderino di rientrare nelle pro
prie case. Si trat ta, però, di 
150 200 mila persone, fuggi
te verso il nord del Libano e 
aleatoriamente rifugiatesi, so
prattutto nella capitale. Bei
rut. al momento dell'invasio 
ne per cui appare improba
bile clie il rientro possa av
venire in quantità consistenti. 
e con rapidità. 

Anche ieri mattina, a 48 
ore dal voto del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU che ha 
ingiunto l'immediato ritiro 
delle forze israeliane dalle zo
ne libanesi invase (un deci
mo e più dell'intero territorio 
di quel paese), i combattimen
ti erano continuati, sia pure 
con una intensità minore ri

spetto ai giorni precedenti. La 
aviazione israeliana aveva 
bombardato a più riprese la 
città portuale di Tiro (ormai 
peraltro, pressoché abbando
nata dalla popolazione) e il 
campo profughi palestinese di 
Rasiiadiye (anch'esso evacua
to). nonché la regione del 
l'Arqoub. ai piedi del monte 
Hermon in prossimità del con
fine con la Siria: qui erano 
stati « bersagliati >. per oltre 
tre ore. quattro villaggi, in 
particolare quello di Hasbaya. 
sede di un comando della Re
sistenza palestinese. 

Scontri fra guerriglieri pa 
lestinesi e truppe israeliane 
di invasione si erano verifi
cati nelle vicinanze del ca
stello crociato di Beaufort. 
nella zona di Xabatiyeh. 

Manifestazioni di protesta 
contro l'attacco israeliano era
no nuovamente avvenute nei 
quartieri arabi di Gerusalem
me. dove la polizia ha tratto 
in arresto il direttore, una 
insegnante e quattro studen-
tes<*> di una scuola, che ave

vano organizzato un corteo. 
A Beirut è giunto, intanto. 

il generale finlandese Ensio 
Siilasvuo. coordinatore delie 
forze dell'ONU nel Medio 
Oriente, che si è incontrato 
con il ministro degli Esteri 
e della Difesa del Libano. 
Fouad Boutros. e con il co
mandante delle forze arma
te. Victor Kourv, per esami
nare « i problemi connessi al
l'imminente arrivo dei primi 
contingenti dell'ONU. nel Li
bano meridionale ». 

Battaglioni francesi e m>r 
vegesi sarebbero intanto in 
viaggio per il Libano per en 
t rare a far parte della forza 
di pace dell'ONU. 

Secondo un portavoce dell' 
ONU. il primo contingente 
ad arr ivare sul posto dovreb 
be essere un battaglione di 150 
soldati iraniani, facenti par
te della forza di pace dell' 
ONU sulle alture di Golan 
occupate. Dovrebbe arrivare 
oggi nel Libano meridionale. 
dopo avere attravers.no il 
territorio israeliano 

unanimemente priva di alcun 
fondamento la voce relativa 
a presunti * movimenti » at-
tei no all'abita/ione del coni 
pallio Berlinguer per un even
tuale attentato, che sarebbe 
dovuto avvenire prima, o al 
posto di quello di via Fan.. 

Ieri mattina negli uffici del
la questura sono stati ascol
tati nuovi testimoni, che nati 
no permesso di accertare due 
particolari: il (urto della 
<r 128 * blu e l'acquisto dei 
berretti blu indossati da alcu
ni uomini del commando. 

La macchina è stata ruba
ta la mattina del l.'i mar/o 
scorso (tre giorni prima del 
l'agguato) davanti ad una 
banca (ii v ìa Luigi Rizzo, al 
Trionfale: una donna è stata 
vista armeggiare per una de
cina di secondi con la serra 
tura dello sixirtello anteriore 
s.lustro, poi è salita e .si è 
allontanata a tutta velocità 
L.i polizia sta ora vagliando 
un episodio accaduto nella 
stessa strada tra il 15 e il 
20 dicembre .scorso: una don 
na fu sorpresa mentre tenta 
va di forzare i deflcttori <li 
alcune «mto in sosta, ni par
ticolare delle « 128 * e del'e 
* 127 •>. Fermata dalla |K)li/ia. 
si giustificò dicendo che ce!1 

cava riparo perchè era inse
guita cl.i alcuni uomini che Li 
infastidivano La versione fu 
creduta, tanto clic la donna 
In identificata e rilasciata. 

Sempre una donna è stata 
protagonista dell'acquisto di 
tre berretti dell'Alitalia in un 
nego/io nei pressi di via Na
zionale. a due passi dalla que
stura. Stando alla descrizione 
latta da un commesso del ne 
go/io (che è servita a realiz
zare un identikit) si trattereb
be della stessa donna vista 
durante l'attentato in via Fa
ni. 

Misure 

II Senato condanna l'azione 
militare del governo israeliano 

Pieralli ricorda una proposta di Moro sul Mediterraneo 

ROMA — In occasione del 
dibatt i to per la ratifica degli 
accordi di cooperazione t ra 
la CEE ed alcuni paesi del 
Mediterraneo — approvati al
l 'unanimità dall'assemblea d: 
Palazzo Madama — il Senato 
s; è occupato della dramma
tica situazione determinata 
in Medio Oriente dall'inter
vento israeliano in Libano. 
I^a posizione del governo, di 
energica condanna per l'ini
ziativa militare, e al tempo 
stesso per l'impiego del terro
rismo nei rapporti in tema
zionali. è stata ribadita dal 
sottosegretario Radi. II com 
portamento del governo israe
liano — ha detto Radi — vie
ne ad introdurre un ulteriore 
ostacolo nella già difficile 
opera di ricostruzione e di 
riconciliazione nazionale in
trapresa con coraggio dal go
verno di Beirut. 

Il compagno Piero Pieralli. 
prendendo la parola per an
nunciare il voto favorevole 
dei comunisti alla ratifica dei 
t ra t ta t i , ha chiesto che si tor 
n> di una conferenza sulla 
zione la proposta avanzata 

nel 1972 proprio da Aldo Mtv 
ro «allora ministro degli Este
ri) di una confeernza sulla 
sicurezza del Mediterraneo. 
Questo — ha det to Pieralli — 
sia per la conflittualità che 
esiste nella zona, sia perche 
è difficile definire ipotesi e 
piani di eooperazione e accor
di per lo sviluppo, se contem
poraneamente non si affron
ta il nodo della sicurezza e 
non si afferma una reale po
litica di pace. 

D'altra parte — ha prose
guito Piero Pieralli — la esi
genza di una soluzione con
cordata e pacifica della crisi 
mendionentale non e affer 
ma ta solo da no: : è presente 
ma ta solo da noi: è presente 
nelle dichiarazioni program
matiche di Andreotti. nella 
nota diffusa dalla Farnesina 
subito dopo l'intervento mi
litare israeliano in Libano. 
cosi come nel discorso appe
na pronunciato dal sottose
gretario Radi. Ci sembra di 
grande importanza — ha det
to ancora — l'appoggio espres
so dall 'Italia alle recenti pre
se di posizione delle Nazioni 

Unite: in particolare a quelle 
con cui si afferma il diritto 
all 'integrità nazionale del L.-
bano. e si chiede il r.tiro delle 
truppe d'Israele. 

Lo s tato Israeliano — na 
concluso il compagno Pie/al 
li — e il re.-pon^-ìbfle prin
cipale del fallimento delle 
speranze di una soluzione ne
goziata del conflitto med:o-
onentale. aperte dalla dichia
razione congiunta Usa-Urss. 
dalle affermazioni di Carter 
circa il diritto dei palestinesi 
ad avere una patria, e dallo 
stesso viaggio di Sadat a Ge
rusalemme. Ci aueunamo che 
di fronte al dissidio che si è 
aperto t ra il governo israe
liano e il suo principale al
leato. gli Stati Uniti, m que
sta occasione, il presidente 
americano sappia mantenere 
con fermezza posizioni re
sponsabili. Da parte nostra i 
non possiamo che ribadire la ; 
convinzione che tan to le scel- I 
te terroristiche, quanto le I 
rappresaglie militari, vanno j 
nella direzione opposta a 
quella della soluzione della 
c ra i in Medio Oriente. 

bihto che il ministro dell'In
terno possa richiedere all'au
torità giudiziaria — in riferi
mento ad alcuni gravi delitti 
in parte già contemplati dal 
la legislazione vigente e nel 
provvedimento che sostituirà 
la cosiddetta <r legge Reale » — 
* copia degli atti o informazio
ni sugli atti ». L'autorità giù 
dizaaria potrà rifiutarsi, ma 
dovrà farlo con provvedimeli 
to motivato. Il ministro del
l'Interno è tenuto comunque 
ad utilizzare le informazioni 
ricevute solo per l'attività di 
sua specifica competenza. 

« Con questa nuova disvi 
plina — ha spiegato Bonifa
cio — e senza mutare nulla 
net rapporti fra i vari organi 
dello Stato, si rende possibile 
un coordinamento più effi
cace *-. 

L'art. 5 prevede la possibi
lità per gli ufficiali di poli
zia giudiziaria di procedere 
in casi eccezionali (persone 
sospettate di reati di terro
rismo o rapimenti o colti in 
fi agrante delitto) all'interro 
gatorio dell'arrestato, aneli" 
in assenza del difensore, che 
comunque dovrà essere avver
tito così come l'autorità giu
diziaria. Le informazioni as 
sunte non potranno però esse
re considerate come prove a 
carico nò verranno verbaliz
zate. nò potranno infine for
mare oggetto di rapporto al
l'autorità giudiziaria. 

Il decreto affronta JK>Ì (ar
ticoli 6. 7. 8) la nuova di
sciplina delle intercettazioni 
telefoniche, che non si distac
ca — ha precisato Bonifacio 
— dal testo che già il go
verno aveva approvato fin 
dall'autunno scorso. I punti 
più significativi di queste 
nuove norme sono due: la du
rata delle intercettazioni te 
Moniche, pur sempre di 15 
giorni, che potrà essere però 
prorogata di volta in volta e 
per la stessa durata di 15 
giorni con provvedimento del
l'autorità giudiziaria che do
vrà specificarne le motiva
zioni. Ix' intercettazioni po
tranno esse-re eseguite anche 
presso ah uffici di pohz.a 
giudiziaria e con autorizza
zione anche soltanto orale: 
e inoltre, per alcuni reati gra
vi. le intercettazioni potranno 
essere utilizzate anche come 
prove (* Lo Stato — ha com
mentato Bonifacio — ha il di
ritto di difendersi >). 

Un'altra norma (art. 9) con
dente al ministro dell'Interno 
di chiedere all'autorità giu
diziaria l'autorizzazione ad in
tercettazioni telefoniche, sem
pre che si tratti di un pro
cesso che riguardi gravi rea-
i e al solo scopo di ottenere 
le informazioni necessarie al 
Ir. sviluppo delie indagini. 

L'art. 10 neuarda alcune 
norme di procedura sul giù 
dizio direttissimo, mentre 1* 
art. Il prevede che ufficiali 
e acenti di polizia possano 
accompaenare nel proprio 
ufficio ch.unque rifiuti di di 
chiarare le proprie generali
tà e trattenerlo per J tempo 
necessario alla sua identifi
cazione. che dovrà avvenire 
comunque entro le 24 ore. 
Questa disposizione — ha pre 
cisato il ministro — si ap
pi. ca anche nel caso in cui 
ci siano sufficienti indizi che 
facciano ritenere falsa la di
chiarazione della persona fer 
mata. 

L'ultimo punto del decreto 
legge (art. 12) affronta un 
problema delicato: l'obbligo. 
da parte di colui che venda 
o dia in locaz onc un fabbri 
«.ato o che ne consenta ad 
altri la disponibilità, di farsi 
esibire un documento di iden 
tificazione e di comunicarne 
all'autorità d. pubblica sicu 

rezza entro -18 ore. l'esatta 
ubicazione dei locali nonché 
le generalità dell'acquirente. 
del conduttore o della perso 
na che assume la disponibili
tà del bene e gli estremi del 
documento esibito. La dispo
sizione vale anche per i con
tratti stipulati a partire dal 
30 giugno '77. Naturalmente 
la inosservanza di questi oh 
blighi sarà accompagnata da 
.sanzioni uenali. « Questa mi
sura coinvolge molti cittadi
ni — ha detto Bonifacio — e 
a rendiamo conto dei proble
mi che creerà. Viviamo però 
tempi difficili e dobbiamo 
offrire ai pubblici poteri tut
te le possibilità di accertare 
lineile circostanze che posso
no essere rilevanti ai fini del
la lotta alla criminalità <• Bo 
IIÌLK-IO ha concluso augurali 
dosi ihc le misure adottate. 
i con il consenso delle forze 
politiche della maggioranza », 
possano essere di .liuto a su 
pelare. nell ' interesse del 
Paese, la situazione di emer
genza. 

Rispondendo ,\d alcuni' do
mande dei giornalisti, il mi
nistro della Giustizia ha det
to che una nuova riunione de 
gli esperti dei partiti della 
maggioranza unvernativa. que 
sta volta per del mire le un 
Mire amministrative e organiz
zative d.i adottare per ni 
gliorare l'attività delle lor-
?e di polizia, avrà luogo og 
gi pomeriuuio 

Il Consiglio dei ministri — 
l.i cui riunione A durata 
quasi cimale ore -- ha ap 
provato aiu he ah une pr<> 
mozioni ed ha effettuato al 
cune nomine per la Corte 
dei Conti e la magistratura 
Il nuovo rinvio del blocco 
degli affitti v e n a deciso in 
vece la prossima settimana 

Al ministro Ruffini è sta 
to chiesto se si era disi tis 
so l'atteggiamento da assti 
mere di fronte alia eventua 
le richiesta di uno scambio 
dell'onorevole Moro con i ter 
roristi incarcerati. La rispo
sta è stata secca: * So, as 
solidamente -. 

Provvedimenti 
disciplinari 

a Genova contro 
10 poliziotti 

GENOVA - Otto agenti, un 
commissario capo del .servi
zio « Volanti » ed un mare 
sciallo della Questura di Gè 
nova, sono stati trasferiti ad 
altri servizi per aver rilascia 
to un'intervista ad un quoti 
diano locale, la <, Gazzetta del 
lunedi ». nel quale denuncia 
no la scarsa pi epurazione 
delle :orze di polizia, la man 
l'iin/a di mezzi adeguati, la 
carenza degli organici. ì con 
tinui ruschi per scortare ì 
« protetti h. Il provvedimeli 
to e stato assunto dal prefei 
to e dal questore. 

Oltre ai trasferimenti, il 
vice-questore dottor Arrigo 
Molinan ed il maggiore Krin 
cesco Forleo esponente del 
« Coordinamento p"r '1 snida 
cato unitario di polizia », sono 
stati colpiti dalla .< riservata 
personale ->. cosi viene chia 
mata una comunicazione di 
censura 

Appena appre.-i la notizia 
il « Coordinamento per il sin 
dacato unitario delle forze di 
polizia » ha immediatomentr 
richiesto un incontro « ur 
gente -. con il prefetto. 

Brandt a 
Budapest 

per colloqui 
con Kadar 

BUDAPEST — E' giunto ir 
ri a Budapest Willy Brand' 
Uo breve incontro co! primo 
segretario del POSU. Janos 
Kadar, ha aper to la visita 
ufficiale del presidente della 
SPD in Unehena . eh**, in 
s.eme ad aitr: dirigenti de'. 
parti to socialdemocratico te 
desco, avrà in questi giorni 
una sene di colloqui con i 
maggiori esponenti del Par
ti to operaio ungherese, n*l 
quadro de. rapporti b.late
rali tra : due partiti . 

Insieme a Brandt sono ar
rivati H o ~ t Ehmoke e Wolf
gang Roth. membri dell'uf
ficio di presidenza della SPD. 
Hans Eberhart . responsabile 
del settore .ntemazionale. 
Una delegazione particolar
mente qualificata qu:nd:. che 
dimostra l 'importanza attrl-
bu.ta a questa visita, che. pur 
prosrammata da tempo. 
e.unge a pochi giorni dalla 
deludente conclusione della 
conferenza di Belerado e r. 
una s:tua7ime intemaz.onii-
:e difficile. 

Il programma della vis!!». 
prevede anche una cmfp 
renza di Brandt sui problemi 
intemaz-onal: dell'Accademia 
delie sc.enzc 
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Passeranno ora all'esame dei 14 organismi decentrati 

Presentate in consiglio 
le deleghe ai quartieri 

Saranno accompagnate da tre documenti, uno della maggioranza, uno del 
PRI e uno della DC — E' stato approvato il bilancio delFATAF per il '78 

Con un voto unitario del consiglio regionale 

Dal 13 al 16 

Ad aprile la conferenza 
cittadina dei comunisti 
La segreteria (iella federa

zione fiorentina del PCI co
munica che dati gli impegni 
immediati di mobilitazione 
sul temi della difesa delle 
istituzioni democratiche del
la lotta al terrorismo è s tato 
necessario uno sl i t tamento di 
alcuni giorni della campagna 
congressuale. Ai fini di ren
dere passibile lo svolgimen
to delle conferenze di zona 
e necessario che la conferen
za ci t tadina si svolga nel 
giorni l.'M4-15-in aprile presso 
la casa del popolo « 25 apri
le » (via Bronzino). 

Concluderà 1 lavori della 
della conferenza 11 compagno 
Cervetti della segreteria na
zionale del PCI. responsabile 
dei problemi dell'organizza
zione. 

La riunione del comitato 
federale in preparazione del
la conferenza avrà luogo il 
giorno 5 aprile alle ore 17. 

Diamo Inoltre le date di al
cune conferenze di zona del
la c i t tà : conferenza di zona 
centro Oltrarno 22-23-24 mar
zo (Gianfranco Bartolinl) 

conferenza di zona Est 22-23-
24 marzo (Elio Gabbuggianl). 

Per questo pomeriggio alle 
17 è convocato in federazio
ne un attivo straordinario 
degli studenti medi, univer
sitari e dei circoli territoria
li della FGCI sul tema: 
« L'attuale situazione politica 
e le linee di iniziativa dell'or
ganizzazione. 

Domani mat t ina alle 9.30 
presso la sede del comitato 
regionale — via Alamanni 41 
— è convocato 11 comitato di
rettivo per discutere il se
guente ordine del giorno: 
« Verifica dell'iniziativa del 
parti to sulla situazione del
l'ordine democratico e pro
blemi agrari nella nostra re
gione ». La riunione avrà la 
dura ta dell'Intero giorno. 

La riunione del comitato 
direttivo regionale convocata 
per domani giovedì è rinviata 
a venerdì 24 marzo alle 9,30. 

L'assessore al decentramen
to Giorgio Morales ha presen
ta to nel corso del consiglio 
comunale di ieri i provvedi
menti che delegano i poteri 
decisionali dal Comune al 
consigli di quartiere. Insieme 
ni provvedimenti e alla pre
sentazione dell'assessore Mo
rales i quartieri esamineran
no anche t re documenti sul 
problema delle deleghe, uno 
presentato dalla maggioranza 
(PCI. PSI . PDUP) uno pre
senta to dal PRI e uno pre
sentato dalla DC. 

I consigli pot ranno ora di
scutere sulle linee e i criteri 
che ne hanno guidato la ste
sura, formulare suggerimen
ti. correzioni e pareri. Nella 
stessa seduta il consiglio ha 
approvato a maggioranza il 
bilancio preventivo dell'ATAK 
per il 1977. dopo un approfon
dito dibatt i to che ha preso 
le mosse dalla relazione svol
ta nella riunione precedente 
dall'assessore Sbordoni. Ve
niamo alle deleghe: il consi
glio comunale — ha det to Mo
rale — si trova di fronte al 
consuntivo di un anno di at t i
vità dei consigli di quartiere. 
E' una esperienza positiva 
perché ha consentito di ele
vare il tono del dibatt i to po
litico e amministrat ivo ed e-
stenderlo a tu t t a la cit tà. In 
dieci mesi di at t ivi tà i con
sigli hanno tenuto 280 sedute, 
in media 3 o 4 per ogni mese 
ed altre cento assemblee po
polari sui temi più vari. 

DI fronte ai drammatici fat-

Si sono incontrati con i gruppi consiliari 

Dipendenti di S. Maria Nuova 
in delegazione alla Regione 

Dissensi sulla delibera approvata dal consiglio di amministra
zione, con la quale viene promosso solo una parte del personale 

~ La vicenda delle promozioni 
«ll'os|)edale di Santa Maria 
Nuova torna nuovamente alla 
ribalta della cronaca. Ieri 
mattina una delegazione di 
dipendenti si è incontrata con 
i vari gruppi del Consiglio 
ragionale per esporre i ter
mini della vertenza, dopo che 
gli stessi dipendenti avevano 
avuto notizia che il consiglio 
di amministrazione dell'ospe
dale aveva deciso di far pro
seguire l'iter della delibera
zione contestata, che sancisce 
le promozioni alla carriera 
superiore di alcuni dipendenti 
amministrativi, «senza i re
quisiti di legge — si legge 
in un documento redatto dal
l'assemblea dei dipendenti — 
ed in contrasto con le norme 
dell'accordo nazionale ospeda
liero del 1974 ». 

Inoltre — sempre secondo 
il documento — « il consiglio 
di amministrazione ha rin
viato , in maniera non chia
ra . a successivi vari incontri 
l 'esame delle precise richie
ste formulate dall ' assem
blea », con le quali si tende 

a stabilire « criteri uniformi 
per l'accesso alle carriere, 
in modo da far cessare la 
continua disparità di tratta
mento ». 

Pertanto « l'assemblea ri
tiene di dover nuovamente 
manifestare il suo pieno dis
senso da questa impostazione, 
d i e tradisce non solo la legge, 
ma il principio di uguaglianza 
dei cittadini di fronte alla leg
ge stessa ». 

Nel documento dell' assem
blea, vengono preannunciate 
alcune iniziative. In partico
lare, 11 giorno in cui la deli
berazione sarà pubblicata al
l'albo dell'amministrazione o-
spedaliera, avrà luogo una 
nuova assemblea, alla presen
za dei rappresentanti della 
stampa cittadina, e successi
vamente una delegazione si 
recherà al Comitato regionale 
di controllo. 

Nel documento viene ricor
dato che quella di ieri è la 
quarta assemblea che viene 
fatta, alla quale sono da ag
giungere e le varie manife
stazioni tenutesi durante le 

sedute del Consiglio di am
ministrazione. che ha rinviato 
le proprie decisioni per circa 
un mese, fra i pareri con
trastanti ed espressi con mol
to ritardo e riluttanza dalle 
organizzazioni sindacali ». 

Infine — sempre secondo 
l 'assemblea dei dipendenti 
amministrativi dell' ospedale 
di Santa Maria Nuova, che 
si è riservata la proclama
zione di ulteriori forme arti
colate di lotta — la delibera 
approvata dal Consiglio di 
amministrazione potrà ulte
riormente turbare la funzio
nalità dei servizi. 

CORSI C O M U N A L I SPORT 

Sono aper te le Iscrizioni al 
corsi propedeutici allo sport, 
organizzati dal comune di Fi
renze, di Ginnastica, Scher
ma, Calcio, Judo, Miniba
sket, Minivolley, Nuoto, Ten
nis. Pal lacanestro per ragaz
zi da 6 ai 15 ann i ; Ginna
stica e nuoto anche per adul
ti. Per informazioni rivolger
si all'ufficio Sport, tei. 215870 
284015. 

ti di questi giorni i consigli 
di quartiere inoltre sono s tat i 
centri effettivi di larga par
tecipazione democratica per 
la difesa delle istituzioni. Si 
t r a t t a ora però di passare ad 
una fase nuova — ha detto 
Morales — del decentramen
to affidando ai consigli poteri 
effettivi e per lo gestione dei 
servizi sociali. Questo è l'o
biettivo del progetto di rego
lamento per le deleghe che 
sarà ora inviato ai consigli 
di quartiere per l'espressione 
del loro parere. 

Il processo di decentramen-
' to non è un'operazione di In

gegneria istituzionale: esso va 
inquadrato nel più ampio con
testo della riforma dei poteri 
locali della pubblica ammini
strazione e dello stato. La sua 
attuazione si propone pertan
to di esaltare il ruolo del 
comune riorganizzando il po
tere locale e le sue struttu
re per rendere più efficienti 
i servizi e per assicurare la 
partecipazione dei cittadini al
le scelte politiche e ammini
strative che lo riguardano. 

Il dibatt i to sull'ATAP ha 
chiuso la serie del confronti 
sul tema delle municipalizza
te. Mi sarei at teso dal rappre
sentant i dei diversi gruppi 
consiliari, ha affermato 1 as
sessore Sbordoni al termine 
del dibattito, un maggior ri
gore nei giudizi e una 
serie di indicazioni non equi
voche. Ribadisco oggi come 
nella mia relazione che la ca
renza di un quadro legislati
vo nazionale, la mancanza di 
programmazione, di certezze 
finanziarie, crea i maggiori 
ostacoli anche in questo cam
po all'azione dell'ente locale 
sia sul piano della ristruttu
razione dei servizi che su 
quello di una politica tariffa
ria che non generi squilibri 

In mancanza di un quadro 
preciso le aziende municipa
lizzate e l 'amministrazione 
hanno evitato di compilare un 
libro dei sogni, impegnandosi 
su terreni concreti: in primo 
luogo nella politica del per
sonale, lavorando per una mi
gliore utilizzazione, portando 
avanti elementi di program
mazione tecnica, che non co
nosce cedimenti di carat tere 
aziendalistico. Una concezione 
consortile guida lo studio dei 
problemi e della programma
zione della rete dei servizi. 
mentre è in a t t o una indagine 
conoscitiva sulle caratteristi
che del fenomeno del traffico 
della ci t tà che diverrà patri
monio del consorzio. 

Sulla politica delle tariffe si 
è soffermato il capogruppo 
comunista Peruzzi. che ha e-
spresso il suo apprezzamento 
per la relazione svolta dall ' 
assessore. 

Abbiamo sempre antepasto. 
ha det to Peruzzi. gli interessi 

generali della comunità ad 
ogni a l t ra considerazione: 1' 
aumento delle tariffe effet
tuato. che ammonta circa a 
12 miliardi è già una quota 
notevole. Alcuni punti partico
lari però dovranno essere ri
visti: parlo del sistema tarif
fario che riguarda i pendolari 
e specialmente i pensionati. 

j In ogni caso lo strumento 
consortile — ha concluso 1' 
esponente comunista ci appa
re la s t ru t tu ra più funzionale 
anche sul versante del conte
nimento dei costi. 

Sempre sul problema del 
contenimento della spesa si 
è pronunciato il repubblicano 
Orvieto mentre sono interve
nuti nel dibatt i to Abboni del 
PSI. Mazzanti per la DC e 

l Foti per il PSDI. 

Commissione speciale 
sulla programmazione 

Come sarà composta — Rimarrà in attività per tre mesi — Necessarie le modifiche al regola
mento — I documenti da esaminare — Presentata la ^ legge per Fattività emotrastusionale 

Approvata un'importante mozione 

Un programma editoriale 
coordinato alla Regione 

L'attività editoriali' della regione Toscana è stata di
scussa Ieri in aula. Una mozione di iniziativa del gruppo 
della Democrazia Cristiana, successivamente elaborata in 
commissione è s ta ta approvata dal consiglio regionale con il 
voto favorevole di tutti i gruppi politici. 

Nella relazione il comunista Marco Mayer, ha sostenuto 
d i e il documento si propone di r is trut turare l'attività edito
riale della regione considerandola come strumento essenziale 
della informazione regionale. Le attività editoriali — ha 
affermato — possono costituire un supporto alla programma 
zione realizzando, con una documentazione adeguata, scelte 
e indicazioni di intervento. Mayer ha inoltre sottolineato 
l 'aspetto del documento con cui si insiste sulla necessità di 
razionalizzare gli interventi. 

K" chiaro — ha aggiunto che il problema editoria non 
si esaurisce nella «nost ra editoria». Si aprono. Invece, due 
distinte linee fondamentali: l'editoria Intesa come comparto 
produttivo e l'editoria intesa come componente dell'industria 
culturale con le ovvie interconnessioni con il sistema biblio
tecario e più in generale con il sistema formativo. 

Nello Halestracci, capogruppo della Democrazia Cristiana, 
ha affermato che il documento presentato dal suo partito 
è s ta to ispirato dalla necessità di chiarificare e razionaliz
zare un settore, come quello dell'attività editoriale, abba
stanza importante della politica regionale. 

Halestracci ha poi sottolineato il punto qualificante del 
documento: quello che impegna la giunta a predisporre pro-
granimi annuali di attività editoriale da sottoporre all 'atten
zione del consiglio regionale. Tut to sommato — ha concluso 
— la mozione contiene elementi di estrema positività per ì 
quali il gruppo DC darà il proprio voto favorevole. 

La Commissione speciale 
per la programmazione e una 
realtà: ieri il Consiglio re
gionale ha infatti approvato 
con una delibera la sua co
stituzione mentre con un or
dine del giorno è stato Invi. 
tato l'Ufticlo di presidenza a 
costituire un gruppo di studio 
per la modi 1 tea del regola
mento interno del Consiglio. 

Questo passo è indispensa
bile sia nella prospettiva, or
mai concreta, di poter isti
tuire una commissione per
manente sui problemi della 
regione sia per redistribuire 
le competenze delle al t re 
commissioni consiliari. In t re 
mesi questo gruppo dovià 
avanzare al Consiglio precise 
proposte. 

La Commissione speciale. 
che avrà tre mesi per la
vorare sui documenti di pro
grammazione. e comporta da 
sei consiglieri del PCI, quat
tro della DC. due del PSI 
e uno ciascuno del Pi t i . PSDI. 
DP e MSI. 11 voto di ieri 
— come ha rilevato nel suo 
intervento il capo gruppo co
munista Nello Di Paco — 
segna un momento di avvio, 
apre una fase nuova nella 
vita regionale che si fonda 
sulla politica della program
mazione. sulla volontà demo
cratica di incidere, eli risa
namento e di sviluppo eco 
uomico della Toscana. 

La Commissione lavorerà 
sui documenti predisposti dal
la Giunta regionale e su t re 
rapporti: « 1 problemi della 

programmazione economica. 
con particolare riguardo alla 
Toscana »; « 1 soggetti, le con
dizioni e gli strumenti della 
programmazione regionale »; 
<c I,c azioni e le politiche d'in
tervento ». 

Con questi documenti ci sa
ranno quelli del programma 
regionale presentato dalla 
Giunta il 14 marzo di que
st 'anno. 

Molti gli a l i a l i sul quali 
questa nuova commissione e 
chiamata a pronunciarsi: il 
turismo in Toscana: scheda 
d'indagine sugli esercizi al
berghieri; asili nido; la si 
t nazione ospedaliera 75'77; I 
consorzi socio sani tar i : il Pro 
'.tetto ìnlormatica; il Progetto 
cuoio; il Progetto tarmaceli 
lieo; il documento energetico; 
la revisione della legislazione 
di spesa; osservatorio per
manente- del mercato del la 
voro. Su tutt i questi argo
menti la commissione spe
ciale dovrà riferire al Consi
glio. Le altre commissioni 
consiliari dovranno esprimere 
un parere secondario per le 
parti dei documenti e degli 
allegati di propria compe
tenza. 

Il dibatt i to ha mostrato co 
me questa coininis.ione spe
ciale sia nata da una chiara 
volontà unitaria II capogrup 
pò comunista ha po.to l'ac
cento sullo globalità di questa 
commissione per ora provvi
soria. «Ment re ragioni prati 
che ne det tano la provviso 
rietà — ha inlatti sostenuto 

— per poter passare quindi 
ad una commissione perma
nente la sua globalità è un 
fatto necessario e positivo 
per la novità, l ' importanza 
e la rilevanza che assume 
il tema della programmazio
ne. K' perciò necessario che 
in questa commissione si ri 
trovino tu t te le lorze politi 
che rappresentative 

Anche tutt i gli altri inter
venti hanno r ichiamato la vo
lontà unitaria di far Ironie 
alla gravità della crisi e la 
necessità di at t i l lare e deli-
nlre gli s t rument i di una pò 
litica della programmazione. 
Il dibat t i to sullo schema ope
rativo. che si eia tenuto al 
l'inizio dell 'anno, e stato il 
na tura le stolido a questo in 
contro che ha visto superati 
in positivo gli .scogli che al 
Ioni .sembravano in.-orgei'-
Lo stesso voto è s ta lo lai 
gaincnte unii ino 

Nella seduta del Consiglio 
regionale, nel pomeriggio, e 
iniziata la discussione sulla 
proposta ili legge sul «cen t ro 
di riferimento per l 'attivila 
eniotrasfusìonale e di produ
zione degli emoderivati ». 

La relazione sul testo »i|> 
provato in .-ede referente dal 
la IV Commissione colisi lini >• 
all'inizio di marzo è s ta ta 
.svolta dal consigliere regio 
naie comunista. Wanda Wan 
derling. Subito dopo è .nizialo 
il d ibat t i lo ma il voto sulla 
leg 'e e s ta to rinviato alla 
prò,.sima riunioni' del Con.a 
glio 

S E M I N A R I O 
SULL'OCCUPAZIONE 
ALL ' IMPRUNETA 

Domani e venerdì pres
so il centro studi CGIL 
di Impruneta si terrà un 
seminario indetto dal
la federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL e dal 
coordinamento regionale 
delle leghe dei giovani di
soccupati. Nel seminario 
verranno affrontati i te
mi delle lotte per l'occu
pazione in rapporto alla 
piattaforma regionale sul
le attività produttive e a 
quelle sulla occupazione 
giovanile. 

GL I ORARI 
DEI MUSEI 
PER PASQUA 

Sabato la galleria degli 
Uffizi, il museo di San 
Marco e la galleria d'arte 
moderna, rimarranno a-
perti dalle 9 alle 14. men
tre le Cappelle medicee 
rimarranno aperte dalle 9 
alle 19, domenica osserve
ranno tutti la chiusura. 

NUOVO NUMERO 
TELEFONICO 
DEL COMUNE 

Da ieri il numero tele
fonico del comune di Fi
renze è 27681. Con esso si 
può comunicar» con: Pa
lazzo Vecchio. Palazzo Ba-
stogi. Palazzo Mancini, 
Palazzo Bargagll e ex con
vento delle Oblate. Tutti 
i numeri del centralino 
attualmente in funzione 
sono stati perciò sostitui
t i e l'avviso verrà dato 
agli utenti con una regi
strazione che potrà esse
re ascoltata da chi for
merà il numero soppres
so. 

Era stata annunciata per ieri la riunione definitiva 

Un giro di consultazioni nelle facoltà" 
prima del voto sul piano universitario 

Solo (la un giorno si è scoperto che la procedura fin qui seguita aveva un 
« vizio di legittimità » — La votazione finale è prevista per il 12 di aprile 

Per il piano edilizio uni-
. versitario sembrava tutto fat-
"to: dopo le lunghe discussio

ni dei mesi passati, gli incon
tri gli abboccamenti, la diffi
cile composizione di interessi 
diversi e spesso molto distan
ti ieri doveva essere il gior
no del battesimo ufficiale. Kra 
previsto il voto del consiglio 
di amministrazione dell'Uni
versità. Era stato annuncia
to dal rettore elio Io aveva 
addirittura incluso in una 
#• scaletta » di impegni ste
sa un paio di settimane fa; 
era arrivato l'avviso a tutti 
i componenti dell'organismo 
universitario. E invece il vo
to non c'è stato. La decisione 
finale è stata spostata a dopo 
Pasqua: c 'è una data quasi 
cer ta : il 12 aprile. L'iter del 
tormentato piano edilizio è 
stato improvvisamente turba
to da un articolo della legee 
50 per l'edilizia universitaria. 
Lo hanno scoperto ieri mat
tina durante la riunione del 
senato accademico che avreb
be dovuto essere l'ultimo in
contro prima dell'approvazio-

ue ufficiale e avrebbe dovu
to rappresentare jl « viatico » 
al piano delle 11 facoltà. 

E' stato il preside di Giu
risprudenza, professor Fran
cesco Romano ad accorger
si. dopo mesi di discussioni. 
che la legge f>0 rimandava 
per le procedure di approva
zione alla CHI, la legge pre
cedente e non abrogata che 
regolava la stessa materia. 

li professor Romano, codice 
Iorio alla mano, ha avverti
to gli altri presidi olio la prò 
oednra fino allora seguita era 
secondo la legislazione uni
versitaria. "• viziata di legitti
mità v>. La legge MI prevede 
in un suo lunghissimo artico
lo che il piano edilizio uni
versitario venga approva*o 
dal consiglio eli amministra
zione dojx> aver preso visio
ne dei pareri delle facoltà 

Opinioni che non .sono vin
colanti. che hanno solo un va
lore consultivo ma che devo
no essere comunque ascolta
te e che fino ad ora non so
no state mai espresse almeno 
in forma ufficiale. Per farlo 

i presidi dovranno convocare 
il consiglio di facoltà 

Lo faranno al più presto 
possibili; ma ci sono le va
canze pasquali ad allungare i 
tem|)i. 

Qualche preside, preoccupa
to del nuovo slittamento del 
piano edilizio e dell'ulteriore 
allungamento dei tempi per 
la sua appro.vazione, ha pro
posto al .senato di aggirare 
I ' ; ostacolo A della legge fa
condo esprimere i presidi pre
senti con un voto che avrebbe 
dovuto rappresentare l'orien 
tamento di ogni facoltà. Ma 
non tutti i presidi se la senio 
sentita di sostituirsi al consi
glio di facoltà e di prendere 
una decisione così importan
te ^CIÌZ.I avere adeguatamen
te le spalle coperte. Se in al 
cune facoltà poi del piano si 
è discusso ampiamente, in al
tro questa discussione non è 
stata che episodica e molto 
JKX-O ufficiale. La legge prò 
vedo inoltro che il parere 
veni-'a ospres-o in maniera 
formale attraverso l'approva
zione di una delibera. A que

sto punto la strada da seguire 
è apparsa obbligata. A vince
re ogni residuo dubbio ó arri 
vata un'altra considerazione: 
la fusibi l i tà r | | ( . (jualciino pò 
tesse impiumare la procedi! 
ra scorretta per niellerò di 
nuovo in discussione l'intero 
piano anche do|x> la sua ap 
prova/ione. 

Ieri mattina comunque tra 
«ili undici presidi riuniti in se 
nato accademico ••'ora U:J .ir 
cordo molto vasto sulle t tr'-
lineo di sviluppo -* e sugli 
aspetti .spce.fic! del p.ar.o 
Qualche elemento di timida 
cotitostazione e'- venuto >o'n 
dal preside di Scienze, prò 
fessor Fabbri che ha ri» ori 
fermato la posiziono doila *ai.i 
facoltà M-oomlo la q i a ' e noa 
si sarebbero sviluppati p<-
SosN» tutto uli annoimi n--
cessa ri. 

Sulla questiono ieri sera h i 
avuto luogo una riunione d'I 
consiglio di amministrazione 
dell'università. La seduta s.' 
è conclusa a tarda <-cra o non 
si conoscono le- deci-ioni chi 
sono state preso. 

A proposito delle recenti polemiche sull'ospedale di Pratolino 

Nel comprensorio il futuro del Santi 
Il problema va affrontato nel quadro della «fusione» di una serie'di strutture che formeran
no l'ospedale «unico e generale» - Non si tratta di trovare più degenti ma di programmare 

Nelle recenti polemiche sul
l'ospedale Banti di Pratolino 
interviene con una lettera al 
nostro giornale Ignazio Ana
biosi. coordinatore del comi
tato comprensoriale di pro
gramma di Firenze Nord-Est. 

Alcuni hanno affermato che 
nell'ospedale Banti di Prato-
Uno i malati sono scarsi, men
tre ne potrebbero essere ospi
tati almeno il doppio, ma non 
solo, con qualche lavoro di 
riadattamento, sarebbe possi
bile allestire altri reparti e 
mettere cosi a disposizione al
tri cento-centocinquanta posti 
letto allo scopo di poter di
minuire il sovraffollamento 
aegh ospedali della città. Ciò. 
si aggiunge, sempre che la 
Regione consenta di assumere 
altro personale medico ed in-
fennicristico; più avanti i! 
giornale ricorda che ti Banti 
è nato come sanatorio e che 
attualmente svolge attività di 
pneumotogia e tisiologia. 

Tutte le argomentazioni ri
portate avrebbero validità se 
non si fosse a conoscenza che 
il problema è più complesso e 
si inquadra in una visione ge
nerale dell'assetto ospedaliero 
del comprensorio ed alla luce 
della legge regionale sulla 
programmazione regionale o-
spcdaliera. In effetti la situa
zione ospedaliera, tra le varie 
disfunzioni presenta anche 
gravi squilibri sul piano della 
occupazione dei posti letto, 
contrapponendosi il vuoto di 
Oleum ospedali al sovraffolla
mento di altri. 

Ma è anche per superare 
questi squilibri che è interve
nuta la legge fissando alcuni 
obiettivi allo scopo di realiz
zare una effettiva uniformità 

delle prestazioni ospedaliere 
su tutto il territorio regionale 
e la loro rispondenza alle esi
genze delle popolazioni. 

Quindi il problema non può 
essere visto limitatamente al
l'ospedale Banti. in quanto 
quest'ultimo fa parte di un in
sieme di stabilimenti, quali il 
Luzzi di Pratolino. Sant'An
tonino di Fiesole. Camerata. 
Salviano. Oftalmico nonché le 
strutture dove ha attualmente 
sede l'ospedale Mcycr che at
traverso la loro fusione do
vranno formare l'ospedale 
unnico e generale^ del com
prensorio Firenze Nord-Est. 
per cui ogni decisione deve 
necessariamente tener conto 
del quadro di insieme e deve 
passare attraverso lo stru
mento della programmazione 
che oggi è rappresentato dal 
comitato comprensortale di 
programma di cui anche il 
presidente dell'ospedale Banti 
fa parte. 

Allora chiamare in causa la 
Regione che « non sembra 
troppo propensa ad una com
pleta utilizzazione dì tutta la 
struttura >\ dimenticando che 
questa sta aspettando gli 
schemi di programma che de-
rono essere elaborati dal co
mitato comprensortale, non è 
certo un contributo alla chia
rezza. 

Quindi il problema non è 
quello di cercare nuovi degen
ti per il Banti. ma quello dì 
portare a termine spedita-
mente la programmazione sia 
ospedaliera che sanitaria af
finché. attraverso la organiz
zazione di una rete di servizi 
sul territorio, capaci di ope
rare da filtro, ai ricoveri, la 
degenza debba diminuire. 

Per quanto ci riguarda, il 
nostro comitato comprcnso-
riale, che da mesi lavora in
torno ad alcune ipotesi, era 
giunto a conclusioni che tro
vano una larga convergenza 

Improvvisamente però si è 
trovato di fronte ad una si
tuazione completamente di
versa dovuta alla nuova zo

nizzazione fiorentina che nella 
modifica ha risto quasi rad
doppiare il numero dell'uten
za, per cui il discorso si è 
nuovamente aperto. 

ET certo comunque che V 
opportunità di non utilizzare 
tutti gli stabilimenti si pone 
ancor oggi, perché ci trovia
mo di fronte ad una poten
zialità di posti letto ecceden
te il fabbisogno del compren
sorio. Quindi occorre fare 
delle scelte, se è più giusto 
il criterio dell'ospedale «eco
logico^ oppure quello del ser
vizio laddove è maggiore la 
«richiesta sanitaria» tenendo 
conto che nella prospettiva di 
di riforma l'ospedale dovrà 
essere un presidio sanitario 
integrato con gli altri servizi 
del territorio. 

Ora è fuori dubbio che la 
richiesta sanitaria tende ov
viamente a rivolgersi verso le 
strutture più vicine al tessuto 
urbano e quindi appare logi
co offrire i servizi di base 
laddove vi è più densità di 
popolazione, Nel nostro caso 
la futura zona sociosanitaria 
è composta da oltre 120M0 a-
bitanti nei quattro quartieri 
fiorentini, oltre 15.000 nel co
mune di Fiesole e circa 3.00 
nel comune di Vaglia. 

Quindi il problema del fu
turo del Banti è ancora da 
decidere, ma non può essere 

deciso se non nel quadro di 
una programmazione 

Alcune ipotesi di prospetti 
va sono all'esame del comita
to comprensoriale. tra le qua
li quella di una possibile uti
lizzazione come struttura del 
territorio di carattere sanita
rio rivolta ai non autosuffi
cienti per attività di lunga de
genza e riabilitazione, ma non 
come divisione ospedaliera di 
lungo degenza che d'altra 
parte la legge non prevede. 

Allora, poiché il discorso e 
ancora aperto, è giusto poten
ziare il Banti senza che pri
ma si sia deciso la sua uti
lizzazione? 

Ci pare di avvertire infatti 
nel a problema Banti » la pre
senza di preoccupazioni che 
ranno al di là delle esigenze 
di assistenza ospedaliera. E~ 
giusto, per esempio, bandire 
un concorso per un nuovo pri
mario di pneumologia quando 
sappiamo che questa discipli
na non è prevista nell'ipotesi 
di piano che riguarda il no
stro comprensorio? 

Ora. fermo restando che 
ogni contributo in direzione 
ad una migliore scelta pro
grammatica. die sarebbe be
ne non fosse limitato solo al 
Banti, è sempre bene accol
to. da qualunque parte ven
ga. Affermare anche che il 
diritto di tutti i lavoratori 
dell'ospedale Banti alla con
servazione del posto di lavoro 
d fuori discussione. Ogni al
tro interesse che si muove 
nell'ottica di logiche interne. 
in contrasto con le linee pro
grammatiche non può trovar
ci consenzienti. 

Ignazio Ànasfisi 

niziativa editoriale dell'amministrazione 

Nuova illuminazione a S. Iacopino 
Da ieri sera, il quartiere di San .Iacopino 

ha una nuova illuminazione, notevolmente pò 
tenziata con 177 lampade al bulbo fluorescen 
ti a vapori di mercurio da 250 w e con due lam
pade a vapori di sodio ad alta pressione da 
400 Watt, per una potenza complessiva di 5o 
K\V. In particolare, è stata potenziata l'illu
minazione nelle seguenti vie: Paisiello. Mer-
cadante. Petrella. Porpora. Vivaldi. Squarcia-
lupi. Ponchielli. Rinuccini. Della Cascine. Del 
Vetriciaio, Bellini. Spontini. Rossini. Cimaro 
sa e Vancini . 

Praticamente, ieri si è concluso il secon

do lotto dei lavori, interamente finanziate 
rìaU'ammini.-trazione comunale, il cui cu=to 
ammonta a circa 150 milioni. 

Se a questa somma si aggiungono i lf>3 mi 
lioni necessari per l'illuminazione del prim > 
lotto di strade, la cifra complessivamente im 
pegnata per l'illuminazione del rione di San 
.Iacopino è di lire 315 milioni. L'accensione 
del nuovo impianto è stata effettuata ieri 
alle ore 19. 

Guide per la scuola 
sui servizi comunali 

Serviranno ad approfondire alcuni lemi d i interes
se sociale - Come funziona la pulizia della città 

I » 

Nella foto: 
\ Palmello. 

la nuova illuminazione in via 

Anche il sistema di pulizia 
dei la c.ttà, il lavoro, dei net 
turbini, l'orjranizzaz.one dei 
i'ASNU può diventare. in una 
scuola ciie spersment. nuovi 
metodi didattici e i! pnncip.o 
della gestione .-.ocia.e. ar. 'o 
mento di studio, d; ricerca. 
di cre-.c.t.t umana. F i t t e di 
quel la convezione .'ammini
strazione comunale ha lancia 
to una iniziativa: .a pubbli
cazione di una .-.ine di « gu.-
de .' per la scuola d. ba.ie 
indirizzate a far conoscere a: 
bambini delle elementari ro
me funzionano e come si arti
colano neila città : servizi 
essenziali. 

i: primo opx-colo ha una 
veste editoriale abbastanza 
vivace, con fo:o. documenta
zioni at tual i e -storiche, pian
t ine e grafici «"he -imboles-
g.ano i moment: più ,-iznif.ca
livi di questa attività, dist
eni e viznette. schede che 
.-.uzzen.s.ono le vane pc-.s t). 
lità di approfondire il tema 
proposto. 

Gli assessori alla pubbli
ca istruzione Mario Benvenuti 
e all 'ambiente Davis Ot tau . 
insieme alla équipe di mae
stri e pedagogisti che hanno 
collaborato alla stesura de! 
primo numero hanno presen 
t a to !a pubb'.ieaz.one al!a 
s tampa nel corso di un in 
contro svoltosi ien matt ina 
a Palazzo Vecchio. 

Fin dai primo opuscolo vie 
ne ch iaramente delineato :1 
cara t te re della iniziativa: una 
occasione per la scuola di ba
se. comunale o s tatale che 
sia. per approfondire alcuni 
temi di interesse sociale. Chi 
ha suggerito questo lavoro so
no gli stessi ragazzi, con l':n-

vr'-j-.-o che hanno man:fe.-»ta-
"o nel cor.-o rie!!e v..-./e .-.co 
lat t iche aeli impianti rie'..'Ati 
cor.c-.Ia. della centra!*» del ;nt 
te. e di tant i a l ' r ; imp.ant. . 

Mancava uno .-trjir.c.T') ci. 
d a t ' y , p:u completo •• •:*vrr*' 
da to di :r.d."a/:or.: *!: l i ' .oro 
rivo!*e ai L'en.'or: e air': :n="-
znar.t: f vo l im. <i*i'. i *o.!a 
.1.1 f. Dentro la c : "a -/ hanno 
appunto que-.to v o p o . e :l cr. 
ra t tere di una propoi 'a . di vi.' 
occasione off'-r.a dal l 'Ente Ir. 
cale a!la scuola e rivolto a pò 
tenz.are : principi del l i 2" 
stione sociale e del rinnova 
mento didatt ico 

Il primo volume correda 
to di una scheda orientativa 
e d: un foelio contenente In 
p i r ie metodoloe.ca general" 
che ha euida 'o iì lavoro, ver 
rà diffuso. <-on parsimonia. 
p*r evitare l'Indifferenza e !s 
faciloneria ne! suo u.-o. 

La proposta di carr.paens 
promozionale avanzata d a ' 
i'a.-.-es.-.ore B'-rr.enuti è que! 
!a d: sensib.lizzare *'.: in.-" 
zr.ant: interessati a questo t! 
DO d. lavoro at t raverso ur . ' 
lettera alle souole e ai circo!. 
didattici, e altri contat t i eh-" 
pot ranno essere allacciati t r i 
mite i condurli di Quartiere 

I! progetto editoriale corri 
Drende i temi niù diversi. A! 
tri numeri sa ranno ded ca 
ti al]a manutenzione de1> 
s t rade al funzionamento de' 
l 'acouedotto. dell'ufficio di 
i£:ene. alla costruzione di una 
sruo'a. al! 'or?an:zzazione del-
l'ATAF. al piano reeolator? 

La iniziativa si estenderà. 
questo il programma dei prò 
motori, alle at t ivi tà di ser
vizio che non sono gestite 
dall 'amministrazione comuna
le, dai musei, alle biblioteche 
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Ampio dibattito in Palazzo Vecchio 

Il consiglio unanime condanna 
l'ignobile attentato di Roma 

Piena solidarietà elle vittime dell'efferato crimine e all'on. Moro — Sottolineato il va
lore dello slancio unitario concretizzatosi nella grande manifestazione di piazza Signoria 

i l.;i risposta elio da Fi rcn 
m e da tutta l ' I tal ia è venuta 
contro l 'of foni to cr imine 
compiuto contro tfli adenti 
del la .scorta dell 'onorevole 
Moro, barbaramente assassi
nat i , e contro lo stesso pre
sidente della DC rapito da un 
coll imando .errorist ieo è tale 
da costi tuire mi pesante ino 
Dito per coloro che intendono 
r icacciare indietro i l processo 
d i r innovamento democratico 
su cui si è avviato i l paese ». 
Queste le affermazioni del 
sindaco ( r i ihhut^ inu i che ha 
preso la parola ieri in aper 
tura del consiglio comunale 
avviando i l dibatt i to su (|iie 
sto teina f ra tutte le forze 
polit iche. I.a conclusione del 
la seduta mattut ina è stata 
. i anime, con l'approvazione 
generale della mozione di 
condanna per i l vi le atto e di 
solidarietà per le vi t t ime 
presentata dal gruppo de
mocrist iano. 

Non sono mancati da parte 
di qualche consigliere della 
minoranza tentat ivi strumen
ta l i d i sminuire la massiccia 
e coerente azione unitar ia 
delle forze polit iche democra
tiche. 

Ma il dibattito è riuscito a 
conservare quel carat tere di 
elevato significato politico e 
morale che aveva raggiunto 
nel corso delle riunioni 

straordinarie svoltesi a Pala/. 
zo Vecchio nei giorni scorsi 
con la partecipazione di tut te 
le lor /e produtt ive sindacali 
e sociali della c i t tà , strette 
intorno al Comune come 
simbolo della forza democra
tica antifascista. 

I.a storia di questi g iorn i . 
hanno ricordato con analoghi 
interventi il sindaco, i l ca
pogruppo comunista Pertizzi 
e i l capogruppo socialista 
Spini, d mostra lo slancio u 
ni tar io che ha pervaso la cit
tà. la consapevole/za e la vo
lontà di opporsi ad un dise
gno eversivo che oggi sf ida 
lo stato democratico con le 
armi del terror ismo nel ten 
tat ivo di far lo appar i re inca
pace di af frontare con ade 
guati strumenti la grave cr is i 
che attraversiamo. 

K questo ha r ibadito i l ca
pogruppo de Gianni Cont i : 
un paese che non va deluso. 
quello che ha dimostrato in 
(mesta tr iste e amara vicenda 
una grande compostezza, una 
carica morale e un patr imo
nio democratico di grande 
signif icato, l.o stesso voto u-
nanime di approvazione della 
mozione democristiana è sta
to esteso ad un al t ro ordine 
del giorno, sempre presentato 
dalla DC. di condanna per la 
recente uccisione a Tor ino 
del maresciallo Berard i . 

Oggi pomeriggio nella sala de' Dugento 

Incontro in Comune 
su libertà e cultura 

Partecipano uomini di cultura italiani e stranieri - In
vitati i sindacati, le forze politiche e sociali della città 

I professori Eugenio Garin. 
Giovanni Spadolini. Carlo 
Krancovich. Max Kohnstamm 
e Enzo Kerroni. rettore dell' 
università di Firenze parte
cipano oggi pomeriggio all' 
incontro su « Libertà e cui 
tura » organizzato in accordo 
dal comune e dall 'ateneo su 
proposta di quest 'ultimo. 

L'iniziativa si tiene alle ore 
18 nel salone de' Dugento in 
Palazzo Vecchio: sarà preseli 
te anche il sindaco. Klio Gali-
buggiani. Sono state invitate 
tut te le componenti dell'uni
versità. professori, studenti. 
lavoratori, i rappresentanti 
delle istituzioni e degli enti 
culturali italiani e stranieri 
che hanno sede a Firenze e 
i .sindacati, le forze politiche 
e sociali della cit tà. 

L'incontro — fanno notare 
gli organizzatori — vuol sot 
tolinenre l'inscindibilità tra il 
concetto di cultura e quello di 
libertà nella vita di un paese 
democratico. E' evidente che 
l'iniziativa si collega imme 

det tamente anche agli ulti 
mi gravi episodi di violenza 
nelle scuole e nell 'ateneo fio 
remino e al gravissimo episo 
dio del rapimento del presi 
dente della DC onorevole Al 
do Moro. 

Già in passato si erano avu 
ti momenti di incontro e di 

i impegno comune di univer 
| sita e forze vive della realtà 
! ci t tadina contro il terrorismo 
I e la violenza e per ristabilire 
I nella scuola e nell'università 

condizioni che permettano a 
gibihtà politica e produzione 
della cultura. 

| Nelle set t imane passate ci 
sono state le assemblee in 

I tu t te le facoltà fiorentine do 
i pò il raid di autonomi con 

tro quat t ro sedi universitarie. 
! Anche in quella occasione 
j professori, studenti , non do

centi. rappresentanti dei par-
! titi e dei sindacati hanno e 

spresso il loro no alla vio 
I lenza e riaffermato il nesso 
I t ra lilwrtn e cultura. 

Ieri prima udienza 

In pretura a Viareggio 
il «Principe di Piemonte» 
Il Comune vuole costituirsi parte civile per i danni subiti 

Il caso del * Principe di 
Piemonte » di Viareggio è en
trato nelle aule della pre 
tura. Frano presenti gli im
putati Vittorio De Micheli. 
Martino Carboncini e Mon-
taresi - - difesi dagli avvo
cali Sai-toni e Delle Sedie —, 
Brunello Fanfani della mari
na militare, e comandante 
della Capitaneria di l'orto di 
Viareggio, il Comune di Via
reggio, rappresentato dall'av 
vocato Vicoli. Il comune di 
Viareggio aveva presentato 
la richiesta di costituirsi par
te civile, poiché la mancala 
presa di possesso della Ca
pitaneria di Porto dell'area 
demaniale, |x-r la |x-rinaiu-n-
/a sulla stessa dei sub con 
cessionari degli eredi De Mi
cheli. Carbincini e Monta re
si. ha coni|)ortato un ogget
tivo danno per il mancato 
uso della concessione in que
stione |HT il 1!>77. 

L'avvocato Vccoh. ns|>on 

CONCERTO A F IESOLE 
(Questa sera, alle 21,li», pres

so la Cattedrale di S. Ho 
molo a Fiesole, in occasione 
della se t t imana natila è sta
to programmato il Concer
to del Coro delle i) con di
ret tore Enrico Summonte. 

Q U A R T I E R E 11 
Per questa sera olle 21. 

presso la salet ta del par terre 
- - Piazza della Libertà 1 — 
è convocato il cciisiclio di 
quart iere 11 Fra i temi al 
l'ordine del giorno: bilancio 
preventivo del comune di Fi
renze 1978. espressimi- di pa 
re re. 

dendo alle eccezioni solleva
te dai difensori, per la co
stituzione a parte civile, ha 
ribadito le tesi secondo le 
quali il comune di Viareggio 
può ritenersi effettivamente 
danneggiato dalla mancata 
concessione poiché, da par
te della Capitaneria di Por
to. in una lettera del fi fi '77 
si disponeva la concessione 
al comune, e precedentemen
te. fin dal 21 maggio, il pre
fetto Io riteneva il titolare 
della concessione stessa. 

L'impossibilità ad avere a 
disposizione la zona dema
niale ha. quindi, causato il 
danno. Vecoli ha aggiunto 
che vi è. |>erò. un altro a 
spetto che avvalora la tesi 
della costituzione a parte ci
vile. «I è che il Comune 
non è portatore solo di in-
tere.-»si soggettivi ma dell'in
tera collettività. 

Gli avvocati difensori han
no sostenuto l'inammissibilità 
a costituirsi parte civile poi
ché mai il comune di Via
reggio sarchile stato titola 
re della concessione. Hanno 
aggiunto che la Capitaneria. 
che prese |>ossesso dell 'area. 
non l'ha mai data al co 
mime. II pretore, dottor Cu 
pido. dopo aver sentito le 
parti si è ritirato |>er delibe
rare sulla ammissione o me 
no a costituirsi parte civile 
da parte del comune di Via 
regg'o, riservandosi succes
sivamente di decidere doj>o 
. i ter sentito i testi. AI mo
mento in cui scriviamo è in 
corso dell'escursione dei testi 

Distrutte costose attrezzature 

moni . 

Brucia il « Ceccherelli » 
Cento milioni di danni 

Un furioso incendio si è sviluppato l'altra notte al piano 
terreno dell 'Istituto Farmaceutico « A. Ceccherelli » in via 
Caponsacchi 31. Buona parte de! reparto liofilizzazione è 
anda to distrut to dalle fiamme. I danni ammontano, ad una 
prima stima, a circa 100 milioni di lire. 

Il fuoco si e sviluppato poco dopo le due. E' s ta to un 
metronotte a dare l 'allarme e ad avvertire i vigili del fuoco 
che sono intervenuti sul posto con una squadra. Le fiamme 
sviluppatesi al piano terreno nel repar to liofilizzazione han
no trovato facile esca nei composti chimici che si trovano 
nel laboratorio e negli arredi. Il pronto intervento del vigili 
del fuoco ha impedito che le fiamme raggiungessero gli altri 
reparti situati al piano terra ed i laboratori de! primo piano. 
Nonostante ciò. i danni sono stat i rilevanti. 

In particolare sono andate dis t rut te alcune at t rezzature 
per la liofilizzazione dei preparat i a lquanto costosi. 

All'origine dell 'incendio sembra ci sia s tato un corto cir 
cuito verificatosi nell ' impianto elettrico. 

| Confermato dalle indagini 

La grotta 
sùll'Àniiatà 

non era 
un rifugio 
delle BR 

SIKNA-GHOSKFTO — Non 
ha nulla a che tare con il 
rapimento di Aldo Moro da 
par te delle Brigate Ko,-,e la 
grotta che e s ta ta al cent io 
di una bat tuta di carahinlc 
il. polizia e guardia di fi 
na ' i /a a On.stellazzaia. La 
grotta, segnalata agli inqui
renti addir i t tura da Hanno 
ver in Germania , reca eli et 
t ivamenle sulla parete de 
st ia , immcdii i tamuitc dopo 
l'Ingresso, una stella a cin
que punte disegnata Ira una 
H e una R. Chi l'ha traccia 
ta deve essersi allenato mol
to o essere un provetto pit
tore in quanto il disegno e 
perlet ta inento regolare. Sia 
la stella che la scritta sono 
tracciate con una vernice a/. 
zurro grigio che da l 'unpres 
sione di essere s ta ta sbiadì 
ta dalle intemperie e dal
l'umidità di cui e impregna 
ta la grotta, ma sia i caia 
binieri che la gente di Ca 
stella/zara assicurano che li 
no a poco tempo ta sulla 
grotta non era stato notato 
niente. 

Hi presuppone che la stel 
la a cinque punte e la sigla 
delle brigate rosse .siano sta
te tracciate da un indomani-
o addir i t tura da qualcuno clic 
intende a l imentare . In una 
zona piuttosto tranquilla, :1 
clima di tensione esistente in 
tu t to 11 Paese La grotta si 
trova a meno di un chilmne 
tro dal centro di Castellaz-
zara e anzi un segnale turi
stico la indila ai passant. da 
una distanza di HO» mei ri. Per 
di più la grotta e circondata 
da alcune case coloniche e 
da un boschetto di pini di 
montagna, meta. duran te 
l 'estate, oltre che di turisti 
anche di coppiette e di lami-
glie che .->i recano a fare una 
scampagnata Inoltre, dato lo 
scarso afllu.->so di veicoli e il 
percorso pressoché obbligato 
per raggiungere la grotta, 
anche il minimo via vai so 
spet to sarebbe s ta to imme
dia tamente nota to dagli abi
tant i del luogo, invece non 
è s ta to nota to niente. 

I cittadini di Castellazzara 
assicurano che le Brigate ros
se difficilmente possimi aver 
la t to li una base. Certo la 
grotta e profonda, ma tu t to 
il monte Civitella dove, a 
quota 700. è s i tuato l'anfrat
to. è pieno di grotte e di 
nasecndigli natural i . La grot
ta in questione, però, sareb
be da escludere, per essere 
troppo in vista, anche se»du-
ran te l 'inverno da quelle par
ti non ci passa quasi nessu
no per il freddo pungente. 

«Sono passato davanti alla 
grot ta non più di 15 giorni 
fa - - racconta il compagno 
Giuseppe D'Alessandro, as
sessore comunale e presiden
te di una cooperativa — ma 
non ho nota to niente, forse 
anche perché non ho guar
dato verso la grotta crxi par
ticolare a t tenz ione^ . 

Anche il maresciallo dei 
carabinieri conviene che fi 
no a qualche tempo fa la 
scrit ta non c'era. 

II sindaco di Castel laz/ara 
Loli assicura che é impossi
bile che la grotta sia servi 
ta da rifugio ai brigatisti. I,n 
segnalazione venuta da Han
nover - cont inua il sindaco 
in una dichiarazione nlascia 
ta a nome dei 14 comuni dei 
versanti grossetano e senese 
dell 'Andata — può forse es
sere ricollegata alla preseti 
za in tut ta la zona nell 'està 
te scorsa di cit tadini tede.M-hi 
presentatisi come speleologi; 
ì quali presero anche contat
to con amm nis tn i tor i deila 
zona. 

I sindaci e le popolazioni 
- - conclude la d:ciu.iraz o 

S e r g i o Z a p p e l l l ; \ P | | a fo(o: j d a n n ! dell'incendio all'istituto chimico. 

ne — riconfermano la loro 
piena disponibilità e indica 
no a; cittadini ed alle forze 
dell'ordine, duramente impe
gnate . la necessità di un 
sempre pai .stretto raccordo 
con gli enti locali e le i.-*i-
tuzioni democrat iche. 

In tan to anche i carabinie
ri e la polizia hanno -me^-o 
di cercare dopo aver ispe 
zionato metro per metro ii 
monte Civitella icnza trova 
re nulla. 

v I N E M A T E A T R O 

ITALIA RAPTUS EROTICO » 

POGGIBONSI VIFTATO AI MINORI DI 18 ANNI 
I CINEMA IN TOSCANA 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

Concerti di primavera 1978 
D O M A N I SERA, ore 20,30 

(dòbor idmen to t u r n o A ) 

VENERDÌ' 24 M A R Z O , ore 20,30 

( abbonamen to t u rne B) 

SABATO 25 M A R Z O , ore 20,30 
( a b b o n a m e n t o t u r n o C) 

Concerto sinfonico diretto da 

Guido 
Ajmone-Marsan 

con la partecipazione del violinista 

Augusto Vismara 
Mus iche d i 

Bartok, Mendelssohn 

Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 

r\ ttaieumt >± MEETING* 
E VIAGGI DI STUDIO 

PRATO 
O D E O N : La mondana felice ( V M 

13) 
CORSO: Piacere di donna ( V M 13) 
BORSI D 'ESSAI: Padre padrone 
MODENA: I violenti della Roma 

bene 
B O I T O : Batta che non si sappia 

in giro 
G A R I B A L D I : Melodrammore 
P O L I T E A M A : Interno di un con

vento ( V M 13) 
CENTRALE: Ceri, p'Ccoliss mi sec

cati 
E D E N : L'uomo ne! rrfrir.o 
A R I S T O N : (riposo) 
N U O V O C I N E M A : (riposo^ 
V I T T O R I A : (r iposo! 
P A R A D I S O : (riposo) 
M O D E R N O : (riposo) 
CONTROLUCE: (riposo) 
CALIPSO: (r ipeso) 
S. B A R T O L O M E O : (r poso) 
A M B R A : (riposo) 
PERLA: (riposo) 
M O K A M B O : (riposo) 

POGGIBONSI 
I T A L I A : Reptus erotico ( V M 13) 
P O L I T E A M A : (riposo) 

PISTOIA 
I T A L I A : L'amica di mia madre 
R O M A : Paperino e C. nel Far West 
EDEN: I l grande attacco 
LUX: L'uomo nei mirino 
GLOBO: La signora • stata vio

lentata 

GROSSETO 
EUROPA 1: L'insegnante va in col

legio (VM 14) 
EUROPA 2: Il gatto con gli sti

vali 
MARRACCINI: Telefor» 
MODERNO: La va le dei comin

ci» 
ODEON: Il più grande amatore dei 

mondo 
SPLENDOR: L'oscuro oggetto del 

desiderio (VM 14) 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Melodrammore 
S U P E R C I N E M A : Colpo crosso al 

penitenziario 
CORSO: lo sono il più grande 
T R I O N F O : I l gatto con gli stiva:;. 

in giro per il mondo 
I T A L ! * : Attento sm.co c e Bata

ta hai chiuso 
O D E O N : Il maratoneta 

M O N T E C A T I N I 
K U R S A A L ; A. 0 0 7 o p e r a t o r e 

tuono 
EXCELSIOR: Bisturi la mal.a b.sn-

ca 
A D R I A N O : O^q. CT-ILSO Doms-ii: 

cinema varietà 

R O S I G N A N O 

T E A T R O S O L V A Y : Soldato blc 

SIENA 
I M P E R O : Indianapol.s 
M E T R O P O L I T A N : Lady Goo, .a 
M O D E R N O : Grsr.e ta-.ie e a - r i . 

vederci 
ODEON: L'uomo ne! mir.no (VM 

14) 
S M E K A L D O ; ó iu i i i sporchi e cat

tivi 

LUCCA 
P A N T E R A : La calda ùest.a ( V M 

18) 
C E N T R A L E : Peccato veniale ( V M 

1 8 ) 
M I G N O N : Massacro a Condor Pass 
A S T R A : Supercitazion 

PISA j 
MIGNON: Valentina j 
ODEON: Notti peccaminose di una 

minorenne ( V M 13) j 
ITALIA: Qualcuno ha v.sta ucci- | 

dere (VM 14) I 
NUOVO: lo Bruca Lee i 
ARISTON: (nuovo programmi) > 
ASTRA: (nuovo programma) j 

MASSA 
ASTOR: Taboo (VM 1S) 

VIAREGGIO 
O D E O N : La majzel ta 
E D E N : Chatte 'bo* sassc p3-.à-.:c 

: V M 14) 
EOLO: Milodrarrrmcre 
P O L I T E A M A : West s <Z* STcry 
S U P E R C I N E M A : !•' p ; d r . r 3 c i r c e 
C E N T R A L E : A 0 0 7 j r - : cascata 

di diamant. 
G O L D O N I : I ci.se. corrar.darr.er.t 
M O D E R N O : Aie.-.te 3 7 2 Po. ce 

Ccmect.o-. 

L I V O R N O 
G R A N D E : L 'uo.o del vtrpc-.tc 
M O D E R N O : G->-a .a donna bei- a 

I V M 1S) 
M E T R O P O L I T A N : E T ; - , J Ì e = »-• 

che v'o'enza a e don-.a (V.V ' £ > 
L A Z Z E R I : Orari e Cun^n 
G R A N G U A R D I A : .i rjj.-d.ro e a 

madama 
O D E O N : Gride.-eli 3 
G O L D O N I : I l - r .do e r j r » : ; j . - o 
JOLLY: 5er.sjal.ta ( . -M 1 3 , 
S O R G E N T I : Err E.-V_».:; r.c-a. O 

r.ente reportage ( V M l a ) 
4 M O R I : Lo spavaldo ( V M 14; 
A U R O R A : La ro t te dell ; c u !a 
A R D E N Z A : ( -uovo orpg-jmr-n») 
G O L D O N E T T A : Riservato zi c.r-

cu.io culturale 

CARRARA 
MARCONI: Mada-ne C J-da 

(VM 13) 
GARIBALDI: fr.poso) 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL P O P O L O : II dor.m -

Sìionc 
S. A G O S T I N O : (r iposo) 

EMPOLI 
LA PERLA: La notte <3t> ta'cht 
CRISTALLO: Il caldo e il njdo 
EXCELSIOR: Scntinel 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
i 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 10 • Tel. 210.253 
CONCERTI DI P R I M A V E R A 1078 
Domani sera, ore 2 0 . 3 0 : Concerto s nlun.co 
e l ic i lo da Guido Aimone M u s a t i . Violinista: 
Augusto Vismara. Musichi» d i : Borlok. Men
delssohn. Orchestro del Msgy.o Musical* Fio
rentino. 
(Abboi i jn ie i i to turno A ) 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tel. 218.820 
Tull i | venerdì a sabato, alle ore 2 1 , 3 0 , • 
la domenica e testivi alle ore 17 * 2 1 , J 0 . 
La compagnia diretto d i vVind» Haiquinl pre
se-ita la novità assoluta: Una grulla In casa 
Schianti, tre atti comicissimi di lyino Caqgcs* 
SI-KOIIUO masi.- Ji repliche. 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Vi I Orinolo. :<l Tel 210 055 
Giovedì oie 21 15; venerdì eh uso; srbato 
oie 2 1.15. clomen.cu ore 16 ,30 
Ln Componili a d. inosp « Citla di Fircnie • -
( "joiicutr. ci del l 'Ol inolo pic-icnto La cupola 
il. Auiuolo Novcir . Reyi.i di Mar io De Mayo. 
5ct>ne e costumi di Giancarlo Mancin, . 
U i l i i i u sclr.iii.in.-i. 

B A G N O C O M U N A L E 
Via K. Agostino 
SIJSV-I . I alle oio 22 c a l l e ii IcMtro Invisibile 

Si repl.cu 
Clr. piOi-

Vapori d.ri ' l lo il.) Aldo Koslaipio. 
lino a sabata Solo su prenoia; une 
r j Duomo 3. dalle ore 17 alle 19. i | 

TEATRO VERDI j j 
Via (ihil i l iell i i ia - 'IVI. '2Wi.2ì2 i ' 
Alle ore 2 1 . 3 0 , la Compoijnia presentata I 
d j Gin inri e Uiuvannim con Gino Urinine ' 
il nella coiniiuchn musicele Anche i blindilo- [ 
ri hanno un'oninn con Paola Tedesco e con 
l.i p j i t ic ipa / ion i - di V j l e r u Valeri . I bicjlielli 
pei i posti IUIIDL'I iili sono in vendita dalle 
10 allo I ) e dalle I 5 elle 2 1 , 3 0 

VI SEGNALIAMO 
West Side Story (Corso) 
Ciao maschio ( l idisoni 
La montagna sacra (Astor 
d'essai) ,-i 
La f ine del mondo nel nostro 
sol i to let to in una not te piena 
di pioggia (Cavour) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco 
( K d o i ) 
I due l lant i ( F iamma > 
II p iù grande amatore del mon
do (Cìold in i d'essai) 
I n nomo del papa re ( M a n / c o i ) 
L'uovo del serpente (N ia-o l in i ) 
Quell 'oscuro oggetto del deside
r io (Stadio) 
I l fascino discreto della borghe
sia (Umvorsal iM 
Sugar land Express (Spa/.iouno) 
L'angelo s torminatore (Arcoba
leno) 
Gangstor story (Manzoni , Bran
d i rc i ) 
Porcile i tJai ìbaldi . Fiesolei 

P O G G E T T O 

il e d o -i C.nenia o 
litui Otello di Lau-

A U D I T O R I U M FLOG 
Via M Mercati. 2\ H 
Centro r-loij POI 11 documentinone e la ci l lu-
s Jne delle l iad i.oni popolari 
Alte OIL- 17 N.iscita/iiiorlc/nasciln di Pulcinel
la. A/.Olio di s l iad i ne! ( lujr l iere di Rilrcd . 
ii il ipi ulr e 5 pL"-saiijyiii con I qruppo di 
i rcicii etno nini cale •• La PudJ ca e Teatro 
'.cuoia di Scalici cu • Alio ore 2 1 - Musica e 
parole nella tradizione popolare. Spettacolo di 
( ì.izoni popolar . '.oli i condizione femminile, 
su C s.'ll'i Alberto e Antonie-Ma . Band nu. 
Ingresso I,bero 

T E A T R O SAN G A L L O 
Via S. (iallo. •15 r - Tel. AW.MY.i 

D i cj.ovedi 20 a lunedi 27 marzo, ler j l i or» 
2 1.30; lesi v. ore 17,30 e 2 1 . 3 0 
Concedo in la e in (pia per chitarre e bischeri. 
Spettacolo il cabaret di Lydya Fallei e Sil
vano Neil1 , con Bib, Faller. Poldo. G Luca e 
Guccio con la partecipar.one d. Nella Barbieri. 
Revi ii di Sabr'na Talier Vietato minori l a aiuv. 
Prenot azione anche telefonica 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via Ci. Ors i - l i . 7ii - Tel . (IKI.L'l !)l 
Doni in. oi •:? 2 1,30 p -r 
teatro? " pio ez one dei 
rence Ol v er ( 1 9 0 5 ) . 

B A N A N A M O O N 
A <; Cu l t ' i ra le urtva' ; i I tof.-o V b i / t <) 
Ore 2 1,30- concerto del tjruppo Sallz and 
pepper. Opeiaz.oni elettroniche di T Battaglia 
(chitarra e voce) e S Mjzzan ( Insi lerò) . 
T E A T R O D E L L A PERGOLA 
Via della Persola. 12 13 
Elaicr.-i olle 22 esatte il Cres.it in collabo
razione con il Comune di Fueiize presento 
Il teatro invisibile: I l sonno. Rrrjin di Ro-
sla'jno Solo su prenotazione cri . Piazza Duo
mo 3 r i rrnzc dalle 17 alle 1D.30 tutti ì 
iporni 

CIRCO SUL GHIACCIO MOIRA ORFEI 
Campo di Marte ( Stadio i - Tel. 571.551 
Strepitoso successo. 2 spettaroli al yiorno ore 
16.30 e 2 1 . 3 0 . 
Prenotazioni telelono 571 55-1. 

PISCINA C O S T O L I Campo d i Mar te 
Viale Pnnli Te l . f.75744 
I H U S r>.» in 17 20» 
Le più ijrancli piscine coperte d'Europa scuo
la di nuoto, pallanuoto, tu l l i . 
Aperta ni pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 , 3 0 . snbalo e demenica: 9 1 3 e 14-18 . 

Tel. 575.801 

l ibertino o colori 
Philippe Noiret, 

( V M 1 4 ) . ( U S 

Che la 
Marino 

2 2 , 4 5 ) . 

CINEMA 

P R I N C I P E 
Via Cavour. Uil'r 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Un l i lm (livetlcnte e 
lesta cominci... con 
Vlady, J P Monel le 
SUPERCINEMA 
Via C imato r i • Te l . 2712.474 

Oggi è l'atteso appuntamento col t t n o i c - che 
il cuore vi resista, bcnsazionnlc mallo Comu
nione con del i l l i . Colori con Linda Mil ler , 
Mi ld ied Clinton ( V M M ) . 
( 1 5 , 17. 19. 2 0 . 4 V 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
V'a G h i b e l l i n a I V I . '.>!MJ 24L' 
0<]c|', alle ore 2 1 . 3 0 . la Compagna pre
sentata dii Gonne! e Giovanmni con Gino 
Braimerl nella commedia musicale- Anche i 
banchieri hanno un'anima con Paola Tedesco 
e con lo partecipazione di Valeria Voleri. 
I biglietti per i posti numerati sono In ven
dilo dalle 10 olle 13 e dalle 15 olle 21 30 . 

A D R I A N O 
Via Komaimosl - Tel 1HÌIH07 
L'animale, diretto da Claude Zicli. Technicolor 
con Jean Paul Belnionclo. Roquel Welch. Per 
tut t i . 
( 1 5 30. 1 7 . 2 0 . 19 .05 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
A L D E B A R A N 
Via V Baracca 151 • Tel 410.007 
Thrill ing: Los Angeles (quadro criminale, ch
'e t to da Henry Hathaway. A colori, con CI il f 
Polis. W i l l n m Clliot. ( V M 14) 

A L F I E R I 
Via M d e l P o p o l o 21 I> l 2H2 KJ7 
Il f idanzamento. A colon, con Landò Buzzanco, 
Mart ine Brochard. ( V M 1 4 ) . 

A N D R O M E D A 
Via Aret ina, a i r - l e i . 6(i.'* 1>45 
Oggi riposo. 
Domali, . Valentino, d Kcn Russell 

APOLLO 
Via Nazionale • Te l . 270 049 
Nuovo grandioso sfolgorante conlotte/olc ele
gante. 
Un l i lm divertente: Squadra ontit iulfn colori 
con Tomos Mi l ton. David Memmings. Anno Cor
dini . Regio di Bruno Corhticci. 
( 1 5 . 17, 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid AGIS 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G Paolo Orsini. 32 • Tel. 68 10 550 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

La mo'j l iclt ina, con Sil-
Ner i . ( V M 1 8 ) . 

A R I S T O N 
Piazza Otfavianl -Tel . 287.834 
(Ap 15.30) 
- Prima • 
Un f.lm d F.'a.-.o iMcyh.-rini: Le braghe del 
padrone. A colori, con Enrico Montesano. Pao
lo Po ; i . M.leno Vultot'c e Adolfo Celi. Per lutti 
E' sospesa la validità delle tessere e b.ghetti 
omagg o. 
( 1 5 . 4 0 . 13. 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
V a de i Barrii . 47 - T e l '284:02 
(Il locale dalle luci rosse) 
Il f i lm che sto frenttnnando ogni record di 
incusso Cindirclla nel regno del sesso techni
color con Chcnl Smith. Brelt Smiley. ( V M 1 8 ) . 
C A P I T O L 
V:a de; Castellani - Tel 212 320 
Divertirsi e dilf ici le. ma ridere cosi e raro. 
Un l i lm dinamico e effervescente, scalenatis-
simo. Technicolor: I l bandito e la madama, con 
B'irt Re/nolcls. Sally Field lacl:ie Glenson. 
' 1 5 . 17 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
R'd AGIS 

CORSO 

Piccante eastmancolor: 
vana Giorgi, Maur i / ,o 
Rid. A G I S 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, l i 3 • Te l . 222.388 
L. 1.000 ( A G I S L 7 0 0 ) 
A grande richiesto, solo ogg : La montagna sa
cro. li capolavoro scritto, diretto e interpretato 
da Alexander Jodorowski. A colori ( V M 1 8 ) . 
(U s 2 2 . 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
La line del mondo nel nostro solito letto in 
uno notte pieno di pioggia di Lina Wertmullcr . 
Colori, con Giancarlo Giannini . Candicc Ber
gen. Per tutt i . 
C O L U M B I A 
Via Faenza • Te] 212 178 
5exy erotico- Verginità. Technicolor, con En
rico Mano Salerno. Dagmar Lsssander. (Riyo-
rosamenle V M 1 8 ) . 

EDEN 
V i i riella Fonderla • Te l . 225 543 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

nczzo di luoco. 
G e n i W Ider. 
de.-e. Un d ' m 

Technicolor con 
Mei Brool-s. Il 
di Me i Brool:5 

A l b : / i - T e l . 282 6B7 MOT-'-M) d«"' l 

fAo. 1 5 . 3 0 ' 
West side story, v'ncito-e di 10 Osco-, fe:h-
n '•> zr. zon Nira i ic V/Ood. Rita Moreno. 
G-0 - - I - Ch.-HVs P»r ••itti ( R e d ) U T fi«m 
d Rab-r t '.V «e » l?ro-r>? Robbins 
• 15. 10 10 22 2 0 ) 

E D I S O N 
P - . » / / i r f . i ' a H e n n h h l i ' M . 5 - T e l 23 110 
Ciao maschio, diretto do Merco Fcrreri. A 
colori, con G-rarcI Dcpatdicu. James Coco. 
.M.rc l l -3 M js t ro iann i . Gersldine Fitzgerald. 
' V M 13) 

, - a 'd -ò d? '» te* 

2 2 . 4 5 ) 

?re ~ b ' i ' 

4 • T e l 217.708 

or-:-iCJ O 
( 'S 30. 17.55. 20.20. 
EXCELSIOR 
V' i Ce -r . - r . in : . 
• Ap 15 30'. 

Ritratto di borghesia in nero, diretto da To-
:vno Ccr. i A color i , con Ornella Mut i . 5cnta 
Bcrgor. C-'puor.e ( V M 1 3 ) . 
E' sospesa la sahdita delle tessere e b.ghetti 
o r j'-c'O 
' 1 5 5 5 . 18 ! 0 20 .25 . 22.455 

G A M B R I N U S 
T" I 275.113 
mestiere difficile i..-c::o 
colon con Robert ,Mit-
LesI.e N.clsen. Brcdford 
oer tutti 

20 .45 . 22 .45 ) 

I Mezzogiorno e 
I Cleavon L 11lo 
• v.-es! tutto rid 

(U s 22 4 0 ) 
I EOLO 
I Borso S Frediano - Tel. 23H.S22 
' CAp. 15 .30 ) 
! Sexy e-ot co- Nott i peccaminose di una mi

norenne. A co'or . con Son'a S tur. Werner 
| O.oncr. (R yoroumente V M 1 8 ) . 
i P I A M M A 
I V:,i P.ir!!T-.tM • l e i . r.Q 401 
j ( A p 1 5 . 3 0 ) 

Prestigioso t i n i n colori. I duellanti di P. 
1 Scott, con Keith Carradine. Harvey Keitcl , Al 

bert Fmney. Chrstmo Ra-nes Per tut t i . 
j ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 10, 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 
: F I O R E L L A 

Via IT Annunzio - T H . 6H0 240 
( A p 15 ) 

j F^-.tisc T. f ' l ico. i .'.-?ntur050- L'incredibile vU9-
| gio nel continente perduto da G'u' io V? -n* 
i A co'ori . con Kenneth M o o r j , Jjck T i y o r . 
, Yvonne 5snts Per tutt i . 
j ( 1 5 17 ,20 . 19 10. 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

F L O R A S A L A 
P . i 7 / a r»'••n.iz' ,1 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
A rieri està- L'isola 
con Burt Lanca.ter. 

- T H 470 101 

del dr. Morcau. 
M chic York. 

A co o-" 
U fei Da 

srd Bssehd't. tutt 

T M 470 101 
V i R r - i n ^V ' ^ rh ! -
Poliziotto pr iv i lo : un 
da Robert C'osse a 
cr-L'-1 Rich-rd Egan 
D Mn>r-in E' LI.-I d lm 
( 1 5 3 0 . 1 7 2 5 . 1 9 . 0 5 . 

M E T R O P O L I T A N 
P i 77,1 fVrc.in.-i T * l 663 6! 1 
L'insegnanle va in collegio. ; 3 ' ; r i , zo~ Edvizi-
g? P?ie;h R:-?o M i i t j q i n . Ca'l3 Ssos'to 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 3 0 . 1 7 2 0 19 .10 . 23 55 . 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
V a Cavour Te! 275 954 
U" m i D , un bandito Certamer.-e un ta-noso 
r?rso'sr;g:o dei nostri tcrr.pi: La banda Val -
lanzasca. Co :o r i della 5t;co f . l -n . con Enzo 
P i t r r ' - o S'*f?-i-a O ' i r r c ' o 9igorosarner.re 
s Ststo rr ~.on ', S 
C 5 30. - 7 . 5 0 . : 9 . 0 5 . 20 .50 . 22 .45) 
O D E O N 
V i r i - ' : 5 V a - - e - - : - T e l 240 rVc, 
Incontri ravvicinati del terzo tipo di Ste.en 
5p CMStrg. Iec^.-.,cc;c- c o i Richard Dreytuss. 
"? - : G?rr Vel .nda Ditton e s - 3 - c c u 7ru'f?nt, 
- ic« ct-e r!i 5:r - i '.'.'• ih a m ; °c* 'u ' f i U S 2 2 4 5 
E" >c>^: = ? ' ; \Ì' d : j rie' ? 'essere J b.Ql etti 
c----,c-'0 
( Ì S :~ 35. 2 ; . : o . 22 45) 

venoort. R'ch 
!U.s 22.45) 
F L O R A S A L O N E 
p- </?•» n^lrna7la 
(Ao 15.30) 
Una donna di seconda 
5:-.t2 E ; - j i - , E-.- zo K 
S?tt»-F:cres. Re-.? Ni< 
( V M 18». 
' U s. 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR 
Via M Finlzufrra T'-I 271 
Klcinholf hotet * C a r o L rzs - . ' . A ca's-
Corinne C'éry B.-u:e Rob rsa.-i. M che e 

mano. 
:-' a S: 

A co 0- ' . c o i 
c-13 . 5'z'ino 

M>:.-.3 Ve.- i. 

117 
coi 
Pi-

cido (VM 18) . 
G O L D O N I D ' E S S A I 
Via rk-»t .Serrazl ; , te! . 222.437 
•AD. Ì5 .30) 

I l più grande amatore del mondo, techr. coler. 
con C e r e W i l d i r . Carole Kare . Dom De Luise. 
Per fi-Mi Pl?t»s L. : . 5 0 0 . sconto A G I S . ARCI . 
E N D A 5 L. 1 0 3 0 . 
( 1 5 4 5 17 30 . 19 

I D E A L E 
V a F i renzuola • 
Paperino e C. nel 
Tjch-. CD 0- Ptr tu' 
R A AGI5 
I T A L I A 
V:^ N'izior.ale -
' A p c-r ' 0 a- . ' .n 
L'adolescente. A zz, 
V 3 s2 Lz.-,-i~. D ; Ì 

15. 2 0 55 . 2 2 . 4 5 ) 

T e ' 50 706 
Far 
' * l . 

T e l 
) 
z ' ' 

-,iar 

West di ' 

:. 2:1 ov'< 

" i Dz- •: 
Lliii.-it'. 

.Va t C 

: a G z-
( V M 

MANZONI 
Vlu Mart i r i • Tel. 368.W08 

' (Ap. 15,30) 
In nome dal papa re di Luigi Ma<jni. A colori. 
con N'tio Manlrcdi, Salvo Randonc, Carmen 
Scan>itta. f'cr tulli. 
(16. 11).10, 20.20. 22.30) 

M A R C O N I 
' VI» C.ninnoliI • Tel. 680.644 
Autopsia di un mostro. A colori con Annie 
Girordol. Hardy Kruuai. Per lutti. 
Rei AGIS 
N A Z I O N A L E 
Via C lmn to r l • Te l . 210.170 
Locale di clav.e per lainnjlie. Proscgumieulo 
l.o visioni. Imponcnlc spellacolare cas lmin-

coloi iiuacliosound. I l «fraudo attacco con J. 
Un i to l i , Ci, Grumi.). I l Doinc-r. H . r o n d i , E. 
f cui eli 
( 1 5 , 17, 1«J. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
N I C C O L I N t 
Via Ulc i i -n l i • l i - I 2:i21«2 
Un l i lm ci l iumar Derguui): L'uovo del ser
pente, A 1 >lon con Liv Ululami, David Col
lochile, Gc i l Fiobe. I leuiz Quinc i , James Wlnt -
moic. Per tu l l i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

I L P O R T I C O 
Vlu (Japo del mondo • IVI . t»7.i DUO 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Sjiioiij. j JIO Aycnlc 0 0 7 missione Goldlinoer. 
Technicolor con S e m Comici y. Gci l f-iobe. 
(U s. 2 2 . 3 0 ) 
Rei AGIS 

P U C C I N I 
Plnz/a Puccini I i 1 *<"._• («•? 
Mns 17 
I l texano daijli occhi ili ghiaccio. A i . i loti, con 
Clini fciT.twood, Cli,cl Dan Gcoryr. Sandra 
Loclsr. Il lly McKmney Pei tul l i 
I 15.30. I 7.15, 20 22 .30 ) 
S T A D I O 
V i a l e M a n i n - d ò F a n t i • l e i aOUKI 
(At . 1 5 . 3 0 ) 

Oucll'osciiio oijyello del desiderio di Louis 
umilici o colon con remando R ty , Caiole U D I I 
(luci. IV i tul l i 
( 1 5 , 1 / . 111,50, 2 0 , 1 0 . 2 2 , 3 0 ) 

U N I V E R S A L E DESSAI 
Via P i s a n a , te i . 22>\ l'.H'i 
(Ap 15 ,30 ) 
I. U0O (AGIS L 500) 
Oin i i j j o ,i lu is Huiiiiv-I Solo o j ' j . . una l e r c i -

S J I . I I. u i dr.ei Itntissinio l i lm. 
s u d o ile-Ila bonjlietla. A color i 
Rey. M l e i ì Vukol e. 
(U s. 22 . 10) 

V I T T O R I A 
V i a Pa ' - ' i i l n t l e i 

Cell i piccolissimi (leccali eli 
colon, con K'.ni Rochclprl. 
Guy Bedos. Victor Lanou*. 
Amile U I I I I P I I ' V Per lutti 
' 1 5 , 3 0 . 17 ,20 . 19. 2 0 . 1 0 , 

I l lascino di
co:! remando 

Itiinii li-
Yves Robei l . A 
Claude flrassenr, 
Daniele D c l o m i - , 

2 2 . 4 0 ) 

ALBA (R i f rod i ) 
V i a F V e 7 / a n t • l e i 152 2!N1 
(Ap. 15 .30 ) 
l lruu- l e : : L'urlo di Chen terrorizza anche I' 
Occidente, con i campioni del mondo di barale 
Spellacolare scopccolon P;r lu t t i . 

C.D.C. C A S T E L L O 
Via H. Ciml ian i . ifTI - Te l . 151.4HO 
R.poso 

C.D.C. NUOVO G A L L U Z Z O 
O j j i ihiuso 
C D C S. ANDREA 
Riponi 

C D C . S.M S. S. Q U I R I C O 
R poso 

C D C . SPAZ IOUNO 
Via del Sole. 10 
( S P L I I . ore 2 0 . 3 0 • 22 .30» 
Per il r.cio Hol lywood "70: Suijarlond express 
di S Sp c-ibcii) 
R.d. AGIS 
G I G L I O (Ga l luzzo) 
r.-i ,»n'i n i 
(Ore 2 0 , 3 0 ) 
Tony C'.ntis e Casanova e company. A coleri . 
( V M I B I . 
LA NAVE 
Via V i l lumagna. I l i 
Riposo 
C I N E M A LA R I N A S C E N T E 
O-jrji chiuso 
C I R C O L O L 'UNIONE 
Ponto :i Emù. Via Ch ian t ig iana . 117 

O Q I I Ì chiuso 
C I N E M A U N I O N E (G i rone) 

AB C I N E M A DEI R A G A Z Z I 
Via dei Pucci 2 - Te l . 282 87:f 
O'j-ji chiuso 
A R C O B A L E N O 
Via P isana . 442 - Legna la 
("annime i Pus 6 
<S-JCt!cco'J un:co :n t o ore 21.15) 
C.ncloriun L'anjclo sterminatore di L Bunuel. 
Sc'jue ci b2tl to 
ART I G I A N E L L I 

HI) l i t i 225 057 

l e i . 20133.07 

V i a i l - • S e r r a - J i i 
' A D 1 5 . 3 0 ) 
Silvestro i a l l o maldestro. Strepitose « / / cn tu - r 
on.mate citi 'jatto rm.idiaie e Speedy Gon-
zaies. T !t. il ca u n n o e Bunny coni ibo . A 
colori 
C I N E M A ASTRO 
Pia77a S Simone 
T e d a / in cnyl sh The graduale by M ke Nl -
choìs, w.th Dust n t l o l f m - n . 
( 1 6 . 3 0 . 1 3 . 3 0 . 20 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
B O C C H E R I N I 
Via Hoerhcr in l 
Ofjij: chiu'.o 
C E N T R O I N C O N T R I 
0:jcji chl'JSO 
ESPERIA 
Vi i D ' - H I C o m p a g n i - C u r e 
O ij" chi i-.o 
EVEREST 
Ori Nuzzo -
Ojf j . c'iu-.o 
F A R O 
V:^ F P mie* l i 
O-.-j C.SÌJ-.O 

F L O R I D A 
Via P ! i : " a 
Dsmìr . ' . Don 

P O M I T O 
Ocj'ji ch.Jio 

COMUNI PERIFERICI 
C D C C O L O N N A T A 
Dztrr.z i': I l circo. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
V ,\/.7A della Repubblica - Tel. 640 063 
S poso 

CASA D E L POPOLO I M P R U N E T A 
I H 20 I I 113 

R P3S0 

M A N Z O N I 

" ) ' j 
Hur . 

Te! . 10!t.l77 

T e l . 709.130 

Ì i Bs-.n e e C yd« [fi: 
P t - n In ttcbr.,coicr. 

V r.d ~:-,-,:.cab : : 
Gangster story et 
TU i : 2 2 . 3 0 ; 

M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
T--1 2H 22 593 • Bus 37 
R.P3S0 

C R.C. A N T E L L A 
R ooso 
S A L E S I A N I 
F I G L I N E V A L D A R N O 
Cospell. 

G A R I B A L D I 
P.-*zz& ( i n ; : i ) : ! f l . - F.f-n'.c i P . i h 7 i 
( l - i i s 2-s 2 1 . s r sete i cr.rr.a temoo; 
C -c_ :o - t j z>-i 2 'z\zir.z> Pe- u cicio « M i 
•e- 2 . r";--o ri '63 > z>-z tz z-t £ P»rcfl«. 
d P P Pis = '.-. 'ir. 1 9 6 9 : . 
P;s*o w- zz L. 7 0 J 

Rubr iche a cura della SPI (Società p«r 
la pubbl ic i tà in I ta l ia) F I R E N Z E • V ia 
Mar te l l i n. 8 - Te le fon i : 237.171 • 211.449 

3e- 13 D . J O O i i C i ' d S'J 

l'Unità m r i v o l g e t e v i 
a l l 'o rganizzaz ione - ^ _^-

?er id Toscana: 

-IRENZE - Via Martell i , 2 - Tel. 211449-287171 
I V O R N O - Via Grande. 77 - Tel. 22458-33302 

'RATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
«VREZZO - Via Società Operaia, 3 - Tel. 35476/ 
PISTOIA - Borgo S. Biagio, 137 - Tel. 367191 

Cantine Leonardo - Vinci 
COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Te! -0571» 508254 • 5091M 

Fra le ridenti colline di Vinci a circa 30 km da Firenze. 
la ns. CANTINA e aperta tutti i giorni feriali nelle ore 
8.30-12.30 • 14.30-18.30 (sabato 8,30-1230) per la vendita 
ai privati consumatori, dei suoi genuini ed apprezzati vini. 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
giusto prezzo 

http://mir.no
http://ci.se
http://rjj.-d.ro
http://5er.sjal.ta
http://Cres.it
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E' stato rivolto alla popolazione dal Consiglio regionale 

Appello di tutti i partiti toscani 
contro il terrorismo e la violenza 
Il documento è stato sottoscritto anche dalle organizzazioni sindacali - Costituito un organismo 
unitario di coordinamento contro reversione e per la difesa delle istituzioni democratiche 

l ' U n i t à / mercoledì 22 marzo 1978 

U n appe l lo a l la vigilan
za e a l la d i fesa del le 
i s t i tuz ion i d e m o c r a t i c h e 
e s t a t o r ivo l to d a l Consi
glio r e g i o n a l e a l l e popola
z ioni de l l a T o s c a n a . 11 
p r e s i d e n t e del • Consigl io 
r e g i o n a l e , L o r e t t a Monte-
m a g g i , h a c o m u n i c a t o ie
ri al Consigl io che , dopo 
i n c o n t r i e r invì i t r a Par
t i t i , s i n d a c a t i ed ist i tu
zioni , e r a s t a t o r a g g i u n t o 
l ' accordo pe r d a r e v i ta ad 
u n o r g a n i s m o c o m p o s t o 
da l l a P r e s i d e n z a del Con 
sigilo r eg iona l e . da l l a 
C o m m i s s i o n e r eg iona le per 

I p rob lemi del la violenza 
de l l a G i u n t a r eg iona l e e 
d a l l a F e d e r a z i o n e U n i t a r i a 
C G I L CISL UIL. dal l 'ANCI 
e d a i r U R F T . da l l e segre te 
r ie reg iona l i dei pa r t i t i del
l 'a rco cos t i tuz iona le , da l l a 
Fede raz ione r eg iona l e del l ' 
Associazione del la Resis ten
za. Q u e s t o o r g a n i s m o a v r à 
II c o m p i t o di c o o r d i n a r e e 
di p r o p o r r e le in iz ia t ive che 
a livello r eg iona le po t ran 
n o essere prese da i vari 
o r g a n i s m i 

L 'appel lo a l le popolazio
ni t o s c a n e è s t a t o lancia
to dall 'Ufficio di Pres iden
za del Consigl io r eg iona le 
con l ' ades ione del la Fede
raz ione reg iona le CGIL-
CISL e UIL e da l le s eg re t e 
r ie reg iona l i di DC. PCI. 
PDUP. PLI , PRI . PSDI . PSI . 
Q u e s t o il t e s to de l l ' appe l lo : 

T o s c a n i 
l ' amp ia e s p o n t a n e a ri 

s p o s t a al g r av i s s imo a t t o 
c r i m i n a l e ne l eo rso del 
q u a l e h a n n o perso la vi ta 
c i n q u e t r a c a r a b i n i e r i ed 
a g e n t i di polizia ed è s t a t o 
r a p i t o l 'on. Aldo Moro. 
p r e s i d e n t e del la D.C.. u n i 
del le più a l t e pe r sona l i t à 
de l la Repubb l i ca , h a (limo 
s t r a t o la m a t u r i t à de l la co
sc i enza civile e democra 
t i ca del le popolaz ioni di 
T o s c a n a . Con il r a p i m e n t o 
de l l 'on . Aldo Moro si è vo
lu to colpi re n o n s o l t a n t o la 
U.C. m a il c u o r e s t e s so del 
10 S t a t o cos t i t uz iona le 

Alla v io lenza , a l la intol
l e r anza . al t e r r o r i s m o poli 
t ico b i sogna r i s p o n d e r e 
con la d e m o c r a z i a : è do 
vere di t u t t i i c i t t a d i n i . 
de l le forze social i , del le e-
ne rg ie i n t e l l e t t u a l i unirs i 
i n t o r n o a l le espress ion i i 
s t i t uz iona l i del la Repub
bl ica nel m o m e n t o in cui 
si vogl iono colp i re le basi 
f o n d a m e n t a l i de l la nos t r a 
civi le conv ivenza 

E' dovere dei c i t t a d i n i 
a d o p e r a r s i p e r c h é ne l Pae
se si crei u n e Irma di civile 
c o n f r o n t o e di rec iproca 
t o l l e r a n z a , basi essenzia l i 
pe r u n a evoluzione demo
c r a t i c a . 

Di f ron te a l l ' inequivoca
bile t e n t a t i v o di sovver t i r e 
11 c a m m i n o del la n o s t r a 
d e m o c r a z i a n a t a d a l l a lot
t a di l iberaz ione , la Regio 
n e e le forze po l i t i che sin
d a c a l i de l l a T o s c a n a sono 
c e r t e di i n t e r p r e t a r e lo 

s d e g n o e la vo lon tà di re
s i s t e re m a n i f e s t a t a da i la 
vora to r i di t u t t e le ca tego
r ie e di t u t t i gli s t r a t i so 
c ia l i . i n v i t a n d o l i n i e r a pò 
p o l a z i o n e : 

— a s o s t e n e r e con la prò 
p r i a f iducia le i s t i tuz ioni 
del la Repubb l i ca — en t i 
locali, reg ioni , p a r l a m e n t o , 
g o v e r n o — per d i m o s t r a r e 
c h e il t e r r o r i s m o non piega 
la vo lon tà d e m o c r a t i c a del 
popolo i t a l i a n o e c h e l 'uni
t à a t t o r n o a l le i s t i tuz ioni e 
a n c h e g a r a n z i a , in q u e s t o 
m o m e n t o , de l l ' i nd ipenden
za n a z i o n a l e ; 

-— ad a t t i v a r e u n a vigi
l anza civi le c o n t r o ogni 
p rovocaz ione c h e potrei) 
be essere f a t a l e in q u e s t o 
difficile e d r a m m a t i c o ino 
m e n t o del n o s t r o p a e s e : 

— ad a f f e r m a r e c h e al 
r i f iu to del la violenza deve 
a c c o m p a g n a r s i il r i f iu to 
ca tegor ico del m e t o d o del
la i n to l l e r anza nel la vii a 
e nel d i b a t t i t o pol i t ico : 

— a r i bad i r e che la dife 
sa della pace , del la vi ta del 
c i t t a d i n i , del le i s t i tuz ioni 
d e m o c r a t i c h e poggia sul 
r i spe t to di ogni uomo e di 
ogn i idea pol i t ica , (p iando 
essa non sia in c o n t r a s t o 
con i p r inc ip i fondamel i 
tal i della Cos t i tuz ione Re 
pubb l i cami . 

A San Severo da ignoti vandali 

Sfregiata a Arezzo una lapide 
alle vittime dei nazifascisti 

AREZZO - Il comitato an 
tifascista clic siede in se 
(luta permanente da giovedì 
scorso ha ieri sporto denun 
eia contro ignoti per lo sfre
gio alla lapide di San Se 
vero clic ricorda l 'asfissi 
nio di Hi cittadini perpetra 
to dai nazisti nel luglio del 
i«u:i. 

La lapide, posta nel "ó2 a 
cura dell'amministrazione co 
ninnale, delle organizzazioni 
partigiane e dei familiari. 
riporta accanto ai nomi dei 
caduti anche 1»' loro foto 
grarie. 1 vandali le hanno 
vistosamente danneggiate. 
Non si conosce con preci 
sione il giorno nel quale lo 
sfregio è stato arrecato, es
sendo San Severo una zona 
l«)co frequentata e fuori ma 
no rispetto alla città. Per 
(pianto riguarda gli autori, 
è abbastanza naturale pen 
sare all 'ambiente del neofa 
seismo aretino che. visti spa

rire i * capi .storici <> incesi 
in galera o espatriati, si « li 
mita v ades.so ad imbratta 
re i muri delle scuole con 
svastiche (è il caso del Li
ceo C'Ia vii co dove sono sta 
te fatte da più di una set 
Umana e non sono state an 
torà cancellate) e a sfre 
giare i mnnuiiK'iiti ai cada 
•i della Kesisten/a. 

intanto si moltiplicano le 
mi/iative in risposta agli a\ 
venimenti di giovedì scorso. 
Dopo le prime reazioni « a 
caldo A si comincia ad ordì 
nare l'attività dei partiti de
mocratici e delle forze so 
ciali in risposta al rapimeli 
to di Moro. Inizicnì fra qual 
che giorno . la raccolta di 
firme, organizzata dal comi 
tato antifascista per la di 
resa dell'ordine democratico 
e contro il terrorismo. Que
sta raccolta sarà effettuata 
nei quartieri, nelle fabbriche 
e nelle scuole, dove gli sto 
denti da giorni ormai teli 

gono viva la mobilitazione 
in assemblee e collettivi. 

Stamane poi sarà interro 
gatn un giovane. Fausto Pra 
tesi, arrestato da agenti di 
pubblica .sicurezza per ano 
logia di reato. Durante il 
comi/io organizzato dalla De 
mocrazia cristiana alla qua 
le partecipavano gli onore 
voli Bartolomei e Fornasari. 
nel momento in cui quest'ili 
limo commemorava i cinque 
agenti uccisi, il giovane ha 
esclamato ad alta voce, da 
vanti agli agenti di pubbli 
ca .sicurezza: •'Ammazzate
li tutti ». Oli agenti hanno 
provveduto al suo immedia 
to arresto e al trasferimen 
to nel carcere cittadino. 

Il ge.sto del Pratesi è con 
siderali) un po' da tutti, que 
stura compresa, una brava 
ta. L'arrestato infatti non mi
lita in nessuna organizsa/.») 
ne politica e non è conoscili 
to nemmeno in ambienti e 
si remisti. 

Grande partecipazione allo sciopero generale 

Tutta San Ciò vanni Valdarno 
con le operaie della Giachi 

Corteo e comizio dei dirigenti sindacali - Presenti anche gli studenti — La fabbrica è 
presidiata da una settimana — Centoquaranta donne rischiano di perdere il posto di lavoro 

SI INTENSIFICA E SI ESTENDE LA MOBILITAZIONE 

Forze politiche 
e sociali unite 

anche a Grosseto 
Proposta avanzata in una riunione cui 
hanno partecipato organi della scuola 

GROSSETO — Un organi 
sino cit tadino per la tutela 
dell'ordine democratico e la 
legalità costituzionale verrà 
costituito a Grosseto per ini
ziativa della giunta munici
pale in accordo con le com
ponenti polit iche. sociali ed 
economiche. I loro rappre
sentant i en t re ranno a far 
parte del nuovo organismo. 

La proposta è scaturi ta al 
termine di una riunione te
nutasi nella sala del consi
glio comunale su iniziativa 
dell 'amministrazione, cui han
no partecipato membri dei 
consigli di circoscrizione, rap
presentanti dei consigli di 
circolo e di istituti per le 
scuole di ogni ordine e gra
do e i capigruppo dei par
titi democratici. Il compa
gno Finetti . s indaco della cit
tà. nell ' introdurre i lavori ha 
spiegato e motivato gli sco 
pi per i quali la giunta all ' 
unanimità ha ri tenuto oppor

tuno pervenire alla costitu
zione del comitato. 

I problemi specifici di ini
ziativa di questo organismo. 
ha sottolineato il sindaco. 
devono ricercarsi nel quotidia
no compito di educare la co
scienza individuale e collet
tiva a comportamenti e at
teggiamenti indicati dalla 
carta costituzionale di cui in 
quest 'anno ricorre il 30. an
niversario della promulgazio
ne. 

II dibat t i to sviluppatosi, le 
precisazioni richieste dagli 
Intervenuti — consiglieri di 
quartiere, professori, studen
ti e dirigenti politici — han
no messo in risalto la preoc
cupazione che in questi gior
ni sentono tut t i i democrati
ci. e la necessità che si tra
duca in a t t i concreti e at
teggiamenti democratici di 
una collettività impegnata 
a prevenire e isolare i vio
lenti e gli intolleranti. 

p. Z. 

Assemblee aperte 
a Pontedera nei 
luoghi di lavoro 

Costituito anche in questo comprenso
rio un comitato di difesa democratica 

PONTKDKRA — Alla grande 
manifestazione clic si era svol 
ta a Pontedera in piazza del 
municipio due ore dopo che 
si era appresa la notizia del 
rapimento dell'on. .Moro in 
questi giorni hanno fatto se 
imito numerose assemblee. 
riunioni e prese di posi/ione 
nelle fabbriche nelle scuole e 
nei circoli ricreativi. 

Si è ;indati alla costitu/.io-
ne di un comitato di difesa 
antifascista permanente del 
comprensorio che registra la 
partecipazione degli enti loca
li. delle forze |>olitiche. delle 
organizzazioni sindacali cui 
turali e combattentìstiche del 
la zona. Consigli comunali 
aperti si sono svolti in questi 
giorni e per questa settima 
na il comitato permanente ha 
programmato una serie di as
semblee aperte da tenere nel
le fabbriche del comprensorio 

j e nelle scuole dove già si era-
1 r.o tenute assemblee coiigiuu-

I te di insegnanti, studenti e 
j personale non docente per con 

dannare il crimine di Roma e 
pro|x>rsi la mobilita/ione in 
difesa del quadro democratico. 

Le assemblee che si doveva
no tenere alla Piaggio nella 
giornata di martedì sono state 
spostate |K'r ragioni di carat 
tere organizzativo alla gior
nata di mercoledì e saranno 
quattro assemblee aperte alle 
forze politiche, ai rappresen
tanti degli enti locali e delle 
organizzazioni di massa |x-r 
consentire la partecipazione 
dei lavoratori dei vari turni. 
Oltre alla Piaggio, assemblee 
aperte mercoledì e giovedì si 
terranno praticamente in tut
te le grandi e piccole fabbri
che della zona in comune e 
all'ospedale Lotti. 

Nella giornata di mercoledì 
iniziano anche la essemblee 
aperte nelle scuole con l'Isti
tuto professionale di Stato. 

Affollatissima assemblea al tecnico « Dagomari » di Prato 

Nella scuola «calda» tornano i partiti 
L'istituto è sede dell'unico gruppo organizzato pratese che fa riferimento all'area dell'autonomia - Volontà di cambiamento ma an
che fenomeni di rassegnazione e « qualunquismo » —- Da tempo negli istituti cittadini non si discuteva con le forze politiche 

S. GIOVANNI VALDARNO. — 
Alle !)..'!() San Giovanni Val-
damo è già in fermento, una 
à(KI rossa con due altoparlanti 
montati sul |M>rtabagagh per 
corre lentamente le vie del 
centro: * Cittadini, lavoratori. 
partecipate alla manirestazio 
ne di solidarietà con le ope
raie della Giachi in lotta ». 
Manca mezz'ora all'inizio del 
lo sciopero generale procla 
mate dalle organizzazioni sin 
dacali. La gente comincia a 
dirigersi verso via Piave, ai 
capannoni della Giacili, cuor 
mi. giallastri, silenziosi. 

Un quarto alle 10. davanti 
al cancello della fabbrica: 
uno .striscione accoglie chi ai
ri va: «assemblea permanen 
te, no ai licenziamenti *. I li 
ccn/iamcnti sono 1 IO. quasi 
tutte donne, che ora sono qui. 
di tutte le età. giovani e nu
llo giovani. Molte di loro han 
no passato la notte in fai) 
lirica, su una hraudina ini 
provvisata. 

La Giachi dalla scorsa setti 
Diana è occupata e le donne 
la presidiano a turno. 

La folla si ingrossa. Via 
Piave è bloccata, due vigili 
dirottano il traffico per altre 
.strade, le saracinesche dei 
negozi cominciano ad ahbas 
sarsi una dietro l'altra cigo 
lami rumorosamente. Sono le 
10 e un quarto e in fonilo al 
la .strada appare un granile 
striscione rosso, i caratteri 
biuicli!, la scritta r i lavora 
lori (lell'Ilalsider ». 

Dietro, bandiere, cartelli. 
tante tute blu degli operai 
della Ibernerà come di.-uno 
qui per indicare lo stabilimen 
to dcll'ltalsicler. Arrivano gli 
studenti delle quattro scuole 
medie superiori della cittadi
na: ecco quelli dell'istituto 
tecnico, libri sottobraccio, la 
scapane a tracolla, ecco le 
giovanissime ragazze dell'Isti 
tuto Magistrale, si mescola
no con le operaie della Già 
chi in testa al corteo. 

Arrivano gli operai delle 
altre fabbriche, di >!a Giu
li. un'antra azi«irla di confe
zioni. della ceramica, delle 
vetrerie, i lavorativi dill 'o 
spedale, quelli del' ; distille
rie italiane che ini.) :• pochi 
giorni fa erano ;n cassa iute 
grazione. Sono centinaia e 
centinaia (piando il corteo si 
muove da via Piave. 

Mancano pochi minuti alle 
11 e un fiume di gente sfila 
|H-r le vie di una cittadina 
che si è improvvisamente fer
mata. Tutti i negozi chiusi. 
chiuso anche il portone del 
palazzo comunale, un po' di 
gente alle finestre, molta in 
piazza, in corteo. 

In testa le o{xraic della 
le saracinesche abbassate. 
Giachi urlano a squarciagola. 
gridano la loro rabbia: « I! 
IMisto della Giachi non si toc
ca ». la loro voglia di lotta 
re. « Posto di lavoro occupa
zione. questa è la nostra ma
nifestazione ». il loro rifiuto di 
essere ricollocate in una zona 
marginale del mercato del la 

! 

PRATO — L'aula magna gre
mita fino all'inverosimile. 
Molti gli studenti, discreta la 
partecipazione degli insegnan
ti. scarsa la presenza dei ge
nitori. Questo il colilo d'oc
chio che M riceveva noli'as 
semblea organizzata dal Con
siglio d'Istituto del commer
ciale « Paolo Dagomari » di 
Prato , con la partecipazione 
dei rappresentanti della DC. 
del PSI e del nostro partito. 
Un dibattito sulla scuola, sul 
suo ruolo, sulla riforma. L'in 
discussione su temi generali 
ma che trova una sua giustifi
cazione nelle esigenze interne 
dell'istituto pratese. 

Quali sono i motivi che han
no portato ad indire una a? 
scmblea di questo genere? 
Perchè ia partecipazione dei 
partiti? 1! Dagomari. dopo es 
sere stato per anni sede della 
punta più consapevole del mo
vimento degli studenti prate
se. sembra essere oggi Io 
specchio più fedele della crisi 
generale della scuola. L'as
semblea per questo ricopri
va, almeno a Prato, una im
portanza duplice. Intanto per 
il fatto che era ormai da mol
to tempo che negli istituti 
cittadini non si discuteva con 
le forze politiche. Poi perchè 
si avvertiva la necessità di 
ristabilire un contatto t ra par
titi politici e studenti, oltre 
allo altre componenti interne 
alla scuola. Ed è qui il sen
so di questa assemblea. 

Tra i motivi addotti dal 
Consiglio d'Istituto per Io svol 
pimento del dibattito c'è ap
punto quello di creare un mo
mento di confronto reale, che 
•Viti alcuni sogni negativi che 

si erano intravisti tra gli stu 
denti. Non è la prima volta 
che in questa scuola buona 
par te dei giovani, prendendo 
a pretesto i più futili motivi. 
hanno disertato le lezioni e 
sono ritornati a casa . Rispet
to a questi avvenimenti il 
Consiglio d'Istituto ha scelto 
la strada del dibattito. 

Non sono mancati gli inviti 
ad una linea repressiva. Ma 
sono stati assai di più coloro 
clic puntano a ricostituire un 
clima di v :ta democratica e 
di partecipazione reale alla 
gestione della scuola e alla 
vita politica. So questi fatti 
son ben poca cosa nei con
fronti (ìi una situazione esplo
siva manifestatasi in varie 
parti d'Italia, non sono per 
questo meno sintomatici. Tra 
gli studenti e le loro orga
nizzazioni di movimento si 

paria di e processi disgrega 
tivi » presenti in questa scuo 
la a livelli più elevati che 
da al t re par t i : qualcuno par 
la. forzando i termini della 
questione. di « qualunqui
smo ». 

Preoccupazioni si nutrono 
per il fatto che :1 « Dagoma
ri > è la sede dell'unico grup
po organizzato nelle scuole 
pratesi facente esplicitamen
te capo all 'area dell'* auto
nomia ». che. sebbene sia i%o 
lato nella coscienza degli al
tri studenti, riesce a farsi 
sentire con una certa influen
za. Se pe.-ò si riscontrano eli 
elementi in maniera più chia
ra di altre scuole pratesi, la 
stessa assemblea è un modo 
per esprimere una fiducia al
la ripresa di un confronto de-
mocrat'"co e di una seria atti
vità didattica. Certo nel cor-

1 so de ' dibattito sono enn-r 
l si gli stati d'animo che per

corrono tutto il mondo della 
scuola in questo jieriodo nel 
le sue varie componenti idea 
li. Certo l'assemblea si è svol
ta in un modo tutt 'altro che 
ideale. Ci sono stati anche 
momenti di confusione Ma il 
dibattito vi è stato, e la stra
grande maggioranza degli stu 
denti ha saputo ascoltare ì 

' vari esponenti politici. Non 
'. sono mancate voci po'emi-
: vho: « Questo governo è ugua 
; le al precedente, e non ( ' e 
! nessun cambiamento > ha det 

to iux> studente: elementi di 
rassegnazione e di attesa so 

prattutto tra gli insegnami 
(«Diteci quali sono le l.nee 
di riforma, gli obbiettivi con
creti che proponete »). che 
facevano trasparire una cer-

« Finiamola col carosello degli insegnanti » 
«Chiediamo una prec:sa risposta del prov

veditore, con una spiegazione scritta sulle 
ragioni del carosello di professori e sul ri
ta rdo con cui vengono fat te le nomine e 
assegnate le ca t tedre ». «Chiediamo per il 
prossimo a n n o scolastico che questa situa
zione venga sana ta , e, nel quadro della ri
forma della scuola, vengano presi r-ìd-cuìi 
provvedimenti in mer i to» . Gli s tudent i del 
tecnico Dragomari di Pra to , alla fine del
l'assemblea h a n n o approvato un documen
to per fare queste richieste convinti che 
per far funzionare la scuola sia necessaria, 
almeno, la cont inui tà didattica. A loro si 
sono uniti i giovani del liceo Copernico. 

« Siamo coscienti — h a n n o scritto — che 
il problema che solleviamo non è né l'uni
co n é il più importante dei tant i che inve
stono oggi l ' istituzone scolastica ma va in

quadrato nell 'ambito della crisi senera'.e e 
ii fondo che coinvolge sia la scuola che la 
società. Qualche mese fa a confronto d; 
questa loro convinzione hanno fatto anche 
una breve indagine: al tecnico commerciale 
Dagomari il 14 novembre c'erano ancora 
14 ca t tedre da assegnare. Una set t imana do
po, nelle a l t r e scuole, c 'erano ancora cin
que cat tedre da distribuire t ra qua t t ro isti
tu t i : il professionale Celimi, il magistrale. 
il liceo Copernico, il tecnico industriale 
* Buzzi ». 

In questo modo si sono vanificati i pos
sibili vantaggi per il profitto che si spe
rava potessero derivare dall 'apertura anti
cipata delle scuole. La situazione non è 
ancora stabilizzata. Cont inuano infatti a 
susseguirsi nelle scuole pratesi supplenti a 
tempo indeterminato e la continuità didat
tica r imane un enunciato. 

ta sfiducia nelle- |x»ss]bilità 
di cambiare. 

Né sono venute meno 
(•spres.sioni del tipo t In Ita
lia da trent'anni non vi è 
democrazia >. per lo meno 
fuori luogo in seguito al sus
sulto democratico del Paese 
dopo il rapimento di Moro. 
Ma ci sono state voci di spe
ranza e di fiducia. L'n geni
tore: * Io < redo nella possibi 
I t a di cambiare *. un insc 
gnantc: «• Non possiamo aspet 
ta re la riforma, dobbiamo co 
struirla c:orno per giorno, con 
le nostre forze ». 

Alla fine. la risposta dei 
partiti che si è concentrata 
sugli clementi della democra
zia. sul suo significato, su co 
me essa deve vivere nelle 
scuole. K ci sono stati ap 
plausi per tutti. 

E" evidente (he le forze 
per cambiare ci sono anche 
là dove il tessuto democratico 
sembra p ù incrinato. Dono 
'i'as-emh'ea. sii .studenti si so 
no riuniti per discutere se 
fare o no un'altra riunione 
generale sugli stessi temi. 
senza le al tre componenti del
la scuola ed i part ti politi
ci. C'era chi era contrario 
:n considerazione che già la 
assemblea del mese era sta
ta fatta, che vi erano le va
canze di PasQua. ed inoltre 
si era già svolta un'altra as
semblea ed uno sciopero in 
conseguenza ai fatti di Roma. 
Si ricch ava di fare festa fi
no ai primi di aprile. Gli 
studenti hanno votato chi si 
e chi no. NON sappiamo il 
nsuitato perchè era impossi
bile contarli. 

Brunello Gabellini 

i ; 

' i 

Oggi la 
celebrazione 
dei martiri 

di Istia 
GROSSETO — Si celebra 
oggi a Maiano Lavacchio 
il 34. anniversario dell'ec
cidio dei martir i di (stia 
da parte dei nazifascisti. 
Un crimine efferato, che 
precedette quello della 
strage dei 78 minatori del
la Niccioleta. avvenuta nel 
giugno del '44. e che in
serisce la Maremma e le 
sue popolazioni nella sto
ria della Resistenza per il 
grande tributo di sangue 
pagato per la liberazione 
del paese dal giogo fasci
sta. I l comitato unitario 
antifascista, in un mani
festo affisso sui muri del
la città, sottolinea che il 
rinnovato attacco alla de
mocrazia. che vuole va
nificare le conquiste di 
libertà, impone che sia 
rimeditata la lezione del
la Resistenza. Di nuovo la 
brutalità della violenza 
scuote la fiducia dei cit
tadini e confonde i giova
ni. pure cresciuti in un 
clima di civile confronto 

Nell'eccidio di Maiano 
Lavacchio, il nazifascismo 
ripropose la sua nota. 
fredda barbarie assassi
nando 11 giovani. Nell'in-
vitare e garantire la par
tecipazione della cittadi
nanza. dei lavoratori e gio
vani alla cerimonia com
memorativa che si cele
brerà davanti alla stele. 
che. sul luogo della fuci
lazione. ricorda il massa
cro sono stati messi a di
sposizione servizi gratuiti 
di pullman con partenza 
dalla piazza antistante il 
Municipio di Grosseto. 

Dopo una cerimonia re
ligiosa. celebrata nella 
chiesetta di Maiano La
vacchio. alle ore 16.30 si 
svolgerà un'orazione uffi
ciale tenuta dal compa
gno senatore Walter 
Chielli, partigiano com
battente. 

voro. « Occupazione si. lavoro 
nero no -. i loro slogan si 
intrecciano con quelli degli 
operai dcll'Italsidcr. dei * fa
volosi * metalmeccanici. 

Alle 11 Piazza Cavour è pie
na (li gente, centinaia e centi 
naia di persone, forse ini 
gliaia stretti intorno alle HO 
donne della Giachi, una fab 
lirica che fa parte (Iella .sto 
ria di questa cittadina, di cui 
lutti si ricordano negli splen 
(lidi anni del linoni, trascina
ta nel baratro del fallimeli 
tu dalla cronica incapacità 
imprenditoriale dei padroni. 
Il comizio del dirigente pro
vinciale del sindacato finisce 
verso le 11..'Ih: la manifesta 
/ione si scioglie, sulla facci.i 
delle operaie della Giachi una 
espressione soddisfatta. 

Stasera, in fabbrica, forse 
torneranno p ù volentieri. 

V. p. 

Oggi sciopero al Casone 
nelle ditte appaltatrici 

FOLLONICA — Il consiglio 
unitario di zona unitamente 
ai consigli di fabbrica, alle 
categorie interessate e alla 
federazione provinciale CGIL. 
CISL, UIL ha esanimato la 
situazione relativa alla ver 
lenza in at to al Casone di 
Scarlino e in particolare la 
questione dei licenziamenti in 
atto, decidendo l'intensifica-
zinne della lotta e della ini
ziativa .sindacale a tutti i li 
velli 'l'ale decisione troverà 
pratica attuazione nel pro.st' 
giumento degli .scioperi arti 
colati che .sono in atto da 
tempo negli .stabilimenti chi 
mici Solnune e Montedison 
e con uno sciopero che vena 
et le t tuato oggi dai lavoratori 
di tu t te le imprese appalta 

trici che operano nell'area del 
Casone, di quattro ore. dalle 
ore 0 olle ore 1.1. 

Durante lo sciopero i lavo 
latori si recheranno a Cìros 
seto dove chiederanno di es 
sere ricevuti In delegazioni 
dai vari ulfici pubblici ed uni 
ministrativi provinciali. Que 
sta ulteriore intensificazione 
della iniziativa si inserisce 
nella lotta che investe Tinte 
ra zona nord della provincin, 
per gli investimenti e l'orni 
pazione. obbiettivi che sono 
al centro della pialla forma 
.sindacale e dai quali dipen 
dono il lut ino e le prospetti 
ve di sviluppo economico e 
sociale della zona. 

s. p. 

Nuova bozza di legge per la caccia 
Le organizzazioni venatorie regionali si 

sono incontrate eco l'assessore Pucci per 
un esame dei problemi che emergono in 
seguito alla emanazione della lcyge quadro 
nazionale sulla caccia. Nel corso della riu
nione sono stati anche approvati ì proble
mi di aggiornamento della legge regionale. 

I punti salienti emersi sono: calendari 
vena tori tU emanare in accordo con le re
gioni limitrofe. - - predisposi/iene in ' em 
pi brevi di una bozza della nuova le»ve le
sionale (di recepimento e adeguamento a 
quella nazion-.He» con l'impegno di deman
dare a regolamenti di attuazione ia '!i-«-:-
plina di problemi particolari quali, ad "-em
pio, quelli degli appostamenti —. acceicra-
zione dei tempi per l'attuazione delle aree 

Riguardo alle aziende faunistiche, è .-ta-
j to rilevato che un ruolo importante notrà 

essere svolto dalle proprietà demaniali. .-. 
e comunque .sottolineata l 'opportunità di 
procedei e con gradualità, ma con coerenza. 
il superamento delle riserve private. L» <>• 
-Mnizzazum venatorie reg.onali hanno fra 
l'altro sottolineato la loro .ivversio.v..- a.!a 
cost i tuzune di aziende faunistiche aufog.-
stite. Per quanto riguarda il calendario ve 
nat . ino e emerso l'impernio ad emanai io 
ne: tempi pievisti dalla letrge nazionale cer
cando di evitare il ripetersi, come nel pas
sato, di differenze fra provincia e provine» « 
l'obiettivo — è stato notato -- e quello di 
nvcre un -.emprc magsiore numero di re
gioni con un.formila d: calendario. 

Riauardo. infine, all 'aumento delle ' as-e 
e .sopratas,e e emers-a l'ind.razione d: fis 
saie la loro decorrenza a partire da'. 1 xen 
naio 1979. 

Criteri unilaterali nella scelta del nuovo personale 

La Piaggio assume giovani 
ma non ricorre alle «liste» 
Non è stata utilizzata la legge 285 per il preavviamento al lavoro 

PONTEDERA — In un do 
cumento della sezione della 
Piaggio e del comitato d. 
zona del partito, largamente 
d.ffuso come elemento di ci. 
scussione e di confronto con 
le forze politiche e sindacai:. 
si affrontano i problemi del 
l'occupazione e PI analizza 
la funzione che questa »:idu 
stria svolge a t tualmente nel 
ia zona d: Pontedera. Nel do 
cumento M rileva inoltre la 
grave cris: occupizionale che 
a t t ravers i la provincia d. 
Pisa, soprat tut to nel settore 
dell'abbisi lamento e te.v>ile. 
con la forte riduz:one di or
ganico alla Foresi, l'incerto 
futuro della Marly. i numero 
si licenziamenti e la chiusu
ra di p.ccole aziende. 

Altro settore che vive un 
momento particolare di cr: 
M è quello del mobile, con 
un forte r.corso alla cassi 
mtegraz.one. la chiusura d: 
non poche aziende, e di con 
seeuenza un ,-iumento dell" 
richieste d: lavoro, partico 
larmente dai giovani e dalle 
donne, che non hanno ri 
c?vuto f.no ad ora nspo.sta 
positive. 

In questa situazione alia 
Piagg:o. dal 1977 ad oggi. s. 
è invece registrata una ten
denza inver.sj. s:a negl: inve 
stiment:. che hanno toccato 
molti miliardi. s:a nelloccu 
pazione. che fra turnover 
ed aumento degli organici 
ha registrato circa mille as 
sunzioni, senza che la cn.si 
esplodesse in forme clamo
rose. come è avvenuto al 
trove. 

La Piaggio inoltre nel fa
re nuove assunzioni si è 
orientata in prevalenza sui 
giovani, rifiutando tuttavia 
di uf.hzzare la legge 285. ed 
ha assunto anche un certo 
numero di donne, ma con cri
teri unilaterali. 

Quindi, il fatto d: non aver 

imporlo all'azienda di ope 
r.ire :-ccondo le indicazioni 
in più occasioni espresse dal 
mov.innato popolare, rappre 
.-enta un hm:te m una s.tua 
zionp aziendale nel comples 
.so positiva, «mene perche la 
assunzione da parte della 
Piaesio di mano d'opera qua 
liticata cne aveva pos.-,ih.bta 
di occupazione ni p.ccole •• 
medie az.ende non ::i cri*-; ha 
creato in queste aziende prò 
blemi talvolta delicati. 

Per t in to . in una s.tuazio-
ne econom.raiTKnTe difficile. 
e p?r ev.tare una frat turi 
fra p.aggisti e disoccupati. 
Siovan: e donne, e necessa
rio andare ad ur.a gestione 
democratica e non unilate
rale delle assunzioni alla PIOIT-
2.0. anche per soddisfare al 
cune delicate esigenze econo 
miche e sociali esistenti nel 
territorio e d: cu: anche l.i 
P»aceio deve farsi carico, in
sieme ai sindacati, alle for 
z? pol.tirhe ed agli enti io 
cali. 

Questo anche per ev.tare 
d; creare una « pres-sio/.e •-. 
de: d.soccupati. che potreb 
be c.ssere utilizzata dallazien 

' da come elemento di ricatto 
! contro ali û-.-vsi lavoratori 
j occupati, od anche per con

trapporre tra loro i lavora 
! tori occupati e ì d..-.occupati. 
; invece di nunirs . in un fron 
; le unitario che lotto, per !a 
; occupazione ed un nuovo ti 
, pò di -viluppo economico 
I produttivo e sociale. 
! E" evidente che 1̂  neh f> 
' .-te massicce di lavoro straor-
, d.nar.o e d. tur.io di no;,e 
. possono apr.re. se contra t ta 
; te. prospettive d: nuove oe-
; cupaziom e di aumento di 
j or janir i in que-ta fabbrica. 
• S: t r a t t a d. un problema ìm 
1 portante che non può «-.-
| sere contrat ta to con aleatori 
j vantaegi economici per t?l; 
I occupat.. 
J S: t ra t ta qu.nd: i.i fabbri 
t ca e nel terntor .o d: ar.d»re 
j ad una discu.sSio.ie ampia e 
• che approdi a valid: punì» 
i di riferimento, per una mo-

b:htaz.one di forze in favo-
! re d?!l'oecupaz.one e d: ur.« 
| gesi.one democratica della 
• mohil.ta de. lavoratori 

* * 

i. r. 

Per la pubblicità su 

l'Unità 
richiedete informazioni e 
preventivi all 'ufficio di \ 

Rappresentanza 

A PISTOIA 
Borgo S. Biagio, 137 - Tel. 367191 
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L'inaugurazione del parco pubblico è prevista per il mese prossimo 

La Rocca di Montestaffoli 
sarà aperta alla popola zione 

Il terreno è stato espropriato dal Comune di San Gimignano - Niente cancelli e orari di apertura - Previsti viali per 
le passeggiate - Realizzati « spazi » per bambini - In programma numerose iniziative cinematografiche e teatrali 
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SAN G I M I G N A N O — Il 
t e r r i to r io del la Rocca di 
Montes ta f fo l i ver rà desti
n a t o a pa r eo pubblico. Si 
t r a t t a di c i rca d u e e t t a r i 
di t e r r e n o compres i fra le 
m u r a de l l ' an t i co fortilizio 
del la Rocca di Montestaf-
foli. u n o dei pr imi inse
d i a m e n t i mi l i t a r i e u r b a n i 
di S a n G i m i g n a n o . Il mio 
vo p a r c o pubbl ico ver rà 
a p e r t o ai c i t t a d i n i dal 20 
al 22 apr i l e pross imo. 
«Non si t r a t t e r à di u n a i-
n a u g u r a z i o n e con t a n t o di 
tag l io del n a s t r o — pre
m e t t e il s i n d a c o di S a n 
G i m i g n a n o . Pierluigi Mar-
rucci — m a di un p r imo 
r a p p o r t o con t u t t i i poten
ziali u t e n t i del parco». 

La Rocca di Montes t a f 
foli e ra di p rop r i e t à del la 
famigl ia Gu icc i a rd in i . Il 
C o m u n e di S a n G i m i g n a n o 

l 'ha e sp ropr ia t a . Sul la 
superf ic ie del t e r r eno si 
t rova a n c h e u n ' a n t i c a villa 
c h e ver rà ad ib i ta a fini 
c u l t u r a l i : al suo i n t e rno , 
p robab i lmen te , ver rà alle
s t i t o un museo e p repara 
te a l c u n e mos t re . Nei due 
e t t a r i di t e r r eno a l l ' i n t e rno 
delle m u r a della Rocca c'è 
a n c h e u n a casa colonica 
c h e d iver rà la d i m o r a del 
cus tode del parco. 

Il C o m u n e inv i te rà t u t t i 
1 c i t t a d i n i di S a n Gimi
g n a n o ad avere c u r a del 
nuovo parco pubbl ico : nel 
la c i t t à t u r r i t a , i n f a t t i , il 
r i spe t to per l ' igiene delle 
s t r a d e e delle piazze è di 
m a r c a « ingle.se>: sia le 
s t r a d e che le piazze del 
c e n t r o s tor ico di S a n Gi
m i g n a n o sono comple ta 
m e n t e sgombre di r i f iut i . 
S p e t t e r à d u n q u e ai c i t ta

dini di S a n G i m i g n a n o la 
t u t e l a e la s a lvagua rd i a 
del nuovo parco c i t t ad ino . 

La viabi l i tà a l l ' i n t e rno 
della Rocca è s t a t a s tudia
ta in modo da non c rea re 
disagio agli u t e n t i del par
co : n o n ci sono in fa t t i fa
ticosi sa l i scendi e si può 
accedere a l la Rocca da 
numerose vie del c e n t r o 
s tor ico in modo c h e ven
g a n o accorc ia te le d i s t anze 
pe r molt i percorsi che 
c o n s e n t o n o di r agg iunge re 
luoghi f r equen ta t i della 

c i t tà , come l 'ospedale e il 
c imi te ro . Il nuovo spazio 
a p e r t o a l la c i t t a d i n a n z a 
vuole essere comple t amen
te l ibero: n o n ci s a r a n n o 
i n f a t t i cancel l i e orar i di 
a p e r t u r a del p a r c o ; si po
t r à accedere ad ogni ora 
del g iorno e della n o t t e . 

O g n u n o po t r à t rovare u n 

angolo dove t r a scor re re il 
t e m p o l ibero: sono s t a t i 
i n fa t t i c rea t i dei v ia le t t i 
per le passegg ia t e , instal
l a te delle p a n c h i n e per se
dere , rea l izzato u n o «spa
zio ragazzi> (in quel la par
te di t e r r e n o che h a u n a 
composiz ione orograf ica 
pa r t i co la re , def in i ta tp iù 
mossa» in modo da s t imo
lare la f an ta s i a dei bambi
ni) dove sono s t a t e instal
l a te a t t r e z z a t u r e per gio
chi . m e n t r e u n ' a r e a è s t a t a 
d e s t i n a t a ai «pall inai» per 
il gioco delle bocce. Inol
t re è in fase di a l les t imen
to u n c inema a l l ' ape r to 
che funz ionerà ne l per iodo 
es t ivo : la Rocca se rv i rà da 
s cena r io a n c h e a n u m e r o s e 
man i fes t az ion i cu l tu ra l i 
de l l ' i e s t a t e s a n g i m i g n a n e -
se>. 

Il p r o g r a m m a delle ma

ni fes taz ioni di a p e r t u r a del 
nuovo parco pubblico pre
vede l ' a l l es t imento di u n a 
m o s t r a fotograf ica nei lo
cali della villa, che illu
s t r e r à lo s t a t o or ig inar io 
del la Rocca di Moni est af-
foli e quel lo a t t u a l e . Ver
r a n n o inol t re espost i gli e-
labora t i grafici e tecnici 
del p roge t to che h a con
s e n t i t o il r ecupero del 
parco . La m o s t r a r e s t e rà 
a p e r t a circa un mese . So
no previst i ino l t re a l cun i 
incon t r i con i c i t t ad in i , i 
ragazzi delle scuole medie , 
e l e m e n t a r i e m a t e r n e di 
S a n G i m i g n a n o . 

s. r. 

Nelle foto: a sinistra, una 
veduta del parco. Accanto, 
altalene montate negli « spa
zi » per i bambini. 

Oggi pomeriggio lo spettacolo 

Animazione teatrale 
nelle vie di Rifredi 

Nascita, morte, nascita di 
Pulcinella è il tema di una 
azione di strada che oggi po
meriggio vedrà impegnati 
nel quartiere di Rifredi. il 
Gruppo di ricerca etnomusi-
cale La Puddica e il Teatro 
Scuola di Scandicci. 

L'iniziativa, promossa dal 
Centro FLOG per la docu
mentazione e diffusione del
le tradizioni popolari, fa par
te di un progetto di lavoro 
elaborato dal Collettivo dei 
Gruppi di ricerca etnomusi-
rale (Canto in sa veridade, 
Veronique Cbalot. Gisella 
Alberto. Babbaluci. La Pud-
dica, Popolareta i che ha già 
lavorato nel quartiere con 
una attività di seminari e 
atelier di lavoro 

Nascita, morte, nascita di 
Pulcinella, azione scenica di 
s trada in diversi quadri e 
cinque personaggi (La vec

chia. Pulcinella, la Morte, la 
Bella. l'Uomo, il Pazzanel-
lo. partendo da elementi sim
bolici attraverso scene mima
te e accompagnate da musi
ca. il dramma della nascita. 
fisica e psicologica, del Pul
cinella; simbolica rappresen
tazione di come il proleta
riato si pone nella real tà; 
il Pulcinella che lotta con
tro la morte con paura e di
sperazione vuole visualizza
re il popolo che si difende 
dall'Ingiustizia 

All'azione di s trada seguirà, 
presso l'Auditorium Pogget-
to (alle 21,30) una originale 
formula di spettacolo-incon
tro coordinato da Gisella Al
berto e Antonietta Bandinu. 
« Musica e parole nella tra
dizione musicale: intervento 
sulla condizione femminile » 

Nella foto: un'azione di 
s trada. 

All'auditorium della Flog proposti dal « Teatro in piazza 

Tre spettacoli in vernacolo 
per capire il mondo popolare 

Già rappresentato « Si piange... si ride » - In scena nelle prossime settimane « I' Van
gelo de' beceri » e « Ballata di Carnevale » - Una sintesi del lavoro di ricerca del gruppo 

Ad un anno dal convegno 
sul teatro vernacolo promosso 
dal e n t r o Flog per le tradi
zioni popolari e dal Cresat, 
ii t Teatro in piazza » ha pro
posto una sintesi ravvicinata 
del lavoro di ricerca condotto 
dal gruppo negli ultimi anni 
attorno al teatro popolare. 
< Teatro popolare, letteratu
ra e vernacolo: verifica di 
una ricerca » è la testata com
plessiva che « Teatro in piaz
za >, in collaborazione con il 
centro Flog e il dipartimento 
attività culturali e formazio
ne dell'Arci di Firenze, ha 
scelto per presentare tre pro
duzioni teatrali che tracciano 
l'elaborazione ed il processo 
di ricerca che ha caratteriz 
zato il lavoro del gruppo sui 
testi letterari toscani e sulla 
documentazione orale: * Si 
piange... si ride >̂, « I' van 
gelo de' beceri », « Ballata di 
carnevale ». 

In < Si piange... si r ide». 
elaborazione di Ugo Cinti dai 
personaggi di Fucini e Prato 
si (già andato in scena pres
so l'auditorium Poggetto nei 
giorni scorsi). « Teatro in piaz
za » stabilisce la scena nel 
primo !)00, individuando « la 
complicità della piccola bor
ghesia nell'allestire quella 
grande guerra attraverso la 
quale raggiungere un consoli
damento ecoiutnico e poli
tico ». 

11 secondo testo, « I" van
gelo de' beceri ». vangelo pi
caresco raccontato dal popo
lo che sarà, rappresentato il 
28. 29 e 30 marzo prende l'av
vio da una serie di storie su 
Gesù, Pietro e Giovanni rac
colte da Palleggia, una ex-
trecciaiola di Noce. 

Da questi racconti orali 
emerge l'immagine di un mon
do religioso popolare alterna
tivo rispetto alla visione uffi
ciale cattolica, dove la reli
giosità popolare è tesa ad un 
rapporto di quotidianità mol
to concreto: la fame è uno 
dei personaggi-simboli più 
evidenti e il Cristo della tra
dizione orale, invece di costi
tuire una « presenza divina ». 
è un mago campagnolo con 
vagheggiamenti donchisciotte
schi. che si muove in un ben 
preciso e confinato paesaggio 
rurale. 

Il testo del vangelo si con
fronta costantemente con la 
produzione di questo stesso 
spazio letterario, da Giusep
pe Pitrè, attraverso l'Imbria-
ni delia novellala fiorentina. 
fino alle fiabe italiane di Ita
lo Calvino. 

Il 3-4-5-6 aprile, sempre al 
Poggetto. sarà in scena * Bal
lata di Carnevale », due tem
pi di Ugo Chiti. dai perso
naggi di Novelli, Cicognaiu, 
Palazzeschi. Pratolini. 

In « Ballata di Carnevale > 
gli autori toscani, vengono 
ad assumere funzione di sug
geritori di situazioni tipo. 

Il quartiere, come la festa 
di Carnevale, sono il filo con
duttore dell'impianto dram
matico che si colloca in una 
unica, corale visualizzazione. 
La città viene presa a prete
sto per una sorta di carosello 
dove personaggi e situazioni 
si trovano coinvolti nello 
« squallore urbano ». 

(-mostre } 
Galloria II Ponto (Via di Marzo 44): Piero Tredici 

Galleria La Stufa (Via Cavour 42); Gabriele Perugini 

Galleria Mlchaud (Lungarno Corsini 4) : Pittori italiani del '900 

Studio d'arto II Moro (Via del Moro 50): Paul Poppi* 

Galleria Santacroce (P.za S. Croce 13): Remo Squlllantlnl 

Galleria De Amlcis (Viale De Amlcis 169): i Sona volant. scripta manent » 

Galleria Pananti (P.za S. Croce 8) : Paulo Chiglia 

Galleria La Piramide (Via degli Alfanl 123): Franco Vaccarl 

Galleria 4 emme (Via Martelli 4 ) : Silvano Chlnnl 

Galleria Aglnia (Borgo S. Jacopo 48): Fabrizio Riccardi 

Galleria L'Indiano Grafica (P.za dell'Olio 3) : Diego Mazzonelli 

Galleria Inquadrature (Via Papini 25): Marcello Pletrantoni 

Studio Ihquadiature 33 (Via Pancrazl 17): Francesco Stefanini, Leopoldo Ferruzzl 

Galleria A per A (Via Cavour 42): Beppe Lieto 

I misteri dell'arte 
di Ernst Fuchs 

La Stamperia della Ber-
zuga di Firenze dia de' 
Pandolfmi 22) ospita in que
sti giorni la mostra di ope
re grafiche di un arti
sta austriaco contempora
neo, Ernst Fuchs. Dobbiamo 
dire che le incisioni di 
Fuchs appaiono di primo ac
chito. anche per il visita
tore meno aggiornato e com
petente, di una straordinaria 
qualità esecutiva, rivelando 
immediatamente, oltre che 
un segno di grande felicità 
figurativa, anche un retro-
tcna particolarmente solle
citante, flutto di un con
fronto serrato con artisti e 
opere di una tradizione 
quanto mai varia: dai pri
mitivi ti Durer, dalla pittu
ra gotica al liberty e anco
ra Khmt e tutta l'esperien
za della « Secessione » vien
nese. Non avevamo mai vi
sto le incisioni di Fuclis. il 
quale però e assai conosciu
to in tutta l'Europa, e come 
viene detto nella presenta
zione è uno dei fondatori 
della « Scuola viennese del 
Realismo Fantastico ». 

Una formula critica come 
questa non ci pare comun
que contenere sufficiente

mente « ;/ mondo » di Fuchs 
poiché è tale la ricchezza e 
la complessità dei referenti 
culturalt a cui si legano le 
sue opere che piti che di 
« fantasia » si potrebbe pai 
lare di « simbolismo miste
rico e religioso ». Kd infatti 
al segno lussurrcggiantc e 
sempre inventivo si sposa in 
queste opere una iconogra
fica mitologica che non si 
potrebbe certo spiegare con 
quelle povere formule psico-
analitiche di cui spesso si 
fregia la critica d'urte. Al 
contrario, a noi semina che 
un tentativo di « spiegazio 
ne » possa essere dato inve
ce, da un lato dal confi on
ta con i testi, siuno essi 
biblici o anche della lettera
tura esoterica classica, dal
l'altro collocando la visiona
rietà di Fuchs in linea con 
le esperienze canoniche di 
questo tipo di espressione. 
e cioè da Itoseli a lìlake e 
ancora al « ritrovato » 
Fussli. 

Se la prima strada è più 
difficile da seguire poiché 
presuppone un confronto di 
natura filologica e funzio
nalmente simbolica, la se

conda appai e subito più na
turale e gratificante, poiché 
la fantasia del lettore trova 
libino sfogo in un movimen
to di allusioni e concordanze 
visive che non presuppongo
no regole o limitazioni con
cettuali. A'on per questo bi
sogna dimenticare che nel-
l'opeia di Fuchs. che volu
tamente impiega tecniche 
della più antica tradizione 
grafica, vi sono alcune co
stanti delle quali è impre
scindibile tener conto, que
ste sono da identificare in
fatti nei simboli del cristia
nesimo ad esempio, come la 
croce, il sepolcro, l'apocalis
se; oppure una certa simbo
logia biblica ni giudice alu
to, le figure dei patriarchi 
l'occhio del Dio Javhé). 

Sono delle indicazioni di 
lettura, dei punti di riferi
mento cui si lega un altro 
dato strutturale di queste 
opeie, e cioè la forza della 
figura femminile ogni volta 
deputata ad esprimere l'ur
genza della passione, dello 
erotismo ancestrale dell'uo
mo, in un connubio quindi 
fra morte e amore, secondo 
la tuidizionale formula 
classica. 

Il mondo disfatto 
di Marcello Pietrantoni 

Alla Galleria Inquadratu
re espone una serte interes
sante di opere l'artista lom
bardo Marcello Pietrantoni. 
L'artista impiega una tec
nica quanto mai originale 
che consiste nel ritagliare 
secondo un perimetro pre
stabilito una superficie bian
ca per evidenziarne una se
conda che poi viene varia
mente manipolata. 

Pietrantoni è un architet
to e riesce a mettere a frut
to precedenti esperienze di 
disegno architettonico alter

nativo in questa sorta di 
collage rovesciato che è in 
fondo ogni sua opera. Dob
biamo dire che non vi è una 
demarcazione precisa nella 
sua figurazione fra ciò che 
è visibile e ciò clic al con
trario resta inespresso. Du 
un lato infatti si ha la te
stimonianza di un mondo 
disfatto a cui una embrio 
naie figuratività presta i 
colori ripugnanti della ro 
vma e della decrepitezza, 
dall'altro invece si suggerì 

scono immagini e sensazio
ni sema che un minimo re
ferente oggettuale interven
ga a organizzare concettual
mente l'intervento dell'ar
tista. 

Evidentemente siamo por
tati a privilegiare la prima 
delle due possibilità proprio 
in ragione della sua com
piutezza e della sua allusi
vità ad una situazione di 
reale contraddizione. 

Giuseppe Nicoletti 

CASH? DISCOUNT? INGROSSO ? OFFERTE? SCONTI ? 

A S I E N A VIA LE GRONDAIE 
VIALE XXIV MAGGIO - IL CAMPO 

SONO I SUPERMERCATI PER TUTTI CON 
PREZZI PULITI - SERVIZIO A DOMICILIO - FATTURA A RICHIESTA I.V.A. COMPRESA 

Agnello nostrale intero al kg. 

Colomba Bauli 3 /4 

Caffè Lavazza rosso gr. 200 

Caffè New York miscela bar gr. 500 

Vin Santo del nonno di fattoria 

Brandy Landy Fréres 

Acqua Fiuggi v.e. 

Whisky Glen Grant 5 anni 

4.050 

2.450 

1.350 

3.400 

1.300 

1.780 

400 

5.980 

Prosciutti nostrali interi al kg. 

Dadi Star x 10 

Sapone neutro Mantovani 

Fustino Last 

Burro Ducale Parma hg. 

Olio di semi vari il litro 

Piselli primavera Findus 

Brandy Vecchia Romagna et. nera 

3.950 

330 

230 

2.430 

300 

720 

680 

2.820 

Margarina dello chef kg. 1 

Chianti classico Novicelli Gallo nero 

Lavatrice automatica Candy 5 kg. 

Cinzano vermouth 

Spumante Cinzano 

50 pannolini Titti 

Carta igienica 4 rotoli 

Calze collant 

980 

750 

130.000 

1.320 

1.600 

1.850 

220 

300 

http://ingle.se
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 

Conferenza stampa dell'amministrazione comunale su recenti importanti delibere 

Svolta nella lotta all'abusivismo 
Decisioni della giunta: gli altri 50 miliardi del prestito destinati alla 167 di Ponticelli, alla 
metropolitana e a 6 mila vani per senzatetto - Programma di opere per 100 miliardi - La con
venzione con l'università -1.000 alloggi per le famiglie ricoverate in alberghi e edifici pubblici 

T U n i t à / mercoledì 22 marzo 1978 

Una conferenza stampa col
legiale densa di notizie im
portanti sull'attività dell'ani 
iinni.strazie.ne, specie nel cam
po della lotta all 'abusivismo 
edilizio e defili investimenti 
produttivi, ha preceduto ieri 
pomeriggio la riunione del 
consiglio. Vi hanno parteci
pato il sindaco Valenzi. il 
vuesindaco Carpino, gli as 
sesson del Dipart imento tir 
balist ico Gcremicca e Di 
Odiato , l'a-.se-.->ore alle Fi
nanze e al Bilancio Scippa e 
all'assistenza e ai .senzatet
to Kmina Maida. S i n o in 
tervenuti anche i compagni 
Sodano capogruppo del PCI 
e ; e-i nsiglien Cull iamo e Oi 
Meo. 

L'incontro con i giornali
sti e stato ajierto con brevi 
parole del compagno Valen
zi • «Voghamo sottolineare 
una s"i ic «li obicttivi r;»_'-
g.imli, alcuni Irutt: del la 
voro di que-.--.ti ann: — ha 
detto il s u d a c o — e nel 
contempo ncorclii'e eia- cosa 
rignilica l'impegno del voto 
sul bil.tncio. le responsabi
lità che si a-.Mime chi >1on 
volesse portare il suo con 
tributo alle prospettive che 
taticosamente stiamo assi
emando alla citta ». 

Valen/i ha aggiunto che 
siamo al momento della ve j 
t i tà, (piello m cui si vede 
(hi vuol far lavorare la ginn 
ta nell'interesse dei lavora
tori di Napoli, e chi prete- i 
risee giocare allo sfascio. E I 
inat-ui . aggiungiamo noi, j 
farsi aper tamente complice 
di queir abusivismo edilizio 
centro il (piale si registra | 
una vera e propria svolta de j 
cs iva . a t tuando misure che i 
seno il frutto eli una profi- | 
eua ceillaborazione fra ani ! 
ministra/ iene comunale e j 
magistratura, 

Non può non colpire infat- j 
ti l ' amimelo fatto dall 'asses , 
soie ali" edilizia Gcremicca. ; 
che la prima costituzione di J 
parte civile del comune di I 
Napoli è nei confronti di un 
note) esponente del « padro 
nate»», gin presidente della j 
Ccnfagncoltura. marchese i 
Alfredo Diana, autore eli una | 

Ieri sera in consiglio comunale 

Una comune matrice politica a Potenza 

Legato al gruppo di Vico 
Consiglio il giovane 
arrestato al Rettifilo 

Una storia parallela a quella di Luigi Campitelli - Reati comuni ed 
esibizionismi nel passato della giovane De Maio di Solofra 

Presentato il bilancio '78 
La relazione del compagno Scippa — Una fase importante per le f inanze 

Questa la lettera anonima che, subilo dopo le ultime decisioni in 
materia di lotta all'abusivismo, minaccia pesanti rappresaglie. Gcremicca 
e Valenzi hanno detto ieri che, per tutta risposta, provvederanno all'acqui
sizione (ormale di ben 28 edifici abusivi (già sulla carta sono passati 
in proprietà al comune) equivalenti ad un grattacielo di 52 piani. « E 
ogni lettera di minacce ralforzera la nostra decisione » ha aggiunto il 
compagno Valenzi « impegnandoci ancora di più, se possibile, su questa 
strada >. 

Un bilancio es t remamente ricco ed inte
ressante quello presentato ieri sera dal coni-
oagno Scippa in consiglio comunale. E ciò 
ind ie per merito delle nuove disposizioni di 
legge per la finanza locale, frutto elei posi 
ivo accordo tra i partiti democratici. 

Le ent ra te per il 1978 sono cosi previste 
in pareggio cexi le uscite, per un ammonta
re eh 430 miliardi e 534 mlhcni. Si porta 
-osi a compimento una fase importante nel 
•ìsanaine-nto d-.-lla finanza comunale, inizia
to già nel 77 con il pagamento di debiti che 
n qualche case) risalivano al 15M55 e con la 
-.olii/acme di annosi problemi, quale quello 
ielle TPN. e-he lilialmente saranno gestite 
ila un cemsorzio pubblico sot t ra t to ai limiti 
Ielle precedenti gestioni I,a eniova situa

zione finanziaria consente anche eli portare 
tvanti — ha eletto il compagno Scippa — 
il programma triennale di 150 miliardi, già 
tvviato nel '77 ceni la realizzazione di mipor-
anti opere- pubbliche. 

Cìh investimenti del bilancio '78 puntarlo 
'•ssen/ialniente in tre direzioni fondamenta
li e cieiè case, servizi e trasporti . Precisa
mente si prevede per le zone eli edilizia eco 
nonuc-a e pope>lare l'impiego eli quasi 5 mi
liardi per opere di urbanizzazione primaria 

':• cie)è strade. fe)gne. impianti di pubblica 
lluminazicne; circa 10 miliardi saranno inol-

-ie investiti in opere eli urbanizzazione se
condaria cine scuole, mercati, centri civici 
e impianti sportivi. Altri lf> miliardi saran

no spesi per acquisire al patrimonio comu
nale costruzioni di edilizia economica; 1 mi
liardo e 400 milioni serviranno ai lavori di 
r ia t tamento della piscina Scandcne. Tredici 
miliardi saranne), inoltre, destinati al finan
ziamento eiella linea 1 della metropolitana 
nel t ra t to piazza Vanvitelli-piazza Muzii, ma 
per la metropolitana — ha ribadito il com-
jagne> Scippa - l 'amministrazione intende 
.•ontinuare la battaglia per modificare l'as
surdo meccanismo di finanziamento, licer-
-•anelo l'appoggio elei sindacati e di tu t te le 
forze politie-he democratiche. 

Scippa ha concluso sottolineando il valore 
:lel contributo unitario venute» alla proposta 
di bilane-io eri alle- scelte di investimento dai 
.-onsigh circoscrizionali. dalle forze sinda
cali e' eia quelle imprenditoriali. 

Spetta ora al consiglio comunale trovare al 
suo interno l'accordo istituzionale e politico 
necessario per non perdere la storica occa 
àione di gestire un bilancio in pareggio, con 
•rancli risorse utilizzabili per le opere pub 
bliche necessarie e urgenti. 

Al te rmine della relaziemc di Scippa è in
tervenute) il consigliere Aiello ( D O . In aper
tura della seduta, inoltre1, è stata approvata 
al l 'unanimità la delibera per l'istituzione del 
l'uffieie) eli piane). 

La discussione continuerà in eensigho que 
sta sera e nella seduta di venerdì prossime), 
sempre alle ore 19. 

lottizzazione a Barra. Secon
do niii prima stima le pe 
nalii-i per tris oneri dovuti 
ni Comune di Nape>!i — co 
stretto a portare' :n quella 
zona i servizi indispensabili 
per le abitaziem - - aminoli 
tano già ad un miliardo e 
mezzo. Gli a t t i clcll'animini 
st razione espeisti nella e-cn-
ferenza stampa riguardano 
comunque parecchi altri set 
tori : case per i senzatet to: 
proposte eli spesa per il prò 
getto dell'area per i senzatet
to; proposte di spesa per il 
promette) dell'area metropoli
tana per 100 miliardi: deli
bera eli spesa dei 50 miliar
di della seconda par te elei 

prestito per opere pubbliche. 
CASE Al SENZATETTO. 

Sone) in costruzicne e)ltrc mil
le' alloggi (1.030 per la pre
cisione» per coloro che sono 
rimasti senzatetto in seguito 
a calamità e) per necessità 
pubbliche; per 8ti0 di questi 
alloggi — che serio la quota 
ot tenuta dal connine di Na
poli dopo lunghe trat tat ive 
con l'IACP e la Regione in 
base al decreto 1.035 — so
no già in corso le assegna
zioni; la graduatoria viene 
formulata dalla speciale coni-
missieuie consiliare presiedu
ta dall'assessore Emma Mai 
eia deive sono rappresentati 
tutt i i gruppi. Altri 100 al
loggi sono stati chiesti alla 
Cassa elei Mezzogiorno per 
le famiglie di Mianella (ca
se malsane) e altri 70 per 
coloro che dovran.no andar 
v a in seguito alla ricostru
zione di via Mari t ' ima. En
tro la primavera elei '79 sa
ranno consegnate gran par te 
delle abitazieni: vi andran
no - - è già stabilito nella de
libera — le famiglie di via 
S. Giovanni e Paolo, quelle 
alloggiate in alberghi e in 

In corso il 3° Congresso 

Crisi alla Regione: 
il PSI insiste sul 

governo d'emergenza 
Impaccio per la situazione di Salerno - Critiche al 
«progetto» che non sarebbe troppo meridionalista 

Un filo rosso, unisce' le a r 
ticolate posizioni in cui sta 
sviluppandosi il terzo con 
presso regionale socialista: 
quello dell 'alternativa come 
l 'nea strateg:ea la cui fase eh 
transizione deve essere ca 
raiterizzata elall.i politica 
dell'emergenza. Tradot ta a 
livello regionale, questa co-
s tante significa che. per 
quanto neuareia la crisi che 
ormai eia tre mesi travaglia 
la Regione, i socialisti ipo 
tizzano nell ' immediato un 
governo d'emergenza coni 
prendente anche i comunisti 
e in prospettiva un governo 
Alternativo di sinistra Altre 
formule, nell 'immediato, n o i 
vengono neppure prese in 
considera/.one a livello uf
ficiale se possono esservi 
personali propensioni a ima 
maggiore elasticità verso i-
potcsi subordinate ma commi 
que colloca'--; - Gl'ottica del 
superamento eie! quadro pò 
litico p r c r ' s tenle all 'aperto 
ra della crisi. 

Al ei: là di questi pilliti ter 
n i si ha la sensazione che il 
congresso stenti a decolla 
re. trovi difficoltà a svilup 
pare una dialettica capace di 
portare al superamento di 
dubbi e perplessità che af 
f orano negli interventi dei 
coiieress.sti sul ruolo stori 
co de-1 partito, sul ra^.-orto 
i n i il parti to comunista. . •: 
comportamenti non sempre 
coerenti con la linea emersa 
iln'.l iiltimo congresso nazio 
naie. 

Indubbiamente pesa sul 
congresso la situazione sa 
ìemitana. il cui congresso 
provinciale è s ta to contestato 
e proprio ieri se r i s'è riunì 
ta la commissione verifica 
poteri per effettuare mi tcn 
tativo di composizione della 
questione. I dati del congres 
so di Salerno, con l 'a t tnhu 
7:one percentuale alle va 
y»e mozioni, possono influire 
t»cnsibilmente - s:ft nel ca 
SO fossero confermati, sia nel 
Caso fos.-er«> ritoccati — a 
livello regionale e la conse
guenza di quel lo stalo di co 

se e la cautela roti cui gli 
aderenti alle varie mozioni 
esprimono negli interventi le 
loro posizioni. 

Detto questo, è doveroso pe
ro riconoscere lo sforzo che, 
complessivamente. il con
gresso Ma compiendo per ri 
trovarsi intorno a una linea 
non suscettibile di p.ù in 
terpretaz.oni e per fissare 
una sorta di codice di com 
por tamento che sia valido e 
a t tua lo dalle Alpi alla Sici
lia. passimelo at traverso un 
maggior rigore interno, lo 
sviluppo del dibattito, la ri-
vitalizzazione rielle sezioni. 
la fine dei carismi, l'effetti 
va partecipazione della base 

In tutt i eli interventi ab 
bianio avvertito questo r.ehia 
mo all 'unità del part . to. alla 
esigenza vitale di e)ffrire ai 
militanti , ai simpatizzar.!!. 
alla società tut ta . nelle sue 
varie componenti democrati
che. r immae .ne di un par 
t.to non oscillante tra posi 
zieini troppo spesso contrad
dittorie. che non sa esatta
mente ciò che vuole, ciie non 
offre certezze. D; qui anche 
10 sviluppo del dibatt i to sul 
progetto social.st-s. su quel
la ipotesi di nuova società 
che i socialisti prefigurano. 
11 suo taglio complessivo 
non viene contestato anche 
se molti, a partire dal se 
e r e t ano regionale. Giusep 
pe Francese, v: hanno colto 
una non sufficiente atten
zione ai problemi del Mezzo 
giorno privilegiando le tradì 
zionali aree più forti. 

11 congresso si chiude og 
gi con le conclusioni del com 
pagno Claudio Signorile Se 
ieri sera la commissione ve 
rifica poteri non avesse sciol 
to il nodo di Salerno, il tu t to 
sarà rinviato al congresso na
zionale 1 Tonno. Tutti però 
auspicavano, ieri sera, una 
soluzione a livello locale per 
evitare che siano sempre i 
vertici a decidere. 

immobili fittati dal comune 
per gli sgomberati da stabili 
pencolant i : in totale 423. 

La seconda aliquota riguar
da 437 famiglie a t tua lmente 
alloggiate in baracche (via 
Ccnsalvo e Canzanellal nei 
centri sociali, nelle .scuole. 
sezioni municipali, e nel cani 
pò profughi. 

Ma dopo questo primo mas 
siccio intervento per i napo
letani senza casa, ce ne sa 
ranno altri ugualmente de 
cisivi per risolvere un prò 
blenni che sopravvive ormai 
da t renta anni , e che è sta
to costantemente aggravato 
dalla politica di rapina edi
lizia. Il comune ristrutture
rà, applicando la legge 513. 
la masseria Carderie, e co 
struirà in proprio ben 6 mi 
la vani con i tlenari elei pre
st i to: interverrà nel centro 
storico e antico per il recu
pero edilizio e per le <cca.se 
a lbergo» (detti anche con 
tenitori , per ospitare tem
poraneamente gli i nqu i s i i 
ment re si eseguono le ristrut 
t inazioni) . Ciò permetterà di 
affrontare le r istrutturazioni 
nelle zone fatiscenti quali il 
vico Censi a Scoonriigliano. 
il rione Villa, le case minime 
di Piscinola. 

LOTTA ALL'ABUSIVISMO. 
Una delibera a firma del vi-
cesindaeo Carpino e dell'as
sessore Geremicca segna una 
svolta importante nella lot 
ta all 'abusivismo, iniziata e 
proseguita con tanta energia 
fin dal l ' insediamento della 
prima giunta Valenzi. Il co 
mime si costituisce « parte 
civile nel procedimento pena
le dinanzi alla pretura eli 
Barra per lottizzazione abu
siva ad opera cVi signori 
Diana Alfredo e Diana G:o 
vanni su un suolo di c :rca 
100 mila metri auadri a Bar 
ra >-. Non è solo un gesto 
esemplare nei confortiti di 
un potente « notabile ». ma 
è la s trada per s tronca-e 
forse definitivamente questa 
piaga. Con la costituzione di 
par te civile infatti il Conni
ne chiede ncn solo la e rn 
danna iche è ooca cosa » ma 
anche il r isarcimento dei 
danni patrimoniali diretti ed 
indiretti , e per garantire ta 
le r isarcimento il pretore 
precede subito ad accendere 
una ipoteca legale sull'ini 
mobile. 

Non sarà quindi più possi 
bile fare le vendite fittizie. 
cambiare : nomi dei resDon 
sabili per ot tenere — rome 
è purtroppo accaduto: Gere 
micca ha ci ta to il caso di 
una ditta che ha fatto que 
sto scherzo quat t ro volte 
dal t r ibunale amm : n i c t r a t : 
vo l 'annullamento degli at t i 
di confisca D'ora in poi. a 
cominciare dal marchese D.a 
na. i costruttori e lottizza 
to'-! abusivi dovranno veder 

la seconda « trancile » del mu
tuo bancario di 150 miliardi. 
che viene erogato (lo sarà 
anche la terza 1 dal Banco 
di Napoli, sono le seguenti: 
20 miliardi e 400 milioni pel
le opere di urbanizzazione pri
maria e secondaria nella 167 
di Ponticelli (strade, fogne*. 
scuole. mercati, impianti 
sportivi, e c o : 15 miliardi per 
la costruzione di 6 nula va
ni popolari; 13 miliardi per 
finanziare la metropolitana 
t ra t to piazza Vanvitelli-piazza 
Muzii; 1 miliardo e 400 mi
lioni per la piscina Scandone. 

Come si vede, si concen
t rano gli investimenti (mol
tissimi i progetti attuabili su
bito) su qua t t ro settori aita
rne!.te « produttivi » per far 
decollare la «167» di Penti-
celli e la metropolitana, e 
per cancellare definitivamen
te la piaga dei senzatetto. 

AREA M E T R O P O L I T A N A . 
La decisione della giunta, su 
proposta degli assessori Di 
Donato e Geremicca, è già 
pervenuta alla Cassa per il 
Mezzogiorno: si t ra t ta di pro
getti che. inizialmente, am 

montano a circa 100 miliar
di. che sono in fase già avan
zata (entro otto mesi saran 
no definiti, ha det to Di Do 
nato» e i cui lavori potrei) 
bero iniziare nei primi mesi 
del "79. Nell'ambito del p io 
getto speciale per l'area na
poletana della « Cassa » essi 
rispondono perfet tamente al
le indicazioni e agli oricn 
ta monti della Regione, dei 
ministeri, e quelli emersi dal 
dibatt i to consiliare. 

Questo l'elenco: impianto 
annonar io nella zona eli Vol-
la; prolungamento della me
tropolitana dai Colli Aminei 
a Secondigliano con deposi 
to e raccordo ccn la Alifana: 
ammodernamento e compie 
lamento dell'Anfana fino a 
Piedimonte Matese: raddop
pio della Vesuviana fra Na
poli e Pomigliano e ammo
dernamento; infrastrut ture 
portuali con lo « scambiato 
re» nell'area Nolana, coni 
pletamento del terminal con 
tenitori « Bausan ». costru
zione di due gru. Per quanto 
riguarda le infrastrut ture ci
vili alla Cassa viene proposta 
una s t rut tura di supporto per 

studi, progetti e proposte ne
cessari alla programmazione 
regionale e locale, la ristrut
turazione di monumenti de 
s t n a t i ad attività prodotti 
va e civile, r is t rut turazione 
e ammodernamento della cir-
oumvallazieme provinciale e 
sterna. Si propongono anche 
collegamenti operativi pernia 
nenti fra i vari enti ed am 
ministrazicm interessati per 
la gestione del progetto spe 
eia le. 

Di Denato ha elato notizia 
di un al t ro importante a t to . 
eli cui si parlerà in seguito: 
la convenzione con l'univer
sità, approvata iei giunta e 
inviata al rettore. Con es-a 
si regolamentano chiaramen
te tutt i i rapporti con il Co 
mime, e gli interventi edilizi 
dell'università sia nel centro 
storico che fuori: la scelta 
urbanistica spetta all 'ente lo 
cale, l'università fornirà al 
Comune una serie di servizi. 
Nanoli è la seconda città 
italiana dopo Pavia - ha 
det to Di Donato — a stabi
lire un simile proficuo rap 
porto fra ente locale e Isti
tuzione culturale. 

/ due (/lorditi tu irrititi 
l'attui acuì a! Rettifilo do 
pò tu li rum mutivi! in pimi mi 
itn'oi elicenti v tu .spulatoiin 
dir ne v svanita non .siine» 
evito ilvlim/itcnti comuni. 
Per la iiuvstuiu non ci sono 
dittili! sullu appartenenza 
dei due all'urea della siiti 
stia estrema: unclic il ter 
;o rapinatore, riuscito a luii 
aire con il hot lino, pare sia 
stalo qui individuato dalla 
polizia. Le notizie vite ah 
binino raccolto sui due qio 
vani vonlvrmttno (/uesta cir 
'•o-itanza: o almeno la con 
fermano pienamente pei 
(/minto riQtiurda Antimo De 
Santis; mentre resta mo'to 
più ambii/ita e meno vinaiu 
'a )murit della ruuuzzu. Ma 
ria hv Maio. 

Un altro 
lucano 

Antimo Hv Sauvtts v mi 
tiro di Potenza. Ita venti-
'lituttro aniit. studente ìint-
versitaim. iscritto al terzo 
'inno di Filosofia a Roma. 
e tuttora domivilato nella 
va pi tale. Ancora un gmru 
ne di Potenza, quindi, coni 
volto in tatti di sangue a 
Xupoli. Secondo la polizia 
si tratterebbe di un appai 
tenente ad una delle fruii 
'iv dcll'a Autonomia ope 
rum ». A mite a Potenza q in
sto nome e ben conosciuto 
negli ambienti dell'ex ufficio 
politico della questura, ora 
Digos. Anzi. Antimo De 
Saniti* è ritenuto uno dei 
leader dcll'« autonomia » nel 
capoluogo lucano. Anche in 
questo caso, coinè nella 11 
venda dello scoppio della 
bomba di via Consiglio nel
la casa di un altro « unto 
nomo » lucano. Luigi Cam 
pitelli. emergono con evi 
denza i collegamenti con un 
altro gruppo arrestato tu 
gennaio a Roma. Si tratto 
allora di sei appartenenti 
all'autonomia lucana: Mi 

'Itele lannuzzi. Manu Ito 
lima Corona. Antonio e 
(ìianfianvo Ptilumbo. (ìtn 
seppe lioclilevino v Minile 
ita Pappada. In vai evie tilt 
'ma icstu solo Antonio Pa 
'limbo: gli alt il sono stati 
innvssi in libata con i>>> 
bla/o di lesidenza nel cu-
liolnix/o lucano 

La clonava di (/uesl- me 
si non v stata certamente 
avtiiu con questo ai appo 
Ti a aennaio. fehhiato e 
marzo infatti ben otto di 
loto sano finiti in pugnine 
i ed all'ospedalei chi pei un 
motivo, vlu /ivi un altio, ma 
vomtim/ue tutti per la loro 
'ittivtti politica. A Potenza 
Ant'inn De Sanctis è cono 
scinto come vero e proprio 
catalizzatore di un gruppi* 
per tanti ivi si eterogeneo 
che negli anni '7'i 7.Ì oo>// 
'una In cellula di « Potei e 
Operaio». Tuttavia in que 
gli anni la Imo attività cui 
lega tu soprattutto al mon 
do della scuola: lolantiuag 
gi. i/iiulcltc pestaggio dei 
compagni della FCsCl. propu 
gamia nei (/unitieri disgre 
nati del capoluogo, -.opiat 
lutto fui ragazzi sottopio 
'fluii, scout il con la poli 
zia. Ma e/»; da allora eia 
elidente che costoni, pai ha 
mo di Luigi Campitelli pei 
esempio, si inuovevinio in 
'ini mera abbastanza conili 
•>e» e che avevano bisogno 
'iella « guida " politica di 
qualcuno che avesse pm 
esperienza: Antimo De Sane 
li.s. appunto, e. in misura 
minore. Antonio Pulumho 
-uno degli arrestati di gen
naio a Roma). 

Ma il veio salto di (/un'i 
'.il è avvenuto non a Potai 
za. ma a Roma e a Xapoli 
e in altri centri di collega-
mento nel Mezzogiorno do 
ve sono sospettati di avvìi-
agito in più occasioni, il 
'/ruppo. che nel fiattempo 
<i è diviso fra le due città. 
'in avuto il .>u<> battesimo 
'lei fuoco nella lotta pol-ti 
ra clandestina: prove ne so 

•io .'e scopp<o del'a bomba 
'i Vico Consiglio e la spa 
• atoi'a di lunedi sera che 
'•a listo vomì olio Antimo 
De Sancii'' 

lliii (litio peiMiiiaggio e 
Minia De Maio, di So'otra. 
'il piovincu di Aìcllmo e. 
limalo titticialinente. anco 
ut li icsideiiti-. La un/azza 
non ha mai stolto attività 
p-ilttivu nel s'io intese mi 
'ale Di nessuna iileranza 
•lovielitie essai- anche la 
[imtteseti vicenda gtitdiziui la 
'.he l'ha coinvolta nel pas
sato- (mestata e condanna 
la ti due mesi di reclusione 
nei liuto dt galline, diclini-
>ò al ui'irescHilìo dei vara 
'iiineii citi' l'aricsto dt tip 
IHirtenae ai SAP Maria De 
Maio si e sposata a II an
ni e poi si e subito sepu-
utUt dal maiilo. un mecca
nico che lavora ad Atrtpttl 
'la Dopo la sepaiaz'one non 
ha pili vissuto a Solatia ma 
l'i (/tu> per l'Italia 

Non ha fatto 
mai politica 

Comunque a Solatia non 
'tu ma' svo'to attività poli 
'iva di nessun t>po 

Quattio gioì in ta. commi 
'/ne. e stilla mista nel cai 
'io iipino V latto che i due 
mortili/ non abbiano alcun 
toni Icilio a Xapoli (De Maio 
sostiene di fan- la halli) sit
ici ma non precisa presso 
•/itale famigliai ta supporre 
-.he si siano dati convegno 
nella nostra vttà apposta 
per portare a tei mine In in 
ni mi di lunedi L'orafo fé 
rito nel corso della sparato 
-ut ha potuto intanto ab-
'landonaie ieri l'ospedale. 
rlove e miiasto invece l'an
ziano passante tento dai de 
iini/uenti dinante l'insegni-
mento che e seguito alla ni
ni mi 

NELLE KOTO II De San'--
*:.•> e Anna D-- Ma.o. 

Centinaia di donne hanno atteso la conclusione del processo anche fuori dall'aula 

Per ore in fila davanti al tribunale 
Ampie manifestazioni di solidarietà per Annamaria, la giovane violentata di Marano - Il PM aveva chiesto per i sette teppisti 
pene ancora più severe - In poche ore emessa la significativa sentenza - Un'aula troppo piccola per un processo come questo 

I n a vittoria del movimento delle don 
ne. La sentenza esemplare — che ripor
tiamo ampiamente in pagina nazionale 
— contro i violentatori di Annamaria L. 
è dovuta, infatti, in gran parte alla 
capacita eli mobilitazione, di intervento. 
di lotta d*lle centinaia di donne che. 
ancora ieri mattina, hanno voluto sotto 
lineare, con una massiccia presenza. 
che Annamaria non era sola. 

Fin dalle prime ore. ieri mattina. 
erano così accorse ai tribunale- giovani 
e gio\ambirne, as-ieme ai rappreseli 
Lenti della parte civile. M a r a Rosaria 
De! Hegno e Alba Imprudente, che 
a sverni* all'avvocato Costa hanno con 
ciotto con coraggio questo dibattimento. 
L'aula scelta onesta volta era — se 
possibile — ancora più infelice di quella 
già insufficiente riservata all'udienza 
precedente 

Come già abbiamo scritto questo 

esprime una precisa volontà eli conte
nere l'afflusso di pubblico proprio quan 
do la particolare natura dei processi 
sollecita un elevato interesse. Una scelta 
ieri mattina, ancor più ingiustificata. 
dato che era completamente vuoto il 
salone- dei basti, immenso, nel quale 
è allestita l'aula per il processo Zar 
relli. che ieri era sospevo. 

Ma chi ha tentato di scoraggi.ire la 
partecipazione di queste ragazze ha sba 
uliato calcolo: i>er ore sono rimaste in 
fila, fuori dell'aula, senza mollare di 
un centimetro. Il processo e cornine iato 
con l'interrogatorio di Luigi e Vincenzo 
Cacciapuoti. catturati di recente, che 
hanno tentato di escludere ogni rapporto 
con la ragazza che il 2ó giugno "77 venne 
fatta allontanare dal fidanzato da casa 
e poi < prestata » ai suoi amici Antonio 
e Raffaele Orlando. Nicola Moio. (Jio 
vanni Del Prete. Vincenzo Zanella, oltre 

clic ai Cacciapuoti. K" stato e|uindi seii 
tito Luigi Fontanella, clic dopo le .-cli
zie subite- dalla ragazza per alcuni gior 
ni. la raccolse malridotta e- av id i tà . Fu 
costretto finanche a comprarle- un \ e 
stito: tali erano le condizioni di-Ila 
ragazza. I.o Zanella è ricaduto in alcune 
contraddizioni, ma l.i parie -oVan/iaK 
e"- stata confermata 

(/Hindi la rcquisitor.a elei PM. dottor 
Vittorio Scarpetta, che ha sintetizzato 
tutti gli aspetti de-1 proee->-o. chiedendo 
pene severe- e cioè- sei anni e -ei mev 
per Raffaele Orlando, cinque .inni eia 
senno per Anton.o Orlando e il MIMI. 
quattro anni e mezzo per i due minori 
Giovanni D.P. e- \ incenzo (". Setto anni 
per Luigi Cae-ciapiioti. il / f i d a n z a t i , 
della ragazza che l'attirò nell'agguato 
Poche ore dopo la sentenza. 

m. e. 

PICCOLA CRONACA 

se.a 
con 
che 

con 
la 

farà 

Sergio Gallo { 

la m a r . a r a t u r a e 
polizia giudviar ia . 
e«sa. -u ord : ne del 

nretore. 'u t t i eli accer*amen 
t: catastai : e f .nanziir : rr.en 
" e la nrocedur* a m m i n i ' T i -
tiva pro-eg'.r.rà a u f n o r r a 
mfn 'o Ch** q u a - t i viziat ivi 
s :a d. ouel!e davvero c?co:-
r i r . t i " lo s- è catvto Ì - I O ' T 
d i ! ' o i n e di l <*on"-">u*o cV 
";e lettor»-» anon-m** eh i n " » " 
o;a -ub *o a r r iv i l e a pa\ iz 
zo S Giacomo O ' r w . i r " 
ne ha :nc;!-,it^ u n i in ca
vi avverse eh? "li «incula:or: 
hunno d^cl^o d. ' i r e . i ff 
sta a nm' . rvno che r.-r\o:-a 
r o -nH-.r" ' e v>*~>o •"1~l—'*". i 
cot^i-e .'•'•".'•h? i ' l i m a l i 
* Nc-i « r ' i ' r •-> oneste nv^a? 
ce T ferir'P"-! ». ha t*"':i.>*o 
c^rto ; er : V.»--c"">"e. c'->e ^ i 
nre^nn;' '- '" **o a n c ' v m :n 
c o n t r i del'*-4mm-r,s'-i7:OT>-> 
ccn «ri: a»<»:,inTi ' 'e1 c - , , " ' i rn 
con !» nre 'o-a di >Jir>^: n 
contr-bu'o d- nuesta — è -ia
to sottolineato — si è rive 
lato or?7ioso. 

MUTUO SO MILIARDI. — 
L'assessore Scippa ha lrn<ra 

T mente illustrato i motivi per 
cui nel presti to di 50 miliardi 
e s ta to :ns?r i to m fininzia-
mento per la metropolitana e 
di cui parleremo ne; prosst 
mi eiomi. 

Le opere da finanziare con 

Il problema delle strutture sanitarie dell'università 

Intricata situazione ai Policlinici 
Mentre I agitazione del per 

sonaie. p a n a t a avanti ai Po 
iioimici da .-. autonomi » e dal 
« comi; ito di lotta » perde 
quota per mancanza di una 
piattaforma seria e attendibi 
ie. ieri il discorso per la 
convenzione ha fatto un altro 
pa.sso avanti alla Regione. La 
questione, infatti, è stata 
nuovamente- affrontata in un 
incontro al quale hanno pre 
so pirtr- da un Iato gì; ass?s 
sor; regionali alla Sanità e al 
Bilancio e dall 'altra i rappre 
sentant : sindacai; de: sanità 
ri. deci: infermieri e dell'al
tro personale, che hanno co 
stitwito un coordinamento ti 
nit . ino. All'incontro è inter 
venuto anche il rettore de! 
l'università Giuseppe Cuomo. 

Diciamo suoito che la con
venzione alla quale si vuole 
arrivare tra Regione e Poh 
clinici, pogpia su alcune esi 
genze di fondo. In primo 
luopo s. vuole fare in modo 
che i policlinici si trasformi
no su] modello degli ospedali 
regionali che. quindi. Istitui
scano il pronto soccorso, af 
frontino gli squilibri esistenti 

nell'organico e nelle attività 
svolte. Ciò significa porsi se 
r iamente il problema d: r; 
durre ed eliminare gii spre 
chi : razionalizzare s t ru t ture 
ed attività 

Questo discorso incontra 
fondamentalmente due tipi di 
opposizione che. partendo da 
posiz.oni e interessi diversi. 
si trovano oggettivamente a 
volere la medesima casa. Da 
una par te ì baroni delle fa 
coita che na tura lmente vedo 
no neiìa razionalizzazione 
proposta il rischio d. perdere 
gran parte del loro potere. 
oggi pressoché incondiziona 
to. Da un'altra par te auto 
nomi e Comitato di lotta che. 
nel tentativo di dare una co
pertura ideologica alle loro 
iniziative, parlano s trumen 
talmente di « spedalità ». d; 
e< ma-s-sima occupazione » 

Si t ra t ta , evidentemente, da 
par te di questi ultimi, di un 
tentat ivo maldestro di coper
tura come maldestro è il loro 
tentat ivo di aggrappare alla 
vertenza unitaria le agitazioni 
che hanno promasso, dopo 
aver praticato per un» dieci

na di giorni terreni scivolosi 
e avervi t i rato avventurosa 
mente una parte de; lavora 
tor;. In effetti lo sciopero ari 
oltranza che avevano p roda 
mato è fallito del tu t to al 
primo policlinico e perde 
sempre più quota anche al 
secondo policlinico, dopo i 
primi g.orn: in cui il disagio 
si era senti to co! blocco dei 
reparti 

Per la verità t ra il persona 
le era anda to montando un 
vivo malessere a causa dei 
r i tardi che registrava la ver 
tenza aper ta dai sindacati u 
n i t a n su una serie di riven 
dicazion: che riguardano, t ra 
l'altro, scatti biennali, anzia
nità. inquadramento. Questo 
malessere di fondo hanno 
cercato di sfrut tare gli auto 
nomi e gli altri per innescare 
una agitazione su richieste la 
cui pretestuosità e incons: 
stenza è presto venuta a gal
la. in sostanza avevano 
chiesto l'estensione ai dipen 
denti dei policlinici della 
somma « una tan tum » riven
dicata con i recenti scioperi 
dal personale ospedaliero. 

Dopo ; primi g.onii £.a 
molti lavoratori cornine.avar.o 
a cap.re d: es.-er.-i mr-.-i ,-J 
una strada sbagln ta . V. era 
no almeno due buone rag.on; 
per cui la -omnia ot tenuta 
dagh ospedalieri non pote.s-e 
essere rivendicata dal perso 
naie de; policlinici Innanzi 
tu t to perché la legge 808 ;n 
quadra ormai questi lavora 
tori nei ruoli dei dipendent . 
statali . In secondo luogo il 
personale de. pol-c'unic: ha 
ot tenuto quei corsi d: quali 
ficazione che invece non 
hanno ot tenuto eli ospedal.e 
ri. cosa che fu all'origine del 
la richiesta di indennizzo e 
delia succe.ss.iva concessione 
dell'ut una t an tum ». 

E' stato appunto quando si 
sono accorti di non poter più 
insistere su una rivendicazio 
ne del genere che i promoto 
ri delo sciopero hanno cerca 
to di dirigerlo su altri obiet
tivi. Ormai, però, l'agitazione 
tu t to sommato era già fallita. 
A ciò ha contribuito anche il 
fatto che la vertenza unitaria 
sembra voglia finalmente 
mettersi in moto. 

IL GIORNO 
0_r<_'. meri ol«-di 21 n i i r / i 

'.!l7o Onoma-t .cn L« ;< i 'I illi.i 
ni Vittoriano). 
C U L L E 

I^i cur~> eie. co:ii:).i.'::. Kn 
r.co Xa*ani''-lo e Ro-.ir:n 
f;rc>---o <• -i «la ali,» :;<M ria! 
i.t na-'-.ta del p igo lo Vnc-T. 
7f) Ai compagni Uni. io «- Ito 
s ana giungano gì; .«uir.ir. ci" 
'-ornimi-*: df'.l;i -e/ione ci. 
Barra f- della reda/iin*- 'V-
l " U n : t à ». 

• • * 
E' nata L.nda. f:_'i:a dei 

ceenpagn: Ama'...i Ara.ne» e 
Sa Iva* ore Far.no. A: compa
gni giungano in questo mo 
mento le più -en*."'- f^'.ic-
t.«7ion: de; rompaerr.: d'I! « 
-f7ione Gram-c. . delia re . 
lula o-.p^dal.e.-a Co* ugno e-
della re-fh7i( dell'Un "« 
B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nat; v.vi T?i Ma*r.mon: re 
ligio-: 2 Ma'ri-non' civili d 
De'eri ;*; 2?. 
L U T T I 

S. >'• -pe r /o .mprovv.-.i 
ir.er.'e G.u-'-pp-- Zei-.o pa-
rir< del compagno Giov.ir-.ni 
Zeno, -erretario delia CÌITÌ'--
ra del Lavoro d: S i l a n o . 
AI caro Giov.ar.n-. *- a. fa
rri.'..a-; *•.)**; g;un?ano in eia-1-
s*o doloroso momen 'o > con 
dog'ianze del reg.or.i'.e ri^'la 
CGTL. delle Camere d^i La 
vnro d: Napoli e ri; S a l a r i o 
de; comun.st . campani , ri'l 
".a -ezion-f PCI di Er-il.-r.o 
e de".'..» rerl.«7io:-ie d-'-il'V'i *.n. 

Le e-equie s. s v d ™ r w i o 
oirir. .-ri Ercolino alle ore 
lfi par tendo dalla <M-T r'''. 
!>s*:nto. via 4 riovemlr". II 
traversa a .-'nistra 2 

» * * 
E' m o r a la S.TTÌOT^ Anna 

Cacciapuoti. sorella de: com 
pauni Salvatore e Raffaele. 
madre del compagno Emilio 
Carbone della segreteria d"I 
sindaco. Alle famiglie C . r 
eiapuoti e Carbone giungano 
in questo momento di dolo-e 
le più sentite condoglianze 
dalla federazione del PCI, 
dalle se7irni di Fuongrot ta e 
San Lorenzo, dai compagni 

citila .-c're'.erja rie', sindaco 
•• ri-ii :.o-'.ro g.orn.i.*-. I fu-
i:--ial. p,t:-t.raiiiio .-.lamàne ^1 
'.•• o.c 1". da.la <h:'---.i fi: Tut 
t: ; ^.in-: .n -...« S An*'<i.o 
Aba*<-. 
F A R M A C I E 
N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando. \ ia 
H'>:::.i i'ì'r- Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carelli" i 21; r.viera di 
Cìnaia 77. '.la Mercellina 14?,. 
S. Giuseppe: via Monteoli 
veto ì. Mercato-Pendino: piaz
za Garibaldi i l . S. Lorenzo-
Vicaria: S Giovanni a Car
bonara 2-i. Stazione Centrale. 
cor.-ei Lucc ; ó: calata Ponte-
Casanova 30 Stella: via Fo
na 20: S Carlo Arena: via 
Mate-rriei \2. torso Gar.bal 
di 2\?, Colli Aminei: Colli 
Amine-: 2VJ Vomero-Arenella: 
via M P i e . e ' I h Y?Z. via L 
Ci. orciai. <> .44. via Merlia-
r.i ?:.'.. .:.« D. Fon 'ana 37: 
*.ia Simor.e Mar ' ini 80. Fuo-
rigrotta: p azza Mare 'An'o 
r. o Colonna 21 Soccawo: via 
Epon.eo ló4 Pozzuoli: corso 
Umber 'o 47. Miano-Secondi
gliano: eor-o Secondigli»-
r.o 174 Posillipo: piazza Sai 
va 'ore D. Giacomo 122 Ba
gnoli: Campi Fiegrei Poggio-
reale: via Nuova Poggiorea-
le 152. Ponticelli: via Otta 
Viano. P ianura : via Dura 
d'Aosta 13 Chiaiano-Maria-
nella-Piscinola: corso Chiaia 
no 23 «Chiaiano). 

N U M E R I U T I L I 
Guardia medica comuna.e 

era*ui*a. not turna, festiva. 
prefe.-.t.'.a. telefono 315 032 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusi*, amente per II 
t rasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tu t te le 
24 ore. tei. 441344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di -.igilanza allmen 
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo 
no 254 014 294 202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sani tar ie dalle 14.1f 
alle 20 (festivi 9-12), t»l«fo 
no 314.935. 

http://iinni.strazie.ne
http://que-.--.ti
http://dovran.no
http://cca.se
http://es.-er.-i
http://Onoma-t.cn
http://Far.no
http://Giov.ar.n


l ' U n i t à /mereoledì 22 marze 1978 PAG. il / napol i -campai- i la 
Si è fermata ieri tutta la zona industriale di Napoli 

« • • 

in piazza 
per il lavoro 

e la democrazia 
Massiccia adesione allo sciopero generale di 
quattro ore indetto da CGIL-CISL-UIL - Numerosi 
cortei per le vie di S. Giovanni, Barra e Ponticelli 

« Chi o r , : a n z z a improse do 
l i t tuose c o m e quel la di gio
vedì a Hoina . q u a n d o h a n n o 
r a p i t o Moio , vuole i nnanz i 
t u t t o co lp i re la cla.x-e opp
i a l a . a r g i n a r e .1 pioci ' s^o 
d e m o c r a t i c o a v v i a t o a t a t u a 
in ques t i a n n i . Ci vogl iono 
n i e t t c r e addosso la p a u r a di 
&:•<•!idere in p i a / z a . di l o t t a t e 
pur i nos t r i d:iitti<> Ko-.t> 
C i a n c i o è u n o dei t r e - e i u o 
dieci opera i del .a D r c o p ni 
c h e da t r e a n n i e mera> .sono 

in ca.s.ia i n t e r i a / i o n e e ncu. i 
u l t imi .sei me.st nr,n u c e v o n o 
p iù n e p p u i e la p t « a . 

! l avora to r i deila D ' c o p o n 
lei i m a t t i n a a p r i v a n o u n o dei 
coi tei - - s e n z a duhb :o il p.tt 
b i a n d e — c h e h a n n o a t t i a -
>«•!.,.ito la zona indu.^t i iale . 
T u t t e le falihi'iclie del la zo i l i 
K o i n é s c r i n a m i ) an< h>- :n 
n l t i a p a r t e del m o i n a l e i .si 
t o n o t e i m n t e eri pe r q u a t t i o 
o :e . da l le iì al e 11!. Mujl iaia 
di lavoiat f . r i h a n n o t i n t e 1 
p a t o .ilio .sciopeio «genera e 
zona le i n d e t t o d a l ' a 'ecleia 
zioiie p iovi t i ' lale CCHli CI.SI,. 
U H , di N a p >1: Una d e ina di 
c m ' e i . spontane . in a l c u n i 
ca .1 compos t i da'-'li ope i a i di 
u n ' u n i c a fabbr ica — h a n n o 
ntt ìavei .sa to ì q t i a r t i e i i popò 
lari d: S. G i o v a n n i a T e d u e -

cio, di B a r r a . Pont ice l l i , t r a 
la so l ida r i e t à de l ' a popola 
z ione e le .saracine. , -he dei 
net-'ozi a b b a s s a t e in s e » n o di 
ades ione . 

I.a iMornat i di lo t ta - - u .à 
p i e a n n u n c i a t a d a l ' a .-settima
n a .scorsa da l la f ede raz ione 
.s n d a c a l e u n i t a r i a — si e 
tra.slormat.» in u n a <nos.-,a 
mob i l i t a z ione popo la re c o n t i o 
il t e r r o r i s m o e la violenza . 
pe r la di fesa de l l ' o rd ine d e 
m o c r a t i c o e delle i s t i tuz ion i 
r e p u b b l i c a n e A c c a n t o aj-'li 
Klo»an r ipe tu t i o r m a i in rie 
c i n e e d e c i n e di m a n i f e s t a 
7. inni c h e r i c h i a m a n o a l l ' u n i t à i 
f ia ope ra i , . s tudent i e di-.or-
e u p a t i e al la difesa del po.-,to | 

Venerdì attivo 
regionale 
PCI con 

Chiaromonte 
I segretari di tutte le se

zioni comuniste della Cam
pania parteciperanno vener
ai prossimo ad un attivo re
gionale sull'attuale situazio
ne politica. 

All'attivo (convocato per le 
ore 17.30 presso il salone dei 
congressi della Mostra d'Ol
tremare) prenderà parte il 
compagno Gerardo Chiaro-
monte. della direzione e del
la segreteria nazionale del 
PCI . 

di lavoro, .si .sono a^ir .unt i 
quell i nuovi , na t i da l la impo
n e n t e m o b i l i t a z i o n e dnncK-ia-
t r . a di que.sti g i o r n i : « L a 
c lasse ope ra i a vuole l ' u n i t a : 
il t e r i o r i s m o n o n p a s s e r à », 
« S c e n d i a m o nel le p iazze per 
la cleriKKiaz.ia, ta.-oi.sti e b u 
c a t o t i vi . spaz . ' enmo via». 

In l a i y o T a r t a r o n e a S. 
G i o v a n n i , al le spa l le de l .o 
s ' a b i l i m c i i t o de l la Cirio, al
m e n o c . n q u e m i l a l avo ra to r i 
h a n n o a s c o l t a t o ,! comiz io 
dei d i r i g e n t i s ind leali K' s ta
ta una g i o r n a t a d; lo t ta c h e 
ha .s i ipeiato le s t e s se a.spetta-
t ive della vimini I n s ' e m e a l e 
l i r and ; f a b b r i ' h e c o m e la 
Mobil O.l. l ' I t a l t r a fo . l'I 
ic Ph i l ips e la S ina Viscos i 

sono scesi in piazza ì lavora
tori de l ' e dec ine di piccole e 
m e d i e f abb i i che , la fe t ta p u 
con s ' s t e n ' e d e l l ' a p p a i a l o 
p r o d u t t i v o e i n d u s t r i a l e de la 
zona Piotaj . 'nn\st i della ma 
i n t e s t a z i o n e s o n o 1 l avo ra to r i 
di que l l e l a b b m h e c h e n e le 
s e t t i m a n e .scorse h a n n o d a t o 
vita ad esa.spei i te m a n tenta
zioni d: pi ot est a i o l i h 'occh i 
.stradali e la lo 

S f i l ano in.sienie ì Invo la to r i 
d e l l ' I n d u s t r i a C h i m i c a Meri 
d i o n a l e ( l e m ) , de l la Seouna-
m'L'lto. de l ' a Vetrei la R u m a . 
deH'Hvdiopie . -s . del la Saf fa . 
del la S ' ine t - piccoli L'iuppi di 
t r e n t a q u a r a n t a o p e r a i c h e 
in s i eme h a n n o c o m p i s t o u n 
l u n g o c o r t e o a t t r a v e r s o l'in
te ra zona di S. G i o v a n n i . 
a g g r e g a n d o gli o p e r a i del le 
a l t r e f abb r i che c h e h a n n o in
c o n t r a t o l ungo il pe rcorso 
Nella p iazza di S. G i o v a n n i 
c ' e i a n o ino l t r e ì l avo ra to r i 
della Cir io , gì: edili d e l ' a 
«If>7.> di Pont ice l l i , gli s t u 
d e n t i del IX sc ien t i f ico di 
B i r r a , del le l eghe dei disoc
c u p a t i . « C o n q u e s t a g i o r n a t a 
di lo t ta — h a d e t t o G i o v a n n i 
G a r d a b a s c i o . nel comiz io 
svoltosi a L a r g o T a r t a r o n e — 
la f ede raz ione C G I L . C I S L . 
U I L vuole r i l a n c i a r e l ' iniz 'a-
t iva s i n d a c a l e a Napol i , par 
t i c o l a r m e n t e nel s e t t o r e in
d u s t r i a l e 

L ' i n t e r v e n t o conc lus ivo è 
s t a t o svol to da Aldo Amore t 
ti. del la f e d e r a / i o n e n a z i o n a l e 
C G I L . C I S L . U I L : « Il s.n-
d a c a t o c h i e d e a l g o v e r n o in
t e rven t i i m m e d i a t i > p e r l 'ap
p l icaz ione de l la legge di ri
c o n v e r s i o n e i n d u s t r i a l e a fa
vore de l le piccole e ined ie 
imprese . Alla R e g i o n e C a m 
p a n i a s p e t t a i nvece il compi 
to di a p p r o n t a r e gli s t r u m e n 
ti legislat ivi necessa r i pe r li
na pol i t ica c red i t i z i a i so
s t e g n o del la piccola e m e d i a 
i n d u s t r i a o l t r e a l ' e m i s u r e 
pe r f avor i re l ' a ssoc iaz ionismo 
t r a gli i m p r e n d i t o r i napole 
t a n i . 

Luigi Vicinanza 

Un'immagine del corleo di ieri a S. Giovanni a Teduccio 

Nel manicomio giudiziario di S. Eframo 

Detenuto si impicca 
nel bagno della cella 

Egidio Flor io . 48 a n n i , ori
g i n a r i o di Cosenza , d e t e n u 
to n e i m a n i c o m i o g.udizia-
n o di S. Et r a m o , si è im
p icca to s a b a t o p o m e r i g g i o 
ne l la sua cel la . 

Il f a t t o si è s a p u t o solo ie
ri p e r c h é il d i r e t t o r e del ma
n icomio , D o m e n i c o Longo
b a r d i . non lia r i t e n u t o neces 
s a r i o r e n d e r e n o t a p r i m a V 
i n t e r a v i cenda . So lo l ' in ter
v e n t o di u n r a p p r e s e n t a n t e 
d e l l ' o r d i n e dei g io rna l i s t i h a 
c o n v i n t o il d i r e t t o r e a forni
r e no t i z i e a l la s t a m p a . 

Eg id io F lor io e r a s t a t o t r a 
s fe r i to a Napol i da pochi me
s i : doveva s c o n t a r e u n a lun

ga p e n a pe r a v e r ucciso la 
f i d a n z a t a . Sa l t a to pomer ig 
gio è e n t r a t o n e l b a g n o del
la cella, clie d iv ide con a l t r i 
d e t e n u t i , e n o n vi è più u-
sci to. Dopo un po ' di t e m p o 
i c o m p a g n i , p r e o c c u p a t i , han 
n o d a t o l ' a l l a rme . S o n o ar
r ivat i i m m e d . a t a m e n t e gli a-
gen t i d i e , s f o n d a t a la po r t a 
del b a g n o , h a n n o t r o v a t o E-
gidio F i o r i n o p e n z o l a n t e da l 
soff i t to c h e a n c o r a si d i m e 
n a v a . Si e r a i m p i c c a t o con 
u n a c ingh ia c h e a v e v a at
t a c c a t o a d un t u b o di sca
rico. Inu t i l i s o n o s t a t i : ten
ta t iv i di s t r a p p a r l o a l l a mor
t e . 

In federazione alle oto 19 
commissione giustizia ed ei^z'itivo 
consulta ordine democratico. 

ASSEMBLEE — A Chiaia Fo-
sillipo alle ore 1 8 . 3 0 assemblea 
con Ferraiuolo; a Soccavo alle 
18 .30 assemblea Sulla Dolilica del
la casa e l'equo canone; a C n / j ' -
lerjfj;n. via Divisione Siena, as
semblea precongressuale su orle.i-
inmento delle nuove gcn°i m o n i 
e dilesa della democrazia con De 
Cesare. 

CORSO I D E O L O G I C O — \ Ba
gnoli alle 16 corso ideologico de
gli operai della Cementir sulla 
via italiana al socialismo ( V I le
zione) con Nespoli e Palumo -). 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — Al 
Vomero (sede zona) alle ore 
1 8 . 3 0 comitato direttivo di zona 
sul piano d: lavoro del gruppi 
femminile con Sensale e O r p j ':>. 
A Boscoreale comitato d'rctlivo 
con Dottor ini . 

A T T I V O — A Stella i C i r / i > 
alle 17 .30 attivo operaio dol l i 
Valentino con Cerbone. 

E L E Z I O N I A M M I N I S T R A T I V E 
— A Massa di Somma alle 19 
riunione per le elezioni jm>ri,i -
strative con Demata. 

FGCI — Arenella olle 17 con 
Conte, a Case Puntellate i l le 17 
cellula V I I classico con N u o l i ; 
a Nola alle 17 ,30 seminario siiliJ 
politica organizzativa con Ca'ùzzo. 

Verso una soluzione la lunga crisi che ha attraversato il comune 

Salerno: costituita una maggioranza 
politica che comprende i comunisti 

; - . . • ' " » " ; - - ' 

Nel documento, firmato da,PCI, PSI, PSDI, PRI e DC si afferma che bisogna superare le anticha divisioni - De
mocratizzati gli enti collaterali - Le garanzie per il programma • Venerdì il consiglio eleggerà il sindaco 

SALERNO - P a r e o r m a i ri
solta la cr is i a! Comune ed 
alla Prov inc ia rii Sa le rno . Do
po mesi di silt'ii/.io. di posi-
i.ioni cijiiu oclie. scimi di un 
duro i n . i i t r o in terno, miche 
la di rezione de ha sciolto le 
r i se rve d i e aveva mani fes ta 
to e ha rat i f icato l ' a cco rdo 
r agg iun to ne l l ' in te rpar t i t i co . 

Il 'documento dei i n i q u e par 
titi (DC. P C I . PSI . PSDI . P R I ) 
pa r l a di «notevol i convergen
ze sia nell ' i inalisi dei proble
mi . sia nel l ' individuazione del
le m i s u r e da a d o t t a r e ». In 
esso sono ind ica te l inee pe r 
un in te rven to uni ta r io su que
stioni cen t r a l i ( l ' n i v e r s i t à . ( \ i 
m e r a di Commerc io . C.i.-vsa di 
R i spa rmio . Consorzi di tami
lica, consorz io ASI) . « E' ne
cessa r io - - si afferma inoltre 
nel documen to — che nelle 
comuni tà muntane si .sviluppi 
la m a s s i m a unità fra le Ini
zi- poli t iche democra t i che . An 
t h e se non è s ta to possibile 
r ea l i zza re punti di a cco rdo 
più ampi i par t i t i a livello 
provincia le concordano di non 
os t aco la re la cost i tuzione di 
tuunte un i t a r i e con la pre
senza di tut t i i par t i t i d i ino 
cra t ic i là dove le forze locali 
la r i t enesse ro oppor tuna ». 
Obiettivi inoltre vengono indi 
cat i p i r ì t r a spor t i e la via 
bih tà cons idera t i « non ri.s|x>n 
denti a l lo s ta to a t t u a l e delle 
es igenze dei ci t tadini ». 

Il documento pas sa poi ad 
e s a m i n a r e le questioni r iguar 
dant i la \ ita dei due maggio
ri enti locali della provincia . 
appun to il consiglio comuna
li' della c i t tà capoluogo e il 
consiglio p rov inc ia le . Ribadì 
ta la necess i tà di ammin i s t r a 
zioni a m p i a m e n t e r app re sen 
t a t e e in g r a d o di a v v i a r e a 
soluzione i p rob lemi . PCI . PSI . 
DC. PSDI . P R I « cost i tu isco 
no una m a g g i o r a n z a con par i 
digni tà pe r ogni pa r t i t o e su-
fxTando ogni an t i ca divisto 
ne ». nel l ' in tento di d a r e « pie 
na a t tuaz ione a l p r o g r a m m a 
concorda to e con il p rec i so 
obiet t ivo di d a r e vita a d ese
cut ivi s tab i l i e funzionanti v. 

L 'a r t ico laz ione della nuova 
m a g g i o r a n z a si sv i lupperà at
t r a v e r s o una m a g g i o r e fre
quenza de l le r iunioni del con
siglio c o m u n a l e , l ' abbandono 
del la p r a t i c a delle de l ibe re di 
g iun ta a s s u n t e con i poter i del 
consiglio, un m a g g i o r funzio 
n a m e n t o del le commiss ioni 
cons i l i a r i . Ino l t re r iunioni 
mensil i dei r a p p r e s e n t a n t i del
la g iunta e dei gruppi consi
l iar i s t ab i l i r anno l 'a t t iv i tà del 
la g iunta e del consigl io e si 
t e r r a n n o r iunioni d i p reg imi 
ta con i c a p i g r u p p o del la m a g 
gioranza qua lo r a s i ano al l 'or

dine del giorno a rgoment i di 
r i levanza poli t ica. I.a pregiun
ta si svo lge ià anche se a ri
chieder la .sarà un solo capo-
grupiK). 

Gli esecutivi — a n c h e se il 
PCI ne è a s sen te e ciò costi
tuisco un limite notevole — 
v e r r a n n o costi tuit i da l la DC. 
dal PSI , dal PSDI e dal PRI 
con il confer imento delle de
leghe pe r singole ma te r i e a 
consigl ier i della magg io ranza 
(a i comunist i vanno p . r il Co
m u n e quelle auli appal t i , al 
cen t ro s t o r i l o , .il Q2 e Q-J. 
al la r i s t ru t tu raz ione e al la 
382. m e n t r e p-T la Provincia 
quel la a l l a - c i c c i a e pesca . 
alla formazione professionale 
e a l l ' o speda le p-=u Inatrico) 
men t r e s indaco , pres idente 
della P rov inc ia e assessor i 
v e r r a n n o discuss i da tutti i 
par t i t i . Inoltre, tutti 1 part i t i 
s a r a n n o pi* M'iiti a livello (il 
gest ione ( led i enti (o l l a t e rah 
e delle az iende inunic iuahz /a 
te (ai comunist i snet ta la de 
s i tuaz ione .«Ila presidenza del 
consiglio di ammin i s t r az ione 
dell 'ATACS — l 'azienda dei 
t raspor t i - - due pres idenze di 
az iende di suiiUiorno e turi 
sino e nomine in tutti gli 
en t i ) . 

P e r il Connine di Salerno si 
p revede t ra l ' a l t ro la mime 
d ia ta e n t r a t a m funzione dei 
consigli di q u a r t i e r e con u n i 
ser ie di provvediment i opera 
t ivi . Magg io re r igore e una 
gest ione di tipo nuovo velico 
no stabil i t i a n c h e pe r la re 
dazione dei bi lanci , per la 
conduzione ed il controllo dei 
settori economici di in te resse 
del Comune, dei servizi conni 
nal i . Sono p rev i s t e numerose 
conferenze di produzione nei 
var i set tor i del la macch ina 
comuna le . Si del inca una pò 
litica nuova pe r l 'u rbanis t ica 
e l 'edilizia con pa r t i co l a re ri 
fer imento a n c h e all 'ut i l izza
z i o n e - d e l l e s t r u t t u r e pubbli 
che e c< inunali es is tent i . 
p rovvediment i pe r l ' iuiene e 
la san i tà come per l 'ecologia 

E ' p rev is to per V-IH rdi il 
consiglio comuna l e che dovrà 
e l egge re il s indaco e la ginn 
ta .sulla Ihe-e di ques to ac 
cordo . 

f.f. 

Al LETTORI 1 
' Per assoluta mancanza i 
I di spazio le e Voci della I i 

città » oggi non escono. , 
j Ce ne scusiamo con i let- . 
' tori, assicurando che ri- j 

prenderemo regolarmente 
la pubblicazione della ru
brica venerdì prossimo. 

Significativo documento unitario dei movimenti 

Deve tener conto delle donne 
il nuovo programma regionale 

Un c o n t r i b u t o di p r o p o 
s t e e d i p r o g r a m m i pe r 
u n a so luz ione r a p i d a e pò 
s i t iva del la cr is i r c g i c n a l e 
è v e n u t a da l le o rgan izza 
z loni 1 e n i m i n i h provinc ia 
li dei pa r t i t i d e m o c r a t i c i : 
DC. P C I . P S I . P R I , P S D I 
e P U . I p u n t i che le d o n 
ne p o n g o n o come essen
ziali nel le t r a t t a t i v e pe r 
la so luz ione del la crisi .so 
no l 'occupazione , la Ior
inaz ione p ro fess iona le , 1 
servizi .sociali (asil i n ido 
e consu l to r i i. 

La q u e s t i o n e c e n t r a l e è 
quel la occupaz iona l e : se
c o n d o le d o n n e è necessa
rio che la cos t i t uz :one de l 
c e n t r o u n i t a r i o de l la po
lit ica a t t i v a de l lavoro ve
da l 'occupazione femmin i 
le come p a r t e i n t e g r a n t e , 
r a p p o r t a n d o s t r e t t a m e n t e 

il p r o b l e m a a l l ' appi icaz io 
n e del la legge di n e o n 
v e r s i o n e i n d u s t r i a l e , al 
p r e a v v i a n i e n t o ed al la leg-
no di tu t e l a del l avoro a 
domici l io . La p a r i t à de i 
sessi ne l l e a s sunz ion i va 
poi a s s i c u r a t a sia ne l l ' am
bi to del p r e a v v i a n i e n t o e 
del la possibi le r i ch i e s t a 
n o m i n a t i v a , s ia ne l l 'un i 
f icazione delle g r a d u a t o r i e 
o r d i n a n e di co l l ocamen to 
S t r e t t a m e n t e c o n n e s s a e 
la necess i t a di legare il 
p . a n o t r i e n n a l e della foi 
inaz ione p r o t e s - i o n a l e a' 
le p r io r i t à de l .o sv i luppo 
del la Reg ione , a p p l i c a n d o 
p i e n a m e n t e la l c i ^ e re 
Rionale c h e rie.etia al la 
P rov inc ia la fo rmulaz ione 
dei p ian i di fo rmaz ione 
p ro fess iona le , 

P e r gli a s : h nulo il p n 

ilio p rob l ema - - a f f e rma 
no le oi iMiuzzazioni lem-
in. iu ' i — e quel lo de l lo 
Mie ' lmien to delle p roceda 
re buroc ia t iche clic per-
m e ' l a lo .sblocco Imme
d i a t o dei res idui pass iv i 
e i n n a n z i t u t t o lo s t o r n o 
di a l m e n o 10 in . l iardi d a l 
fondi t u t t o r a d isponibi l i 
pe r c o m p l e t a r e 1 p ian i 'V2-
'Tt p i . m a di avv ia re p i an i 
' liceo -e.v i. p e r ì con.siil 
tor i e n e c c s s . i n o a p p i o 
va i e il p i a n o reg iona le . 
L^ d o n n e e l i . edono l 'uni-
I n a z i o n e de ! s e t t o r e del 
M'iviz.i sociali ne l l ' amb i to 
di una .-.o.a c o m n e t e n z a e 
(1. un d i p a r t i m e n t o di ser 
M / I iL'ien co s a n i t a r i , per 
e v i t a i e la I r a i n m e n t a z i o 
ne di c o m p e t e n z e del pas 
s a t o 

Denunciato in una conferenza stampa a Napoli 

La speculazione edilizia 
non molla Baia Domitia 

La « rapina » della costa ca
s e r t a n a cont inua e minacc ia 
di d e v a s t a r e quel le u l t ime 
i isole » di ve rde , s fuggi te . 
a l le ru spe degli specu la to r i . 
Questo è quan to e m e r s o da 
un incontro tenutosi al circo
lo de l la s t a m p a di Xai>oli e 
indet to da tu t te quel le asso
ciazioni che h a n n o t r a i loro 
lini precipui la difesa del t e r 
r i t ono , de l l ' ambien te , del pa 
t r imonio a r t i s t ico , cu l tu ra le 
ecc . 

t Cogl iamo l 'occa.sione — ha 
de t to l ' avv . Di Ti l la . del 
\V\VF —- per a n n u n c i a r e la 
cost i tuzione di un coordina
m e n t o t r a quest i g rupp i c h e 
oj>erano nella nos t ra regio
ne v. Sugli « scanda l i t- del 
vi l laggio Coppola e di R.na 
Domit ia . i cui intr icat i s t r a 
sciclu giudiziar i sono <̂  c rona 
ca » di quest i g iorni , nonché 
sul meno noto s a c c o o p e r a t o 
sul t r a t t o Mondragone (Vllole 
si sono sol fe rmat i i r a p p r e 

sentant i di ques te organizza 
zioni. 

Villaggio CopjMila- . /Ques to 
_mo.struoso auu lomcra to è. nel 
la sua tota l i tà , un I-OI-JK» di 
rea to che non si ferma e ( he 
continua a c r e s c e r e : ha coni 
mentat i) Severo Ciucili, inani 
s t ra to , del comi ta to n i u n d u o 
di difesa c ( o h m i c a . Ma qual i 
le novità su questo v< fronte > 7 
Du i Vincenzo ("opinila — i o 
si lo h a n n o appel la to I p i e 
senti - ev iden temente non 
soddisfa t to per il « mos t ro di 
cemento » real izzato, e mtor 
no al qua l e ruo tano vari p rò 
cediment i giudiziar i (alcuni 
p resso il t r ibuna le di Napoli 
e re la t iv i al la del imi tazione 
del deman io mar i t t imo , a l l ' a p 
pa r t enenza della foie veci-Ina. 
e al la del imitazione del de 
manio f o n - t a l e : al tr i penden 
ti davan t i al TAR che d e v e 
pronunc ia rs i so \ a r i r a o r s i ) . 
.sta facendo p rovvedere allo 
. s ter ramento di una vas ta a r e a 
a sud del \ i l la imio . ancora oc

cupa ta da una pineta 

i.a Sov raintendeiiz.a bliKi » 
tut to I Coppola non « si a r 
rendono , <• investono della 
ques ta ne. con un ri( orso , il 
Comitato di si t tore per I beni 
archtt t ttonici e ambienta l i , or 
n.u-o (1: consulenza del con 
s 'ubo nazion ile dei beni cu! 
lil iali ed amh.cut . i l i , elle, p n 
ina ( o'K i rdando con la So 
v r . i n t e n d e iza mudica q u e s t i 
operazioni- un 'u l t e r io ie > ttr.i 
ve inadempienza > ; poi. a cin 
q>ie nit si di d is tanza , n c o n s , 
der.i non M S,I bene su sol 
lecit i / ioae (Il ( hi — 1.1 quo 
.sta,ne e ' sospende * il suo 
preceden te p a r e r e . Inoltre c i r 
colano foto di un proget to p r 
l.i ( osti azione di un (xirto: 
anzi la pubblu ita pe r la ven 
dita di un iKisto ba rca è su 
numerosi quot idiani . II tut to 
— ( o m e hanno sostenuto i p re 
senti — cos t i tu i rebbe una ul 
t e n o r e , q u a n t o a b n o r m e vio 
laz.one della leilge. 

SCHERMI E RIBALTE 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

Vecchia America (Maximum) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo iPiorcnt.ni) 
In nemo del papa re (Avion, Abadir» 
Ciao maschio (Alcione) 
Questa terra è la mia terra (Posillipo) 
I n t e r n o di un c o n v e n t o ( T i t a n u s . S a n t a Lucia» 

!i 
11 
11 

T , ' 

CONTINUA CON GRAN SUCCESSO 
Al CINEMA 

'••lem 1 - MIGNON 

<-•• . c i . •r»NAi c= Fp/^i IISIVTA - V i l i l . Al >f A.s.-> 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 41S 256 - 415O029) 
Alle ore 13: ultima di Fedora 

T E A T K O SANCARLUCCIO ( V i a 
San Pasquale 4 9 T. 4 0 5 0 0 0 ) 
Domani d u ; spettacoli alle ore 
18 e 2 1 : Bcrlindada 

M A R G H E R I T A (Te l . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
3t'rtt<l>OI' Ci « u n i f» )» «ce» 
f i j r * - i r * I 7 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
l 'Alba. 3 0 ) 
Rtyoso 

T E A T R O SAN F E R D I N A N D O (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
2 5 . 26 e 27 marzo: « I *adicl 
piangenti ». 

S A N N A Z Z A R O (V ia Chiaia. 157 -
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
A. e o r : 2 1 . * Muglierama e 
zete-Ila » di Rescigno 

P O L I T E A M A (V ia Monte di D io ) 
re 2 1 . 3 0 R.la Pa- o->? .n « Qu=i 
diavolo di lantarellina » 

CILEA (Via San Domenico • Tele
fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 

O.e 21 .30: P20 o Ferra'- e 
Ii23.i.i Ci ione in Rosmertholm 

CENTRO REICH ( V i a San Filippo 
a Chi ina 1 ) 
R P2S3 

CIRCOLO DELLA R I G C I O L A (Piaz
za S. Luigi 4 A ) 
Trital ita ritritatila atrocità di 
R O S ; - I ; ; I J Ni-diello. rrsneo 
P-cst e-:. Luci* Ragni u l t i i 
g o-n. ci'e 21 

S P A Z I O L IBERO (Parco Marghe
rita 2 3 - Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
R,?3SO 

T E A T R O DE I R I N N O V A T I ( V i a 
Sac. B. Cozzolino Ercolano) 

Riposo 
T E A T R O DEI RESTI ( V ì a Soni

to 1 9 ) 
< R T O ; O 1 

T E A T R O NEL G A R A G E «Via Na
zionale. 1 2 1 ) 
To.-re £.-'. Circeo rov i ta . Kc-srg 
già!» del i'oera scena e r . j e n M t 
B Brecht Mammà chi è?. F i -o £l 
21 r 'Srra. L^bc- iTora a c c r ' j 

Oggi a! CORSO-ODEON 
ritorna la strepitosa EDWIGE FENECH 

R0XY 

I insegnante 

^ -AOMOVTTAll .-.-'..•moMt* WWGBfTM 
CARIO SPQSrro -HOOUOVT4IURO .̂ UMO BIVI 

WAWR4JCDDJUWU) r 
..MARlAWlAURCtm ! 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. De Mura . 19 -

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
La stangata, con P. Ncwman 
SA 

M A X I M U M (Viale A . Gramsci. 19 
Tel . 6 S 2 . 1 1 4 ) 
Vecchia America, con R. O'Ncnl 
SA 

N O (V ia Sani* Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Taboo 
(s.-c 1 7 . 3 0 - 2 1 . 3 0 ) 

N U O V O ( V u Moniccalvario. 1S 
Tri 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Soldato blu, COT C. Be:g:n - DR 
< V M 1 4 ) 

CINE CLUB (V ia Orario. 7 7 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Alle ore 2 1 15. I nuovi mostri 
con A. So rd - SA 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
via deqli Imbimbo) 
I l Messia, di R Rsssc. in. - DR 

SPOT ClNfcLLUD (V ia M . Ruta. 5 
Vomerol 
Trio internale c o i M P CCD.I 
DR ( V M 13) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NCRUDA » (V ia Posillipo 3 4 6 ) 

Riposo 
CINETECA A L T R O 

Malatcsta 
C I N E F O R U M SELIS 

R:pOSO 

C'MPMA PRIMt VISIONI 
ACACIA ( Via Tarantino. 12 - Te- , 

lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) > 
Mac Arthur: il generale ribelle, | 
eoa G. Pcc': - A 

ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 - Te- I 
lelono 4 1 S . 6 S 0 ) 
Ore 1G: Ciao maschio ( V M 18) 1 

! A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi, 2 3 
Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 

1 Spermula 
'< A R L E C C H I N O (V ia Alabardieri , 7 0 
; Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
1 L'ultimo sapore dell 'aria, con 

C. Lupo - S 
! AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
| Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 

Generazione Proteus, con J. 
Christic - DR 

' CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
La proicssoressa va in collegio 

' DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
| Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 

Ritratto di borghesia in nero 
| A C A N T O (V ia le Augusto. 5 9 - Te-
1 lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
i (Non pervenuto) 
i E M P I R E ( V i a F. Giordani, angolo 
I Via M. Schipa • Te l . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
' Le braghe del padrone 
i EXCfcLSlOK ( V i a Milano - Tele-
, Iona 2 6 8 . 4 7 9 ) 
I Criminal C IA sezione sterminio, 
I con D. Bogarde - DR 
1 F I A M M A ( V i a C. Poerio. 4 6 - Te-
I Icfono 4 1 6 . 9 3 8 ) 
( Doppio colpo 
1 F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri 4 - Tc-
I lelono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
I Pensione paura 
! F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco. 9 

Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Incontri ravvicinali del terzo t i -

i pò, con R. Dreyfuss - A 
M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te-

1 lelono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
! L'uomo nel mirino. c:*i C Esst-

v.-33d - A ( V M M ) 
O D E O N (Piazza Piedigrotta. n. 12 

Te l . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
L'insegnante va in collegio, c o i 
E. Fenech - C (VM 18) 

DOMANI AL 

FIAMMA 
... Meglio 

vivere un giorno 

da « agnello » 

che cento 

vomì da 
-HANMCAflNA 

IÀiU&Wl«Bumi^UR»UJ)OTlMO lot%n0 f f f 
.«OanttKHTI-EuiiutiiJWu-wiiomi» ' c C ™ ••• 
TKM M€ll-KSO FtlJT-t cn-unK>-arrj * u 

-pUWttOSHTl *%\ 

R O X Y (V ia Tarsia - Te l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Duello al sole 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia, 5 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
La mazzetta, con N. Manfredi -
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (Via le Augusto - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La tigre venula dal tiumc Kv/ai 

A B A O l l : (V ia Paisiello Claudio -
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
In nome del papa re, con U. 
Munirceli - DR 

A D R I A N O (Tel 3 1 3 0 0 5 ) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
ccn D Di Lz—rro - G ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tale - Tel. 6 1 G 3 0 3 ) 
Madame Claude, con F FDD J I 
DR ( V M I O 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 S 3 ) 
Occhi dalle stelle, con R Ho! ' -
rro-n - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Tre adorabili viziose. C3.t W 
Vsn A . T I T I C 3 - 2 0 / - 5 ( V M 18) 

A R I S T O N (V ia Morghen. 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
c o i D Di L ? " z r = - G ( V M 14) 

A U S O N I A (Via Cavara - Teleto
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Recity. : ; i 5 5": .5 "9 - A 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
In nome del papa re, e:-. N. 
Mi.-.lred. - DR 

B E R N I N I (Via Bernini, 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 

M a pap i ti manda sola?, con 
B. Slreisand SA 

A M E R I C A (V ia Tito Anglini . 2 1 
Te l . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Bilitis, di D. Hamilton - S 
( V M 14) 

CORALLO (Piazza G.B. V i ro - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La grande avventura, con R Lo-
f j : i - A 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
lo sono mia, con S. Sandrclli 
DR ( V M 14) 

EDEN ( Via G. Sanlelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
10 sono mia, con S. Sandrellt 
DR i V M 14) 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
La porno detective, con A Ran
de . - DR : V M is> 

GLORIA - A » (V ia Arenacela 2 5 0 
Tel. 291 309) 
Superexcitation 

G L O R I A « B » 
11 magnifico calciatore 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • 
Te l . 3 2 4 . 8 9 3 1 
Super cTcitation 

PLAZA ( V i a Kcrbakcr. 2 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I l triangolo delle Bcrmude, con 
J. Hus'on - A 

' T I T A N U 5 (Corso Novara. 3 7 - Te-
1 lelono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
1 Interno di un convento d \'J. 
j Baro-vezy - DR ( V M 18) 

AURE VISIONI 
! A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 - Te-
j I r 'ono 6 8 0 . 2 6 6 ) 

R paso 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
La banda Vallanzasca, con E. 
Pucrsno - DR ( V M 18) 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 109 
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Puro si come un angelo papa 
mi lece monaco di Monza, c~ i 
L Buzzsnca - C 

A Z A L E A (V ia Cumana, 23 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Il triangolo delle Bermudc, con 
J Huston - A 

BELLINI (V ia Conte di Ruvo. 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Cd l'SO 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
T - l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Un corpo da possedere, con D. 
H^-idc; .1 - DR ( V M 18) 

D O P O L A V O R O PT ( T e l . 3 7 1 . 3 3 9 ) 
Quella sporca ultima meta, c^n 
B R;yr.3 ds - DR 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso, 109 -
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Uno sparo nel buio, con P. Seì-
•e-s - SA 

LA PERLA (V ia Nuova Agnino. 
3 5 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La soldatessa va alla m i l a mi
litare. con E Fsrec1! - C 
' V M 14) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
D- l l 'Or lo - Tel . 3 1 0 0 6 2 ) 
Straziami ma di baci saziami, 
c;n M Min«-cd - SA 

PIERROT (V is A.C. De Meis. J 8 ) 
T" l . 7 5 6 . 7 8 0 2 ) 
Paolo il caldo, c : i G. G : ^ T t' 
DJ? ( V M 13) 

POSILLIPO (V ia Posillipo, 68 -A 
Tel 7 6 9 4 7 . 4 1 ) 
Questa terra è la mia terra, c--i 
D. C3-.-:d re - DR 

I Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavalleggcri 
Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 

" ' N T 
T E R M E (Via Pozzuoli. 10 - Tele-

tono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
R ::oio 

V A L L t i r i H O (V ia Risorgimento -
Tr i 7 6 7 8 5 . 5 8 ) 
Quo vadis, con R Tey'or - SM 

V I T T O R I \ (V ia M . Piscilelli. 8 
- Tel . 2 7 7 . 9 3 7 ) 

Herbie al rallye di Montecarlo, 
• - con D. lones C 

; CIRCOLI ARCI 
| ARCI F U O R I G R O T T A (V ia Le

panto, 8 ) 
Scorto 18 D do: enic: 10 « I I -
o - 20 30 . s^jttir^olo d 0 > j - r - r 
c o i il Gruppo ' I Lu'.-. n. t ir 
• Ma lo aggiustiamo questo Sti
vale r. 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLERSI ALLA 

T. 679S541 - ROMA SPI 
110 ANCONA - C ;o G".ba i 

Teicl. 2 3 0 0 4 • 204150 
BARI C •>-> : •• e n i n j e e. 6 0 

Tclrf. 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 9 
CAGLIARI P .-.-s Repjbs ce. 

3 Telel. 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 
CATANIA - C i-> Scili» 37-43 

Telel. 224791 -4 (rie. aut.) 
F IRENZE - / a M i r e . . . 2 

Telr l . 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 
L IVORNO « a Grtr.de. 77 

Tele! 2 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 
NAPOLI - V : 5 3r'e d». SU 

Te'. 394550 394957-407286 

Oggi ai cinema AUGUSTEO - S. LUCIA 
Il film che non deluderà i napoletani perché è un inno alla loro fantasia 

**.<• J * r ' ì fc 

. • LB»WlptflJririioifirriSv,^«. 

-„ 'l-f -

NINO; 
MANFREDI 

- \ - -J-< LA MAZZETTA 
rtgu t 

SERGIO CORBUCCI 
« • irnt >i mum -«uzav i « n 

catiK mai i f c i a c m 
<K Muta 

( i l la simòuiiaM ii 

UGO TOGNAZZI 
ad naia rfcrCtoevttarìa U * * " 

IL FILM E' PER TUTTI -
ORARIO frPETTACOLI: AUGUSTEO 16 - 18.10 - 20.20 

SOSPESE TESSERE ED.ENTRATE DI FAVORE 
P2.30 ' S. LUCIA 1» - l i - M - 22.30 
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Le relazioni sono state svolte da Gianpaoli e D'Angelo 

Aperto il dibattito alla Regione 
dopo l'illustrazione del bilancio 

La discussione proseguirà fino a domani - Un preventivo che persegue un 
carattere di rigore - Attenzione particolare all'ufficio della programmazione 
ANCONA — Prime battute, 
Ieri pomeriggio, della lunga 
tornata consiliare che termi
nerà giovedì con il voto .sul 
bilancio della Regione: l'as
semblea ha approvato ieri, 
dopo una breve discussione, 
l 'atto amministrativo a ini
ziativa dell'ufficio di presi
denza concernente i! bilan
cio 1978 del consiglio regio-
naie, ovvero l'esercizio ri
guardante l'attività degli or
gani consiliari. 

Successivamente la parola 
è passata ai due relatori 
D'Angeio e Gianpaoli. che 
hanno illustrato il bilancio 
nnnuale. In serata è iniziato 
il dibattito sull ' importante 
atto, cui e collegata l'intensa 
fase politica di trat tat iva sul 
governo della Regione. 

Il vicepresidente del Con 
sigilo, /accaglimi, illustian-

Fiat-Ghernrdi 

Conferenza 
di produzione 
per « delega » 
JESI — Nella s e t t ime l l a 
p a s s a t a due fat t i impor
ta t i t i sì sono posti al l 'at
t enz ione del l 'opinione pub 
blica ies ina: la g r a n d e ma
n i fes taz ione c i t t a d i n a in 
r i spos ta al r a p i m e n t o del 
l 'onorevole Moro e all 'as
sass in io di cintine a p p a r t o 
n e n t i al le forze dell 'ordi
n e e l i conferenza di pro
duz ione della Fiat ("inorar 
di. un ' az i enda che con t a 
420 d ipenden t i t r a opera i 
e impiega t i . Due manife
s taz ion i che h a n n o a v u t o 
c o m e p ro tagon i s t i i lavo 
r a to r i . e che t u t t a v i a han
n o fa t to r eg i s t r a re rispo
s t e d iverse : di m a s s a la 
p r ima , più per dclena la 
seconda . 

Alla conferenza di pro
duz ione della G h o r a r d i . in
s o m m a , sono i n t e r v e n u t i 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e comuna
le (nel la persona del sin
daco . c o m p a g n o Casc ia) 
r a p p r e s e n t a n t i dei consi
gli di fabbrica di a l t r e 
az iende (come la S i m a e 
la MO) della Lega dei gio
van i d i soccupat i , del la con
su l t a femmini le , delle or
ganizzazioni s indaca l i , dei 
p a r t i t i democra t i c i , m a si 
è s en t i t a la m a n c a n z a di 
u n a maggiore presenza dei 
l avora to r i , n o n o s t a n t e l'in
t e resse che una ta le ma
n i fes taz ione poteva ave re 
pe r essi 

Al c e n t r o della re lazione 
vi e r a n o in fa t t i il proble
ma del l 'occupazione (gio
van i le e femmini le) nella 
az i enda e in t u t t a la Val-
les ina . l ' ambien te e l'orga
n izzaz ione del lavoro, gli 
Inves t imen t i , t u t t i e lemen
ti p re sen t i nella p ia t tafor
m a r ivendica t iva p resen ta 
t a al la direzione, e ampia
m e n t e discussa con le forze 
po l i t i che e sociali c i t tadi 
n e . le organizzazioni sin
daca l i e c o n t a d i n e . E forse 
p ropr io ques ta a m p i a con
su l t az ione svoltasi in pre
cedenza ha influi to, in par
te sulla sca rsa par tec ipa
z ione dei l avora to r i : al le 
g ius t e r ivendicazioni è 
m a n c a t o in somma quel 
s u p p o r t o di massa che in 
a l t r e occasioni h a n n o con
f e r m a t o la m a t u r i t à della 
c lasse opera ia per d iventa
re effettiva clas.se d i r igen te 
d r l Paese. 

Una c o n f c r e n / a di prò 
d u / i o n e • per delega *. di-
d icevamo, alla qua le tut
t av i a non sono m a n c a t i 
I n t e r v e n t i qua l i f ican t i , a 
p a r t i r e da l la s tessa rela
z ione i n t r o d u t t i v a f ru t to 
di un lavoro di r icerca e 
di e l abo ra / i one c o n d o t t o 
p e r t r e mesi dai l avora to r i 
della ( I h e r a r d i e dal l ' in te
r a c i t t à , e p u n t o di par
t e n z a pe r lot te fu ture , a 
quel le dei r a p p r e s e n t a n t i 
del la Lega dei giovani di
s o c c u p a t i . e della Consu l t a 
F e m m i n i l e c i t t a d i n a . 

* La i v ^ ' i a per l'inse
r i m e n t o delle d o n n e alla 
F i a t Olir . a rd i - ha so t to 
l i n e a t o la c o m p a g n a Q u a r 
tu ia Ceccarell i e per l'al
l a r g a m e n t o del l 'occupazio 
n ? femmini le :n gene re va 
s i t u a t a nel q u a d r o delle 
l o t t e di t u t t a la c lasse ope 
r a i a . Occorre s u p e r a r e 
qu ind i , quel modo di pen 
sa rò , a n c o r a p u r t r o p p o mol 
to diffuso, secondo < •* ri
v e n d i a t e oggi il lavoro •.-"-
lo d o n n e signif ichi r u b a r 
lo ai pad r i di famigl ia , co 
m e se il lavoro fosse u n a 
p r o p r i e t à r i se rva ta solo 
agl i uomin i e non a t u t t i 
5 c i t t a d i n i >. 

Su ques to p rob lema, co 
m e su t u t t a la p i a t t a f o r m a 
r i vend ica t i va dei l avora to 
ri . la di rezione az ienda le 
h a f a t t o i n t r avved^ re u n a 
c e r t a d i sponib i l i t à : occor
r e r à ora ver i f icare q u a n 
to ques t a sia in r e a l t à : 
forse occorrerà l o t t a r e an
co ra . e i l avora tor i , t u t t i . 
d o v r a n n o t rovarci in p n 
U i i fila. 

do il bilancio del Consiglio, 
ha avuto modo di soffermar 
si in particolare sugli impe
gnativi compiti istituzionali 
delle Regioni, sul funziona
mento degli uffici. La spesa 
globale per le diverse atti
vità ha avuto un incremento 
modesto, per la precisione di 
8f> milioni i tenuto conto de
gli aumenti considerevoli dei 
costi e degli stipendi»; 1! 
preventivo dunque ha un ca
rat tere di rigore e di (onte 
nimento della spesa, concen
trandosi soprattutto sul
l'obiettivo di riqualificazione 
del personale, sul migliore 
funzionamento dell'insieme 
dell'attività. 

Un'attenzione particolare è 
rivolta ai due ut liei fonda 
mentali del consiglio, ovve 
ro l'ufficio legislativo e quel
lo della partecipazione. Tra 
le iniziative più importanti 
che verranno avviate, un'in 
dagine sul neofascismo nel
le Marche: « Neofascismo si
gnifica ogui - ha precisato 
Zaecagnuu la violenza e il 
terrorismo. Anche le Marcile 
intendono dare il loro contri 
buio deinociat.co. accanto al
le altre Regioni ». 

Il presidente del Consiglio 
regionale, compagno Renato 
Bastianelli, ha sottolineato 
come sia necessaiio adope 
rarsi per dare alla Regione 
e al Consiglio una sede lun 
zinnale ed unica «sono note 
a tutti le difficoltà con cui 
si sta lavorando in una se
rie di uffici decentrati, per
sino distanti l'uno dall'al
tro). 

«St iamo seguendo punti
gliosamente ha detto Ba-
stianelh - - l'intera vicenda 
della sede regionale e ne dia
mo quasi quotidianamente 
informazione ai capigruppo. 
Anche la soluzione di questo 
problema, ormai vitale per la 
nostra attività, è legata ad 
un impegno collegiale e coe
rente ». 

Si è passati poi alle linee 
del bilancio di previsione 
1978. Dopo le due relazioni 
(D'Angelo e Giampaoli) è 
cominciata la discussione ge
nerale. che terminerà appun
to giovedì prossimo. 

Il documento congressuale 

L'iniziativa politica 
del PSI in sette punti 

ANCONA -- Il documento 
conclusivo approvato al ter 
mine del H. Congresso regio
nale socialista di Senigallia, 
rispe< cliia le linee che hanno 
caratterizzato li dibattito e 
sottolinea l'impegno dei 10 
delegati marchigiani all'assise 
nazionale di Torno, di « farsi 
jK»rtaton in quella sede dei 
valori unitari espi essi nel 
documento >. proprio dal 
Comitato regionale delle 
Marche. 

Tra gli altri elementi quali 
licanti riaffermati. !<i volontà 
di dot ire il PSI di un prò 
getto per l'alternativa clic 
< partendo dal testo proposto 
arricchito, corretto <• p.irteci 
pato costituisca un punto di 
riferimento per tutti i socia 
listi ' e. sul piano organi/za 
t'vo. la volontà di puntar.' a 
trasferire i poteri dalia Dire 
zinne del Partito ai Comitati 
Regionali e alle a l t i r struttu 
re periferiche, in modo ade 
guato ai deliberati assunti 
nella Conferenza nazionale 
dell'Organizzazione. I riferi
menti alle tesi presenti nel 
prof/etto sono molteplici. Nel 
documento, a questo proposi 
to. si afferma che il nuovo 
Comitato Direttivo regionale 
sarà impegnato a produrre 
una serie di iniziative ten
denti. da un lato a diffonde
re la liozza del progetto \H?V 
l'alternativa socialista e dal
l'altro a dare vita ad un 
gruppo di lavoro per la ste-

j sura di un documento che 
j saldi di contenuti del proget 
I tu con le tematiche regionali. 
i fornendo indicazioni chiarr e 
i vincolanti all'azione dei inili-
| tanti socialisti che operano ai 
! vari livelli nella regione ». 
1 In particolare in sette pan 
! ti vengono sintetizzate una 
; serie (il iniziative ritenute 
! fondamentali su cui vincolare 

gli organi dirigenti scaturiti 
, da! Congresso di Senigallia. 
i Dai primi |x>sti: il rilancio 
| dei Comitati di ZOIIR (attra 
t verso conferenze organizzati 
j ve e adeguati finanziamenti) 

e un collegamento diverso 
, rispetto ai passato con gli 
1 iscritti che operai»» nel so-
1 (iale (sindacati. CNA. Conf 
J coltivatori, ecc.). Si insiste 
| fxn sull'esigenza di adeguare 
I le varie strutture di base. 
j Perciò, si punta su parere 
l delle singole Federazioni a 
j dare maggiore impulso alla 
! costituzione dei NAS e all'a-
1 deguamento delle Sezioni e 
j dei Nuclei di quartiere. 
j Su problemi settoriali si 
! tende di concerto con le Fé 
! derazioni a stabilire un nuo-
I vo rapporto con gli organi 
: d'iiiforniaz:one e di forma 
! /.ione dell'opinione pubblica 
! regionale: alla formazione di 
! un Collettivo regionale sui 

problemi della condizione 
I femminile, fortemente inte-
; grato con gli organismi diri-
ì genti, e alla costituzione di 
| un archivio storico del Parti-
1 to. 

Come si organizzano nella regione i giovani disoccupati 
CONO poche decine i gio-
•^ vani delle liste specia
li avviate al lavoro nella 
regione. Qualcuno ha ab
dicato alla propria funzio
ne (gli imprenditori pri
vati) rinunciando ad uti
lizzare la legge, altri (ar
tigiani, cooperazione, ecc.) 
hanno le mani legate dai 
lacci della muncata rifor
ma del credito, e subisco
no le conseguenze impie
tose della crisi. Eppure ci 
sono possibilità concrete 
di impiego in alcuni setto
ri che « tirano ». 

A'oi non ci stanchiamo 
di ripeterlo, e non si stan
cano neppure le leghe dei 
giovani disoccupati che 
stanno preparando m tut
ta la regione — insieme 
alla Federazione sindaca
le — vertenze su cui mo
bilitare tutte le energie. 

Se c'è un elemento posi
tivo che sarebbe, colpevole 
dimenticare, è proprio la 
nuova capacità di propo
sta politica, che le leghe 
sanno esprimere, uscendo 
finalmente dalla astrattez
za. Di Questo vogliamo da
re testimonianza sulla no
stra pagina, mentre è in 
atto un processo di sinte
si regionale dell'organiz
zazione delle leghe e nel
le stesse indicazioni di 
lotta. 

ASCOLI PICENO — I*i lega 
dei giovani disoccupati eh 
Ascoli Piceno (circa 300 ade
renti; in questi giorni si 
s tanno raccogliendo, dopo 
l'adesione alla Federazione 
sindacale unitaria, le iscri
zioni). grazie al lavoro svolto 
in questa direzione da alcuni 
giovani democratici, è riusci
ta a coinvolgere sempre più 
vasti settori della popolazione 
giovanile ascolana, giovani da 
sempre fuori da qualsiasi 
impegno politico e sociale, 
accomunati solo dal loro sta
to di disoccupati. 

Complessivamente, rispetto 
a come si muoveva iniziai 
mente, oggi la Lega ha defi
nito meglio ì suoi connotati, 
registra una capacità più 
puntuale di intervenire sui 
problemi. In sostanza, vi è 
stato tutto un arrichimento 
di contenuti che prima non 
c'erano, nel senso che si è 
preparata una piattaforma di 
lotta zonale, che ci sono dei 
riferimenti nazionali chiari. 
Forse si è perso un po' di 
quel senso di mobilitazione 
permanente che si avvertiva. 
che si coglieva nei primi pe 
riodi della sua nascita (anche 
se. evidentemente, all'inizio 
questo aspetto, se pure esi 
steva. era limitato, non aveva 
un carattere ufficiale, dicia
mo era frutto di azioni vo
lontaristiche). 

Un bilancio della Lega di 

La Lega di Ascoli Piceno 
punto di riferimento per 
300 giovani senza lavoro 

Prosegue la raccolta delle iscrizioni dopo l'adesione alla federa
zione sindacale unitaria - La capacità di intervenire sui problemi 

Ascoli Piceno, una analisi di 
quelli che sono i suoi prò 
blenn. ì suoi rapporti con 
l'amministrazione comunale. 
con la Federazione sindacale, 
la tacciamo con i giovani E 
midio Albanesi e Claudio Piz-
zingrilh e con il compagno 
Elio Anastasi, consigliere 
comunale e vice presalente 
della commissione consiliare 
per l'occupazione giovanile. 

Cosa ha .significato per una 
citta come Ascoli Piceno la 
nascita della Lega dei giovani 
disoccupati?, chiediamo. 

Ci risponde Pizzmgrilh 

Venerdì ad 
Anco*ia attivo 
della Lega 
dei disoccupati 

« L'instaurarsi di un rapporto 
pinna mancava, mancando | 
complessivamente un rappor- I 
to tra le ì.stnuzion: e ì giova- | 
democratico tra i giovani che I 
ni. non emendo mediato da 
nessuno e da niente, la ri-
compo.sizione del legame isti- j 
dizioni democrazia giovani ha j 
avuto un primo, sigmticativo j 
inizio con le Leghe dei gio- i 
vani disoccupali, la legge 285. , 
Questo è stato un primo pas i 
so in ,ivanti che però si t rat ta i 
oia di articolare e di svilup 
pare ulteriormente » , 

Quali sono ì vostri rapporti . 

con il .sindacato? « Abbiamo 
sviluppato un rapporto de
mocratico con la popolazione 
operaia — e .sempre Pi-zin-
gnlh che parla — ini dall'; 
nizio Ksso si e ulici tormente 
sviluppato quando abbiamo 
aderito, dopo aver superato 
anche alcune resistenze al 
nostro interno, alla Federa 
zinne sindacale. 

Questo legame si e rinsal
dato con la manifestazione 
per lo sciopero geneiale della 
Vallata del Tronto del 15 no 
vembre. alla quale partecipa 

ANCONA - Per la giornata di venerdì prossimo 24, la Fede-
raz.one sindacale provinciale di Ancona ha organizzato iore 
9 sala deila Provincia», un attivo sindacale della zona di 
Ancona e della Lega dei disoccupati. All'iniziativa sono stati 
invitati gli amministratori pubblici regionali, provinciali e 
comunali ed i partiti democratici. 

L'ordine del giorno dei lavori e stato cosi fissato: inizia 
Uve di mobilitazione dei lavoratori centro il terrorismo; 
situazione economica ed occupazionale della città e legge 
sull'occupazione giovanile. 

L'incontro, assume particolare significato vuoi per : temi 
stessi in discussione e anche perché cade pochi giorni dopo 
la riunione romana della Fedeiazione CGIL CISL UIL che 
ha reso note le proposte del sindacato sul tema del terrori
smo e dell'ordine pubblico e. a una sett imana, dalle eccezio
nali manifestazioni spontanee, di reazione al tragico au'-uiato 
di Roma che si sono avute nella nostra regione. 

no in maniera organizzata 
(uno di noi prese pure la 
parola al comizio in piazza 
del Popolo) ». « Questo fino 
alla line dell 'anno — inter 
viene Albanesi — perchè ila 
gennaio abbiamo iniziato ed 
intensilicato i nastri rapporti 
con le altre Leghe della prò 
vincia (quella di Offida e di 
Fermo). Insieme alle al t re 
Leghe delle Marche abbiamo 
elaborato poi una piattafor 
ma regionale d i noi il lustrata 
pubblicamente nel mese di 
febbraio ». 

Quali sono le vostre pro
poste per la nostra zona? 

Albanesi ce ne ricorda solo 
due: la costituzione immedia
ta di una cooperativa per la 
gestione del cinema Roma e 
di una cooperativa di niae 
sire di asilo per la gestione 
dell'asilo di Monticelli 

Il sorgere di una oreaniz 
7az.one imitar.a dei disoccu 
pati, che ha significato per la 
citta di A.-coh Piceno, in un 
certo senso, il .superamento 
della domanda di lavoro in 
maniera individuale e spon
tanea. è stato appoggiato dal 
i amministrazione comunale 
>< Tutto sommato - ci die-* il 
compagno Anastasi — nelia 
prima fase, quella dell'iscri 
zinne alle liste speciali, c'è 
stato tra amministrazione 
comunale e Lega un rapporto 
di collaborazione abbastanza 
stretto Adesso invece cornili 
ciano a vedersi una serie d; 
resistenze che non lavor.sco 
no la crescita, la conerei izza 
/ione di questo rapporto 

Di Ironie alle chiacchiere 
fatte, di fronte ad un appog 
L'io verbale, di fatto si e ri 
tornali alla vecchia logica 
clientelare e si sono scopeiti 
lealmente gì. interessi e la 
demagogia che ceite for/." 
politiche Licevano imi rile 
fisco in particolare alla D O 
Ricordo, per esempio, la p-
cente assunzione di sette gio 
vani per chiamata, al di fuo 
ri delle liste speciali e da 
qualsiasi graduatoria » (Hti 
questa vicenda proprio ieri il 
gruppo consiliare del PCM ha 
rivolto una nitgerrogazione al 
sindaco di Ascoli). 

Questa mancata sensibili/ 
zazione di tu t te le altre forze 
politiche, ha ta t to si. per e 
sempio. che dei cin\i i:;o 
giovani del progetto special • 
del Comune di Ascoli, solo 17 
ne potranno essere assunti. 
perche non si è tatto, tra 
l'altro, niente per premer-
net condoliti della Region • 
per avere chiarimenti e per 
sollecitare un interventi, 
pressante nella nostra zona 
che risente molto di più d MI' 
altre province marchigiane 
del peso della disoccupazioni-
giovanile. 

Franco De Felice 

Sempre più intransigente l'atteggiamento della società ;ii dibattimento si farà a camerino 

Interrotta la trattativa aziendale Avrà inizio a 8iu8no 

Otto ore di sciopero alla Benelli ^ K S o S d H 
Dopo quattordici mesi la situazione praticamente è a un punto morto - De- ! 
nunciata dai sindacati la volontà di rottura della direzione dell'impresa j Sul banco degli imputati la « banda dei sardi » 

L'esperienza di Urbino 

La conoscenza della 

malattia può aiutare 

il paziente a vincerla 
PESARO — Sono nuovamen
te scesi in sciopero ì lavo
ratori della Benelli di Pesa
ro L'agitazione di ieri (dal
le otto alle und.ci) è s ta ta 
determinata dalla brusca 
.sterzata Impressa dalla lo
cale associazione degli indu
striali alle trat tat ive 

I dirigenti sindacali e ìa 
delegazione del consiglio di 
fabbrica si sono trovati l'al
tro pomeriggio di fronte al 
muro dei no che il padro
nato ha eretto ad ogni richie
sta. anche la più ragionevo
le. avanzata per struiL'ere i 
tempi e definire una verten
za aziendale che si sta prò 
traendo oltre li pensabile. 

Dopo quattordici mesi «• 125 
ore di sciopero la sanazione 
è a un punto morto, anche 
se non vanno dimentica:: i 
senni politivi che si erano 
manifestati nelle ultime set
timane. Da una parte '.av
vio — s.a pure stentato e 
difficile - delle Trattative ro 
mane, dall 'altra la firma del
l'atto di vendita col quale 
il comune di Pesaro ha ce 
duto a De Tomaso :1 ter-
reno m località Chiiu-a d: 
Ginestreto su c i : dovrebbe 

sorgere il nuovo stabilimen
to Benelli. 

Questi due elementi lascia
vano ragionevolmente pre
supporre che da parte della 
direzione aziendale e della 
stessa associazione desìi in
dustriai: di Pesaro si sareb
be manifestata una disponi
bilità alla trattativa 

Cosi non e stato. Il sinda
cato di categoria denunciando 
« le bassissime provocazioni. 
la volontà di rottura della 
direzione e i! tentativo di li 
quidare al ribasso la ver 
lenza ». ha indetto immedia
tamente tre ore di sciopero 
a t tuate ieri manina . 

I lavoratori della Benelli 
hanno formato un corteo che 
ha attraversato le vie ven
tilili d: Pesiro per arrestarsi 
d; fronte alla prefettura do 
ve una delegazione di lavo 
ratori e sindacalisti e s ta ta 
ricevuta. 

Nell'ultimo incontro, poi in 
terrotto. i rappresentanti .sin
dacai. avevano chiesto chiari
menti s i i tipo di reparti che 
ìa direzione intende spostare 
da via Mameli e sui temp. 
di esecuzione. Sul decentra
mento produttivo si era rea 

lizzato un accordo di mas
sima. mentre sul recupero 
delle festività richiesto dal 
sindacato per favorire un 
parz.ale smaltimento dei ma
gazzini. il padronato rispon
deva sorprendentemente- no 
al recupero, ma ricorso alla 
cassa integrazione. 

In aggiunta a questo vi è 
s iato il sostanziale rifiuto a 
discutere seriamente anche il 
problema delle qualifiche. Il 
sindacato chiedeva 120 pas
sasi.'! di livello per i 389 la
voratori del terzo < il livel
lo pai basso, sulla Iwse dei 
criteri della professionalità e 
della anzianità, la direzione 
ha controproposto — rifiu
tando l'analisi del sindacato 
— 40 pa-ssaggi e per di più 
scaglionati in tre volte nel 
corso di un anno. Anche sul 
ie questioni riguardanti i 
temp: e : ritmi, chiusura to 
tale del padronato. 

Per valutare l 'andamento 
della vertenza complessiva di 
gruppo. è previsto un nuovo 
incontro a Roma presso '.a 
federazione sindacale unita
ria Cg.lCi.sl Uil: e per il 30 
marzo uno sciopero naziona
le delle aziende del gruppo 

L'MLD 
sbatte 
la porta 

Al Movimento di Liberazio
ne della Donna pare giusto 
— in questi drammatici mo
menti - dissociarsi, dimetter
si dalle consulte femminili 
comunale e regionale. Se alle 
femministe dell'MLD par op 
portano cosi, nessuno le trat
tiene. 

Il gruppo anconetano pre
cisa anche ù perche in una 
nota: è impossibile fame par
te « mantenendo la propria 
identità di gruppo femmini
sta ». Ora. è ammirevole la 
•sicurezza, la fermezza di prin
cipi di cln lia paura di sna
turarsi solo perché si mette 
a lavorare insieme ad altre 
donne di diversi orientameli 
ti. Si dimettono, dunque, e 
fin qui. niente di rilevante 
Qualcosa di peggio micce di
ce l'MLD a proposito dell'og 
getto della dissociazione, e 

precisamente il terrorismo, la 
sua lucida follia eversiva. 

Chi ha provocato il terrò 
risma in Italia'* '< La politi 
ca governatila che ha vanifi 
cato qualsiasi opposizione non 
violenta v. Chi Io alimenta.' 
« La sinistra storica die con 
l'ambiguità ideologica e di 
strategia, ha contribuito a raf 
forzare il partito armato ». 

Come spiegare a queste 
sciocchine che se in Italia 
non et fossero state la strate
gia e l'ideologia della sini
stra. opgi esisterebbe un mo 
vimento operaio piegato, in 
ginocchio? 

Il terrorismo: ognuno in 
queste ore ne discute con se 
rieta e preoccupazione. Le 
femministe 'ci scuseranno le 
femministe: paragonarle con 
le « dissodanti » o le disso 
ciate'i sentenziano e si di
mettono. Forse le dimissioni e 
la fuqa sono loro più conqc 
mali. 

Durante la fuqa. peri he non 
riflettere meglio io. se volete. 
perche non fare autocosctrn 
za> sulla propria contusione 
ideologica, sul proprio vuoto 
politico? 

Il problema della presenza femminile nei diversi settori della vita pubblica 
PESARO — Soprattut to in 
questi ultimi anni !a mag
giore partecipazione delle 
donne alla vita pubblica s: 
è realizzata in tut te le isti 
tuzioni. dalle orgamzzaz.on. 
democratiche di base agi: 
enti locali a'. Parlamento. 
Ma in modo partico'are e 
stata l'istituzione .scolastica 
»d aprire a molto donne la 
oosstb.htà d: un impegno 
che in altri settori non M 
»ra potuto esprimere in nv. 
sura soddisfacente 

Il problema della pre.-en 
ZA femminile nelia scuola 
presenta due appetti, quello 
riferito al ruolo della donna 
come lavoratrice e come ge
nitore. 

Nel primo ca.-o. la .-cuoia 
"he. secondo la sua tradizio 
naie definizione dovrebbe 
»vere la funzione di tra 
smettere ; valori fondamen
tali d. una determinila or 
gan:zzaz;one sociale, e l u n : 
"a sede d: questo tipo che 
registra u n i presenza fem 
minilo consistente; ed è la 
sola che offre, o meglio che 
offriva fino a qualche tempo 
fa. un qualche sbocco occu 
oazionale alla forza-lavoro 
femminile con un elevato 
irrado di scolarità. 

Diversi sono i fattori che 
.Sterminano questa preva-
ente presenza femminile 
nella scuola: da un lato una 
concezione della famiglia 
•he conduce li donna a cor 
care un tipo di lavoro extra 

Negli organismi delle scuole 
mamma cede il posto a papà 
Solo nei primi livelli d'istruzione si ha una massiccia presenza 
delle madri - Negli organismi più qualificati interviene il marito 

lomesfco tale da farla en
trare :ì meno possibile .a 
conflitto con ; s.io: « dove 
r: » faiml.ari. dall 'altro ìa 
denlificaz.one in segnane -
nadre < id esempio nelle 
scuole elementari, dove que 
ita :dentif:ca7ior.e è pai fa 
cile. gii inscenanti sono 
donne a' Pi) per cento». 

Un'uìter ore causa dola 
< femm.n:li7za7.o:ie •• dog'r. in 
-egii.'v.'i v i individuata an 
•he nel processi di deqaali-
•'caz'on" che ha investito la 
-cuoia, nel >en<o che lì man 
-anza d; rifornì-' -cguita alli 
sro!ar:7'C7:o".e d. m.v-si ha 
lato sempre p:u ai :a scuola 
1 carattere di parehe-z>j;o. 

nel quale, quindi, l'inseena-
aiento assume spesso l'ispet 
:o di una attività d: ripiego 

Un esempio del resto è 
ifferto dal fatto che la pre
senza femminile diminuisce 
man mano che si sale verso 
: jrradi superiori della scuo-
a. eradi che se non presen
tano automaticamente un li 

' e' 'o maej.ore d; qualifica 
rione -ono però quel!: in 
•u: ru.Vo soci ile e presti 
g.o rie';', inse-mamento han 
ao ancora un certo valore. 

D'ai"ra \).\rc. almeno fino 
\d a lc ia i anni fa. l'e.-traz:o 
ie ixv^hese delle insegnanti 
Ripeti va alla catesoria di 

orerai T C cosceiiza del! i prò 
ir.a condanne , tenendola co 
-i epca-zinat.ì da! movimen
to di emancipazione. Certo. 
.iopo il "£8. le nuove leve di 
:n.-cjn-.nti sen'ono maggior-
mer.to anche per la diversa 
p-c. e*y.enza sociale, il d:sa 
e;o di lavorare in una Isti 
tuzone che le emi rema dal 
contesto socale e che non 
offre possibilità d: quahfi-
caz.one e aggiornamento. Ma. 
ciononostante, non si può af
fermare. almeno per Pesaro. 
che questo disagio sia ap
prodato alla creazione di un 
' .«ame fra questo tipo di 
lavoratrici e il movimento 
delle donne nel suo com
plesso. 

Esaminando l'aspetto che 
riguarda la presenza nella 
scuola della donna come ma
dre. c'è un dato, significativo. 
che accomuna le donne elet
te negli orfani collegiali co 
me rappresentanti dei geni 
tori alle donne che rappre 
-entano il corpo msegnan 
te. Ed è ìa constatazione che 
anche le donne che rappre 
sentano i genitori diminui
scono gradatamente andan 
do verso organismi ritenuti 
più qualificai: o verso gra 
di superiori di scuola: la per
centuale delle donne elette e 
infatti pai alta ai primi li 
velli scolastici mentre è bas
sissima neeli istituti supe
riori. 

A Pesaro, per esempio, in 
t u tu gli istituti sono s ta te 
elette soltanto 5 donne. Sem
pre a Pesaro nei consigli di 
circolo e di istituto, le don
ne sono 143 su circa 400 mem
bri. ma solo 32 sono s ta te 
elette in quanto genitori. Nei 
consigli distrettuali, che con

tano 48 membri, a Pesaro le 
donne sono 18. a Fano 3 a 
Caeli Pergola 7. a Urbino 10. 
a Nova felina 14 

Sono dati che invitano ad 
una riflessione E" evidente. 
infatti, che men ' re alla don 
na e r:cono-.c:uto il diritto 
dovere d: scsr.r.re i fisi: ne. 
primi anni d. vita non ]*• 
viene dato .n .-^suito quei 
r'conosc:rr.ento che la R .Vo
lita » ad mc.dere nelia rea! 
"à e nella formazione dell' 
adolescente e del giovane 

C e una ?ros.-a contradd: 
zione interna ai rapporto fa 
miliare: mera re eeneralmen 
te il p.idre non .-i occupa 
in casa de; problemi scola 
siici dei fieli, allorché si t r i l 
la di rappresentare socialmen
te la fam.s'.ia. anche ne'i'am-
bito scolastico è il p.idre ad 
assumer.--. q::e.-to inrar.ro 

Va però rilevato che la de 
lega data alla donna sali' 
educazione dei f:;r;: s: è tra 
-formata p?r molte ;n mo 
mento d: emancipazione at 
traverso l esprnenz i d: parte 
cipazione nella gestione del 
la scuoia. Per tante donne 
il far parte di un orsanismo 
scolastico ha snmificato non 
solo uscire di casa e acqua
re un ruolo sociale, ma an
che ent rare in contat to con 
i movimenti democratici or-
S-inizzati (partiti, sindacati. 
consigli di quartiere ecc.). 

Simonetta Romagna 

MACERATA L'industriale 
marchigiano Mario Botticel 
li, sequestrato nel pernia io 
dello scorso anno e rilascia 
to dopo quasi tre mesi di 
prigionia dietro pagamento 
d: un riscatto di circa otto 
cento milioni idei quali solo 
trecento recuperati!, fu rapi
to da una banda di sardi 
snidata da Graziano Mesina 
e Costantino Pinsi . questo 
ultimo indicato come ideato 
re e basista (era pastore ed 
assessore all'agricoltura pres 
so il Comune di Cmtiolit del 
seouestro. 

Questo il contenuto della 
sentenza di rinvio a snudi 
zio del dottor Gaudenzio 
Giontella. «indice istruttore 
presso il Tribunale di Ca 
mer.no. depositata presso la 
Cancellerai 

Il proce.s-o — che si cele 
brerà appunto a Camerino 
n*'l truismo pros-imo -- ve 
dra -ul banco deuìi imputati 
dieci persone, self" d^lle qua 
il ch iamai" a rispondere d. 
associazione per delinquere. 
-equesTo a scopo di esior 
-ione, "-oque-'ro di perdona. 
rap.r.a e deienz.one abusiva 
di armi. 

Oltre a Graziano Mev.na e 
Costantino Pinsi . tali cap di 
imputazione rar inrdano Gio 
vanni Pirisi. fra'fllo minore 
d: Costantino, ar res ta to nel 
ìa rapitale e a t tualmente de 
tenuto a Viterbo. Ignazio 
Cocco, t ra t to in arresto per 
che trovato :n possesso di 
alcuni milioni del n -ca t :o pa 
nato da: familiari d: Botti 
c l l i e detenuto a Voi "erra. 
B.ichisio C.irta. pastore =ar 
do ='ab.!:'o-i anch 'e l i : n-. ì 
Cmuoìano. d-ten' .ro ad Ur 
b.r.o; G.2sr;no V:!:a. a rca - i 
•o anche d: favoresisriamen 
•o: Domenico Tariasli.i . un 
focriraiio eh** cor. una serie 
d; arr.m --:or.i nel ror=o d: 
un . n ' e r r o i n t o m da par*'-
dei r . i rabn:er ; ri: Novara. 
mi-e <rl. inquirenti suiia p: 
-*a "insta 

Con imputaz.one DUI lievi 
o comunque meno numerose 
««no =*at: rinvia*: H eind; 
7io M1r.f1 P n - ia-.-of;a7io,".'> 

a delinquerei. G orami: 
GherMni lavor iamone a de
linquere e favoreggiamento» 
e Tommaso Pa rns «ricetta-
7'one». *u**i f *P° *acrusa ' i -. 
dal denaro trovato in loro 
posses-o 

Nrlla sentenza di r 'nvio a 
e.udvio figurano in*omrra 
eran parte deci: esnonen'i 
della banda dei sardi, consi 
dera*a la più attiva sul fron 
"e d"i sequestri di persona e 
attualmente al centro di m 
dagini relative a numerosi 
rapimenti Fono s'ali -.nvere 
scagionati Franresro Parisi. 
padre di Costantino e Gio 
vanni, per mancanza di indi
zi: Mario Garipna rhe lavo 
rava presso l'azienda agriro-
la de. Pins i ; Lino Simonetti. 
SÌA scarcerato per insuffi
cienza di prove e Salvatore 
Floris. 

UKBINO — Arriviamo al 
Centro Antidiabetico del 
l'ospedale d; Urbino, nel 
quale mensilmente si ten 
sono incontri tra rasraz-
z. malati di dialn-te. prò 
venienti da tut te le Mar 
che, e un medico, mentre 
pre.-sappoco .si sta svolgen
do que.ito dialogo «Tu. 
Rossella, io sa: qual è la 
tua medicina? » chiede ;1 
medico di turno, dot ' 
Mar.o Vasta. Un at t imo d; 
.silenzio, pò. il medico prò 
scinte: « Se vai in cita 
.-colasi.ca e t; senti male. 
come possono curarti .-e 
non dai subito l'informa 
zione s?iu--ta? >. Intervie 
ne un ragazzo. Carlo - « In 
.-omnia e come il motori 
no- se finisce la benzina 
s: deve sapere qual-1 m. 
.-cela .-erve ». La risata è 
srenerale. 

La .vvmne d.dat ' . ra del 
O n ' r o antiflialM-t;co • rhe 
"• un .-ettore d--l Centro 
di medicina sociale per !<> 
ma 'a t ' . e endocrine e me 
•abolirne. d:re"'o dal prof 
Luriano Donati» funziona 
da circa c.nqu*- me.-:. V. 
.-: tenzono que.st. incori*.-:. 
molto sereni, tra medico 
curan 'e e i ra ira zzi. fat*. 
d: domande reciproche, d. 
r.-spo-ste. da parte del nv* 
d.co. ch.are. . -empi .e fa 
c:imenie comprf n.s-.b:'i 
Ca-i v.a via — veniamo :n 
format: — i giovani, t u f i 
da: 12 a: 15 anni, hanno 
.mpara:o come coir ro: <i 
re la srl remia. come far»"4 

un'anali.si dell'urina COT." 
rorrere a. ripari quando 
a triircm.a fa .-cherz. 

Toppo bn.-chi. 

Dall'ignoranza 
i danni maggiori 

C. dice .1 dot* Va.-- « 
«.a pvura rie.la nu l i : : . . \ 
l"..-ol.-»m;-nto eri anche 1 : 
-.loranza d: ceri, mecca 
n:.-m: del nos'ro corpo. 
possono provocare dann . 
ancora pc?2.or: Per cu. 
r.o: tentiamo d; dare una 
cosc.enza anche cl.nica 
della propria maia l i . i . che 
d:venta poi conoscenza e 
qu.nd: magaiore possibili-
ina. s<* non di vincerla 
ccr*o di controllarla, ev; 
tando il p.ù d-;lle vo'.'e 
rez.on; inatte.-e ». 

Ma anche d. superare 
— ce ne rendiamo conto 
durante il pomeriggio 
pa.-.sato al Centro (che, 
ricordiamo, lavora per una 
col'.aboraz.one diretta co 
mime ente ospedaliero e 
che ha iniziato due anni 

fa la campagna di preven
zione del diabete e dei 
gozzoi — molti luoghi co 
munì <• <Ii.sinformaz.oni 
che corrono di bocca in 
bocca e passino per 
< scienza ». .Senza conta
re il contatto umano. ìa 
comunicativa, la fiducia 
che si stabilisce tra pa-
z.en:e e medico. 

Per ì giovani 
è più facile 

I ragazzi conoscono mo. 
to iK-ne ora quali possono 
e.sserc ie reazioni a una 
infezione, -e s: pao o no 
togliersi un dente cana to . 
f.no a che punto si può 
ma ng. a re. anche : d o l c . 
anz. quando que.-t: .-.ono 
necessari, l'ut ili'a nece.-si 
'a de'.l'attiv.'a fis.ra. . 
mori: por ron 'enere l'au 
memo d. pe.-o 

Insanie ad a'.'r. qii'-.-to 
e un iir-'onirivi) che un.i 
ragazzina m e " " .sul :.*p 
peto duran 'e que.-t "ul* imo 
.ncon'ro. Abb.amo :mp:i 
rato qualcosa anche no:. 
al d: fuori delle d.ete pan 
*: e ro.-e simiì. 

Come sono iniz.at: gì. 
inrontri? Moi'o .-empi.re 
n.ente « « con . giovani è 
facile e belio lavorare >>. 
d.ce il med.co» presentali 
do via v..i .imine i . i a 
malattia, .-alia d.eta .-u'.'a 
composizione delle do.-: d. 
m-uliiìa e delia .-uà qua 
iità. sul.e pro.-pett.ve pai 
o meno immod.ate d: una 
.•.ìsui.iia megl.o r..sponden 
•e alle r.eci.-.-.*a d. c.a.-ca 
no c e . 

Secondo le < ur:o.-,;;a. gì: 
.ntere.s.-.. : b.s.ogn: d: o 
gnano mo'.'o p a n a m ^ n i o 
:a pr'.sa una acqu.s.z.one 
ba.-.i ire della malatt ia 
rapportata al proprio cor
po. « Tra l'altro, almeno 
co-i m. e sembrato dall'.-
n.z.o d. que.-ta esperienza. 
viene fuor, la sdrammaliz 
zaz.one di una malat i .a a 
cu., ia.-riatale tut ta la Mia 
dra.Tinta Lena, .soprai lui 
:o .-e « scoppiata •„ ;n un 
rorpo giovane, non serve 
m ulteriore carico d: p°-

.sanlezze e di autodepres 
s.oni « afferma ancora .1 
doti. Mario Va.sta 

Finito il colloquio, c'è 
.1 controllo medico peno 
dico. L'appuntamento e 
per la f.ne di marzo Un 
g.ovane suggerisce per la 
prossima voìia '.'argomen
to su cui vorrebbe saper
ne d. più: l'amore, la gra
vidanza. 

Maria Lenti 
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Capponi ha voluto lasciare un « testamento » fortemente autocritico e tutto d'attacco 

Congresso a carte scoperte: in discussione 

il nuovo ruolo del PSI nella società umbra 
5rV «, 

(I segretario uscente ha bandito qualsiasi accento 
regionale, il contributo dei socialisti, la situazione 

•»St. * J-

celebrativo e ha messo subito il «dito sulle piaghe»: il quadro politico 
interna • Si accavallano le riunioni: è in gioco il futuro del gruppo dirigente 

k. 3*. 
Dal nostro inviato 

SPELLO — Bruno Capponi 
ha voluto lasciare un « te
s tamento» politico assai di
gnitoso: ha presentato ai de
legati, lasciando da par te le 
velleità propriamente di par
te, una serie di accenti auto 
critici e ha prospettato un 
nuovo ruolo per i socialisti 
umbri imperniati snorattut-
to su una nuova collocizio 
ne de! Parti to nella società 
civile e nel dibatti to politico 
regionale. 

Il terzo congresso ro»iona 
le del PSI umbro, iniziato 
Ieri matt ina alla sala del Co 
nume di Spello e che si con
cluderà s tamane, e part i to 
dunque con una solleoitazio 
ne inaspettata. Il segretario 
regionale uscente ha messo 
subito il dito sulla piaga: 
11 quadro politico regionale, 
il contributo dei socialisti, la 
situazione interna del par 
tito. Capponi e stato iinpie 
toso. Ha lasciato capire che 
certe forzature del PSI nei 
mesi pa.-i.sati probabilni-n 'e 
erano sbagliate e che per ciò 
che concerne la questione 
principe della politica uni 
bla. la presidenza cioè del 
Consiglio regionale, ormai 
« in questi ultimi mesi ci so 
no state delle evoluzioni dei 
parliti democratici in senso 
positivo delle quali noi so 
ciahsti dobbiamo tener con
to per le decisioni che dob 
hiamo prendere II<M confron
ti della provvisorietà dell'at
tuale situazione >>. 

Ma Capponi non si è fer
mato qui: ha nunuziosim^n 
te elencato i ritardi dell'ini 
ziativa socialista, sopia t tu t to 
nei confronti delia DC e del 
PCI ed ha svolto una vera 
e propria requisitoria del di
batti to congressuale che c'è 
s ta to in questi mesi in casa 
socialista. Il PSI - ha det
to in sostanza Capponi — 
deve trovare una nuova fun
zione. superare il disagio in
terno e ritrovare un diverso 
spirito unitario. 

Giunto al termine del suo 
mandato di segretario regio 
naie. Capponi, dunque, ha 
tratteggiato, anche con spre 
giudica tozza e coraggio, se 
vogliamo, una dimensione e 
una immagine nuove e origi
nali per li PSI. lontane as
pai dalle concezioni e dalla 
pratica del centros inis t ra , 
distanti non poco dal neo 
anticomunismo o socialdemo
cratico o paleogruppettaro, 
Si dirà: Capponi questo di
scorso avrebbe dovuto farlo 
un anno fa. Ma tant 'è . La 
politica conosce i suoi tem 
pi e i suoi meccanismi. Sta 
di fatto però che con questo 
rapporto introduttivo, l'as
semblea congressuale di Spel
lo si è ridestata di colpo. 

Il socialismo umbro dovrà 
Interrogarsi ancora a lungo 
se vorrà sciogliere il nodo 
della sua presenza nella sto 
ria e nella politica umbra. 
Quale collocazione? Cjuali ini
ziative? Quali gruppi diri-
penti? Tut to ciò era ed e In 
discussione a Spello anche 
se ovviamente questo dibatti
to conoscerà al t re tappe e 
nuovi sviluppi. Tuttavia le 
indicazioni di Capponi, anco
rate da un lato ad una con 
cezione storica del Par t i to 
poc:alis»a, alleato privilegia
to del Parti to comunista (il 
cui rapporto avuto dal PSI 
alla direzione della Regione 
e degli altri enti locali in 
questi anni ha aiuta to l'Um
bria secondo Capponi a fron
teggiare positivamente la cri
si economica e sociale) e dal
l'altro ad una ipote-.: di for
za laica che cerca un suo au
tonomo spazio di iniziativa 
sono dest inate a pesare sulle 
prospettive di breve e medio 
termine. 

I manchiani. portatori di 
questa politica di cui Cap
poni è s tato in Umbria a 
lum;o un leader, hanno scel
to dunque di presentarsi al-
l'nssi.so congressuale di Spel
lo. di fronte all ' inca./are del-
I'as.-e Cra \ : Signorile, tut t i 
protesi all 'attacco Nessuna 
acqu iscenza quindi all 'avan
zata registratasi nelle sezio
ni di Perusia e di Terni de
gli uomini e delia mozione 
r:ch:.imantisi al segretario 
nazionale socialista. Anche 
se il cambiamento del segre
tario regionale è apparso 
scontato fin dalle prime bat
tute di questa campagna con-
gres.sualc. a fronte del mu
ta to rapporto di forze. Cap
poni e i suoi hanno voluto 
lasciare una prospettiva e 
una testimonianza. Ma non 
solo. I manchiani . verosmul-

ncrtrt Perugia: 
congresso degli 

studenti medi Fgci 
PERUGIA - Oggi, alla ora 
15 sì svolgerà nei locali della 
federazione del nostro parti
to il congresso degli studenti 
medi dalla FGCI . Per vener
dì 24 marzo alle ore 9 nella 
sala del Consiglio regionale 
è prevista l'assemblea regio
nale dei giovani comunisti 
sui problemi del lavoro e del
l'occupazione giovanile. L'ini
ziativa e stata presa nell'am
bito della campagna congres
suale promossa dalla FGCI . 
I l compagno Alberto Stramac-
cioni svolgerà la relazione, il 
compagno Claudio Carnieri. 
vice segretario regionale, trar
rà le conclusioni. 

mente alla fine di questo di
batti to si a t tcs teranno m'or
no a! 43 ' , dei suffragi inter
ni. Una forza cioè sufficien
temente in grado di condi
zionare scelte e decisioni del
l 'intero part i to 

11 se»rctario della Federa
zione perugina Enzo Coli ieri 
pomeriggio è sceso subito in 
campo in difesa della rela
zione di Capponi. Coli ha 
espresso un giudi/io positivo 
sulle alleanze di sinistra nel
la nostra regione, respingen 
do al tempo stesso « gli at
tacchi s t iumentah e qualun
quistici a questa alleanza po
litica. Suscitano, ha aggiun
to C'oli, giustifica'o stupore' 
i giudizi velenosi che emer
gono dallo stesso schieramen 
to di sinistra » alludendo 
chiaramente a Fabio Fiorelh 
e a ciò che ha detto poco 
più di un mese fa. La discus
sione è proseguita fino a tar
da sera e si concluderà sta
mane con l'intervento d: 
Enrico Manca che presiede 
il congresso. 

Itiumoni su riunioni intan
to si accavallano nelle stan
ze de! comune e nelle com
missioni apposite E si capi
s te anche il perché, in gio 
co è il futuro stesso del grup 
pò dirigente e della politica 
socialista All'interno co 
munque dell'asse Craxi Si

gnorile c'è una grande lotta 
su chi dovrà sostituire Cap
poni. In lizza ci sono rima-
s'i solamente in due: Stefa-
netti per la sinistra e Nesci 
per uli autonomisti. Presu
mibilmente prevarrà il primo 
anche perché e sostenuto 
dall'ex gruppo di maggioran
za di Manca e De Martino. 

Il terzo congresso regiona

le dei socialisti umbri, per le 
grandi Implicazioni politiche 
connesse, e seguito con gran
de interesse da osservatori 
ed esponenti delle al t re for
ze democratiche. Basti dare 
una rapida occhiata a « chi 

mini e Spinelli, il democri
st iano Giovanni Paciullo, il 
presidente dilla Giunta re
gionale prof. Germano Mar-
ri, il segretario regionale del 
PRI Nello Spinelli, il compa
gno Omo Galli, segretario 

Consegnato un documento ai sindacati con gli impegni per il 78 

investimenti per 2 miliardi 
della Sit stampaggio a Terni 

Giudizio positivo di CGIL, CISL, UIL che fanno però rilevare le scarse indicazioni per l'occupazione 
Conseguenze sui programmi dalla maggioranza azionaria acquisita dalla FIAT all'inizio dell'anno 

ieri • mat t ina 6 Intervenuto , regionale comunista 
per portare 11 saluto, i tre 
segretari . regionali CGIL 
CISL-UIL, Francesconi. Po-

Indagini per il rapimento di Moro 

Vasta operazione di polizia 
nella zona di Spoleto-Norcia 
Per la seconda volta ca

rabinieri e polizia hanno 
effettuato una vasta ope
razione nella zona di Spo 
leto e Norcia alla ricerca 
di eventuali covi delle 
l'ili. I/intervento ò scatta
to per verificare una se
gnalazione ricevuta. Come 
sempre in questi casi ed in 
particolare dopo il rapi
mento di Moro, l'interven-

Germano M a n i ha voluto 
soffermarsi sulla necessità 
di un nuovo consenso, più 
alto ed elevato, dei due par
titi della sinistra che dia al
la Giunta regionale e agli 
altri organi delle assemblee 
quella certezza sulla quale si 
possono fondare la giustezza 
delle scelte e l'efficienza ope
rativa. Gino Cialli ha affer
mato, dal canto suo, che 

I l 'Umbria si presenta ancora 
| oggi, per opera delle mag-
! gioranze di sinistra, come 

una regione dove la vita ha 
dimensioni umane e dove il 
confronto è intenso e la vio
lenza non ha attecchito. Oc-

i corre perciò creare un clima 
| più costruttivo ancorché cri-
I tico che permetta di elevare 
' il contenuto politico nei no-
! stri rapporti e anche alle re-
j lazioni complessive dei due 
! parti t i con !e al t re forze po

litiche, sia nelle istituzioni 
nella società 

to delle rorze dell'ordine 
è immediato. 

^Operazioni di normale 
amministrazione — ci ha 
dotto il comandante della 
legione dei carabinieri di 
Perugia colonnello Paoli
na — quando, conio oggi. 
le segnala/ioni non trova 
no poi riscontri pratici, ma J ipgioniili. sia 
che ovviamente portiamo ; civile. 
avanti per non tralasciare «« _ ». . •• 
nessuna possibile pista». ! Mauro Montali 

i 

Eccezionale afflusso turistico in Umbria e in particolare a Perugia 

Ogni sera mille persone senza albergo 
la perdita è di un miliardo al giorno 

Iscritti alle liste speciali 

In gestione a una 
coop di giovani la 
piscina di Amelia 

La struttura entrerà in funzione la prossima 

estate - La decisione del consiglio comunah 

AMELIA — La piscina co ! ari una cooperativa di giova-
munalc di Amelia, che entre ni in cerca di occupazione. 
rà in funzione la prossima C'è stata una discussione ser-

« E' certo che in un perio
do come quello pasquale in 
Umhna si reni stia un affolla
mento superiore alla media ». 
Con questa dichiarazione l'as
sessore regionale Alberto Pro 
vantini ha conte, mato lune
di le voci che da qualche 
giorno circolavano sull'ccce-

'.ionale affluenza di turisti che 
si s ta verificando nella regio
ne. A Perugia poi il feno

meno sembra avere assunto 
proporzioni davvero rilevanti: 
lu t to esauri to e assoluta im 
possibilità da parte delle 
s t ru t ture esistenti, di dare al
loggio ai più di mille turisti 
zhe ogni giorno telefonano agli 
alberghi. C'è chi sostiene d i e 
il fenomeno è del tu t to nor
male e che si ripete ciclica
mente ogni anno, c'è chi inve
ce parla di un aumento su-
perio.e alio >pcran/e. 

L'assessore Provantini ha 

dichiarato che in base alle 
s tat is t iche fatte dal diparti
mento regionale già nel '77, 
c'è s ta ta una net ta variazio
ne positiva del flusso turisti
co (più dieci per cento eli ar
rivi, più cinque per cento le 
permanenze». 

Le ragioni poi dell'ulterio
re aumento di questi giorni so 
no varie: l'infittirsi delle gi
te scoiasticlie. il ponte pa
squale. la stessa att ività pro
mozionale svolta dalla Regio
ne in Italia e all 'estero. So
no molti infatti anche i turi
sti stranieri che sono arriva
ti soprat tu t to a Perugia per 
trascorrere la vacanza di Pa
squa. La verità è che n-illc 
persone al siorno non trova
no pooto negli alberghi del 
comprensorio perugino. 

I no che gli albergatori sono 
costretti a dire ai turisti si

gnificherebbero una perdita 
secca di un miliardo a' gior
no per l'economia della re
pione. A questa cifra va ag
giunta inoltre anche quella ri
guardante i possibili acqui 
sti nei negozi: bar, antiqua
ri. souvenir, r isto:ani i. Com
plessivamente a Penuria la 
capacità ricettiva si aggira in
torno ai duemila posti letto, 
notevolmente migliorata nel 
corso desìi ultimi anni a se-
•ruito dell 'attività promoziona
le svolta in questa direzione 
anche dalla Regione. L'asses 
sore Provantini ha dichiara
to che le leegi regionali han
no prodotto uno stok di inve
stimenti ne! settore di 35 mi
liardi. 

Nonostante i progressi co 
munque. in alcuni periodi del
l 'anno. come in quello pa
squale. si verifica una stroz

zatura. Per cercare d i . non 
perdere il flusso turistico in 
questi giorni, si cerca di di
rot tare la gente che arr iva e 
che non trova posto, nelle 

.ocalità toscane confinanti con 
l'Umbria. Vale per tut t i lo 
esempio di Chianciano che ha 

I una enorme s t ru t tura alber 
! ghiera. Nonostante le cifre 
: citate da Provantini , che testi-
j moniano l 'aumento avuto nel 
| "77 nel set tore turistico, e l'ec-
j coziona.e exploit di questi 
j giorni, gli albergatori della re-
I gione denunciano annualmen-
| te una utilizzazione delia en-
| pacità ricettiva pari al venti-
I sei per cento. « Bisognerà — 
ì commenta l'assessore Pro-
i vantini - - che in questa di-
' lezione s: facciano ulteriori 
! controlli e accertamenti . Il 

• dato infatti non appare del 
• tu t to credibile ». 

Un reparlo della Sii stampaggio di Terni 

TERNI — La Sit stampaggio investirà durante l'anno 2 miliardi. E' questo l'impegno che è 
contenuto in un documento che l'azienda ha rimesso alle organizzazioni sindacali, nel corso 
dell'ultima riunione, svoltasi lunedi e protrattasi fino a tarda notte, per la trattativa azien
dale. Sul documento, nel quale sono contenute le risposte alle richieste avanzate dai lavo 
ra to r i , è stato espresso da parte delle organi?/azioni sindacali un giudizio sostanzialmente 
positivo. < t ; i i obiett iv i che l'azienda intende pref iggersi - af ferma Ribiscini della Firn - e 

che sono contenuti nel rio 
cumento sono interessanti , 
ma è necessario un ulteriore 
chiar imento ». 

Su alcune delle richiesto. 
la risposta è infatti ancora 

! r imasta sul generico. E le or
ganizzazioni sindacali chie
dono che la direzione d e l ' 
azienda precisi meglio alcu
ne questioni. Su alcuni ('ci 
punti contenuti nella pia.ta-
formn. come l 'inquadrameli 
to unico, esistono ancora de'-
le notevoli d i s tanze 

La Sit Stampaggio, che si 
trova nell 'arca industriale di 
Marat ta , appare comunque 
come una delle industrie ter
nane ceti maggiori possibili
tà di sviluppo. Attualmente 
vi lavorano 380 persone en
ea. Di recente al vertice clil-
l'azienria c'è s tato un piccolo 
terremoto e l 'assetto dell-i 
proprietà è sostanzialmeit "• 
mutato . F:no allo scorso :.Ti
no le azioni erano r ipa . ' i to 
nella stessa misura »ra B - ' -
toldo. Pianelli e la Fiat. C >n 
l'inizio dell 'anno PRO per e'ii-
to del capitale è passato nel 
le mani della Fiat, eh" n 
questa maniera si è assicu
rato il pieno controllo del
l 'azienda. ment re il res tante 
20 per cento del pacchetto 
azionario è r imasto rielle ma
ni di Pianelli. Questo soo.i 
volgimento alla guida della 
Sit Stampaggio ha evidente
mente avuto anche delle con
seguenze sui programmi del
l'azienda. 

Terni: discussa 
la proposta di 
contenimento 
del bilancio 
comunale 

estate, sarà da ta in gestione 
a una cooperativa di giova
ni iscritti alla lista speciale 
di collocamento."-Lo h a ' d e 
ciso il consiglio! comunale, 
nella seduta di lunedì pome
riggio. la penult ima prima 
dplla scadenza del m a n d a t o 
elettorale. L'ultima seduta è 
già s ta ta convocata per mer
coledì e inizierà di prima 
mat t ina , in manie ra da con
sentire l 'esaurimento di tu t t i 
i punt i iscritti all 'ordine del 
giorno. T ra le decisioni di 
maggior rilievo sulle quali il 
consiglio comunale uscente è 
chiamato a pronunciarsi, c'è 
ii piano particolareggiato per 
il centro .storico e la con 
cessione di una garanzia ipo
tecaria sulla tenuta agraria 
P'orte Cesare, che è di pro
prietà del Comune, in manie
ra elie il Molino cooperativo 

ra t a e alla fine si è giunti ad 
una votazione all 'unanimità. 
La nuova piscina coperta è 
pressoché ul t imata e per po
terla aprire, all'inizio del
l'estate, era necessario che il 
consiglio comunale approvas
se. prima del suo scioglimen
to. il regolamento e decides
se a chi affidarla in gestione. 

Il Comune infatti, per ef
fetto del decreto Stammat i . 
non può assumere diretta
mente nuovo personale La 
Giunta municipale ha perciò 
proposto di affidarla ad una 
cooperativa di giovani, an
che per rispondere a quello j 
che deve essere uno t ra i pri | 
mi impegni dell 'ente locale, j 
quello cioè di fare tu t to il j 
possibile per dare una rispo j 
sta positiva alle aspettat ive | 
dei giovani 

Nella piscina pot ranno t ro 
che Mia presa in . gestione | v a r e l a v o r o s j p e n s a q u a , . 
pass? contrarre i mutui ne- t r o 0 c i n q u e g i o v a n i P o r 
cessa ri per la realizzazione | q u a n t o riguarda la convoli 
di un centro di allevamento 
di suini. 

Gran parte dei lavori della 
seduta tii lunedi, come si di 
cova, sono stati assorbiti dal 
la discussione sulla propo 
sta riella Giunta di affidare 
in gestione la nuova piscina 

zione t ra Comune e coopera -
j Uva. il compito è s ta to dele 
• irato alla Giunta, che do\rà ì 
: decidere dopo aver consulta 
• to la commissione prevista 
! dal regolamento. Per i primi 
[ mesi il cont ra t to avrà un ca 

rat tere sperimentale. 

Gino Paoli stasera a Terni: ecco il mio mestiere Presso la sala X X Settembre 

Alle radici della canzone d'autore 
Terni: oggi dibattito di 
giovani sulla violenza 

n Perplessità 
Come si diceva, da na r ' e 

sindacale si guarda con in
teresse al programma di in
vestimenti . ma questo non 
tosile che emergano «ielle 
pernìessità e dei dubbi, sui 
ouali nei eiorni prossimi . 
pnprnfondirà la discussione. 
Per quanto riguarda l 'occnoi-
7Ìone. elie insieme aeli inve
stimenti costituisce il ravi l 
lo di h magl ia del movimen
to sindacale, nel docjmvm'n 
non sono contenute 'ndicaz'.o 
n; precide Si lascia !nf>fM 
intendere che sono provcli-
b li nuove assunzioni, ma -er.-
za scendere in concreto L i 
azienda prevede a Temi ;:n 
con = is»ente aumento d.*'!a 
produzione e intende <"n-
ccn'- . ire nello stabil imrn'-i 
di Marat ta anche le l a v j ' i 
7 :on: che a t t u a l m r n t " sono 
effettuate in altr i stabilirne . 
ti. a t t raverso la rcil 'z '-iz;»-
ne di nuelli che l 'aziendi. 
con to«*nvne tecnico, chi ima 
« nuovi grupni di lavoro . 

I TERNI — Ior. la comm:.s?:<> 
Ì ne Milane o e programma del 
! Comune h i ri ..scusso \<\ prò 
i po.,t.» ri: conten mento de! b: 
j lanc.o comunale per l'anno 
' :n cor.so La prò post i. rais 
I sa a punto riali'asses.sorati 
' al B.laiKio e n'..\ s tata pre-.t 
I in esame dal dipart imento e 
| dalla .stessa giunta ninnici 
I pale. I. '78. dal punto rii 
j vi.-:.i dei bilaue. degli enti 

locali, si pi ('senta come un 
I anno quanto mai ciiffici'e. In 
, tralci di vano tipo ne hanno 
| r i tardato la .sto-arra eli qua!-
I che me.so. 
1 I ocmuni possono pro.son'n 
I re un li 'micio ri: previsione 
• che pioverla un a imenio riel'a 
( spo.--a ma-..si n io rie' 7 per con 
| to. Siccome Tei ni ha un 1> lan 

ciò rii 11! miliardi e n i czo . 
i l 'aumento consentito e di W» 
1 milioni. Siccome il costo della 
! v.ta ha .subito una <>- -i la 
i z o n e ben pai ioite. e e h n r o 
j che .si imp -ii'-'oiio de'lo nrin 
' /ioni rii r-pesa In qinlch^ 
! parte si deve, cioè, .«.pendere 
, di meno Como fare? 
I T" questo l'inte-rogat ivo a' 

qua 'e <_r!i amninrs t ra to r ; do 
I v.ino dare una n.spn.,!.i e !T 
j r.spo.sta è contenuta nel do 
| cumento che !':».--esso: aio a! 

Hi'aneio h i p:op irato. «Non 
sembra concepibile - al fel
ina ]'a.-.sOs..ore il P.'lanric 

! compagno Uoberto R:-( Ina - -
i ridurre o co'pire quei .se*tori 
j o quo. M'ivi/.! «he per e-
i .sr>--p ri; r bevo so-iale o tali 
j ria .-voice!e un ruol" cìcter 
| min . in ' - no !o .sviluppo riella 
, citta, debbono a ogni <-.-•<,"> 

essere mantenut i e pos -b i ' 
ì m e n ' e .-v:!'ipna:i ». Come 
| quindi contenere la spr.-.i? 

Intervenendo, propone l'asses 
i sorato .n a'"imi settori, co-
! me ari e.-omp.o . lavori rii 

manutenzione (l 'anno scorso 
si è sno-') I n milion > in 
base ad un p r c i - o program 
ma. :n manie:-» da c ' t v e 
Che il denaro si d:spe d a In 
tan": o corr'i lavori, che p-rò 
non i .-ohM'o : p-oblomi 

Lo s»r«o c r ' t eno della m i -
sima lazionalita dovrebbe poi 
essere mes. o in prat "a I H 
ounnto ritniarrla gli nu*o:iTV 

j /'• Aironi y r . .zi Iro'ii ' i 'in 
) costo di L'o-t rai" m o t o r»l'o 
1 O T O ' re p" v a> anelare ari una 

rio; i;,'iri-":i7 '"no F.' oue-to V. 
ca . -o rie " a r " f e ' . o n e w o ' a - > " : 

oa. L 'auro .corso s: e .« p^-o 
131 tv.il-on: r>r-r "e I U C Ì ^ " 
2">0 m'. oni per il prr.-onnlo 
S: s-a o«-a e-"m:nan'in Top 

GI/ / Ì Paoli staserò a Terni, 'tirerò parliamo di cantautnri. 
l'n ffi.<cor<« non semplice e nrw.rie".-i tanto pacifico dato il 
dibattito Ira chi ne mette m eviderizi l'impenno dei testi e 
citi critica la scarsa curi che m-iltn spesso c'è nella parte 
musicele. In logica del met'ere jHirnle nuore sopra sonnrità 
utilizzabili per ben altri mes^apgi. Certamente tra cantare 
t Fin elio ìa barca va » e «La locomotiva» c'è molta diffe 
Terza, ma il rinnovamento nel cnmpo musicale non è tutto 
lì a meno di dimenticare esperienze, come la scuola di Te-
*1aecio a lìnma ed altre 'fiiz'atire di base, che purtroppo non 
qtx'ono di un'anitlona p:ii>hliciià. SulTiniziatira di Terni, tra 
l'altro confortato da un nnfcroie successo, esprime un'opinio
ne Sesto Passone collaboratore di « Od'» 2001 ». 

TKRXI — Allo 21 nel Teatro 
Politeama I.ucioli è di .-ivna 
(Livi Paci; »-<»:i un Terital dal 
titolo .. 71 mio neviere ». La 
o m n i z / a z i o i e della serata ò 
dell'Are; provincia!».» che con 
q:e<ta <ua iniziativa » -LI. ìa 
rie una str.girrv di propone 
s-ii;,i can/ono d'autore che ha 
già vi.-Jo a Torri le esbi / io 
ni in dicembre di Franr-o-to 
Guccin; e a .l'in: zio dal mese 
di Angolo B.-anduardì. 

I procedenti due conforti 
hanivi richiamato moltissimo 
p.ibblco. ^onrattutto di gio-
\ a m . confermaIKÌO l':atoros-=o 
notevole olio oggi la canzone 
d'autore su-cita. F. la conclu
sione di qiK-ta m / a t i v a do! 
l'ARCI ò toccata a Gino Pao 
li che appartiene a quo! pri
mo gruppo di cantautori go-
imo.-i che più di dicci anni 
ÌA limilo iniziato a produrre 
un discorso artistico che rom 

I peva gli schemi banali della 
I nastra mu-uea leggera arroc-
, eata su una produzione mu-
I slealmente orecchiabile o su 

<-.intonati nuar /o mai avulsi 
dalla realtà. 

I„i canzono d"a:i'«iro comin 
ciò a parlare d'amore e di 
sentimenti riferendoli ad una 
e-r>orienza soggettiva od o-i-
s!c:!7:a!e dei!! s:,-~->- autori. 
ia c.ò raccord-enclo lo inii-
c i ' e . i i del!». sv'.i.Va frinre^e 
d: lire! o Brassen-. Comun 
q-.c <o!o qualche stagione fa 
una IÌ.SH.» ondata di cantau
tori vedono ncl'ia canzone un 
mozzo p»r ee.muaicare lo o 
sp*»ri«»ii7e o lo >ooran/o di un.i 
«^aerazione politicamente ini 
ptgnata . 

F-" in onesto clima ohe lo 
stesso Guccini. Cià da vari 
anr.i ia attività, viene ricono 
sonito portatore di aspettati 
ve di corti modela nuov i di 
vita e di \aIori . I.e schiere 
dei cantautori in que-ste sta
gioni si è allargata immi-
sehian.iosi troppo sposso nel
le contraddizioni di un mon
do dello spettacolo pronto a 
sfruttare . mode ed atteggia-
mpnti nuovi. " ^ >-• 

Vari cantautori impegnati 
sono stati allora mossi sotto 
accusa. Giù orni nella famosa 
«Avvelenata* — applaudita 
anche a Terni — .sfoga l'ini 
bara7Z»» a vivere tale un ruo 
Io. quello del cantautore im 
pegnato. co^ì lvrsagliato. 
Brandaardi. nella ra.-segna 
proposta a Torni, è invoce 
un.t nuova fa-e do! fenome
no. quel!.» cioè di una rioer 
ca estetica the osco fu«»ri ria! 
rapporto co-i ìa realtà circo 
stante: propone f.iv«i!e. >milw 
lism: sa temi musicali me 
dior-vah. Ormai tra : cantau
tori Braiuluarcii non è :1 solo 
a ritirarsi nell'arte fine a >c 
s'essa. Per stasera \w\ re 
sta d ie rincontrare Paoii e 
mitrai ». lare nel s-.io reparto 
rio l ini/ io dei d.-vor-.t de!'..: 
nostra amata e cantraclriitto 
ria canzone d'autorr*. 

Sesto Passone 

Lutto 
i 

ORVIETO — Ior. alle ore 12 
dopo lur.ea malat t ia e dece
duto il compagno Delfio Gra-
zipni iscritto al par t i to co
munista dal "44 e fondatore 
della sezione comunista di 
Allerona Scalo, i compagni | 
della sezione di Allerona j 
Scalo e del comprensorio or- I 
vietano partecipano al lutto | 
che ha colpito la famiglia e » 
11 part i to comunista. - --- j 

La sezione 
del PCI può 

rimanere 
nel palazzo 

I/O aveva già sentenziato il 
Tribunale ci: Spoleto e Io ha 
confermato anche la Corte di 
Appello d: Perugia: la sezio 
ne del PCI di Spoleto potrà 
continuare a r imanere ub:ra 
ta nello stabule di propr.età 
cle'la .-ocio'à immobiliare 
Unita. 

La con:rovo..-ia è >o~ta di-
\er~o tempo fa, quando i con
domini de ' r*a!a770 sollevalo 
no ia queat.one. richiedendo 
che : ' appar tamento c ^ s a s - c 
d. e-sere .-=••»de ri: p a r t r o . in 
quanto ia costruzione era rie 
.-•inata ad abitazione civile. 
La causa e s ta ta vinta però 
dalla sezione del PCI. rap 
p.-escntafr. dar/avvocato Mau
ri. e dalia sociie'.à Immobilia
re ohe aveva affit tato ; lo
cai:. difesa dall 'avvocato 
Franceschino Innamorat i . 

Non si cono-co ancora l'in
tero dispositivo della sen'en-
za della Co to d'Appello di 
Perugia aopare certo però ohe 
la dee s:one assume una im 
portanza che scava'ca i! fatto 
specifico Non sarebbe infatti 
stato privo di conseguenze se 
la magis t ra tura non si fos
se espressa contro la possibi
lità di coesistere nelio stesso 
stabile di abitazioni e di sedi 
di fcr70 politiche. I parti t i 
inf.vti .sarebbero a».vi indica
li come turbat iva alla convi
venza delle famiglie. - \ -• * 

TERNI — « Le irtovan: g" • 
nora7.oni contro la violenza . 
per la ritte-a della riemocra- ; 
z.a •»: e que-to :', toma della ; 
conierenzn dibat t i to organiz- » 
rata da: movimenti giovanili > 
del PCI. rie! PSI . de! PRI e 
della DC. che si svolgerà sta- ; 
sera con m:zio alle ore 16. ' 
presso ia .-ala XX Settembre. 

L'aerravar.-i de! problema ! 
dei terrorismo e riella v:olen- ! 
za accresce !">:itere.s.-o che ri 
ve.-te :1 congresso provincia! 

I semi: positivi s t anno però 
ma tu rando : le leciie e i co
mitat i promotori per l'a.-s-o-
ciazione s tudente-ra sono og
gi una realtà 

• Dalle scuole e venuta in 
onesti ^:orn: una r i p o s t a 

| torma d: condanna contro la 
! violenza e s. e c-pres^o un 

orientamento cho ha r.bad; 
! to un imp?eno degli .studenti 
! per la co.-trii7iono del m o w 
i mento e della piattaforma eli 

lotta, ohe si fondino sullo d:-
d-M'ia FGCI. che .si svolgerà ! scriminanti deila dife-a della 

l portunita d: istituire una men 
Oltre a que-to p.-oes-o 0: ! f a mi t r i ' : / / ; , ' -» ohe potrebbe 

conrent-a7-.one proritrt iva. . 5 P r ; :..- .-,n h" 'a oasi di ri 
si dovrebbe anda re anche *'- pò. o ri- l e C, m e o n-je!!-» 
IT rifin.tura de: prodo" : . L« j f j : ' coMe o»• i'O ro Lo «;Vsso 
S* S-amoagjio produce a-- ; ri.sror o s -t . fr.cencio n"-

j i t r ? -pnr t : so ' a s t l c l e per 
, i '.•••'< ri"- ]o- a : 

L'amm n stra/i">ne romona 

-ai: e alberi motori ma id"-- j 
so li con-ozna ancora jre."*: 
a i oropri clifnti. in f u t n o j 
invoc» la con-erna dovr-?b')« i 
ovveniro auando i pezzi so:io J 
cià stati rifiniti 

il 7. 8. 9 apr i l e Dai pr.mi : 

con2re.---1 ci: r:rcx>lo finora j 
svolt: n-jlla provincia, il pri
mo elemento e no emerge è la | 
ore-e:ia rio! riibatt.'o Altro . 
fallo da sot;ol:neare è I au . 
m^nto tiiz'.: :-«~r:tt: I! tr.s.s-»-
ram^nt»*- alla FGCI nella oro- ! 
v:nr:a ha ra-j-nanto :1 127' ». 

D.venta a questo punto ne 
ce-sar:o fc»r:».:re alla orpamz 
zazione giovai .!" tu ' t i ci: 
stnitr.enti arieriMt; pei" po
tersi faro riterprote rìel biso-
2n: rio: sriovan; e far al che 
io nuove ge.-.eraz:on: possano 
r.stabilire un rapporto con 
la po!t :ca e la -or:ota. 

Abbiamo aperto ,a campa
gna congressuale :n una fa-

democrazia v dell'un-.tà 
Queste prime si$rnf:c.V:ve 

risposf» debbono rappresen
tare per la FGCI le ha.-: :n-

D Ristrutturazione 
Q-.ie-'a r is trut turazione, s* 

andrà ,n porto, dovrà n ? " ' : -
sar..-ìmente avere com" ••on-
so2uen7a un aumento ri""." 
oTinaz'ori '» ma re i riocumT.-
to non -ono fornite preci.s-i-
z.oni. Cosi come nel v a ? i 
è r:ma=to il d.scorso still'or-

j o.jpa7iono eiovanile. L'azten-
torno alio qua!: .sviluppare | da ?: è detta contraria a a^ 
un imoogno di mob.Illazione , sur.zicn: dalle ì:s"e spera i 

le. in ba r» a una p r e r - a nor 
m i go; «•<-•-..- -, i rleve r *o* 
care a ' - i r . e t a r " e " l'-mnn 
sta sul a p-ib'i! '-.'à. . ri'r!*tl 
per 1" p u h b ' - h o af f:--:on'. 
l'imncuM per t cani e p*»r 

i ! 'rcci:ia7 one n^ _ man"nte n 
l teir.noranei ri: ^wi e a r re 
1 pubh' " i o I' rier-eto legge 
j s 'ab 1 s ' è :nf:i"e. che rie-.ono 

r--ere r \ «'e "e ' a r f ' 0 r^'a 
j • .f. a ! : ^ r \ ' / : rl.e non .-ono 
j s t V e r-t ">-'•"'''"' ria p^nia (VI 
\ 1974 N ' i «-a o c^. Torni la 
I rornia :r"er^-» i "e re ' te nor 

: reo" e-; al ' e n t r o err!*» 
• trico. .1 s^rv.7o t ra-porto rar-
• ni e i'a-:lo r. rio ex Olimi 

dei e:o\ani . perche s. affer 
! mi un mov.memo nuovo e di 
| ma.ssa che .-»: oaratter.zz: per 

se riella v:ta politica rie! pae
se che ìia vis;o in questi , 
mesi il maturare di un oro • 
ces-so uni tar io t r a le forze j 
politiche culminante nella i 
formazione eli una - maggio- ( 
ranza d: governo, della quale 
fanno par te dopo 30 anni i 
comunisti, processo che pe
rò non ha investita app:eno 
le giovani generazioni. E* 
mancata cioè in qursti me
si. alla luce delTavriTravarsi 
della condizione giovanile. 
un molo da protagonista de: 

la sua capaci t i di accogliere 
al p ropno interno orienta-
rrent : irioali e pol l ic i diver.-.. 

! ciie ".proponga una nuova 
1 solidar età dei ciovan:. S" >-
I vero eh» la qur-t :one g.ova-
; nile non può p.ù e-.-ere prò 
i blema soìo per !a P'GCI. so è 
• vero o'he é nroos.-ar:o p-»rre 

la qiio.stion" e.ovan.le oom*» 
vera e propria questione d: 

• governo, ó necessario com-
j bat tere for.no di incompr»n-
• s:one e di non consapevolez

za dei comunisti e del mov,-
mento operaio complessiva
mente ne: confronti di que
sto ìmnortunte problema. Si 
dove aprire oggi un dibat t i to 
chiaro con : giovani, in ma
niera da bat tere quegli 
orientamenti di tipo radica-
leg$r:ante od estremista che 
ten tano di al lontanare la 
gioventù dalla s t ra tezia della 
ela-ss*» operaia o dalla demo-

giovani perchè si indicasse ! crazia. 

ftiBSf una-nuoya direz,one I - Patrizia .Valsenti 

r a tempo :rdetorni :nato M.-.i-
• t re s: e detta disponibile a 

=tlp:ilare de: o m t r a t t : di for
mazione a tempo d^tern in »-
to nor un corto numero di 
2 ovani. 

Nel prossimo incontro, che 
e: -.ara il 4 apr. le. l'az.enda 
.-: è impegnata a c h . a n r e 
q io - to a-oet to. Per quan'-o 
riguarda l 'amb.ente di lavo
ro. !e r.spo-te date !a=o:ano 
m'ravedero. con uìter.or; p'jn 
tua!-7za7;on:. !a possibilità cu 
un'intesa tra ie parti . 

Dove le distanze semb-ano 
invece res tare forti, come si 
diceva, è invece sulla que
stione del l ' inquadramento 
unico, questione per dirime
re !a quale è stata formata 
una apposita commissione. La 
volontà espressa dal movi
mento sindacale è quella di 
arr ivare ad una rapida con
clusione della vertenza, ohe 
si trascina orma: da parec
chi. mesi. 

I CINEMA 
TERNI 

g. e. p. 

P O L I T E A M A : Rc:,!r< Gino Pcoli 
V E R D I : Ch3T»p2;r.e per <!JC dopo 

il tu.-.fr;;? 
F I A M M E : S.I-cst.-D rr.alti e rnaf-

t S ' O ' l 
M O D E R N I S S I M O : Per.erbori f l « h 
L U X : Il GiO-no d*i t«-,p di 
P I E M O N T E : C i m a n t e lobo 

" P f R I K . l A 
T U R R E N O : V»r:«t* . e i! t.',m- L'u!-

ì ma dor.-ia 
L I L U I : Op*r»r ion« K. sparata a »4-

sta 
M I G N O N : Nci:>cc.t<-tc at'esa 
M O D E R N I S S I M O : l> re ii. g ar-

d'n'. di M»rvin 
P A V O N E : la ^j - t i f d?" p ipa re 
L U X : I l figlio d t l g;- .gj! tr 

| B A R N U M : L'astrsna.e atom ca del 
; dott . Ojatcrmass 

! OKVIUO 
ì P A L A Z Z O : Prossimo uomo 
i S U P E R C I N E M A : La pelle caltfa 
i CORSO: Simbid 
1 PALAZZO! Mluiorw nwrttfrfllo 
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Ieri sera la riunione dell'ARS COSENZA - Nel 75 ben 39 assunzioni clientelai 

Dopo 3 mesi si chiude Raffica di comunicazioni 
giudiziarie ai dirigenti 
dell'ente per il turismo 
2000 raccomandati vennero «imbucati» in vari uffici legati alla Regione 

il capitolo crisi» 
alla Regione Sicilia 

Superata la chiusura verso il PCI che entra nella mag
gioranza • Disegno di legge per la riforma dell'esecutivo 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O — A tre mesi 
esatt i dalla sua apertura va 
n concludersi la crisi alla 
Reg ione .siciliana. Ieri pome
riggio l'AKS era convocata 
con all 'ordine del giorno l'ele
zione dei dodici assessori del
la g iunta presieduta dal de 
Piersant i Mattarel la . sorta 
sulla base deila maggioranza 
autonomis ta comprendente 
n e . PCI. PSI . PSDI . P i t i , e 
di un programma di rinnova
m e n t o c h e è s ta to def inito do 
pò le lunghe e faticose trat 
ta t ive tra le delegazioni ilei 
partit i . La seduta, che non 
i- ancora iniziata quando \ 
onesta edizione va in macchi ! 
na. dovrebbe concludersi col I 
voto che i gruppi parlamen j 
tari e spr imeranno sui diver- j 
si nomi dei deputat i regio j 
nali des ignat i alla carica di . 
di assessore (che in Sicilia ' 
vengono votati uno per uno) 
in base ad una lista di nomi 
nativi prescelti dai quattro 
partit i che faranno parte del 
governo (DC PSI . PSDI. 
l 'H i t durante una seri? di 
riunioni 

Mentre si d iscute la com
posizione del nuovo governo. 
si può comunque fare il pun
to sui risultati già raggiunti: 
essi r iguardano in tanto il 
superamento dell 'antica pre 
giudiziale esc lus ione del PCI 
at traverso l'esplicita sanzione 

della sua presenza nella mag
gioranza; l' incontro e la col
laborazione su un piano di 
parità delle forze della mag 
gioranza; un programma ca
ratterizzato da concreti con
tenuti . scadenze e s trument i : 
l 'affermazione di una politi
ca di riforma della Regione e 
della programmazione della 
economia, basata sugli obiet
tivi dell 'occupazione, della ri
qualif icazione della base pro
dutt iva e del m u t a m e n t o del 
rapporti con lo Stato , 

Inoltre l'intesa sinora rea
lizzata definisce il comune 
impegno di tutti i partiti del 
la nuova maggioranza nel la
voro legislativo, di indirizzo 
e di controllo. Nuove garan 
zie r iguardano anche l'affer 
inazione della collegialità del 
governo e il superamento del 
particolarismi assessoriali at 
traverso la riorganizzazione 
dell 'esecutivo, avviata con la 
revisione della legge « 28 ». 
nella prospettiva della rifor 
ma amminis trat iva . 

Dopo l'elezione degli asses
sori. l'agenda dei lavori del 
l 'ARS prevede le dichiarazio
ni programmatiche del pre
sidente. Mattarella. Intanto 
dovrebbe passare al più pre 
sto al l 'esame del l 'ARS il di
segno di legge per la riforma 
dell 'esecutivo. Dopo di che le 
deleghe verrebbero ripartite 
ai vari deputat i regionali elet
ti nella Giunta . 

Assegnate le aree alle cooperative edilizie 

Palermo: saranno realizzati 
2.000 appartamenti popolari 

Seduta-fiume del Consiglio - Le altre decisioni 

PALERMO — Coti una seduta-f iume conclusas i a tardis
s ima ora il Consig l io comunale di Pa lermo ha varato una 
s e n e dr delibere per l 'assegnazione delle aree nel le zone 
v incolate ad edilizia economica e popolate , alle coope
rative. In questa maniera è s ta to dato il via alla rea
l izzazione di circa duemila appartament i popolari. Dopo una 
serie di polemiche esplose al l ' interno del PSI e della DC 
(quest 'ult ima ha avuto risonanza a n c h e nell 'aula del Con
siglio poco prima della votazione con la diffusione di un 

vo lant ino delle ACLI i la decis ione avvia a soluzione uno dei 
principali problemi della citta, privi legiando pos i t ivamente 
le cooperative a proprietà < nriivisa <> per l 'assegnazione delle 
aree vincolate e risolvendo, senza impelagarsi in una 
dannosa vertenza giudiziaria. 1! lungo ed e s t e n u a n t e brac
cio di ferro c h e avrebbe opposto, in caso contrario, il 
C o m u n e al Consedil , il grande consorzio che raggruppa 
le principali imprese edili palermitane . 

C o i un'altra delibera e s ta to varato anche ti p iano 
tr iennale dell'edilizia scolast ica- s a r a n n o costruite, per una 
spesa di oltre sei miliardi, sei nuovi edifici scolast ic i : 
quell i del le scuole medie di via Rutel l i e di via Caste l lana 
Bandiera, delle e lementari di via Marabitti , via Dogali e 
via Uditore: un ist i tuto superiore in contrada Siccheria . 
E* s tata a s s e g n a t a anche, dal p:ano di zona di corso Cala-
ta fami . l'area per la costruzione di un i s t i tuto tecnico, per il 
quale la Provincia ha già s tanz ia to dei fendi. 

mpj^m^'^.^t 

La meteorologia, una scienza al servizio dei contadini contro la furia del maltempo 

L'agricoltura ha un'amica in più 
Indetto per il 30 e 31 marzo un convegno a Bari - Tra avverse condizioni meteorologiche 
e parassiti la perdita annuale della produzione lorda è di 300 miliardi - Alcune esperienze 

Dalla nostra redazione j 
BARI — Per quanto non -sia 
facile valutare con esattezza • 
assoluta le conseguenze di j 
certi f enomeni in agrico'.tu- i 
ra. le cifre che vengono rese I 
note in mater ia di danni alla j 
produzione agricola, a segui
to del le avverse condizioni 
a tmosfer iche igrandine . bri
na. gelo. ecc. e dei danni cau
sati dagli a t tacchi dei paras
siti». e lanno un' idea della va 
st i ta del l e n o m e n o e dei suoi 
rifle.sii negativi sull 'economia 

La produzione lorda vendi
bile dell 'agricoltura pugliese 
v iene valutata , ai valori at
tuali . intorno ai HKX) miliar
di. Calco lando che un 15'/ 
di questa produzione si per
de per 1 danni provocati dai 
parassit i , o un altro 15', da 
quelli provocati dal le avver-
r-ità del le condizioni meteoro 
logiche, il r isultato è che la 
perdita annua le della produ
zione lorda vendibi le dell'agri
coltura pugliese si acgira sui 
300 miliardi. Percentuale enor
me. questa , di perdita della 
produzione se si considera ' 

che le previsioni di a u m e n t o 
med io a n n u o della produzio
ne agricola nazionale indica
ti nel p iano agricolo al imen
tare sono del 2-3rr. 

E" suf f ic iente prat i camente 
u n a ge lata per far sa l tare di 
molt iss imi punti in negativi 

tori agricoli da queste cala 
mità . Si tratta di un'operazio
ne economica vera e propria 
che mira al recupero di tan
ta produzione. A questo scopo 
è s t a t o indet to a Bari per il 

difesa att iva e passiva della 
produzione agricola ma a n c h e 
per il valore che può avere 
una maggiore conoscenza del
le condizioni agro c l imat iche 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Finalmente la 
Magistratura ha messo le 
mani sull'Ente provinciale 
per il Turismo di Cosenza, 
uno dei tanti uffici Calabre 
si che alla vigilia delle ele
zioni regionali del 1975 ven
nero imbottiti di assunzioni 
clientelar! attraverso un me
todo a dir poco sconcertan
te. Furono oltre 2 mila i 
« raccomandati » che in quel
l'occasione vennero imbarcati 
in tutti gli enti che in qual
che modo avessero a che fa
re con la Regione e tra que 
sti anche gli enti provinciali 
del turismo. 

In particolare all'Ente del 
Turismo di Cosenza toccò di 
assumere, gonfiando a dismi
sura il suo già dilatatissimo 
organico, ben 3!) cosiddetti 
contrattisti, tutta gente se
gnalata e protetta dai vari 
assessori e consiglieri regio 
nali dei partiti di centrosi 
nistra che allora governava 
no alla Regione. Malgrado le 
proteste generali e in parti
colare del nostro Partito nei 
confronti della DC e degli al 
tri partiti di centrosinistra, 
la squallida operazione sem 
brò andare in porto ugual
mente. 

Ora |H?rò. a circa 3 anni di 
distanza, sollecitata anche da 
una documentata denuncia 
presentata alcuni mesi ad 
lictro dal consigliere regio 
naie del PdUP Brunetti, la 
Magistratura si è mossa ed 
ha inviato una raffica di co
municazioni giudiziarie a tut
ti i dirigenti dell'Ente provin
ciale per il Turismo di Co 
senza. In particolare sono 
stati invitati a scegl iersi un 
legale di fiducia dal preto
re dott. Angelo Zotti. cui la 
Procura della Repubblica ha 
affidato l'inchiesta, il presi
dente dell'Ente provinciale 
per il Turismo di Cosenza 
dott. Francesco Lo Polito, un 
e.\ consigl iere provinciale del
la DC che da oltre un decen
nio si è installato al vertice 
dell'Ente provinciale per il 
Turismo, l'ex direttore gene
rale dell'Ente, rag. Mario 
Veltri, andato in pensione nel 
dicembre scorso, e un'altra 
ventina di persone molto in 
vista che fanno parte o fa
cevano parte nel 1U75 della 
giunta esecutiva, del consi
glio di amministrazione e del 
collegio dei revisori dei con
ti dell'Ente provinciale per 
il Turismo. Tutti quanti do
vranno rispondere di una se
rie di reati che si configura 
no appunto nell'avere immes
so in organico persone sen
za avere sostenuto il previ 
sto concorso pubblico, nel
l 'avere favorito alcune pro
mozioni al di fuori delle nor
me e delle leggi che regola

la materia e nel l 'avere j 

CAGLIARI - Intervista con il compagno Antonio Sechi 

Le dimissioni della giunta primo 
passo verso l'intesa tra i partiti 

Nella passata esperienza la componente de ha esercitato spesso una funzione frenante 
che ha mortificato il valore degli impegni assunti — Una maggioranza con il PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - - La crisi al 
Comune di Cagliari è s tata 
uff ic ia lmente dichiarata nel 
corso di una riunione della 
g iunta in cui il s indaco socia
lista Salvatore Ferrara e tutti 
gli assessori hanno formal
m e n t e rassegnato le dimis
sioni. Questa dichiarazione 
formale di crisi interviene 
dopo che si sono svol te lun
ghe e impegnat ive trat tat ive 
tra 1 partiti democratici per 
arrivare alla formazione di 
un quadro politico più avan
zato ed alla definizione di un 
programma capace di affron
tare, con la dovuta energia e 
chiarezza di propositi. ì prò 
blemi gravissimi che investo 
no oggi la città e il suo re
troterra. 

La giunta in carica fino a 
pochi giorni fa si era costi
tuita alla fine del '7tì in con 
seguenza di un accordo poli
t ico che vedeva per la pr.ma 
volta nella storia di Cagliari 
il nostro partito partecipare 
alla formulazione di un pro
g r a m m a politico e ammini
strat ivo. 

« I risultati conseguiti in 
base a quell'accordo - - af
ferma il segretario della Fe
derazione comunista di Ca
gliari. compagno Antonio Se 
chi — sono stat i da noi giu
dicat i positivi in quanto si 
aprì un processo polit ico 
nuovo capace di determinare 

una direzione del governo 
ci t tadino più aperta, più vi 
Cina alle es igenze dei lavora
tori e del popolo cagl iari tano 
Abbiamo pero anche sottoli
neato : limiti che si eviden
ziavano nella applicazione 
dell accordo e nella gest ione 
del p iogramma. 

In particolare abbiamo 
c o n q u i d a l o un limite di fatto 
che importanti provvedimenti 
assunti dal con.sigl.o comuna
le. anche attraverso un note
vole lavoro svolto dal le 
commissioni, non hanno poi 
registrato una adeguata e 
coerente applicazione ammi
nistrativa Si pensi, ad esem
pio. quale s ignif icato innova
tore per la città abbiano avu
to le deliberazioni del consi
glio comunale riguardo alla 
istallazione di un depuratore, 
alla cost ituzione di un con
sorzio pubblico per l'assi
stenza degli handicappat i , al 
piano edilizio per gli asili ni 
do e per la scuola dell'obbh 
go. Si pensi soprat tut to al 
piano di realizzazione di ope
re pubbliche rese possibili da 
un f inanziamento regionale: 
per la prima volta si è evita
la una politica di interventi 
dispersivi 

« Si considerino ancora --
continua il compagno Sechi 
— gli effetti innovatori del 
processo relativo alla espan
s ione del settore commercia
le. che avrebbe introdotto al

cuni criteri di regolamenta
zione in un ambiente di atti
vità sviluppate^: troppo di
sordinatamente . Per non par 
lare di altri significativi 
provvedimenti » 

Perchè questo programma 
rinnovatore non è s tato non 
dic iamo realizzato, ma nep 
pure ancora avviato? 

« Come ho detto prima le 
difficoltà si sono incontrate 
negli organi esecutivi, cioè 
nella giunta. Va precisato che 
spec ia lmente la componente 
democrist iana ha esercitato 
spesso una funzione frenante 
che ha morti f icato il valore 
degli impegni assunti , è bene 
sottolinearlo, concordemente 
da tutti ì partiti democratici . 
A queste manchevolezze oc
corre aggiungere un'altra 
considerazione: la grave crisi 
economica che sta aprendo 
lacerazioni preoccupanti nel 
tessuto produttivo di Cagliari 
e del suo entroterra, ha bi
sogno di un intervento 
straordinario a n c h e da parte 
del Comune. E' pertanto in
dispensabile che l'ammini
strazione affronti con spirito 
nuovo ì problemi dello svi
luppo economico e sociale 
del capoluogo regionale, in 
primo luogo la occupazione ». 

« Su questi punti — spiega 
il compagno Sechi — noi 
comunist i abbiamo chiesto 
che si avviasse una verifica 
degli accordi, si aggiornasse 
il programma, e si rafforzas

se la solidarietà tra i partiti 
democratici Le lunghe e 
complesse trattat ive h a n n o 
eia portato ad un importante 
risultato: un adeguato ag 
g iornamento del programma 
ed il consenso alla lormazio 
ne di una nuova maggioranza 
politica che include anche il 
PCI allo stesso titolo di tutti 
gli altri partiti democratici » 

Cosa avverrà ora? Quale 
prospettiva si apre per una 
rapida soluzione della crisi? 

« Ci auguriamo — dice in
fine il compagno Sechi -
che le dimissioni formali del 
la g iunta cost i tuiscano il 
primo passo perche si arrivi 
so l lec i tamente a concludere 
la crisi nel lo s p i n t o degi ac 
cordi politici che sono già 

. stati convenut i . Le dichiara 
zioni di taluni esponenti de 

' mocrist iani apparse sulla 
s tampa sarda ci inducono 

' qualche preoccupazione. Non 
. vorremmo che si stesse ria 
j prendo una quest ione politica 

che tutti consideravamo av 
I viata a soluzione, e riemer 
, gesserò contrasti interni al 
! part i to di maggioranza rela 
'< Uva che sembravano invece 
• essere stat i a lmeno supera 
j ti ». 

I Nella foto: quartieri popo-
' lari senza servizi e senza 
! strutture per ! bambini. La 
| nuova giunta dovrà preoccu-
, parsi anche di questo. 

FOGGIA - L'azienda farà ricorso contro la decisione dell'INPS 

Negata la cassa integrazione 
ai 140 operai della «Scivar» 

Per la riapertura della fabbrica occorrerebbero circa tre miliardi — Grave situazione 
anche alla Frigodaunia e Ayinomoto dove non si parla ancora di riconversione 

a livello regionale per gli t no 
30 e 31 marzo. Un convegno I stessi indirizzi produttivi. Si j autorizzato l'acquisto di al 
per un servizio agrometeoro | apre un c a m p o di azione del i t u n j automezzi senza che ve 

gli obiett ivi di svi luppo della j logico regionale per la dife I tut to nuovo in Puglia anche j „ j s s e svolta la regolare liei 
produzione previsti da im 
p iano con la conseguente va
nif icazione dei f inanziament i 
uti l izzati per raggiungere 
quest i obiettivi di .sviluppo. 
Si consideri che i danni pro
vocati della gelate della pri
mavera del l 'anno scorso, che 
interessarono circa 170 mila 
ettari di superficie viticola. 
provocarono in assoluto dan
ni in Pugl ia per 150170 mi
liardi. Ai danni conseguent i 
a l le avversità atmosfer iche 
v a n n o aggiunt i quelli relativi 
agli a t tacchi dei parassiti che 
in Pugl ia , nel caso della m a n 

sa del le produzioni agricole 
, organizzato dai consorzi di di-
i fesa delle produzioni intensi-
! ve con il patrocinio della 
• Reg ione Puglia. Le finalità 
I del convegno sono stat i illu-
| s trat i alla s tampa dell'asses 
• sore regionale all'agricoltura 
' dr. Angelo Monfredi. dal pre 
] s idente del l 'Unione Pugliese 
1 dei consorzi provinciali di di 
i fesa delle produzione inten-
1 s ive . Michele Be l lomo e dal 
; prof. Ezio Rosini che si oc 
• cupa della materia al mini 
, s tero dell'Agricoltura. Al con 

Venerdì a 
Cittanova 
incontro 

della FGCI 

vegno porteranno la loro espe-
dorlicultura. hanno portato • rienza esperti svizzeri e fran-
la produzione nel giro di non ! cesi. 
molti ann i da 1.300 000 quin- I L'iniziativa è di indubbio 
tali a 200 mila quintal i . S o n o [ valore e deve essere vista con 
cifre c h e da sole m e t t o n o in ] interesse da tutti i produttori 
evidenza la necessità ormai ' agricoli pugliesi. E questo non 
urgente di tutelare i predut- ' solo per quanto concerne la » vastate dal maltempo 

. , . . ....,.,v. - , . . . . . . . ^ „ « ™ . w . . . . . . C A T A N Z A R O — In preparazione 
per 11 set tore informativo nei I , a 7 . - n n p , del ventunesimo congresso nario-
metedi di difesa att iva e pas j l o / """-- j n a ( e d c I I a F G C | ,j s v o | 3 c r a ve-
siva del la produzione. Un I K' auspicabile che l'inchie I nerdi 24 mano a Ciitanova, nci-
esempio ci v iene dalla scuola i sta della Magistratura si al J '• *a , a Orchidea, un incontro re-
tecnica agraria di Alberobel- i I a r „ n j a d a ! t r j Cnti e uffici : ? l ? n a l e . d e l , a aioveniù comuni.!». 

, letiziti mi uni i LIUI t. UIII^I , L'incontro sarà introdotto dal se. 
! regionali. Uno di questi DO • greUrio regionale della FGCI. Ni-
' t r eb l» essere l'Ispettorato ' coìa Adamo e sarà concluso dal 
; . „. - , • ! , . . .1 . , - „,... „ : compagno Franco Ambrogio, segre-
; provinciale della Agricoltura , t a r i o

F 3
de l P C I i n C a l a b

3
r i a e d a 

j di Cosenza dove, sempre al • Claudio Vclardi della direzione na
ia Vigilia delle elezioni del ' ™°nale della FGCI. L'iniziativa 
i»^-- - , . ; avrà come tema: « 21. congresso. 

' HIT;», venne « s istemato » un > U o a F G C I d i m a s i a e p i o t o m . 
; altro eserci to di impiegati i J battiva. Un'organizzazione per i | 
! quali erano COSÌ numerosi che j giovani e tra i giovani ». All'incon- | 

ad un certo punto litigarono \ \£JT?Z™Zr£? ™«r£« I 
tra loro (volarono anche ! della FOCI di tutta la regione. 
schiaffi e pugni) per COntetl 1 « Ouesta iniziativa — ha di-

chiarato il compagno Adamo — 

lo che possedendo una stazio
ne meteorologica divulga ai 
produttori agricoli ì d i t i sul
la temperatura, sull 'umidità. 
sulle ore di insolazione 

Il successo dell ' iniziativa 
presa dai consorzi di difesa 
della produzione con il patro 
c i m o del la Regione Puglia s ta 
a nostro avviso anche in un 
impegno p?r migliorare le j 
lesc i nazionali sul fondo di j 
sol idarietà per le avversità 

Italo Palasciano i 
Nella foto: un'immagine 

delle campagne pugliesi de-

dersi le poche sedie e !e 
scrivanie disponibili presso 
l'ufficio. 

O. C 

I vuol essere un'occasione partico-
. lare per discutere dei problemi or-
! ganizzativi della FGCI in Calabria, 
! della sua identità politico-cultura-
I le, ma vuole essere anche un im-
1 pegno di lotta contro la malia 

In quasi tutte le province siciliane sono stati riscontrati focolai endemici 

Prevenire il gozzo è f acil e, curarlo no 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Alcune fabbriche in crisi da molto tempo rischiano di non risollevarsi più 
nonostante gli impegni e le iniziative (numerose anche) che si sono prese in particolare 
nelle ultime settimane. Una vera e propria < mazzata » si è abbattuta sui 140 lavoratori 
della Scivar. la fabbrica di lonfe / ioni che è ferma da alcuni mesi, elio hanno visto respin 
Sere la richiesta avanzata dalla direzione dell 'azienda di ottenere la cassa integrazione. La 
motivazione è che l'azienda non ha fornito sufficienti elementi che possono far scattare 
il meccanismo della cassa in . _ _ ^ _ 
tegrazione. Questa notizia na- | 
turalmente ha susci tato , co
me del resto era prevedibile. 
uno s tato di profonda agi
tazione tra i lavoratori 

In questa s i tuazione cosa 
e possibile fare? L'azienda 
farà ricorso? Il ricorso r.u 
scira a modif icare l'atteggia 
mento del l 'INPS? Né del re 
s to e pensabile che la cassa 
integrazione da sola risolva 
tutt i 1 prob'.enn. 

I! oroblema della Scivar e 
quello dell'apertura dell'azien-

I da e perché c iò avvenga so 
i no necessari cospicu. fm.tn-
I z iamenti: dovrebbero aggirar-
j si pressa poco at torno ai 3 
) miliardi che servirebbero per 

saldare gli attual i debiti , pa-
• gare le r imanenze agli ope-
' ra; ed acqu.stare le mater ie 
; prime per dar via ad una 
i nuova produzione. S .no ad 
| oggi tutte !e vie t entate non 
| h a n n o dato alcun es i to pò 
• sit ivo. Nei prossimi giorni <su-
I b:to dopo Pasqua» si t e n i e 

ra di arr.vare ad un ineon 
! tro con il ministro dell ' indù 
; stria Donat C a t t m per vede 

La situazione alla « Nuova Sardegna » 

« SENZA NUOVI IMPIANTI 
IL GIORNALE NON VIVRÀ'» 

CAGLIARI — II passaggio di 
proprietà delle due testate 
"arde si e verificata o no'* 
Difficile al momento rispon
dere La tenta e che le 
^mentite — giunte puntual
mente sta da Rizzoli sia da 
Salvadori Del Prato, l'uomo 
che controlla <o controllava> 
la catena dei giornali di Ro 
lelh -- significano poco. Re
ne perciò hanno fatto giorna
listi e tipografi de e La Xuo 
i a Sardegna » di Sassari al 
anciare un nuovo grido d'ai-

è ( Ite un «mviato.t dell'rdi 
[ore milanese e stato in Sai 
degna nei giorni scorsi,'ed Ita 
unito contatti a vari Incili 

Domenica si orsa, nel corso 
dell'assemblea dev'Associa-
eionc stempii sarda, è stata 
ribadita la preoccupazione u 
nanime della categoria per le 
minacce, che i tentativi in 
eorso di concentrazione delle 
testate, possono portare al 

' D a a l m e n o 50 anni è noto 
c h e in Sici l ia è presente il 
pozzo endemico Con questo 
t e r m i n e si indica un ingras
s a m e n t o anormale della ti
roide igozzo» c h e colpisce i s ic i l iane: Cal tanisset ta . C a i a 
u n a importante percentuale 
rlella popolazione «endemico». 
L'organizzazione mondiale 
de l la s a n i t à def inisce affet ta 
da endemi aeozzigena una zo 
n a in cu: più del 10*» dei 
bambini in età scolare ha '.'. 
pozzo. Ciò non vuol dire che 
ìa tiroide sia cosi ingrossala 
da risultare visibile a l l ' f t T 
n o de l col lo: ques to accade 
r-olo in una piccola percen
tuale di bambini , m a mo. ' i 
a'tri h a n n o un abnorme a' 

potuta valutare appieno la ; In Sici l ia la s i tuaz ione è • tia che è possibile prevenire 
di f fus ione e !a gravità di que- i ad un grado ta le di gravità i fac i lmente mentre d iventa 
s ta pato!o2:a. ! che s o n o s ta t i individuati dei I difficile e costosa da curare 

Il gozzo endemico interes- . focolai di cret in i smo ende 
sa per lomeno cinque province ' mico ia maniac i a Torto

ne:». Inoltre la prevalenza 
| m a . Enna . Messina e Paler- ' del gozzo nella popolazione 
• m o . Ciò non vuol dire che ' scolare è preoccupante: oscil-
• non vi s i a n o focolai di ende ; la infatt i intorno al 35 50 pe 
i mia a n c h e nelle a l tre pro-
i v ince, ma so lo che n o n sono 
) s tar , eseguit i studi ne l la par-
Ì t e meridionale dell'isola. 
• Ci si può domandare se il 
i fa t to di avere la t iroide in 
I grossata costituisca una vera 
| e propria malat t ia La r;spo 

sta è cer tamente positiva vi 
s t o che il gozzo causa de: 
disturbi immediat i «cefalea. 

m e n t o di vo lume del la tiroide ! nervosismo, s tanchezza, palpi-
c h e può essere ri levato al la 
vis i ta special ist ica. 

Il gozzo endemico è dif 
fuso in mol te zone dell 'Italia 
ed in particolar m o d o nel le 
zone a lp ine e p r e a l p i n e . nel
l 'Appennino e nel Gargano. 
A n c h e in Sici l ia, c o m e già 
det to , si sapeva che vaste ro 
n e del l ' interno dell'isola era
n o a f f e t t e dal 'endemia gozzi 

tazioni» e delle compl icanze 
a lungo termine, quando dura i 
cioè da molt i anni (ipertiroi 
d i s m o o 

c e n t o con punte f ino al 70 per 
c e n t o in a lcune zone para'.: 

S e si pen>a al numero del
le prestazioni sani tar ie ohe 
r ichieae questa enorme mas
sa di pazienti <v:site ed esa
mi specialist ici , e i o m a t e ri: 
ospedalizzazione. interventi 
chirurgici» ed alla p e r d e 
rti g iornate lavorative e ri-
reddito c h e questo comporta. 
ci si può rendere conto facil
m e n t e c h e d f enomeno del
l 'endemia gozzigena riveste 

In realtà alcuni studi con 
dotti dal centro di f is iopato ; 
logia t iroidea dell 'università ; 
di Catania in col laborazione j 
con l'università di Bruxel les 
h a n n o messo in evidenza che . 
in a lcune zone della Sici l ia | 
tTroina. Bronte) oltre alla ' 
carenza di iodio è presente j 
un eccesso di t iocianato. Il j 
t ioc ianato è una sostanza 
presente in alcuni a l iment i 
e che è detta gozzigena per
c h é favorisce la comparsa 
del gozzo impedendo alla ti 
roide di s intet izzare gli or 

mia gozzigena. In pratica 
però, la distribuzione del sa 
le iodato si è avuta solo in 

a lcune aree del Cuneese e in 
Val d'Aosta. Esiste un lini

fici in termini di sa lute pub 
bhea ed al risparmio in ter 
mini di prestazioni san i la 
rie» e risulta rapidamente 
at tuabi le dal punto rii vista 

co deposito at trezzato per i tecnico . 
produrre il sale iodato e que ; j^egl: ult imi 4 anni v a n e 
s to non è in grado di sop richieste di f inanziamento 
perire alle richieste. ' dejjo sturilo e della profilas 

R e c e n t e m e n t e il centro di • si del gozzo in Sicil ia sono 
fisiopatologia tiroidea dell* j s ta te disattese , sia a livello 
ist i tuto di patologia medica I locale c h e in sede nazionale . 
dell 'università di Catania , in I Ev identemente anche a l:\el | 

pluralismo e alla completezza 
tarme. Il comitato di' redo- ! aella informazione. Occorre 
zione e il consiglio di fabbri- \ P«ro aìle parole, ed ai comu 
ca del quotidiano denunciano i meati, far seguire i fatti. Cer-
tn un comunicato di aver \ ti giornalisti sono a volte vit-

re !e rea!: disponibil ità del ' ''ricevuto ieri l'ennesimo ri- ; lune di macroscopiche di-
governo per t entare una so ; fiuto della società editrice j strazwni Xon si può spiegare 

che fa capo al gruppo petro'- I altrimenti lo strano comuni 
chimico SIR Rumianca. alla I rato, approvato all'Assemblea 
richiesta di un adequato rtn ' aella categoria, nel quale si 
novamento tecnologico della- , rileta l'assenza delle «forze 
ziendav. I nuovi impianti st , politiche e sindacali» 
rendono md^pensabtli per 'a i ,~ „_,,„ «,„„ . , „ „ „ „. „ _.-
sopravvivenza"dei giornale, J r n Z i d^TnicaToVon 

Il 'BO> alla richiesta di si stano accorti , he il Partito 
nuovi impianti «avialora di comunista era presente e che 
fatto le voci divulgate net , ,- compagno Giorgio Macciot 
atomi scors; sulla cessione j 
della testata a un editore , 
che. dopo aver monopohzzato \ 
aran parte della stampa ita- j 

luzione attraverso un mter 
vento della f inanziaria File, j 

Il quadro de: problemi oc- ' 
cupaz onal: comunque è an
c o : più pesante nel set tore I 
dell'edilizia, che s tenta a r: ; 
prendersi per le difficolta c h e . 
incontrano > piccole e me- • 
ri.e :nrtu.-:r.e eri in partico ' 
lare ì arf .g .anato A c iò si ' 
a z e i u n z o n o : r.tardi con cui ; 

s: sta operando per quel c h e j 
ruruarda la ristrutturazione ! 

i collaborazione col diparti 
; m e n t o di medicina della Har 
i vard medicai school di Bo 
J ston e dell ' ist ituto di medi 
• c ina sociale dell'università li 

c o m p r e s s o n e 
c h e 

c e r t a m e n t e un interesse .-o 
besedowif'.razione. ; c:ale di p n m a n a importanza 

sulla trachea A ques to punto bisogna di 

bera di Bnixe l les ha elabo-
moni iodati . Però anche qui. • rato un programma al terna 
se lo iodio fosse presente in t t ivo di profilassi med iante la 
quant i tà suff iciente, si n u - i iodazione dell'acqua potabile. 
s a r e b b e a superare questo j C o s i c o m e all'acqua si ag-

i blocco dovuto al t iocianato. 
! In conclusione, l 'aggiunta del

lo iodio al l 'a l imentazione op-necess:ta d' intervento chi- ! re c h e il gozzo endemico è j lo iodio ali a l imentaz ione o p 
rico. degenerazione c irci - • dovuto , nel la maggior parte \ Pure « " « e q u a potrebbe nel ' rurgico. 

| n o m a t a c i ». Inoltre, ne l le re- j dei casi al la m a n c a n z a di 
cioni dove il gozzo endemi- ! iodio nell 'acqua e negli ah-

! co è presente in fonna gra ; ment i e c h e è no to da più 
• ve. si trova associato il co- i di mezzo secolo che . aumen-

gena. P e r ò solo recentemente . s iddet to cret in ismo endemi- j t a n d o l'apporto di iodio si 
In s e g u i t o ael i s tudi epide
miologici su vasta scala con
dott i da gruppi di endocrino 
loffi delle università di Cata
na», Messina e Palermo, si è 

giro di a lcuni anni , ridurre 
dras t i camente la comparsa 
del gozzo in queste regioni 

In Ital ia il ministero del
la S a n i t à ha promulgato nel 

' lo del ministero della San:-
! tà. minis tero delia Pubblica 
j istruzione e CNR ì vari prò 
j grammi finalizzati n g u a r d a n 
ì ti « l'uomo e la sa lute A in 
,' dirizzano i f inanziamenti so 
• lo verso alcuni canali . Tilt 

to c iò impedisce di essere 
! mol to ott imist i riguardo la 
' immediata at tuazione della 
[ profilassi del gozzo in Sici 
! lia. Molto dipenderà dai me-
I dici e dagli altri operatori 
I sani tar i e soprattutto dalla 

sensibi l i tà dell 'opinione pub 

deila Frigodaunia e delia ri- j 
conversione della ex Ayino- j uanaTmìra "ora ad"una con 
m ° £ d : M a n f r e d o n : a f n e d o ! centratone di qiornali <arrii. 
vrebho produrre con la m i o mdentementc a tutto danno 
va so- ie ta «Realtar» precotti 
e I:ofi!:7zat! Per quanto ri
guarda ia Fngodaunia !e co | 
se vanno un po' mee l io - s: I 
cerca infatti d: realizzare le i 
condizioni di un suo poten 
/ . .amento con l'entrata :n fun I 
zinne anche di una nuova I 
l inea di produzione. j 

Per la Avinomoto invece si 

de "La Suova SardeqrW. die • 
risrhtercbhe di scomparire I 
dal panorama editoria!" \ 

T Le smentite della proprie- J 
tà alle voci di vendita del ! 
giornale evidentemente rien
trano — fecondo i giornalisti 
e tipografi e i poligrafici sas
saresi — nella manovra dila-

co. c ioè u n grave dcf ic . t psi
c o s o m a t i c o con ritardo men
ta le c h e si associa a sordo
mut i smo e a difett i neurolo
gici. • 

può prevenire il gozzo, e de- | 1972 e poi di nuovo nel 1977 
bel lare l 'endemia gozzigena I due decreti legge per auto-
ed il cret inismo. Cioè il goz- t rizzare l 'aggiunta di iodio al 
zo endemico cost i tuisce un ' sale da cuc ina da distribuì-
model lo esemplare di malat- ' re in queste zone con ende-

giunge il cloro per disin
fettarla. bisognerebbe aggiun
gere quant i tà control late di 
iodio ai potabilizzatori cui 
sono tributarie le reti idri
che delle zone con gozzo en- , w t o " ' ^ ^ p r o b l e m i della 
demico. Questo programma è ^ m t e e della medicina pre 
s t a t o presentato alle autori- j v e n t j v a 
tà sanitar ie regionali ed ai ( 
medici provinciali di Cata- J 
n ia e di E n n a lo scorso no- ! 
vembre. La sua a t tuaz ione j 
presenta costi molto l imitat i 
(irrisori se si pensa ai bene- ' 

r r ; ..i . i n i i u i i i u . u i n v e i i ; s i i *__ ,_ „ , „ » » „ . _ _#<_ _ » „ i , A ..-^ j ^ -_ i^„-„^„ ^ „ „ „ torta messa m atto perche si nrocerie con lentezza e non «.». , . . ' 
« conosce ch iaramente il prò , tt°j' '™/° ±Z"!Z%f; 
gramma di riconversione. An 
che qui è necessario che si i 
faccia al p.u presto un esa- j VT, ' " ""'" '!'• 

lessivo della situa- della Proprietà 

zare la cessione deVa testata. 
fT questo anche il significato 
che va dato all'ultimo rifiuto 

Riccardo Vigneri 
(Del l 'Ist i tuto 

di patologia medica 
dell 'università di Catan ia ) 

I m e eomp, 
i z:one Le organizzazioni sin-
1 dacali di categoria h a n n o in 
; più di una occasione so'.le-
i c i ta to il governo regionale 
! pugliese e la Generale in

vest imenti a rendere no to il 
programma di riconversione 

Roberto Consiglio 

Qual è l'obiettivo'' Dopo la 
cessione de a La Xuova Sar
degna » e de « L'Unione Sar
da», realizzare il «giornal-
Ione» isolano nella tipografia 
dove si stampa «Tuttoquoti-

I diano»"* E' possibile che Riz-
I zolt (o chi per lui) porti a-
i t a n f i questo disegno. Il fatto 

ta non si e limitato a fare 
atto formale di presenza, ma 
e intervenuto nel dibattito. 
chiedendo tra l'altro che gli 
uffici stampa della Reqioye e 
di altri enti pubblici vengano 
messi a disposizione dei 
giornalisti disoccupati. 

Ce da dire altrc.i che. in 
concomitanza con l'assemblea 
dei giornalisti sardi, si siol-
geva a Cagliari una manife
stazione di lavoratori contro 
i! terrorismo e per la difesa 
dell'ordine repubblicano, per 
la quale erano mobilitati 
uomini politici e sindacalistt. 
I giornalisti, anziché lamen
tare mancate partecipazioni. 
potevano aderire alla mani
festazione unitaria rinviando 
la loro assemblea (constatato 
il momento particolare) o 
quanto meno nominando una 
rappresentanza: sarebbe stato 
un momento di saldatura tra 
la categoria, quella dei gior
nalisti, accusata spesso fé 
non a torto) di corporativi
smo, e il movimento 4UI la
voratori. 

file://l:/el
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mi a 
dopo l'arres to di Zucchet 

I .V.' - - T ••_.*.*; 

Il pretore Risicato ha ordinato il sequestro di un documento presso l'ufficio sanitario del Comune e 
presso la tesoreria comunale - Ieri l'industriale avrebbe dovuto firmare un altro contratto a Palermo 

A TARANTO 

Assemblee e 
iniziative 
nelle scuole 
contro il 
terrorismo 
Dal nostro corrispondente 
TARANTO — C o n t i n u a a 
T a r a n t o la mobi l i taz ione 
d e m o c r a t i c a con t ro il ter
ror ismo e la violenza In 
ven t idue comuni della 
provincia sono s ta t i i nde t t i 
1 consigli c o m u n a l i ; si so
no svolte assemblee , cor
tei, mani fes taz ion i , comizi. 

K la t e s t imon ianza più 
c h i a r a della volontà di rea
gire a!!e torbido m.inovre 
d:.i te r ror is t i con un i com
p a t t a iniziativa un i ta r ia , al 
di fuori di ogni polemica e 
di ogni o t t i ca di pa r t i to . 
E' una vera lezione di de
mocraz ia . 

Il d o c u m e n t o vo t a to a 
conclus ione dei lavori del
l ' assemblea dei Consigli 
P rov inc ia le e c o m u n a l i 
della provincia di T a r a n t o , 
ape r t i dal p re s iden te del la 
Provincia T a r a n t i n o e 
conclusi dal s indaco Can
n a t a . dopo avere d u r a m e n 
t e c o n d a n n a t o l ' a t t e n t a t o 
come t e n t a t i v o di g e t t a r e 
il paese in u n a condiz ione 
di d i sord ine , di sf iducia, di 
ingovernab i l i t à in ques to 
gravo m o m e n t o , h a e 
spresso l 'obiet t ivo pr ima
rio di opporsi a ques t i di
segni eversivi i solando la 
violenza con la mobil i ta
zione u n i t a r i a di t u t t e le 
forze polii ielle a cui devo 
n o associarsi i poteri loca
li. i s i ndaca t i , i g iovani , le 
d o n n e di ogni condiz ione 
sociale e cu l tu ra l e . 

Nelle fabbr iche . allo 
sciopero i m m e d i a t o , (piale 
p r ima forma di reaz ione . 
il c o n s e g u e n t e d i b a t t i t o 
h a visto prese di posizione 
u n i t a r i a t r a i C I P demo
c r i s t i an i . le cellule comu
n i s t e e i NAS socia l i s t i : n e 
è s ca tu r i t o l ' impegno di 
far d i v e n t a r e c e n t r a l e la 
s a l v a g u a r d i a della demo
crazia c o n t r o ogni forma 
di t e r ro r i smo e di avv ia re 
u n p r o g r a m m a di assem
blee e di iniziat ive nel le 
fabbr iche e fuori per por
t a r e a v a n t i u n a az ione 
p reven t iva e c o s t a n t e delle 
forze pol i t iche e s indaca l i . 
Le assemblee popolar i ne i 
consigli di (piar t iere h a n n o 
visto u n a g r a n d e par teci
paz ione e u n accordo uni
ta r io nel p romuovere spe 
r i f iche iniz ia t ive, incon t r i 
e d iba t t i t i nelle scuole, as
semblee popolar i con le 
forze de l l 'o rd ine e la ma
g i s t r a t u r a . Si decide inol
t r e di d a r e vita ad u n co
m i t a t o di (piar t iere per 
m a n e n t e di v igi lanza, di 
difesa e sicurezza delle i-
s t i t o / i on i d e m o c r a t i c h e . 

La s tessa linea u n i t a r i a 
h a percorso la g r a n d e as
semblea s t u d e n t e s c a , svol
tas i nel s a lone dol l 'Ammi 
nist raz ione provincia le . 
L ' in t recciars i delle discus
sioni era s i n t o m o della vo
lon tà degli s t u d e n t i di t ro 
varsi ins ieme per p a r l a r e 
di ciò che negli u l t imi 
t empi si e venu to c r e a n d o 
ne l nos t ro p a e s e : da l la 
violenza degli a u t o n o m i , al 
c l ima di in t imidaz ione , alle 
forme di democraz ia c h e ; 
s t e n t a n o a m a r c i a r e a l l ' in | 
t e r n o delle scuole. Si è I 
c r e a t o ino l t r e u n c l ima di j 
mobi l i t az ione a b b a s t a n z a j 
a m p i o c h e è a n d a t o dal la ! 
pa r t ec ipaz ione di diversi 
s t u d e n t i al la manifes taz io
n e i n d e t t a dal c o m i t a t o 
p e r m a n e n t e an t i f a sc i s t a . 
a l la formulazione di ca
p a n n e l l i d a v a n t i alle scuo
le . a l l 'usc i ta delle qual i è • 
s t a t o d i s t r ibu i to un volan- i 
t i n o f i rma to dal la FGCI . J 
da l MG-DC. FC.SI. ! 

E" s t a t o so t t o l i nea to 
c o m e ques to nuovo crimi
n e vada nel la direzione di 
c r ea re lacerazioni profon
de nel paese , sf iducia ne l le 
possibil i tà del c a m b i a m e n 
to . a r r e s to dei processi u-
n i t a r i c h e si v a n n o for
m a n d o e c h e a g g r a v a n o 
i n t e r i o r m e n t e la sf iducia 
ne l le Is t i tuzioni e ne l l a 
democraz ia se non vi è u-
n a r isposta ferma r preci
sa nel r i spe t to del le ga
r anz i e di l iber tà . 

Per il g io rno 9 apr i le è 
s t a t a i n d e t t a a Bari del-
l ' .WPI u n a man i f e s t az ione 
reg iona le , al la qua le h a n n o 
a d e r i t o le forze pol i t iche e 
s indaca l i e c h e verrà con- j 
e lusa da Arrigo Boldr ini . , 
m e d a g l i a d 'oro del la RE- I 
gls tenza. . _ _ ; . . t 

A.M. Antonucci ! 

MESSINA — Avevano scritto 
in una inserzione pubblicita
ria suscitando aneli? un c^rto 
allarme: « Dieci milioni di 
topi n Mcss.nu ». Più di 
quattro anni fa quelli della 
« Zucchet ». la notissima a-
zicnda romana specializzata 
in opsre di disinfestazione e 
antinquinamento, il cui tito
lare, Kriuino Zucchet. 57 an
ni. è stato arrestato lunedi a 
Messina su ordine del proto 
re Klio Risicato, avevano as
sicurato di poter fronteggiare 
e sconfiggere l'invasione dei 
roditori II secondo impegno, 
sottoscritto in un contratto 
con l'amministrazione comu
nale a partire dal 1974 era 
di garant.re un;i adeguata a-
zione di disinfestazione della 
rete fognante. Entrambi gli 
obblighi, per un corrispettivo 
di decine di milioni, non sa
rebbero stati rispettali. 

Il sospetto era maturato 
fin da quando in tutto il 
t rat to di mare sul quale si 
affacci'» li città, per una e-
stelisione eh-? supera i 30 chi
lometri. gli indici colimetrici. 
cioè quelli che registrano la 
presenza di batteri inquinan
ti. avevano registrato un 
progressivo aumento. La so
stanza chimica u t i l i za ta dal
la « Zucchet ». il Patogcnel. 
non aveva prodotto gli effet 
ti silurati o perchè non usata 
nelle dosi sufficienti, o per
chè addirittura inefficace. 

Per la lotta ai topi, invece. 
la « Zucchet » (oltre al titola
re dell'azienda, in carcere è 
finito il responsabile della 
sede di Messina. Maurizio 
Formicola. 31 anni, di Napo
li» non avrebbe provveduto 
alla distruzione delle carcasse 
degli animali dopo la loro 
uccisione mediante una so
stanza medicinale altamente 
nociva. ' •••••"• 

L'inchiesta del pretore Ri
sicato — lo stesso magistrato 
protagonista della vicenda del 
« t raghet t i d'oro» che ha 
trascinato davanti alla com
missione inquirente l'ex mi
nistro alla Marina Mercantile 
onorevole! Giovanni Gioia 
ha preso le mosse nel luglio 
del 1971! in relazion? allo sta
to dell 'inquinamento marino. 
Il perito nominato dal ma
gistrato. il professor Luisi 
Magaudda. direttore dell'isti
tuto di Parassitologia dell'u
niversità. accertò che l'irdice j 
di inquinamento era rimasto I 
inalterato anche dopo l'ini- ' 
missione del «Patogenel» nel
le fogne. La Zucchet contro
battè con una perizia di par
te Infine una superperizia 
affidata dal pretore all'istitu
to di chimica dell'università 
concluse che il t ra t tamento 
sarebbe stato efficac9 se fos
se stato usato o quanto meno 
se utilizzato In quanti tà ne
cessarie. - - -

Di fronte a questo respon

so il pretore firmò due co
municazioni giudiziarie nel 
confronti dell'industriale 
Zucchet e del suo collabora
tore Formicola. l ' d u è lunedi 
erano stati t convocati nello 
studio del i magistrato per 
chiarimenti. Ma poche ore 
prima Risicato aveva firmato 
1 mandati rjt cattura, notifi
cati agli interessati al loro 
ingresso al Palazzo di giusti
zia. Ieri lo stesso magistrato 
ha allargato l ' indagine: -ha 
ordinato 11 sequestro di do
cumenti presso l'ufficio sani
tario del Comune e presso la 
tesoreria comunale. 

La ditta Zucchet presente a 
Messina fin dal 1972 le co 
nosc.uta anche a livello in 
ternazionale. avendo effettua
to opere di disinfestazione a 
Parigi, Londra» è ancora vin
colata da un contratto con 
l'amminist razione comunale 
di Messina per il disinqui
namento delle fogne e la de 
rattizzazione. Un contratto 
aggiudicato a trattativa priva
ta essendo l'unica società 
speci (lizzata « presente sulla 
piazza ». 

Ieri mattina, intanto, il ti
to l i le dell'azienda avrebbe 
dovuto firmare al municipio 
di Palermo un contratto 
triennale di appalto per la 
derattizzazione del capoluogo 
(nel capoluogo l'Impresa si 
era aggiudicata un finanzia
mento di 32 milioni l 'anno). 

Le squadre antincendio garantiscono solo un turno di servizio 
K "••'' 
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cmque^ore' 
a lg ìbrnd| 

Paerapprta 
di Alghero 

. . • " > - • 
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ALGHERO — L'aeroporto civile della città catalana resterà 
aperto al traffico solamente cinque ore al giorno. Dalle 13.30 

'. alle 20.30. Questa la decisione presa dalla direzione ) dello 
\ scalo per far fronte alla mancanza di squadre antincendio. 
Finora il servizio era assicurato dagli avieri dell'aeroporto 
militare che sopperivano alle carenze tecniche di Ferlilia. 
più volte interessato a lunghi periodi ' di interruzione del 
traffico. •£. ->' ' •''-'•:' •••'•'"'•' i : >" 

Il grave provvedimento e stato disposto dal direttore del
l'aeroporto Luzzatti, sulla base di una comunicazione rice
vuta dalle autorità militari, nella quale si annunciava la 
presenza di soli 8 avieri (quanti cioè ixissono far fronte alle 
esigenze di un turno di servizio) nei riorni feriali, esclu
dendo la domenica (per consentire agli addetti un giorno 
di riposo). 

DODO la decisione della direziono dello scalo sono stati 
cancellati i voli del mattino per Roma e Pisa Milano, ouello 
dello 12,'W per Bologna, ouelii della notte da Milano. Rema 
e Genova e infine tutti gli scali degli aerei pestali. Inoltre 
tutte le compagnie che avevano ricevuto autorizzazione per 
effettuare voli charter in coincidenza con l'apertura della 
stagiono turistica, saranno costrette a cambiare programma. 

Inutile sottolineare oltre i gravi disagi per i viaggiatori 
della Sardegna nord-occidentale (parte della provincia di 
Sassari potrà utilizzare i servizi dell'aeroporto Olbia Costa 
Smeralda) le pesanti conseguenze che la decisione avrà sulla 
economia della zona e sulle imprese turistiche della Riviera 
del Corallo. 

Napolitano fa notizia se resta bloccato? 
E' giusto che sullo sciope

ro selvaggio, proclamato lu
nedì pomerìggio all'aeroporto 
di Alghero dui dipendenti del
l'ATI dopo la decisione di ri
durre i ioli, i giornali sardi 
abbiano riferito. Ci senilità 
però ingiustificato il rilievo 
dato alla notizia dal </uoti-
diano cagliaritano l'Unione 
Sarda, tanto più clic — men
tre vengono descritti con do 
vizia di particolari i disagi 
dei passeggeri, e nienti am
piamente il dibattito pro
mosso da ambigui provoca
tori - viene omesso comple
tamente che. nella stessa 
giornata, e a pochi chilome
tri di distanza da Alghero. 
cioè a Porto Torres, si è veri
ficato un fatto ben più im
portante. se rapportato al
l'attuale grave momento po
litico. 

All'interno della SIR si è 
svolto un ampio dibattito al 
duale, oltre al compagno 
Giorgio Napolitano, al segre-

I tario regionale del PCI Gavi ' 
I HO Angius, ai rappresentanti 
| degli altri partiti democra- \ 
I tici, a sindacalisti, deputati I 

e consiglieri regionale, hanno I 
I partecipato attivamente mi-
; gliaia di operai. 
I .YOM si può certo pensare | 
I che la notizia di Porto Tor- ; 

res siu sfuggita nZ/'Un!one t 
Sarda. // quotidiano cigliati , 
tano dà infatti un cenno del ' 
la manifestazione, riferendo ' 

' nel corpo dell'articolo sul- I 
| l'aeroporto di Alghero, che i 

tra i passeggeri bloccati a I 
terra dallo sciopero vi era 
anche loti. Napolitano, redu
ce « da una assemblea con '. 
i dipendenti della zona indu
striale ». Tutto qui. Non è j 
evidentemente un prob'ema 
di sensibilità giornal'stica ' 
che. per quanto riguarda i ' 
colleglli dell'Unione Sarda, ! 
?ion voaltamo nemmeno met ' 
tere in discussione. /•." in ve- \ 
ce un problema di obiettivi
tà e di completezza dcTa in- l 

Jorni'.tz'one. 
Davanti a episodi del ge

nere occorre una azione in
cisiva da parte dei giornali 
sti. Se oggi gli editoripetro 
lieri hanno le inani meno 
libere, rispetto al passato, nei 
loro tentativi di manipolare 
l'informazione, è stato grazie 
alla presa d: coscienza e al 
la strenua resistenza opposta 
da tutti i giornalisti isolani, e 
in primo luoao dai colleglli 
(/(•//'Unione Sarda. E' però 
necessaria una costante azto 
ne d> vigilanza: perché il 
tentativo padronale, di con
trollare l'in formazione per i 
sito' interessi particolari, se 
terrà blo-eato grazie agli in
terrenti e alle prensioni eser
citate a tutti ì livelli, ri
seli'ti purtroppo di passare 
nei fatt'. con casi di « disiti 
formazione » come onesto del 
la manifestazione operaia di 
Porto Torres. 

g. p. 

Il progetto di legge da oggi in discussione al Consiglio regionale abruzzese 

Salute in fabbrica: interviene la Regione 
L'ACE di Sulmona e la CIR di Chieti Scalo gli esempi più clamorosi della mancanza di tutela del
l'ambiente lavorativo - Il progetto elaborato con l'aiuto dei sindacati - Rivalutato il momento della 
prevenzione - Saranno utilizzate le strutture sanitarie già esistenti - Si parla di comitato controllo 

PROTESTANO GLI OPERAI EX SELPA ™ •£«?M-«.«'a- ^
s r , X 

davanti a Villa Devota, sede della presidenza della Giunta regionale. Negli uffici erano riuniti il presi
dente della Giunta onorevole Pietro Soddu, gli Mttssori Chinami (Industria) « Rai* (Lavoro), i rappre
sentanti della FULC e della Federazione sarda CGIL-CISL-UIL, i dirigenti della SIR Alberto Caxzaniga • 
Lucio Bresciano. Venivano trattati problemi relativi alla difficile situazione del gruppo petrolchimico. Fi
nita la riunione, i due dirigenti della SIR non sono riluciti a varcare i cancelli di Villa Devoto: con la 
loro macchina sono rimasti bloccati dalle 14 alle 16 . La manifestazione di protesta degli operai (che dal 
novembre scorso non percepiscono nessun assegno) si è chiusa solo quando è slato assunto l'impegno, 
da parte della giunta, di un intervento urgente per ottenere in primo luogo la cassa integrazione, e per 
dclinirc poi con la Gepi e la SIR l'accordo relativo alla riapertura e alla ristrutturazione dello stabi
limento della ex Sclpa. 

L'arresto di un altro giovane di Potenza apre 

ancora spiragli siili'z autonomia » meridionale 

Solo azioni isolate? 
i • -.- T. ; - * * " 
e * . f * i • ' 

Antimo De Santis fermato dopo una sparatoria con la PS a Napoli 

POTENZA — Ancora un 
giovane di Potenza coinvol
to in fatti di sangue a Na 
fjoli. questa volta in una 
tentata rapina e :n una 
sparatoria. S: t rat ta di An
timo De Santis. studente 
universitario 2-icnne. Lscrit 
to alla facoltà di Piìasofia 
di Homa e fino a poco tem
po fa domiciliato nella ca
pitale. Secondo 'a polizia 
napoletana si tratterel>l>e 
di un appartenente a una 
de.'.e frango dell'* Autono
mia operaia ». Anche a Po 
tenza questo nome è ben 
conosciuto negli • a m b i t i t i 
dell'ex uff:c:o politico della 
Questura, ora DIGOS. An-
z\ è ritenuto uno dei lea
der dell'» Autonomia » del 
capoluogo lucano. Anche 
in questo caso come ne 'U 
vicer.d» dello scoppio della 
bomba in ca.-a di un a'.tro 
.•«autonomo^. Luisri Camp: 
tellt. avvenuta in marzo e 
di cui l'Unità ha dato am 
pie notizie emergono con 
evidenza : collceamenti con 
l'arresto avvenuto in gen
naio di 6 appartenenti dei-
l* Autonomia » lucana: M.-
chele .Iannuz7i. Maria Ro
saria Corona. Antonio e 

' i. 

Gian Franco Palombo, Giu
seppa Bochicchio e Mari
lena Pappadà. In carcere 
tuttora resta solo Antonio 
Paiumbo. gli altri sono sta
ti rimessi in libertà con 
obbligo di residenza ne: ca 
poluopo lucano. 

Rifacciamone ancora u-
na volta la storia, anche se 
schematica. La cronaca in 
questi ultimi tre mesi non 
e stata certamente avara 
con questo ben individuato 
gruppo. Tra gennaio, feb
braio e marzo, infatti ben 
3 di loro sono finiti in pri-
srione »e all'ospedale) chi 
per un motivo chi per un 
altro, ma comunque tutti 
ledati alla loro attività po
litica. 

A Potenza fi pensa che 
Antimo De Santis sia il 
vero catalizzatore di un 
gruppo per tanti versi abba
stanza eterogeneo che ne-
gl: ann : 73*75 costituiva la 
cellula di « Potere Ope
raio ». Tuttavia in quegli 
anni le loro att ività erano 
legate soprattut to al mon
do delia scuola: volanti
nagl i . pestaggi nei con
fronti de: giovani della 
FOCI, v propaganda nei 

quartieri disgregati del ca
poluogo soprattutto tra ra
gazzi sottoproletari, scontri 
con la polizia. Ma SÌA da 
allora era evidente che que
sti ragazzi, parliamo di Lui-
ai Campitelli per esempio. 
si muovevano in maniera 
abbastanza confusa e .ave
vano bisogno della « gui
da » politica di qualcuno 
che avesse più esperienza. 
tra i quali appunto Antimo 
De Santis. in misura mi
nore. Antonio Palombo uno 
degli arrestati di gennaio 
a Roma». 

Ma il vero salto di quali
tà. come abbiamo già det 
to, è avvenuto non a Poten 
za ma a Roma e Napoli e 
iti aitri centri di collega
mento del Mezzogiorno. 
Qui. sono in molti a so 
spettarlo, questo gruppo. 
nel frattempo divisosi tra 
le due città, ha avuto il 
suo bat!es:mo d^i fuoco 
con un tipo di lotta politi
ca al di fuor: della legalità 
e prove appunto ne sono lo 
scoppio della bomba tra le 
eambe di Luigi Camp:tei 
li e la sparatoria di lunedi 
sera che ha visto coinvolto 
Antimo De Santis. 

PUGLIA - Critiche della commissione agraria del PCI 

Agricoltura: piani di settore a rilento 
RARI - Li commissione agrar.a regionale 
del PCI ritiene che — senza farsi coinvo! 
gere dai ritardi di cui è innanzitutto re-
spons-ibiie il CIPAA (Comitato intermini-
n : s t emle programmazione agricolo alimen
t a i nel far fronte ai propri adempimenti — 
la Regione Puglia debba rapidamente ap
prontare. con il concorso delle forze politi 
che. soc.ah. profass onali. tecniche e scien 
tifiche pugliesi, i programmi di settore per 
lo sviluppo dell'agricoltura dMIa Puglia. 

La commissione agraria regionale del PCI 
ha esaminato i problemi della progTamm-i-
zione e dell'intervento pubblico per lo svi
luppo dell'agricoltura pugliese in relazione 
alla attuazione della legge « Quadrifoglio ». 
approvata nei mesi scorsi dal Partéinento; : 
ai progetti speciali della Cassa par il Mez
zogiorno che hanno interesse agricolo con 

particolare riguardo a quell: irrigui n. 14 e 
23; all'uso dei fondi stanziati per il settore 
agricolo nel bilancio della Regione nonché 
alla destinazione dei previsti finanziamenti 
della CEE nel contesto del pacchetto me
diterraneo. 

In un comunic-Uo sono espresse vive preoc
cupazioni p?r i ritardi con cui si sta pro
cedendo nella attuazione della legge « Qua
drifoglio » che prevede il coordinamento de
gli interventi pubblici nei settori della zoo
tecnica. della produzione ortofrutticola, del
la forestazione, dell'irrigazione, delle grandi 
colture mediterranee, della vitivinicoltura e 
della utilizzazione e valorizzazione dei ter
reni collinari e montani. Viene ravvisato in 
questi ritardi il reale pericolo di non poter 
utilizzare gli stanziamenti resi disponibili 
per quest 'anno da detta legge. 

| PESCARA — ACK di Sulmo-
i na. CIR di Chieti Scalo: sono 
1 i due esempi più clamorosi 
' della mancanza di una reale 
1 tutela della salute dei lavora-
I tori in fabbrica, mentre ogni 

giorno assistiamo a denunce 
) presso i patronati sindacali 

di violazioni di quell'impor
tante articolo dello statuto 
dei diritti dei lavoratori che 
prevede esplicitamente che: 
« I lavoratori, mediante loro 
rappresentanze, hanno diritto 
di controllare l'applicazione 
delle nonne per la preven
zione degli infortuni e delle 
malattie professionali e di 
promuovere la ricerca, l'eia 
bora/ione e l'attuazione di 
tutte le misure idonee a tute
lare la loro salute e la loro 
integrità fisica >. 

Al sopperire di una carenza 
legislativa laddove la sanità 
oggi e gestita, nelle regioni. 
va oggi in discussione al 
consiglio regionale dell'Aqui
la. un progetto di legge sulla 
<: tutela della salute dei lavo 
nitori negli ambienti e luoghi 
di lavoro > clic nasce dall'u
nificazione di un progetto 
comunista (presentato alla 
fine di novembre del '7fi) e 
di quello della giunta regio
nale. trasmessa alla presiden 
za del consiglio alla fine di 
novembre dell'anno scorso. 
La commissione « affari so
ciali >. con un proficuo lavo 
ro. si presenta oggi con una 
proposta unanime, dopo aver 
consultato la federazione re
gionale Cgil. Cisl. l'il. n v c 
pendone, come è detto nella 
relazione della compagna 
Ciiili'ana Valente. « al. uni 
suggerimenti >. 

Nell'ampia relazione, sono 
toccati tutti i e punti dolco 
ti » dell'insufficiente tutela 
della salute dei lavoratori in 

| fabbrica, dalla inadeguatezza 
! della legislazione al più gene 
i rale stato d: crisi del settore 
! sanitario, dalla mancanza di 
I una coscienza sanitaria diffu-
j ; s a . alle iniquità del processo 
[ produttivo. I-a medicina del 
! lavoro, all'interno di una 

prevenzione che va posta a 
parte dell'intervento - sanita
rio. riveste una particolare 
importanza: sia per il neces
sario lavoro interdisciplinare 
di medici, ingegneri, fisici. 
chimici e altri tecnici specia
lizzati. che per l'importante 
collegamento che si stabilisce 
fra il medico di fabbrica e il 
medico di base dell'unità so 
ciò sanitaria. 

: Come sottolinea la com 
pagua Valente nella relazione. 
rimane tuttavia « fondamenta 
le > la partecipazione dei la
voratori alia soluzione dei 
vari problemi riguardanti la 
tutela della salute nelle fab
briche >. Non va quindi crea
ta una struttura a sé stante. 
ma nell'ambito dell'unità sa
nitaria. un vero e proprio 

; servizio articolato in due 
| prec.se attività: la prevenzio

ne e il controllo ambiente. 
| Il servizio previsto in A-
i bruzzo con le nuove disposi-
l zioni oggi in discussione, in-
| tende sviluppare particolar-
j mente un impegno costante 
• verso l'informazione e l'cdu 
' cazione sanitaria óVHa collet-
i tività. elaborando strumenti 

| che consentano una indagine ' 
| omogenea sul territorio. Da ' 
! sottolineare che la proposta 
! di legge non prevede la crca-
| zione di nuove strutture, ma 

l'utilizzo di quelle esistenti. 
con l'aggiunta di consulenze 
esterne di alta .specializzazio
ne. . .V^i ; ; • 

Fin qui la relazione: la 
proposta di . legge si snoda j 
poi in 14 articoli. Finalità: al- i 
l'articolo 1, è detto che « la j 
Regione Abruzzo promuove la 
istituzione di un'servizio per 
la tutela della integrità psi-

co fisica dei lavoratori che. 
nell'ambito della riforma sa
nitaria e nel contesto della 
programmazione sanitaria. 
svolga attività promozionali 
interdisciplinari, avvalendosi 
anche dell'azione coordinata 
delle strutture esistenti ». Tra 
i compiti (articolo 2): un 
costante aggiornamento di u 
na mappa di rischio, legata 
alle indagini sui processi 
produttivi e sulle sostanze in 
essa usate: rilevazione dei 
dati ambientali in collabora 
zionc con le rappresentanze 

sindacali: raccolta elei dati in 
|M»ssesso dei sindacati, enti 
ed istituti preposti al control 
lo dell'ambiente di lavoro; 
programmi per la istituzione. 
compilazione e aggiornamen
to dei registri dei dati ani 
bicntali e dei dati biostatici 
in dotazione di singoli gruppi 
omogenei di lavoratori non
ché dei libretti di rischio e 
sanitari individuali: promo
zione di indagini epidemiolo
giche ed ambientali: esprime
re parere di affidabilità di 
impianti e tecnologie. 

Viene istituito poi dalli: 
legge il t comunicato regionale 
per la tutela della salute dei 
lavoratori negli ambienti e 
luoghi di lavoro ». con ampia 
rappresentanza democratica : 
consiglieri regionali, organi/. 
/azioni sindacali, unione in 
dustriali. coldiretti. ispettori* 
to del lavoro. UFI (L'nione 
provinciale italiane). ANC1 
(Associazione nazionale co 
intuii italiani) e rappreseli 
tanti dei patronati regionali 
delle organizzazioni dei lavo 
nitori. 

Mozione approvata in Consiglio 

Tempi stretti per 
la vertenza Lialf 

ABRUZZO - Impegnata la giunta 

Casa: accelerare 
la spesa pubblica 

Le altre iniziative per il rilancio produttivo della 
Val Pescara - Sollecitato il r it iro dei licenziamenti 

| Dei 144 miliardi stanziati nel 1971 più del 50 per 
i cento non è stato ancora speso - Gli altri impegni 

l 

PESCARA — Positive reazio
ni. in provincia di Pescara. 
alla mozione approvata dal 
Consiglio regionale sulla si
tuazione occupazionale della 
Val Pescara: la presa di po
sizione. firmata dai consiglie
ri D'Alonzo e Corneli (PCI). 
Ottaviano iDC». lafolla 
(P3DI», Sartorelli tPSI l e 
Memmo »PRI». impegna la 
giunta a « proseguire con fer 
mezza la propria azione » per 
la .'-,3'iuzio:-. ? del problema 
LIALF e per avviare con tem 
pestività le iniziative più op
portune per l'intera zona. 
che na perso nell'ultimo an
no oltre mille posti di lavoro. 
Vengono individuate una se
rie di situazioni su cui indi
rizzare in maniera priorita
ria l'azione della Regione: 

1» al primo posto, il ritiro 
dei licenziamenti alla LIALF. 
secondo le ipotesi di accordo 
formulate dalle organizzazio
ni sindacali e dalia Regione: 

2» la realizzazione degli in-
vestim?nti programmati nei 
1974 dalla Montedison» occu 
pazione prevista a trecento la
voratori; 

3» il completamento degli 
organici alla ISORAN e alla 
Birra Moretti, oltre alla ria 
pertura della Centroleimo di 
Manoppsllo. nonché il rim 
piazzo del turn-over alla Moti-
tedison. alla SAMA e alla 
Italcemcnti; 

4) la sollecita attuazione 
rie: programmi d: amphamen 
to r potenziamento delle 
aziende metalmeccaniche Ri
boli e De Dominicis; 

5» la realizzazione rapida 
di un insediamento radar a 
Bolognano; 

6» l'utilizzo del vecchio sta
bilimento Montecatini a Pia 
no d'Orta per altra attività 
industriale: 

7) la riconversione e ri 
strutturazione deila SAMA in 
direzione del prefabbricato. 
con potenziamento della prò 
duzione asfaltifera. in modo 
da dare nuovo impulso alio 
sfruttamento del bacino mi 
nerario: 

8* la realizzazione dei piani 
di sviluppo socio econemici 
da parte de;le Comunità mon
ta l i ; del Morrone e Ves'ina. 

L'AQUILA -- Sempre più lar
ga si fa l'attenzione in Abruz
zo intorno alle decisioni re 
gionali. unitariamente defi
nite. circa gli adempimenti 
previsti dalla legge n. 513 per 
la parte specifica che riguar 
da il '< piano regionale casa ». 

II Consiglio regionale, nel 
l'intento di dare un contri 
buio concreto alle iniziative 
per l'occupazione e d: deter
minare un rilancio dell'edi
lizia residenziale pubblica, 
ha impennato la giunta a 
predisporre tra l'altro: l'ado 
zione di misure per accele
rare la spesa e per rendere 
sempre più celere la dispo
nibilità e il concreto impe
gno dei [ondi messi a dispo
sizione (Mia Regione: la pre-
d..-posizione, entro sei me
si, de! '•: piano regionale ca
sa v» e dei conseguenti prò 
grammi di intervento, pre
vedendone la effettiva at
tuazione rial primo gennaio 
1979; l 'approntamento di un 
apposito di-egno di legge per 
finanziare il settore dell'odi 
ìizia residenziale pubblica, 
predisponente nel contempo, 

Dopo due mesi di permanenza ad Austin, nel Texas 

£' giunta a Huston la mostra 
archeologica sul Metapontino 

POTENZA - La mostra ar 
cheologica dedici ta alle po
polazioni rurali d-Ml'Italia an
tica <con particolare riguar
do all 'area metapontina», 
autorizzata dal Ministero per 
i Beni culturali e ambien
tali. inaugurata nello scorso 
mese ad Austin nel Texas, è 
da alcuni giorni esposta al 
a Museum of Fine Aris » di 
Huston (Texas» e continua 
a registrare un eccezionale 
successo presso gli studiosi 
ed il pubblico statunitense. 

Ne dà notizia la Soprain-
tendenza archeologica della 
Basilicata sottolineando co
me l'iniiiativa di organizsare 
negli Stati Uniti ima mostra 
di materiale archeologico prò 

veniente da! Metapontino. 
che documentasse la vita 
delie popolazioni rurali ne! 
l'Italia meridionale greco-ro
mana da'. VI secolo a C. ad 
epoca imperiale romana, sia 
nata nello scorso autunno in 
collaborazione con la missio 
ne di scavo dell'Università 
del Texas (che opera dal 1974 
nel Metapontino». 

La mostra, la cui tematica 
presenta grande interesse e 
novità, è s ta ta inaugurata 
ed esposta per due mesi nel 
modernissimo « Harry Ran-
son Center » presso 11 cam 
pus della città universitaria 
del Texas dove e siala visi
tata da un pubblico attento 
e numeroso e in modo parti 

colare ria irrippi scolastici. 
Una parte dei reperti espo
sti proviene dagli scavi della 
missione archeologica statu
nitense che ancora opera nel
la zona Metapontlna dove è 
impegnata nello scavo di una 
fattoria agricola grecoroma
na in località Pizzica Panta-
nc'.la, in agro di Bernalda. 
Il resto del materiale archeo
logico in esposizione è in
vere 11 frutto di scavi ese
guiti dalla sopraintendenza 
archeologica d?lla Basilica
ta. diretta per più di un de
cennio dal professor Dinu 
Adamcstcanu. 

-^Un» serie di conferenze e 
seminari è s tata organizza-

una ' apposita «normativa 
quadro» che introduca nella 
legislazione regionale i mer 
canismi di programmazione 
e finanziari contenuti nel 
piano decennale dell'edilizia 
e prevedendo altresì impc 
gnl per il recupero edilizio 
nei centri storici; la costi
tuzione del consorzio regio 
naie fra gli Istituti autonomi 
case popolari: il potenzia
mento delle strutture del set
tore «politica della casa» 
della ziunta stessa: la previ 
sione. nel bilancio triennale 
2978'80. di adeguati stanzia 
menti per la casa. 

Si t rat ta , in particolare, di 
accelerare la spesa pubblica 
tenendo conto del fatto che. 
dei 111 miliardi stanziati dal 
1971, non più del cinquanta 
per cento è stato speso In 
Abruzzo nonostante le dram 
matiche esigenze spesso de
nunciate per il settore delle 
abitazioni. 

I settori più danneggiati 
risultano, per questo, le eoo 
perativc di costruzione e le 
opere di urbanizzazione. 

L'esposizione in 
collaborazione 

con il ministero 
per i Beni 

^culturali e la 
Sopraintendenza 

i ta per tut ta la durata della 
i esposizione sui vari assett i 

politici, socioeconomico, to 
pografiro. storico, religioso 
del mondo antico, con parti
colare riferimento all'ambien
te della Magna grecia del
l'area Metapontina. 

La mostra rimarrà aperta 
Tino alla metà del mese di 
maggio; dopo quella da ta 
e previsto lì trasferimento In 
altre città statunitensi e. pro
babilmente. anche in Cana
da. Attualmente, ad Huston. 
si registrano fino a 2 mila 
presenze Riornaliere, dopo la 
inaugurazione avvenuta ali* 
presenza dell 'astronauta She 
partì, in.rappnsentAnz* dal
la NASA. 
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